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Domenica 27 giugno l'Unità h^' réQistrjito'Ùn'^Ura 
grande diffusione con 1 milio'né'^di^^co^piiè. Rm// 
graziamo i nostri valorosi diffusori hàhno^ 
portato di casa in casa il numero contenente ' 
l'inserto con l'analisi del successo elettorale con¬ 
seguito dal PCI il 20-21 giugno. 
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Alla presenza dei rappresentanti d i 29 partiti 

HA INIZIOW/TBERLINO 

la conferenza dei PC europei 

Accolta da Honecker la delegazione del PCI guidata dai compagno Berlinguer • Una preparazione durata venti mesi - Gli arrivi degli 
altri dirigenti comunisti • Un aperto confronto di opinioni • La partecipazione anche del PC olandese • incontro fra Breznev e Tito 


Il voto del 20 giugno chiede scelte politiche nuove 

In vista un confronto 

tra i partiti 
su Camere e governo 

L’interessante dibattito sui programma • il de Granelli auspica una «larga intesa» sulle 
presidenze dei due rami del Parlamento - Una intervista di Andreotti - Lotta nella DC 


Un fatto nuovo 


Dal nostro inviato 

BERLINO, 28 

E' tin evento importante 
e nuovo quello che ha 
inizio domani a Berlino, 
t partiti comuni.’iti del con¬ 
tinente si riuniranno per nn 
libero dibattito sul tema spe¬ 
cifico e circoscritto che è 
sintetizzato nella formula 
€ pace, sicurezza e progresso 
sociale » in Europa. Alla fi¬ 
ne del foro convegno essi 
adotteranno un documento, la 
cui stesura ha richiesto una 
lunga preparazione comune e 
una serie di attente discus¬ 
sioni. 

Dopo i numerosi incontri 
collegiali fra i partili, che già 
si erano svolti nei mesi scor¬ 
si. la stessa preparazione 
della Conferenza è stata ulti¬ 
mata .solo negli ultimi gior¬ 
ni, grazie a una serie di con¬ 
tatti bilaterali (tra italiani, 
jugoslavi, tedeschi, francesi 
e sovietici) che — come ha 
dichiarato questa mattina 
Berlinguer ai giornalisti che 
viaggiavano sul suo stesso 
aereo — hanno consentito di 
sbloccare la situazione: han¬ 
no permesso cioè di giungere 
a un accordo su determinate 
formulazioni del documento 
finale che erano rimaste fino 
all’ultimo controverse, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
i rapporti tra t partiti comu¬ 
nisti. 

Conferenze di partiti comu¬ 
nisti — e. in particolare, di 
partiti di uno s/esso conti¬ 
nente — si sono svolte natu¬ 
ralmente anche in altre oc¬ 
casioni. Ma quella che si apre 
domani resta qualcosa a sé. 
nel senso che non si collega 
a nessuna di quelle manife¬ 
stazioni antecedenti né vuole | 
costituire a sua volta un pre¬ 
cedente tale da implicare un 
seguito imperativo. Tale ele¬ 
mento di novità è conferma¬ 
to dalla stessa vastità della 
partecipazione. E’ la prima 
volta da molti anni che sa¬ 
rà presente a pieno titolo il 
partito comunista jugo.slavo, 
per di più con una delegazio¬ 
ne guidata dal suo esponente 
più autorevole, il maresciallo 
Tito. Né é questa la sola 
caratteristica nuova: altre di¬ 
scendono dal metodo e dal 
Io spirito con cui il conve¬ 
gno è stato preparato. 

Fatti nuovi importanti si 
sono verificati in Europa du¬ 
rante gli ultimi anni. Undici 
mesi fa si é svolta a Hel¬ 
sinki quella conferenza inter¬ 
nazionale che ha fissato prin¬ 
cipi e regole per la coesi¬ 
stenza e la sicurezza collet¬ 
tiva in Europa, segnando un 
importante progresso nello 
sviluppo della distensione: 
era stato convenuto del re¬ 
sto sin dall'inizio che l’incon¬ 
tro fra i partiti dovesse svol¬ 
gersi solo dopo che quella 
conferenza era giunta alla sua 
felice conclusione. 

Esperienze 

diverse 

D'altra parte esperienze 
profondamente diverse si so¬ 
no andate precisando nel qua¬ 
dro dello stesso comuniSmo 
europeo. Di per sé que.^to, 
certo, non è un fatto medi¬ 
to, in quanto sono ormai de¬ 
cenni che tale diversità di 
rie si è palesata con cre¬ 
scente insistenza nelle singo 
le parti del continente. Tutta 
via essa si è fatta più ma¬ 
nifesta con quell'insieme di 
indirizzi ' politici e culturali 
che sono stati definiti * euro¬ 
comunismo >. 

In presenza di queste diver¬ 
se concezioni il solo caposal¬ 
do di metodo die pitterà con 
sentire rincontro di Berlino 
0rù il principio del consenso. 


come espressione deUa asso¬ 
luta parità fra i partiti. Di 
qui la lunga e accurata pre¬ 
parazione che è stata neces¬ 
saria e che si è protratta 
per venti mesi. Occorreva tro¬ 
vare un comune denominato- 
re che fosse accettabile per 
tutti e da ognuno accettato 
in piena autonomia di deci¬ 
sione. Non si poteva cioè in 
nessun modo arrivare a un 
convegno che vedesse in un 
modo o nell’altro ostile una 
quaLsiasi delle forze invitate 
a parteciparvi. 

Come la delegazione italia¬ 
na aveva sottolineato sin dal- 
l’inizio, non era neppure pen¬ 
sabile che un partito accet¬ 
tasse posizioni contrastanti 
con le scelte da esso libe¬ 
ramente compiute in campo 
nazionale o internazionale. 
Né era ipotizzabile che un 
partito delegasse a un con¬ 
vegno quale quello che si 
apre domani a Berlino la so¬ 
luzione di compiti che ognuno 
deve affrontare come ritiene 
necessario, rispondendo in¬ 
nanzitutto di fronte agli ope¬ 
rai, ai lavoratori, al popolo 
del proprio paese. In parti¬ 
colare, è questo il solo modo 
in cui i partiti comunisti del¬ 
l'Europa occidentale intendo¬ 
no operare per avanzare ver¬ 
so il socialismo. 

Necessaria 

convergenza 

Si é presentata quindi la 
necessità di un ordine del 
giorno concreto e ben defini¬ 
to. E' il tema che già ab¬ 
biamo segnalato all’inizio. Ciò 
implicava che non si facesse¬ 
ro determinate cose e se ne 
facessero invece altre. Il do¬ 
cumento conclusivo della con¬ 
ferenza non poteva essere, co¬ 
me era stato altre volte in 
passato, una specie di < sum- 
ma * che pretendesse conden¬ 
sare in formule politiche o 
ideologiche un pensiero ob¬ 
bligatorio per ogni partito. 
Neanche si potevano affronta¬ 
re temi estranei al convegno, 
quali sarebbero stati, ad 
esempio, lo questione cinese 
o l’ipotesi, per altro respin¬ 
ta oggi da diversi partiti, di 
una conferenza comunista 
mondiale. 

Ma era anche indispensa¬ 
bile l’affermazione di principi 
irrinunciabili. Primo fra tutti 
quello, appunto, della piena 
autonomia di ogni partito: 
quello cioè per cui un parti¬ 
to elabora in modo autono¬ 
mo e decide in tutta indipen 
denza la propria linea poli¬ 
tica. Tale punto è ribadito 
con fermezza dal documento 
che uscirà dal convegno di 
Berlino. D’altra parte, pace, 
sicurezza e progresso sociale 
non sono oggi in Europa te¬ 
mi propri dei comunisti sol¬ 
tanto. La battaglia per la lo¬ 
ro affermazione richiede il 
concorso di forze diverse, in 
particolare di matrice socia¬ 
lista e cattolica: lungi dal- 
l’intralciare questa necessa¬ 
ria convergenza, le conclusio¬ 
ni del convegno di Berlino 
sono destinate a favorirle. 

L'incontro di Berlino ren¬ 
derà infine possibile un aper¬ 
to confronto di opinioni. Ogni 
partito vi farà conoscere le 
proprie posizioni attraverso i 
discorsi dei suoi massimi 
esponenti. La stampa inter¬ 
nazionale avrà la po.ssibilità 
di seguirne i lavori. La con¬ 
ferenza adotterà infine il do¬ 
cumento concordato nella lun¬ 
ga fase preparatoria. Sarà un 
gesto abbastanza semplice, 
quale si addice appunto a 
un ■ incontro di questo tipo, 
senza cerimonie formali di 
firma. 

Giuseppe Beffe 


Dal nostro corrispondente BERLINO 28 

Il compagno Enrico Berlinguer e 1 membri della delegazione del PCI che parleciperà alla 
Conferenza del partiti comunisti ed operai dell'Europa, sono giunti questa mattina alle 12,50 
all'aeroporto di Berlino Schoenefeld. Ai piedi della scaletta dell'aereo erano ad allenderll il 
segretario generale della SED, compagno Hcrich Honecker e 1 compagni Axen e Lambert?, 
membri doirUfficio politico. Abbracci, strette di mano, mazzi di garofani rossi hanno dato 
all’incontro un carattere caloroso e fraterno. Ad accogliere la delegazione italiana, composta, 
oltre che da Berlingiier, dai compagni Gian Carlo Pajetta. Sergio Segre. Antonio Rubbi. 
Luca Pavolini e Angelo Oliva, c’era anche un folto grupjx) di giornalisti italiani e stra¬ 
nieri c di operatori televisivi. 
Presente anche il ministro Sal¬ 
tarelli. in rappresentanza del¬ 
l’ambasciatore italiano, assen¬ 
te a Berlino. Gli arrivi delle 
delegazioni nella capitalo del¬ 
la RDT si susseguono di ora 
in ora: quella spagnola con 
Santiago Carrillo. quella ro¬ 
mena con Nicolae Ceausescu. 
quella ungherese con Janos 
Radar, quella del Partito co- 
muni.sta francese con Georges 
Marchais. quella bulgara con 
Todor Jivkov. quella del Par¬ 
tito comunista portoghese con 
Alvaro Cunhal e poi le dele¬ 
gazioni dei partiti comunisti 
belga, danese, finlandese, 
greco, irlandese, lussembur¬ 
ghese. norvegese, austriaco, 
cecoslovacco, turco. te<lesco 
della Germania fe<lerale. ci¬ 
priota. sanmarinese- 
Nella tarda .serata sono at¬ 
tese ancora le delegazioni 
del Partito operaio Polacco, 
con Edward Gierek. del Par¬ 
tito comuni.sta di Gran Bre¬ 
tagna. del Partito comuni¬ 
sta di Berlino occidentale e 
del Partito comunista olan¬ 
dese. Il numero delle delega¬ 
zioni che parteciperanno alla 
conferenza è salito a venti¬ 
nove. Infatti il Partito comu¬ 
nista olandese che non aveva 
preso parte alle riunioni pre¬ 
paratorie. ha deciso di essere 
presente alla Conferenza e di 
dare il proprio contributo al¬ 
la fa.se conclusiva. 

Il segretario generale del 
PCUS Breznev e U Presiden¬ 
te Tito, giunti ieri a Berlino, 
hanno avuto oggi un incon¬ 
tro. Sui temi della conversa¬ 
zione svoltasi in un edificio 
degli ospiti di Stato nel sob¬ 
borgo di Niederschoenhausen. 
l’agenzia T.ASS scrive che 
Tito e Breznev hanno avuto 
un colloquio « amichevole e 
caloroso > nel corso del quale 
« hanno scambiato i propri 
punti di vista .sulla conferen¬ 
za > e sui < problemi di at¬ 
tualità della lotta per il con¬ 
solidamento della distensione, 
per una solida pace e per la 
sicurezza dei popoli >. Inol¬ 
tre sono stati trattati « alcuni 
problemi bilaterali relativi 
alla cooperazione tra governi 
e tra partiti ». Breznev si è 
incontrato inoltre con il se¬ 
gretario generale della SED 
Herich Honecker. Vi c stato 
— scrive la TASS — uno 
scambio di opinioni su una 
serie di problemi attuali del 
i movimento comunista ed ope¬ 
raio e sulla situazione inter¬ 
nazionale. Breznev ed Hone¬ 
cker. conclude l'informazione 
della T.ASS. hanno espresso 
la loro soddisfazione per lo 
stato dei rapporti tra i due 
paesi. 

Come è noto la conferenza 
SI aprirà domattina alle 9 
e proseguirà a ritmo intenso 
fino alla sera di mercoledì. 
E’ previsto che nel corso di 
questi due giorni prenderan¬ 
no la parola i segretari gene¬ 
rali dei ventinove parliti co¬ 
munisti e operai che parte¬ 
cipano alla Conferenza per 
esprimere le valutazioni di 
ciascun partito in merito al 
documento elaborato dall'ap¬ 
posita c«nmiss:onc di reda¬ 
zione. 

conferenza sì svolgerà 
nella grande sala deU’Hotel 
Stadi Berlin, dove è stato al¬ 
lestito un tavolo rettangolare 
lungo 32 metri e largo 9. at- 
tou™ al quale troveranno pw- 
sto 112 delegali. .Altri tavoli 
sono stati predisposti a lato 
per gli esperti delle varie de¬ 
legazioni. La presenza di al¬ 
cune centinaia di giornalisti 
e di decine di reti televisive 
di ogni parte del mondo ga¬ 
rantirà la più larga informa¬ 
zione sui lav'O.'i ^Ila Confe¬ 
renza. Il lavoro dei rappre¬ 
sentanti della stampa è faci¬ 
litato da una organizzazione 
che è il caso di definire per¬ 
fetta; pullman speciali per 
gli arrivi delle delegazioni, 
una sala con tdevisori a cir¬ 
cuito chiuso sui quali seguire 
i lavori della conferenza, tra¬ 
duzione simultanea, documen¬ 
tazioni. telefoni e telex a por¬ 
tata di mano, tutti i servizi 
concentrati nel confortevule 
Palazzo dei congressi a po¬ 
chi passi dalla sode della 
Conferenza. 

Arturo Barìoli 


Una dichiarazione di Paietta 


Ieri mattina a Fiumicino, alla jiartenza 
(Iella delegazione italiana per Berlino, il 
compagno Gian Carlo Pajetta, ha fatto la se¬ 
guente dichiarazione: 

« L'incontro di Berlino assume un’impor¬ 
tanza che va al di là della riaffermazione 
della solidarietà tra i parliti comunisti, che 
rappresentano tanta parte del movimento 
operaio e delta realtà politica c sociale del 
continente. I temi che hanno fatto oggetto 
del lungo lavoro di preparazione e saranno 
al centro del dibattito interessano quanti 
considerano necessaria una pace duratura, 
la garanzia dell’indipendenza di ogni nazio¬ 
ne, e l'affermarsi della vita democratica nel 
rispetto delle peculiarità nazionali. 

La conferenza affronterà, e pe^ parte no- 
stra interverremo con un contributo che è 
fatto della nostra esperienza, la questione 
della necessaria unità di tutte le for^e popo¬ 
lari di ispirazione comunista, socialista, cri¬ 
stiana. I nostri lavori saranno quindi proiet¬ 
tati anche verso l'esterno del movimento co¬ 
munista. A partire da punti sui quali si è po¬ 
tuto convenire, esprimiamo la speranza che 


altre forze, pensiamo soprattutto ai partiti 
socialisti e socialdemocratici che rappreseti | 
tono tanta parie del movimento operaio curo i 
peo, possano partecipare al dibattito e ad j 
azioni comuni. 

C’è un'Internazionale socialista: si è recen¬ 
temente costituita una Unione Europea dei 
partiti DC. Non facciamo certamente scau 
dolo dell’esistenza di questi collegamenti in I 
forme organizzate. Vogliamo però dire chia- j 
ramente che i partiti comunisti che si incon [ 
treranno a Berlino per uno scambio di opiiiio i 
ni e di esperienze, e la discussione di un 
documento che ha obiettivi ben delimitati, non 
intendono dar vita a nessuna organizznziime 
permanente, né costituire alcHn''centro di col 
legamento. I tempi del Cominlern e del Co- 
minform sono passati. 

L’e.ssere riusciti a formulare un documenlo 
comune è certo importante, per noi come per 
altri esso rappresenta il risultato di un lavoro 
collegiale che non ripete e naturalmente non 
contraddice la linea polìtica che ciascun par¬ 
tito definisce nelle proprie istanze e realizza 
nel proprio paese in piena autonomia ». | 


Si stanno stringendo i tem¬ 
pi per un confi’onto fxist elet¬ 
torale tra le fnive politiche. 
Dal voto del 20 giugno occor¬ 
re trarre al più pre.sto tutte 
le con.seguenze, sul piano par¬ 
lamentare (lunedi prossimo 
si riuniranno per la prima vol¬ 
ta le chic Camere, e dovran¬ 
no provvedere anzitutto al- 
aH'ele/ione delle rispettivo 
prcsiden/e e degli organi in¬ 
torni). e -Sili piano jxilitico 
La esigenza di nn program¬ 
ma di governo adeguato alla 
.serietà della crisi del Paese 
è stata sottolineata anche da 
alcuni autorevoli dirigenti del¬ 
la DC appartenenti ai diversi 
.schieramenti di jiarlito: e 
non è mancata neppure — da 
parte di qualcuno — l’affer 
ma/ione secondo cui è neces¬ 
sario trovare il terreno por 
favorire l’inle.sa e. come si è 
detto, la « corresp'jiisabilità » 
di tutte le forzo democrati 
che. Da (lartc socialista (con 
una dichiarazione dciron. Vit- 
torclli) si è rilevato, allora, 
che è necessario far cadere 


tutte le remore che hanno im¬ 
pedito. prima dello .scioglimen¬ 
to delle Camen'. un contatto 
[)iù produttivo tra le forze po¬ 
litiche. prendendo impegno fin 
da ora per una riunione col¬ 
legiale di tulli i partili costi¬ 
tuzionali. 

1 temi del dono elezioni so¬ 
no quindi sufficientemente de¬ 
lineati. Si tratta di andare al 
concreto. E aleiine afferma¬ 
zioni di uomini della DC po¬ 
tranno essere verificate alla 
luce dei fatti nelle riunioni 
della Direzione del partito — 
che avrà luogo domani — c 
del successivo Consiglio na¬ 
zionale. 

Nel fratlem[)o. si allarga la 
sene delle preso di iiosizione 
di parte de. Parlando ieri a 
Milano. Ton. G.‘anelli ha au¬ 
spicato. per esempio, una lar¬ 
ga intesa denioc-ratica sul 
nuovo assetto del Parlamen¬ 
to; qiie.sta ; larga intesa v. 

C. f. 

(Segue in penulfima) 


Concluso ieri l'incontro fra i principali paesi capitalistici 

Il «vertice» di Portorico non hn indiente 
linee vnlide per In ripreso deirecononiin 

Il documento finale rispecchia rolfimismo USA, di marca chiaramente elettorale, che è smentito dai fatti - Specificate te condizioni per gli aiuti 
da prestare nei casi di « necessità estrema » * Moro non ha presentato nei suoi termini esatti la situazione politica italiana dopo il 20 giugno 


Danni enormi per la siccità 



Nonostante alcuni sporadici teraporoli la siccità continua a imperversare soprattutto nelle j 
zone della Valle Padana, dove viene ventilata la possibilità che gli allevatori siano costret- •. 
ti ad abbattere numerosi capi di bestiame. 3i teme anche un rincaro della carne. La siccità 
colpisce tutta l'Europa centrale In Inghilterra l'ondata di caldo è definita «senza prece- i 
denti in due secoli »; domenica si sono avuti sedici morti per annegamento in piscine supc- j 
raffollate Nella foto: le conseguenze della siccità in una coltivazione di grano nella Repub¬ 
blica Federale Tedesca. A PAGINA 6 


le facce nuove 



CLAMO in grado oggi di | 
riferire che l’altro gior- j 
no a Portorico la delega¬ 
zione italiana e stata ri ' 
cevuta al suo arrivo dal 
governatore Fernandez 
Colon non soltanto perché 
costui — come ha puntual¬ 
mente notato su queste 
colonne len il compagno { 
Jacoviello — ha voluto | 
sottolineare la libertà del • 
suo paese, « associato a ma • 
non suddito degli Stati U- 
nifi, ma anche perché vo¬ 
leva vedere per primo le 
facce nuove dei nostri go¬ 
vernanti, memore che an¬ 
che Kissinger, dopo le e- 
leztoni del 20 giugno, ha 
espresso il parere che • la 
DC deve attuare un pro¬ 
cesso di "rinnovamento" 
interno sul piano degli uo¬ 
mini come su quello dei 
metodi di govemoa. («Cor¬ 
riere della sera a di do¬ 
menica). 

Ma non c’è nulla, al 
mondo, a cui lo scudo cro¬ 
ciato sappia più ostinata- 
mente resistere che •at¬ 
tuare un processo» quale 
che sia: da quello della 
mafia a quello dell’ANAS. 
da quello dei petrolieri a 


quello della Lockheed e, : 
ora, a quello del « nnno- t 
vaniento », tanto è vero i 
che freschi e sorridenti so- ! 
no arrivati a Portorico 
Moro, Rumor e Colombo, 
tre fra le facce più vec¬ 
chie. risapute e, a vario 
titolo e in differenti mi¬ 
sure. consunte e svergo¬ 
gnate di tutto il partito 
di maggioranza relativa. 
Anche ammettendo che lo 
OTL Moro, come presiden¬ 
te del Consiglio, non po¬ 
tesse non guidare la de¬ 
legazione, c’erano mille 
maniere decenti per sosti¬ 
tuire gli altri due, se co¬ 
storo al posto della faccia 
e della coscienza non a- 
vessero un altro organo 
che preferiamo non nomi¬ 
nare e una sensibilità che 
crediamo pudico non defi¬ 
nire. Ma essi hanno fatto 
proprio un motto in altri 
tempi glorioso: «Non mol¬ 
larea. ed eccoti li, sempre 
lì, eternamente lì, utili 
soltanto ed esclusivamen¬ 
te a una cosa: a ricordar¬ 
ci che «Tres faciunt col- 
legium a, po/e a dire che 
tre costituendo un colle¬ 
gio. sono bastanti a rap¬ 


presentare anche tutti gli 
altri, molti, dei quali Vita- 
Ha deve vergognarsi. 

l nostri uomini di go¬ 
verno, con rispetto parlan¬ 
do, sono stati anche in u- 
dienza confidenziale dai 
dirigenti americani. Il so¬ 
lo Colombo era truccato 
con barba e baffi finti, ma 
l'incontro è stato cordia¬ 
lissimo e anzi Kissinger a 
un certo punto ha chiesto 
a Rumor: « Le dispiace se 
la chiamo Antilope? ET un 
nomignolo affettuoso che 
noi americani siamo soliti 
dare quando simpatizzia¬ 
mo». e per tutto il tempo 
del colloquio sia Ford che 
il segretario di Stato non 
hanno dato minimamente 
l’impressione di conosce¬ 
re già quei tipi Soltanto 
che alla fine, salutandosi. 
Kissinger stavo per dire 
« arrivederci », ma poi si 
è corretto e ha detto « ad¬ 
dio». Chissà se Moro. Ru¬ 
mor e Colombo hanno ca¬ 
pito che di loro non ne 
possono più neanche ol¬ 
tre oceano. 

Fortabracclo 
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Dal nostro inviato 

SAN JUAN 
DE PORTORICO, 28 

Il vertice di Portorico si è 
chiuso nel primo pomeriggio 
di oggi con la pubblicazione 
di un documento nel quale 
è possibile cogliere alcune ri¬ 
levanti novità, e di segno 
tutt’altro che positivo, rispet¬ 
to al vertice precedente di 
Rambouillet. La prima di es¬ 
se è in una maggiore accen¬ 
tuazione della preminenza del¬ 
l’impostazione americana dei 
problemi posti dalla crLsi e 
dalla ripresa. Se a Ram¬ 
bouillet, in effetti, si ufier- 
mò che la ripresa degli Sta¬ 
ti Uniti costituiva la premes¬ 
sa per la ripresa di tutti gli 
altri, a Portorico il supera¬ 
mento della crisi viene dato 
come un fatto acquisito an¬ 
che se .si ammette che in 
alcuni pa(ìsì permangono del¬ 
le difficoltà. E’ questo, un 
ottimismo che i fatti smenti¬ 
scono. E’ ben noto che in 
molti paesi europei, e non solo 
in Italia e in Gran Bretagna, 
la nprcs.a economica rimane 
ancora un miraggio, come è 
attestato dai dati relaiivi 
alla disoccupazione e a’.l’in- 
flazione. Per quanto riguar¬ 
da i paesi del sottosviluppo, 
è altrettanto ben noto che vi 
è una tendenza aH’accentua- 
zione dello squilibrio rispet¬ 
to ai paesi del mondo capi¬ 
talistico indusinai.zzato. Ave¬ 
re accettato, dunque, l'otti- 
mismo americano, non ha 
altro significato che quello di 
un tentativo di sostenere la 
campagna elettorale di Ford 
che può tornarsene a Wa¬ 
shington .sbandierando non 
solo l'unità del mondo capi¬ 
talistico industrializzato at¬ 
torno agli Stati Uniti, ma 
anche rimm-izinc della fi.ne 
della crisi. Non molto rile¬ 
vante. dato il fenore del do¬ 
cumento, deve qj.ndi essere 
con.-=:derato l’intervento del- 
l’on Moro, il quale ha avuto 
espressioni di preoccupazione 
per ia situaz.one econom.ca 
italiana di cui ha dato, nel¬ 
le grandi iinee. una rappre¬ 
sentazione sostanzialmente 
realistica, anche se i rimedi 
suggeriti appaiono di.scutib.!i 
per un ver.'O e .natcettabili 
per altri. Lo .stes.so vaie per 
il primo ministro britannico 
i! quale, pur mettendo in ri¬ 
lievo le difficoità .n cui ver¬ 
sa il suo paese, ha anch'egli 
subito l’immag.nc che gii Sta¬ 
ti Uniti hanno voluto dare 
delia situazione economica 
ncH’assieme del mondo capi¬ 
talistico industrializzato. 

La seconda novità, anch’es- 
sa di sapore negativo rispet¬ 
to a Rambouillet, è in un 
passaggio del documento con¬ 
clusivo in cui si parla espli¬ 
citamente della necessità di 
arrivare in tatti i paesi che 
hanno partecipato a questo 
vertice a forme di apolitica 
dei rixlditi ». Il pa.ssaggio re¬ 
lativo suona esattamente nel 
mtxlo che .segue: « Il nostro 
obiettivo consiste ora ne’.*ga- 

Aiberfo Jacoviello 

(Segue in penultima) 


Meno 25.000 
gli occupati 
neirìiidustrìa 
ad aprile 

La fragilità della ripre¬ 
sa economica viene con¬ 
fermata dai dati della ri¬ 
levazione Istat sull’occu¬ 
pazione in oprile. Rispet¬ 
to all’aprile del '75 aU’apri- 
Ic ’76. l’occupazione è au¬ 
mentata di 282 mila unità 
nelle aaltre attività», men¬ 
tre è diminuita di 25 mila 
unità ncH’industnn c di 
KM mila unità nella agri¬ 
coltura. 

Se il dato di aprile '76 
SI mette però a raffronto 
con il dato complessivo 
i del '75. il calo netto di 
occupazione è di 24 mila 
unità. In particolare, il 
c-alo della occup.ìz;onc nel- 
Tindustria è stato tra il 
’7o e l’aprile del ’7ò di 167 
mila unita. 


j Tre condanne 
I per ruccLsìone 

I di Lavorini 

» 

! I^a corte d'assise d’appel- 
1 lo di Firenze ha ricono- 
-sciuto Baldissen. Della 
L.atta e Vangioni colpevo¬ 
li di omicidio preterinten¬ 
zionale e di rapimento a 
.scopo di estorsione con¬ 
dannandoli a pene vari.an- 
1 ti tra gli otto e gli und.ci 
i anni. Sette anni fa ucci- 
! sero a Viareggio Ermanno 
I Lavormi. A PAG. 4 

I II processo 

i per il delitto 
j del Circeo 

I Iniz.a domani, davanti al- 
j la corte d’assise di Latina, 
il processo ai tre « p.ario- 
lini neri » .Andrea Ghira. 
Angelo Izzo e Gianni Gui¬ 
do, accusati di aver sevi- 
z.ato e ucciso Rosaria Lo- I 
pez l’otlobre scorso .,1 C;r- 1 
I ceo. A PAG. S | 

A Eanes 
il 61,5% j 
dei voti 

Il generale Antonio Dos 
Santos Ramaiho Eanes c 
stato eletto presidente del 
Portogallo con il 613'r dei 
voti. Al maggiore De Car- 
valho è andato ii I6.ó'r j 
dei suffragi. Soares ,sara | 
incaricato di formare il 
nuovo governo. 

IN ULTIMA 


Appello 

delia Segreteria 


! Dopo il 
successo 
nel voto 
i raffortiomo 
I il PCI 

T A SEGRETERIA del PCI. 

all’indomani della gron¬ 
de vittoria coimmi-sta e del- 
l’ulteriore spastamento a si¬ 
nistri c.ìpro.s,si rial voto del 
20 giugno, invita tutte le or¬ 
ganizzazioni del Partito e 
della FGCI n far.si promotri¬ 
ci del più ampio dibattito 
fra : l.ivor.'itori. ne! popolo, 
fra le forze politiche e cul¬ 
turali sul signifieato del vo¬ 
to. .sulle nuove pro.spettive 
che e.s.so apre al pae.se. sulla 
neee.s.sifà di dare vigore e 
coerenza alla iiiLzintiva poli¬ 
tica deinocratien e alle lotte 
unitarie. 

Nel corico di que.sto dibatti¬ 
to deve avere grande impul¬ 
so ruitcriorc cic.scita politi¬ 
ca. culturale, organizzativa 
della forza del partito e del¬ 
lo FGCI per corrispondere al 
nuovi compiti e alle accre- 
■sciute re.spon.sablllt.à di oggi. 
A que.sto impegno vanno 
chiomati non .solo gli Lscrit- 
ti c le Lscritte. ma nuove, 
ingenti forze di lavoratori, 
di giovani c ragazze, di don¬ 
ne, di intellettujili che .spe.s- 
so .sono .stati attivi protfigo- 
nisti dello campagna eletto- 
fole del PCI, che honno vo¬ 
luto comunista e per 1 quali 
gli .ste.s.si risultati del voto 
hanno determinato nuove 
prese di co,srienza politica. 

A quc.ste forzo va dunque 
oggi Tappeiio .ad entrare nel¬ 
le file comuniste. Ad entrar¬ 
vi in un mo.mento che vede 
accre.scen-i la necessità di 
nuovi apporti per far avan¬ 
zare il grande progetto di 
rinnovamento della .sixiietà 
italiana rhc il PCI hn elabo¬ 
rato traendo dal patrimonio 
del pensiero e della lotta ri¬ 
voluzionaria la capacità di 
proporre vie nuove, moder¬ 
ne. di avanzata verso il so- 
ciaii.smo corrispondenti alla 
realtà del nostro ixicsc e del¬ 
l’Europa (xicidentalc. 

Sviluppando a! massimo 
l’opera di pr^iselitismo, è 
possibile comp.ere entro il 
1976 un nuovo grande balzx) 
in avanti della forza orga¬ 
nizzata del PCI e della 
FGCI. 

La Segreteria del partito, 
mentre propone questo ob^ 
biettivo, invita tutte le orga- 
niZz.izioni ad una attenta ri- 
llessione critica sui risultati 
elettomi!, sui problemi nuovi 
apertisi per il partito in ogni 
I località. Da quieto attento 
esame devono scaturire le 
scelte opportune sia ai fin. 
del proael:t..smo a.n r>er quan¬ 
to riguarda gli umccnimenli 
e le novità da apportare in 
} tutti gli a.^pelti dello vita 
j del partito, a partire dallo 
I necessita d; a.s.s.curarc una 
p.u d.flus.'t orticolazione c 
presenza d-.I.i o.^ganizzazio 
ne co.munLbta in ogni parte 
del pac.^. Il d.battito .su que- 
.=t; problem. de'.c essere ric¬ 
co (li iniziative c di risultati 
in particolare nelle organiz¬ 
zazioni ch-a operano nelle re¬ 
gioni mendionaii. Il grande, 
stonco evento della unìfica- 
i i.one politica del poese, ma- 
j nifestatosl co! voto de! 20 
, giugno, esige, por cs.serc con- 
i s.olidato, che .s; attui rap;d% 

1 mente anche un processo di 
i unificaz.ono nazionale nei Ii- 
vel.i del.a forzo organizzata 
de. pari.to e deU’.ncieme del 
mov.mento democratico. 

La campagna della stampa 
comun.sia ormai in corso 
deve esprimere ampiamente 
nella impostazione e nel suo 
sviluppo Io spirito del 20 
giugno. E.ssere cioè occasione 
per un aperto, costruttivo 
confronto di idee e di pro¬ 
poste SUI grandi temi della 
rina.se. ta del. Italia. Un con 
fremo da cui possano scatu¬ 
rire nuove spinte rinnovaiTi» 
ci. nonché vitali rapporti 
tra tutte le forze politiche 
democratiche neirmiQipssc 
della democrazia c del Paese. 

LA SEGRETERIA DU. PCI 
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Dopo la richiesta del congresso straordinario 


A Napoli la rivolta 
contro Antonio Gava 
scuote Finterà DC 


Anche Ìl ministro De Mita d'accordo con l'iniziativa dei dissidenti - Vener¬ 
dì l'assemblea costituente del comitato promoloto - Fermenti anche tra gli 
andreottiani - Nessuna risposta dal centro alla richiesta di un commissario 

Dalla nostra redazione wpou *^8 

La rivolta contro Antonio Gava sta scuotendo tutte le strutture del partito. L'insuccesso 
elettorale della DC a Napoli gli viene addebitato in pieno, vi Nessuno nella commissione 
elettorale paritetica — sostiene Ugo Grippo, assessore regionale alla programmazione — lo 
aveva indicalo come capolista. Ce l'iiantuj mi posto dal centro t il nsullato (piale è stato'.’ 
29 pcT cento dei \'oli a noi e circa il -Il iier (ento ai toniunisti t K’ forse la volta buona 
— auspica Diego 'Jesorone, con-iigiicrc comunale — pur liberaiceiu'. (ira i<t diie/ioiie na/io- 

nule c :1 .-.ei^retano dovranno 

' ~ -, - piendere allo della situazione 

naixileiana e adottare gli op- 

Le novità emerse dal voto del 20 giugno ' C 

, C-’ iiaco De Mila che ci ha 

■ ' ““ . ! ditU) di (‘.'.-.ere < {jcrlellamen- 

I lc d'accordo con rmiziativa 
■_ I (1(41 amici di Napoli «Non 

rana un ulto prezzo 

wa w igpv ili!/utivu che continua la bal- 

I _ ^ 0 H ' elio abbiamo comiiicia- 

unticomunisnio us 

WM'Oi Qerto la .silua/ione della 

_ m m n* Napoli e abba.stanza i 

nel Trentino-A. Adige 

ìombiani dolio aver pubblica- 
riienio annunciato la costitu- 

D’andamento della camixi- [ ne (lell'aulonoinia mlc.sa, nel- zionc di un comitato pre¬ 
gna elettorale nel Trentino- la .sc.slan/a, come locaii.-iino moiort' per un'>< altra DC ><. 
Alto Adige, 1 risultali delle I e mumcipali.sino. sta procedendo alla ricerca 

elezioni che hanno vi.sto il Qucviia volta l'opera/.ione è 1 di locali per darai una sirut- 
clamoroso succe.-^io del PCI .stala di ben altre dinien.aio- | tura anche mil piano orga- 
e raltivttanto clarnoro-a ;).-r m. Preceduta da una .-erra- i in//ativo. Se non .siamo alla 
dita .secca della DC. i primi ta inten.aificaz.ionc di rapporti I .spaccatura del partito poco 

commenti e le prime an-.ili.ii I politicoorgam/./alivi tra SVP le: manca. Intanto e .stata 

fatte dalle forze iwlitiche ci ' c PPTT. ha visto nniiegnato. contormala per il 2 luglio al- 
offrono momenti imixjrlanti come candidato di punta, lo l'auditoriinn della Mo.stra di 
di riflessione, indispensabile .stc.s.so Pruner. .sia alla Ca- Oltie Mare, alle 18.20. Tassein- 
per comprendere meglio la mera, sia al Senato, e il tono piea co.stituente del comitato 
situazione nella (juale ci muo- della sua propaganda eletto- promotore. Si aggiunga che 
viamo. rale ncin e atato certo (luel- anche tra gli « amici di An 

Si e detto che te ('lezioni lo degli anni scor.-ii. fatto di dreotti >» le aiuiue cominciano 
italiane avevano importan/ui i no.stalgici richiami al |>.i.v.sato ad aintar.si. E’ di queste ore 
europea. E', que.sLa. una (xs- j irripetibile degli .‘Xsburgo c l’aniumcio di un loro con- ' 
horvazione del tutto evidente | del folklori* immicipale. ma veglio « per il rinnovamento { 
e incontestabile. Le elezioni è stalo il tono della dcm.igo partito a Napoli». E’ vero ^ 

nel TrentlnoAlto Adige han- già qualunqui-^tica c di.sgre- i loro e.sixmcnti più au- | 

no presentato, a questo ri- gante, del dichiarato antico- torevoli come il vice scure- ■ 

guardo, una particolarità ri- muni.smo (questo (Insegno pe- tano provinciale Eduardo I 

spetto a quelle delle altre re- ricoloso ò stato trocciato da- Del Gado c il dirigente or- 

gioni del Paese: quella di gli ('lettori grazie soprattutto ganizzaiivo. Pino Amato, so¬ 
presentare una rilevante for- , albi tempestiva ed cificace riina.sti ai loro posti ne- 

za politica quale la SVP. che iniziativa comum.sta e ciò è (.p organi.-.mi direttivi del par- 

ormai si muove secondo una certamente un fatto positivo mo e quindi continuano a 
dimensione che supera quella di grande importanz.i). collaboraic con i dorotei di 

locale e anche quella nazio- Sarchile un errore, però. Antonio Gava (mentre tutti l 


In tutta Italia file, confusione e ingiustizie per le iscrizioni agli istituti medi e secondari 

PER MILIONI DI FAMIGLIE 
SI AGGRAVA IL DRAMMA 
DELLA SCELTA SCOLASTICA 

Le responsabilità del malgoverno democristiano • La mancata riforma ha peggio¬ 
rato la situazione delle scuole superiori - Buon lavoro degli organi collegiali 


L’andamento della camixi- ' ne (lell’aulonomia mlc,-,a, nd 


gna elettorale nel Trentino- 
Alto Adige, 1 risultali delle 
elezioni che hanno vi.sto il 
clamoroso succe.-^io del PCI 
e l’altivttanto clarnoro-a p.-r 
dita secca della DC. i primi 
commenti e le priiiK» an-.ili.ii 


la .-ic.-,lanza, come lociiii.-imo 
e mumcipali.sino. 

Qiic.-,la volta roperazione è 
.stala di ben altre dinien.iio- 
ni. Preceduta da una .-erra¬ 
ta inten.-,ificaz,:onc di rapporti 
politico organizzativi tra SVP 



fatte dalle forze iwhtiche ci ' c PPT'r. ha visto imiregnato. 


offrono momenti imixjrlanti 
di riflessione, indispensabile 
per comprendere meglio la 
situazione nella quale ci muo¬ 
viamo. 

Si e detto che te elezioni 
italiane avevano importanza 
europea. E’. que.sLa, una (xs- 
horvazione del tutto evidente 
e incontestabile. Le elezioni 
nel Trentlno Alto Adige han¬ 
no presentato, a questo ri¬ 
guardo, una particolarità ri- 


comt“ candidato di punta, lo 
.stc.s.so Pruner, .sia alla Ca¬ 
mera. sia al Senato, e il tono 
della sua propaganda eletto¬ 
rale non e stato certo quel¬ 
lo degli anni scor.si. fatto di 
no.staìgici richiami al |>,i.--.sato 
irripetibile dogli .‘Xsburgo c 
del folklore imimcipale. ma 
è stalo il tono della dcm.igo 
già qualunqui-^tica e di.sgre- 
gante, del (dichiarato antico- 
muni.smo (questo (Insegno .ne- 


spetto a quelle delle altre re- } ricoloso c' stato trocciato da- 


gioni del Paese: quella di 
presentare una rilevante for¬ 
za politica quale la SVP. che 
ormai si muove secondo una 
dimensione che supera quella 
locale e anche quella nazio¬ 
nale, perché anche espre.ssio- 
ne di una logica che è quel¬ 
la dei grandi partiti di ispira¬ 


gli elettori grazie soprattutto 
albi tempestiva ed efficace 
iniziativa comum.sta e ciò è 
certamente un fatto positivo 
di grande importanz.i). 

Sarebl5-e un errore, però. 


pensare che il fallimento di | dirigenti che hanno aderito 


] Sono, queste degli ultimi di 
! gnigno, giorn.ìte d: incenez 
I z.i e (il piec. eup.i'lo.ie p.-r 
I centinaia di m.gb.i.a ili i,i 
miglie efie dt'bb.mo '.-icrneie 
1 figli a aciivii.i. Le loto coni- 
par.ie su molti quot di.ùii. di 
Ilio cominciate addirittura 
otto giorni |)i ima dell apiertu- 
1 ra delle ..-i.-rizioni lestimo- 
I mano la zi avita del proble- 
I m.i Particolarmenti. lUieo.-c a- 
I t: .sono : zennori de: i.iz.i.-'- 
I Zini che debbono entr-iie in 
1 media e quelli dei giovani 
' che debbono i-Lisvcrs. al pr. 

I mo anno di un i.-tituto se- 
I cond.irio 

{ Per -gl. un e p-'r g.. ulti. 

I c'e una que.si;ont' d. .scelta 
imeno ..iipor: uu-e per '.a I 
media, inù .sei..! le ond.i 
nei a cui ‘genite*! i e .studenti 
sono obblneat. m tiii.i .situa- 
[ /.ione resa drammatii i d.illa 
I crisi della scuola, 
i Consideri.imo .1 pioblema 
die s. pone o'gg. d.ii.iiU! >i 
dn deve i.scnvere un Lgl.o 
alla secon(i.ir..i. Giorn.ili. te¬ 
levisione. poh’.iei ed esperi, 
lianno denunc.ato che !.i .-c 

Davanti all'Istituto Agrario di via Ardeatina a Roma in attesa dell'apertura delle iscrizioni ! rondarla. scn.M alcuii.i d stni 

Il Congresso nazionale di Aricela 

Gioventù Aclista per un’intesa 
tra tutte le forze democratiche 

Il presidente delie AGLI, Rosati, sottolinea la necessità di « sconfiggere ogni ipotesi di radicaiizzazio- 
ne » - Critiche alle tesi integraiiste di Fanfani - Il saluto del segretario delia FGCI Massimo D’Alema 


Prime.- voglia dire il defini¬ 
tivo accantonamentn del di 


zionc cristiana uUra-con.ser- i .segno ixilitico reazionario che 


valori d’oltralpe c. segnala- i 
mente, della CSU bavare.sc. i 

La peculiarità della situa¬ 
zione e dell’esito del voto del 1 
Trentino-Alto Adige è. quin- | 
di, data da questa immedia¬ 
ta e diretta presenza di un 
partito, quale la SVP. che, 
pur avendo sempre come mo¬ 
tivo di fondo della sua inizia¬ 
tiva la tematica locale, etni¬ 
ca, in chiave conservatrice e 
nazionalistica, sempre più 
viene assumendo una funzio¬ 
ne. del tutto assente o co¬ 
munque preiKOché irrilevan¬ 
te nel pa-ssato. di partito di¬ 
chiaratamente conservatore, 
impegnalo esplicitamente e 
programmaticamente nella 
difesa degli attuali equilibri 
sociali e politici messi in di¬ 
scussione dalla avanzata co¬ 
munista c dallo .sviluppo del¬ 
la iniziativa unitaria delle 
forze dem(x:ratichc e di si¬ 
nistra, non .solo in Italia, ma 
rn diversi altri Paesi europei. 

11 «segnale» esplicito di 
questa svolta nella collix'azio- 
ne della SVP è stato dato, un 
anno fa circa, dalle note di¬ 
chiarazioni del senatore 
Brugger sulla auKxlecisione 
per i’Alto Adige, ove il PCI 
fos.se entrato neH’nrca di go¬ 
verno. 

E’ un fatto che, se la pre¬ 
sa di posizione del senatore 
Brugger. sul punto specifico 
della autodeebsione, non fu. t 
nella sua drasticità, fatta pro¬ 
pria da tutto il partito, fu 
ix:rò recepita nella sua so¬ 
stanza politica appunto quale 
segnale per una caratterizza¬ 
zione del partito in primo Ukv 
go come partito «anticomuni- i 
sta ». 


gii .sta (belio. 


Autocritica ? 


Forze polenti alimentano 
questo dbsegno e .sta a noi 
non .solo sma.schcrarne !a ve¬ 
ra natura rolnva, ma .-oprat- 
tutto sta a noi eonqubstare 
quelle tante migliaia di voti 
csprc.-(sione m lar'ghi.'^.sima 
parte di un onesto autonomi¬ 
smo, illuso sì c frustrato an¬ 
che. magari prigioniero di 
miti irripetibili, ma sicura¬ 
mente recuperabile ad una 
politica democratica. 

Una severa autoeril'.ca do¬ 
vranno pur faro, alla luce del 
loro clamoraso fallimento, le 
forze di opposizione .sudtircv 
le.si che hanno presentato la 
lista 'Pirol. 

Ma una rifle-ssionc davvero 
profonda dovrà pur forbì, 
sempre a questo proposito, 
soprattutto la DC. Sorpren¬ 
denti appaiono le dichiar.ii’in- 
ni sino ad ora re.se da parte 
di pur autorevoli esponenti di 
qu-3sto partito, a commen¬ 
to della cocente sconfitta de 
nMK'ristiana. ixtcIic .si risol¬ 
vono. in sostanza, solo in la¬ 
mentose accuse di ingratitu¬ 
dine alla S\tp. oltre che oi 
partiti « intermedi ». Eppure 
la « logica » del voto del 20 
i giugno, per quanto rigu.iril.i 
la DC del 'rre.ntino-Al'o Adi¬ 
ge. dovrebt)e essere ben chia¬ 
ra: la potente spinta di si- ; 
mstra c segnatamente conni- j 
nist.a colp;,-ce si t.int-’ pc-s: 
zioni di potere c .sconvolge 
vecchi eqirlibn socio cultu 
li che n.ssurdanicnte il gruppo 
dirigente de po«i.'ava fc.ssero I 
eterni, ma. al co«item;x) — j 
proprio ix’rché questa spinta ] 
è e.spres.-.ione di un pro e.sso ! 


al comitato promotore per 
i’(( alila DC » si .-,0110 dimes¬ 
si dalle tanche che ricopriva¬ 
no i. ma bi dccis.one di indi¬ 
re un convegno esprime chia¬ 
ramente difficoltà e imbaraz¬ 
zo di fronte a una gestione 
del partito completamente 
lall.ineiitare. Ne va sottaciu-' 
to. tome CI ha detto qualche 
e.-iponenle di questa « nuo¬ 
va DC » che anche tra le fi¬ 
le dei fanl'aniani serpeggiti 
un certo malumore che po¬ 
trebbe ben presto esprimer¬ 
si neiradcsionc alliniziativa 
del raggruppamento delle si¬ 
nistre. 

« Bisogna recuperare — ci 
ha detto ancora Grippo — 
un rapporto perduto con tut¬ 
te quelle forze sane che vo¬ 
gliono realmente operare per 
rinnovare il partito c per af¬ 
frontare i problemi di Napo¬ 
li al di fuori di ogni meschi¬ 
no calcolo di potere. Dobbia¬ 
mo e.^ere in grado di stabi¬ 
lire nuovi rapporti con i la¬ 
voratori, con i giovani, con gli 
intellettuali. Dobbiamo cioè 
riprendere a fare politica e 
non a curare le clientele per- 
.sonali. Se non ci porremo 
quo.sto obiettivo c se non ope¬ 
reremo eon.segucntcmente per 
raggiungerlo non potremo an¬ 
dare incontro che alla disso¬ 
luzione ». « In questo quadro 
— pro,^eguc — si colloca an¬ 
che una diversa impostazio 
ne dei rapporti con i comu¬ 
nisti la cui forza ieri come 
oggi non è possibile ignora¬ 
re ». Molte eo.-^e. dunque, bol¬ 
lono nella pentola de. 

Intanto, non si ha notizia 
di rispo.-,ie da parte della se¬ 
greteria del partito alla ri- ; 
rh:e.-,ta della nomina di un j 
comnii.=.'ar:o alla federazione j 
provinci.ilc. i 


La terza giornata del con¬ 
gresso nazionale di Gioven¬ 
tù Aclista, in corso ad Aric¬ 
ela dal 26 giugno, è stala do¬ 
minata dall’ intci*vento del 


vimento attorno a due ele¬ 
menti essenziali: l’ispirazione 
cristiana e la scelta a fianco 
delle forze del movimento 
operaio per favorii'e un se- 


compiere ((scelte che non de- j igramma - ha detto Rosati 

luclano ulteriormente la .spia- ' — « le Adì sottolineano la lie¬ 
ta delle nuove generazioni». 1 ce.'Sità di .stoniig-jcre ogni 


presidente delle Adi, Dome- ! rio cambiamento della società 
nico Rosati. Egli si è preoc- e della gestione della c(xsa 
cupato, tenuto conto delle > pubblico. 


differenze politiche • esistenti 
soprattutto nel passato tra 
le posizioni più avanzate di 
Gioventù Aclista e la presi¬ 
denza delle Adi. di . ricopa- 
porre l’unità di tutto il mo- 


Partendo dalla ((chiara in¬ 
dicazione di cambiamento c 
di progresso espressa dal 20 
giugno». Rosati ha detto, ri¬ 
volgendosi alle forze politi- 
(jhe e sociali, che bisogna 


Perciò, i problemi della oc- 
tuiJazìone giovanile, del rap¬ 
porto .scuola-lavoro, dello im 
pegno sempre più largo delle 
masse giovanili nei proce.-..-: 
di partecipazione alla base 
((devono assumere una po.si- 
zione centrale nel program¬ 
ma della legislatura che è in¬ 
cominciata con li 20 giugno ». 


ipote.si di radaalizz izioiu' c 
di aprire un reale controino 
pm' la coit razione de'Ma pm 
iargrt inle.sa fra le lorze dc- 
mrxir-Uiche popolari». Rixsati 
no.n ha risparmiato critiche 
a quanto Faniani e andato 
dicendo anche qualche giorno 
fa c a quanti (ientro y lucri 
della DC non vogliono prcn- 


Un discorso del vicario di Roma 


Il card. Poletti sul voto, 
Franzoni e il prete missino 

L'ex abate ha ribadito nel corso di un'assemblea la sua scelta di aderire alle 
lotte del PCI pur senza rinunciare alla fede - La riunione a San Paolo 


La SVP I proprio ix’rché questa spinta 

! è e.spresoione di un pro e.-^-^o 
Coerentemente con que.sta j ix^ ùico di (hnicn.s:one 
linea politica — che si svi- j 

iunr»j !ji iin nii.Tftm t'oiiorn- I *■' anche nel i reni .1. j .-X.t* 


luppa in un quadro genera¬ 
le ove la applicazione de! 
« pacchetto » ha portato ad 
un allentamento della ten¬ 
sione c della contrapposizione 


«iQUU t: ucua cuiiti.V «-- — — . - . . 

nazionalistica — la SVP, che , di una pol;t:fa 


non a caso ha guad.agnoto 
qualche migliaio d: voti « ita¬ 


liani », in quest."» campagna ‘ -< crt'dibi.c » .-^u qiusto n.'no. 
elettorale ha impostato Tal- | ni quanto f.» capo .ad un pi- 
Icanza con il Partito Potxv tenti.Toinio raggr.ipp-imenio d: 
lare Trentino Tirolese di En- forze a livello europeo ave 
rico Pruner. Certo, questa al- i state su un.i Ime i di for.-'on 
leanza eìettorole c’era stata j nato anticonr.mi.'mo ch-g 
anche nel passato, ma allora i guarda ceu ali'.ev.c 

fu sempre qualcosa di ep-..so- .sto > e antiLa^c-sta Zai.».a- j 
dico, di occasionale, un rito ' gviin;. i d; prim.» ^rat 

periodico che si celebrava al La DC de! Trentin-7 .Mto | intorno ai.c 21.50'22. 

la scadenza delle elezioni per Adire deve p ir it.lere 1 

.sottolineare Tautonomismo. la quindi, che ia p>!it.r.» leea 1- 

unità delle forzo politiche lo ic della vr/urt-rane (i-'i 'i -, :’i \ 
cali, altoatesina c trentina. m chiavo con.-or-eat^ico oon I 

aU’inscgna di una concezio- | svp è .'cmo.-e ou d.;:. ' CinClUe miliardi 


proprio iK-rché questa spinta ] SerClìO Gdllo ' 

è e-spresoione di un pro e.-^^o ! ^ i 

politico di dimensione n.izio- I.___ 

naie ed eurone.i — alime.t- ‘ > 

Ad:ge'^na”"conc™^^^ 1 Rogqero Orlonclo i 

«dc.slra» — co.^i .--t prr«o j j 

be definire — alla DC d,i • ffimn fll 

p,irte della SVP. prop: o .‘-ni ; iwiim mi , 

piacio di una pMlitica cc«'..'< r j _ i • ■ i 

vatme, concorrente un.i • I elBniOmCIIC ! 

SVP che appare t.tnto p,u . » 

.< crt'dibile’> .-^u qiusto o.'no. j I. gtomali-ita televisivo 
m quanto fa capo .ad un j» i Ruggero Orlando ha accetta 
tcnti.-ioimo raggrupp-onento d: t ’o un'offerta dei TG-2 e da 
forze a livello europeo ave j oggi — ;nfn.-ma un com-uni- 
st.itc su un.ì line i di for.-'O.n- . cato — commenterà i fatti i 
naio a-»t-mo ch-e i dè...i g.ornat.i neil.i seconda i 
Sui^a om1^ ;!x'’vo ili'-c: e- ! edtr.or.e C5el TG 2. che va in j 

sto ) e antif.ojc.sta Zan.a- j o..d.i ogni g:o. .io dopo io i 


La Doxa: ìl 38,5% 
dei giovani ha 
votato per il PCI 


Il direttore dell’Istituto Do- 
.\a. doti. Ennio Salamoi» ha 
fornito in una lettera al 
« Corriere della Sera » le va¬ 
lutazioni del suo Istituto sul 
voto dei giovani elettori. 

Secondo Salamon. basan¬ 
dosi sulla differenza tra il 
voto della Camera dei de¬ 
putati e del Senato e su in¬ 
dagini della Do.xa. «si può 
calcolare che nelle elezioni per 
la Camera dei deputati, circa 
li 38,5‘> dei giovani abbia- 


[ L’esito delle elezioni, il ca- 
I so Franzoni e quello del sa- 
j cerdote pugliese eletto de- 
I putato nelle liste neo-fasci- 
ste sono stati i temi salien¬ 
ti di un intervento del car¬ 
dinale Poletti, vicario della 
di(x;esi romana, pronunciato 
ieri a conclusione dell’assem¬ 
blea mensile dei parroci ro- 
! mani responsabili delle (( pre- 
j letture » della capitale. 

' ELEZIONI — «/ risultati 
del voto — ha detto Poletti 
— ci lasciano abbastanza se¬ 
reni e tutt’altro che scorag¬ 
giati ». Esse hanno avuto « un 
esito assai soddisfacente per 
il mondo di ispirazione cri- 
1 stiana » non tanto per i’a- 
j spetto quantitativo ((« che 
! non spetta a noi valutare 
i nel loro significato stretta- 
1 mente politiconi quanto per- 
' che « espressione di un nuo¬ 
vo e coerente impegno unita¬ 
rio di una parte veramente 


Per realizzare questo prò- i dcrc atto delle novità emer.s<* 

• dal 20 giugno. Ha tuttavia ri- 

' ’l cord-.ito ìl patrimonio popo 

I lare del movimento cattolico 
italiano, al quale anche la 
! DC va ricondotta — ed il tra- 
I vaglio interno di qiu'sto par- 
[ tito ne è il si-gno — ed ha 
"1 i 1 richiamato l'attenzione dei 

"1 I ! congressisti .sulla funzio.neche 

T Vr i le Adi devono svolgere, oggi 

^ ■ più di ieri, j)er realizzare un 

• • • r-accordo tra la realtà eccle- 

\ 1 Cd TI I siale c la s(K"ietà civile favo 

Ti-liOOTT I.vF 1 rendo il dialogo tra forze di 

! i.spirazionc cristiana e forze 
, . ,, I di i.‘5pirazione niar.xi.sta. La ri- 

ua scelta Cil aderire alle correnza del HO. tinnivcrsano 
riunione a San Paolo delia morte di Achilie Gran- 

I di — h:i detto Rasati — può 
lezioni circoscrizionali d’au- { offrire 1 occasione per f-»r n- 
tiinnn I trovare a tutto il mondo cat- 


z.one, e diaorgamzz.ita, ha 
p.vigr.anim: in.tdegu.i'i c .-ih.i 
glia'i, non d.i im.i piepii'.i 
/..o;i*' ne eii'’.usile ne pro'e^ 
.--'on-ile v.i..d.i. .-.forna candi¬ 
di; i alla (Ipsoteiipazione, 

Di riforma, che ixn" decen- 
n. la DC ha prix:rasi inalo o 
che è nii.-.-da a non far an¬ 
dare in parto nopp ire nel¬ 
l’ultima legislatura,’ .--arà eor- 
t.imeu'e imo degli !mpe.;n! 
p e urgenti delle torze di .s.- 
ni.-iVa nei mio".o P.iilamento, 

m. i int mto per l.uni-glie e .-.tu- 
deni. i.-ne (U .oiu) 1 i!e ogg. la 
.-eelt.i r.mane puriroupo un.i 
gr.indi o. e.i-.:one per.tu!.i 

In (l'.i.r-.; .1 .-n n.i/kuit-, r.iu.i 
txicita e l.i negligt'nz.i di chi 
,i\''bbe potuto lire alnu .u) 
iiuali-o --1 I mmi.'-’ero de't» 
Pubb'.i-.i i.'tru'ione, eee ( per 
diminii: e i d.nin: o g! erro¬ 
ri. .-it.uino purtioppo ‘guvan- 
(lo un ruo'o p.litico..luii-.-nte 
iU'gu.\o F.ii-i-..imo .solo iil- 
V uni e.--.‘mp.- ; gnma.s. l.eei 

IJ’i'do V) ogn, .inno i.si-ntt: poi- 
.‘he sempre [uu ‘ginv.uii e ge- 
niior. ril.ut.ino un ti.no di 
.s'iul' elle ap|).ire eult u: .ilmeìi- 
te .int.quiti) e non tiin/o- 

n. ii'.' a! merc.Uo del lavoro: 
nel. I ma'ggior parte dei e.i.si 
P'io el è tien guird.iti d.il 
compieif' .inebe .--olo una 
ti mpe.--tiv.i rilov.iz.oiie t be 
avi ebbe |X'!"!ne.--.s-) di li.i.--le 
rire -aule e loc.ib da questi 
i.s’ituti .sem.dt'.sci ti ai suiK'ral- 
loll.ili i.stiuiti leenic: indù 
■st.-iali Nl .-i è f.itta un’.iz.o 
ne (ulegiiat i di inlorm.iz.one 
I n-.'r e.somp.o a: genitori degli 
alunni (h HI media» p^r d.- 
mnsir.iie che gli istnuti magi- 
■str.ib non offrono in ne.s.-,un 
modo -slKieebi profe.s.sionali. 
m.mttc. p('r e.sempio, e preve 
(libile re.sp.iM.s.one dello r.- 
ch;e.-te (1: siK’eiali/'n/ioni 
p.un - mediche. cilKunetiche. 
inlo’'matielle, ecc. 

D’altra p.irte, .inehe quan 
do Con-igl; (ri.stitiilo pieni di 
buon i volont.'i baìino cere.ito 
di suppl.re m proprio a qui* 
■sto (ief.c lenze, ecco che le 
.strultu.'e pubbliclie haniu) 
per Io p.ù v.inilic.ito Tazio 
ne (Il orient '.mento. Co.si u 
Roma, per e.-empio. Tmiico 
i.stituio iecn.co agr.iriO esi 
.stente in tutt.i la prov.nc..i 
non pilo offr.re c’ie 120 po.-'ti 
per le prime class.. d.ito che 
ne.-.siino h.i provveduto in 
temiKi a pot(“nz:are attrezza¬ 
ture e Incili. SIC -Ik’* nove gior 
n; prim.i de’T.tp'.'rtur.i delle 
iscn/iOni i.ig.izzi e ‘geniiori 
stanno i«u-end() la lil.i notte 
c g.orno. E lo ste.sso avvie 
ne. .-empre a Rom.i. pei le 
i.scrizioni .iT'i.stituto profe.s- 
sionale ciu* ha le .spec.aliz 
zazioni in odontotecn.ca e 
radiografia. 

Ora. In ripetiamo, la mag¬ 
gior re.'pon.s.ibilttà di questo 
caa-; è (iella manc.ita nfor- 
m.i, mi iie'l I graVi.-'.'im.i cf.si 
iif.i.il-'. (ju.r.i os i .'-i .s.irebb* 
l)iir p liuto t.ire |>-'r evitare 
.' 0 \ r iffollanu'iiti »■ .scelt-.* .-'o.t- 
eli.Ite B i-ST; pen.s.ire a qii.ul¬ 
to bii laPo e .-ita f iccndo 
;’A-'.se.‘'.sorat() alla PiibbiiCii 


Lstriizione dell.i Provine.» d: 
M.l.uio tlu- bii Ilio» veduto 
Icmp,'^::'. .unente .ui un ccn 
.s.monto delle ,-i.eltc dei tutu 
ri alunn. deile .supei lori d - 
pendenti dalla p'ovmcia tli- 
cei .scieiiiifici e i.stitutl tecn.- 
c» contompiirancamente orgB 
nizzmdo con cir.ctcnto pun 
t.glio il reper.mento dei lo 
Cidi O .1 qii.into b.i org miz 
■MIO la Piovnici.i di Toi".no. 
.i.ieb't.s. .1 V.il.d munite impi' 
giuda a diminuire disagi e 
enori iH'r li ixipol.izinne soo- 
lii.'iiCii delle si'coiul ine 

Ne ei SI .llud.i che T:.-;ori- 
z. i)iu' di un l.'glio .d.l.i I in.' 
tl..i. -ebe doviebb-e axvcnr*’ 
.-.on.'.i piob'oni. t r i! t.indo.s. d: 
. elio'i delTiilibl.go noii ni 
coìitr. diflu'ol'à .-tnebe qui. 
le res’Kin.s.ibihta di fondo so 
no politiche e tix’cano In 
mis.simi piUle la DC che hti 
diretto . gii\erni li. tutti qiie 
.'t: .inn.. .Si' fix-iseio co 
.struiii loca.: .--ullicient. jx: 
elnnin.ire ’ ilopp. luni; o 
(x*!' re.ibzziue il tempi» p.eno. 
‘gi.m p.irte (ielle lile c del 
m.dcontento .-.iicblvri» .-i om 
p.u'M .Se co.d-.'uipoi .iiu'.inu'!!- 
te SI tosse .irnvati a (luel’a 
nforniii dell.i .scuoi i dcli'ot»- 
bligo (.dia (puile la DC b.a 
.sempre opjjii.sto ccn: .sUo. .i r. 
tOicb: ' che .s. e 1».'!0 gu d 
(l.d.i d.il la • g,ungere .n i>a: 
to» che nur.! a rendere p u 
eflettno .1 (lindo .dio .studio 
IH'i *111!!. !)iob.ib.biU'n"'' i ;):'n 
bk-mi eo'me.s.si aìTi.sci iz.on-- 
(d’ i I nifd'.i .s irebbiTo (l.i toni 
po comp'et.imentc .scomp.ir.s 
M.i anche ni (iiic.sto c.uso. co 
me p-.'r le supenor.. alle gin 
VI lìi.ulempienze polii icbe ‘ge 
iieral: .si .igg.un'gono errori. 
iiiiior.Mn.smo e n di.» iffezio 
ne .) d.i iurte delle .uitorit.à 
.s.-e!a.'t che e del minustero 
deh i PI 

Prendiamo i)‘.'r e.sempio T. 
e (SO. .semp>-e luù tiequente, 
(l'Clle i( ns.se » tier le uscrizio 
ni .dl(' c!ii.-s. dove si .studio 
inglo.,!-. PiTciié non ai in 
lorm.mo intanto : genitori 
i'be .spagnolo e tede.-co e pe' 
sino !r.uuc.-e .son.» ogg" le 
lingue nell'ordme p.u nchie 
.sic .su! meicato del l.ivoro'.’ 
E clu‘. jx'r contro, T. ngle.se 
«' la Imgiui strimerà più fa 
i iimcntc i< reciiiK'r.ib.le » fuo 
n (iella .sciiol.» 

D’altr.i p.irte. (pic.st’.inno : 
Conslgl' d’istituto .sono .spz.‘: 
■so rni.=c.t! a .sbrogliare un p'V 
la m.it.is.s.i d“I'e file, opt.an 
dn per r,i.s-se‘gnaz on(- alle s.n 
‘gole .'■(■,•.. 011 ! .atlr.uer.so il .sor 
t^-ggio. a! filli- di eliminare 
.scelte l.uiiT.uin .spc.s.so oh.et 
tiv.imeiito el.tiir.e e .selet'.-.'o 

.Ma non .sempre le co.se so 
no .indate lisce E’ (U-cad’ito 
(o.-i per o.'-empio in una scuo 
la media del centro di Rom » 
che il Consiglio d'i.stituto (do 
ve ! raupre.scnt.inti della 1' 
st.i unit.dia .sono m rnmoran 
z,i » iibb.a re.spinto ra.s.segna 
z.one ix*!" .sorteggio, vot.da .n 
ve‘-e alTunanimita ilidì’as 
•semblea dei gonitor. 


Marisa Musu 


vatme, coniorre.ite" un.i 
SVP che appare tanto p.u 


I no votato per ìl PCI. 29'“r per I considerevole di cattoìici ». 

! la DC. S'r per il PSI. 7,5 per ; Quanto alle amministrazio¬ 
ni del Comune e della Pro- 


Dcmocrazia proletaria, 7,5 per 
il MSI DN. 7.5 per il PRI o 
il PSDI o il PLI, e il 2'c per 
1 radicali. In valori assoluti 
— conclude il dottor S.i.a- 
inon — pressa poco 2 nr.hon; 
d; giovani hanno votato per 
il PCI. 1.5 milioni per la DC 


tunno. ! 

DOM FRANZONI — «Sia- | 
mo sempre in attesa di un ri- j 
pensamento da parte del sa- ; 
cerdote, anche se purtroppo > 
appare lontano » ha afferma¬ 
to il Cardinal Poletti soffer¬ 
mandosi sul (i caso Dom Fran- { 
zoni ». l’ex abate di San Pao- i 
lo che nei giorni sconsi aveva j 
annunciato la su.» adesione al 
partito comunista. H religio¬ 
so. come è nolo, è stalo invi¬ 
tato dal cardinale vicario a 
ritirare la sua adesione, pena 
la riduzione allo stato laicale. 1 
Secondo il prelato sarebbe i 
stato lo stesso Franzoni. e non | 
la Curia, a dare alla vicenda ; 
un aspetto politico. i 

L'ex abate — che come è 1 
noto fu sospeso « a divinis -> j 
due anni fa. in .seguilo alle • 
posizioni assunte in occasione ! 
del referendum sul divorzio 1 
— ha partecipalo in serata ! 
alTassemblea delia comunità I 
1 d: San Paolo. Accolto dagl. ! 
applausi calorcs: d: una pia | 


vincia che dovranno cs.serc i arforiat-.ssinia. Franzoni 


.-iO-.-ttacolo d; pr:m.» serata, e ' hS milioni per 
c.Ov' intorno alle 21.50'22. - tit; ». 


costituite a Roma, (c fin d'ora 
— ha detto il Cardinal vica¬ 
rio — pos.«:iai 7 io assicurare 
I (ad esse, ndr» rispetto, os-c- 
j guio. collaborazione nei Ii- 
; mite delle rcctprochr com- 
I potenze »: « Attendiamo con 
i iigilc fiducia c speranza >. 
' A questo proposito Poletti h» 
i sottolineato l’attesa jkt Ic c 


ha affermato che non .nten 
de smentire in alcun modo Ir 
affermazioni dei giorni .'CO.-.-i 
«Ho deciso d: schierarmi mi 
; Il PCI - ha detto — p.rch( 

' condivido la Ixittagl.a (h."’ . 
• comunisti portano avanti 
! Questo non significa per me 
j — ha aggiunto ii rclig.asa — 
, rinuncia alla fede c.itto' c.i 
^ ne piena adesione alT.deolo 
. ‘ g.a marxista,» . 

I Ai term.ne dcl.',t3.scn*blo.i e 


Sottoscrizione 
per la stampa: 
68 milioni dai 
parlamentari 

I senatori e i deputati 
comunisti eletti per la VII 
legislatura hanno già ver¬ 
sato «'.''amministrazione 
centrale del Partito la 
somma di 68.100.000 lire 
per la sottoscrizione della 
stampa. 


ATune 

LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le Fede¬ 
razioni che entro la gior¬ 
nata di giovedì l. luglio 
devono far pervenire alla 
Sezione di Organizzazione, 
attraverso i Comitati re¬ 
gionali, i dati sul tessera¬ 
mento e reclutamento al 
partito e alla FGCI. 


I c.Ie c- comport.» per d<.i 
j prt'.vi alt -X'-m; 

! Anche qui la DC. q i.i'di. 
j accanto a una r:go.'"C,-^» .» .x» 
j critica dove p,.-.si il p.'cb.e- 
, II’,» d: u.i.» MI.» nuo\.i co.le 
j caz.ior.e che tcxica conto eie: 

I processi p^'l.tx: axai; e gei;,' 

I rali. n.»z.cci.»l! ed intcrn.iz. 
n.ili. che -super; : mtxful: or- i 
mai irripetibili del •p.iss.iio, i 
Va detto, per qa.i.tic c | 
guarda il nastro partito, che | 
il grande suc.'cx'C — , .-.e 'n » j 
vi,-s;o anche un» g.'..!.e,’::- ■ 
V.» ccnqiii'la d: v, -uii. 
roie.s! — sta ar,c\e nel :.,t 
to che noi da to.-npo .'."tino 
I attestati su una linea e ,'U 
j una iniziativa che cogl e ,» > 


Cinque miliardi all'Ente Valdichìana 


I tolico un patrimonio di uni 
I tà c di progresso .'ociale. oggi 
1 più cfie mai (alido e ricco di 
' insegnamenti. 

1 ' Pur nell'.imbito di un con¬ 

tributo iKjliticn ad un dib.it- 
tito congre.ssuale. Rosati ha 
j voluto dare una indicazione 
I di pro-jx-ttiva a tutto il mo- 
' vimento «elisio cd in p.irti- 
col.are a Gioventù .Acli,-,ta che, 
sia con la relazione mtrcxlul 
tiva di Do'.orcis Deidda. che 
con gli altri interventi, ave 
va fatto .sentire <on lorza ha 
I urgenzi di un cambiamento 
j rii direzione polii ir.i nel no 
I stro paese nttr•»vcr^,•a il defi- 
j nitivo superamento dell’inte 
graii-smo e delle prcel'-ijioni 
j anticomuniste 

i Preoccup.izioni per il p-er-'i- 
j .‘stor" di que.-.te ixsizioni n-zi- 
la DC cr-»r.o stale er'pre:-..~e in 
j precedenza d.i molti giov.ini. 
j fra c II L'ivatti di Bre-.scia e 
j MK-h^le Co.'tamola d: Napo 
• il. Que.st; hanno .s^ollecit.fo 
I un n.i j(o mxio di ter^tinio 
j ni-.ire ia fede da parto rie: 
i credenti al d. la di una vi- 
I .sionc che vede- i<» i hiem com- 
i prome.'S-', coi d i.n'ert- e l.i 
! relig^ne eo.me f.,;to sooiolo 
i g.co. pie'i.'i.co o ai:-'-n.ir.io D: 
I qui la nc; es.-.ità. rx-r Giovon- 
j tu A'- i.'ta. di por* ir-- av.inti 
j un dibattilo cu’.’ura.g e nua 
j vo aperto a lutt» gb al’.'-i 
j movimenti cioveinl. — <ome 
] b-i sottolineaio C.arlo Gìz.'e- 
I .seni d: Oros.= cto — e r-''ntr.(- 
j to su pr-'ci'i code ■'III! - rn- 
1 me h.i ■»lfer.’Tiiio M.iri.i Tcre- 


A un anno dalla scomparsa 


Ricordo della compagna 
Giuliana Ferri 



j stato approvato un documen i U'PotrmcV ni ('ne M e 

P de. -Grepr.-. pV.,„ 


finanziamenti alle bonificke 
attraverso enti ormai superati 


j L'Agenzia Italia informa 
' ch-r f.nanz..imeni; per 4954 
m;i;on; soiro stati assetali 
aiTFiite Valdichìana, un 
«ente .rutonomo » creato 12 
anni fa per r.sol»ere i prò- 
biem. deli'irrigazione ;n un 


L'Ente Valdichìana è ao- j democratica sono stati caus..» 


^ pieno l :nirecc:o tr.» dinien ) co."np.'"erLsor;o a caval- 

1 s:ce’.e .orale, na.zicnalc cd .n j iq Toscan.» ed Umbria 


ternazicnalc. 

' Questo CI ha permesso, e 
ci permette, a differen.za de¬ 
gl: altri p.»rt:ti. un.» ii.eio’ie 


j m.» che ha sempre viv.icchia- 
j to .senza affrontare alcun 
j problema di fondo deli’agri- 
1 coliur.» De! nuovo f.nanzia- 


pravvrssuio ai mutamenti del 
quadro istituzionale interve¬ 
nuti nel frattempo. La crea¬ 
zione delle regioni, cui è sta¬ 
ta trasferita la competenz*» 
ne; settori delTagncoltura e 
della politica del territorio, 
si e in seguito saldata all’en¬ 
trata in funzione delle Co¬ 


munità montane e — recen- carta. 


delia d:spe.'5:one d. una par¬ 
te considerevole de: f.nanzia 
menti pubblici. L'Ente V.al- 
dichiana. al pan di altri con 
Simili, ha sfornato moili pro¬ 
getti irrealizzabili al di fuo¬ 
ri di un quadro di riorganiz¬ 
zazione dell’agricoltura e che 
perciò sono rimasti sulla 


1 tà con dom Franzoni. e .n 
i vita il Cardinal Paletti a tur 
i nare su. suo; pa-c-,:. 

j PRETE MISSINO — -Se 
condo Poletti presenterobb" 
j invece « solo aspetti disnplt- 
: non c morali » il caso di 
j don Del Donno, :1 prete di- 
I ventato deputato dei MSI 
Il caso è ancora « in via di 
esame», benché sia ^ deplo¬ 
revole c per noi fonte di a- 
} marezza » quanto quello d: 
1 dom Franzoni. Ad ogni mo- 


loi'.co fc-hbr.'.io 1:'IT4 » p-'-r u.’v» 
R.oma .'immini.'ir.i: i i.*. .n.o- 
tìo divcr.'O e demoi.rat ico. 

Un intfr-.enio m, .m.o per 
l'analiM dei r..‘'u!T»to dei 2''» 
giugno e della coof l' or.e ehe 
spe-^.'O v.er-p f.ìtfa tra cq'uc- 
st-.-ine demcx:r..s: ..an.i * e << q-a-e- 
st.cne c-ceiesia.t » e ,';.i*o f»: 
to da u.n e.o". ,»ne d. Gro.'..'e 
to. Ci.aadio Gc.ntii;. 

Moiti .' 0.00 -ta*; c!; ini r- 
vent; d: rieleg»*: .-l'.ran.eri" da 
I uis Badi!!a di lzgirc'‘ri'i er; 


do la vicenda Del Donno n- ! st’ann. che ha rirnrd.»*o 


unitaria — nelb .su.» forte ar | mento 1190 milioni verrebbe- 
ticclaz.one e specificità — dei J j-o .i.s-sorbit: da .attività già 
problemi delle due province e svolte; ;1 rimanente verreb- 
dell.» regione, ohe s; è d.'mo- be sd’so ;n opere di siste- 
strata .soprattutto grandemen- mazióne degli affluenti del 
le pagante .sul piano conc.’-e- Ch:.»na alla periferia di Arez- 
to dei ri.sult.sti elettorali. zo e de! Topino, in provincia 

: Anseimo Gouthier ni'. 

•. . n. vomprenso.i montani. 


temente — con Tapprovazio- 
ne della legge che regionaliz¬ 
za gli enti di sviluppo, ri¬ 
conducendo gli strumenti del¬ 
l’intervento nelTagrlcoItura e 
sul terntorlQ ad un quadro 
unitario sotto la direzione 
delle regioni. L’eccavallamen- 
to dei compiti, il burocrati- 


j II finanziamento attuale 
non può ridare ossigeno a 
! questa struttura superata. 
! Si impone in questo caso, 
) come su tutto il territorio na- 
j zìonale, una rapida attua¬ 
zione della legislazione sugli 
enti di sviluppo e le comuni¬ 
tà montane, strumento dì un 


smo degli enti e la mancan- , rilancio dei programmi re- 
za di una direzione politica i gionali di intervento. 


guarda solo marginalmente 
il vicariato romano, e per 
quanto ad esso compete que¬ 
sto prete « non può nc cele¬ 
brare ne esercitare il rum- 
stero sacro a Roma — ha det¬ 
to Poletti —. perché non c 
lecito mettere l’abito c la 
conduzione sacerdotale al ser¬ 
vizio di qualsiasi partito, so¬ 
prattutto agendo personal¬ 
mente. senza il consenso del- 
l'autorità ecclesiastica, anzi 
contro le sue direttive ». II 
cardinale Poletti non ha ad 
ogni modo preannunciato al¬ 
cun più grave provvedimen¬ 
to nei confronti di Del 
Donno. 


.segni'.me.nto dcTa trag-ca c.-'-ic 
nenz.» cilena, ai g ovani del 
le Comi^iones obrerc' spi 
gnoie e del mo"..mento contro 
T. razz.,'mo del Sudifr.ca. 

E’ intervenuto .anche il com¬ 
pagne D'.Alem.a. segretario del¬ 
la FOCI. q'iale ha detto 
Che. partendo ri» un inci-sr.a 
azione unitaria por lo s*.i.up- 
po rie; mo»im.enti di massa, 
è poss^ibile sconfiggere gli 
osl-acoli costituiti dall'integra 
lismo e dalTanticomuni-'^m.o e 
realizzare una v.isto unna tra 
i giov.ani per la ro,»truzione 
di un.i nuova .-«x-ietà 

Alceste Santini 


E' pi", il.) .. , .III.IO d,«.. « 
.'tOli 1 p Ici t . - .1 c(,.r.p igii.i 
Cì.u. ,1.'. 1 Pt-ir. ci.-■ io .i.on 
(,*;.i ir.*.i',.i*.ir.i.r.'r.*t‘ d., un 

:r. i'.'- .n'.p.o*. v.-o ..i.-rii.do ’ia 
, coir.ixign; gli .i.mici'indo 
Inrc ;; i r.rr.p..i.i;o che dur.i 
E' fo.-.'O .n quv-'.o ii'i^tro 
ricordo it .tltu/’L-ci r non al- 

1(li. vCIT.jX» cne p.'J 
r.',x-,-<n'» .1 .'U.i i>. .ns 0 . 1,1 
l.i.i .—'g.io d. rip;)"):;. di 

..l'.oro •- d. r.ippn;'. {z-'r.-o 
n.'T.. c.x-i .ipp.t.'.-or. il »n;-'me 
d.’ver.-ii rout-ue irìC.- 

d.D.."e d. I--; enr e it.» 
g.o:n.i._-';.i d. p..n.'oni.nt- r 
^•r.f...ce .i:lorm.-it.! non b.»- 
.st.i .1 C'.p'.nmr,- .. .'--no d. 
nn.t v.t.i t.ir.th ,".cr.i d. .‘-en 
■■m.en’o c d. .d«--. tinto <•! 
ptCt d. (ilio ag,. i.t.", p.u 
i.ac th.ra-«r( i> r .-c 

Occo.'.'c r..i!'.da;"e al tt;;n;x) 
dc...i .s.i.i g.o..n'jz/.i t.- 
-'cclt.-. d. lor.do (on.p.ot.i g..» 
n-‘. '42 c r.b.id.'.i ii--:i,i Rom» 
ocjpit.i d.i. naz-'ti. — con 
Ti.-c.'./.o'.c al PCI. con 1 .izio 
iit- p i."ì.g..«n.i e {Xì. coni-.- 
.1 I,-,;...ir ..1 ne. CAF (i'à."a.ìtc ..» 

d; L.Ixi-izont. — i> r 
-.•'T.f.caro :,i coe.'onza d^. 
l>'gno .ntol>tfa.»le e morale 
lU. d.» .»llor.i. g.orno per 
giorno. G.u..ana Forn ha te¬ 
nuto fc-de. 

Qu.into ia»oro e riuse,ta a 
.svo.gere, c quant. cu.np.ti ha 
•i.-.-.o.to. in ix-ttor. diver.s,, 
ovu.nquo il Part.to le chiedc-s- 
.-.o d; a.ndare. .=emp.'"e con 
coinpetenz». con .s!.»nc:o e 
con l’unica .ambizione di por¬ 
tarli a term.ne nel miglior 
mixlo pas-sibile. So nei go- 
ve.-ni d. unita antifa.sci.st.» 
ebtxz incar.chi di f.ducia al 
ni.n..slero delle Terre occup.!- 


te e .1 q'.iello (b'T.'Aitiico.i u.'"a 
i<):i ; i-ompigii; Sco.ciin.irrh 
e .Sixiiio, .1 lU.i .e.r.id.i d; 
V, line .s.ibito ()ucl!.i del 'g.o: 
iKilusmo Prilli.» a Vie Suore 
poi re.'»pOii.-5,ib le d“.l,i p.ig.iu, 
(l'-.l.i donn.i .il.’é’M'ii d 
.M l.inn. (pr.nd: g.i aimi co 
ii’.e redattore c.tpo di So 
nonne. ;i .-leH.nian.i.c ds'I« 
Un.Oj.e Donne It.il.anc. 

I-T in (j’.Kl [XTKxlo (l’J.mdo 
Ita.ia d.lag.iv.i .i .stari; 
p.i rii-.t-> Collii' .iiit.doto , 1 . 
;< . nienti e al.e r.ve,id.( .iz.o 
1 . d'-T.e donn’’. ( ii-z G--i ' 
Ferri coni.nc.o a d'r»' m 
contributo d; rilievo a.,» 
'( (pue.-,: .Olle b'inmin >- ■ ( o-. 

i’elabo; .tz.oiie •• li I.itl-ia li. 
un g.ora ile d. loti.» * d. 
ina.-.si .-einprc p. i l'tcìito z. 
proh'.-m. iiile.-i o i.icer.i 
occii.*.. Compierò n";--ìlo d-'. 

l Otunre » o d< I ■ p; .»ato -. 
( ci.ne ogg; .-I d-.rebb'i' s-lil » 
.s.Je molte .ntuiz.on. oi.g.n» 

l. d, .il.oni. r .->g.i .n p.iit 
co. i.-e I.» .sen-.b.l.'a -.er. o F- 
iihg-x^Ci. I.i solitudine e c.p 
eia- -.1 -(.non .s;>-r,»n/»« de.- 
le disrine b'*rgbe-s; d-'l ceto 

m. -jdio. tra le quii. ..i .'C.n 
till.i della r.Pi- ..o.-.e ,i..,i p;u 
p.-.-i cnndz.or.e r.-'Olh.,;". i di 
.'jxz.ht .ns; i ior; dell i p'ilit.ci. 

.-\nt.<-.p.i*c»re .n qi-.ito 
.‘u». anche r..'.jxito ,». a. ». - 

n. i n*o femm n..'ta. .1 .ib.o 

-'■r.tto di G.u ..mi Ke. r. 
r.t.ig.. d; tempo. du..in*e .c 
lé.-.t-, ci'iixh li f.i’.c i cp:o*i’ 
d.an.i -i.li D..ez.one d-_-; Par¬ 
tito. dove e .'tati p'r d.ecl 
an.m v l.no alTultiino rc.sport- 
.-i.ib.le cii'ITuff.c.o di prcxlu- 
z.one del.a c>).n.T,..-s'.one na 
z.o.i.tle .'t imp .1 c- propiga.h 
d.ii. Il voluin-.'. d.il t.tolo 
s:gn;{.calivi) Cu f/nnrtn di 
donna, edito cl.» Nlar.-.lio. è 
.-italo ora r:.stamp»to da Ei 
naud; e questa .sUa .seconda 
.< ascit.» » vale co.-ne un o.ni.ig 
g.o pastum.o. 

Ma i! nostro omaggio a 
Giul.ana f'ern. a que.sta cara 
compagna perduta, c darle 
per sempre posto tr.a ir 
promotrici delie conqui.stc 
raggiunte in trenta anni 
dalle donne italiane. o 
gnun.» delle quali ha avuto 
alle sp.a!le il .suo contributo 
— un art.colo, un manife- 
•sto. tante idee — il contri¬ 
buto di una dingenic, di una 
donna comunista. 


ì 
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PAG. 3 / commenti e.attualità 


Gli ultimi romanzi di Richard Brautigan 

Universo americano 


a: .■ 


tra sogno e incubo 

Voci, figure e paesaggi di un'America senza bellezza e 
senza amore, che ha prodotto e visto il Vietnam e Watergate 


Spagna: incognite e alternative della situazione politica 

LA DIFFICILE TRANSIZIONE 

Un quadro contraddittorio nel quale continuano a fronteggiarsi l'ipotesi di una evoluzione riformista » della dittatura e 
quella di una rottura democratica con il vecchio regime — Iniziative di Juan Carlos e resistenze dei circoli del franchismo 
tradizionale — Ritorni repressivi e gesti liberali — Come reagisce l'opposizione ai tentativi di dividere le forze antifasciste 


■ Anche se viene tradotto 
ora in Italia, forse a cele¬ 
brare con tuialche ironia il 
dilagante Bicentenario ame¬ 
ricano, questo romanzo di 
Richard Brautigan, L'Ahorìo. 
Vita storia romanlica (.Mila¬ 
no, Rizzoli 1976, la traduzio¬ 
ne, assai felice, è di Pier 
Francesco Puoi ini) era com¬ 
parso nel 1971, e cioè quan¬ 
do l’autore aveva già scrit¬ 
to quelle opere che ne han¬ 
no fatto, dopo Salinger, e 
dopo Kerouac e la heal gr- 
neratioìì, uno dei « miti • 
della cultura, .soprattutto 
giovanile, americana. K cer¬ 
to anche in L'Aborto non è 
arduo ritrovare le (|ualìtà 
che rendono Brautigan .scrit¬ 
tore pressoché unico nel pa¬ 
norama contemporaneo: la 
leggerezza e insieme la preci¬ 
sione del segno, proprio di 
un narratore che è anche 
poeta; l’elasticità e la libertà 
delle strutture formali; la 
mescolanza di una nota ele¬ 
giaca ad una vena comica 
che combina rumorismo po¬ 
polare con quello di Mark 
Twain e quello sofisticato 
dei Peanuts schuiziani: un 
rapporto discreto e insieme 
profondo e continuo con la 
tradizione letteraria ameri¬ 
cana; la capacità di innesta¬ 
re in una rappre.senta/.ione 
precisa e fin documentaria 
elementi favolistici, o grot¬ 
teschi, 0 addirittura surrea¬ 
li. Se di tale innesto, ad 
e.sempio, era prova straordi¬ 
naria Troiit Fisinug iti Aiiip- 
rirn. del 1967 fe basti pen¬ 
sare alla « pesca delle tro¬ 
te » che è sia oggetto della 
narrazione sia simbolo del- 
TAmerica sia il « narratore » 
stesso), anche L'Aborto ne 
è documento significativo, e 
lo dimostra l’ambiente me¬ 
desimo in cui questa • sto¬ 
ria romantica » (del 1966, 
precisa Brautigan) si svol¬ 
ge. Siamo infatti in una bi¬ 
blioteca di cui il « narral(»- 
re » è. più che il biblioteca- 
rio, il sacerdote: « Simjsso i 
libri vengono portati la se¬ 
ra tardi o la mattina pre¬ 
sto. Io devo c.sser qui a ri¬ 
ceverli. E’ mio compito. An¬ 
che so apro la biblioteca al¬ 
le nove di mattina e la chiu¬ 
do alle nove di sera, devo 
trovarmi qui ventiquatlr’ore 
al giorno, setto giorni a set¬ 
timana. por ricevere i libri ». 

Il fatto è che questa « bel¬ 
lissima biblioteca, molto for¬ 
nita. molto americana • è 
una biblioteca « non comu¬ 
ne ». di libri non pubblicati, 
che nc.ssuno legge o prende 
in prestito, e che rautore in 
persona viene a portare, col¬ 
locando • il suo libro dove 
gli aggrada, su un qualsiasi 
.scaffale, a suo capriccio ». 
Co.sì un bambino ba deposi¬ 
tato qui il suo libro su « Il 
mio trici », una vecchia si¬ 
gnora un trattato su « Col¬ 
tivar fiori al lume di can¬ 
dela in camere d'albergo », 
altri ignoti e solitari scritto¬ 
ri opere sugli « indumenti j 
in pelle », i vestiti, ramore; j 
lo ste.sso Richard Brautigan j 
ha consegnato un suo scrit- j 
to (« L’autore, allo e biondo 
e con lunghi baffi gialli, ave¬ 
va un nnnsocbè di nnacroni 
stico, ncH’a.spctto. I/aria di 
uno che si sarcblie trovato j 
più a suo) agio in un’al j 
tra epoca »). E lutti il bi- j 
bliotccario (che è un paren- ; 
te non lontano del vice-vice- j 
bibliotecario che Melville in- ! 
troduce in .Mobi/ Dick, co.sì j 
come non mancano, in que- j 
sta « invenzione •. ricordi di 
Ilawthome e di Borges) de¬ 
ve accogliere cordialmente, 
umanamente: • Questo è im¬ 
portante. Devi dare Timpres- ! 
sione che la persona e il suo j 
libro sono bene accetti, de- : 
.siderati, perchè questo è lo 
.scopo precipuo della biblio- I 
teca, insieme a quello di ra- ] 
donare piacevolmente insie- j 
me i volumi non graditi, li- j 
Hci e disperati. dcir.-\meri- i 


tende la biblioteca stessa. .Ma • 
è momento breve: Vida ri- | 
mane incinta, i due giungo¬ 
no alla decisione dcH’aborto 
(*Ci son tropi)i bambini u 
que.sto mondo e non abba¬ 
stanza amore, l n aborto è la 
sola soluzione ») e ciò li co- 
j stringe ad affrontare la real¬ 
tà, a rientrare nel mondo 
( • mica ju’ero reso conto che. 
a Mar chiuso così a lungo in 
I quella biblioteca, fosse come 
\ tiovarsi fuori del tempo»). 
Anche il loro, come (luello di ' 
tanti personaggi della lette- ! 
ratina americana (si jicnsi i 
ad lluckleberry Finn, al } 
« giovane llolden » di .Salili- I 
gei) diventa un picaresco 1 
viaggio di iniziazione e. pur 
nella comicità di molte si- 
tiia/ionì, ogni momento di 
esso è una scoperta di quei 
1 che v’è di doloroso e cru¬ 
dele nella moderna realtà 
americana: dall e strade 
(•L’asfalto era trop))o du¬ 
ro, aggressivo » ) al denaro 
(«del denaro in biblioteca 


ca che scrive ». 


Ritorno 
alla realtà 


Già una fra.se come que- 
.sta può suggerire come, ri¬ 
spetto alle precedenti opere 
di Brautigan. compaia in 
lAAborto un elemento niio- 
\*o. meno lieto ma forse più 
autentico; e ampiamente lo 
rivela la vicenda che nel ro¬ 
manzo ha luogo (e che si svi¬ 
luppa secondo la tecnica, ti¬ 
pica di Brautigan. di capito¬ 
li brevissimi, quasi racconti o 
.schizzi a se stanti che si com¬ 
pongono in un tes.suto unita¬ 
rio), e cioè la « storia roman¬ 
tica > tra il bibliotecario (di 
cui non \iene mai fatto il 
nome) e Vida Kramer. una 
studentessa che, oppressa dal 
proprio bellissimo e ingom¬ 
brante corpo, ha scritto un li¬ 
bro • per far capire quanto 
sia tremenda la bellezza fisi¬ 
ca. dar un'idea di quanto sìa 
orribile *. « Falliti e mente¬ 
catti > entrambi, com’ella di¬ 
ce, « non di casa al mondo », 
essi paiono trovare nelFamo- 
n qucirarmonia verso cui 


non avevo alcun bisogno >i, 
daH’aerupurto («...v’eran eo- 
ine tante reti sospese e i 
viaggiatori vi restavano im¬ 
pigliati, e co.sì pur noi fum¬ 
mo pescati, divenimmo par¬ 
te del bottino») alla gente 
(«m’ero .scordato quant'era 
complicata, a grossi bran¬ 
chi •). dall’eccitazione che 
dovunque desta il corpo di 
Vida alla paura del viaggio 
in aereo, dalla città di fron- 
j tiera (« Le città di frontie¬ 
ra non sono gradevoli. Espri¬ 
mono il peggio di entrambi 
i Paesi, e quel che c’è di 
americano spicca come una 
piaga al neon ») ad un Mes¬ 
sico percorso « dalla scalma¬ 
na per il dollaro yankee e 
il suo biblico messaggio », 
un Messico che 1’ .America 
I ha deteriorato, degradato, 
j rendendolo il luogo dove, a 
I suon di dollari, si effettua¬ 
no aborti (« dopo lo .scroscio 
dello sciacquone, udii la 
vampa che sterilizzava i fer¬ 
ri. Era il rito dell’acqua e 
del fuoco che si ripeteva di 
continuo nel Messico odier¬ 
no») e dove infatti l’effi¬ 
ciente dottor Garcia pratica 
a Vida, c ad altre donne 
americane, un aborto per¬ 
fetto (la cui descrizione, de¬ 
liberatamente lucida e aset¬ 
tica come l'intervento .stes¬ 
so, è tra le cose migliori del 
libro). Cosi, crudelmente, 
l’iniz.iazione si compie (e ci 
si rammenta del Xick Adains 
di Hemingway iniziato alla 
vita dalla morte per jiarto 
di una donna e. ancor più. 
del racconto « Colline co¬ 
me elefanti bianchi » che 
suH'aborto è incentrato) ed 
j è .solo naturale che. al ri- 
i torno dal viaggio. Vida e il 
bibliotecario non possano 
j rientrare nella biblioteca: 
lui viene lici'nziato e vivrà 
con Vida a Berkeley, forse 
tentando di ritrovare, tra gli 
studenti, il sogno che l’abor¬ 
to Ii.i interrotto, 
j .\oi non sappiamo .se per 
! questi studenti egli sarà ve- 
I ramente un « eroe », come 
j dice Vida. Quel che sappia¬ 
mo è che. come lluckleberry 
Finn, egli non sarà più lo 
ste.sso. dopo Fesperienza 
compiuta, co.sì come, dopo 
i L’Aborto, non è stato lo 
ste.sso Richard Brautigan. 

! Il romanzo, in elfeiti. ol- 
j tre che confermare il gran- 
j de e originale talento di 
j questo scrittore, si confìgu- 
I ra altre.sì come una sorta 1 
I di metafora del suo itinera- j 
rio narrativo e umano e. in- 
sieme. come la presa dì co- 1 
scienz.a di una realtà che j 
nelle opere precedenti subi- ì 
I va quel processo di « dlstor- ; 
! sione » di cui parla molta i 
' critica (c si veda Futile stu- 
! dio di Terence Malley Ri- 
I chard Rrantiqaii. New A'ork. 

M'arner 1972). Il rapporto 
' del primo Brautigan con 
} F.-\merica non era. invero. 

{ troppo dissimile da quello 
! del suo bibliotecario con la 
* biblioteca, e nei suoi scrit¬ 
ti egli aveva creato un uni- i 
\er^ narr.ativo che. pur ra- 1 
dicato nelF.America. la tra- | 
sportava nella dimensione ' 
del sogno, dell’utopia (e si ! 
può capire perchè la • gc- | 
nerazione dei fiori » vi si ri- • 
. conoscesse). Troni Fishiiiq • 
j in Anicrira (che certo resta j 
uno dei libri più atTascinan- ! 
! ti degli ultimi decenni) era , 
j .sì un viaggio nelFe.sperien- < 
! za storica e letteraria e pae- j 
j sislica americana ( • un .Mo- * 
htj Dick in .sedicesimo ». lo 
definiva giustamente Fran¬ 
co I.a Polla, tra i pochi cri¬ 
tici it.aliani che si siano oc¬ 
cupati di Brautigan) ma 
F.America che da tale viag¬ 
gio emergeva — un viag¬ 
gio sentimentale, potremmo 
dire, anche pen.sando alle ' 
derivazioni stemiane di 
1 Brautigan — era un'.Ameri- 
ca remota, nostalgica, ormai 
immaginaria: F.America pre¬ 
industriale e pre-Guerra 
Girile del Walden di Tho- 
reau (rivissuta, forse, anche 
attraverso Marcuse) nella 
quale i segni, che pure c’era¬ 
no, di un diverso, più oscu¬ 
ro destino (non a caso la 
copertina del libro ironizza¬ 
va su Benjamin Franklin e 
sulla sua visione ottimistica 
delle sorti americane) veniva- 


• no esorcizzati attraverso la 
j creazione letteraria (in un 
jirocedimento inverso a quel¬ 
lo che troviamo in • 11 gran¬ 
de fiume dai due cuori » di 
Hemingway, autore sempre 
jiresente in Brautigan, in 
cui la pesca delle trote si 
identifica con la line del¬ 
l’idillio, la distruzione del- 
F.Arcadia). E ciò avveniva 
nei lievi, finissimi racconti 
pubblicati in Ttic Revettge 
of thè Laini. del 1971; in 
1 A (’onfederatc deiiernl frotii 
Rìg Sur. del 1964 (l’unico 
romanzo di Brautigan già 
I comparso in Italia, col tito 
j lo: Il geiierule iiintiagiixirio. 
.Milano Rizzoli 1967; men¬ 
tre i)oe.sie e brani in prosa 
po.ssono trovarsi nella bel 
la antologia di Fernanda Pi 
vano. lé'iiltra .‘\itierica negli 
anni sessanta. Roma, Offici 
na Edizioni 1972). dove la 
dissacrazione di alcuni miti 
americani non bastava a in¬ 
crinare l’illusione che la 
narrazione costruiva; in In 
Waterinelon Sugar, del 1966. 
sorta di allegoria fantascien¬ 
tifica in cui i non-valori del¬ 
la civiltà moderna veniva¬ 
no sostituiti da un mondo 
fatto soltanto di fiumi c tro¬ 
te, cocomeri e boschi. 

Ma dopo L'Aborto, ap¬ 
punto, questo esorcismo, 
questa vera e propria ri¬ 
mozione non è più possibile 
e lo dimostra il romanzo suc- 
ce.ssivo di Brautigan. The 
llairkline Monster, del 1974, 
dove la .scelta stessa del mo¬ 
dello «gotico» («Un we¬ 
stern gotico ». è il sottotito¬ 
lo) è indicativa. Certo, tale 
scelta obbedisce anche alla 
disposizione di Brautigan a 
fare della sua opera un bef¬ 
fardo e insieme affettuoso 
commento alla storia lette¬ 
raria americana, da Cooper 
a Poe. da Melville a Mark 
Twain a Henry Aliller; e an¬ 
che nasce dall’intenz.ione. si¬ 
mile a quella di un regista 
come .Mei Rrooks, di dissa¬ 
crare un genere popolare. 

Tratti 

angosciosi 

Ma la motivazione vera è 
più profonda, e la forma del 
romanzo « gotico » .serve a 
Brautigan per comunicare 
una violenza e un’angoscia 
che la di.ssacraz.ione può 
soltanto attenuare: il sogno 
è diventato qucll’incubo che 
percorre, dalle origini ai no¬ 
stri giorni, la letteratura 
americana: il mondo di Tlu)- 
reau ha fatto sempre più 
luogo a quello di Fklgar .Al¬ 
iali Poe; le figure che si muo¬ 
vono in que.sta storia di de¬ 
litti, uccisioni, trasforma¬ 
zioni. hanno perso Filare c 
insieme malinconica legge¬ 
rezza. la surreale grazia di 
quelle che le precedevano 
per acquistare il volto — re¬ 
so più angoscioso proprio 
dalla deformazione « gotica » 
— di una verità orrenda che 
la letteratura, il linguaggio, 
non rie.scono più a trasfigu¬ 
rare. E del resto, in Willard 
and lli.s Roirling Trophies. 
che è del 197.5 ed è dunque 
l’ultimo romanzo di Brauti- 
gan. non dirò la trasfigu¬ 
razione ma nemmeno l’at¬ 
tenuazione è posisbile. 

L’universo di Troni Fish- 
ing in America è del tutto 
scomparso (e non a caso, 
come ha fatto notare un 
attento lettore di Brautigan. 
è scomparso il «narratore»), 
è lontano come un pianeta 1 
di cui si conservi soltanto 
il ricordo. Lo stesso pae¬ 
saggio naturale è sparito e 
vive solo in Willard, l’uccel¬ 
lo artificiale che presiede al¬ 
la vicenda come il Corvo di 
Poe. Quello che abbiamo da¬ 
vanti è un mondo cittadino, 
di palazzi che sono prigio¬ 
ni. di appartamenti che so¬ 
no trappole in cui si prepa- 1 
rano e commettono gesti e i 
delitti tanto più crudeli per- 1 
che gratuiti ed incongrui, i 
E’ un’America .senza bellez- j 
za e senza amore, dove a do- | 
minare sono le frustrazioni 
se.ssuali e la solitudine, il 
sangue, la violenza: è una 
.-\merica che ha prodotto e 
visto il Vietnam e Water¬ 
gate (e a motto del libro 
v’è una fra.se del senatore 
Church: « Questo paese è 
maledetto dalla violenza ») e 
che Brautigan. dopo L’.Ahor- j 
Io. non può più ignorare o 
rimuovere. E’ probabile che ! 
questa nuova con5ai>evolez7a j 
lo ponga, in futuro, di fron- j 
te a difficili .scelte stilisti¬ 
che. costringendolo a rinun¬ 
ciare a quegli aspetti del 
suo linguaggio cui si devono 
non solo il .suo successo, la 
sua « leggenda ». ma anche 
i .suoi più felici risultati e- 
spressivi; ma è anche pro¬ 
babile che da essa nasca, co¬ 
me nell’ultimo Fitz^erald. 
un’arte più adulta, più ma¬ 
tura. capace di immergersi 
in quella realtà che l’arti.sta 
deve affrontare se \'\iolo ve¬ 
ramente conoscerla, c con¬ 
tribuire a modificarla. 

Agostino Lombardo 


Nostro servizio 

.M.\DK1D. g'iUgiH». 

La sitnmione spagnola è 
entrala in una fase di accele 
razione, (di arrenimenti si 
I sneeedono ad un rilnio in 
calzante. Essi mostrano, da 
un lato, restrema complessi 
là della situazione ‘••nulasi a 
creare nel gito di pichi me¬ 
si dalla morte del dittatore: 
dall'altro, anche la itrolonda 
contraddittorietà in cui si di 
battono le forze che in mo 
do più o meno diretto .sono 
espressione del ((iiitiiuiiMno 
franchista. In questo quadro 
j generale, assume particolare 
I eridenza un dato: yogiieltici' 

I limite della manorra riform: 

I sta che fa cafio al ministro 
I defili iiileiiii Fraga Irihaine 
1 e. .-..eppure in modo iSrcz 
ì so. al ministro degli C'-ìci 
.■\reilza e allo stesso re .lu :ii 
Carlos. 

Le ultime ..ettimane so,:-, 
stale infatti il momeiito .li 
ma.s.sima spinta dell'opeiiiz'o 
ne liformista o '^fiagi l .t i, 
come riene definita a )/;/ 
drid. Vediamone i moirenti 


e.s.seiiziali. Alla fine di ni':-;- 
(fio il goeernn preszn'.i alle 
Cortes d progetto d. legge 
su! diruto di riunii, le. ludo 
quattro procuradores (depu 
tati) rotano iantro, .ma ren 
lina si astengono, mo »i .-epa/ 
.sono noti al moment.i della 
rotazione, ma it proge'io ■ ic 
ne approrato con uii.i lar 
ghissima maggioranza d-n me 
.senji. Malgrado rimanga alla 
polizia e al gorernu n.i cer¬ 
to potere discrezionale e il 
diritto di tenere riunioni di 
qualsiasi tipo non si configuri 
ancora come un diritto, cero e 
jiroprio diritto, la legge intra 
duce eleineiiti nuoci nella legi¬ 
slazione franchista e apre le 
porte a una maggiore po.ssibi 
lità di azione òell‘opii.,-,i:'o 
ne. Molti commentatori poh 
tiri alf.a inailo che gli ii.niii 
ni del -bunkei s in gran i ,, 
n’ero pre.senti alle Corte.s 'ai- 
ciini so.stengono. non a tor¬ 
to. che le Corte.s .sono uno dei 
baluardi del franchismo tra¬ 
dizionale) non abbiano rollilo 
giocare tutte le proprie car¬ 
te su que.sta legge ri.serran- 
dosi per altre occasioni ben 


più importanti. L'opposizio 
ne denuncia il falso pmgre.s 
Sismo della legge, ma ne ap 
prezza gli aspetti filatici che 
rendono più ■ agernle il laro 
ro organizzatilo e politico. 


Il viaggio 
negli USA 


Due giorni dopo l'apfiiora 
zione della legge, mentre il 
re prepara il suo riaggio ne¬ 
gli l’.S’.l, prima .'-oriilu del 
giocane monarca alla quale 
si allidano le speranze di oc 
creditore all'estero, con l'aral 

10 americano, le f/romesse di 
liberalizzazione della Sfiagna. 
la polizia arresta a \lodrid 

11 (hrigente comunista Salitili 
go .Mrarez che era rientrato 
in Spagna con regolare pas¬ 
saporto concessogli dal .Mini 
stero degli esteri. Di nulla lo 
si accusa se non di esser sta 
lo e di e.s.sere ancora coma 
iii.sta. E imputato di questo 
delitto riene deferito al Iri- 
slemenle noto TOF (Tribunal 
de orden piiblico): e.sattameii- 


te il comportamento dei go 
cernì Iranchi.sti. Sello .stesso 
tempi, e fier ifli del,tu 

.sono in caicere tuttora al 
tri dirigenti del FCE. come 
Ramerò .Mann. Simou San- 
chez .Monterò e Lucio Lobato, 
in grarissi^e cond'zioni di 
salute e in carcere da quasi 
2.1 anni 

Sempre in questa linea, ra 
ricordato l'eccidio del Monte 
forra, (filando una sifuadiac 
rio Jii'ici.nIii sfiorò conho un 
pacifico corteo dei carli.sti no- 
carri (segnaci di Hugo Carlos 
di Rorbone. asfiirante al tro¬ 
no. ma SII posizioni demo 
eraticlie e di rottura con il 
franchismo). Fiiiizioiiaii go 
reiiiatin di Fanifilona mi han 
no assicurato che la fiolizia 
c il gorerno siifierano mollo 
bene che il Montejiirra era 
presidiato da Ire giorni pri 
ma del corteo dalle sqiiadrac 
ce liisci.ste addirittura arma 
te (Il mitragUatori. Essenilo 
lecito supporre che al mini¬ 
stro Fraga non interessasse 
in quei giorni uno scandalo 
internazionale, ciò significa 
che il gorerno c perlomeno 
incapace di garantirsi l'iibbi- 
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Un'immagine di « Autoapocalipse > 


Nella « casa » dì Sebastian Matta a Tarquinia 

Architetto e carrozziere 

Airinferno delia chiesa sconsacrata di Santa Maria di Castello sorge una costruzione di 95 
metri cubi realizzata attraverso rottami di automobili - Una « provocazione dell'immagi¬ 
ne » battezzata « Autoapocalipse » - Il giudizio dei bambini espresso in disegni a pastello 


Dal nostro inviato 

TARQUINIA, giugno 
Seb.ist;an Matta hu detto 
agli amici che non vuole che 
la sua «ca.sa >, .na vista .-oio 
da architett: e d.i ingegneri; 
altrimenti, come per una idea 
della Bauhau.s, il pro-ietto an¬ 
drebbe subito a J.nirc .su una 
rivesta di arch.tettura. Vuole, 
invece, che prima .s.a la gen¬ 
te a vedere, a dire cfie co'-a 
ne pen.s.t e a .suggerire che 
cosa s, lie*.e tare a.tcor.i. L.i 
ca.s,i di Matta .si chiama Aii- 
toopocfijipsr. come una gran 
de tela a fondo celeste, de¬ 
pasta accanto, in cu; .sono 
immer.-e forme fluttuanti, ad 
un tempo aeree e organ-clie 
r. pittore cileno Fha costruita 
con l’aiuto di un g.ovane fab¬ 
bro. d; trentuno anni, che vi¬ 
ve qu;. a Tarqu nui D; che 
casa si tratta? Vediamo in¬ 
nanzitutto l amb ente D. que 
.sto Matta ha tenuto gran con 
to senz'altro: anz.i. ia ca.sa 
è nata da un lavoro di risco 
perta delia cultura etr.Lsca e 
dei suoi .segni, r.e'.I.i reinter- 
pretazione degl; uten.si!i, de 
gli oggetti d iiso d. que.sta c. 
viltà 

Chi arriva a Tarquinia deve 
ch'edere dovè ;• !a ch'.e.-=a 
.scon.s.acrata dietro 11 mn 
seo, alle porte deila e ttà S 
Maria d: Castelio è un.a .=plen 
dida chie.sa romanica, del 
II secolo, ai margini di un 
borgo med'.oevale che si af¬ 
faccia .su una vallata Nei’.'in- 
temo mae,sto.so. di struttura 
lombarda, proprio nel « ven¬ 
tre" della chiesa, c'è la rasa 
di Matta; uno .scatolone me- 
ta’.Hco su palafitta lad un me¬ 
tro e ottanta dal .suolo), tut¬ 
to dipinto in color nocciola, 
marrone carico e rasso (come 
il -iboudoir». cioè lo spoglia¬ 
toio per signora, c il « wa¬ 
ter lA. Arancione, invece, è il 
.salotto e lì tetto deIF:ngres.so. 
mentre m blu è il retro di 
due Simbolici pr.r.rielli solari, 
messi in cima alla casa co¬ 
me le antenne di un insetto. 
95 metri cubi in tutto. 40 me¬ 
tri quadrati circa cosi ripar¬ 


titi; 10 Fmgresso .soggiorno- 
2.2(1 ;1 forndoio. 12 la camera 
matrimon.ale. 6 queU.i dei 
bamb.ni, 4 il bagno e un cor¬ 
ridoio adiacente. 1.20 ;1 «bou¬ 
doir appunto Io spoz'.i.Mo.o 
per .-^ignor.i Manca per or.t 
ia < ac.na, ma i castruttor. 
n.-v-icur.uio die verrà pre 
.sto aggiunta. E. in tutto. 
.'fOOOOO lire d: rottami d: 
auto, .seiez.onati.ssime ferra¬ 
glie e.Mtla-ìivamenie inarca 
F at. 

Urlino Elt.se; è :1 paziente 
« carroz.z.cre » che jx-r c*r<-a 
un anno e mezzo ha lavorato 
alla re.il.zzaz:o:;e del proget 
to: .-xamb; di idee con :1 pit¬ 
tore. qualche « .scii.zzo ].i 
.scelta dei rottami e po: — 
^c.iipelio. martelio e forbici 
alia mano — ha r;t.ìgl.,iTo. 
ra.schiato. s.aldato. stuccato. 
« .i.s.scmbi.Mo » ie varie pan;. 
servendos. di lamiere comun. 
• non d; .infoi solo per la 
struttura portante delia c.ì.sa 
E Fha avvitata infine con 
.420 builoni 

Qu.ìndo arriviamo a S. Ma¬ 
ria di Castcilo. E.S.SC; sta I.i 
vor.indo’ con il rcgi.s»a tele 
visivo Maur.zio Ca.-caviIIa ai- 
!.i r:pre.sa d: un documentar.o 
sulla ca.-a Gli chiediamo qua¬ 
li sono stati gli '.ngredienti ne- 
ces.sar; per elaborare I.a n r.- 
cett.a ■; di Autoapocalipse. I«a 
lista è abba.stanza lung.a. Due 
teia: .stampati d; «GiiO.' che 
ar.’miemo formano un ripi.ano 
itavo’.o). Un telaio di «12.1 .> 
che costituisce il fondo del- 
l’armadio nella stanza» da let¬ 
to matrimoniale. Tre porta- 
ruote di .illflO ■> (vasca della 
docc;.a. nicchie ed elementi 
decorativi). Due parafanghi 
di « 12 . 51 ’ (iavandino). Due 
piani interni de! vano motore 
di «1I00> («water»'), con so 
pra due parafanghi, anrh’ess; 
d; «1100». a forma di giutei. 
Quattro sportelli di s l.5(X) » 
che entrano a far p,)rte delle 
jjareti esterne (con finestrini) 
e alFintemo formano due cuc¬ 
cette nella .stanza da letto pic¬ 
cola (qui i bambini possono 
fumare: nella loro camera ci 
sono due portacenere di por- 


tierei. I/.ibit.icolo d. una 
>(.500 C» (apribilci che f.i d.i 
« boudoir/> fC rim.isio :i por 
lab.iiteria da issare come ca.— 
.setto» e, volendo, da .-o'ario 
o d.i belvedere, es.-o è r.ve 
.^tito ali'e.^terno da tre p.irti 
d. tftto d; '((»(»> > Il tetto ro 
ve.-ciato <h una < 1.500> tlcMo 
matrimoniaie. a conch gl .i i 
e la.uo'.io d. una «(Vio .> i.-p.il 
l.era • Un .»b.laccio d; <• GOo > 
tagliato ,n modo t.ile d.i ca-ti- 
in.re un .-alott no (ire po~!i. 
come ne!.e norm.al. auto» 
Due p.irafangh: anterior. d; 
..500 C •> • porta d; in 2 re.s.so. 

bombita a'.l'e.iterno e co.ica- 
va ail’.nterno: da que.s*a par¬ 
te fa da comoda polironn» Il 
freno a mano d. una vecchia 
«Topolino ' 1 maniglia d; .n- 
gre^..' 0 ) Un piorlaruo'.e d; 
rilOO» con tutto li te’aio 
.'tampato » porta o doppio u.so 
che d.v.de la grande stanzgi 
da letto da quella p ii p cro'a. 
;n modo che qu.undo l una .si 
.apre è eh.usa l'altra; ì.ì ma- 
nig’ia è .n questo ca.'O un 
ammortizzatore». Un insieme 
di tetti d: auto, con ve*r: e 
lunotti («HO»).» e «600'). for¬ 
ma .nf.ne li «ropercho' del¬ 
la ca.sa I! furto po: regge 

• ed e tenuto .sollevalo dal 
suolo) .'U otto ch.ì.s.'s d; -.To 
pol.no » 

I.e Darti della c.ssa. 
a punto ;n officina, sono sta 
te .successivamente tra.-oor- 
tate e montate nella eh e.s3. 
Perché ;n qucr-to luogo? Cer¬ 
tamente. per avere un con¬ 
fronto. Matta ha perniato che 
la validità dcl’a .stritf.ira d. 
.■iiitoapocnlipse dove.s.se e.s.=er 
\erif:raTa solo in r.apporto ad 
un'altra struttura per rosi di¬ 
re « certa a o « accertataE 
i! confronto è .stupefacente. 

Ca.s,''avil]a. che conasce be¬ 
ne li lavoro di Matta, c; r.- 
corda un suo g.iid zio- «Max 
Ernst ha inventato i! 'colla¬ 
ge'. che è un modo d. far 
deca’lare le idee e l’immagi- 
nazione. una concimaz one 
della intelligenza ». Ecco, 
dunque, una prima, passib'le 
chiave di lettura: la fertile 
provocazione surrealnsta. che 


.". f-j'pnme nK'd..»nte ni.iteria- 
li < .i.ssemblati leriilf quan¬ 
to l.Ixra nella ixv>-s:b:Iita di 
aggregare e creare .-p.i/; co 
m in: e p.ù coniple.is:. .i par 
t.rc dal modulo .'^empI:te d»*l- 
ia c.i.-^.i E in p:ù .M.if'a .-em- 
br.i I ,v.i iitare. appiin’o. il 
co.nct-tto .-,’f.-v->o d: c.i.~.t. pia 
bm.»:.i. ]>cr certi ver-, .-co’p - 
ta, con le propr.e m.)n:. come 
!.»(e)..»no i pr.mit.v. E come 
que-f; u-'av.i.io i material: che 
.»\C)ano >o:to m.mo. il tufo o 
fango Matta u-.a il metal¬ 
lo. an/i .1 rottame. ;1 r.f.uto. 
;! ferro vecch.o. lo spreco 
dei"'automobile. U.n du-cor.-o. 
dunque, vera'imilme.nte lor.ta 
no da una critica mira e ,sem 
pl:re della .=oc:ct,à tecnologica 
e de: con.-um. 

Chi p.ù degl: altri hanno 
raccolto qttesta « provocazlo 
ne delia ’mmagmaz.one .» so 
no s*at. ; bamb.n; P.’-onf.-'s: 
m;. arrivati qu. alla -sp.crio 
l.sta o r:un t; ;n gruppi d. 
«lavo, hanno tntt: avuto un.a 
reazione d; g.oia, ra'X'o’ta in 
mfssazg; su un quaderno o 
espres.-a m dvegn; a pa.stello 
che hanno po. .T'acoato .cnl'e 
p.) eli d. .Aulonpre^ohpsr. Un 
gmpijo d r.)g.'iz/i d: terza rr.'- 
d.a ha .^cr.ttCf. « .Abb.amo vi- 
.-•o ro.u'.e da r;f:u'. che no, 
rr-fi amo .-enzn v.tlore s; pos 
sono creare con la fanfa.- a 
oggetti indispe-T-sab.’: al a vita 
deTuomo Inoltre ncn pen.^ a 
te che queste cose non siano 
fo.nforievo:;. anzi .1 cor.trar.o 
•A r.o: p.ace quest’idea per¬ 
ché .s. può risparmiare e si 
può creare a proprio gusto, 
con u.io stile fufur.--ita che 
spezza la monotonia delle no¬ 
stre ab.tazioni >'. 

For.-e più scettico, decisa¬ 
mente ambiguo. ;! giudizio di 
una donna, un arch.tetto te¬ 
desco di pa.ssaggio per Tar- 
quin.a: «... Le Corb'xsier di¬ 
venterebbe rabbiaso >. Ma la 
peasosità d: un bambno ta¬ 
glia corto ad ogni illazione: 
«La casa essendo castrata 
.sen7.a progetto è molto ideale 
per l poveri ». 

Giancarlo Angelonì 


dienza e d controllo di alca 
ni .s(-ttori delFapparato stata 
le. conifiiesa fuirte della fio 
li: HI 

lutine, sempre per quanto ti 
(litanhi i /ienti oggettiri del 
nlormisnio e la stia incapa 
ci'à di incidere realmente nel 
la siiiKizione. m tenuto pre 
sente l'ultimo latto importali 
te dei j/ionii scorsi ifuiindi, le 
Cortes /idillio si approrato — 
(fucsia colta con maggiori re 
sisieiize - il progetto di leg 
ge sidhi h'fializzazioiie ilei par 
tifi fiolitici (o deUe ;i>on;icio 
IR'-', ci,me le chiama d gorer 
un ciilcmishcamciitc ficr non 
urtare la sensibilità degli iiì 
(lU'l. ma haiiun iiirmc ri' 
sfuiila la piiifio.sta di malli 
iicaic. nel ciiiitemfia. anche lo 


articolo h. 


fienale 


che fiioihi.scc e.sfircssamcutc, 
e fiiiiiiscc carne delitto, la co 
stitiizioiie di raggruppameli 
Il fiolitici al (il fiua'i del .Mo 
\ miR'Uto. E' (fui (fuindi che 
le forze fun reazionarie del 
regime, ifiielle del Aninker'i 
fier iiiteiideici. haiina fninla 
lo te loto carte per bloccare 
(di sforzi liforinisti ilei gorer¬ 
no. Ed •'■ ancora giocando sul 
codice fienale infatti che la 
polizia e settori del-la magi¬ 
stratura coidinuaiu) ad eserci¬ 
tare violente repressioni .so 
prattiitio in direzione delle 
forze e dei parliti della classe 
ofieraia cercando di dtscnnii- 
nare. e (ftiindi diridcre, la 
opposizione. 


Per dividere 
i sindacati 


Ecco ifiiindi che mentre po 
che settimane fa la LC,T 
(l’moii gi-icnil de los ti'.ibu 
judoi'i-'.. di ispirazione socio 
lista I. poteca tenere pubblica 
mente il firnpru) congresso ed 
anzi la lirista ufficiale del sin 
(Ideato corporativo, hi ('.\S 
-- (’onrtHlcnicu’in n.H‘iOii;il de 
.smdicalos -- gli dedicala un 
serrizio .straordinario, il go 
remi, f/roibisce alle Uoinisu» 
nes Obi'fra.s (d morimento 
che in questi anni ba orga¬ 
nizzati, la lotta dei lavorato 
ri attorno agli obiettici del- 
l'amni.stia e della libertà e al 
le rirendicaztinii più autenti¬ 
camente sindacali e che nelh- 
tdtime elezioni sindacali è riu¬ 
scito ad eleggere la grande 
maggioranza dei propri can¬ 
didati ai lirelli di base) di 
tenere a .Madì'id una propr'a 
(ts.semhlea nazionale sui ti'iii 
/Il deU'unità del rnorimenlo 
sindacale e della piallati,rma 
rivendicatila. Le Comi.iiuiici 
obreni.s. come ba annuncialo 
il compagno Camaclio, terran¬ 
no ugiia'rmeiite tale assein- 
blea e sarii inleres.sdiite vede¬ 
re (fiiello che farti il gorenn, 
e la fiolizia. 

Il di.segno riformista si 
scontra quindi con ijiieste dif¬ 
ficoltà che po.s.sidmn definire 
interne al regime. Ma non si 
possi,no (limenticdre le nlfre 
dillicoltà deriranti inrece dui 
le lotti' e dalle azioni che la 
opfiosizione ha f,orlalo e fior- 
tn oggi aranti unitariamente, 
-seppure tra iniiteroh e note 
roti Ostacoli. Il di.segno rifor¬ 
mista tende infatti ad urcre 
ditare. ri//'nitemo e all'este¬ 
ro. lina ri.sione per cui la li 
berta e la democrazia, sep- 
fiore progressirameiite, saran¬ 
no fioriate in Spagna dal 
l'interno del regime .stesso: 
com'. senza una 'rottura,, con 
i! reclino franchismo In 
realtà la demiH-razia verrà in 
Spagna perchè sempre poi 
grandi f’irze fiofUihiri — e in 
primo luogo le lorze del rro, 
rimento operaio — hanno lot¬ 
tai,, c lottano per questo jia- 
gando alti contributi. Xon sa¬ 
rà quindi un regalo benigna 
mente concesso da sua mae¬ 
stà illuminala e dai suoi ito 
mini (Fraga e .Areilza). ma 
una nttnrin del movimento 
demfx'ratieo. E la caratteri 
stica fondamentale di (fuesta 
rittorui non fxitrn essere che 
la rottura » totale con il 
rerebto quadro istiinzionale del 
trnncbismo senza la quale non 
<•» può essere denif,cra:ia riè 
libertà, come dimostrano i 
latti precedentemente de-^cnt 
ti. Il tentativo di incrinare 
questa scelta delle lorze della 
oufXrsizione demr/cratira che 
coni ergono nella Gmr.iina 
< .or. dtiTRKratca (org,inismo 
unitario delia maggioranza 
nelle forze di opfyt.sizione co 
.slihnto.si con la confluenza 
(iella Plataforma de Coiner 
ge:x la democratica e della 
Junta democratica di Sixigna) 


l'unta oggi sulhi legalizzazio¬ 
ne di lutti I parlili tranne che 
del partito couiiiiiista. .-l i/iic 
sto leutdtii o ha gn'i dato una 
risfxista d Congresso del FSF 
(partilo socialista popolare, 
fircsieduto dal ptof Eiiruiuc 
Tienio (ia.'ràii e il cui segre 
tarlo e lare. Raul .MorodiD 
tenui,, a Madrid d .1 e d fi 
giug'in. .1 (fiii'sla esclusione 
SI sono da sempre opposti 
il ili'inocrisiiano di siiiistra 
.1(1(1(111111 Ria: (ìimeiu'z e il 
segretario del fSOE (Parti¬ 
to 'Ot■lall^t.l ohrcuo espanol), 
Fehfx’ (ionzaìi'z Sofirattiittn 
SI opf,(„u' la realtà del fiae- 
se (he ha risto cicscerc con 
tiuuamciilc la fircseiiza del 
FC iicllc 1,111' e nella vita 
(Il tiilla la Sfiaana. la prescn 
za ormai /uihblica dei suoi 
mn/luoi milita liti, la sua ca 
fiitcìtà di azione e di orga¬ 
nizzazione ncll'iiuihìio della 
classe ofieiaia e in altri set¬ 
tori della società, .-l (fuestn 
fii-(,p(,sito ra rieordiito che 
ifiudche settimana fa. mentre 
(I Madrid arrestariino San 
tiago .-Mnircz. a Rareelhtna 
Manolo .-\z('iiiale, diligente 
del FCE e da fioco rientrato 
in Spagna (lofio molli anni di 
esilio, tenera una pithhliea 
conferenza illustrando la linea 
e le pi Of,oste del fuirtdo Sem 
fin- in Catalogna, poche set¬ 
timane fa. d FSI C (Furino 
socialista liniflento, cioè il FC 
di Catalagnii t tenera un pub 
blico comizio II Taria.sa, le¬ 
galmente riehii'.sto e legai- 
mente permes.so. al (ftade 
lianiio assistilo diecimila per¬ 
sone. con bandiere tosse e pu¬ 
gni alzati, con il canto deH'in 
lernazionale e un sercizut 
d'ordine che ha operala, .sol 
to gli occhi della polizia che 
si e hen guardata dall'inter- 
renili', con tanto di braccia 
le con hi scritta Fsuc. 

Eeci, (fialidi che delermi- 
milite appare in questi giorni 
l'azione unitaria della (’oordi- 
iiaeiòii democratica che sta 
operando per affermarsi co 
me la rera alfernaliva al 
Iranebismi, e a ogni sforzo 
continiiislii del regime. AH'in- 
terno della L’oordmaciòn .si 
dibattono (Ine linee che de 
rollo trovare la propria sinte 
si in un momento delicato. 
Il problema roiisislc nell'in 
tendere la t'oordmaciòn come 
pino strumento di rapporto dì 
(•eriiee per realizzare un quat- 
che couifiromesso anche con 
gli Uomini de! « riformismo > 
e arrinire rosi a (fucila che 
riene definita oggi « la riiptii- 
ra pactada » o come organi¬ 
smo (ilternalii ij — che non 
esclude rapporti con i .settori 
più liberuli anelie del regime 
nella misura in eiii i/iicsfi ne 
tettino fiero la rottura con d 
verrino sistema — eapuee di 
organizzare le lotte sociali e 
fiohliclie del fiiiese su un prò 
getto appunto alteniatiro che 
apra un fieriodo eo.stiluente in 
CHI. senza alennii ese/iisioiie. 
tutte le forze demorratielie 
(iiitifiisciste possano eiuidiirre 
la lino battaglia ideale c po 
litica, fier eostriare una nuora 
Sfuigna. E' sii ifiiesto terreno 
che SI misurano oggi sia la 
rofoiilò riformatnve di alcuni 
II',mini ancora legati al regi 
me. sia la rolonlèi liberaliz 
zante delFattuide re. che la 
I (Hnzione aiitentiramentc de 
morratira e antifascista delle 
lorze che rinnpongono l'oppo 
sizìoiie democratica. 


Azioni 
di massa 


In questo quadro la Coordi 
iiacion dece essere cafxice an 
che di fxissare dalla denuncia 
e dnll'azione di rertire a una 
azione di massa che preveda 
momenti di mobilitazione po 
fxtUìre. per dimostrare la sua 
caparilà di presa nella socie 
là sfHigiioìa. E’ su questa 
strada che si miiorono i com 
fxigni del FCE, alcuni dei 
quali CI hanno detto * laroria 
mo moRo. cerchiamo di la¬ 
vorare bene, na insieme agli 
altri » E' in (fuell's insieme 
agli altri a! vertice come 
nelle strade e nelle iinirer.'.-ità. 
nelle fabbriche come nei mez¬ 
zi di comunicazione di massa 
{proprio nella TV .spagnola si 
e creala in questi giorni la 
organizzazione della Giordma 
c.(>:i come mrimentr, di esten 
sione nel paese deH'accordo 
fra le forze pf,litiche), che .si 
cr,.slrij'sce la futura Spagna 
dem,K'rntica 

M^rco Marchioni 


Federico Mancini 

Costituzione 
e movimento operaio 
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La sentenza della Corte d’assise d’appello di Firenze 

EWnNÒ LAVORIM FU RAPITO 
PER TENTARE UNA ESTORSIONE 

Otto anni e sei mesi a Marco Baldisseri; 11 anni e 5 mesi a Della Latta e 9 ahni a Pietrino Vangioni — L'omi¬ 
cidio è stato considerato preterintenzionale — Cadono i tentativi di ambientare il delitto nel mondo del vizio 


il colpo in piena 

H 

Nel processo 

B 

campagna elettorale 


d'appello 
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Si proclamano 

alle cosse 
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del Psdi dopo 
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In rapina 
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di Peteano 



Indipendentemente dolle agitozioni in 
corso TAIitalia o PATI sono in grado 
di garantire quotidianamente i se¬ 
guenti voli: 

COLLEGAMENTI NAZIONALI 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28 

Marco Baldis.-eri. Rodolfo 
Della Latta e Piotrlno Von- 
?ioni sono .itati condannati. 
H ildi.s,scri ha avuto 8 anni e 
.sei nie.si. Della Latta 11 an 
ni e cinque mes'. Pietiino 
V.uigioni !) anni Sono stati 
riconaiciull col|)cvoli tutti e 
tre di .sequestro a ,scoi>o di 
ontor.iione e di omicidio pie- 
terintenzionale e di soppie.s- 
810110 di cadavere. Il ea^o 
aiKMto con la tragica line d; 
Ermanno Ijtivonni, .si e co.ii 
fhueo — come giudizio di se 
(ondo grado -- davanti alla 
Corte (i'As.-,ihe d’Appello d. 
!■ irenze 

Ei ino le l'J,:tO 1 giudici fio 
icnUiii .-,1 sono (oininti che 
la tiagedia di .->eite anni la 
non maluio nel mondo del 
VIZIO che si dav.i convegno 
nella pineta viareggina — co 
me volev.ino lar ciedete i 
piolagonusli — ma per ten¬ 
tale una estoi.sione. I giudi¬ 
ci non hanno i>ero ritenuto i 
t.’-e principali imputati re- 
.spon.sjtbili di omicidio volon 
tario. I giudici hanno avuto 
bisogno (il nove ore jier de¬ 
cidere. Appena u.sciti dalla 
camera di con.siglio il presi¬ 
dente Leone ha dato subito 
le’tuia della .senlenz.a. « In 
nome del popolo Italiano» — 
ha attaccato — quindi il lun¬ 
go complcft-so preamlwlo di 
numeil e di riferimenti a! co¬ 
dice penale in |>arziale rifor¬ 
ma della .sentenza di primo 
grado Poi la lettura delle 
condanne tradotte m anni e 
me.st. Al tre imputati, la cor¬ 
te ha condonato due anni 
Ci.i-scuno applicando Tamni- 
■slia del 1972. Una sentenza 
a .'Orprc.sa che ha la.iciato 
meravigliali gli stcìisl impu¬ 
tati (erano pre.senti Baldusse¬ 
ri e Vangioni: Della I^tta 
dopo che 1 giudici .si erano 
mirati era ripartito alla vol¬ 
ta di Urbmo). 

Puma che la corte cnttas 
.se m camera di consiglio 
Della Latta e Vangioni ave¬ 
vano fatto alcune dichiara¬ 
zioni. Della Latta aveva dot¬ 
to «Mi affido al buon scn- 
.so della Corte ». Vangioni ha 
detto: «Queste mani .sono 
milite ». Dopo quarantadue 
udienze e centcKinquanta ore 
di dibattimento è sce.so il 
•Si 0,1 no .sili .secondo proceiuso 
di quc'sta clatnoiosa vicenda 
giudiziari i che ha avuto per 
vittima Un ragazzo di dcxlici 
anni. Ermanno Lavonnl. .scoin- 
par.so a V^i.areggio il 31 gen¬ 
naio 1969 e ritrovato cadave¬ 
re dn|X) 38 giorni .sulla .spiag¬ 
gia di Manna di Vecchiano. 
Quella giornata è rimesta im- 
i>rc.s.s.t nell’opinione pubbli¬ 
ca. Era una domenica m.Uti- 
na. verso mezzogiorno Un 
inare.sciallo deH’aeronautlca, 
Renato Tofanelli. stava pi.-i 
scggiando In compagnia del 
.suo cane ^ulIa .spiaggia di 
\'ecchiano e a un certo pun¬ 
to .SI eia .spinto in mezzo a 
una macchia di falschi. (ciuf 
fi di erba alta un metro» 
H.i notato un rigonfiamen¬ 
to nella .sabbie e col piede 
I ha .-^postato. E’ apparso un 
maglione bumeo con dei di- 
.scgni scuri. L’orologio al 
poL-o del cadavere. era 
fermo alle 113.7 II mare.scial 
lo ha ix’n.sato .subito a Er¬ 
manno Lavormi Dello sventu¬ 
rato r.igazzo SI parl.ava tanto 
in quei giorni Lo notizia s’e 
divulgata in un baleno Poi 
e arrivato Gino Pc-scaglmi. il 
cullata di Viareggio che ave¬ 
va venduto a Ermanno I-i 
bicicletta « Aquila super 
.sport >' di color rosso Pc- 
.scaguni. inorridito aveva escla¬ 
mato: « Si. e lui ». Il giorno 
dopo. IO marzo 1969. Er¬ 
manno fu portato nell-T ba.ii- 
Iic.i di S.»n Pno’ino Da vita 
df l’a citta .al er.i fcrm.u.i due 
coidoni di foli.», al pa.-saggio 
del furgone, s erano -allarg-c 
t! in un silenzio cluro e ri- 
.a-.'utito Era tutta una citta ; 
c i'c voleva fos.se fatta giu \ 
stiZia I funerali furono coni 
moventi. Vi p.irtecu»» rmter.» ! 
città Ermanno era stito d-’ 
poeto nella bara con i! vesti¬ 
to delia pnnia comunione .A 
portare la bara c’erano quat¬ 
tro g.ov.anott. Tra u.ic.'ti. un 
r.e.'roforo di professane Ro 
dopo Della Latta Un mc.'-e 
e mezzo dopo sarebbe diven¬ 
tato co’ebne come il «donnio 
becchino di Ermanno ». Una 
laboriosa uslruttoria si ('oncla- 
se »o:i li rinvio a giudizio 
dei tre attuali imputai t>g- i 
reati di ae-questro d. perdona, 
om.cidio e .sopores.Jinf- di 
cadavere .Al nnvesso di Pi 
sa molti speravano che i re 
trot-cena dell inchier-ta s<iltas- 
.sero fuori I rouii degli a < 
dulti che avevano spinto que- j 
sti rag.izzi ad ag.re e r>o' mvr 
to Ermanno li avevano « tele- 
g itd.ati » come c.s'v'rT >sim! re 
g’.'ti. quei nomi ».ìrebbero sfa¬ 
ti pronunciati in aula > 

Ma Itì corte di PLsa. dopo ! 
un proces-'O durato parecchi | 
ir.c^i, ritenne Rodolfo Della 
Latta c Marco Baidis-'C-'r; col ] 
pevoii di .sequc.'tro di perso- | 
:n omic d.t» orotennteziona 
le e .iopprts.sKvr.e di cadavere 
e 1: condannò rusixttuam m'c 
a li* e l.S anni oi reclU'.o 
r.c. »:v-oivo.uio invece Poi": 
no V.tngioni pi r inj-uffic.cn'a 
d. prove I gl idic. U'ini ^ 
tennero che il rapimento di 
Ermanno era avvenuto nel 
quadro della pineta di Via 
reggia del mondo degli o- 
mosessuall che Io frequenta¬ 
vano e nel giro del giova¬ 
netti che gente adulta corrom¬ 
pe e a.sao1da Destituita di 
fondamento — per I giudici pi 
-sani — l'ipotesi di coipevolez 
za « politica » di Pietrino Van- 
■KV 11 segretario del Pronte 
giovanile monarchico della 
Versilia La politica — disse¬ 
ro l giudici di Pisa — non c en¬ 
trava. Non entrava nel caso 
nemmeno Tostorslonc. Con- 


i tro li VOI detto di pi mio grado [ 
I propoicio ricorso .sia il pub 
' blito minisioio. i difon-soii o 
1 i patroni di parte civile, av- 
j vocali Plstore^i (Lavoiini) e 
{ Antonino (* Pa.squale Fila- i 
I .sto (Meciani) Nel pioien-so j 
d’apjiello Enzo Fileno Carab- 
; ha ha uppic.-^entato la puh i 
h'K.i aveu-sa Le parti (ivili hi i 
.sono bit tute con deci.sione 
per dimostrare ciie la .senten- . 
za (il primo grado è « priv-i j 
di ercciibilita ». inaccettabile, i 
fatta solo di irazioni. s'-nza 
attenei-si «i tatti c nella qua- 
!(' ((hi rifiutano la Ioga a e i 
la verità » I 

I 11 P.\l ( on una lu id'i o | 
I .spiet.il-i leqiiisitoria. ha ccr j 
1 (alo di dimostr-ire (he la «en- | 

I tenza impugnata « non ha le- 
I .ho giustizia a Eimanno > e j 
' (he il ragazzo di Viareggio I 
I lu viltima si d: un .leque.itio \ 

I ma a scopo di testoi-.ione, ide.i ! 

; to da alcuni appartenen»! ai 
« Fronte giovanile inonaichi- 
co » come mezzo per proeu- I 
rar.si i .soldi nece.ssan ad ain- I 
phare le attività dei gruppi j 
eversivi dell’e.strenia de.stra. | 
Carabha a conclusione della 
sua lequisitoria ha chiesto ai 
giudici di ini leggere pene piu 
.severe di quelle erogale dai 
giudici di Pii-a Per Della L.(t- 
ta e Vangioni il PM ha chie¬ 
sto 30 anni di leclu.iione. per ] 
Baldi.s.sern 22 anni, perche 1 
ali’erioca dei fatti era mino- | 
i renne. 



FOGGIA. 28 

Doveva ùval.giare le ca.-v,se 
della dilezione centiale de’ 
P-SDL a Roma, i-a banda dei 
foggiani camurtti il 10 giugno 
acorso per la rapina di 1.70 mi¬ 
lioni portata a .segno il 26 
aprile, ai danni dei portav.tlo 
1 . della sede di Foggia del 
Banco di Napoli. 

Il piano è stato .scoperto da 


TRIESTE. 28 
( S'amo completamente e 
stianci all’attentato»: questo 
-^o-,tanzialmcnte hanno d. 
(Inarato .stamane ai giudici 
della Corte d’Assise d’Appe! 
lo (il Trieste Romano Resen. 
Furio Larocca. Enzo Badin. 
Giorgio Budicin. Gianni e 
Maria Mezzorana i sei gon 
ziani .ic( Usati di aver provo 


I magistratura, fxilizia e carabi I tato la notte del 31 maggio 
I meri appunto nel corso delle 1972 con un feroce attentato 
indagini sulla lapaia A quan la morte di tie caiabinieri n 
to p.aie, eia stato prepaiato 1 Peteano L’inteia Udienza è 
nei minimi pirt.eolari. a! j stata dedicata aH'intcrrogato 
punto che era .stato previsto | no degli imputati Per primo 
anche ,1 bottino' il colpo, m ) e stato .sentito Romano Re 
piena campagna elettorale. I sen Ha iniziato respingendo 
avrebbe Iruttato .-,eicento mi l quanto, iisulta dagli atti su 
boni d. lire La Lappola de una su.i prete.->a appartenen 


I gli inquirenti e .-.canata pe.'-o I 
I prilli.! e quindi rimpre.-,a e ' 
.sfumata j 

I Ed ecco come i latti sono 
I st.iti nca-.lniiti La r.ip.n.i di 
, Foggi.! iih.i!e ai 26 .ipiile scoi 
.'O Quella mattina tic di.-.tin 
ti .-.ignoii 'Il giace i c ("‘.'ivat 
I ta. col volto .scoperto e ami. 

alla mano, aggiediioiio i por- 
I lavalori del Bellico di Napo 
li e la guardia giurai.! d. 

I scorta — Generc.-.o Picar.el 
I lo, 36 anni — c Iuggirono con 
I 1 .soldi, ccntocinquania niilio 
1 111 in foiitaiui. 


I z .,1 ,i!Ia m.ilavit.! goriziana e 
' lencaiido tutta l’attività la- 
j vorativa della -.iia vita (at 
tualmcnte e occupato «n qua 
lita di c.ipo cuoco in un ii- 
stoianlc di V'erona) e prodi! 
cencio alla corte documenti e 
icfeienze dei suoi datori di 
l.ivoro Resen h.i concluio 
chiedendo che vengano accol 
te tutte le richieste di acqui 
.-.izione di atti e di rinnova¬ 
zione del dibattimento me 
diante te.'.tiinoniali formula 
le dalla .-.u.! difesa nella me 
mona presentata all’udienza 
(iel 23 corrente introducendo 
fatti clic afferma di conoicc 


Iniziarono subito le indugi l'ovrcnic iniroouccnao 

ni e il p'imo elemento che che afferma di conosce 

colpi gli inquirenti lu un.! i 'J' direttamente in occasione 
certa imprecisione, quasi una I procedimento attual- 

' mente pendente in sedo 


reticenza della guardia giura- 


GlOrgìO Sgh6rri ^ vangioni (da sinistra), Baldisseri e Della Latta durante un'udienza dett'uttimo processo 


Perquisite le società collegate alla multinazionale americana 

L’ITT avrebbe pagato bustarelle 
per aggirare il fisco in Italia 

L’inchiesta ha preso l’avvio da un accertamento eseguito nel corso delle inda¬ 
gini per la Lockheed - Domani i documenti saranno consegnati al magistrato 


-1 I carabinieri del nucleo di i- 

polizia «indiziaria di Roma | 

n i . • . . • • consegneranno domatii al so iBolznno 

carburante acquistato a prezzi maggiorati stituto procuratore delia re r° 

- ---——- pubblica Ilario .Martella un 

^ . rapporto suU’esito delle per- , ^ 

Un altro avviso di reato .settimana a Torino nella se- i , 

de di cinque società collega- giU 

per le tranvie di Napoli hcra rj; ami 

* * tella si trova in questi gior- 

NAPOLI. 28 ni fuori Roma e rientrerà 

Un’altra comunicazione giudiziana è stata emessa del giu- in ufTicio .solamente domani 
dice ihlrutiore che si occupa del procedimento a carico di per proseguire i suoi acccr- 
airniini.str.iìon delle Tranvie Provinciali Napoletane (TPNi. tamenti ' \’ ea' 

Ne i‘ dc.st:natano Luigi Acanfoi.!. ex titolare doll.i Meridio- ' . , , , .1 Hmi r n-- 

naie Gasoline .srl. al quale il magistrato, dr. France.ìco Schet- I-tt ispezioni d.i !u; d'siw.-.te j 
tino, chiede notizie sulle forniture di c.irburante .ill azicnda iigu.irdano, tome (j noto, le , 
napoletana, per le quali .sono .-.tate ri.icontr.iK' iiTegol.intà cnc .Micictà Gallino, di C’ollegno. 

fecero scattare il 18 maggio scorso un mandato di cattma Pispa e Lima, di Beinasco, 

a carico del direttore generale delle TPN. mg. .Marcciio Ros- i- , . . OrmiKi (> Mtissimo 

.selt!. A quest’ultimo, rimesso m liberta provvisoria il 10 giu | ^ J ,, 

gno. fu contestato u reato di ix'cu'.ato azerav.itn per ave.e •'*<»italan iiiiie i t 

acqiiistr.to carburante dalla Società Meridionale Gasoline i pa’>‘» della lavorazione «i ix-/.- 
.scnz.,t indire gara di appalto od a prezz. maggiorati rispetto a j zi di ricambio per automobili 
quei;, praticati di altre ditte. Per questi stessi mot.vi, in ’ o matchman. 
sede amministrativa, il liquidatore delle TPN. nominato da. ! s.'hhcn.< siiir-utiv it-i i-,tiiil- 
raz.onista unico rappresentato dal Co:mine di Napoli, ha av | 
nato le pratiche per la destituzione di Maive.lo Rossetti da'. 1 

l’incarico d. direttore generale, i v• perseguili attraverso ic pcr- 

(luisizioni svolte d.ii car.ibi 

--- " ( iiicn del colonnello Placidi 

L I ^ !• venga mantenuto i! r’-erbo, 

*^CClSÌOn0 dì COCO indiscrezioni si è .saputo 

-— ---— tilt- rinchiesla di .Martcll.i 

1 ' svolge su clementi cmer-.i nel 

Estraneo al! eccidio i 

1 (omunque si di.stacta del 

il geometra arrestato i 

OD ; inqmrt.tito fH*r i 

CfC-à'fvJV A, I 1 . j T 

Non c’entra per nulla, con reic.d.o di via Biilb. c Salit.i j pr<>^v< imcn.i (i at-tUsa. n 
S. 4 nta Bngida. neanche il secondo arrcst.ito nel cor.^o delle j poriicolaro. gli elementi p^r 
febbrili pciquisizion; che .seg'Jirono .lU’assassinio del proeu- 1 .avviare 1 indagine s.aribboro 
ratorc gcner.alc Ctx'o. del brigadiere Sipanat.i e dcil’appantato j i-mer'i d.tlla dcK'umi n’.izione 


terrogatori. Mentre i portava- 
I loii ricordavano bene e rife 
enza dett'uttimo processo rivano lutto, lui pareva aves 

.se degli improvvi.si vuoi, di 
memoria e non ora in grado 
di riferire bene e coerente¬ 
mente. 

• Cominciarono quindi i con- 

imericana j trolli piu a fondo, i pedina¬ 

menti. le registrazioni delle 
-- telefonate in ca.s.i della guar¬ 
dia. Picariello. però, la mag- 
■ ■ gior parte delle telefonate 

J. ^ I ■ non le faceva da ca.sa. ma dal- 

*■ Ile cabine pubbliche: quindi i 
kl .sospetti aumentavano sul suo 

^ conto. Le indagini si leccio 

più meticolose c i controlli. 
H a p onche telefonici, si allarga- 

■ rono da Foggia a Bologna. 

■ Roma e Catania. 

I ■ BfB Si apprc.se cosi che la guar- 

• -- *"dia giurata stava nel «giro». 

ma che per la rapina di Fog¬ 
gia non aveva avuto la sua 

I cÌaIIa inda ' bottino e perciò non 

l COI SO acne inucl- si .stancava di sollecitarla, J 

lali al ma cri «Ira In chiedeva quando jwr- 

Idll al niclglsiralO )ava con Bologna, il cerch.o 

' si stringeva, cominciavano a 

spuntare i nomi e. con i no- 
- mi, i retroscena. Nel frattem¬ 
po, pare anche che Genero- 
^ l-rjaisn P>cariello comincia.sse a ri- 

aoizano cordare meglio le cose. 

- Si arriva cosi ai primi di 

giugno. Alla guardia che in 

f AlMiinìrflTÌn>lI per avere i soldi che gli 

\.0mUniCuZI0ni erano stati promessi, da Bo- 

• ■• • • I logna assicurano: ((Sta tran- 

fllUdlZICiriU CICl quilio. Arrivano i siciliani a 

^ .sistemare la cosa ». E, sicco 

• me molto spesso, nel gergo 

UlflIUiniSirOYOri dcHa malavite, sistemare si- 

, ,, - - grafica far fuori, ammazzare. 

f^oll'ncnAflfltAi inquirenti, per evitare che 

ucil vapeuuie Generoso Picariello faccia u 

^Asjrs *>o na brutta fine, sono costretti 

a; cu G:no Bill al i « Stringere , tempi. Vengoim 
doti Lorenzo Tc.'tini e .il piof. j spiccati gli orda. 

Cimo Slcger. nspetlivainenlc cattura 

pr<ì.sidentc del Consiglio di Intanto, è pronto il piano 
amministrazione. direttore per svaligiare la cassa della 


ta Picanello durante gli in 1 istruttoria pre.sso l.i procura 
terrogatori. Mentre i oortava- ' repubblica di Venezia 


.s(icicta Gallino, di Colicgno. j amministrazione. direttore per svaligiare la cassa della 

Fispa e L'Ima, di Beiniisco, | ammmi-strativo c direttore .sa- direzione centrale del PSDI. 

Sirlal. (Il Hruiiui. c .Mtissimo. , nit.ano deiro.sjvedale ( ivile di , Gn inquirenti Io conoscono 

(il Moncalien Tutte 'i occii- Boi/ano. e .st it t rc-apil.Htd i .n lutti i part.colan. Hanno 
pano della lavorazione di jx'/.- ' una comunicaz'.one g udiziana i .-cguito e fotografalo 

7 - di rieamhin ner automobili duale .SI ipotizza il rea- I i «.sopralluoghi» di prepara- 

z. di ricambio ptr automobili , pg^ulaio continuato. Le ; z.one fatti nella sede del par- 

o inaccbmari. l altre comunicazioni gmdiz.a- i tito Potrebbero attendere c 

Sebbene suirattività utiut- I r.c .ono .state firmate dal .so ' cogliere tutti con le man. nel 

tona II! c()r--o e sugli oiiiett: ' sntuto procuranre della Re- • .sacco Ma c’è il r.sch.o che 

V 1 perseguili attraverso ic per- * pubbhca doti. S.nagra. ■ la guardia giurata di Foggia 

(iii’si/uini svolte (In e ir ihi i Smagra e ma?:- pas.s.a essere ((Sistemata» pL- 


I r.c .ono .state firmate dal .so 
' sntuto procuranre dell.! Re- 


iiicn del colonnello Placidi 
venga mantenuto i! r’-erbo, 
da indiscrezioni si è .saputo 
(he riiicliiesia di .Martell.i s: 


I strato che ha seguito .a pra- 
1 tica legata alle vicende dei 
cor.si per inferni eri organiz 
I zati .iirmterno dci!’o.spcdalc 
, c.viic Nel dicenib''e scor,~o in 


svolge .su elementi emersi nel ; d; rev.s onc de. rend.con 
corso deH'mchic.sia 'Uiia vi- 1 «.spedale fu n.cvato 

(end.-, I^'khecHl L'ine.ucst.. | cLpensrfuo7.‘'’orarT.V?T"in- 
((»munque si di.stacta del j feenant. de; cor^. Lirrego.a 


' cogliere tutti con le man. nel 

• .sacco Ma r’è il risch.o che 
j la guardia giurala di Foggia 

pas.s.a essere ((Sistemata» p’".- 
ma. E allora agiscono 
j 11 d.cci giugno a Bologna 
, vengono arrestati Pasqua.e 
I Pag'nuzzo. 36 anni, e Maria 
' Caprarclh. pure 36 .inn.: 

‘ Roma PTanco Co'.Zi. .74 .inn 

• funzionano delie poste. , 
} roggia Generoso Picar.ero. a 
' Catania Marzio Pecoraro c 

• G.acomo Ursino di 31 e -44 


Furio larocca. attualmente 
capo magazziniere m un dc- 
po.sito di elettrodomestici, ha 
respinto con fermezza la sua 
appartenenza alla malavita 
locale .smentendo di aver mai 
incendialo un cane, episodio 
eiie la pubblica accusa gli at¬ 
tribuiva allo .scopo di defini¬ 
re la .sua personalità A que¬ 
st’affermazione il P. G. ha 
chie,sto .se era vero ci,e aves- 
.sc danneggiato alcune tombe 
nel cimitero di Piouma e che 
nel procedimento per tale fat 
to fosse stato prosciolto per 
amnistia La domanda non e 
stata però oerolta dal presi 
dente c si è passati a! sue 
ec.ssivo imputato. Enzo Ba¬ 
dili Questi si è limitato a n- 
porlarsi a tutte le sue prece¬ 
denti dichiarazioni di inno 
con/, I Anche il Badin. dopo 
essere uscito dal carcere in 
.seguito alla sentenza assolu¬ 
toria dei giudici di primo gra¬ 
do ila trovato un impiego. 

.Anna Maria Scopazzi, ae- 
cusata m questo processo di 
favoreggiamento per aver in¬ 
dotto una te.stc a fare delle 
dichiarazioni clic sostanzial¬ 
mente avvalorano l’alibi del 
Resen ha confermato le sue 
precedenti dichiarazioni ed 
ha detto di non aver nulla da 
aggiungere. p,ù lungo, inve¬ 
ce. in considerazione and,e 
della diversa collocaz.ìone prò 
re.ssuale. l’interrogatorio d: 
Giorgio Budicin. In particola¬ 
re sulle sue dichiarazioni ai 
carabinieri, contrastanti una 
daJJ’altra, ha detto clic fu 
indotto a firmare il verbale 
dalle minacce degli inquirenti 

Gianni Mezzorana ha esclu¬ 
so nel modo più assoluto 
qualsiasi sua partecipazione 
all’attentalo mentre la sorel¬ 
la Maria, ultima in ordine di 
tempo ad essere interrogata 
prima che il presidente di¬ 
chiarasse chiusa l’Udienza, 
ha nuovamente ripetuto di 
essere innocente. 

I! procc.sso riprenderà mer¬ 
coledì mattina. 


Rubono un 
« contenitore » 
con 6 occhi 


(omunque si distacca del j .<;een.,nt. de: cor'. Lirre.go.., G.acomo Ursino di 31 e 44 

lutto da questa vicoiKia. ora | r'tà venne den'incat.i d.,; i ami. Un paio di giorn. do- 

afliilnta ai giud’zio della coin cons e'.iere co.munale d: B.ol i jv». .,’.tri due .vrrtxsti: a Log 

im-vs.onc mqmr.tnc jx-r • ’ 1 

, ’ j I T„ I del a ro-^a .nfornio aii • e a Deliceto «FoeiT.a! Ar.uro 

projodinicnn di accusa. In , n;av..-;,'atdra I eor^ » Benvenuto. 40 anni, 

particolare, gli elementi p^ r j vennero .-osp^s c .s. in z.o G.i inqu.rcnt; accertano che 
.avviare Tindaginc s.aribboro ca-i l’ nd.ag ne d., pi.'te del ; Franco Co'.zi. g.a ^egrenr.o 

t-mer'i dalla dtxumin’.izione -'os: tino prò•ur.i'ore de Re ; pari.colare del defunto sotto 

consegnata dalle auior'ta a- j Pobh.ie,. inchie.s’a che c .-fo . secretano Cotto.,e, e ben .n 

mencane alla magistratura S ^ ( az on g.u ^^otto n-eg;. .imo.enti de. 

.. -_ __ _. diz.ar.e , PSDI. 


de, earab.men Deiana II secondo .irre=to. come e noto, si ‘ consegnata dalle auior-ta a- 
verif.co lì 19 mugno .scorso e coinvolse il geometra Dioniso nieriean-.* alla magistratura 
Bosio. trentunenne, funz.onano de’.’.’Enei Nella sua abita- italiana |)or favorire gu ac- 
z.onc, in via Marco Conti 13 a Coniigl.ano. i carabiracrijro certamemi in mento alia vi- 
varono alcune pistole c un parabellum In casa della moglie . w-L-hotia 

del Bosio. che vive separata dai manto, vennero sequestra:: ccnua laxanceo. , 

i.nvolucn di matenivie ritenuto .,d.-,:to .rlla fabbricazione d; L’argomento 'Ul qu.ilc i 
bombe In un primo tempo, il geometra venne presentato è soffermata l'ar.en/iono dei i 
come intimo am.co di Giuliano Nar.a. riienuto il killer che .Martella è .a prcAun 

uccise l'appuntato Dejana Succe.sS.vamentc questa amicizia , nn.-ra di t-.ir-o/<v-i,. < n,- 
venne sment.ta dal difensore del Bos.o a-.vocato Nadahni lèi. .v 

S. .seppe .n seguito che il Bosio aveva denunciato regolar • raggrup.».,.e so, 

mente ìc armi in suo possesso Egli non aveva, invece, con ‘ (icnominai., 

.scCTi.ato pd-rabclium. considerato arma da guerra, daìi’uit.ma * * vG (Industrie ruinite). a (O 
’oege emana:., a proposito d: detenz.one d. irmi adesso il t m nciaro dall in z.o dei''.,.''.no , 
PM, dottor Oliv.cr.. ha e^eiuso qua’.s.as, '.egame dei Bosio ‘ m (orso. avrebbero comp.u t 
con reee.d.o di Genova li magist.rato .nq'u.rento ha formaliz j prcs-so pubb;.( : funzionari ' 
zato la istruttoria a carico del geometra con l'accusa d. de evitare di pagare i.Mgcnt: ì 

ten/.one di arm, e d: materia e esplfxlcnte, , ' ~ ~ I 


! fx?r evitare di pagare i.Mgent: 
t.isse. 


Sanguinoso epilogo di un’operazione di controllo nei pressi di Matera 

Un ladruncolo di bestiame ucciso 
dai carabinieri a colpi di mitra 

La vìttima era già stata arrestata - Secondo i mìliti era riuscito a svincolarsi 
e a impugnare una pistola - Aperta un'inchiesta 


Il disastro questa volta in Svezia 

Scontro fra treni: ; 
morti c molti feriti 

HEI^INGBORG iSvez.a,. 28 
Numerose persone sono r.ma>te ucc.se ed altre ferite, in 
seguito allo scontro fra un treno passeggeri, composto d: 
quattro vetture, e un treno mere, (..nquo chilometri a sud 
di Helsmgborg. Un portavoce delle fcrrov.e dello stato ha 
precisato che il treno passeggeri stava dingendosi ver.so 
'Malmoe quando e avvenuto lo ->con*ro Si è .vppreso suc¬ 
cessivamente che 1 moni in seguito alla sciagura sono al¬ 
meno dieci. Un portavoce dei servizi di soccorso che stanno 
adoperandosi per soccorrere le vittime ha dichiarato, co 
munque, che vi sono ancora verosimilmente numerosi corpi 
intrappolati nel treno ma che le operazioni di recupero sono 
rese difficoltose dal pessimo stato m cui sono state ridotte 
le carrone ferroviarie in seguito allo .scontro. Circa 25 per 
sone sono rimaste inoltre fcntc e sono state traspoi tate 
negli ospedali della zona con ogni mezzo disponibile, com¬ 
prese le corriere. 


.\ p 70 v<xare .c indago. ; . MATER.A _3 

.,\rcbbc ».o:it.".b.i.;o ’a 'tc-. j Sparatoria con un morto 

V .* TXT • -^11 .iz-i V »*’**-»- ’ prccw'O i>ro» rc.ì.c 

tlTTi. nvi.mdo Matera G.oia de. Co.ie ,Ba 

gano am-cricano d: oniro..,, I V.zl.cne La 

SEI un, rci.i/ionc inviata , v.ttima e un presunto ladro 
gli qualche me-i fa da a d. be.it'amc che pare aob.a 
'ocicta --tatii.mten'e c • ■ fatto fuoco contro . carab. 

ra in Italia con i! co.np o j nier. e che e stato fnlm .na 

d. controllare i bilanci del- ! *« ^«4 raff.ca d. mitra 


vc.colo G.ovann. Mercuzo -u.na KSm.th e 'A'e.-v-:o.a » dal- t 

c .-iCCoO d. corsa c c. e dato .( qua c manchercb'oe 'un co'.- 1 

.I...I fuga ne c.imp D'ue o p> Su; furgo.nc deiruemo j 

t.'O carab.n.er. .i. ao.io .a.t , xano ^tate comu.nque trovate i 

c at. a.i’.iisegu.mento r.u^re.r , delle oecorc rubate 
do a b’orcar.o e ad amnr.a ! ' | 

nettarlo i_ 


A questo punto, a .er.-i.o 


nier. e che e stato fnlm .na ne de. mil.l. appare un po' 


le vx'ietà itaù.,.ìc ., (.omp.tr 
ttv.p.az.one amene.,!,.. Le 
'omme. m partico'a.-c, 'areb 
boro -.tato ibo.-.iato por paga 
re mediatori o por (c/veordaro 
i.n sc-ns.-! f.avorevolc uì’t' ditte 
in que-tionc gl: acccruamcnti 
fiscali. 

.\ttraver.so gli accoriamcnti 
preliminari il doti .Martella 
dovTà anche .stabilire di chi 
.sia la competenza a prosegui¬ 
re rislrultori.,. Non li e.sclu 
de. infatti, che a pro-cguire 
Tinchicsta venga c.ii.i.mato un 
giudice o di 'Tonno o di .Mi 
lane 


sp.arata da: miìit; 

S. chiam.. Giovano Mer 
cuz o. d: 40 anni, di Grupo 
.Appul.(. in prov.nc.a d: B.ar. 

I carab.n er. affermano che 
potrebbe irattars. di un pre 
g.udicato d., tempo r.cercato 
propr.o per turti d. bestiame 
I m hti — .secondo una pr; 


nebulaia e toccherà a'I’i.nchie 
sta aperta dai mag.strati sta¬ 
bilire e.-.atta.menie .’accadu'o 
Comunque, l'uomo amma¬ 
nettato e r.usciio a divm 
colarsi estraendo subito do 
po una pistola da una ta.-ca 
Con Tarma in pugno, i’arre 
stato ha fatto fuoco (un co.- 


Salite a 976 
le vìttime 
del sisma 
nel Friuli 


I m hti — .secondo una pr; . po pare) verso i carabin.er. 
ma ricoitniz'one de: fatt'— s; Un .sottufficiale ha r.sposto 
trovavano in servizio nella j sparando con il mitra d’or- 
zona quando alla centrale e , d.nanza Mercuzio. appe 


zona quando alla centrale e 
stata ricev ,ta una telefonata 
che denunciava un furto di 
pecore I militi .si sono subi¬ 
to spostati nella località <« Vi 
gitone « e hanno intravisto un 
furgone t V’olksvvaeen «> .n -o 
sta in un v.ottolo Quando 
i vigili aono arrivati vie.ni ai 


na catturato è stato colp.io 
in pieno ed è stramazzato 
fulminato. Sul oosto. poco 
dopo, sono giunti alt: ulficia- 
11 dei carabinieri e magistra¬ 
ti che hanno recuperalo Tar¬ 
ma con la quale Tarreslato 
aveva aparato. Si tratta di 


« co.- j UDINE. 28 

n.er. Sono salite a 976 le vittime 
.peeto dei terremoto che ha sconvol- 
d’or- to il Fr.u.i la sera del 6 mag 
appe g.o scorao 

Qlp.io Le ultime viti.me sono — 
zzato j secondo i dati forniti dalla 
poco prefettura di Udine — una 
ificia- donna di Gemona, Sama Car- 
listra- n.eluii; vedova Brollo. di 95 
! Tar- anni, morta nelTospedalc ci- 
xslato v.lc d: Grado , Gorizia i e due 
La di abitanti di Majano. 


AZ 16« ROMA-PALERMO 

Partenza 10,45 
AZ 120 ROMA-PALERMO 

Partenza 14,M 
AZ 122 ROMA-PALERMO 

Partenza 16,35 
AZ 202 ROMA-PALERMO 

Partenza 21,15 
AZ 167 PALERMO-ROMA 

Partenza 12,20 
AZ 121 PALERMO-ROMA 

Partenza 10,06 
AZ 123 PALERMO-ROMA 

Partenza 18,10 
AZ 203 PALERMO-ROMA 

Partenza 22,50 
AZ 246 ROMA-CATANIA 

Partenza 7,05 
AZ 076 ROMA-CATANIA 

Partenza 15,40 
AZ 136 ROMA-CATANIA 

Partenza 17.35 
AZ 128 ROMA-CATANIA 

Partenza 19,30 
AZ 247 CATANI A ROMA 

Partenza 8A0 
AZ 125 CATANIA-ROMA 

Partenza 17,30 
AZ 137 CATANIA-ROMA 

Partenza 19.20 
AZ 135 CATANIA-ROMA 

Partenza 21,20 
BM 106 ROMA-CAGLIARI 
I Partenza 12,10 

BM 102 ROMA-CAGLIARI 

Partenza 19,15 

I BM 107 CAGLIARI-ROMA 
, Partenza 13,45 

BM lOe CAGLIARI-ROMA 

Partenza 21,06 
BM 04 ROMA-ALGHERO 

Partenza 13.25 
BM 005 ALGHERO-ROMA 

Partenza 14,55 
AZ 174 ROMA-VENEZIA 

Partenza 17,30 
AZ 144 ROMA-VENEZIA 

Partenza 20,55 
AZ 147 VENEZIA-ROMA 

Partenza 14,15 
AZ 175 VENEZIA-ROMA 

Partenza 19,10 
AZ 215 VENEZIA ROMA 

Partenza 22.35 
AZ 299 MILANO-VENEZIA 

Partenza 12,40 
AZ 172 MILANO-VENEZIA 

Partenza 21,15 
AZ 298 VENEZIA-MILANO 

Partenza 16,10 
BM 301 ROMA-TRIESTE 

Partenza 15,30 
BM 351 ROMA-TRIESTE 
* Partenza 20,35 

3M 350 TRIESTE-ROMA 

Partenza 7,10 
BM 300 TRIESTE-ROMA 

Partenza 14,05 
BM 362 TRIESTE-MILANO 

Partenza 7,00 
BM 360 TRIESTE-MILANO 
Partenza 18,15 
BM 361 MILANO-TRIESTE 
Partenza 21,10 


AZ 068 ROMA-CENOVA 

Partenza 12.2S 
AZ 062 ROMA-GENOVA 

Partenza MM 
AZ 060 ROMA-GENOVA 

Partenza 21,30 
AZ 061 OENOVA-ROMA 

Partenza 7,10 
AZ 067 OENOVA-ROMA 

Partenza 14,10 
AZ 063 GENOVA-ROMA 

Partenza 19,15 
AZ 240 ROMA-TORINO 

Partenza 8.40 
AZ 242 ROMA-TORINO 

Partenza 12,50 
AZ HI TORINO-ROMA 

Partenza 10.35 
AZ 043 TORINO-ROMA 

Partenra 18,36 
AZ 160 MILANO NAPOLI 

Partenza 9,00 
AZ 468 NAPOLI-MILANO 

Partenza 11,00 
AZ 192 ROMA-NAPOLI 

Partenza 21,30 
AZ 193 NAPOLt-ROMA 

Partenza 7,35 
BM 376 ROMA-RARI 

Partenza 9,40 
BM 377 BARI-ROMA 

Partenza 11,05 
BM 064 ROMA-RRINDISI 

Partenza 17,00 
BM 065 BRINOISI-ROMA 

Partenza 18.35 
BM 358 ROMA-REGGIO C. 

Partenza 9.40 
BM 335 REGGIO C -ROMA 
Partenza 11,15 
AZ 154 ROMA-MILANO 

Partenza 10,00 
AZ 152ROMA-MILANO 

Partenza 11,00 
AZ 008 ROMA-MILANO 

Partenza 13,55 
AZ 060 ROMA-MILANO 

Partenza 15,00 
AZ 466 ROMA-MH ANO 

Partenza 17,46 
AZ 040 ROMA-MILANO 

Partenza 18,00 
AZ 060 ROMA-MILANO 

Partenza 19,00 
AZ 442 ROMA-MILANO 

Partenza 19,25 
AZ 061 MILANO-ROMA 

Partenza 8,00 
AZ 151 MILANO-ROMA 

Partenza 9,00 
AZ 443 MILANO-ROMA 

Partenza 10,55 
AZ 049 MILANO-ROMA 

Partenza 12,00 
AZ 157 MILANO-ROMA 

Partenza 13.00 
AZ 083 MILANO-ROMA 

Partenza 14.00 
AZ 143 MILANO-ROMA 

Partenza 15,00 
AZ 097 MILANO ROMA 

Partenza 15,40 
AZ 155 MILANO-ROMA 

Partenza 17,00 


COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 

FRANCIA 


roggi.a Generoso P:rar.el o. .! PARIGI. 28 

Catania Marzio Pecoraro e | A.cjn: ladri che s, sono 
G.acomo Ursino di 31 e -H j impadronii d; un -t conte 
ann. Un paio di giorn. do- n.tore» che s; trovava su 
jv). altri due arrtxsti: a Fog j «n'-auto parcheggiata, a Pa- 
g.a Pompieo CareiU 38 an.ni. j r.g;. non crederanno a: loro 
e a Delireto (Fogg.ai Arturo j (>cch. quando scopr.ranno 
Benvenuto. 40 anni. ] c.o che ce alT.nterno del 

G.i inqu.rcnt; accertano che j contenTore stesso, e cioè 
Franco Colzi. z.a ^egretar.o 1 .^itr. ^ei (xrchi u.Taani. La po 
part.colare del defunto sotto vja p.'cc.*ato che l’auto ' 

secretano Cotto.ie, e ben .n j .n qucit.one e d. proprietà t 
trodotto n-eg;. .imo.enti de. j fjei d:retto."t d: una banca ‘ 
PSDI. . degl; orc’n; francese. 1 


AZ 334 ROMA-PARIOI 

Partenza 9,20 
AZ 320 ROMA-PARIGI 

Partenza 19,00 
AZ 345 PARIGI-MILANO 

Partenza 12,05 

GRAN BRETAGNA 

AZ 318 ROMA-LONDRA 

Partenza 18,40 
AZ 278 ROMA-LONDRA 

Partenza 19,50 
AZ 279 LONDRA-ROMA 

Partenza 19,15 
AZ 298 VENEZIA-LONDRA 

Partenza 18,10 


GERMANIA 

AZ 422 ROMA-PRANCOF. 

Partenza 12,00 
AZ 423 FRANCOF.-ROMA 

Partenza 13,45 
AZ 466 NAPOLI-FRANCOF. 

Partenza 11,06 

AZ 468 MILANO-FRANCOF. 

Partenza 12,55 

AZ 469 FRANCOF.-MILANO 
Partenza 14.00 
AZ 466 ROMA-COLONIA 

Partenza 17.45 
AZ 467 COLONIA-ROMA 

Partenza 9,35 
AZ 466 ROMA-AMBURGO 

Partenza 17,46 
AZ 467 AMBURGO-ROMA 

Partenza 8,00 
AZ 466 MILANO-COLONIA 
Partenza 19,25 
AZ 467 COLONIA-MILANO 
Partenza 9,35 

OLANDA 

AZ 370 ROMA-AMSTEROAM 
Partenza 11,30 

SPAGNA 

AZ 3H ROMA-MADRID 

Partenza 10,59 


AZ 321 PARIGI-ROMA 

Partenza 21,30 
AZ 338 ROMA-NIZZA 

Partenza 14,M 
AZ 339 NIZZA-ROMA 

Partenza 16,00 


AZ 296 LONDRA-VENEZIA 
Partenza 9,10 
AZ 298 MILANO-LONDRA 

Partenza 17,38 
AZ 299 LONDRA-MILANO 

Partenza 9.10 


AZ 468 MtLANO-AMBURGO 
Partenza 19,28 
AZ 467 AMBURGO-MILANO 
Partenza 8.00 
AZ 466 COLONIA-AMBURGO 
Partenza 20,30 
AZ 467 AMBURGO-COLONIA 
Partenza 8,00 
AZ 442 ROMA-STOCCARDA 
Partenza 19,28 
AZ 443 STOCCAROA-ROMA 
Partenza 8,20 
AZ 442 MILANO-STOCCAR DA 
Partenza 21,06 
AZ443 STOCCAROA-MILANO 
Partenza 8,20 
AZ 448 MILANO-DUSSELO. 

Partenza 20,15 
AZ 449 DUSSELD.-MILANO 
Partenza 9.10 


GRECIA 


AZ 488 ROMA-ATENE 

Partenza 9,00 
AZ 480 ROMA-ATENE 

Partenza 15,50 


MALTA 


TUNISIA 


Partenza 1430 


AZ 371 AMSTERDAM-ROMA 
Partenza 1338 


AZ 387 MADRID-POMA 

Partenza 19,41 


AZ 487 ATENE-ROMA 

Partenza 1238 
AZ 483 ATENE-MILANO 

Partenza 1938 


MALTA-ROMA 

Partenza If38 


4Z 984 ROMA-TUNISI 

Partanza 17,10 


TUNISf-ROMA 

Partanza lAW 


Tutti olì ■ìfri eelltoainanfi pravitfl dagli orari Alitalla 
• ATI rtm3nssr.9 programmati, ma potranno ossere rìlar* 
dati 0 cancelliti per azioni di ecloporo proclamato tenze 
prtowlM. 

Gli uffici pronotazioni dolio Compagnia tono a ditp^ 
«izlono del pubblico por tutte lo informationi noceitarìo. 


/Ilitalia 
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PAG. 5 / cronache 


Domani inizia il processo davanti alla corte Assise di Latina 


Il ruolo degli infermieri nella nuova psichiatria 


Alla sbarra i massacratori del Circeo 
sotto l’accusa della ragazza scampata 

Donatella Colasanti, la vittima sopravvissuta, ha fatto una precisa e implacabile ricostruzione del delitto - Le atroci torture subite 
da Rosaria Lopez, la giovane uccìsa > Capi dì imputazione da ergastolo - La cinica lettera del latitante Ghira ai due In carcere 


« Ci avevano insegnato 
ad avere paura 

del malato mentale» 

• 

Voci ed esperienze nel dibattito a Villa Mazzanta • Dal manovale legalo 
alla catena di violenza al tecnico che vive nel sociale - Problemi sinda¬ 
cali e questioni sanitarie • i « grandi assenti » rimasti nei lager del Sud 


La madre di Stefano Fabris quella notte non poteva dormire. L'estate moriva, ma faceva ancora caldo: le finestre 
che davano su viale Fola rei pressi di via Nomentana erano aperte. A intermittenza dalla strada si udivano flebili la¬ 
menti. Una due, tre volle. Ci mise un po' a convincere il f iglio a scendere a vedere. C'era una 127 parcheggiata: dal 
biif'af'liaio in clToUi iiscivaim laiiiLiiti Cinque minuti doijo i corpi martoriali e seminudi di due ragazze erano su due letti¬ 
ghe e correvano verso l'ospedale Pti una la corsa era però già vana: Rosaria Loix;z era morta nella villa di Punta 
Rossa, una grande villa nella parte più deserta di (|uesto splendido angolo del Circeo distrutto dalla speculazione edilizia. 

I Era l'alba del 1. ottobre i- 

tu'?»- L’altra ragazza, nono- periore della villa. Donatel- 


Profilo di tre giovani assassini 

Sotto il segno 
dell’arroganza 
e della violenza 


stante le ferite c le atroci¬ 
tà subite, viveva. Donatella 
Colasanti nella notte che 
era rimasta chiusa nel bau¬ 
le della 127. nuda, mentre 
i suoi carnefici la tra.spor- 
tavano a Roma ridendo si¬ 
curi che fosse morta come 
l’amica al cui corpo, die di¬ 
ventava sempre più fred¬ 
do. era abbracciata, aveva 


periore della villa. Donatel¬ 
la udi per ore le grida del¬ 
l’amica sottoposta ad ogni 
genere di violenza. Infine 
tornò li .silenzio. Rosaria ora 
morta affogata nella vasca 
Donatella Colasanti inve¬ 
ce. pur ridotta in fin di vi¬ 
ta da ore ed ore di sevi¬ 
zie. riusei ad intuire clic, 
per .'■alvarsi, doveva finge¬ 
re. Quando i pariolini tor- 


avuto modo di ricordare ri- j narono al iiiano inferiori 




( 


Andrea Ghira 


Angelo Izzo 


Giovanni Guido 


Rosaria Lopez 


« La prognosi su! loro comportamento futuro di cittadini 
deve allo stato e.-.scre valutata come fausta. La consapevo¬ 
lezza die in ca.so di un nuovo delitto verrà revocato il 
beneficio, li tratterrà certamente del delinquere nuovamente». 
Clii scriveva cosi era un nugi-strato, l’estensore di una sen¬ 
tenza per un proce.sso che vedeva imputati tre giovani i cui 
nomi diventeranno tragicamente noti. Di questi, uno è 
ancora in carcere sotto raccu.sa di aver .seviziato c trucidato 
in una villa del Ci.-ceo Ro.saria Lopez e Donatella Coia- 
■sanli. Angelo Izzo lallora comparso davanti al magistrato con 
CJiampietro Parboam Arqu.ati e Gian Luc.i Sennino, entrambi 
pro.sciolti in istruttoria per il « mas.iacro del Circeo») in quel 
processo, die pure non era li primo della sua carriera di pic- 
diiatorc e di seviziatore, non fini mai in carcere. 

I giudici, quei pronostico di un « fausto avvenire ». Io 
avevano prc.innunciato e.sattamente quattro mesi prima, 
die egli strazi.isse con altri due compiici,. Andrea Gliira e 
Giovanni Guido, «due bastarde», (come lo ste.sso Gliira 
dalla sua durata l.Uitanza le ha definite in una lettera), col¬ 
pevoli .solo di essere « povere e borgatare » e di aver detto 
no .1 dii credeva di poterlo trattare come oggetti d’uso. 

II proce.sso clic si concluse con la incredibile motiva¬ 
zione riportata, (incredibile non tanto i>er la demcnz;i usata, 
quanto perche contraddiceva il duro giudizio che emergeva 
invece dagli atti processuali) a leggerlo, sembra prefigurare 
una specie di prova generaie dcll.i « notte del Circeo ». C.im- 
biano solo ..Icuni protagonisti, ma ia posta è la stessa, i 
fatti si svolgono di pomeriggio c non di notte, c per fortuna 
non culminano con un a'.,s.issip.io. II resto, però c'è tutto: ra¬ 
gazze accalappiate con un invito a b.il!are; la villa isolata, 

Iquella volta a; Castelli); la pistola puntata alla tempia per 
avere quello die altrimenti non sarebbero riusciti ad ottene¬ 
re; l’imposs'bilità di rapporti sc.ssuaii normali; la libidine 
.-.oddisfalta a colpi di sevizie. Anche qudbi volta Izzo e i suoi 
amici con i giudiCi scelgono, per «difendersi», prima il si¬ 
lenzio c poi la menzogn.i. il ludibrio lo volgarità. le insinua¬ 
zioni sulia « dispomb.lità » delie ragazze percosse e violen- 
t.ite. Dalle loro parole emerge sempre un profondo disprezzo 
per le donne, tutte « puttane ». e tanto piu puttane, quanto 
p:ù povere. 

Disprezzo per le doline 

Le donne, per gh Izzo. i Giura c gii .litri deil.i banda, sono 
ell'ultimo gradino, vengono dopo le tre grand: categorie ni 
cui si dividono, .-.ccondo loro, gl: uonimi ila dc-f:n:zione è del- 
r« ideologo > Ghiri»; «L'umanità si divide in tre grandi cate¬ 
gorie. i domm.anti, i poveri cristi, i pidcccniosi ». Le donne | 
vengono dopo. I dominanti sono coloro cne h.inno i soldi c 
la potenza economica, che coinb.ittono le guerre, che hanno 
come carattere m.-cindiblte ilo lia .scritto ancona Giura in 
un tema clic gli era snito dato a sruol.i sulia p,ice): « l'c'goi- 
smo. la violenz. 1 . ia sopraffazione >• 

Andrea Ghir.i. Giov.inni Guido. .Angelo Izzo c in questa 
idoolcgia d.a Mena K.unpf che -s; ritrovano, ma il cemento 
del loro sodaiizio è altro- .sono le macchine potenti, ia gran¬ 
de disponib.bta di denaro. le feste nelle ville di Casal Pa- 
locco o negl: att.ci dei p.irioì: (dove bisogna andare sempre 


costruire le ore allucinanti 
pas.satc prigioniera di tre 
crudeli seviziatori. Sentiva la 
vita che se ne andava, ma 
la speranza di far punire gli 
as.sas.sini le dava più forza 
per resistere. 

La sua testimonianza lia 
guidato i giudici di Latina, 
competenti per territorio, fi¬ 
no alla conclusione della lo¬ 
ro istruttoria con un pesan¬ 
te capo d’imputazione a c’a- 
rico dei tre: omicidio vo¬ 
lontario pluriaggravato, ten¬ 
tativo di omicidio pluriaggra¬ 
vato. violenza carnale plu¬ 
riaggravata. l'atto a fine di 
libidine aggravato, occulta¬ 
mento di cadavere, porto e 
detenzione di armi. 

Altri tre del gruppo dei 
« pariolini neri ». Giampietro 
Parboni Arquati, Gianluca 
Sennino c Maurizio Maggio, 
nonostante i dubbi elio sui 
loro ruolo ancora in molti 
lianno. sono stati pro.sciolti. 

Con tutta probabilità il 
magistrato di fronte alle dif¬ 
ficoltà istruttorie o nella con¬ 
sapevolezza die era neces¬ 
sario concludere l’inchiesta 
in breve tempo ha preferi¬ 
to non complicare le cose 
e ila emesso una sentenza 
clic continua, per la parte 
che riguarda i tre prosciol¬ 
ti, a mantenere in vita mol¬ 
ti interrogativi. 

Per i tre imputati (ma 
Andrea Ghira non siederà 
sui banco degli accusati: è 
ucce! di bosco) le co.se sono 
cliiarissime. Ha detto un av¬ 
vocato della parte civile: 

« Questo processo non può 
finire che in un modo: con 
tre ergastoli», anche se la 
latitanza di Ghira .sembra 
favorire gli altri due che si 
sono affrettati a scairicare 
su! camerata volatilizzatosi 
grazie alle protezioni di cui 
lia sempre goduto, le respon¬ 
sabilità più pesanti. 

Ma 1 giudici che lianno 
condotto l’istruttoria hanno 
riassunto con precisione e 
vigore tutti gli elementi che 
mettono .sulla stessa barca, 
con uguali responsabilità, i 
tre. E d’altra parte lo ste.s- 
.so Gliira con una lettera 
datata 10 ottobre 1975 (è 
agli atti del processo) ai 
complici ammette che «Que¬ 
sti bastardi (gli inquirenti 
n.d.r.) sanno tutto». Dice la 
lettera: «Cari amici, non mi 
avranno mai. Vi assicuro che 
quella bastarda la faccio fuo¬ 
ri. Per voi non c’c pericolo: 
alla Hnc del 1976 uscirete 
tutti in libertà provvisoria. 
Anciie se sanno tutto, que¬ 
sti bastardi faranno una 
brutta fine anche loro. Co 
niunque non vi preoccupate 
per la mia latitanza. Ho cir¬ 
ca dieci milioni e forse an¬ 
drò via da Roma. Per quan¬ 
to riguarda quella... farà la 
fine della Lopez. State cal¬ 
mi c a presto». 

E poi i fatti parlano da .soli. 

Il 25 settembre 1975 Do¬ 
natella c una sua amica. 
Nadia Campoli, conobbero 
nei pressi del cinema Em¬ 
pire. una sala dei Pariolì 
un giovane che si presen¬ 
tò loro con il nome di Car¬ 
lo. Con lui fissarono un ap 
puntamento per due giorni 
dopo. « Cario » vi si presen¬ 
tò con due amici che dis¬ 
sero di cliiamarsi Stefano 
e Gianni e condusse Dona¬ 
tella c la sua amica Rosa¬ 
ria Lopez (Nadia era mala- i 
ta) al ristorante il «Fungo» • 
aU'Eur. Li fis.sarono un nuo- i 
vo incontro per lunedi 29 
settembre alle 17. j 

A quel succes.civo incon- j 
tro. ai quale le due ragazze j 
arrivarono convinte di aver j 
conosciuto dei giovani che 1 
potevano inserirle nel mon- | 


I lei .simulò di e.s.sere morin: 
I la credettero armai cadave¬ 
re e ravvolsero come l’aiiii- 
ea in togli di plastica e in 
I coperte. Poi le caricarono 
nel bagagliaio della 127 por 
far ritorno a Roma 

P- 9- 


La giuria che dovrà giudicare gli assassini del Circeo 
sarà composta da tre uomini e quattro donne (c’è un 
supplente): Pietro Massacci di Itri, 51 anni, farmacista; 
Romolo Marciano, di Castelforte 51 anni, medico condot¬ 
to; Giuseppe Pavone di Gaeta, 35 anni, geometra: For¬ 
tunata Carelli. 43 anni, di Sabaudia; Jolanda De Quattro 
26 anni di Sezze: Anna Maria Perugini, 38 anni di Pri- 
verno e Vittorina Cotza di 55 anni di Sabaudia: tutte in¬ 
segnanti di scuola elementare. 

Presiederà la Corte il dottor Mario Marino; giudice 
a tatare il dottor Antonio Paolino; pubblico ministero 
I il sostituito procuratore Vito Giampietro che, con il 
giudice istruttore Arcidiacono, ha condotto l’inchiesta. 

La difesa. Andrea Ghira sarà assistito da un difen 
sore d’ufficio non avendo mai nominato, né i suoi lo 
I hanno fatto, e certo non per calcolo economico, un 
I legale di fiducia. Angelo Izzo sarà assistito dagli avvo- 
j cati Rocco Mangia e Giorgio Zeppieri, mentre alla difesa 
1 di Giovanni Guido sono gli avvocati Luciano Revel, 
I Giulio Graditone e Giandomenico Pisapia. Per la parte 
I civile ci saranno invece gli avvocati Tommaso Nancinì, 
I Alberto Pisani, Maria Causarano, Guido Calvi e Nino 
I Marazzita tutti per i familiari di Rosaria Lopez. Per la 
j famiglia Colasanti invece sono stati nominati gli avvo- 
, cati Fausto Tarsitano e Marcello Tarasconi. 


I Dal nostro inviato 

I ROSIGNANO, 28. 

Quando, quattro anni fa. 
Carolina, una graziosa infer¬ 
miera dell’o.ìpedale psichia¬ 
trico di Volterra entrò p>er 
la prima volta nel reparto 
che le era stato assegnato, :1 
« Verga ». detto anche la fos¬ 
sa dei serpenti, si senti ma¬ 
le. In un enorme .stanzone 
gelido c nialeodorante erano 
raccolte decine e decine di 
I donne, molte anclie giovani.s- 
I s:me. legate, sporche e dispj- 
! rate. 


[ .SI va configurando? 

Negli ospedali di Arezzo, 
j Trie.stc, Volterra e Fermra il 
lavoro dell’infermiere è pro- 
; fondamente mutato; hanno 
imparato a rispettare il ma¬ 
lato c loro stessi, hanno ca¬ 
pito che bisogn.iva compren¬ 
dere, parlare e studiare la 
storia del singolo paziente 
Anche il rapporto con il 
medico è ora su un piano di 
collaborazione reciproca, an- 
j die .se per .Antonio di Volter¬ 
ra « il .senso del lavoro col¬ 
lettivo è ancora molto siunia- 
! to. con il medico si parla di 


guadagna solo sulle 280 mila 
lire). Con rattuale contratto 
che scade fra pochi mesi, .so¬ 
no stati ixxsti nuovi e quali¬ 
ficanti temi: la professionali¬ 
tà e rorganizz»izione del la¬ 
voro; .si è abolita ixir esem¬ 
pio la tigura dell’ispettore o 
caposala, .si paria di lavoro 
collettivo c di colsi di aggior¬ 
namento... ». 

Dei tanti problonii. nuovi c 
vecchi. che la condizione dei- 
rinfermiere psichiatrico sol¬ 
leva. si è ixirlaio ieri a Vil¬ 
la Mazzanta. nel cor.so di un 
dibattito pubblico organizzato 


Oggi Carolina svolgo fun j l’‘ò, è vero, ma è .sempre lui [ neU’ainbito del primo incoa¬ 


zioni da manager insieme a! 
suo collega Lirio. a Villa Maz¬ 
zanta. la .sede estiva dei de 
: genti di Volterra. Organizza 
i pasti, le stanze, il ritmo quo- 
! tidiano della villa. Ed è qui 
I che l’abbiamo incontrata 
Solo quattro anni fa, ma il 
salto è stato enorme: «Pri¬ 
ma c’era solo la violenza, an¬ 
che nostra, nei confronti dei 


che decide... ». « Il problema, 
— lo hanno .sottolineato mol¬ 
ti infermieri con i quali ci 


siamo incontrati c il toma c dcrà venerdi. 


tro dei ricoverati di aspods- 
1 : p.sicliiatrici elio c in cor.so 
a Rosignano c che si concili 


stato poi ripre.so nel dibatti¬ 
to prolungatosi da sera a 
notte. — è a.sscgnaro a! no¬ 
stro lavoro una dimensione 
.sociale. Il che significa, — 
spiega Fabio — andare alle 
origini della malattia, par- 


maiali di cui ci avevano in- I lare con i familiari del p.i- 
segnato ad avere paura... ». | ziente. capire la sua storia 


Sentenza-scandalo per l'assassinio del compagno Ingria 

«Eccesso di difesa» al 
fascista che ha ucciso 

Sparò a freddo a Barrafranca contro l’ex emigrante inerme • Poco più 
di 4 anni: il PM ne aveva chiesti 18 • L’immediato ricorso in appello 


« La nostra demenza — inter¬ 
viene Giuseppe, da quattordi¬ 
ci anni infermiere ad Arez¬ 
zo — consisteva nel nostro 
terrore che succedesse qual¬ 
cosa: il problema era fare in 
modo che quelle trenta o cin¬ 
quanta persone chiu.se in una 
stanza non facessero nulla ». 
« C’era una catena di violen¬ 
za — dice Bruno che lavora 
a Volterra — dentro il mani¬ 
comio. Dal livello più aito al 
paziente, ognuno .scaricava il 
proprio "ixjterc” sul subalter¬ 
no: la direzione sul medico, 
i! medico sui capisala, i ca¬ 
pisala su di noi e noi sui ma¬ 
lati ». Su di loro la catena si 
fermava: era naturale che es¬ 
si fos.sero portati a continuar¬ 
la. a diventare quindi violen¬ 
ti. contro .se ste.ssi o gli al¬ 
tri. 


per prevenire ». « Il vecchio 
ruolo è si in crisi, ma il nuo¬ 
vo. aggiunge Angelo, a.ssisten- 
te sociale a Volterra, non è 
ancora ben delincato, anche 
perchè è ancora piena di 
astucoli la strada da percor¬ 
rere j)er trasformarci in tec¬ 
nici che vivono nel sociale ». 

A Volterra, dentro l’ospeda¬ 
le da un anno funziona una 
scuola per infermieri; l’c.spe- 
rienza. ce lo conferma il pre- 


E’ stata una discus-iione a.- 
.siii importante alla quale 
lianno preso ixirte aiiclie de 
genti con la propria e.-.ix'iien- 
za di dolore e di .sotferonz.« 
E. soprattutto, dagli interven¬ 
ti degli infermieri è cniei-so 
chiara il ruolo attivo, irrinun¬ 
ciabile, svolto da questi «tee 
ilici» per le tra.sformazioni 
ladic.ili die si vengono com 
plendo all'interno del mani¬ 
comio. E’ diiaro die certo 
.soluzioni oltre die impassibi¬ 
li e irrealizzÀibili .senza di Io 
ro non sarebbero nemmeno 
immaginabili nel .senso die 
molte loro propastc c molti 
« piani d’azione » lianno avu 
to bisogno delle loro origina¬ 
li elaborazioni. 

Ma è torse utile fare una 


sidente dell’ospedale Renzo o.s.scrvazione di carattere con 


Verdianelli. è stata indubbia¬ 
mente piMitiva, anche se ci 
sono stoti i risdii; l’obicttivo 
fondamentale è quello di uti¬ 
lizzare il personale sul terri¬ 
torio. E per fare questo è 
necessario anche superare : 
limiti di carattere ammini¬ 
strativo (la legge ad c.sem- 


dusivo: in questa iiiiziativ.i 
.sono confluiti operatori socia¬ 
li di Arezzo. Volterr.i, Trio 
sto c Ferrara; di iiuelle prò- 
vincie cioè dove più forte e 
costruttivo è il lavoro di 
«Psichiatria Democratica» e 
delle lonze di sinistra. Sono 
mancate quindi altre voci. 


Dal nostro corrispondente 

ENNA, 28 

inerodibile sentenza al prò 
cesso per l’assassinio dei 
compagno Vittorio Ingria, che 
nel giugno di tre anni fa ven¬ 
ne barbaramente a.ssa.ssina- 
to dal fascista Bartoli di Bar- 
rafranca. La Corte d’Assise 
ha dato quattro anni e .sei 
mesi al fascista, .sulla base di 
un giudizio di « eccesso colpo¬ 
so in legittima difesa » . La 
originaria imputazione di omi¬ 
cidio premeditato, compilata 
a! termine d’una scrupolo.sa 
istruttoria è stata cosi deru¬ 
bricata. 

I! delitto era maturato nel 
clima di rivalsa e di Iraco- 


to risulto dalla perizia me¬ 
dica ». 

L’avvocato Li Muti ha con¬ 
tinuato: «Anche se Vittorino 


ne è stala immediata e fer¬ 
ma. in particolare tra i gio¬ 
vani democratici, che due an¬ 
ni fa parteciparono in mas- 


Ingria usava nel i:arlare dei I sa al corteo funebre e alla 
toni accesi, non bisogna di- | manifestazione unitaria di 
mcnticare che ci troviamo, di j condanna dell’epjsodio di vio- 
fronte ad un uomo c|je aveva ! lenza fascista. « Non si può 


un patrimonio ideale e una 
esperienza molto sofferto alle 
spalle. E.x emigrante sempre 
impegnato nel PCI, animato 
re di molte dette iniziative 
prese nel paese. Il delitto 
esplode mentre egli sta per 
aprire il circolo -antifascista. 
Il peso e il significato di 
questo fatto si devono tenere 
presenti poiché non cl tro¬ 
viamo di fronte ad una for¬ 
tuita combinazione». Diviene 


consentire — ci ha detto uno i guardiano. deH’infermicrc-cu- 


Com'è oggi la condizione j un infermiere può e deve fa- 
deirinfermiere psichiatrico? le dentro l’ospedale). 

Molli ricorderanno il film | «Non possiamo dinientica- 
« Marat-Sadc » e quegli infer- i re — dice Renato, che lavo- 
mieri sicari die piombavano j ra in un centro di igiene a 
enormi c oltu.si sui malati, t Trie.stc — che il problema del 
quando lo spettacolo rischia- | nostro ruolo va anche ri.sol- 
va di degenerare. E’ realmcn- j to a livello nazionale con una 
te morta la vecchia figura del j nuova legislazione, con un.i 

nuova formazione profe.ssio- 
nale della categoria ». Ricor- 


I pio stabilisce tutto quello che quelle degli infermieri di No 
! un infermiere può e deve fa- cera Intenoic o di Aver.sa. 


di questi giovani — il iKita- , stode. quello assunto in b.i.se 
tivo di snaturamento di un , alia sua mu.scoIatura e grazie 
cosi tragico episodio. Piena ' alia rete clientelare e di .sol- 
giustizia deve essere fatta, se ' togoverno. alle raccomandazio- 
non si vuole che chiunque I ni del [xirroco. con la sola 
possa sentirsi lc.gittimato ad ! quinta elementare, tanto... 
a.ssassinare impunemente cit- i «devi pulire i gabinetti c le- 
ladini democratici ». ' gare i malati o al massimo 

Doli;» ■ Rite da autista a! pnma- 
uorraao Deilia . ^.o»? e quale nuova figura 


( stode. quello assunto in b.i.se naie della categoria ». Ricor- 
I alia sua mu.scoIatura e grazie | tja po; clic gli infermieri .scon- 
' alia rete clientelare e di .sol- i tano anche una loro debole 
' togoverno. alle raccomandazio- .storia .sindacale. «Per trop- 
I ni del ixirroco. con la sola j pi anni. dice, grazie anche 

! quinta elementare, tanto... | al peso dei sindacati corpo- 

I «devi pulire i gabinetti c le- rativi. le lotte sono .state con- 
' gare i malati o al massimo centrate su rivendicazioni sa- 
■ fare da autista a! prima- | lariali (anche .se. aggiungia- 

' rio»? E quale nuova figura . mo noi, oggi un infermiere 


dove il tennx) .si è fermato, 
dove ci .sono ancor.i i letti di 
contenzione e dove l’inlermir- 
re ubbidisce a retrive e re<i- 
zionarie leggi di comporta¬ 
mento, quando non .subisce il 
ricatto puro e .--onipHce di un 
primario die lè il ca.so di 
Aver.sa) resta al proprio po¬ 
sto anche sc .sotto inclne.sta 
Peccato: percliè torse un 
confronto piu ampio di es))-?- 
nenze aviebbe potuto e.s.sere 
utile per capire a che punto 
siamo e eviterebbe il riscliio 
di smarrire la dimensione na¬ 
zionale del problema. 

Francesca Raspini 


tanza alimentato dai fascisti • quindi assurdo 11 tentativo de 


dopo il voto del referendum 
del divorzio; dopo uno scontro 
verbale per motivi politici (il 


gli avvocaci del collegio di 
difesa del Bartoli di far pas¬ 
sare addirittura il fascista. 


compagno Ingria st-ava attac- I come vittima negando al con- 


cando un manifesto murale 
davanti alla sede dell’appena delitto. 

inaugurato circolo antifasci- E’ indubbio che si sono ri¬ 
sta «25 aprile») il Bartoli. ! fle5.si sulla sentenza te reti- 
secondo le testimonianze rac- ‘ cenze e le omertà di un nm- 
colte subito dopo il delitto. ! biente, come quello di Bar- 
si recò a casa per armarsi rafranca. che hanno inciso 
(dai verbali dell interrogato- nella fase istruttoria ma più 
rio risulta che l’appuntato ancora hanno inciso sulla Cor- 
M.arinò ammise di aver visto I le d’A.ssise insieme a! tono 
la pistola ail’imputato quando ' e.-^perato e alle argomenta- 


teinpo la chiara matrice del i 


colte subito dopo il delitto, 
si recò a casa per armarsi 
(dai verbali dellinterrogato- 
rio risulta che l’appuntato 
M.arinò ammise di aver visto 


la pistola all’imputato quando ' e.-^perato e alle argomenta¬ 
lo incontrò all’ufficio pastoie i ziccii anticomuniste degli ov- 


di Barrafranca) ritornò in via 
Umberto c uccise freddamen- ) 
te il compagno Ingria. • 

«Ci troviamo — ha detto il I 
compagno Li Muti, avvocato \ 
di parte civile insieme ai- j 
l’avvocato Maenza — di froii- | 
le ad un desiderio di vendei- r 
ta e di (esecuzione. Non c’è * 


vocati del collegio di difesa. 
L'avvocato Alc.ssi ha chiesto, 
concludendo la sua arringa, 
« cor.ipren.sione » della Certe 
per l’imputato che ha il senso 
della patria e della famiglia 
ed « ama !a compagnia dei 
carabinieri »! 

Due ore dopo la corte ha 


IM 


C*è una Toscana 
che tutti conoscono. 

Ce n*è un’altra più quieta e 
nascosta, più piccola e silenziosa. 

Una Toscana che si legge 
e si dimentica. 

Oppure si visita e non si scorda 
mai più. 


stata provocazione da parte i giudicato Alessandro Bartoli 1 
della vittima, né si può par- ! appunto con «comprensione» \ 
lare per Timputalo di eccesso j dichiarandolo colpevole di ec- j 
colpo.-:o. I colpi .sparati addosso j cc.sso colposo in legìttima di- j 
ad Ingria stanno a dimostra- ' fesa. Il PM. che aveva chiesto 
re che dopo il primo alla fron- i diciotto anni, ha subito fatto 


colpo.-:o. I colpi .sparati addosso j cc.sso colposo in legìttima di- 
ad Ingria stanno a dimostra- ' fesa. Il PM. che aveva chiesto 
re che dopo il primo alla fron- j diciotto anni, ha subito fatto 
te, il Bartoli ne sparo altr: j sapere che presenterà appel- 
due mentre la vittima si ac lo. La reazione delle forze de¬ 
cascia va al suolo. Ciò è quali- * niocratiche c della popolazio- 



come dice un mvno agli alt: del processo e che si rifensce do dorato dei pariolmi. Car- 
fid una festa .alia qu.ale Izzo p.ir;ec.pà due e.omi prima del ‘O realta era Gi.ampiero 
m.issacro — con la g:aeca e .a .'racattai nella convinzione Parboni Arquati) non sì pre- 
che con i soid; .-«i pu.ò comprate tutto. .sentò c gli altri due An- 


Scoperto un piano dì Buzzi 

Sventata l’evasione 
d’un imputato per 
la strage di Brescia 

Bloccata una missiva compromettente il neonazi¬ 
sta è stalo ora trasferito al carcere di San Vittore 


S .\Linj ,;ì l*t\u 

I ij !t r/» 11/ .//' i 7‘.t '»* »'i 

\1%i lì t litU fu /.'r', ^ Il t 


il' 'ili 






cric con i puv» luiiu. I .* 1 . 

Co 5 i hanno loro, ; mocielh d; vna che hanno [ \tj.o e Giovanni Guido 

davanti sono lutn dì tale spec.o r padre dì Izzo non preten' ! inranno («t And.amo j____^... 

for-^. d^po la prim.i bravata del ficlio. quando questi àc ! n trovare Carlo a Lavinioi>> putaii per ia strage d: Bre- 

v:z;a nella vil!a altre due ragazze, d* ^pareg^tare il conto» j fecero salire in auto le due scia. :nr carcere da alcuni 

con un A:^^czr\o da un milione? E de.'.c fainielie delie vittime 1 ragazza perirono nella mesi, preparava una c'.anio 

che sdegno>*imentc rifiutano ;I denaro, non d.cono che sono | Circeo di proprietà . rosa evasione. La nveìazio- 

« pezzenti idioti »? ! p-idre del rapo della ban- | ^ .avuta in occasione 


PESCARA. 28. 

11 neonazista Ermanno 
Buzzi, uno dei principali im¬ 
putati per la strage d: Bre¬ 
scia. inr carcere da alcuni 
mesi, preparava una clamo i 


I pestaggi davanti alle scuole 

E’, accanto .ilia violenza del denaro. la vio’.e.nza fisica, 
la sopraffazione, l intolleranza Cosi o.ss: si identif.cano con 
: miti del Fronte delia Gi.nventu. i’organizz.izione mis.s.na; 
rosi per anni, dr.l 1970 al 1974. sono in prim.» fiia nei pe.stagg. 
davanti alle scuole. 

Loro frequentano istituii e.-clusivi, ;I S.in Leone Magno, 
con rette s.ii.iiiss.me; loro .sono '.'élite, che prende i! diploma 
senza affalic.irsi troppo. C: pensano i -soldi di papa. Quello 
di Izzo, consulente immobiliare e titolare di una imprcisi di 
ccstnizioni stradali; quelle d; Giann; Guido, che il giorno 
deirarreslo. telefonò con voce alterata in caserm.» per « or 
d.narc» che il figlio tornasse a casa perchè «a quell’ora è 
abituato a mangiare», il padre di Andrea Ghira. cinque mac¬ 
chine. Ville =p.»r.-,e per l’Ualia. una industria di p.'efabbricati. 

I soldi e le amicizie potenti garantiscono i loro rampolli 
in tutto o quasi: certo, danno loro l'impunità quando com- 
nieltono, e a ripetizione, delitti di vane specie. Solo Ghira 
.subisce una condanna a 5 anni e mezzo per una rapina, nella 
quale fu coinvolto anche il camerata Izzo. ma sconta solo 
18 mesi. Per i genitori è una macchi.i: gli amici potrebbero 
pensare che non sono abb.a.stanz.a potenti. Per il figlio, è un 
motivo di orgoglio- ha mostrato fegato, crede di essere più 
rispettato. E’ da quel momento che si fa chiamare Jack e il 
tuo eroe diventa il bandito niar.'%;gliese Berongucr. 

Paolo Gambescia 


da. Andrea Ghira. 

Una volta convinte le due 
ragazze ad entrare nella vil¬ 
la Vatteggiamento dei due 
cambiò improvvi.samente; co- 
.strin.sero Rosana o Donatel¬ 
la a denudar.si poi le rin 
chiu.sero in uno dei bagni 


ne SI è avuta in occasione 
del trasferimento dei Buzzi 
da Pescara al carcere mila¬ 
nese di S. Vittore. A Pesc.a- 
ra, sono in cor.-:o ri.sezvatis- 
sime indagini d.i p.irte della 
magistrafjra. 

La prova del piano di eva 


gridando che il «capo» Jack. } ^'o^e è giunta alla magistra- 

• . . - . ... turi \n 


uno del «clan dei marsiglie- | 
SI » aveva bisogno di due don- | 
ne. E poco dopo Jack arri- j 
! vò; era Andrea Ghira. Ten¬ 
tarono di stordire le rag,az- 
ze. pnma con iniezioni en¬ 
dovenose e poi perfino a 
colpi di karaté: 

Le ra cazze rimasero cliiu- 
se nel bacno. al piano ter¬ 
ra. per tutta la notte tra 
il 29 e il 30. Era Donatella 
che resisteva di più e per 
ridurla alla ragione ì tre le 
strin.sero anche al collo una 
cinta. Poi si dedicarono a 
Rosaria. già duramente pic¬ 
chiata o co.stretta a compie¬ 
re atti sessuali di ogni ti¬ 
po. La ragazza ormai al li¬ 
mite della resistenza fisica. 

I fu trasportata al piano su- * 


tura m maniera piuttosto 
avventurosa. Militanti di 
« Lotta continua >■ d; Mila¬ 
no sono riusciti a intercetta¬ 
re una ìellcra di Ermanno 
Buzzi, detenuto a Pescara, 
indirizzata ad un « camera¬ 
ta ». II documento è finito 
nelle mani dell’avv. M.ircel- 
lo Gentili, di Milano, il qua¬ 
le ne ha subito informalo 
la magistratura e iì dirigen¬ 
te delle carceri di San Da 
nato di Pescara. • 

Restano da chiarire nume¬ 
rosi punti oscuri, tra i qua¬ 
li il più importante riguarda 
l’uscita della lettera dal car¬ 
cere di Pescara. La m:ssiv.s 
non è partita per posta, per¬ 
che la magistratura di Bre¬ 
scia ha ordinato il control¬ 


10 di tutte le lettere del } 
Buzzi, sia in partenza che I 
in arrivo. Probabilmente, un 
detenuto o un visitatore del 
Buzzi l’ha portala fuori c 
recap.tata airindirizzo mila¬ 
nese. Prima del recap.to mi¬ 
litanti di « Lotta continua » 
sono però riusciti a intercet¬ 
tare il documento bloccan¬ 
dolo e rivelandolo. 

Che fosse in preparazione 
un piano di evasione, non 
c’è dubbio. La rivelazione è I 
stata confermata dal diret- i 
tore del carcere di Pescara. ! 
dr. Cipolletta e anche il ira- j 
sferimento de! Buzzi da Pe- ì 
.scara a Milano è ovviamen¬ 
te messo in relazione con la 
scoperta del piano di fuga. 

E’ comunque indicata o 
che i <; camerali di Brescia » 
riescano ad avere ancora ta¬ 
li punti d’appoggio al Nord 
c altrove da permettersi pia¬ 
ni dì questo genere. E’ solo 

11 caso di ricordare quanto 
tribolala sia stata questa 
istruttoria nella quale si so- ! 
no innestate polemiche, ri¬ 
cusazioni e perfino denunce 
da parte, ad e.semp:o. di un 1 
magistrato come Arcai il 
quale vede il proprio figlio 
implicalo neU'inchiesta. Si 
può dire che tutto è stato 
tentato per affossarla c «di¬ 
sinnescarla ». 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 29 giugno 1976 


Malgrado i temporali della scorsa notte 


Continua la morsa della siccità 
La bistecca a 10 mila ai chilo? 

In pericolo gli allevamenti della Valle Padana - Domani riunione a Roma col ministro - Le dispo¬ 
sizioni della CEE - Magra record del Po - Anche il Garda verso la secca - Incendi in Liguria 


Dibattilo della categoria sulla bozza di piattaforma dei sindacati 

I ferrovieri mettono 
a punto le richieste 
per il nuovo contratto 

A fine liinlio assemblea nazionale dei quadri • investimenti, riforma 
deii’azienda, organizzazione de! lavoro fra gli obiettivi principali • Domani 
nuovo incontro al ministero suirutilizzazione dei fondi stanziati 


Le preoccupazioni sulle con¬ 
seguenze della siccità aumen¬ 
tano soprattutto nella Valle 
Padana. Ieri vi sono stati dei 
temporali, la cui breve dura¬ 
ta tuttavia non ha portato al¬ 
cun sollievo ad una situazio¬ 
ne che resta grave. In buo¬ 
na parte d’Europa è già 
drammatica. Le notizie che 
arrivano dulia Francia e dal¬ 
la Germania parlano di dan- 
■ ni ingenti. La più colpita è 
ragricoltura. 

In Italia le case vanno me¬ 
glio, nel sen.so che ancora 
non si contano danni, ma è 
altrettanto vero che la nostra 
zootecnia, .settore jxirtante 
dell’agricoltura di questa par¬ 
te del pae.se. sta correndo 
un rischio mortale. La sicci¬ 
tà .significa prezzo del fieno 
e dell’erba medica (.sostanza 
ha.se dell’alimentazione anima¬ 
le) alle stelle e quindi .svuota¬ 
mento delle stalle. L’alleva¬ 
mento. con il fieno a 15-10 
mila lire contro le attuali 8 
mila che non sono certamen¬ 
te jjocho. diventerebbe infat¬ 
ti impo-ssibile. E la no.stra bi¬ 
stecca potrebbe raggiungere 
e superare anche le diecimi¬ 
la lire il chilo. 

Il ministro Giovanni Mar¬ 
tora ha convocato per do¬ 
mani una riunione degli a-s- 
ocssori all’agricoltura delle re¬ 
gioni colpite dalla siccità. Sa¬ 
rà fatto un punto della si¬ 
tuazione e soprattutto saran¬ 
no studiate le po.ssibill mi¬ 
sure per contrastare questo 
tirammu causato da una ma¬ 
gra eccezionale del nostro 
maggiore fiume, li Po. e dei 
no.strl laghi. C’è un milione di 
bovini nella Valle Padana che 
rischiano di finire ai macel¬ 


lino studio dei Bit 

Dal 73 tre 
emigrati su 10 
hanno perso 
l'occupazione 

PREVISIONI ANCORA 
PIU' PESSIMISTICHE 
PER IL FUTURO 


In tre anni, a partire dal¬ 
la crisi energetica ticl ’73. tre 
emigrati .su d.^i. in Europa, 
hanno perso il posto di lavo¬ 
ro. In tutto si tratta di oltre 
2 milioni, ma nei prossimi 
anni hi situazione potrebbe 
aggravarsi ancor più. 

Iaì afferma il notiziario del 
« Bureau international du tra- 
vnil » (BIT) citando uno stu¬ 
dio pubblicato recentemente 
a Ginevra, secondo cui « la 
massa dei lavoratori stranieri 
dcll’Etiropa occidentale po¬ 
trebbe decrescere dal massi¬ 
mo di 6 milioni, raggiunti nel 
'73. u circa 3 milioni e mez¬ 
zo. da ora alla fine del se¬ 
colo ». 

Questa previsione è basata 
fiU due considerazioni, una di 
carattere « politico », l’altra 
fitrettamente economica. La 
prini.a è che. anche quando 
si verifichi in Europa una ri¬ 
presa economica, difficilmen¬ 
te la libertà di movimento del 
lavoratori aH'interno de ila 
CEE sarà ampliata, me.-ilre 
gli stessi paesi CEE e i paesi 
nordici — Norvegia, Svezia — 
rafforzeranno le barriere per 
impedire raccesilo ai lavora¬ 
tori non eomiimtari o non 
nordici. Attualmente — osser¬ 
va lo studio — in Europa i 
principali pwesi d’iminigrazio- 
ne sono, nella CEE, la Ger¬ 
mania. la Francia, il Belgio. 
l'Olanda e il Lussemburgo; 
al di fuori della comunità, 
la Svizzera e rAustrìa. In 
tutti, o quasi, questi paesi 
la tendenza è di limitare la 
immigrazione. In Svizzera il 
governo federale si trova di 
fronte alla richiesta di limi¬ 
tare o mantenere stazionano 
il numero degli stranieri. In 
Germania. Olanda e Austria 
esistono airintcmo dei gover¬ 
ni tendenze analoghe. 

L'altra previsione dello stu¬ 
dio è che. intorno al 1935. 
per effetto delia stagnazione 
nella cro.^ita della popwìazio- 
ne nell’Europa occidentale, 
«gli emigrali resteranno solo 
i lavori «scomodi ». margi¬ 
nali. Inoltre neirindustria, 
che resterà a breve termine 
il principale settore di occu¬ 
pazione per gii .stranieri, of¬ 
frendo lavoro a circa .1 milio¬ 
ni di emigrati, s- m.imfeste- 
rà nello stesso periodo un c.i- 
lo. dovuto all'abbandono pro¬ 
gressivo. a catL-sa della divi¬ 
sione intemazionale del la¬ 
voro. di molte attività a lar¬ 
go impiego di manodoper-t. 
che s: sposteranno-a nei p.te- 
si in via di sviluppo ad aita 
densità di popolazione. 

Alio stesso tempo la pre¬ 
vedibile, notevole espan.'ione 
del settore tcrziar.o ttraspor- 
ti. servizi s,anilari. educazione, 
ecc.) non fornirà, nei prossi¬ 
mi anni più di 900 mil.a posti 
di lavoro per gli emigrati, 
mentre l'impiego di lavorato¬ 
ri stranieri In agricoltura do¬ 
vrebbe rimanere stazionano. 
Intorno al'^ attuai; 300 mila 
unità. In conclusione — rile¬ 
va lo studio del BIT — nel 
prossimo decennio vi sarà una 
stagnazione delle migr.tzioni 
In Europa e a partire dal 
1935 una riduzione del nume¬ 
ro dei lavoratori stranieri oc¬ 
cupati. 


10, non perchè non abbiano 
acqua da bere (non siamo a 
questo punto) ma perchè di¬ 
venterebbe troppo costoso 
alimentarli. Se ciò dove.'ise 
verificarsi il prezzo delle car¬ 
ni potreblje registrare anche 
una diminuzione momentanea 
ma subito salirebbe. E pro- 
furar.sl carne sarebbe non so¬ 
lo costoso (1700 miliardi nei 
1975) ma difficili.ssimo. data 
la crtói che colpisce anche 

I nostri partner francesi e te- 
de.schi. 

Da Bruxelles si è saputo 
che la commLssione CEE do¬ 
vrebbe prendere due provve¬ 
dimenti solo apparentemente 
contrastanti tra di loroi 1) 
la conee.'sione di aiuti al- 
ramma.sso privalo delie car¬ 
ni in considerazione del fat¬ 
to che i magazzini pubblici 
.sono attualmente stracolmi; 

2) la levoca dei provvedi¬ 
menti attualmente in vigore 
che limitano le importazioni 
di carne dai paesi terzi e ciò 
in con.siderazione del fatto 
che dopo un primo periodo 
di abbondanza si finirebbe 
nella rarefazione del prodot¬ 
to. Il mercato delle carni, .se 
la siccità provocherà le .sue 
disastrose conseguenze, ver¬ 
rà completamente sconvolto c 
con e.sso il mercato dei pro¬ 
dotti per l’alimentazione ani¬ 
male. Unico vantaggio di que¬ 
sta situazione, almeno dai 
punto di vista comunitario, 

10 .smaltimento di una parte 
delle immense giacenze di lat¬ 
te in polvere. 

Ritornando all’Italia, c’è da 
aggiungere che 11 Po è sem¬ 
pre in magra, una magra re¬ 
cord i meno 5,26 metri al¬ 
l’idrometro di Cremona. La 
notte scor.sa ci sono stati al¬ 
cuni segni di ripre.sa (più 
7 centimetri) ma poi nel cor¬ 
so della mattinata tutto è ri¬ 
tornato come prima. Il livel¬ 
lo è cosi basso che le idro 
vore non rle.scono a pesca¬ 
re acqua, oppure, come nel 
caso del sistema irriguo Plla- 
stresi (Ferrara) pompano so- 
1 lo 15 metri al secondo con¬ 
tro i normali 45 metri. La 
secca è tale che in tutta la 
Reggiana è stata sospesa la 
balneazione. L’analisi delle ac¬ 
que riscontra una presenza 
di coli batteri in numero su¬ 
periore alla norma. Preaderc 
un bagno .sarebbe pericolaso. 
Proibita anche la pe.sca. 

Meno acqua significa an¬ 
che più inquinamento. Il tor¬ 
rente Crostolo, nel Reggiano, 
presenta uno spettacolo scon¬ 
certante; acque putrescenti 
e miasmi insopportabili. 

Notizie allarmanti anche da 
Bergamo dove da circa 16 
giorni l’acqua viene erogata 
.solo per poche ore la notte. 

II fenomeno interessa l pia¬ 
ni più alti del palazzi. Il 
Brembo e il Serio sono ridot¬ 
ti a rigagnoli. L’acqua per la 
irrigazione in pratica è ine.si- 
stente. La falda freatica con¬ 
tinua ad abbn.s5arsL A Bian- 
zano e nelle zone alte dì Ca- 
lolziocorte è in funzione un 
servizio di rifornimento tra¬ 
mite autocisterne capace di 
200 mila metri cubi al giorno. 

Preoccupazione anche a 
Mantova. Grossi rLschi corro¬ 
no 1 raccolti di grano e gra¬ 
noturco. La mietitura è stata 
iniziata con un certo antìci¬ 
po, ma il prodotto presenta 
caratteristiche tali per cui la 
.sua rc.sa ri.-^ullcrà inferiore al 
previsto. Domani a Verona 
avrà luogo la riunione delia 
commissione che gestisce la 
chiusa di Salionzc. da dove 

11 Mincio pompa acqua nella 
misura di 60 metri cubi al .se¬ 
condo. Par sia troppo. I rap¬ 
presentanti degli intcre.ssi dei 
riviera.schi del Garda, sia di 
parte verone.sc che brescia¬ 
na. stanno battendosi per di¬ 
minuire l’u.scita d’acqua. An¬ 
che il nostro m.as.simo lago 
è in difficoltà e mette nei 
guai sopraiiutto il turismo. 

Infine gli incendi. La calu¬ 
ra e la siccità agiscono come 
un fiammifero. Cento ettari 
di bosco tra Riva Trigoso e 
Moneglia. sulla riviera ligure, 
sono andati distrutti. L’inter¬ 
vento dei pompieri è riusci¬ 
to a limitare 1 danni che al¬ 
trimenti avrebbero interessa¬ 
to una zona di ben più va¬ 
ste proporzioni. Oltre ai carat¬ 
teristici pini marini, le fiam¬ 
me si sono man.giate anche 
numerose piante di olivo. 

A proposito delle cause di 
quest.» siccità, c; sono da re¬ 
gistrare alcuni interventi. I 
respons,»bili dei Centro ana- 

11. si c prcvi.sioni del servizio 
meteorologico deH’.Acronautì- 
c;» hanno spiegato all’agen¬ 
zia Italia che l'attuaie .situa¬ 
zione a non è da imputare 
unicamente alia mancanza di 
piogge di queste ultime set¬ 
timane ma anche alia scarsa 
piovosità avutasi dall’inizio 
doU’.»nno .»d oggi ». Questa di¬ 
minuiti» piovosità « ha prò- , 
vocato un forte calo delle 
scorte d’acqua, maggiormente 
avvertito in questi mesi tra¬ 
dizionalmente deficitari. .Al 
contr.»no nelle regioni cen- j 
trali e dell’Iìaiia meridionale | 
SI è registrata una piovosità j 
superiore alla inedia ». 

.A su.» volta il presidente 
dell’ENEL. Angelini, interro¬ 
gato icn mattina dal GRl 
ha smentito che i grandi ba¬ 
cini idroelettrici dell’arco al¬ 
pino siano in difficoltà, tut¬ 
tavia ha aggiunto che sareb¬ 
be sbagliato illudersi di po¬ 
ter ncoT*»" a quelle acque 
per trrtsnrc 5 campi. La scar¬ 
sità di acqua, secondo An¬ 
gelini, dipenderebbe dallo 
scarso innevamento dei no¬ 
stri monti, ripetutosi negli ul¬ 
timi quattro inverni. 

r. b. 



Sospese le trattative per gli autogrill 


Sono siate sosik'so le Iratlalive jK'r i rin¬ 
novi dei contratti aziendali dei la\oratori 
ticgli autogrill della Alivar. .Molta e .-Xie- 
magiia. Le aziende lianno opposto netti rii ia¬ 


ti alle richie.ste sindacali in materia tii oc 
eupazioiio e bloeeo dei lieen/iainenti. I sin 
daeati lianno deeiso di inU-iisilieaie li* loti'-. 
N'El.L.'\ FOTO; una manifestazione alla .Moll.i 


Se.idcnza eonlr.iltua'.o p.-r i 
lerrovicri. La categoria si ap¬ 
pi està H mettere .i punto, al- 
traver^iO un’ampia consult.i- 
zionc. la piattaform.i eh-e do¬ 
vrà .servire di bn.se nelle trat¬ 
tative con rAzienila delie 
F.S. e il ministero dei 'l’ra- 
.-^port! ))er i! nuovo eoiur.it- 
to die avra una durala trien¬ 
nale tl luglio '76-30 giugno 
■ 79 ». 1 .-mdacati eonitKlerali 
di categoria (SFI CGIL, 
SAUFI-CISL. SlUF-UIL) h.»n- 
no approvato, nei giorni scoi- 
■SI. Ut « bozza » .sulla qiiaie 
--il dovranno ora pronunc-Mre 1 
lerrovien i>rinui di e^^ere tra- 
.sine.-^a. come «piallalo.ma > 
alle coni rollarti. 

Ix; .-iceile oii.^rale dai .-ui- 
daeati unilan prlv.legiano : 
probic-nii polii ico-.-, triti tuia li 
de! trasiiorto lerroviario ne! 
{piadio degù obiettivi priat .- 
tari lonnulati (itille eonlede- 
razioni i>e: la .'«-a li/..'azione di 
un .sLsteina nazionale integra¬ 
to dei tra.-i porti che laecitt 
perno .-uHe lenovie. Da que¬ 
sta preme.-.-.I ^(•aturl.-Ieono la 
neiiie.-ite iormul.iie m-ll.i Iv).'.- 
Z.Ì m m.tien.i di inve-itimenti. 
(il riforma delia .-\zienda del¬ 
la K.S.. d: decentramento, di 
organizzazione del lavoio. 
Tutto ciò implica, nalurtil- 
niente, anche la .soluzione di 
tutta im.i .-^erie di problemi 
di tarali ere normativo ed e- 
conomico che con.senta una 
razionale utilizza/ione del per- 
.sonalc. la valorizzazione dell.» 
profc.s.sionalità e. sul pano 
salariale, un.i sempre m.ig- 
giore ix-roquazione retributi¬ 
va. 


Non tutti 1 punti delki ii.at- 
talorma sono stati cicliiiiti 

d. n tre sinciacavi d» calcio- 
n.t. Sui problema della ri 
ctxslituziune deile rarn-ere e 
su quello della defmizion-.’ 
dei livelli retribuì IVI. si sono, 
mi atti, m.inilestate d.lteren- 
ze di valutazione nelle tre 
organizzaztoni di categoria. 

Ne! corso dcll.i .settimana 
le segreterie de; sindacati con- 
feiietai; riuniranno i)er de- 
timre. sulia base dei risulta¬ 
ti tleeii ineoniri svoltisi imo 
’■<«, anche questi du-e punti 
rimasti in sospeso. Con l’ini¬ 
zio de! me.-e si iia.s.-eia. co¬ 
munque. al diliattito stilla 
« bozz,i 1 ) Ira . 2-’(t mila ter 
rovien; dibattito che dovi a 
conclude:si entro luglio con 
una a.-semb!c-a nazionale dei 
qu.idri e degli attivisti per 
.approvazione clolni.tivù del¬ 
la piattaforma contrattu.ile 

.\la torniamo alle .scelte di 
tondo operate dal sindacato 
Sul i);i)!)lema degli nive.-.ti- 
menti. sia di quelli g;a det i- 
si. sia di quelli che dovranno 

e. s.sere approvali con il piano 
n.izionale dei trasporti olio 
per legge dovrebbe' e.-^sere 
me.-so .» punto entro la fine 
dell'anno, i .sindacali rivon- 
dicano la «sollecita utilizza¬ 
zione » degli .stanziamenti pre- 
vi,-,ti da! « i)iano pome» i400 
miliardi 1 e da quello dei 2.000 
miliardi. La questione non è 
nuova. Da mesi .sono in cor¬ 
so iraltuiivc fra sindacati e 
ministero dei trasporti. Pro¬ 
prio domimi, mercoledì, et .sa¬ 
rà m propasito un nuovo in¬ 
contro con 1 ! sottosegretario 


Interessanti convegni-studio in Emilia della FLM e della Federbraccianti 

“ il SINDÀCATO DISCUTE il RILANCIO 
DELLA VERTENZA AGRO-INDUSTRIALE 

Il necessario collegamento fra i temi della lotta contrattuale e gli interventi di pìù ampia prospettiva - L'utiliz¬ 
zazione delle risorse idriche e l'incremento della zootecnia - La difesa dell'occupazione nelle aziende minacciate 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 28 

Di sollecitazioni .settore per 
settore, die pure andavano 
fatte, sono abbondanti le cro¬ 
nache sindacali delle ultime 
settimane. In primo luogo per 
la riapertura della mezza doz¬ 
zina di fabbriche ancora para¬ 
lizzate dalla crisi esplosa aiia 
fine della scorsa c.state. e per 
un più qualificato livello di 
elaborazione nella piattafor¬ 
ma regionale della Federa¬ 
zione unitaria, basata su 
agro-industria, edilizia, tra¬ 
sporti. energia. arricchita 
successivamente dai temi del 
credito e delia sanità. Ciò 
che necessita dì completa¬ 
mento. ci dice il segretario 
delia Camera del Lavoro, 
Marcello Sighinolfi. è il qua¬ 
dro organico del movimento, 
pena il ri.schio di sfilaccia- 
ture categoriali. E’ qui che 
il sindacato sta interrogando 
si. per aiutare la maturazione 
dei problemi rimasti, per casi 
dire, in sospensione nell’arco 
della campagna elettorale. Il 
lavoro di verifica, di intraspe- 
zione è in corso. Non c’c tem¬ 
po (ia perdere. 

Alia « Ca.savecchia ». l'an¬ 
tica fattoria presso il greto 
del Reno dove la vallata ap 
penninic.a .sta estinguendasi in 
vi.sta delia pianura padana, 
trasformata in centro di studi 
sindacali, .sono in cor.so pro¬ 
prio oggi, separat.amenfc. 
convegni dell.» Fedcrbraccian- 
ti CGIL e della Fi.M, Si trat¬ 
ta. appunto, di guardare den¬ 
tro alia situ.i/ione. estrarne 
gii c’cmenti es.senz'.a!i per svi¬ 
luppare l'iniziativa di '.otta. 
Non si deve correre il ri.schio 
di una -«caduta» di qualità 
e anche di intensità del movi- 
mentoi potrebbe causare an¬ 
nebbiamento e gravi ritardi. 

Nel dibattito della riunione 
del sindacato agricolo sen¬ 
tiamo in primo piano il pun¬ 
to della Battaglia contrattua¬ 
le. questo è evidente, ma gii 
interventi sono sostanziali da 
elementi di più ampia pro¬ 
spettiva: irrigazione (il tema 
drammatico di questi giorni», 
zootecnia, terre incolte e 
malcoltivate, abitazioni c ser¬ 
vizi .sociali nelle campagne. 
La utilizzazione delle risor.se 


lizzare la catena di invasi 
idriche significa inflitti rea- 
appenninici e pedecollinari — 
Bologna ha concepito di re¬ 
cente un piano decennale — 
lungo le vallate, e portare 
a compimento l’asta princi¬ 
pale dei canale emiliano-ro¬ 
magnolo che unisce il Po al¬ 
l'Adriatico. sviluppando nel 
contempo la rete capillare di 
distribuzione dell'acquu nei 
comprernsori attraversati o 
nelle singole aziende. E’ que¬ 
sto. fra laltro. uno dei punti 
ba.so per jwter rilanciare la 
zootecnia, tramite la coltiv.i- 
zione dei prodotti base deila 
alimentazione animale. 

Non avrebbe senso altri¬ 
menti — insiste il compagno 
Sighinolfi — parlare di incre¬ 
mento della zootecnia e di de¬ 
cremento del nostro debito 
con l’estero; ci troveremmo 


anzi di fronte ad una conti¬ 
nua c<l a.->sai onero.sa c.iclut.t. 
Di .nari pa.s.-.o. anello sc con 
difficoltà, die non sarebiie 
giu.slo nii.-)Conoscere. procede 
il discor.-o) delle terre incolte 
e malcoltivate. Iniziative di 
lotta in questo senso si no¬ 
tano nella fa.scia pedecollina¬ 
re di ponente (aziende agri¬ 
cole Zoili. Socim. Rinaìdi. 
Cuccoli). ed in quelle di Le¬ 
vante fra S. Lazzaro di Sa 
vena e Castel S. Pietro Ter¬ 
me. Qui cooperative di brac¬ 
cianti. oppure di più cate-zo- 
rie della terra, propongono 
agli organi dello Stato l’oltc- 
niniento dei terreni abbando¬ 
nati per mira speculativa, o 
condotti coi si.slema cla.-sico 
della « rapina » al fine di re¬ 
stituirli alle economie loci’.i. 
Abbiamo visto le vaste arce, 
abbondanti di .sorgenti e di 


vegetazione. lasciate alla 
mercé degli infestanti e della 
degradazione idro-gcologic i. 
Per contro, qua.si nei prc.-i-'i. 
abbiamo visto quanto po-.-,a 
l’intervento del I.ivoro org.i- 
nizz.ito. tramite i pian: di ri- 
sistcmazione fondiaria c li 
riconversione produttiva. Sono 
i ca-si delle cooperative i Mar¬ 
zolini » nel Basso Reno c nel¬ 
l’Alto Lavino, « Prada » nel 
medio e ncli’allo Appennino, 
e altre ancora che opc.ra.io 
nei settori agro-zootecnici e 
delia selvicoltura. 

Sul versante industriale tro¬ 
viamo ancora — .-710 pure 
rimarginato dalla immediata. 
e.sempiare rispasta dei lavo 
ratori e della .società civile 
— li bubbone aperto dalla cri¬ 
si del post-ferie 1975. Sono la 
Cartotecnica Maffci (140 ad¬ 
detti) di Zola, la Birra Wh i- 


Mentre sì prepara lo sciopero del 6 luglio 


Sollecitazioni al governo 
per la vertenza braccianti 


Le orgamzzii.'ioiii sindacali 
dei braccianti hanno chiesto 
l’intervento dei mmi.siro del 
Lavoro per ia ripresa delle 
trattative .oer il rinnovo dei 
contratto d; lavoro interrotte 
il 7 giugno per l'ntteggiamen- 
to imrarLsigente e chiuso a.s- 
sunto dalia Confagricoltura. 
Nel fonogramma inviato al 
ministro del Lavoro i .~egre- 
tari generali della Federbrac- 
cianti (Rossitlo). della Fisba 
(Sartori) c delia U^sba (Bo¬ 
nino) sottolineano che persi¬ 
stendo ia negativa posizione 
dell'a.ssociazione degii agra¬ 
ri. « i sindacati sono costre; 
tl ad intensificare li prò- 
gramm.a di azione s.ndaca’e 
dopo io sciopero nazionale 
del 6 luglio». Il fonogramma 
teirnina .sollecitando « la ra¬ 
pida ripre.sa deììc trattative 
senza pregiudiziali p-er giun¬ 


gere a- rinmr.o co.ntraf.u.iie 
entro l'c.-)'ate 

In tutte !c zone .rgr.-.-o.e. : 
lavoratori c i sindacati prc- 
jxirano intanto ia giornata 
di lotta del 6 lugi.o Man.fe- 
.-tazio;»; provine.ali — con la 
partecipazione dei dir.genti 
della Federazione tmita-na 
CGIL - CISL UIL — -sono 
già state indetto a F-ien.'-*. 
Bologna. Regg.o Emilia. Na¬ 
poli. .Arezzo. Capo D’Orlan- 
do 

G.ovedi l. luglio r:prend-c 
ranno a Milano le tral'ative 
per il contratto de: lavora!'> 
ri to.s.s.ii e d-?ll abbigliamento 
Il 1. e 2 iuglin si .svolger.»:» 
no quattro manifc.stazioni re- 
g.onai; p^'r i'o'~up.»z:o::-e e 
.1 contratto a F re.i/e. Tre 
v.-'O. Tor no e .Mila.io. 

I lavoratori del ccir.merc.o 
scenderanno in .-ciopero n.t- 
zionaic per otto ore ;! 2 !u- 


gl.o; le tratt »t ’.e riprendcra.i- 
no li 6 e 7 luglio pre.'.-«o il 
mini.-ilero dei Lavoro. 

Sempre il 2 luglio svol 
gerà io sciopero nazionale di 
'24 ore dei lavoratori zucche¬ 
rieri. ie CU! trattative con 
i'.-\.->so7ucchero .^ono state in 
terrotie per i secchi rifiuti 
opposti dail’asstxiiazione p.i- 
dronale alio richie.-itc delia 
Filia. I lavoratori del .'Cttorc 
attueranno otto ore d: .sc.o- 
pero articolato entro il iO 
luglio 

Sono in corso di a;tua7.,> 
ne le venti ore di ac.oxto 
art.colato dei 4f)0 mila lavo¬ 
ratori del legno: il program¬ 
ma della P'LC si contiude.'a 
entro .1 16 ìuzl.o 

Dal -5 ail’il lug..o : la\or.»- 
tori dei vetro attue.ranno 
quattro ore d. sc.ope.'o arti¬ 
colato. le trattative r.pre.» 
deranr.o il 1. c :ì 2 luzl.o 


rcr Ilio opeiMi) di C.i.saiec 
cliio. i! m.iglificio Bear <1: 
Rialc (74 lavoratrici). !.» fan 
brica di abbigliamento intimo 
femminile EIloGi 1 120 atlciei- 
ti), i! maglificio sportivo dei- 
l'c.x cami)ione di tenni.-> Suo!.» 
(una trentina di operaie), la 
Wiliam Barry azienda mino.o 
anch’essa de!l’abbigl:amcnlo. 
Sono tutti punti di resisten.'.i 
del movimento siiidacile. .‘im 
quali si è avuta la convcrsin 
ne delia .-jolidarietà c con es- 
della lotta che ita i»ratu-.i 
monte bloccato i! tciit.ttivo di 
« fuga » di certi s^’tlori delia 
imprenditoria avventurisf ic.a. 

In buona p.irte di e.ssi s. veri¬ 
ficano tentativi (o convergen¬ 
ze) di ot»eralori economici 
di Enti locali per ri.'-olvcrc le 
situazioni. 

Il nodo maggiore rc.-it.i co¬ 
munque quello delia Due.iti 
elettrotecnica (oitre 2 mila la¬ 
voratrici) clic dopo i! falli¬ 
mento dei propo.'ito del¬ 
la muitinazionale Thom-on- 
Brandt di piantare in a.^-so ’.a 
fabbrica, e stala nei giorni 
.‘-corsi a-ssunta da un.i società 
mista Zanussi Gei»i-Tliom.soii. 

II problema non è affatto ri- 
.-o'To. Oggi, affermano all.» 
FLM. non .si tratta .-olio di 
.-.alva guardare l'avvenire del¬ 
la fa’nhrica. dato questo a.->.' 0 - 
iutamente indi.'cutibiic. ma di 
.'mttoporre a verifica la es - 
-stenza o meno delia voloinà 
del governo (ne p.irlò i.n eli- j 
ma elettorale il min.stro del- ; 
l’Indu.stria) d: attuare il pi.i- ' 
no nazionale per relettron c,;. 1' 

Ma questi filoni clic emer- i 
gono reila p.i.noramica boi >• 
sne.-;e non .sono i .soli a r.v''- 
.'tire imoortanz.»; vi .sarehlve 
infatti da trattare dell’cd.li- j 
zia. de! iezno. de: vari rami j 
deii'abbigl amenfo. S: può ; 
riassumere affermindo che la 

l. nea di a.^ione sindacale ten¬ 
de a nartire dille aziende o'-r 
ingrossarsi ed a.ssumere for¬ 
za su quelle princioal. dei 
controllo degl: inve-<‘imeni.. 

'< in un raccordo — come ri¬ 
pete Sighinolfi — fra con 
tra’t: in fise d: rin.novo. con¬ 
tratti rinnova*: da gestire ri 
aonlicarc. c .«becchi crono 

m. ci <Jegi: investimcnt. pio 
blic: e priva*: » 

Rem'gio Barbieri 


S.nt'.'o, p:o.--ent: anche i latr 
prc.-.ent.inti dello iiuiu-.tr o 
produitric. di m.Ucn.tlo io 
t.iliile. 

I siir.l.u’.it 1 ilncdono -- i 
lo i-i.)!termano con loiv i un 
clic nella buz.M di j); lU.ilo: 
ma contrtittuaie — clic u - 
«eleiMU) ; tempi, Min.n.indo 
le p.i.-,toie iun.’icruticiio o un 
che gli .mpediment 1 di c.i 
’.itt-'iv pulit.ii). d; .sp.'.-i.i degli 
•■-t.inzi.imonl: già dee..-.! in 
S)ui licolap- di quelli <io.-.ii 

n. it: li Me.'.mgioinu (nuo\.- 
ol 1 u nu‘) i‘ l'iu' .-...l'io .u'te 
leiati ! tiinp; d' lui.-egnu 
lai 1978 «nzu lu- .li 19811) do’ 
materia'o rotubil-.' eomni..', 
.--.onato 

L“ 1«dei.i.non; di i tu g.i;. . 
:n vi.'.t.i tlell.i ileimiziDiie de. 
«nuovo piano di .-.viluppo .i 
d.'’IIe torrovie elle dov.oi)!),- 

o. -.-.t'u‘ c.uhorato <i'i!Ue--a von 
le leg.oin l'.i Dire/iono <lo!l’ 
.iziend.i .-.ombra p.-ro orient.i 
tii a voler.-.: limitare ad una 
.-omivlicc « « .i.i.-,uH.»/H)ne > ) 
eliiedono cht- quo.-ito i utU' ii 
da ad alcuni proci.-.i criteri 
u) i! miglioramento dei tra 
sfrorti d; ma.ssa. pendolari o 
vicinali con collegamenti eoo:- 
dinari e funzionali noll’umbi- 
to dei comprensori e dei b.i 
cini d; traflico; bi cquilitiiM 
lo collegamento con i porti 
e le strutture di trasporlo in 
lermodale; ci uniformità del 
servizio lerroviario i>;‘r (jn.i 
lità ed efficienza con pari: 
colare riguardo alla rete dal 
Mezzogiorno e delle i.-ole e 
riclas-samcnlo delle linee .-e 
condaiie e complement.u i. 

Tutto ciò presuppone com-e 
logica con.seguenza ia rilor 
ma deli’.-Vz.ienda delle FS pei 
metterl.i ni condizione «di 
.-.volgere un ruolo prim.irio nel 
settore dei trasporti » c i'at 
tnbuzione al inini.slcio dei 
Tra.sporii «dei compiti di in¬ 
dirizzo polilieo generale sul¬ 
la base delle decisioni de! 
Parlamento», La riforma de 
ve portare — a giudizio d.u 
sindacati — aila effettiva au¬ 
tonomia deìl’azienda. al .su 
IJcramento dcil’atluale ge 
slioue burocrarizzala e cen 
iralizzat.i con il decentrameli 
lo delle decisioni (tenendo 
conto della funzione determi 
nonte delle Regioni), e con 
la ristrutturazione degli orga 
ni coilegiali e individuali, .si.i 
centrali, sia periferici dando 
loro ami);.i caixicità oir.T.it: 
v.i. Di p.in pa.s.-o .si dovr.i 
opv'rait'. c.'ii un.) (oatr.i’Ui- 
zioiu' di lutti gli aspe! ri con 
1 sindacati, ad una p;u ra 
zionale cd olile.ente org.iniz- 
/.(/ione del lavoro, con tutto 
quanto ciò imi)!ica in mate¬ 
ria di qua hi ielle, prolossiona 
lità. cce. 

L'organizzaz.oiie de! lavoro 
signific.) pero anclie «ma. .-i 
ma uiihzzaizione degli impian¬ 
ti. .sviluppo delia ricerca .«cien- 
lifica. delle tecnologie avan¬ 
zate. della mformatica »: si¬ 
gnifica « riduzione pi'ogrc.s.si- 
v.i » de: lavori ni apixilto c 
eon.seguenle (i.s.sunzionc <ie. 
lavoratori addetti nei ruoli 
deile FS. eee. 

Su! piano econoniieo i .sin 
daeati propongono ncll.i « lioz 
ZZI >. di rie-.hiedere che ad ogn. 
eaiogoriu profc.'.sion.aie ( or 
risponda un iivello di .stip.-n 
dio detorniin.ito dal conglo 
Iximcnto dei;’a,s.segno pcn.MO 
nabile. dal miglioramento e 
eonomico con decorre!»z i lu 
glio '76, di 30 mil.) lire ugii.i’e 
I>er tutti icompren.«ivo delle 
20 mila lire atqui.si’e con l'ac 
( oixlo de! .sctiemb.m '7»), )k ; 
realizz.ire un « ventaglio-> clic 
dia un rapporto d: la 2.2 Ira 
ia qu.ilifica di Ixv.se e quella 
di vertice dcll'c.-orcizio Chi-e 
dono inoltro «he dal luglio 
'76 .sia conce.'so un .int.cipo 
ugii.ilc p.'r tutti d; lo ni 
lire ’men.sili .i titolo di trat 
tamento acce.s,-.or:n. 

Ilio Gioffredi 


Morto sul lavoro 
ieri a Palermo 

PALER.MO. 2H 
Un ojxr.tio ci. 25 ann.. Vit¬ 
torio Tiapi.i.. è mono st.t 
m ..1 P.jicrmo ..» un .:»•.. 
dento .sii. lavoi-o U.» .'cr- 

o.ttoi-a di gh..^j pe.'.mtc du-e 
toniiellai»-. r.ir.orchialo su un 
b n.ir.o. .'1 e c.ipovolto e li i 
.st h..«..ciato il Trajxmi eh*- a.-- 
,s;cn»-? .»d .i.ciin. conipjgi». d- 
lavoro stava tr.i.'.portand'j i. 
g.o.'-~o conte.nitorc. 

I-) .'Ci.igur.» c avvenut.) in 
uno .'tab lim-cnto deil.i C'-.p 
che p.-oùj.e c.tv. d: ram-- e 
materia'c clottr.co 


nnbre\/e' 
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a GLI ARTIGIANI E IL DOPO ELEZIONI 

Il Comitato D:rett4Vo dol.a Confederazione Nazionale de; 
l’Artigianato e stato convocato per i giorni 1-2 luglio p-rr 
di.«cutere sU zia Situazione economica e politica dopo e 
eiezioni c le iniziative confederali ». Introdurrà il segretario 
generale aggiunto .Athos Zamboni. 

o L'AMMIRAGLIA MERCI OELL'ADRIATICA 

Con l’intervento del ministro della Manna Mercani.lc, 
è siala presentata ieri nel porto di Palermo, ad autor.la 
marittime e operatori economici, la motonave « Serenissima 
E>press», nuova ammiraglia della flotta merci della soc.eia 
a Adnatica » di navigazione, ormeggiata nel molo « Vittorio 
Veneto». E* la prima di tre modernissimi traghetti «tutto- 
merci » di costruzione giapponese acquistati dalla compagnia 
veneziana. 

O ASSICURAZIONI COLUMBIA IN SCIOPERO 

I rappresentanti sindacali aziendali della Centrale Co 
lumbla (assicurazioni) hanno deciso il permanere dello stato 
di mobilitazione di tutta la categoria al fine di risolvere i 
grandi problemi relativi al posto di lavoro, con la sospen¬ 
sione immediata del lavoro straordinario ed una tornata di 
scioperi « di due ore il giorno 2-7 per il Nord cd il 3-7 per 
li Centro Sud » c di « ulteriori due ore il giorno 5 7 ». 
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r Unità / martedì 29 giugno 1976 


La sentenza della Corte verrà pubblicata fra due settimane 

Per il cumulo fiscale 


PAG. 7 / economia e lavoro 


sarà necessario 
l’esame del Parlamento 

Secondo una interpretazione l’invalidazione delle leggi del 1958 e 1973 riguar¬ 
derebbe la forma e non la sostanza — Le ripercussioni suH’entrata statale 


Preoccupanti processi di ristrutturazione nella farmacèutica 

LEPETIT: ORA RIDOTTA 
A«MAGAZZINO> 
DELLA DOW AMERICANA 

Il « cervello » della ricerca trasferito a Boston - Minacciati nuovi 
licenziamenti - Come si stanno muovendo le varie multinazionali 


A MAGGIO 

Deficit di 
110 miliardi 
della bilancia 
dei pagamenti 

La bilancia dei pagamenti 
Italiana si è chiusa nel mag¬ 
gio scorso con un deficit di 
110 miliardi di lire, secondo i 
dati provvisori resi noti ieri 
dalla Banca d’Italia. 

Si tratta di un risultato 
.sempre negativo, anche se di 
dimensioni meno impressio¬ 
nanti di quelle del disavanzo 
di aprile: in questo mese — 
sempre secondo dati diffusi 
ieri dalla Banca d’Italia — il 
deficit della bilancia valuta¬ 
ria dei pagamenti era stato 
pari a ben 755 miliardi 300 
milioni di lire. 

Nei primi cinque mesi del 
1976 11 deficit complessivo del¬ 
la bilancia dei pagamenti ita¬ 
liana ha raggiunto un livel¬ 
lo di oltre 2260 miliardi di li¬ 
re, contro i 262 miliardi dei 
primi cinque mesi del 1975. 

Il .saldo negativo del mag¬ 
gio 1976 si è mantenuto leg¬ 
germente inferiore al deficit 
che venne registrato nel mag¬ 
gio 1975 (114 miliardi di lire). 
In maggio, dunque, si è par¬ 
zialmente interrotta quella 
serie di dati eccezionalmente 
negativi che negli .scorsi me¬ 
si ha riaperto i-apidanienle 
nei conti dell’Italia con l'e¬ 
stero una «voragine» di am¬ 
piezza paragonabile a quella 
prodottasi nel 1974, anno che 
è stato particolarmente diffi¬ 
cile per la bilancia dei pa¬ 
gamenti italiana. 


Napoleoni: 
permangono 
le ragioni 
della crisi 


L’edizione della sera del 
quotidiano la Stampa ha ieri 
intervistato — sulle prospet¬ 
tive economiche — il profes¬ 
sor Napoleoni, eletto alla Ca¬ 
mera nelle liste del PCI e 
l'economista de Nino An¬ 
dreatta. L'intervista riguarda 
innanzitutto le caratteristi¬ 
che della ripresa economica 
e le questioni urgenti da af¬ 
frontare. 

Per Napoleoni « restano tut¬ 
te le ragioni obiettive di cri¬ 
si. Anche la leggera ripresii 
si deve a fattori obiettivi 
quali la spinta internaziona¬ 
le e una nuova domanda di 
scorte ». Per quanto riguarda 
la funzione che possono svol¬ 
gere i prestiti esteri (di cui 
si è discusso a Portorico) Na¬ 
poleoni sostiene che «stipu¬ 
lare dei prestiti nelle condi¬ 
zioni in cui siamo, di asso¬ 
luta mancanza di una qual¬ 
siasi politica economica, non 
è solo un errore ma un sui¬ 
cidio. Solo nello reale pro¬ 
spettiva di un risanamento 
profondo si può accedere ol 
mercato dei capitali esteri, 
ma sempre con moderazione. 
In ogni caso — aggiunge Na¬ 
poleoni — la tesi che intendo 
contestare è che l nuovi pre¬ 
stiti siano la condizione del¬ 
la ripresa. Niente affatto: la 
ripresa non può che nascere 
principalmente dalle forze 
interne ». 

Ad una domanda sulla 
possibilità di convergenze at¬ 
torno a proposte di emergen¬ 
za, Napoleoni risponde che 
«sono certamente possibili 
convergenze interessanti so¬ 
prattutto a breve termine, 
nei programmi della DC e 
del PCL Però queste possibili 
convergenze in politica eco¬ 
nomica non devono essere 
prese come sostitutive dì al¬ 
tre convergenze sul terreno 
più pn^iriamente politico ». 
Per Napoleoni « la parteci¬ 
pazione del PCI alla guida 
politica è senza dubbio un 
forte elemento di stabilità. 
La politica economica italia¬ 
na è sempre stata carente 
pix^rio nel momento del con¬ 
senso. che è invece necessa¬ 
rio per mettere in pratica 
certe formule tecniche ». Per¬ 
ciò «coloro che come Agnel¬ 
li ed altri, accettano la re¬ 
sponsabilità comunista nel 
programma economico ma 
non la partecipazione comu¬ 
nista al governo, mi devono 
spiegare, aggiunge Napoleo¬ 
ni, perché lo rilevanza del 
PCI è in un caso riconosciu¬ 
ta e nell’altro negata ». 

Per Andreatta « la fase di 
ripresa è incontestabile ». 
con « dei pericoli » « ma sicu¬ 
ramente — a suo dire — sen¬ 
za quegli accenti drammatici 
di cui PCI e PRI hanno 
basato la loro campagna elet¬ 
torale ». Fatta questa pole¬ 
mica retrospettiva e infon¬ 
data, proprio alla luce dei 
dati Obiettivi sulla gravità 
della situazione del paese da 
nessuno contestati (tutfal 
più ignorati dalla DC per 
motivi elettorali) Andreatta 
stesso riconosce che il « n'ìdo 
vero è l’inflazione » e ripro¬ 
pone, per bloccarla, la « po¬ 
litica di contenimento dei sa¬ 
lari». Per quanto riguarda 
la prospettiva politica anche 
qui Andreatta ripropone la 
tesi già espressa durante la 
campagna elettorale, secon¬ 
do la quale non è utile .< per 
Il fine della stabiiizz-tz.one. 
perdere quella prezios.» con¬ 
quista democratica che è ’.a 
alternanza tra maggioranz.i e 
opposizione ». 


La sentenza della Corte 
Costituzionale sul cumulo dei 
redditi nella dichiarazione 
fiscale non sarà nota prima 
del 14 luglio. Le interpreta¬ 
zioni sono quindi basate .so¬ 
pra il comunicato .stampa 
einps.so dalla Corte anche in 
assenza di ulteriori informa¬ 
zioni da parte deH’ammini- 
strazione finanziaria. La dif¬ 
formità delle interpretazioni 
deriva dal fatto che la Cor¬ 
te, invalidando le leggi del 
19.58 e del 1973. avrebbe evi¬ 
tato la sastanza del problema 
limitandosi a pronunciare la 
illegittimità per il fatto che 
l’d moglie non è « rappresen¬ 
tata » nella dichiarazione (ì- 
.scale com’è prevista da quelle 
leggi. La legge del 1975. nota 
come mini-riforma Visentini. 
avrebbe « ri-solto » il problem:i 
che ha preoccupato la Corte 
facendo firmare alla moglie 
la dichiarazione comune. 

L’autonomia economica del 
coniuge .insomma, s-arebbe 
a.s.sicurata da un ulto for¬ 
male. Sull’aspetto sostanziale, 
in progressione delle aliquo¬ 
te fiscali che si verifica som¬ 
mando i redditi, la Corte non 
si sarebbe affatto pronuncia¬ 
ta. La questione del cumulo 
sarebbe stata la.sciata così de¬ 
liberatamente aperta dalla 
Corte rinviando la questione, 
di fatto, al Parlamento che 
potrebbe affrontarl-a insieme 
ad altri aspetti della legLsla- 
zione attuale, ugualmente cri¬ 
ticati ed anche di maggior 
peso — nonostante abbiano 
ricevuto minore pubblicità — 
come quello dell’adeguamento 
della parte di retribuzione 
esente da trattenute al costo 
della vita. 

La questione deireventuale 
rimborso di maggiori impo.stc 
dovute per gli anni passati si 
potrebbe rivelare, in base al 
testo della .sentenza, infon¬ 
data oltre che intempestiva. 
L’interrogativo riguarda, in 
particolare, quei contribuenti 
che devono pagare le impo¬ 
ste resultanti dalla dichiara¬ 
zione del 1974 c che deside¬ 
rerebbero naturalmente ri¬ 
valersi in sede di versamento. 
Deve essere chiarito anzitut¬ 
to so gli effetti della legge 
del 1973, colpita dalla senten¬ 
za della Corte, continuano 
od agire anche dopo la sen¬ 
tenza. Se no. occorrerebbe 
procedere alla revisione del¬ 
ia dichiarazione per il 1974, 
un lavoro enorme che non 
si vede quando verrà .svolto 
dall'amministrazione già sep¬ 
pellita da una nuova valan¬ 
ga di carta, quella delle di¬ 
chiarazioni per il 1975. 


Pessimismo 

giustificato 


Il pessimismo è più che 
giustificato dai fatti. I lavo¬ 
ratori dipendenti che si sono 
vLsti trattenere imposte in 
misura superiore a quanto 
dovuto in ba.se a dichiara¬ 
zione aspettano, inutilmen¬ 
te. i rimborsi del 1974 c sono 
destinati ad aspettare a lun¬ 
go anche per quelli del 1975. 

Migliori le praspettive di 
un fies-ame deila legge fi¬ 
scale. Sono aperti infatti due 
problemi di fondo: 1) l’infla¬ 
zione sta riducendo drastica¬ 
mente le quote di pensioni e 
salari esenti da trattenuta 
olla fonte, per cui un adegua¬ 
mento. già richiasto dalla 
Federazione CGIL CISL UIL 
all’inizio dell'anno, non è a 
lungo rinvi-abile; 2) contem¬ 
poraneamente è necessario 
non solo utilizzare in modo 
più adeguato il meccanismo 
fiscale esustcnte ma anche 
dare una più coerente appli¬ 
cazione al criterio della pro¬ 
gressività in modo da equi¬ 
librare l'entrata stat-.rlc. 

Il tipo di progressività per¬ 
seguibile con il cumulo dei 
redditi familiari ogusce. es¬ 
senzialmente, nella sfera dei 
redditi dipendenti, facilmen¬ 
te accertabili. A livello dei 
redditi immobiliari, finanzia¬ 
ri misti il cumulo non dà al¬ 
cuna risposta all'esigenz.r di 
una maggiore entrata ed equi¬ 
tà fiscale. La stima dei get¬ 
tito derivante dalla maggior 
tassazione tramite il cumulo 
vana molfkSS’.mo. mancando 
dati ceni (da 200 a 600 mi¬ 
liardi). ma SI colloca al mais¬ 
simo al livello di un decimo 
rispetto alle eva.sioni fiscali 
stimato. L’abolizione del cu¬ 
mulo. bilanciata d.i una chia¬ 
ra distinzione fra redditi di 
lavoro e altri redditi, compor¬ 
terebbe per io Stato un-a ri¬ 
duzione di entrata facilmen¬ 
te recuperabile anche con 
azioni limitate neilarea del¬ 
le evasioni. 

In definitiva, la strenua 
dires.i condotta dai governi 
passati a difesa della norma 
dei cumulo non ha corrispon- 
dcnz-i nella sua efficacia ai 
fini dell’entrata statale. Nei 
fatti ha distolto un po’ l’at¬ 
tenzione da altri .ispietti. ben 
più gravi, del sistema fiscale. 
La 'po^ibilità di adeguare 
l’entrata statale alle esigen¬ 
ze SI trova altrove che in un 
fiscalismo vessatorio, richie¬ 
de i! vaglio obicttivo delle po¬ 
sizioni di reddito, quindi la 
capacità effettiva di compier¬ 
lo attraverso ramministra- 
.none e i-a volontà politica di 
utilizzare rapporto dei Comu¬ 
ni. del.e Co.nm.ssioni Tribù 
tar.e. dei Consigli di quar¬ 
tiere. 


SALARI ORARI NELL’INDUSTRIA 
calcolati in dollari 
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Quanto sono annientati i salari 

Il grafico, fondato su dati raccolti dalla First National 
City Bank, illustra il mutamento dei livelli del salario orano, 
calcolato in dollari, degli operai deH’industria tra il 1970 e 
1975 nei principali Paesi industrializzati. Ne risulta che il 
.salario medio americano resta il più alto in assoluto, ma in 
questo quinquennio ha subito il minor aumento in percen¬ 
tuale (sempre calcolata in dollari) ed è quindi tallonato piu 
da vicino dai salari europei. I salari giapponesi, pur avendo 
subito il maggior aumento percentuale (-f213 per cento). 


restano lo stesso in coda e risultano la metà di quelli degli 
operai USA. L’Italia, che nel '70 aveva un salario orario 
leggermente supcriore a quello della Francia, nel 1975 risulta 
averto leggermente inferiore, e ciò nonostante che in termini 
di lira italiane Taumento dei salari in Italia sia stato supe¬ 
riore (-rlGB*; ) rispetto a tutti gli altri Paesi. Questo calcolo, 
bisogna poi tener presente, tiene conto della svalutazione 
del *73 della lira rispetto al dollaro, ma non include la ben 
più pesante svalutazione dei primi mesi di quest’anno, die 
certamente hanno notevolmente peggiorato la posizione rela¬ 
tiva dei salari italiani, nonostante gli aumenti contrattuali 
strappati da alcune importanti categorie. 


Si attende l'aumento di capitale Politica sbagliata produce costi 

Definito e varato «Generali» in perdita 
il bilancio Anic nella gestione 
Deficit 37 miliardi assicurazione auto 

# ' ‘ t ' 

Dai precedenti dirigenti la perdita dieserei- Entro la settimana prossima alcune compa- 
zio era stata valutata ventuno miliardi gnie dovranno «giustificare» le irregolarità 


MILANO. 28 

Ancora grossi dolori e an¬ 
cora piccole miserie dall'as- 
semblea degli azionisti dcl- 
l’Anic. l’azienda chimica del 
gruppo ENI. cioè a preva¬ 
lente partecipazione statale. 
I grossi dolori si riferisco¬ 
no alla situazione industriale 
e di mercato, che continua 
ad essere pesante pur nella 
generale ripresa produttiva; 
le piccole miserie alla vicen¬ 
da dell’estromissione dei pre¬ 
cedenti presidente e ammi¬ 
nistratore delegato, gli inge¬ 
gneri Pagani e D’Amelio, un 
penoso meccanismo per cui 
attraverso tre successive as¬ 
semblee e momenti di diversa 
tensione .si è finalmente giun¬ 
ti all’approvazione di un defi¬ 
nitivo bilancio. Il nuovo pre¬ 
sidente ing. Ragni, parlando 
ai giornalisti, ha segnalato 
un miglioramento intervenu¬ 
to nel .settore delie materie 
plastiche e in una certa mi¬ 
sura anche in quello della 
gomma sintetica: ma perma 
ne passiva la gestione fertiliz¬ 
zanti. non per mancanza di 
mercato, ma come conseguen¬ 
za dei pezzi amministrati; e 
pessima !a situazione nel set¬ 
tore delle fibre artificiali, do 
ve grande è l’eccedenza delie 


capacità produttive e non re¬ 
sta che attendere un muta¬ 
mento nel tipo dei consumi, 
che per esempio adegui i gu¬ 
sti europei a quelli già affer¬ 
matisi in America. 

In questa situ-azione ogni 
ventilata prospettiva di at¬ 
tribuzione all’ANIC del di¬ 
sastrato settore fibre della 
Montedison sarebbe vista dai 
dirigenti dell’azienda di sta¬ 
to come un inopinato castigo. 

Durante l’assemblea, ri¬ 
spondendo alla richiesta di 
un azionista, l'ing. Ragni ha 
segnalato che nei primi cin¬ 
que mesi del 1976 il fattura¬ 
to è aumentato del 23,7 per 
cento rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del ’75: ma l'andamento 
della gestione resta parimen¬ 
ti negativo. 

La perdita d’esercizio del 
bilancio '75 c stata definita 
in 37 miliardi, cioè 16 miliar¬ 
di in più di quanto avevano 
proposto i precedenti ammi¬ 
nistratori. 

Dopo l'assemblea si c riu¬ 
nito il consiglio di ammini¬ 
strazione. che ha preso in 
esame il problema dell’annun- 
ciato e neces-sario aumento 
di capitale della .società. Ver¬ 
rà in futuro convocata una 
assemblea straordinaria de¬ 
gli azionisti per deliberarlo. 
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Le nuove 20 mila lire ^enfc nuove bln- 

cor.olc da 20 mila. li nuovo biglietto, che misura 161 x 79 mm. 
reca l’effigie a mezzo busto del pittore Tiziano. A destra e a 
s.nistra del ritratto, il p.aesaggio dipinto dal pittore in uno 
degl: affreschi della scuola del santo a Padova nella basi¬ 
lica di S. Antonio che raffigura il « miracolo del piede risa¬ 
nato». Sul «verso» della banconota appare il quadro dello 
-Stesso pittore che rappresenta «l’amor sacro e l’amor pro¬ 
fano ». 


ih breve’ 


AGGIORNAMENTO COSTI PETROLIFERI 

Mereoledì prossimo — informa l’Adnkronos — saranno 
aggiornati i calcoli su; costi sostenuti dai petrolieri, in appl.- 
cazionc del « metodo CIP per la determinazione dei prezzi 
in base ai costi»; ’.’aggiomamento sarà fatto daìl’ufficio 
tecnico dei CIP 

O DALL'ENI SCUOLE PREFABBRICATE ALL'ARABIA 

li «Nuevo Pignone», società del gruppo ENI. foniirà al¬ 
l’Arabia Saudita scuole in piefabbncaio leggero su due pian: 
per un valore d: circa 29 milioni di doliàri. 


Il ministero dell’industria 
continua a portare avanti la 
farsa delle « controdeduzio¬ 
ni » chieste ad alcune com¬ 
pagnie di assicurazione colte 
in fragrante violazione della 
legge. Si attende la scadenza 
dei 30 giorni dalla notifica 
delle accuse, fatta il 4 giugno, 
di mancata liquidazione dei 
danni ad aventi diritto, inve¬ 
stimento finanziario dei quat¬ 
trini destinati agli assicurati, 
mancato invio dei conti eco¬ 
nomici agli organi ispettivi c 
simili. Ormai viene ammesso 
apertamente che delle 40 com¬ 
pagnie che avrebbero commes¬ 
so irregolarità soltanto due .si 
trovano in difficoltà a « giu¬ 
stificarsi » ed anche queste, 
comunque, potranno farlo en¬ 
tro la prossima settimana. 

Prosegue, intanto. la presen¬ 
tazione di bilanci in disavanzo 
da parte di società gerenti 
robbligatoria autoveicoli L-e 
Generali denunciano una p.as- 
sività di 15 miliardi su 87 mi¬ 
liardi di portafoglio RCA. Il 
livello del disavanzo è tale che 
sembra difficilmente giustifi¬ 
cabile con dati obbiettivi. Nel 
complesso le Generali conti¬ 
nuano una forte e.spans:one 
(i beni immobili a bilancio 
pa.ssano d.a 335 a 451 miliardi 


Lira stabile 
Nuova 
emissione 
di Buoni 
del tesoro 


Ieri la iira ha continuato 
a «tenere» sui mercati va¬ 
lutari. con una quotazione 
di 843 per dollaro «di fronte 
alle 844 di venerdì). V: è 
stalo anche un aumento nel¬ 
le contrattazioni passate da 
8.800.000 dollari di venerdì a 
9.550.000 di ieri. Il recupero 
maggiore registrato sulla mo^ 
neta americana viene messa 
in relazione alla tendenza 
intemazionale del dollaro; le 
prime quotazioni europee ve¬ 
devano infatti la divisa U.sa 
cedente. La lira, a sua volta, 
sta continuando il trend che 
la caratterizzava nel'a scor 
sa settimana, dopo il risulta¬ 
to elettorale. Su: mercati in¬ 
temazionali. un forte rialzo 
è stato registralo dallo ven 
giapponese. Esso non sembra 
dovuto a nessun fattore par¬ 
ticolare. 

Ai fini della situazione fi 
nanziaria e monetaria inter¬ 
na, è da segnalare l’annuncio 
dato ieri dal ministero del 
Tesoro circa la pubblicazione 
del decreto per la emissione 
di buoni ordinari del Tesoro 
per 4 mila e 500 miliardi: la 
em'tó-sione serve al rinnovo 
dei 4 milia ^ miliardi in pos¬ 
sesso della Banca d’Italia. 
La differenza tra le due ci¬ 
fre sta ad indicare, secondo 
il comunicato del Tesoro, che 
a giugno la previsione del de¬ 
ficit aggiuntivo di cassa ha 
registrato una diminuzione 
di 150 miliardi. 

Da giovedì, intanto, diven¬ 
terà operativa la nomina di 
Carlo Azeglio Ciampi a vice 
direttore generale della Ban¬ 
ca d'Italia. 


in un anno). Rosta un latto 
che le compagnie hanno la 
possibilità di trasferire Tini- 
putazìone di .spese generali da 
un ramo all’altro. Che i costi 
di conduzione delle comp-ignie 
siano elevati non c’è dubbio 
ma questi n.salgono: 1) alla 
pletora burocratica che è sta¬ 
ta costruita .sulla conduzione 
di un settore che. per quanto 
riguarda la RCA, dovrebbe 
avere la snellezza di un ser¬ 
vizio pubblico; 2) alla proli¬ 
ferazione delle compagnie au¬ 
torizzate dal ministero che ha 
aggravato, suddividendolo fra 
un numero ancor maggiore di 
operatori, il costo unitario di 
gestione. 

La riforma dell’assicurazio¬ 
ne obbligatoria autoveicoli è 
diventala quindi uria esigen¬ 
za di buongoverno del settore, 
per ripulirlo da iniziative av¬ 
venturistiche fiorite all’ombra 
della gestione del ministero 
dellTndustria. Altrimenti si 
giungerà, a breve scadenza, 
alla richiesta di nuovi aumen¬ 
ti della tariffa, aumenti che 
restano ;ngiustific.iti fintanto 
che non vengano presi i prov¬ 
vedimenti indispensabili per 
ridurre lo .spazio fatto alla 
speculazione finanziaria con i 
quattrini deH’utente. 


Contìnua 
in borsa 
la tendenza 
al rialzo 
delle azioni 
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La borsa ha continuato an- 
clie oggi ia tendenza manife¬ 
stata la scorsa settimama, 
chiudendo la seduta con le 
quotazioni in rialzo e con 
scambi discretamente attivi, e 
cioè moito al di sopra delle 
medie registrate nelle setti¬ 
mane immediatamente dopo 
ii provvedimento Consob sul 
deposito previo per i vendito¬ 
ri. E Ciò. nonostante che la 
seduta di oggi sia a cavallo 
fra due festività e si sia no¬ 
tata l'assenza di alcuni opera- 
lon. 

La quota, dunque, migliora 
per la spinta impressa dal 
rialzo dei valori mdustriah. 
ad eccezione deirim.’nobiiiare 
Roma, che ha perso un auro 
6.3 per cento, scendendo a 
140,75 lire. Le Pirelli S.p.A., 
anche dopo l’annuncio che 
ncn ci sarà dividendo que¬ 
st’anno, guadagnano ancora 
qualche punto, riguadagnan¬ 
do almeno il loro valore no 
minale. Discreti guadagni 
hanno avuto le Westinghouso 
(a seguito del consistente 
aumento del dividendo) con 
un 20.9 per cento in più. le 
Donzelli ( -r 14.5'^, e le Bonifi 
che Ferraresi (-,2.7^). 

Per questi tre titoli la chiu¬ 
sura era stata rinviata per¬ 
ché la loro quotazione supe¬ 
rava il 20 per cento. La Con¬ 
sob ha oggi deciso che il titolo 
MoUni Certosa, legato al caso 
Bozzo, lex speculatore d’as¬ 
salto scompiarso dalla circola¬ 
zione) sia trattato al solo 
contante 


Nel settore farmaceutico è 
in atto da temilo — ma il 
fenomeno si c andato accen¬ 
tuando neirultlmo anno — 
un complesso processo di n- 
struttuiazione, di nuova sud- 
divisione del mercato, di pre¬ 
senza sempre più accentuata 
delle multinazionali. Si trat¬ 
ta di un processo che apre 
grossi problemi, i quali in¬ 
vestono direttamente sia i 
livelli di occupazione, sia i 
problemi della ricerca, sia 
quelli degli investimenti e 
più in generale della rifor 
ma sanitaria e in questo qua¬ 
dro. del controllo statale sul- 
rindustria farmaceutica. 

Come si è andato articolan¬ 
do questo fenomeno? Innan¬ 
zitutto c’è il processo di « ra 
zion.ilizzazicne » intrapre.so 
dalla Montedison che investe 
anche i problemi della ricer¬ 
ca scientifica, per imporsi 
sui increati intei nazionali, 
in accordo con la Hercules, 
con due prodotti di larga pe¬ 
netrazione, la cafalosponne 
c radriamìcina. La Liquìzas 
ha acquistato il 22', della 
Pierrel e quindi è presumibi¬ 
le una partecipiazione di que¬ 
sta holding petrolifera-chimi- 
c!i alla nuova spartizione del 
mercato farmaceutico. La Ci¬ 
ba. dal canto suo avrebbe ri¬ 
nunciato alla costruzione, pro¬ 
spettata anche in sede sin¬ 
dacale. di uno stabilimento 
in Italia, per realizzarlo in¬ 
vece in Jugoslavia. La Roche 
ha invece cbie.sto al CIPE 
finanziamenti per 90 miliar¬ 
di sui 210 di inve.stimcnto 
previsti per la costruzione di 
uno stabilimento a Mcnfal- 
cone con 400 dipendenti per 
la produzione esclitsiva di vi¬ 
tamina C per resportazione. 

La Zambon. a prevalente 
capitale svizzero, con nuovi 
investimenti sta cercando una 
ulteriore espansione. La Hce- 
chst dal canto suo. con la 
costruzione nel nuovo stabi¬ 
limento di Scoppilo (L’Aqui¬ 
la), si trasforma da confe¬ 
zionatrice in produttrice dì 
prodotti farmaceutici ne! no¬ 
stro Paese. Sono questi alcu¬ 
ni esempi del nuovo assetto 
e della nuova dimensione che 
vanno cercando in Italia le 
multinazionali, del settore, 
soprattutto europeo. 

In questo quadro si collo¬ 
ca la situazione della ame¬ 
ricana Dow e il caso Lepc- 
tit. 

La Dow ha a.ssunto il con¬ 
trollo diretto della Lcpelit. 
manifestando .subito l’inten¬ 
zione di riportare negli Stati 
Uniti i settori più qualificali 
della produzione Lepetit. Ha 
proceduto perciò ai trasferi¬ 
mento del « cervello » della 
ricerca a Boston, svuotando 
il centro di Bovlsa dei piani 
di ricerca, dei brevetti e di 
iniziative, il che ha provo¬ 
cato l’inevitabile fuga di ri¬ 
cercatori verso altre aziende. 
La trasformazione della Le 
petit-Italia in unità dipenden¬ 
te dal gruppo Dow. ha tolto 
a questa industria ogni pos¬ 
sibilità di decisione nella scel¬ 
ta dei mercati, nella program¬ 
mazione. nei rapporti con 
l’estero. 

Emblematico è quanto si 
sta verificando nello stabili¬ 
mento di Brindisi, costruito 
nel 1974 con un finanziamen 
to pubblico di 12 miliardi e 
un miliardo e 200 milioni di 
contributo a fondo perduto. 
Fino a pochi mesi fa ha la¬ 
vorato al 25 per cento della 
sua potenzialità. Oggi produ¬ 
ce al .50 per cento delle sue 
capacità, ma solo perché la 
Lepetit-Itaiia fattura a a^- 
tocosto per la casa madre Tla 
Dow) la rifampicina. che poi 
la Dow confeziona ad Hong 
Kong realizzando altissimi 
profitti sui mercati asiatici. 

Ancora più grave appare la 
situazione negli stabilimenti 
di Martellago. Garessio. Bo- 
visa e Anagni. per i seri ri¬ 
flessi .sui livelli di occupazio¬ 
ne e sulle prospettive della 
società. Lo scorso aprile la 
Lepetit ha lanciato la cosid¬ 
detta a offerte primavera 
cioè l’invito ai dipendenti a 
« diwiel/ersi » in cambio di 
quasi un anno di salario. Cir¬ 
ca 1.50 lavoratori, (tra cui 5 
ricercatori), hanna accolto 
l’invito. Ma la situazione esi¬ 
stente ne; gruppo presenta 
aspetti ben più gravi. La d: 
rezicne ha fatto sapere di 
non ritenere più sufficiente 
la riduzione d^lt organici 
di 1700 unità (circa il 44 per 
cento deirintera mano d’ope¬ 
ra del gruppo) come già ven¬ 
tilata in sede sindacale, ma 
di dover procedere a licen¬ 
ziamenti ben più consistenti. 

Questi elementi indicano 
come il piano della Dow con¬ 
sista ne! limitare la sua pre 
senza nel nostro paese al so¬ 
lo settore ccmmerc.ale, proiet¬ 
tato. magari, verso altri mer¬ 
cati. nducendo drasticamen¬ 
te la produzione. E svuotan¬ 
do — come già ha iniziato e 
fare — i! zruppo Lepet.t di 
tutte ie sezioni qualificate, 
come ia ricerca scientifica 

I! pcobiema delia Lepetit. 
come quello più in generale 
di lutto il .settore farmaceu¬ 
tico. richiede dai sindacati e 
dalie forze democratiche uno 
sforzo ed un impegno sempre 
maggiori par portare avanti 
con coerenza ed efficacia !e 
scelte già espresse. E’ in que¬ 
sto quadro che si deve an¬ 
dare ad un confronto com- 
plessivo con il governo sui 
problemi della produzione 
farmaceutica, dello sviluopo 
della ricerca scientifica, del¬ 
la definizione dei nuovi pron¬ 
tuari. della riforma sanitaria, 
delia qualificazione de-'.e 
esportazioni, del controllo del¬ 
lo stato su’.rattivilà delle 
multinazionali. 

Paolo Sangiovannì 

del CD della FULC 


Lettere 
aW Unita' 
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! L’impeguo dei gio¬ 
vani per rinnovare 
la società 

Cara Unità, ( ' * 

’ um delle conferme più po¬ 
sitive uscite dalle urne de' 20 
giugno è senz'altro costituita 
dal massiccio consenso che 
viene al PCI dalle (/iovani 
generazioni. Si tratta, io cre¬ 
do, di un'ulteriore dimostra¬ 
zione della capacità del Par¬ 
tilo comunista di risponde¬ 
re, con le proprie proposte, 
sia ai drammatici problemi 
che quotidianamente assilla¬ 
no migliaia di giovani (la 
scuola, il lavoro che non si 
trova), sia anche alla richie¬ 
sta, profondamente sentita, 
di un progetto complessivo di 
trasformazione della società 
per cui essi siano chiamati ad 
agire come protagonisti e non 
come semplici spettatori. Il 
carattere di dibattito di mas¬ 
sa che anche questa campa¬ 
gna elettorale ha assunto per 
i comunisti, la sollecitazione 
costante ai giovani perchè si 
impegnino sui problemi della 
società italiana contribuendo 
a risolverli con il loro prezio¬ 
so apporto di jxissione, ener¬ 
gia e fantasia, ha ricevuto, 
una volta di più. iin largo 
riconoscimento con il voto. 

Bisogna peraltro meditare 
sul fatto che una consisten¬ 
te porzione del voto giova¬ 
nile si è riversala sulle liste 
della Democrazia cristiana. 
In questi giorni i giornali si 
sbizzarriscono alla ricerca di 
una spiegazione valida per 
questa « polarizzazione » che 
caratterizzerebbe i figli non 
meno dei padri. A mio pare¬ 
re questo fenomeno si può 
forse spiegare, oltre che con 
la vitalità di una tradizione 
cattolica, con il fatto che mot¬ 
ti giovani hanno identificato 
la DC con i valori di libertà 
e democrazia della civiltà oc¬ 
cidentale. che si sentono in 
dovere di difendere. Non si 
tratta ora tanto di sottolinea¬ 
re i gravi limiti di questa 
identificazione, quanto di 
continuare a metterla alla 
prova, senza integralismi, sul 
terreno di una sempre più 
ampia partecipazione dei gio¬ 
vani alla direzione della so¬ 
cietà. 

Se questa sfida verrà accet¬ 
tata e ci si impegneranno 
tanto i giovani che hanno vo¬ 
tato per il PCI tanto quelli 
che hanno votato per la DC, 
non potranno non aversi ri¬ 
sultati positivi e .si preiKirc- 
rà un avvenire migliore per 
tutto il Paese. 

GIORGIO SILVESTRI 
(Milano) 

Le lanle cariclie 
del candidato 
democristiano 

Caro direttore, 

ormai che è chiaro a tutti 
(quelli che vogliono capire) 
come gli scudocrociati abbia¬ 
no fagocitato, quali mosceri¬ 
ni molesti, i parliti minori 
(sempre adoperati per tutti 
gli esiziali servizi anticomu¬ 
nisti), penso sarà bene non 
stancarci di indicare i gesui¬ 
tici metodi di propaganda 
impiegati. Ecco un esempio 
tipico. Per il candidato Man¬ 
fredo Manfredi è arrivato in 
tante case della Liguria un 
cartoncino nel quale, oltre al¬ 
l'invito a votare tale candi¬ 
dato, erano elencate le nume¬ 
rose cariche del personaggio, 
e cioè: « Presidente della 
Amministrazione Provinciale 
di Imperia dal 1964 e com¬ 
ponente dell'Ufficio di Pre¬ 
sidenza dell'Unione Provìnce 
Italiane; Membro del Comi¬ 
tato Regionale e della Dire¬ 
zione Provinciale della Demo¬ 
crazia Cristiana; Presidente 
Regionale dell'Unione Ex Al¬ 
lievi Salesiani: Presidente del¬ 
ta PIPE (Federazione Ita¬ 
liana Pallone Elastico) ». Ho 
riportato letteralmente anche 
la grafia del testo. Il Man¬ 
fredi ricopre però anche una 
altra carica, questa sì rera- 
TW^te importante, che nel¬ 
l'elenco manca. Egli c infatti 
presidente dell'Istituto stori¬ 
co della Resistenza di Impe¬ 
ria. Questo non è stato det¬ 
to. Il perchè è pensino trop¬ 
po chiaro: non « spaventare » 
elettori allergici agli ideali del¬ 
la Resistenza e alle idee de¬ 
mocratiche. Si vede che per 
certa gente di Resistenza si 
dece soltanto parlare quando 
rappresenta vantaggi per le 
carriere. E forse non è per 
caso che nel libretto di istru¬ 
zioni per gli scrutatori demo- 
cristiani il simbolo scudocro- 
ciato sia appaiato con quello 
del MSI. Certi amori sono du¬ 
ri a morire. 

NINO DE ANDREIS 

(Badalucco - Imperia) 

Una sezione del 
partito c ì problemi 
della cultura 

Caro direttore, 

per 30 anni l'egemonia del¬ 
l'integralismo democristiano, 
sia a Roma che nel Paese ha 
tentato di imporre dall'alto, 
attraverso il monopolio dei 
mezzi di comunicazione di 
massa, un tipo di sottocultu¬ 
ra completamente avulsa dai 
reali interessi e dalle concre¬ 
te aspirazioni del nostro po¬ 
polo. Questo disegno è pro¬ 
fondamente in crisi per la ri¬ 
sposta del cittadino da una 
parte impegnato a riappro¬ 
priarsi delle sue matrici cul¬ 
turali, che sono le lotte, le 
tradizioni, la storia della clas¬ 
se dominala: dalVaìtra a sco¬ 
prire nuovi spazi culturali e 
gestirli con la più ampia par¬ 
tecipazione. Anche gli intel¬ 
lettuali che non si schierano 
al fianco degli strati progres¬ 
sisti soffrono di una profon¬ 
da alienazione che è quella 
di chi non riesce a controlla 
re il proprio prodotto com¬ 
pletamente mercificato, vitti 
me della stessa legge del ca¬ 
pitale, che vale per l’operaio 
come per l'intelletluale. 

Questo mentre nel Paese 


cresce una domanda di cui 
tura, che ha origini nel mo¬ 
mento in cui le classi lavora¬ 
trici hanno abbandonato la 
mera rivendicaz'ione salariale 
per porsi realmente il proble¬ 
ma della direzione dello Stato 
e della creazione di nuovi or¬ 
ganismi di partecipazione e 
di gsverno con i quali realiz¬ 
zare una direzione che mar¬ 
ci col più ampio consenso e 
contributo. Ciò testimonia urta 
creatività non solo politica, 
ma anche culturale. In questo 
nuovo quadro si pone la que¬ 
stione del « decentramento cul¬ 
turale» che non è spostare 
spettacoli confezionati altro¬ 
ve. ma favorire lo sviluppo 
della nuova domanda che con¬ 
tiene già t segui di una cul¬ 
tura. non più chiusa, nristo- 
era fic'cr. ma aperta, popolare, 
realmente vis.sula. 

Si tratta di una battaglia a- 
perta nella quale è necessa¬ 
rio uno sforzo che accomuni 
c amalgami la creatività delle 
masse c gli apporti specifici 
degli uomini di cultura. Nel 
nostro territorio, grazie allo 
impegno del jxirtito. possia¬ 
mo vantare un primo prezio¬ 
so bagaglio di esperienze e di 
conquiste. 

Per risolvere ì problemi del 
Paese, come della città e del 
quart'icre. è necessario l'im¬ 
pegno di tulli. Noi comunisti 
vogliamo il pluralismo pro¬ 
prio perchè siamo convinti 
che solo attraverso esso tutti 
possono crescere. Un esem¬ 
pio: il confronto sempre più 
.stretto c ravvicinalo che ab¬ 
biamo ricercalo con il mon¬ 
do cattolico ci ha consentilo 
di maturare e di superare an¬ 
che determinati limili del 
passato. 

LETTERA FIRM.ATA 

dalla sezione PCI del 
Villaggio Breda (Roma) 


11 disagio 
degli insegnanti 
di musica 

Egregio direttore. 

siamo un gruppo di inse¬ 
gnanti di strunwnlu musicale 
I pianoforte, violino cd harnio- 
niitm) che presta servizio ne¬ 
gli Istituti magistrali statali. 
Da 23-35 anni ininterrottamen¬ 
te lavoriamo; andremo in pen¬ 
sione e mai passeremo di rno- 
ìo, con quel che comporta in 
fatto di stipendio prima e 
pensione poi. La legge 477 ar¬ 
ticolo 17 del 1973 ha dato la 
possibilità a tutti gli insegnan¬ 
ti di essere immessi nei mo¬ 
li, a noi no.' 

Noi non starno abilitali. Non 
possiamo abilitarci (e chi ci 
deve fare ria insegnanti, forse 
i nostri colleghi dei Conserva¬ 
tori che hanno lo stesso no¬ 
stro titolo?) perche la mate¬ 
ria è facoltativa. Prima della 
legge sopra citala eravamo 
(quali avventìzi) con il ruota 
C. Oggi tate ruolo non esiste 
più e siamo passati in ruo¬ 
lo B, ma seninre avventizi, 
senza ricoslmzifnc di carrie¬ 
ra. E’ giusto tutto ciò'.' 

Non può essere ilichuirato 
abilitante il nostro titolo alla 
stregua di quello degli in.se- 
gnantì tecnico-pratici? Ci sia¬ 
mo rivolli al ministero e ai 
sindacati. Il sindacalo CGIL 
ha trovato giuste e umane le 
nostre richieste ma .siccome 
non siamo tanti non sappiamo 
se daremo a questo sindacalo 
la forza sufflciente jier aiutar¬ 
ci. Parecchi di noi stanno per 
andare in pensione e vorreb¬ 
bero vedere risolto il proble¬ 
ma prima di... morire con urta 
pensione di fame dopo 40 an¬ 
ni di lavoro. 

Prof. GIUSEPPE PANNELLA 
(Roma) 


Perchè tanti 
bocciati in una 
scuola del Sud 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di geni¬ 
tori di diverso orientamento 
politico, ma fermamente con¬ 
vinti di dover dare il no¬ 
stro contributo al rinnova¬ 
mento tn atto nella scuota i- 
tal'iana, peraltro troppo lento. 
Ad Agropoti in questi ultimi 
due anni presso il Liceo scien¬ 
tifico stanno succedendo del¬ 
le cose oltremodo vergogno¬ 
se. Infatti su 353 alunni sot¬ 
toposti a scrutinio finale que¬ 
st'anno, ben 63 sono stati boc¬ 
ciati. In una classe. III B, 
composta da 23 alunni, ci so¬ 
no stati li bocciati: più o me¬ 
no la stessa situazione si è 
verificata nei corsi collatera¬ 
li. 

Questo certamente non ti- 
gnifica serietà di studi, per¬ 
che la serietà si assicura con 
una scuola che funzioni, nel¬ 
la quale si lavori di più e 
con impegno, che sia in gra¬ 
do di insegnare e di dare 
agli studenti gli strumenti cri¬ 
tici indispensabili per la lo¬ 
ro formazione. 

Questo fenomeno diventa 
ancora più scandaloso se si 
tiene conto della realtà socio- 
culturale e politico-economica 
in cui questi fatti sono av¬ 
venuti e che rispecchia chia¬ 
ramente i fenomeni di di¬ 
sgregazione sociale esistenti 
nel Cdento. Infatti Agropoli è 
d centro in cui convergono 
buona parte degli studenti del 
Cdento. Ciò chiama in cau¬ 
sa le responsabilità di chi o- 
pera e guida il Liceo scienti¬ 
fico di Agropoli c che dovreb¬ 
be partecipare consapevolmen¬ 
te alla cita della scuola e non 
cercare sotterfugi per evita¬ 
re di incontrarsi con noi ge¬ 
nitori. pur di non dover da¬ 
re dei chiarimenti. 

Quanto scritto conferma an¬ 
cora una volta come il Sud 

— già messo tn condizione, da 
una politica governativa e lo¬ 
cale di marca de, di non po¬ 
ter risolvere i suoi problemi 

— troppo spesso rovescia di¬ 
sfunzioni c arretratezze, pro¬ 
prio su quelli che avrebbero 
bisogno di essere aiutati. Ci 
auguriamo questa nostra ven¬ 
ga pubblicata e che faceta co¬ 
noscere come e che melodi vi¬ 
gono ancora nel Sud. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di 
genitori e studenti 

(Agropoli • Salerno) 
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Iniziative del PCI sul governo del Comune e dello Provincia 


■' a 

/ . A • 


Incontri è assemblee 


Aldo Pinna è stato colpito a morte da una raffica di mitra sparata dai carabinieri 


■'i 


suH’analisi del voto 
e le prospettive 

^ ^ 

Oggi Ferrara a Guidonia e Canullo a Velletri • Domani Perna a Porta S. Gio¬ 
vanni, Vecchietti a Romanina, Trivelli a D. Olimpia • Le posizioni dei partiti 


DUE VERSI 
A OSTIA DE 
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Assemblee e incontri popo¬ 
lari sono stati indetti dalle 
sezioni della città e della 
provincia per sviluppare il 
dibattito sull’analisi del voto 
c sulla prospettiva di nuovi 
Koverni che si è aperta al 
Campidoglio e a Palazzo Va¬ 
lentin!. 

A Guidonia, oggi alle 18.30, 
parlerà il compagno Mauri¬ 
zio Ferrara, presidente della 
giunta regionale, e con lui i 
compagni Tozzetti e Picchio. 
Domani sarà il compagno 
Edoardo Perna della Direzio¬ 
ne del PCI, a intervenire al¬ 
le 18,30 a un incontro a Por¬ 
ta S. Giovanni, mentre il 
compagno Vecchietti, della 
Direzione, parlerà alle 20 a 
Romanina, e Trivelli, della 
segreteria nazionale, a Don¬ 
na Olimpia alle ore 18,30. 

Ecco l’elenco delle altre 
Iniziative; 

Oggi — VELLETRI: alle 
10 (Canullo); COLLEFERRO 
alle 10,30 (Marroni); OSTIA 
LIDO alle 9 (Bozzetto); LA¬ 
BARO: alle 10,30 (Dainot- 
to); QUADRARO alle 10.30 
(Marletta); ARICCIA alle 
10,30 (F. Ottaviano-Agosti- 

nelli); NETTUNO: alle 19 
(F. Velletri-Veltroni ) ; ZAGA- 
ROLO alle 9.30 (Barletta): 
CAMPAGNANO: alle 20,30 
( lembo). 

Domani — GARBATELLA 
alle 18,30 (D’Alessio); MAZ¬ 
ZINI: alle 20.30 (Dainotto): 
VALLE AURELIA; alle 19 
(Benvenuti); CASALOTTI; 
alle 20 (Fugnane.si); AURE- 
LIA ;alle 20 (Mosso); PINE- 
TO DI AURELIA: alle 19 
(Marchesi): PRIMA VALLE: 
alle 19.30: TUSCOLANO: alle 
18 (Nicollni); CELLULA ALI¬ 
TALI A: alle 11 Incontro a 
Fiumicino (Fiorello-Ro.sset- 
ti); PP.TT. CELLULA VIA 
CAVOUR: alle 9 (Alessan¬ 
dro). 

Le prospettive del governo 
! al Comune e alla Provincia. 

. mentre si attende la convo- 
' cazione delle due assemblee 
, — si minacciano ritardi per i 
« tempi lunghi » ancora ri- 
, chiesti per la proclamazione 
degli eletti — continuano na- 
1 turalmentc a dominare il di¬ 
battito politico, e .saranno og¬ 
getto della fase di consulta¬ 
zione che 1 comunisti hanno 
deciso di aprire. 

Ria.ssumiamo le posizioni 
emerse finora. 

Pfl 

' La proposta politica dei 
comunisti è ampiamente no¬ 
ta. Essa è stata ribadita nel 
documento del direttivo del- 

• la Federazione, che — deci¬ 
dendo di aprire una fase di 
consultazione con le forze po 
litiche democratiche e le or- 

‘ ganizzazioni sindacali unita¬ 
rie — ha ricordato come 

• « Roma e la provincia, svi- 
iuppando i processi aperti do¬ 
po li 15 giugno che hanno 

' dato luogo ad importanti in¬ 
tese istttmionali, possono es¬ 
sere dirette solo con nuovi 
governi che vedano la parte¬ 
cipazione del PCI e che siano 
fondati sulla collaborazione 
tra tutte le forze democrati- 
che e popolari ». 

L'organismo dirigente del 
PCI ha anche indicato tigli 
obicttivi fondamentali per il 
superamento della crisi », sot¬ 
tolineando come « attorno a 
giiesti obiettivi largamente 
comuni alle forze democra¬ 
tiche SI può formare un prò- 
i gromma e delincare una pro¬ 
spettiva di ricostruzione del¬ 
la comunità cittadina». 

La Federazione comunista 
romana ha anche preparato 
- un manifesto, che viene af¬ 
fisso in questi giorni, in cui 
dopo over ringraziato le elet¬ 
trici c gli elettori che hanno 
espresso la loro fiducia al 
PCI. si afferma che « nella 
città, nella provincia, nella 
regione, il nolo popolare ha 
indicato un netto sposta¬ 
mento a sinistra, in cui risal¬ 
tano la conferma c il raffor- 
'■ zamento del ruolo del PCI co¬ 
me primo partito ». 

Rilevato che «dopo il 15 
b giugno c ancora più chiara- 

■ mente con il voto di oggi, si 
. afferma la verità innegabile 

che l'epoca del predominio 

• DC c finita ». il manifesto 

• prosegue affermando che « la 
grande e urgente impresa di 
risanamento e rinnovamento 
della città e della provincia 
Si pone come necessità e pos¬ 
sibilità nuova. 

■ P^l 

. ' Per i socialisti, dal vo- 

• to «emerge la possibilità — 
ha affermato il comitato ese¬ 
cutivo della Federazione ro¬ 
mana — di dare soluzione 
stabile ai problemi del go¬ 
verno cittadino attraverso 
una precisa assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte di tut- 

' ta la sinistra e delle forze 
laiche e democratiche: la 
proposta di una alternativa 
di governo fondata sui par¬ 
tili della sinistra e sulle for- 
, ze laiche e democratiche — 
aggiungono comunque i so¬ 
cialisti — non esclude la pos¬ 
sibilità di una intesa con la 
stessa DC intorno ai proble- 
' mi più dramamtici». 

' PSDI p^j. j socialdemocra- 

• tici. il comitato regionale 
! h.» aikspic.^to. nella riunio- 
{ ne di venerdì scorso. « un 

I incontro per l'armonica so- 
'. fusione dei problemi del Co- 
, mune e della Provincia. Tale 

■ accordo, nel Quadro delle lar- 
i ghe intese, deve vedere par¬ 
tecipi, attive ed essenziali le 

' forze intermedie laiche e so- 
' cialiste sia nel momento pro- 

• grammatico come in quello 
' della gestione delle intese». 

I ^ Per quanto ri- 

I guarda gii altri partiti, si at- 
. tendono per i prossimi giorni 
’ le convocazioni dogli organi- 
m dirigenti. 


Tre miliardi al vento se 
il Comune non rispetta 
i tempi per la tesoreria 


Il rapporto dei militari dice che il fuggitivo stava per aprire il fuoco (piando è stato abbattuto - Secondo un’altra 
tesi è stato raggiunto mentre voltava le spalle agli inseguitori - Kra accusato di aver preso parte un anno fa alla 
rapina contro la Cassa di risparmio di Lannvio - Nella sua auto un grammo di eroina - Addosso aveva Z patenti false 






Siamo all’incredibile: ci ha 
nie?so di meno l’ACEA ad al¬ 
lestire il servizio che la giun¬ 
ta comunale a formalizzare 
gli alti necessari. Di che par¬ 
liamo? Del .servizio di e.sa- 
zione delle bollette ACEA. che 
l’azienda .si era offerta di 
compiere in proprio per un 
costo complessivo di 600 mi¬ 
lioni con un risparmio netto, 
quindi, di oltre un miliar¬ 
do sulla cifra che esigevano 
IJer lo stesso servizio le ban¬ 
che tesoriere del Comune. 

Prim.a di .sciogliersi, il con¬ 
siglio comunale si era pro¬ 
nunciato aU’unanlmità — due 
mesi addietro — per racco¬ 
glimento della richiesta, e al¬ 
la giunta spettava i compito 
di formalizzare entro il 1. 
luglio tutti gli atti necessari. 
Bene, siamo al 29 giugno e 
ancora non risulta che sia 
stato fatto nulla: mentre la 
ACEA. dal canto suo. con 
una lettera inviata aH’ammi- 
nistrazione e di cui è venu¬ 
to in pos.sesso — e ci in¬ 
forma — il compagno con¬ 
sigliere Piero Della Seta, ha 
comunicato all’a.sse.ssore ai bi¬ 


lancio in data 24 giugno, di 
aver .sottoposto alle organizza¬ 
zioni sindacali un’ipotesi di 
accordo .suiras.sorbimcnto. da 
p.irte deH’azienda, del perso¬ 
nale necc.s-sario a espletare 
le operazioni esattoriali. 

Que.sta inadempienza si ac¬ 
compagna. del resto, a quel¬ 
la mostrata dalla giunta sul 
problema piu generale del pas- 
.saggio dei servizi di tesore¬ 
ria dalle due banche alle qua¬ 
li finora .sono stati appal¬ 
tati al banco e.saltore del Co¬ 
mune, con un risparmio di 
due miliardi; anche qui pe¬ 
rò la amministrazione deve 
completare le operazioni di 
pas.saggio entro il 1. luglio 
come stabilisce la delibera 
approvata dal Consiglio. La 
giunta capeggiata dall’assesso¬ 
re anziano Starila non sembra 
però intenzionata a muover¬ 
si o sta aspettando proprio 
le ultime ore per far au¬ 
mentare la suspencel Col ri- 
.schio, magari, che le già dis¬ 
sanguate casse capitoline per¬ 
dano altri tre miliardi di li¬ 
re a causa di un malsano 
gusto per il « giallo ». ammes¬ 
so che di questo si tratti. 


V- ' , •*, - ■ 
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Aldo Paolo Nanni, il ricercalo uccìso 
dove è avvenuta la sparatoria 


destra) il 


Toccato il 39% dei consensi con un'avanzata netta nel capoluogo e nei centri minori 

Nel Viterbese col voto del 20 giugno 
il PCI è divenuto il primo partito 

I risultati elettorali esprìmono la volontà di lotta delle popolazioni contro l'arretratezza e la disgregazione • Gli incrementi più signìlicaiìvi 
nella Maremma, nelle zone agricole e nei Comuni dove è più forte la presenza degli artigiani • La DC ha tenuto a spese dei centro e della destra 


Nuova forte avanzata del 
nostro partito In tutto il Vi¬ 
terbese: si tratta di un incre¬ 
mento che supera di circa ot¬ 
to punti alla Camera il risul¬ 
tato delle elezioni politiche 
del ’72 e di oltre 2 punti quel¬ 
lo delle regionali del ’75. Il 
PCI conquista la posizione di 
primo partito nella provincia 
con oltre il 39ró dei voti. Il 
20 giugno ha segnato una 
crescita del nostro partito, 
che è costante e omogenea 
in tutti i comuni, piccoli e 
grandi, se si eccettuano le 
fle.ssioni ad Arlena di Ca¬ 
stro e Gradoli. Il I*CI avan¬ 
za nella Maremma e nelle 
zone agricole; a Tarquinia e 
a Montalto. centri rossi, ot¬ 
tiene nuovi consensi; a Cani¬ 
no. raggiunge il 31'1^. 

Forte .successo anche nel¬ 
l’Alto Viterbese; ad Acqua- 
pendente e nei centri monta¬ 
ni i comunisti accrescono la 
loro forza; a Grolle di Ca¬ 
stro. « feudo » democristiano, 
ottengono il 29,7Ur alla Ca¬ 
mera. dieci punti in più ri¬ 
spetto al ’72. I comuni della 
Teverina diventano ancora 
più rossi; anche a Bagnore- 


Sottoscrizione 

E’ deceduto nei giorni scor¬ 
si Emilio Crostini, simpatiz¬ 
zante del nostro partito. P^r 
sua volontà, sono state sotto- 
scritte 20-0(X) lire per la se¬ 
zione di Ostia Antica. 


gio, fino a ieri « isola bian¬ 
ca », il PCI compie un balzo 
in avanti (42,80Sf. -f 12''p nei 
confronti del ’72. -f 6^r rispet¬ 
to alle regionali). A Orte, poi. 
il no.stro partito conquista il 
48.85'^o contro il 261r della DC. 

Analoga crescita di consen¬ 
si al PCI a Cura di Vetralla 
(col 26.03''r). roccaforte elet¬ 
torale della DC e del MSI; a 
Capranica {Só.ST^'r alla Ca¬ 
mera. rispetto al ’72); 

Caprarola (38*^» alla Camera. 
•f-8''»), Fabrica di Roma. 
Capodimonte. 1! PCI cre.sce 
anche nel basso Viterbese; 
nella « rossa » Civita Castella¬ 
na al nostro partito va il 62 
per cento dei voti: un au¬ 
mento del 7'f rispetto al ’72. 

Tra i risultati più signifi¬ 
cativi va inoltre segnalato 
quello del Comune capoluogo; 
a Viterbo, nonostante man¬ 
tenga la posizione di secon¬ 
do partito, il PCI consegue 
alla Camera il 33.17''i. aumen¬ 
tando di circa dieci punti ri¬ 
spetto al ’72 e di circa quat¬ 
tro rispetto al '75; la DC ar¬ 
retra invece di due punti nei 
confronti delle regionali, con¬ 
servando inalterato il risulta¬ 
to del '72. All’avanzata del no¬ 
stro partito è corrisposta in 
tutta la provincia una lieve 
flessione del PSI che passa 
alla Camera dal 7.17''» del 
'72 al e.SSI e al Senato dal- 
l'S.SKr del ’72 al 7.25'^,. 

Anche nel Viterbese la DC 
« regge » (consegue per la Ca¬ 
mera il 38.42''» e per il Sena¬ 
to il 38.20% mentre nel ‘72 ; 
aveva ottenuto, rispettivamen¬ 
te. il 38.68% e il 36.85%) a 
spese delle forze elettorali mi¬ 


nori che subiscono un gra¬ 
ve tracollo: particolarmente 
forte la flessione del PLI. che 
passa (il confronto è fatto 
con i risultati della Camera) 
dal 2% allo 0,66%. Cala an¬ 
che il PSDI; notevole l’emor¬ 
ragia del MSI che ha una ! 
perdita secca di circa tre j 
punti, ma rimane ancora il 
terzo partito dopo la DC con 
circa r8% dei voti. 

Il voto ha comunque con 
fermalo un netto spostamen 
to a sinistra dell’elettorato 
viterbese. «Si conferma il de¬ 
siderio e la volontà di cambia¬ 
mento delle popolazioni viter¬ 
besi — ha detto la compagna 
Giovagnoli. neoeletla alla Ca¬ 
mera — che non si arrendo¬ 
no di fronte alla disgregazio 
ne e aU’arretratezza della pro¬ 
vincia. Manca ancora una a- 
nalisi approfondita di questo 
voto: è comunque rilevante 
che nella città di Viterbo, do¬ 
ve il PCI ha avuto un aumen¬ 
to saldo, è stato intaccato in 
qualche misura il sistema di 
potere della DC. E certo ha 
influito notevolmente il vo¬ 
to dei giovani e delle donne 
del ceto medio, degli artigia¬ 
ni. dei commercianti, che non 
hanno ceduto alla pirura e i! 
ricatto della DC. Quest'ulti- 
ma ha pagato certamente 
nel Viterbese l'assenza d: pro¬ 
spettive, la mancanza di rin¬ 
novamento e rimmobilismo 
politico e amministrativo nel 
quale versano gh enti locai: 
da essa diretti. Li tenuta dei- 
la DC è tutta a spese del 
centroKlestra ». 

d. c. 


Con più di 63mìla iscrìtti 

Raggiunto il 105% 
nel tesseramento 

I risultati della sottoscrizione elettorale 


Un nuovo, ulteriore risulta¬ 
to è stato ottenuto nella cam¬ 
pagna per 1 70.003 comunisti 
a Rema e p.^ovincia. Alla da¬ 
ta di ieri gii Lscritli al PCI 
hanno raggiunto la cifra di 
63.181 pan al 105'.. In tale 
quadro anche le sezioni di 
Colìefionto. Vescovio e Qua- 
draro hanno raggiunto o .su¬ 
perato il 100% dei tesserali 
dello scorso anno. 

Anche !a .sotloscnz.one po 
polare a sostegno delle spc- 
.se elettorali del PCI ha re¬ 
gistrato successi brillanti e 
mai registrati in p.ussalo. Nu 
nierose sono le sezioni che 
.sono andate molto al di là del 
proprio obiettivo di ver.sa- 
mento. Fra queste ciiiamo; 
Campo Marzio <1.462.000 '.irei: 
Monti (1.186.2a5); Ludovis: 
(3.030.000); Villa Gordiani 
(1.010.000); Torre Nova <800 
mila); .Appio Nuovo d m.lio- 
nc 500 000); Lai.no Metron.o 
(830 000); Porta S. G.ovann: 
(1 11.5.000); Ca.'al Morena (450 
m.'.a 500); Borgo Prat. <712 
mila 5(X)); Mazzini (1.739.000); 


Verrà eseguila stamane, all'isliluto di medicina legale, l'aul 
dai carabinieri mentre tentava di sfuggire alla cattura. La 
prcietlile. In particolare dovrà essere accertato se i carabinieri 
porto del (oiucindo tk'i CC. iiuMitif il N.inn. -.t.ua p. i- premi'ie 
gi.iMo e stalo l'aeaiiinlii alla st liioihi tal iianieiito di scappale 
-Xaiini. in (onipaitnia (ii (|uaUiM a;iia-i, ò us. ito da! ristor.iiile 

ivo\ i inronnato i t irabini.-r: 

____di P( in-'zia (da K'iniio .sulle 

I li.IL'e d. .-Vklo Nanni, eon.si 

I dei.i'o uno de'.!!) .lulc'i! della 

Inni*! ' ''-d»*)-' eonipuita il primo auo 

inori 1 ^,lo 1975 contro un’agenzia dei 

__ I la Ca.ssa d; iisparmio di I.a- 

J iiii\:o» 'ieìl.i pre.sLii/a dei ri- 

^ I uuj.iio nt'l locale bane.tie 

? _ — ! In eollaboiaz.one con i mi'. 

1 dir: della compagni.) Oei„ 

{ Lido e qunrdi inii’iat.i l'ope- 
'a#' .a.’.o.ie di e.litui.I D.ipo aver 

^ ! arcei'ito la fondatezza di'l- 

■ 1 la .scena la/ione. i CC, .i.'l. 

VB Old ni d'd colonnello Burlali 

danno deciso di aiKn i: 
le "iis it.i del g.ovalle. 

' .Mie _'3,3() ;! Na mi e i ^iio. 

ncremenll più signiticativi c'’so.uI’ veV\\t‘'di!Ìda'‘'^ 

e del ceniro e della destra na in’.ina’\‘ ' e m.air• 

. (luat t :<) < Olia e(>:'" del : ’ 
(Oliato .SI . ono N.niaii. .\' 

-- (lo Nae.ni, ^el.ondo la vei.-.o 

nc lornn.i dai ear.i'i.nicn 

. , , I rebbe .scapp.do dopo avei 

iscritti 1 e-ir.itto una |)i >Io’:ì dall.i ta- 

_ . I .s.-a. 11 luc-’itivo .t vi ebbe ai 

I travei.s.iio l.i id.i e iio. b. 

0^ ^ . j metri ( 1 oih> .s; .sarelibc iio- 

I fl dav.int; un muro Sem 

I pre .'t-tondo i earabinien. i! 
Niir.n: .si .-.iieiibe .illor.i \ol 
tato mna.'dando d: apule .. 
1 nn n l.l 9 r ioo contro i militar:. Sarei) 

j punto l,i r.dlica d. imli,) che 

scrizione elettorale 1 io ha i.iui.ito RaJz..mvo al 

, tiiored.i un |)io;eU;le-spirato 
d.i un '(.M 12 ’ di orciiM.nTz.i. 
Valle .Aureli:! (3(i0.()(K)» ; P^n I Nanni .si e ar-a.-i .a: a al .suo 
te Milvio (2 Kit) .5(K)i : .AT.\C ! lo ed e .s)) rato dojio ixx-h.s 
(6.118.900) ; ST.-\T.AI,I )2 m. j :-.ne .-( :o id.. 

Iioni 230i>:)0i; Co.le \ cr.ia I »-,i:,il),iirTi han.io (pi,udì 

Tor Lup,tr;i irt8{>00»: lo. | .inr.stato . (jii.itun .unii del 
rito Tiberina lyoCK))), j z.ova'K, ciir .sono .siati de 

LiC hoguBnti i niiiU'itilJ pt r 

ne', corso della campioni i j lJe-''-'on.t'.c Si trati.i ci; Ma.' 
leito.'a’.e. ii.inno con.sevu.;i< -sano M.':‘..nei.:, d 22 .iiin.. 

un g.ande ri.sul; do r.us' .i f 1’' -"din.indo .Samina: Ui. di 

do a ver.s.irc .1 10.) , d.-;:'.,b. >• ’ d.5. cu’:.uni). :1, Poni-./..). N. 

l:vo comprcn.sivo anche d. '^oa Bove. 2i'> .uni., e Car 

quello per la 't-imn.! c.oniu nuli) Baino, tian’cn.ic. iati: e 

nista: S-ilar-o 1 1 fi'Xl’iHX) l.rci. dm rom.u). I g.ov.uu .'ono 

A. Pesent; (.OOO-bO.)); Ca.-sill).-:- ■■iat; r.n.hi.i.-i r.el.c (.ii-cr. 

Ione I ó'JO.OtX) ). T.ban.n i ' fh K« z.n.i ( oc., e oe_n dovren 
Gramsc; (80i).>(X)i. I-'.noccii o | be;o r--.ne mterioe-.i. d..l 
(l.’iOOOOOi; Torre Ga a i M'» ' n..i-’;s;!..‘o ...q i.icnte S-mi.i 


opsia sulla salma di Aldo Nanni, il giovane di 26 anni ucciso 
perizia dovrà stabilire con esattezza la traiettoria seguita dal 
hanno effettivamente sparato, come afferma il dettagliato rap- 

.1 mdlclto della sua pistola o se. (ome allermano .dtii, ;1 tue 
11 traguo episodio ò .ict.idulo domemea notte, (piando .Mdn 
(lidio .sl.ihilimento i .Mare e .Soli'.. a O-ti.i. rn.i .isofliatai 


Anche se è stata raggiunta un'intesa programmatica 

Prospettive ancora incerte 
alla Provincia di Viterbo 


Por ralleggiiiDienlo dello DC si rischia il commissa¬ 
rio - I punti dell'accordo tra le fotze democratiche 


Valle Aureli:! (3()0.iXK)»; P..n 
te Milvio (2 I(i<).5(K)) : A TAC 
(6.118.900); ST.-\TAI,I f2 m. 
honi 230i>:)0i; C.nl’.e Ver.ic 
Tor Lupara (TlBlioo»: l'o. 
rito Tiberina lyoCK))), 

Le .seguenti .-e.'.on:. ..i ili.e. 
ne', corso della c.impien! i 
leito.'a’.e. ii.inno con-s-evu.;.» 
un g.ande ri.su'.; ito r.us' .i 
do a ver.'.ire ,1 10.) , (i.-'.:'.,b. “ 
l:vo comprcn.sivo anche il. 
quello per la 't-imp.! c.aniu 
nista: filarlo ilfi'XBHiO l.ro. 
A. Pesent; i-OtXl.bO)> ; Ca.s.!;!).-:' 
Ione I ó'JO.OtX) ). T.bari.n i 
Gramsc; (8(X)5(X)i. I-'.noccii a 
(l.’iOOOOOi; Torre Ga a ' M » 
m.ia); i4 52Uixn>. 

San Paola il.51uiK »>. 1- \ 

m.c'.no .Ale.'. '1 210 25U' 

La campagna d; .-.ittr;'.'. - 
zione p.’‘Osegue per il ragg.u i- 
gìmento dei 3(X).i)iX).0(X3 per l.i 
stampa comunista. Pertanto 
le sezioni della città e del'.i 
provincia sono invitate ad 
effettuare tempe.st.vame.i: e . 
ver-sament: relativi alla sotta 
scrizione elettorale. 


Forte crescita delle sinistre nella provincia pontina 

Latina: secca la sconfìtta dei fascisti 

Lo sGudocrociato perde il 2% rispetto al 72 • Eccezionale avanzata dei comunisti che migliorano di quasi 9 punti il risultato 
deirultima consultazione politica - Netto il calo dei partiti intermedi • Flessione dei socialisti • Raddoppiati ad Aprilia i voti del PCI 


Porte avanzata del PCI. ri¬ 
dimensionamento della DC. 
pesante sconfitta del MSI e 
regresso dei partiti minori: 
questo in sintesi il quadro 
che esce dal voto del 20-21 giu¬ 
gno nella provincia di Lati¬ 
na dove i comunisti hanno 
notevolmente rafforzato 1 ri¬ 
sultati conseguiti il 13 giu- 
I gno dello scorso anno. 1] TCI 
aumenta del 4.4Lc rispetto 
al 75 e deir8.80 rispetto al 72 
Ne hanno preso atto gli altri 
partiti in particolare la DC 
che ha avuto tra l'altro un 
notevole abbassamento di 
preferenze per i suoi uomini 
d) punta (Andreotti. Bonomi 
ecc.). 

L'avanzata del PCI si regi¬ 
stra in lutti i comuni della 
provincia soprattutto nel cen¬ 
tri operai: Aprilia ha quasi 
raddoppiato 1 voti (da 4.612 
del 1972 agli attuali 8.149 pa¬ 
ri al 39.6*'») superando la DC 
in percentuale di 9,4 punti. 
A Cisterna il partito è sa¬ 
lito di 8 punti (dal 28.1 al 
36.7). a Gaeta di ben 12 punti 
(dal 16.3 al 28,4). di 10 punti 


a Terracina idal 18.6 al 28.8). 
di 13 punti a Fondi (dal 25.4 
al 38.1). Il PCI è il primo par¬ 
tito a Sezze con il 63.7%. 
Apnlia. Privemo. Fondi. Co¬ 
ri. Norma. Rtxrcagorga (62„' 
per cento). 

Oltre che nei centri indu¬ 
striali e nella fascia dei mon¬ 
ti Lepini il PCI sì rafforza 
tra i ceti medi: a Latina città 
li PCI passa dal ì5.7'r del 72 
all’attuale 23.3%- con 12621 
voti; stessa avanzata a Por- 
mia e Teiracina. Anche nelle 
zone contadine di nuova ag¬ 
gregazione (Pontinia. Sabau- 
dìa. Borgo Montenero, zone 
agricole di Aprilia c Cister¬ 
na) il partito ottiene grossi 
risultati; ed Infine nella so¬ 
na sud, tracfizionale roccafor¬ 
te democristiana il PCI ot¬ 
tiene complessivamente il 
30’'» dei voti. 

L’avanzata del E»CI in pro¬ 
vincia di Latina ha consen¬ 
tito la conquista per la pri¬ 
ma volta, di un seggio sena¬ 
toriale. Significativo è an¬ 
che il forte aumento dei voti 
di preferenza per l candida¬ 


ti. Inoltre nei comun; d. Pri 
verno e Un dove si c votato 
anche per il rinnovo del c:|i- 
siglio comunale il PCI hi 
confermato le sue posizioni, 
consentendo quindi la con¬ 
ferma delle ^unte di .sinistra 

Cosa significa questo bal¬ 
zo in avanti del PCI a La¬ 
tina? Anzitutto la presenza 
del partito tra gli operai, at¬ 
traverso le lotte condotte in 
questi ultimi anni, che han¬ 
no visto la provincia di La¬ 
tina colpita duramente dalia 
crisi con licenziamenti, cassa 
integrazione, chiusura di fab¬ 
briche. Inoltre una giusta li¬ 
nea politica ha portato alla 
costituzione di una giunta 
democratica di sinistra alla 
provìncia di Latina con la 
sola autoesclusione della DC 
che tuttavia aveva consentito 
a redigere il programma co¬ 
mune. 

A tale riguardo va sotto¬ 
lineato il nuovo rapporto che 
si è instaurato tra il PCI c 
gli altri partiti che compon¬ 
gono la giunta (PSI-PSDI- 
PRI) i quali ora si vedono 


invo^t-.t; in prima persona d. 
ruoli piu qualificati (pres.- 
denza del consiglio, var. e 
importanti assessorati) che la 
D(i aveva sempre negato lo¬ 
ro gestendoli in modo cl.en 
telare. E a sconfiggere il 
clienteliamo sono stati pro¬ 
prio ì processi di aggregazio¬ 
ne democratica scatur.li allo 
indomani dei 15 giugno In 
molti comuni (Terrac.na. A 
pr.lia. ecc.) e o.“a fortemente 
consolidati. 

La DC aumenta d. due pun¬ 
ti e mezzo rispetto alle re¬ 
gionali del 75 m.» ha una 
diminuzione di 1.72 punti al 
la Camera (meno 2.68 al 
nato) nei confronti del <2. 
Il recupero della DC non 
compiensa la perdita dei par¬ 
liti minon che è gene.-aic. 
e questo significa che lo 
scudo crociato si trova iso¬ 
lato senza aver risolto le sue 
contraddizioni. 

Il rifiuto di questo partito 
alle larghe intese nella pro¬ 
vincia pontina e in numerosi 
comuni è una riprova della 
arroganza con la quale i.’i 


DC h.i .ìCii.J.'c zovern.ii') a 
Latina, relegando forze 
politiche a'.'ea’e .n un .'.in'.n 
del tu‘*o .'ùivi ‘o.'iir L.t f.e-- 
sione rlc’.iora'.e d. l P3I i ni-r- 
no 2,.55 a.’.a C.’.nie.-.i. n.r.n 
2.47 al S-eni‘o» e .inehe n.i- 
sezuenza do!.,i cr.': che =•: e 
venu*a a rrt-are ;n q.i-e-'i 
par: to poso pr.:n -. ri-^'.'.e r •?- 
ZIO".; e rolm.n.iM c.in '.c d. 
missioni d-el 'erre! ir.o p-o 
vinci.ale a.i un nie-^ d >'. 25 
g j-jno. D. q.i. ’i e--;à 
d; un procc".') d. r'i ».■ ir.-en 
to .1 ". ..ìtf'.io de. PAI ’.i v" I. 
d.rez-.on-"' po'*.".i p',-..nr i'"* 
era «ta^.a do tempo 

'Otto arcU'.t di .)«:*^ dez.i 
.sless, r.i..;t.-.i'.‘: 

Un'u'.timo o.emento a...} 
analisi de', voto .i Li'.i.i è 
la secca sconfifa del .M-SI 
(meno 19 r;.->pc:to ai '75 e 
meno 3.06 r.spe;t.o al '72-. 
protagonista con S.!ccjrr. de. 
sangumo.so raid di Sizze e 
delle numcro.se provo:iz nn. 
contro i lavorator, e i caia 
din: de.moci-aiic:. 


Gianni Ripani 


.■\1 d-'M. St.'aic;i> t (• '‘..ilii 

..1 w Bo .1 : un un ■ > :.tppoii t 
(i,i p.iric (ie. (('.“/x) mupiK) de! 
remando di'. c ir.i'oin.t.-. 
(quello diretto dai (olo.rnello 
Burlando» Anche .se .'uMa vi 
tenda .enc manlf.iu'o uno 
'trcf.o ri'Crbo. m in )).-1 cht 
nessuna inchiC''.! e.uci,.:. iri.i 
.'.a in cor.so .'.ni i onqxi.’-iaiiit .i 
io dei tarab-n.er. I! m.iz. 
■Sfrato '1 c lim.tato ad .l't oì 
taie le te.-5:in'.on.anze lorn.tc 
dai militar, stnz.) rtiiot: irr- 
akon provsedinirnto Una 
evc.itualc ;nch.>\'ta. comun 
que. potre’obe c.^ere a.siala 
dopo l'esito dell'autopsia 

Couie ai)0,aniO detto, A.do 
Na.rni era ricercato per un.» 
rap.na compiuta un anno fa 
.(Ila Cassa di risparmio di Li- 
.nu'. IO. In que!l'(x:ca.sione c;n 
q ir malviventi penetrarono 
nei io-ali de’.l’aecnz.a dopo 
.«ver d-sarmato e tramortito 
;I metronotte Domenico Pa¬ 
via. d; 27 anni, cne era d: 
se.'ViZio davanti ail.i banca 
Una volta dentro, i bandii, 
int marono a i.mp.czati e 
clic.n:. di .ip,ooz 2 .ar.=i .d mu 
ro ceti le mani ;n alto e 
q i.ndi r.ì7z:arono tutto i'. de 
i,:.o «< 1 '.■'^l'iuto n-e L.i-'.i 
forte, (.rea d.e.. ni., o.i. d. 
lire I imi", v-'nt; furz.rono 
no- .1 ’.i'rdo d: un'.Mi'a yCKX» 
Dì; Tìccon'! d numero,'! te- 
'%mon.. . c.ir.ìo.n.f r; arr,’. i 
rono .ii.'.dcn* f.rrz.one d; .\- 
do N.inn ite; ronfron*. rie’ 
n 1.1 c il m.-ìz s'r. "o S.an'acro 
re c-nt.-e n.-ir.d.ito di ca‘ 
t J r,t 

D,-,}V) l'leco '.e d* . z.ov.ì 
ne r.cerc.ito. : m.i.t.-ir, h.i.r 
.ìo p-rq : = lo ;'.iuTo:r.ob..e de. 
N.inn; .Avvolta .n un n.inni 
e -st.ìta Irò*, .ita un .a ma.-(. 2 e'- 
tì di h intono:da M a 5(5 
.m.'.a ..re. per un valore con*, 
p'e'-.io d un milione e me.( 
zo Nasco,->lo nel cru'.cotto <: 
ora .i.v..ne iin p,croio involu 
t To di 't ler.o'a < ( nicnente un 
zrammo di croin.t. Infine, nel 
portafoiiio che .A'do Nì.m; 
portav.i .iddcs.«o. sono state 
iro--a'.e duo p.itent, d. gu.di 
co.r !a .'ua foto ma crr.i iio- 
n.. i.i '. Fai) o Matti acc. e 
Con ado D. H.tri. 


Un cu-coida |)iuzr.unniatico 
c .st.itn ragy.unto tra i |).iì 
nt; deinorr.Ui-i alla ITov.n 
(•'<1 d: Vuerlio I.e p!o.-<!>et 
live p,)lilii'lie Iter l'amn^ni 
.straz:on(\ ( oinunquc. nniiin 
yono aULoni incerte, iri.ieehe. 
nelia riunione del < unsi zi.o 
Cile e avvenuta leii nialtma 
la DC ì)a 1 iconfcrmato la svia 
prc'zuid;/ia!e conli'O i.i ii.irte 
eipazionc dei comuni.'li alla 
ma'z'z.oranza. ni lutando d' 
latto I.i propo-,ta avanzata d.i 
PCI e PSI per l.i 1 orinazione 
d: una «Uinta con !a eolia- 
'colazione di lutti i p.iuil: 
(Il moer.it.i : Contimi.t pei< .o 
.ici ('.''Cie .'((.'P'-a .''illa .ili) 

m.ni.'ti.iz.one I.i .'pada di Di 
mode della gc.'t.one (.oniiii..- 
'anaìt' 

I.'aecoido. taimiiujiie. apie 
uno --ipir.id.o nello stato d 
p.ir.i ’'1 in ( ui da me.'i vi: 

.a Provili' la (Il \'lleri)') 
e determ n.i co’ulizion. nuove 
per '() .stesso conlioiito .siili.i 
torma/.one del e’overno L'iii 
te.'.i .'i !),(',1 .su .ildin: mine 
gni ciu.C.!..•.un;, il più inipor 
i.i.T.e d('; (piali i- i<i rea'izz.i 
/ione delle eommi.s.sioni con 
.'il.an. die dovranno rendere 
concreto i! ne.'.so tr.i il mo 
mento delia elalioraz’one dd- 
Ir i,nee d: intervento prò 
gr.tmm.ilieo e ipidio de,la .su.t 
g('s! ione. 

I: decumento prevede inol¬ 
tre una r.ipida n.strultuia/.o 
nc (ìcjii ull.(i e de; .servizi, 
(ile lend.i adezu.il; alle 
nuove e.s:zen»e e ai comp*t; 
deir.inimini.stia/.one prov .n 
( i.iie. anche in relazione a’ia 
f.in.'ir.ne d. pi’oirio/ione e d' 

(oordin.imento eiie qje'‘'u * ■ 
ni.i può .svolzcre tra Rcz.one 


i‘ l'oiiuiiie 

Interventi cpiahl.cali' e p'c 
(,'! .sono p;( visti nd (ampi 
del!'e(onoinia i vanno lecep te 
le mdica.'iom dille loize .sin 
(laealii puntando esmn/ial 
mento .sin .' 0 ;toi> dt'iragriro’, 
tur.!. di> l'aiti'zianato e del tu 
risiilo e .su una mighore uti 
hz.z.i.'.mne delle nsousc. m 
.stiett.i conne.s.sione con Tini 
ziativa regionale quesio 
propo.s.to .SI intende favorire 
un incremento della prodiiz’o 
ne e ridro>'eupaz;nne. itgevo 
laudo le torme di a.s.sociaz..o 
ni.sino tr.i i coltivatori dire: 
ti. Ha di ai tiz.aiii. tra i p ( 
eoli c medi ojieratori crono 
in.ei 

Interventi verr.inno attuai, 
.sull'a.s'etlo Viano, coordman 
do le piopo-'te deeh enti lo 
cali e dd consorzio regiona 
le dei tni.spoiti; verranno prò 
eramm.ite le i.iiziative ne' 
(ampo dei:,! cultura e de! 
tempo 1 l)c;o. iiauilie il uo 
verno .s.oa .'o’.lec.lato a pre 
.-enl.iie immed.atamente ;i d 
sfeno di lenze i.sfPutivo del 
r.hiivf r.sit i di .St.ito. I/.ircoi 
do pievede umile un lavoro 
di aiiali.si ddla quc'tioiie <j.o 
v.inile e riiistauru/.one di un 
metodo di <onsiiKazione delie 
forze g.ov.inil: e studcnte.-ciK 
andie in v ..sta delia ronvocn 
zinne di una conleren/a prò 
vineiaie sull'o:cuiiazione dd 
;e nuove 'zenem/.on! ("e in 
fine, un impenno perchè !! 
b lanrio per il 1976 sia e'a 
l) 0 !ato con !. ren»r.l)-ro d. 
tutte le forze pol.t die. Ne« 
suna novità, i.ivecc. prevede 
l'attordo per quinto ri'zu.ar 
da i’dezior.e del presidente 
e ridia ZI mia 


In via Squillace, allo Statuario 

Allagati 3 appartamenti 
a causa del maltempo 


Tre appartanmn".. rcav.i‘; 
..ì um .'('.in'..na*o a'.'.o S'a. 
tua.'.o. .n v..! Squ.Ilare 71. 
'O’iio '-.i*: rn.np'c’.'ìincn'c :n- 
v.is. d.ill'arqja d^'fluita (ìa 
le focile a rau=),! d--; v.o 

'.ento .iciiua/zon-"* die s: e 
ab'oattuto .e.'* pnmer.zg o 
ne.'.a zona ri. Capanno'., 
L- tre f.!m.sr..e tva.nno do 
vu‘o .('o'r).indonaro ììrcCip.to 
Siinionte le lo.-o iib.taz.or. 
■st n7-.ì r.ua mo*.te."t .’ì 
sa.vo nemmeno g i oggd’. 
indi.spensab.. . 


Pe.'- p.-o‘.('-‘.iro (.-.mro il 

Co.nune c'.re dopo .e cont.nue 
r.ri. .Oste deg'.. .ib.tant. quai- 
< he .l’iììo fri .!V-'V»i rosi.'u.TO 
una rete fozn.ir.a ciie nra 
c .nse.'v.b..e, ( per denun- 
r.e " .a i.o.*o d; i.mmat. ca ìl- 
tu.i/.one. le tre faro.zi.-'* iiau- 
no ,n un pr.m.o tempo ten¬ 
tato l'rK-rupaz.one dez'.i ap 
lo.iT‘amenti 'f.“ dc.ia cCI.A 
r.Ostruzion. - .n v.a dd Ca'ire 
Li questura .h.i deri'O d. a. 
iozir.ar'.c por la .so'. i no"" 
prc.sso una pensi, ne d; via 
B-ionarro:i. 


irtito' 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Do-nini 1.0 Fcde.-a- 
z ooo alle 17,30. O d g : « Ana- 

I s. del vo’o td in iictivc del Par¬ 
tito » Rclato-c Gjsta.'O Imbcllor.f 
ESECUTIVO REGIONALE — E' 
coDìCcato par domani, alle ore 9. 
li co.m.tato esccut.ro regionale eoo 
il seguente o d g • AnaliS. del 
volo ed csa.-ne dell'attuale s tua- 
z.one polli.ca •. Relatore il com¬ 
pagno Paolo Ciofi 

COMITATI DIRETTIVI — SAN 
BASILIO- alle ore 10 (Tro-/ato); 
MONTE CUCCO alle ore 20 (Epi- 
lan). FRASCATI alle ore 9.30 
(Fag olo) 


; LATINA — Pr verno, ore 13 
manilestai.o "ic pOi-olare (D'Atev 
s o-Grassucci). Pont.nia o-c 21,30 
incontro popolare (Lubcrti-Gras- 
SJcci). Itr.: ore 19 asscmb'ee 
(Paco). 

RIETI — Borbo.na. ore 10 as¬ 
sembleo (Angclctti): Pogg o Bu¬ 
stone- ore 10 assemblea (Francuc- 
c ), Torri n Sab na; ore 20,30 
congresso (Girald). 

VITERBO — Grotte di Castro: 
ore 20 comiz.o (Pollastrelli) ; Ci- 
v.tacastcllana ore 18 co.mizio (Mo¬ 
dica); Orte Scalo, ore 19 coiateio 
(A Giovagnoli): Capranica: a*« H 
‘ comma (A Gio-vagnoii). 
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I rapitori dol grossista eSi polii lìctnno chiesto il riscatto 





Si cerca il «basista» 



L’Inchiesta sul rapimento del commerciante diretta dal sostituto pro¬ 
curatore Armati, favorevole al « congelamento » del fondi — La bam¬ 
bina rilasciata sabato sera sarà interrogata nella giornata di domani 


Si infittisce il « giallo » dopo la macabra scoperta di sabato scorso 

ovata un’altra gamba 
elle acque del T e vere 




Scambi di accuse tra grossisti e rivendiloti 

Non arriva a! 
mercati rionali 
la frutta 
meno costosa 


L'arto umano recuperato nello stesso punto dov'era affiorato il primo — Anche questo | Getinte vin le pesche di secondo t|uniii,) - Gtovi 
1 . . j- I t.- I I- • * • i u ' ’-i -1 i-*i. j- • I carenze della refe distributiva - Necessario ftasfci- 

era chiuso m un sacco di plastica - La polizia e convinta che e il delitto di un maniaco j strutture annonarie in veri centri alimentari 



M I 


DO'JlENICA nmm d; bagnanti hanno affollato i centri balneari tra torvajanica e fregene 


1 mpito*-! di Renato Pentenani vogliono quasi due miliardi per la sua liberta. A tredici giorni dal sequestro hanno sciolto 
tutti 1 dubbi alimentati con il loro ostinalo silenzio avanzando ai familiari dell'ostaggio richieste precise. Hanno telefonato ad 
un conoscente del grossista di polli e uova — sapendo benissimo che l'apparecchio della moglie e tenuto sotto controllo 
(l.illa |Jt)li/i,i tJ h<)iin I (inni.-iti ato <ii n m afipai tciu-ri a''! "'lIi.ii.i di' solili <sti,Ral!i* loiiu'iulo jiiinu mi o'itoiuiibili di 
a\(U‘ illiUuamint m oslit 4 .jiij Rinato Pi-iiti i unii Ci ssat i ''ri u jo cu Po dall imiTtvV/.i sulla matiKc dfl rapimimto co 
iiiiiu la o! il l'.i I I t ani liuti 1 di Pi ut 11 unii il i al \ ai io di'] le li at ' uU \ > *. di 11 <ittt‘sa I .'i ii Inasta siili i \ ic « nda \ icii dii l'tt a dal sost i 
Ulto pio. ui.iloic dc-ll.i Kopalj 
l)t.( i Aiiiiati li 1111 ",sii 11 ) 

(he lom' uno .si e nn sii ito i ~~ 

tavoifvole lilla «liiii,,i Poiim ' 

III o\\tio al «i oildt'laiiu 11 
lo di 1 tondi destili iti ai i i 
pilori Pili sc.'ucndo una lui i 
d inti'i \ I Ilio 1 1.1 stila c uis i, 
tilii (“ (Il niodifu tic a si tondi 
d'i i a si il dottoi Al m iti ti i 
"li apnl'i Un questo oi ien‘ i 
iiunto nel loiso dc'p. m i.,"i u 
SUI stime tu del (Ostiu'lo. 

Hcnalo Fil ppini e dc’la barn 
bina di 11 tinnì .\nna Mani 
Montani In entrainln ' i i i 
Ila picso contatti lon le tiin 
die di fidili 11 delle f iinul e 
dedii osta.’di id Ila luto in 
modo (il ost.uol.ue <il ma ss 
tuo ' H pei iinenlo di deiuiio 
C^iiosto inici\'nto di'Ma ma 
"isti,lima in ni.itiui In u o 
p 11 diftii ili 'e tiat'a' i\i i 
qu lidi ha «illuii'ito i temp 
del libisi il) dev'li ost.i4„u Si. 

I ondo " lucstii'.iloi i tuli I 
Ma saritibe uni line.i mii 
reni ^ p u. he i i.ip'toi si/iio 
st.it 1 co netti ad .montent i 
•Si (Il una cifi.i inolio p u bis 
SI (il quell.i clic a\e\.ino mi 
.so nel 'oio pievi nlivo, c in 
questo modo <al<i(l)be lui 
rcniivo . 1(1 1 ) 1 . oim.’/.iu ,il‘ic 
iinpre.s • euinu’Ose App iic i ') 
nuiniiuc qi.ivc e eontroprodu 
cento r.issvn/.i di uni bn i 
dintCìVcMilo venerale c in n 
nua i ne ’ idiuiidi tutti le ui 
chieste SU' seiiuestri di perso 
na. scpi.Utut'o sc 1 intento , 
quello di s, (,",i'd'd’aie iplCsIo 
tipod' doluti lendcndoli seni 
pre un no reddUi/i 
Con I.i ! 1 111 ’sta diM i si uto 
ni f.iinil ai! d, Hin.it.) Peni i 
1 an, si min.i defili Uvamoiu > 

Cio'i.U.i l'-potos’ ( lie 1 scpi" 

Siro si I op I dezl: s*c si 
rrim.iial. ilie un.i ,ct; 'u, s, 
prim.i (lelli i .e/iom .i,e..iiio 
r.ipit.i I.iU’o e.O'sisli di i.i 
ne Ci ’is .\ nhiO'M) 


S' infittisi e li fJiallo di 1 '1 1 
Vili L'n'allia ".nntia c stati 
tiinati ctiius.i m un saico di 
plastica, a jMuhi mef dai 
punto dove sabato scono (^-a 
affluì alo il primo arto Da ui 
p, uno sommai lo esame sim 
In.i (he tulle e due le ifainbe 
sano stille lecisc. tolse co,i 
un ascia. alfalUv/a ikl.a ti 
sta del femore. Sei ondo li po 
li/M u si trova di fronte .il 
del Ito di un marnalo die do 
IKi .nere ucciso la p* ip i i 
i ittiiiui lui tent.itu di osiui’t.i 
i e il calbileu- tacendolo .1 
pe/zt e sellandolo lud tele 
le \on si i scindi (Ile mi 
oross'ini liioi.n vcnaa.io litio 
lati dii so:nmo//<itoi 1 dilli 
jio'./ui lini .ili .diri resti del 

l.i iii'imi 

La iiuoi.i macai)!.! siopeil.i 
e st.it I fatta icii d.i alcun 
lecntii del lantieie n.uit.i ) 
'licnomai ine vei'O le IB <11 
iumiio .iiiista’o ni IJo sjx 
iho d<u(|u.i piospiiiiti un 
s.icio tu IO. del tipo di (|uelli 
. 1(1 ilxT.iti pei 1.1 r.iiioì'i del 
Il iininoiidi/ie .\leiiioi i di 
qu.into ei.i stalo scopcnto s.i 

h. ito scoiso. 1 dipendenti Tu 
iiunar h.miio avvertito i i,i 

i. il)mieii di l'iiimicino I mi 
Ina. I ii.mii'i piowidulo ,i it 
cuper.ire il s.icco die afliora 
va .lUTiiiiii.i nello stesso 
punto dove eia stato liov.ito 
il primo 

()zi*i vena issemiil.i la pi 


11 / a sulla 4aml).i smisti i 
(quella tiovai.i sab ito sioi 
sO) L'i's.im ‘ .m.itoinico e i 
SUCCI ssiM p.e'ieii isioiOjiu I 
m prilli amiiui |k i stam.nu 
dovi anno stabil.u con suiti 
ciente ,ippiOs, ma/ione 1 et.i 
1 il ses'O della vittimi e il 
1)01 indo di pc'i maiu'ii/a m .u 
(|iui lidi, meinbi.i liti ovati 
I ! isult.iti di queste aiuihs 
tiut.iii.i l'i n iHifaiiiio Issile 
noli pi iiiui (il cmque eoi ni 
\ tale pei 1 / 1.1 si altiibui 
sLt mipoitan/i no'eio'i' ILi 
sa'uido .iH’idi unta ilell.i \ it 
tnna mtati ‘sa.elibi po' piti 
.le.iole - .dfernumo eh i 
(|mienti — n : i\ un .l'r.uitoie 
del delitto 

Liti I fssaiue sai i .i ii he i o 
nosi 1 1 e. scppiiie ( o 1 l.i lucis 
s.irui .ippiossinui/iunt. ju'i 
qu.into tempo 4 I 1 aiti sono 1 . 

m. isti m equi Ciò pe'iiu ’ 
tela di 'labiliie alibaslan /1 
pi eiusamcnte in b.ise .iil.i lo 
/.I delle iO! 1 ent' 1 ! punto ne! 
qu.ile 1 l.udelli sono si,iti sei 
tali nel Teieie l-.iMumdo di 
pule il tratto di Ihiiii" thè 
taelia 1.1 citta tdal moment > 
i hi' lo sbiirr.miento delLisol.i 
Tibet iiui .111 ebbe feinuito 1 
s.ii chi > 1 mumsono loimmiiue 
moltussiine le zone dove l'oini 
lilla aiitbbe potuto alib.md > 

n. iie 1 ‘scici hi 

Fei l.i poli/i.i si tiatla de! 
l'omii idio (Il un manuuo Ch 
mquiieMli sca-iauo Liiiotes! 


del .e^oiameiuo di lonii della 
mal.i fecondo sh mvestisa 
tori j so/o IDI i)(iz:u uno ucci 
({ero iDiii pei •binici c sijieirfiir 
ne il i addi eie nel tentatilo 
di farlo spume \'>n pini cs 
sere idi pumi della inalarila 
penile rnhiede truppa elabo 
ru.nine, piesenta un iisdiio 
ciccssD'o c non oiJie ah nn 

I IDdlll/l/IO ^ 

Da do » 1IC tl ,1 |X)!i/ut tlu 
viali su dispos/amo della 
squ.uli.i mobile scanda'^lui l.i 
/ )iui di miii alla fo.e del 
Tiieu Dujx) 1 ! ! iti 01 .miento 
ai li nulo leii. tuiiaiia molto 
piobib Ime Ite le l'ceiche vei 
r.iimo estesi a! tiatto linalt 
(ili (anale puma dell.i lOii 
l'u-n/a ne maie 


Per il « metrò » cambierà 
il traffico al Flaminio 

li'.iv inMt.i desìi .siav. de', 
hi metro x)lit.ina cOstrni'zciA 
'! Hall'IO nelle zone di via 
Ott.iiuino e d’ p a//a'e Fui 
in mi) a .subiie alcune vana 
z’oni .1 partile da nieuoledi 
pi ossiino 

Sai.inno cliiU'e a! ti.ilf.i ) 
m .imbuedue 1 sensi vui Ot 
t.Il 1.1110 (nel tratto compicso 
ti.i via degli Seipioni c \ la 
’e G ubo Cc.sare» c iia B.u 
Icit.i (.11 quello ti.i v.a F.i 
m.igasta e Via'c G ulio Ce 
saie» 


(Queste pesche sono o" 
me — sostiene un giossust i 
ina nessuno le vuole, pei thè 
costano solo ‘2(X) lue al ihilo 
e sono un pai piccole cfelit 
altre Puma o poi dovio but 
iaie»‘ eo'i mentre ai mei 

c.Ui genciali aflluiscono in 
gl an qu.intit.i e a buon pie/ 
/o iiutta c leidura di sta 
g.one. 1 consum.itoi 1 conti 
nuano a trovare sulle b.inca 
ielle sotto casa la solita inei 
ce di semole tutta di pinna 
scelta, ma ancoi.i tioppo ea 
la 

Scambi di ai fise aiu’tie i. 
\aii. t’ i le diieisc c.itego 
ne lutei essate ip'odili toi 
grossisti e meni toni hinno 
aecoinpa'un.iio questa si’ui 
/ione di stallo i he non lui 
pei messo a tutti di godei t 
de.la buona .innati oitoliut 
iicola che. a dillcien/a di .le 
altie legioni seinbia e-scie 
esi)losa nel La/'o Da iiuis't 
iiiliatiibg» 1 piu ina'ioiu' so 
no Usciti 1 iivendiloii. acni 
-•'.Iti. guarda caso, piopiio d.i' 
giassisti di scais.i sciisibil t.i 
i o'inneicuilc, d [itiolo 1 ni 
botaggio » c di poco corig 
gio inipiendiloi uilc 

Mii come stanno lealmente 
le cose, in quali condizioni 
operano 1 iivenditon di eil).i 
e 1 rutta, quali .sono le stni* 
tuie .innonarie di cui jìos 
sono usutiuiie'^ 
rimpioveiato di 
Io sulla qualità 
quantità — dice 
’ fi utl.irolo" 'il 


Cont.nii.mn intinto 'em.ii 
p.n. -.ul ! * ) 'innio eie '.1 p ’ 
tol.i Aniui M.iiia Mon' ‘ii. ’ 

!.* "i l’.l if . 1 * (> '0 I .ioDO 1 ( 

g’oim Hi iirigion’.i I ■ bimb 
n,i VII’ i nteiio,.it.t .i.m . 
n c dovia nutontiic o n 
rirticr.,i'c (le \ sui bru’• 1 
.awi.ntiiri per foni, o mi .n 
Vi c ,a:uj 1 .nd./i ut .1 i ni . 
t f c.u1.1’) To 1,1 n >' ' I 
c t'in.ni.i i’'e un.i pgr^o’ii 
n!>i).--tii' ,1 \ ,111 .i.l.i f i.n 

RiUi Mo.i'a.i .ibi) i 3 . 0 .tu 
! un o del .< b isis* 1 o. V o 
rii IO ai Me fo’i'iMce ogni no 
ti/M ut.''* .li o-!jip.7Mre 11 .’ I 

Ini.jris I m’.ini • M" *. pi 
t co'ai i .''i.i . non s -, 1 < 
r'''rt’i)b,' o di»L 'l’utr' 
Pii I t .11 ) O i l '(■'.'. .! ' ,1 

tei luut ir.o pi. 

d.on .\!f.ii .1 V ( i ’’I ■SCO I , 
di q.i l’i 'ne l'i i ) « a.'i .) d 
M0.1’!.. Pi.. 1.0 1 ) r^’o ’i 
e imo. ’ I 1 .'•> t c 1 im • .1 0 
: o d cni’O'v f’ ' 1 l’i 1 • ' 

''e. >' •v.iciidote t a 1. " ' 

j. - , . , jj, • ^ 

d ■ li' 1 e . . - it• ' 

TsU l-.\ hOTG La oicccla An¬ 
na f/ar'a cor. d p"dre la ma¬ 
dre e il vice parroco Don 
Aif IO 



PRIMO «TUTTO ESAURITO 
SUL LITORALE ROMANO 

Fin dal mattino migliaia di macchine hanno formato code gigantesche 
sull’Ostiense e la Cristoforo Colombo - La pioggia, che non è mancata 
ali’« appuntamento » dei pomeriggio, ha rimandato presto tutti a casa 


» 


« ?GMTÌ » DI FiiìE G.’iJGNO Tì/A SOLE E PIOGGIA 


Sfuggendo a! caldo ooprimente che ha 
toccato nei giorni scorsi punta superio.-a ai 
30 gradi centinaia di mignaia di rom.Tr.i 
hanno raggiunto domenica — ed e preve 
dibils che fesedo si ripeta oggi - la loca¬ 
lità b"Ina"ri piu vicine alla capitale Ost'a 
Torvaiar.ica " F. egor.e hanno acs'jnto Io 
agretto de- giorni c‘i ferragosto con migliaia 


di bagnanti assiepati sulla spiaggia. Co ' 
pero il rischio anche oggi la gita al mare 
sia guastata aa'ia pioggia Secondo il ser- ' 
viiiO niet“'eologico dell aeronautica infatti | 
111.1 pomeriggio, come avviene ormai da sei 1 
Giorni sono previsti violenti acquazzoni • 
NELLA FOTO, un aspetto del Lido di • 
Ostia nella tarda mattinata di domenica • 


II solito luqu.iz/oiit' .sfi.ilv 
h.i costretto doiiiPnica 1 b,i 
-n.inti acll.i costì romani .1 

tonare in fretta e furia .n 
f ttJ». Go».cicloni grosoi e futi, 
mc^iolati .1 qu.iUhe chicco di 
gl anoine hanno zpiz/ato al 
ritnurowno vtr.so le 1 B 30 gb 

a reni'i -fino a pochi mimi 

ti pnin.i a'-so’ali — di Tc. 
v.linivi 03 tia Ca.st"Inor/i.i 
•'«j Fiumicino. Frcgcne e del 
le altre Icc.ilita baine in \ni 
p" ,i!Ia capii «le E’ stato lo 
epilo’'o rep^ 11 no. ma impie 
V isto. rii un.) sp.endidu gio: 
ii.iT.i di sole «he aveva visto, 
fi 1 dalie Olirne ore della mot 
t’oa centiii ii.i di migliaia di 
L.’*,int’ nveri^rsi .sii>’e .-pi ig 
g<'. libere o r istixfitc Si lal 
cobi che Tt'acdo abbi.i mie 
Ito mezze m 'ione di ro 
ir.mi 

Mol'i nromobilMti 3! .-ono 
ino->.-i per tempo, fiutando 1' 
•e'’.to'o di una lila gigante 
-ca 'vii'*’ due già idi arte'ie 
Mie co.Iega lo H cilia al lito 
ra'i' (1-1 via 03 ticn 3 e e la 
CnstofCvO Co'cnlioi Almn: 
hanio d.ovuto attenrieie ano 
che un’ora fuori dei cincclli 
c"gl stabilin e.nti prima che 

gli locar citi .«rriV.i 53 ero- 

n'otu«li-s. 3 imi alle 8 — ad 
a irire gi impanti 

Po’ e '•ì<iXo un crescendo 
ir.prf.'-bionan'c I po3!eggi 31 
.-'Pio anditi via vi.« em;).cndo 


.-I d’ lettili e e 10 pcthi ini 
miti le auto hanno oceu|>uo 
tii'ti gli .spazi di,3ponibiÌi ai 
b"id: dei niarci.ipicdi, .sulle 
mazzuole erbose e m ogni po 
.3to utile Poi .31 e p.iSòali alla 
to^ta in doppia e triiil.i fil.i. 
Imo a la3-Mre boeri pei il 
dpfl'i3.'0. due (orr.doi .stretta 
sinii -suìlì csrrcggnta D.ibe 
LI gl. a'tcp.irlanti neo h.iniio 
1 D'o altro che elencale Mglc 
e lomen di t.irghe di uno 
mobili d-a xF>c.3tìrc per lon 
=ontire l'uscita dei primi .11 
nvad 

A Ca3ielporziano i 1800 ni” 
Ir. ui spiaggia libera, suddi 
•Z13.1 in dieci « .settori . mi io 
.' to'! aoert’ al tiubbluo, come 
((empm alle 7 30 Par non r.ig 
giunge ido 1 bv*‘.li record di 
allluonza di agOulo lunghe co¬ 
ri'' di luto h.inno a;5pett.uo 
per mollo temixa sulla .strad.i 
eie «cccas3e 1 orano di ei 
tr-ìta ' Sciiihrii rii ledere ni. 
f’ini n rsteri! al ino’nento de’ 
lami ano i nubtim hi com 
m'-ni Ito l addctio airmgre3.30 
n im^ro 1 mentre le vetture -si 
pipcipitavano per 1 vi.detti 
•stcrr.iti e il ix-Kerone oscura 
v" 1 ' soli 

Su ralFo ver^.inic del iito 
' l'e (li O'i .1 vcr.30 ITdra-c.i 
'o T i.i'ir.i di polizie'li han’ìo 
«mfo'lìto. cen.e crni giorno, 
r ( Ancora > lo stab hmemo 
c«iir-)ato alcune sclttmanc fa 


LG iìTdicazicni emerse d::*! convegno sulla scuola promosso dalla Regione 



L ■> * 


Protestano 
a P. del Po|3o!o 
gii studenti 
di « Bslìe Arti » 

Una forca di i ' t , 

;o. d<ìlli cut 3on'.'..ì 1 

!a\ i .1 ' j'to del in icabro 

ca)) ' n 11 g.ocos-ì a.tal-''a. 
ò 3-r 1 '..ii 2 ,ì'a ieri pome¬ 

ri g, ' : .1 I ;f:. (1 pi" i 'o 
lo- t .1 r ' I P ) ) o. 
ne. picelo ■’.n.c.c ) uivan.. 
a’ b-ìr Rijat: 

L’msol ta miz vtiva c 3ta'’\ 
rea icmt I di d u’i 

f'-i’-.)i : g-va.i. uc . .Ac i 
de ni .1 il U'I e Am e deP’Ac 
t.'i ■* ' 1 . i n ;e Dramm it c.i. 
d.it.o .1 .,1 -La ni Ces.i-' E 
spi ■) -c-•• ì ari ?"'h’.tettii 

ci o )'-r ) " v'.i .1 ì’c 

I 'V > ^ 1 0.1 3 ,i lo o 

« iMc 11 . p icz.,1* h «nn « 

vouto p.’-o '3'-’,e co..no 1 cc 
cc- 3 iva eh i-.i'i i' ''"1 

4 J •' .«"«...)'" li .,f. ' 

n'-'-e .1 lo ) V s'r v.i o co' 
lOn-nniuo 4.0 t- ... .-) e 1 
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c .^ .oro d. 4a444> 4.-4 •- -* t. 

1 . 3 truz 0 ic pati; -.« o’i’ìl.li 

riti to’.’ i”."- u’i-j.or ‘ 

mcn *43 di., i lini «n/« h un 
mtervc'nto prccoc'' e d .«rie 
c i ite 3’ . • ; g 4 - 3 3 - 12 .«1. 

I Ut 4 . '4 . 3 . .1 g.net 

t ihe ne r.b.tri.acon,) li i-e 
g.-eg 4 . Od 3 di n'onriì «.vi'c 

4 lOn’ 1 '43. ci pu d.i. 
D'-rgud.i e a tl'a d. nfor- 
m iz.oiic 

Ec«o, q.ie. 3 ;o . quii o, '.a 
Li '3 li 4 co. .3 pine n.i .34 
1..4 4 nnp..i..;c. d. 

sognare * 04 amcnte uni trina . 
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.) *. li 1 11 .4 gli- 'ine ’l 11 

c ,fi re—) 1 ” • ìFt E q :’ 3 -*i) 
.'CIO . 4 o 1 . cg 1 ) n 3 ’i ' 1 

( o"'t) 1 -Vii -li d t-.r. 4 
-...Ito, e 3 i'i) d * o j) 1 
IO’' r gj i lana lu" «Gi 
i'’iii 0 ’' ì 'i''a «r.OT- 

' — hi dt'—o De Mi i-,T — 
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‘n-nt .r.’ ( 


; '))? ■.l■.l) ( 

l’c 'r 4 ' ;3-e m p'oh ^ I 
!' a d ' f " I ( •- ■ / r ( •’ I 

./ • 3”'r» .''"KiTTrm .1 

’, ’ l’.ii- c- ■' ; .-s d VC.-3 e j 

r'o'.') " '01)4) i ic"i’i-i. [ 

c'' r)'’ 43 ' 4 -('o — 5 j 1 4 I 

1)3 3)'il :,3l z”- *) ’C'3 J i 

3 o" e d- 3 '.'’-.)'> T-i") -«33 ì I 

, 3 . 4 - 3 . .. 1 -o ..'..3 TiV. 1 U ' l . 

«-.rivi' - 11' 4, l .3 vt -oc 3 * I 

FI I f 4 4 ni c .'.4' ,if 

10. dri • ’ic V jo.o d '•-.ifarc. 

d I vi n ?'lc 

g ' 4 .1 4<' To 3 , nT3Ì 

li) c )v fo’Ti”'. ) c fi).a .4. 
.r.3.,; ) 1 . 3 .... 1 d 3.nf.- 
n'izoic ne t i-iiir.ZA.izi rt. 
.4)1 d.:fa-t 4 o’)v)*cc’ 7 z« del 
D'ox rn 1 v e --onze o 
:.3, urvCiji-'i ”1 v.« cn -o 
c 1 4 I a3 ir f 4 3., . 4.h > 

11. dillo tc.iic. a ,3i'4..rio« t 

. iCC I 

..\i)/i 3' Pi) Il etenlert 

. inser.ii entri àc. hard can 
Pi.' 4 ) - hi rìoTo Mi. a R 7 

7 . uiTopg.-.i'r cc de’ N'.rio ve¬ 
ri' — un ;x) 7: c 71 do 7 D di >0 
cwre un n,odalo astratto ai 
r.orru’Ja e calpestando .a 
'i.n man .d u' tà ,1 

L R.iffi'’! M .3.1. Di 34,4j 

g.imli) lin.iijna ..uinb'tirc 


,n 

in 


a 

.'O 

u 

d 


1 ’ "rno'ic'ìo 140 no' r’ic ' i'i'< . 
zone fornn'e. tarlo dneriii 
rr 'Oggetto attuo, indiuduo 
con'npeio'i' r parlecip'' 

A nman.i.l d.» canto ta,") 
pi-.i.ido de a nece».t.ì d 
"'un.i tra^iounaz one ru.'u 
r«’e * h« ae'vO cne imo 
dealt naentt può e^^erne l'a't 
’o 77 .do. 31 apre ni QU'.r- 

t.erc e 'C r-c~cc cd mtc-'C 
re u’.a trama di rapport' 
loc'o' r creare nuoi' spaz' 
colettili, per spostare i! bu 
ncertro dc"a famiaPa. 
di*!candone le dina'uiche 
terne, c’ie spesso creano d: 
sadattan rato e trauim 1 
K' un dasCiOCiO Ciie va 
.a-ga'.o a ;a::. . -erv.z. 
c a.. Co-i-'j.tor. f.im.’.ar. 

-Ita 3 OC «.'•i.-l.ta’- v' CCIT. 

Ic-fara. .'C’jo « de.l’nfì’iz « e 
de. obD. co, .--ape-.o-. 

.« ’.-i't. .. nodo d« . 34 'C. 2 . ere 
037 ca nb-ittc-'c . emarg.naz 1 
PO e qae..4) de..a p.u anrpis 
g-X't o«e dt.nx'ral.ca ohe co n 
vo.ga tolto .4 quin.ere e nc’ 
-a qu.'.g . c ttad .«. d. vc.it. no 
d «V ve ro (. p.enam. 'ite parte 
c.p. de. 1 v.ta poi t.ca eco.i> 
m ca e *oc.a.e >' 

G . in'erve.i»; 43ett4')r 1 e 
dajoera.v., quinti . non po.s .30 
no serv.re «ri Ci.m.nare *m'c 
cingimi perver*. o che ’n .iio 
go d. r.a->.sorb re gl; emi.-g 
nat.. r.e nprorijcoio c.on mig 
g or forg .1 .1 roo o Per qae 
.s'o g.4 .'i-s.'e.s.'Orat,; dellt Re 
g.one' .avorano .n stretto ai 
f.atamento «oord.nando t_ 
p..iii.f.caiidu le .11 Ziat-.c. In 


qi '•.) qjtiro. an r io o n 
oertaive i i.r .«’o « a -petta-' 
al. 1 .s'lo.a L« ta e.nza d .1 j 
’r rcc'« ci.'o ’in p'i-b (3 r. i 
p- iTiiT 1 d.» - so.v-'cc ma e >.i 
c 3.cj-a."nente 'eio.id «r.o qae. 
.0 de. a qja .f.caz o.ne ed' 

. agg.ornamento no.i . 30.0 d'- 
2 r.'ez.n in' n.« an-he d' 
”. 0.1 do-en* e d. -e fam..g e 
la p'. pa-’-i de « 201:1 d 

o. -g.i i.zr«.-e ro-3 d or.CT 1 
me .’o n - . 0 . 0 .t-.'or. e g..’. 
’to . or.. I f-j loo-tzoie d 

e. 30 '-t V *'*o‘ lo'oro.. in 
. qo .4 . do e T. d-' . Un.ve'- 
■« 3 m-.nv' 1 qoO''a d e 
z o.ie a r..'. .o\ nìe.n'o 

I. pres'oopos'o p'r .1 fo’«7 o 
nane 3.-0 de. re-* '' p'.' ’a ’o 
ro eff.“.ic «. e .mche q'o .«i 
turi m.'nte. p.')« pirt-. . 
poz.cne demo'ratn .a gì 
raiz.a d. on d « ozo •' d 11 
dtittto che 3 dov..i ex'e.i 
rierv' .« tott g . 't to'. 

U .1 ~oo o e*3enz a.e. ..«aan 
m.a ,' 0 .«o eh «mot. a ivo ge 
re 2,1 orgai co. eg.« P'v. 
aico-a d. 'ona « testa e che 
ccord i ' .nzat.ve nel.e 
* ngo.e .3*0010 cons gl. d 
d.3-retto Lo 2 .u!T.a reg,o.i« 
•' hi 2 a p.'epar«lo .a loro 
de:.iz.o.ie 'c-r.tcrae. e *e 
M.n-Stero della Pie Pro. 
ved.torato no.« fr«mmet-?rtn 
no os'aco... .--aranno e.-tt, .« 
.nvembrc’ ’ono .s t ro ni e.it-i .i 

p. u .se u.'ito contro remor 2 . 
naz one 


d,i .111 s'(lice ne (( conni.ito 
I)ro et ir.o »! pei lOiMontire Io 
iiigi0.330 gl itiiito .11 iitt.idini 
Poche dcciiic 1 licqucntatoi 1 

lel”esiguo tr.ittc di arenile- 

piO'piciente pi.izzale Al.igcl'.i 
no - 1 .3poini’-U() d.ille ma 

regaioie di queati ultimi an¬ 
ni '( \on r Lcito in nuesto 
'nodi eie si riso’ie il prò 
blcina del caro mare - Ixi 
.iFcnn.ito un .signore con lo 
ombrellone .'otto il braccio e 
I« ’iimierrsa f.imiElii arcan 
’o -- tanto i ale andare qual 
L’ie mitro piu in lu. dnie. 
sc non altro, la spmgqia c 
piu (impiu >1 

I.,« temperatura e.ev.ita — 
atiorno u irent.i gradi — 
ha favorito 1 bagni e per 
Muta l.i mattin.it « il mare 
«.ilmi'-'imo ha offerto refnge 
rio .1 'giapp'li di git.inti do 
menu a 11 Ciò e .^tato agevo 
I.ito ambe dii f.itto che 1 di 
\ eli di balnr-izione riguarda 
1)0 o—3i«: sol.imenlp gli .spcc 
«hi «l’.ìtqua inimcdwtamente 
M iPi .ilio 3t,o (o del Tevere 
c .11 canali di .3rarico 

Pui c.iscndo -stinpre ben 
Ioni «no d.ii colore azzurro 
nroh ndo delle zone mi onta 
mina’p il mare « romano > 
hi 3'oggi,ito domenica un vo’ 
to quasi invitante Qualcuno 
l’.l incile fatto 1 ! p.iragcne 
CC1 1 « c'da "laliia apparsa 
p< r la ji-^imi volt.i un paio di 
ami fa il miglior-imento e 
.-eiz«i d.ibbo notevole 
'^«'de .inchc alle fontanelle 
‘t ulali pr ili di affrontare 
il ’. .a"gio di ritorno verso ca 
-« 11 * '■e cnmtive h.inro 

r em’3ito d acqua bottiglie e 
rh-'ci’'*- di vetro II fius.sn >. 
dri’() 'ra b inno cerne .sem 
i)"f . drimma delli nro’or. 
_.4trt sii "ita c.he <i-4.'i’I,i tante 
zone del nord, qui. per for 
tu 3.1 noi e -Stato avvertito 
Pe- i' litorale romano quin 
d’ non va'go-’e. le preoccupa 
7!'--'i d'gli aTur.’nisfatTi e 
digli « xntor: tons’iri dei 
'■en’T’ niar.ni deirAdriatico A 
te ì.r on «r o e giunto pun 
t'i 1 '■ ’’ 30 ,',o .o.e l’o a 

ojìzzoie «he ogni giorno, or 
rr«. da g evedi. n erva ne. 
t.irdo pomenggio rivoli di 
niozgia 3 .) ) citta Sulle stra 
de . 1 ! .'c-no 3 - a-v'isteva 
'.TC I 3'e'« rii file di 
«uto’iiob ’ 1 'I f4bb:2.ia'Ti“’ifo 

lomb-eH.-.ii e sed.c a 
3 'i-t«bageg i ». con 
1 tp-:.(- : t. I in funzione. 


>( Ci biUiiii) 
liivoi.ue .3(1 
e non .^ull.i 
.\mengo. un 
mercato Vit 


tona, a Mazzini — ma non 
potieiimio davveio loie .Ut. 
menti, non ci *ono spazi, niii 
gazzini, pei non {lail.ue i>oi 
dei frigoritcn dove lomei 
ire la meicc .icqm.otat.i a 
grandi partite quando il ine/ 
70 e più conveniente » «S' 1 
ino co-itietti ad «onipiiiic pt> 
(he c’as. 3 Ctte — nlntte un ai 
Do opeiatore dello .stesso 
mei l’aio — pei non con eie 
n.sc’hi. ed è ovvio che m 
que-te condiz'om non po-^s « 
mo che --ccglicie il piodotto 
migliore, il p.u «aro. ma ,in 
che li )mi .'ic’uio quello ,sen 
z.i sorprese » S; .-jp.ogii co 
.'1. come ai meiiiUi noniL 
1 prezzi lest.ino alti, mentie 
a via O.stion.'c I.i mene di 
'cconda scelta, io’.*e meno 
bella ma non .scinpie mono 
buona riina.ne invenduta 
E’ questo un it 3 ix'tio in.irio 
.siooiio e .‘^ortun ilainc’itc. 
iian-jitono di un.i lunga se 
nc (ouc.st.i si. pci manente I 
di di'liinzioii' di inlia'ci e d. 
•sDo/zature d' cui .soffre !.i 
rete coinmcrcialo c ttadin.i 
A'i 03 emp o 1 meK’.ilini in 
qu.irtieie . 3 ono m iiilt.i Itimi 
poco piu di DO Ne molti 
ne [xich’ ma sempliccm.’ii 
t” in il d 't: .buil’ e qinn li 
spe- 4 So non ecoiom « 1 

In alciipc zo.ie de’ re ilio 
-sopravvivono per ti.idiz.oie 
griipj)! (Il (t b.inc.ire’l in » che 
stanno man ni.ino perdendo 1 
loro sempre piu i.id tl.cn 
ti. menile intere e popolose 
penfer.e .sono completameli 
te prive di .strutture pubb. 
che di vendita .il minuto .\n 
cora una volta li mancTa 
elabnraz’oic do’ piani di -i 
Toppo del commercio ni .de 
nega* IV amento -,il r..i->. 3 e’to 
de! .settore Ma non ba.^ta 
1 poto pu di t.-enta merca’l 
coperti di «111 e dotiti li nt 
ta sono «omrep’ti in molo 
vecchio e madeg nto a 'c .1’ 
tua’i es’gen/c 

«Quando .-ono stai, co^’rii 
t’ — dice Mode-to Ci’a.aci 
mo .iCgreiar.o dflI'.Aure 1 .i- 
.soc-iz.one che orgiii'zz.i mo' 
tl operatori d"! .settore — lon 
-s c nflatto teiiiito conto d 
quelle che potevano rs 3 ere 'e 
linee di .sviluppo di un.i ii’i.i 
va e p.ù corretta p-n'.tm.i 
annonar.a Ci .31 e l’init.it 
a dare un tetto ad alcun 
inerc.i*. >’ Qic 'o che b.-'ozi i 
f«rc ora è inveri’rc > 1 tend 3 n 
za all’abbnirio.io d: biie-’i 
strutture n Non r, si p io 
I.imentarc con la no-tra < ite 
2 or.a — ag 2 iu.ige Co’ai icii 
mo — mentre ,1 p.-ob'cm.i «ìi'l 
t.irov.ta non v.«ne affro’.ti 
to nella sua corno.c.3.3.ta > 
■Anzi, ins stono i ri.cnri.to 
r . -s deve propr o .i no 
un.i serie di p.opa-'c o-go 
n.che per .a resi ruiloraz.one 
dell oltimo ane. o dfi'a «or 
to non robxs * i ma c-i'^ni 
d.3tribitva Cosi cn erio lo gl 
operatori p^r avorare .n con 
d.z on, m gi.or 1 L« t'a-for 
ma/.or.c de. mercal r.on 1 . 
..1 .er. e pn.ir.o («i.'r a 
ncnt.ir doliti d. fr.gortir. 
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LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 11S-122 
VIA TIBURTINA, SI2 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) 


COMMERCIALI 


gr. b. 


NUOVA FILATELIA. Via San 
Giovanni in Laterano 52. Ro-i 
ma. Telefono 737.909 acquista* 1 
lutti I foglietti di S. Marino! 
e Vaticano pagando i inigltoiii 
prezzi di mercato. Richiedere 
iL.stlno conipleto di acquisto. ^ 


ALISCAFI 

Tutti i giorni escluso il .''.i.tU I :0:)I 
Dal 12 giugno al 31 agosto 

Partenze da Anzio 8,10 11.23' 17,30 

Partenze da Ponza 9,40 16,00* 19,00 

* In Giugno solo Sabato e festivi 

Giornaliere in luglio e ago .lo 
Dal r settembre al 4 ottobre 

Partenze da Anzio 8,10 11.20* 1^30 

Partenze da Ponza 9,40 15,00* 18,00 

* Solo Sabato e Festivi 


le prenotazioni sono valiCc t no 
ma della partenza. 


15 m ri' ‘i p-.- 


HELIOS — Porlo Iniiocciiziaiio, 18 

INFORMAZIONI • PRENOTAZIONI - B'GLIETTERIA f 
00042 ANZIO - Telef. 9345085 - 9:::320 ! 

04027 PONZA • Telef. 0771/8C07B i 

r 





































PAG, 10 / ronfia - regione 

In calendario 3 giornate di astensione dal lavoro 

^ER li CONTRATTO^ 

IN SCIOPERO 
40.000 BRACCIANTI 

Al centro delia vertenza, che dura da otto mesi, l’occupazione e il rilan¬ 
cio deii’aqricoltura • Netta chiusura depii agrari • Un piano per l’utiiizza- 
zione delle terre incolte - Migliaia di ettari sono oggi abbandonati 


r Unità / martedì 29 giugno 1976 


Mentre i lavori dei eampi 
SI avviano u"li importanti ap 
puntamenti della mietitura c 
della trebbiatura i 40 mila 
braccianti romani stringono 
1 tempi della lotta per il con¬ 
tralto provinciale, aperta or¬ 
inai da otto mesi. Il calenda¬ 
rio degli .scioperi ha preso 
il via con una astensione di 
24 ore venerdì scorso e pro¬ 
seguirà con altre tre giorna¬ 
te di agitazione. 1 lavori agri¬ 
coli rimarranno fermi nelle 
grandi aziende capiiali.stiche 
giovedi e venerdì prossimi e 
nuovamente il li lugiio, K gli 
.scioperi sono destinati a di- 
vtmire ancora più serrati nel¬ 
le settimane a venire, se la 
vertenza non troverà uno 
sbocco [lositivo. (< Oggi non si 
tratta - - dice Mario Buyer, 
.segretario iirovinciale della 
l''ederbraccianti CXlIIi - di 
lare un contratto piu o me 
no «buono-). I/irrigidimento 
degli agrari, il loro rifiuto 
a trattare mettono in gioco 
l’unità .stessa della categoria, 
il suo potere contrattuale. 
.Sapjiiamo che la .situazione 
è delicata, che i prodotti ri 
schiano di rimanere sui cam¬ 
pi e non abbiamo scelto una 
strada irrespon.sabile; abbia 
Ilio fatto le nostre pro[)o.ste 
e vogliamo discuterle seria¬ 
mente senza seonirarci con 
un muro di "no” precon¬ 
cetti ». 

Ma cosa significa nel con¬ 
ci et o questo contralto dei 
braccianti romani? Olio me¬ 
si fa aprendo la vertenza gli 
operai agricoli elaborarono 
una piattaforma che mirava 
a due obiettivi centrali, lo 
svilupiio delle campagne e la 
occupazione. E su tutti e due 
i « nodi » gli agrari hanno 
risposto con un diniego. Ben 
divcr.sa è invece la posizione 
dei contadini che per bocca 
delle loro organizzazioni, la 
Alleanza e la Coldirettl, han¬ 
no dichiarato ampia disponi¬ 
bilità a di.scutere concreta¬ 
mente e .seriamente le diver¬ 
se proiioste, riconoscendosi 
anzi in pieno neH’obicttivo di 
un rilancio dell'agricoltura. 

Questo settore produttivo 
è uno dei più importanti nel¬ 
la struttura economica della 
provincia e nello ste.sso tem¬ 
po uno dei più trascurati ed j 
inadeguati rispetto ai bi.so- 
gni. Da.stano poche cifre per 
far luce .sulla situazione del¬ 
le campagne romane: mille 
impre.se capitalistiche hanno I 


in mano il 60', di tutto il 
territorio coltivato, il restan¬ 
te 40'il è diviso invece ir.s 
una miriade (circa 20 mila» 
aziende diretto coltivatrici a 
conduzione familiare. .Malgra¬ 
do l’ampiezza del terreno oc- 
cujiato gli agrari forni.scono 
.soltanto il del prodotto 

agricolo lordo della provin¬ 
cia e occupano manodopera 
agricola per un totale di sole 
Il milioni di ore annue. Le 
impre.se contadine invece of¬ 
frono ai braccianti lavoro per 
ir> milioni di ore l’anno e 
coprano il T.'»', dell’intera prò 
duzione. 

I mali di cui soffre ciuesta 
importante e ampia struttu 
ra sono molteplici. Da una 
parte, per quanto riguarda 
le aziende contadine, vi è la 
mancanza di credito, di servi¬ 
zi tecnici, di strutture di ,sei- 
viz.io. Tassenza delle necessa¬ 
rie trasformazioni agrarie ed 
una eccessiva polverizzazione, 
non recuperata che parzial¬ 
mente dà un ancora timido 
associazionismo. Dal canto lo 
IO invece i grandi agrari -- 
se si escludono rare eccezio¬ 
ni — portano avanti una po¬ 
litica di vera e propria « ra- 
jiina ». di assenteismo, lega¬ 
ti come sono alla rendita pa- 
rassitaria e anche alla spe¬ 
culazione edilizia. 

I problemi posti dal con¬ 
tratto dei braccianti sono 
quelli di una maggiore iiro- 
duzione, di una accre.sciuta 
produttività e del recupero 
delle terre incolte o mal col¬ 
tivate. «Non ci battiamo - - 
commenta Boyer - per una 
pura e semiilice difesa della 
agricoltura, per evitare nuo¬ 
ve riduzioni, ma spingiamo 
por il rilancio, rampliamen- 
to di questo settore». B ca¬ 
pitolo della messa a coltura 
dei terreni abbandonati o se¬ 
mi abbandonati è una parte 
molto importante di questo 
« piano » di sviluppo. Non a 
caso la Federbraccianti su 
questo problema ha aperto 
una vertenza specifica c per 
molli versi nuova. I lavora¬ 
tori agricoli, assiemo alla liC- 
ga delle cooperative e ai con¬ 
tadini, hanno creato una coo¬ 
perativa provinciale che ha 
chie.slo di avere in concessio¬ 
ne 45 aziende capitalistiche 
lier un totale di 20.000 ettari. 
Si tratta di terre un tempo 
fertili o produttive oggi ri¬ 
dotte a sterpaglie. Molti di 
questi terreni sono in mano 


ad imprese immobiliari, to 
talmente disinteressate alla 
produzione agricola, che pun 
tano soltanto a lottizzare le 
grandi tenute. 

Vi sono inoltre altri 500.000 
ettari di proprietà pubblica 
(università agrarie, usi civi¬ 
ci. enti morali» in gran par¬ 
te malcoltivati. La fetta mag¬ 
giore di questo patrimonio è 
nelle mani del Pio Istituto 
di S. Spirito (18.000 ettari 
qua.-ii tutti concentrali lun 
go la via Amelia» e de-itina 
la quindi a divenire dì prò 
lineià del demanio regiona¬ 
le. Il progetto delle organiz¬ 
zazioni bracciantili è per que¬ 
sti terreni molto ambizioso: 
in pratica si tratta di accor 
pare quattro grosse aziende, 
oggi a conduzione capitali¬ 
stica, assieme alla tenuta pub 
blica di Maccarese, per dare 
vita ad una grande struttu¬ 
ra. Attorno a questa struttu¬ 
ra. attraverso un accurato 
piano produttivo zonale, po 
irebbero ruotare e trovare ap 
poggio tecnico le decine di 
aziende contadine. 


Resteranno 
chiusi domani 
pomeriggio 
i supermercati 

Domani, per quattro ore. 
.scenderanno in sciopero i la 
voratori del commercio. Nel 
IKimeriggio (luindi molti eser 
ci/i. soprattutto tra i maggio 
ri e i supermercati, rimarran¬ 
no chiusi Un’altra giornata 
di a.ste.n,sione è in program 
ma. a livello nazionale, per 
venerdì pro.ssimo. La catego¬ 
ria è {|a tempo in lotta per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Le agitazioni erano .sta¬ 
te .sospese nelle .settimane 
.'corse, in concomitanza con 
le ultime battute della cam¬ 
pagna elettorale, per permet¬ 
tere il regolare .svolgimento 
della consultazione. 

Le trattative per il contrat¬ 
to sono bloccate dal rifuto 
opposto dalle organizzazioni 
padronali alla piattaforma 
propasta dai sindacali confe¬ 
derali. Le trattative con la 
Confcommercio riprenderanno 
il 6 luglio. Se la situazione 
non dove.s.se mutare i lavo¬ 
ratori del commercio .scen¬ 
deranno nuovamente in lotta. 


^appunti 


) 


OGGI 

Il sole sorye allo oro 5.37 e tra¬ 
monta allo oro 21,16; la durata del 
rjiorno c di 15 oro c 35 minulì. La 
luna (luna nuova) si leva allo ore 
7,40 c cala alle ore 22.15. 

TEMPERATURE 

Nella aìornala di ieri sono stale 
rcyisiratc le seguenti temperature: 
ROMA NORD; minima 15. massi¬ 
ma 28: FIUMICINO: minima 17. 
massima 29, EUR: minima 17, 
massima 27; CIAMPINO; minima 
I-t. massima 27. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizia: 4686. Carabinieri; 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: 555666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903: San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6540823. 

FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Calise, Via Delle Alghe, 
9. Appio Pignatelli • Appio Clau¬ 
dio (IV Miglio): Forza, Via Squil- 
lacc, 23. Ardeatino - Eur - Giu¬ 
liano Dalmata: Naialini, Via Acca¬ 
demia del Cimento, 16;; Vili Col¬ 
le dr. S. Izzo. Via Paolo dì Dono 
(Uccello). 35): Pcrroni. Via Lau¬ 
rentina. 59. Borgo - Prati - Delle 
Vittorie - Trionfale Basso: Blasi, 
via degli Scipioni. 59-61; Ma¬ 
gnanimi, Via Marianna Dionigi. 33; 
Polesc. Via Monte Zebio, 34; 
Solia, Via Angelo Emo, 100. Au¬ 
relio - Gregorio VII: Guerra. Piaz¬ 
za Gregorio VII. 26. Casalbertonc: 
Stocchi. Via C. Ricotti. 42. Casal 
Morena: Gallo Ercole, Piazza Ca- 
strolibcro (ang. Via Rocca Impe- 
r.ale). Prcneslino • Ccniocelle: Mar¬ 


chetti, Piazza dei Mirti, 1; Gian- 

nonc. Viale Alessandrino, 273; 

Piccoli. Piazza del Quarticciolo, II: 

Marini. Via Tor de’ Schiavi, 281; 
Bonsignori, Piazza Ronchi, 2. Pie 
troiata - Collalino: Fattori. Via Tri 
vento, 12; MIchelelti, Via Tiburti- 
na, 542; Monti Tiburtini, Via Mon¬ 
ti Tiburtini, 600. Suburbio - Della 
Vittoria; Papi, Largo Giannina Mil¬ 
li, 15-16. Fiumicino: Isola Sacra, 
Via Giorgio Giorgìs. 34-36. Fla¬ 
minio - Tor di Quinto - Vigna 

Clara - Monte Milvio: Gallotta. Via 
Fracassini, 24; Rallo, Via Flami¬ 
nia Vecchia, 734; Saisano, Via 
della Farnesina. 145. Gianicolensc 
- Monleverde: Romanelli, Via Giu¬ 
seppe Ghisicri. 21-23; Polverini. 
Via F, Torre, 27-31; Focaccia, Via 
Giovanni Calvi, 12; Stabellini, Via 
Fonteiana, 87. Monte Sacro - Mon¬ 
te Sacro Allo: Gucrrini. Via G. De 
Nava. 27; Beta. Via Val di Fassa, 
40-42: Sempione. Corso Sempio- 
ne. 16: Badolato, Via Pantelleria, 
13; Ghinozzi, Via M. Barbara To- 
satti, 39. Nomenlano: Sbarigia, 
Piazzale delle Province. 8; Batte¬ 
ria Nomenlana. Via C. Macs. 56. 
Ostia Lido: Adilardi, Via Vasco De 
Gama. 42; Sanna. Via Stella Po¬ 
lare, 42; Petracci Vinicio. Via del¬ 
le Repubbliche Marinare. 158. 
Ostiense: S. Giorgio. Via A. Ma- 
cinghi Strozzi. 79; Brunetti Rena¬ 
to. Vicolo di Grotta Pe.-fcita. 1; 
Magalini. Via Ostiense, 168. Cesa¬ 
no - La Storta (Isola Farnese) • 
La Giustiniana • Ottavia; Angelet- 
ti. Via Casal di Marmo. ■22-d: Iur¬ 
te, Via dell'Isola Farnese. 4-d. 
Parioli: Vita. Via di Villa S. Fi¬ 
lippo. 32: S. Dorotea. Via G. Pon¬ 
zi. 19. Marconi - Portuense: Por- 
tuense. Via Portuense. 425; Ma- 
gliana. Via della Magliana, 13&-a; 
5. Vincenzo. Via O. .Maiorana. 27. 
Portuense - Gianicolensc: Torelli 
Andrea. Via del Trullo. 290; 
D'Alessandro. Via dei Malatcsta. 
S-a. Trionfale Allo: Gaoni. Viale 
Medaglie d'Oro. 417: Sguarcia. 
Via D. Galimberti, 23. Prenesti- 
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no • Labicano: Prcnestc, Largo Prc- 
neste, 22; Del Pigneto, Via del 
Pigneto. 77-b: Torroni, Via Ca¬ 
silina, 461. Primavatle II; Bovara. 
Via ' Aurelia, 413-a: Proiiri, Via 
Gregorio XI, 134; Cucchiaroni, Via 
Cornelia. 48. Primavalle I: Cipol¬ 
la. Via della Pineta Sacchetti. 412; 

Via Monti di Prima- 
Bcdcschi. Via Pietro 
Quadrare • Cinccità: 
G. Saivioli, 5; Rossi, 
96: Bardella, 
Rioni: Enpas, 


Chierichetti, 
valle. 187; 

Malti, 115: 

Sellimi, Via 
Viale G. Agricola, 
Via Tuscolana, 699. 


Corso V. Emanuele. 343; 5. Ma¬ 
ria del Pianto. Vìa S. Maria del 
Pianto, 3; Uroda, Piazza Caprani- 
ca, 96; Antica Farmacia Pesci, 
Piazza Trevi. 89: Enei, Via dei 
Serpenti. 177; Internazionale, Piaz¬ 
za Barberini, 49; Valenlini. Via Ca¬ 
vour. 63: Angeli’»!, Piazza V. Ema¬ 
nuele. 116. Amba Aradam, Via 
Amba Aradam, 23; Monteverde. 
ViU Castelfidardo, 39; Laura, Via 
della Croce. 10. Salario: Girotti. 
Via Alessandria, 121. Ponte Mam¬ 
molo - S. Basilio: Crescenzi Piero. 
Vìa Casale S. Basilio, 205. San 
Lorenzo: Tassìtano D'Ermo. Piaz¬ 
za dei Campani, 11. Teslaccio - 
S. Saba: Mostacci, Viale Aventìno, 
78. Torre Spaccala - Maura - No¬ 
va - Gaia: Sansoni, Via Torre Gaia, 
S; Baschicri, Via Pippo Tamburri, 
4; Minore. Via Jacopo Magnolino, 
1. Ter Sapienza; Seccia. Vìa Ver- 
tunni, 217. Trastevere; Nitrato 
tizzo. Viale Trastevere. 30; San 
Gallicano. Via San Gallicano. 23. 
Trieste: Vcscovio, Via Magliano Sa¬ 
bina, 25: 5. Agnese, Viale Eri¬ 
trea, 32. Mcironio - Appio Latino 
- Tuscolano: La Martire, Via No- 
135 (ang. Via Otri- 
Ma.-co. Via Taranto, 
d.'. Lino, Via Nu- 
Serantoni Siciliano, 
(ang. Via G. 
Via Etruria. 13 


cera Umbra, 
coli. 58): S. 

50; Angelini 
mitorc. 17: 

Via Gino Cappon 
Manno): Lopriore, 


(aigg. Via Saiunto). Tomba di Ne¬ 
rone: Marzocca. Vìa Cassia. 648: 
Gatti Giampaolo, Via Fosso del 
Poggio. 9-a, 


ni 



. motoromo 

Via Val di Sangro 162 (Via dei Prati Fiscali) T. 810.48.23*810.27,75 

RICAMBI - ASSISTENZA - VASTA SCELTA'USATO 
PRONTA CONSEGNA TUTTI I MODELLI 

Z 400 c.c. Z 750 C.C. 

KH 500 c.c. Z 900 c.c. 


KE 125 c.c. 
KH 400 c.c. 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO ROMA E PROVINCIA 

KAWASAKI 


AIDA INAUGURA 
LA XXXV STAGIONE 
LIRICA ESTIVA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Venerdì 2 luglio, alle ore 
2t, avrà Inizio fa XXXV 
stagione lirica estiva alle Terme di 
Caracalla con ■ Aida di G. Ver¬ 
di, maestro concertatore e diretto¬ 
re Paolo Peloso. Regista Luciano 
Barbieri, maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi, coreografo Guido Lau¬ 
ri. Progetto plastico delle scene 
di Giovanni Cruciani realizzalo da 
Camillo Parravicini. Interpreti prin¬ 
cipali; Rita Orlandi Malaspina, Ma¬ 
ria Luisa Nave, Gianiranco Cecche- I 
le, Mario Sereni, Mario Rinaudo, i 
Carlo Padoan. Primi ballerini: Dia- | 
na Ferrara, Alfredo Rainò. I bi¬ 
glietti per questo spettacolo an- | 
dranno in vendita al botteghino ! 
del Teatro do mercoledì 30 giugno , 
(orarlo 9-15). 

CONCERTI 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA • ROME FESTIVAL OR¬ 
CHESTRA 

Domani alle 21,15 solisti: Ju- 
lian Rodescu, violoncello; Dr. 
Douglas Ashley. pinnoiortc: Dr. 
William Averitt, direttore. Mu- 
' siche di: Beethoven. Lato, 

I Strauss, Mcndclssohn. Direttore 

I musicale Friz Maraiii. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
I Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 

La Segreteria dcirAccadcmìa è 
i a disposizione dei soci lutti i 

I giorni (escluso il sabato pome- 

1 riggio) dalle ore 9 alle 13 e 

I dalle 16,30 olle 19. per il rin- 

I novo delle associazioni per l'an- 

I no 1976-77. Il termine per la 

I conferma (che può anche esse- 

, re data per iscritto) è il 16 

luglio. 

Vili PRIMAVERA MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 21,15, Basilica 5. 
Sabina. Complesso Musica da 
Cantera d: Roma. Musiche di. 
W. A. Mozart. 

FESTIVAL DUE MONDI • SPO¬ 
LETO 

TEATRO NUOVO - Alle 15. 
Balletto di Stoccarda prcs.: « La 
bisbetica domala »: ore 20.30 
, La dama di picche , di Ciai- 
covsUi. 

CAIO MELISSO - Alle 15. « Lu¬ 
crezia violata » di B. Britien; 
ore 18. « sporis et divertisse- 
ments ore 21, u Opere mo¬ 
derne ». 

5. NICOLO' - Allo ore 19: •« Le 
neveu de Rameau » di Diderot. 
TEATRO ROMANO - Alle 21.30. 
u Ambakaila » danze, musiche c 
canti di Trinidad e Tobago. In- 
lorntazioni lei. 6792003. 

PROSA E RIVISTA 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17.30. il Teatro di 
Eauardo pres.: • Natale in 
essa Cuplello ■ con la parteci¬ 
pazione di Ptipella Msfjoio Re. 
già di Eduardo De Filippo. (Ul¬ 
tima replica). 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Belton! 7, ang. Via E. 
Rclli • Tel. 581.03.42) 

Alle ore 17. il Comples¬ 
so dì Prosa < (Viaria (eresa 
Albani , presenta; ■ Quelle in¬ 
certe liaisons dangereuses 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia. Il • Tei. 589.48.75) 
(Riposo) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobiliore . 
Piazza S. Giovanni Bosco - Tele¬ 
fono 743.388) 

Alle ore 21, lo Cooperativa 
Tcatroygi pres.; « TI dispiace se 
io muoio? » di Dacia Maraini. 
Regia di Bruno Cirino. Secondo 
tempo canti c danze dal Me¬ 
dioevo al Rinascimento, con il 
Theatrum Instrumentorum. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
la. 19 - Tel. 6S6.S3.S2) 

Alle ore 21.15, il Gruppo 
Teatrale , Tommaso Salvini - 
Friends club » prcs.: « La Ve- 
nexiana » di Anonimo del 500. 
Regia dì Pier Stefano Maran¬ 
goni. (Ul.'iini 2 gg.). 

CENTRALE (Vìa Cetsa, 4 . Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 19 e 22.15. spettacolo in- 
Icrnazionalc: « Sexyrama » con 
Angic Bubbics. 

Ili ESTATE TUSCOLANA AL TEA¬ 
TRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonia - Frascati) 

Prossima inaugurazione. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 845.26.74) 
Alle ore 17. la Compagnia 
d’Origlia Palmi presenta; « Il 
lornaretlo di Venezia 2 tem¬ 
pi in 6 quadri di Francesco 
DairOngaro. 

SPERIMENTALI 


BEAT ‘72 (Via G. Belli, n. 72) 
Alle ore 17, la Compagnia Stra- 
namore pres.: ■ Autodiliama- 
zione ,. 

Alte ore 22: < Viaggio sen¬ 

timentale; Feu d'artiiice a di 
G. Galla-Strawinski; * Food a 
di G. Stein; * Le ChanI de la 
mi-mori a dì A. Savìnio. con: 

C. Young, C. Bogan, pianista 
A. Neri. Regia S. Cardia. 

Alle 23: « Dato privalo a di A. 
Figurclli. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30. la Compagnia 
< Il Cigno a presenta: a Sogno 
d'una notte di mezza estate a, < 
di Shakespeare Regia di G. Lom- i 
bardo Radice. ' 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- i 
ci 25, ang. Viale Tiziano) j 
Alle ore 21.30 nei giardino del j 
Teatro il Gruppo Sperimentale i 
, Il Cerchio a pres.: « Traspa- I 
renze a. teatro in movimento i 
(Ultimi 2 gg.). t 

TEATRO ALBERICO ' 

Alle 21.30: a Trousse a, esem- i 
pi di arredamento della coopc- i 
raliva < Il Deposito •. j 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic- j 
polo. 13-A • Tel. 360.75.S9) ; 
Alle ore 21,30. la Cooperativa i 
il Politecnico Teatro pres.: « lo- 
glimt queU'ombra • di Savinìo e 
Tcrron. (Ultimi 2 gg.). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani ■ Teslaccio) 

Alle 18: assemblea aperta della 
Scuola popolare di Musica; ore 
20.30 incontro con la chitarra, 
con Ackermann, Balbo. Ciasca 
eie. Ingresso Lbero. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
BORGATA ROMANINA (Via 
Leopoldo Micucci, 30-12 km. 
della Tuscolana) 

Alle 17 e 20 — per Festa — 
interventi teatrali per le stra- 
I de della Borgata. La Coop. Nuo- 

I va Scena prcs.: < Comici e con- 

I ladini; il Parlamento e il Bi- 

I torà 2 atti unici del Ruzan- 

1 te. Regìa Vittorio Franceschi, 

I TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
I lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 

j « Sala B > 

• Alle 21. il Teatro in Trastevere 

pres ; « Musica in teatro , con- 
j certo dì Patriz.o Warren. blues 

j e canzoni; Walter Anelli pczz 

j c feelings propri. 

! CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
j Aurunci. 40) 

I Alle 21. spettacolo con la Co- 

! Ionia Cecilia. 

! CABARET-MUSIC HALL 

j PIPER (Via Tagliamenlo. n. 9) 

I Alle 20.30. spctlaco:c musica 
I Ore 22,30 c 0.30 G. Bornigia 

j presenta Teddy Reno in- « Un 

I uomo, la soa voce * con il bal- 
I letto Monna Lisa e nuove attra- 

j lionì Ore 2 vedettes dello strip 

I tease 

i BLACK JACK (Via Palermo. 34.A 
i Tel. 476.828) j 

' Dalle 21.30. recital m»jsica!e 

I con: ■ Stephen * e le sue ulti- I 

I mìssimc novità internazionali. | 

; SELAVr (Vìa Taro, 28-A • Tele- I 
fono 844.567) I 

I Alle ore 18-20: « Hostess ca- I 

, bareint >. Ore 21: Heiga Paoli: j 

j ■ Hostess cabaret j 

! AHIVITA' RICREATIVE j 
j PER BAMBINI 

E RAGAZZI I 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA ' 
A.I.CS. (Viale delle Medaglie ! 
d'Oro 49 • Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di | 

iscrizione all’anno accadcin.co j 

•76'77. 1 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ «Natale In casa Cupiello » di E. De Filippo) (Eliseo) 


CINEMA 


♦ « Nashville a (Aleyone, Quirinetta) 

♦ < La caduta degli dei » (Ambassade) 

♦ «L'uomo dai braccio d’oro» (Ariston. Golden) 

4 «intrigo internazionale» (Capitol, Induno) 

♦ «Todo modo» (Capranichetta) 

4 «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

4 « La strana coppia » (Gioiello) 

4 « Siamo uomini o caporali? » (Mignon) 

4 « Il gattopardo» (Radio City) 

4 « Marca trionfale » (Smeraldo) 

4 « I ragazzi irresistibili » (Augustus, Hollywood) 

4 « Queimada » (Boito) 

4 « Cadaveri eccellenti » (Diamante) 

4 c L'uomo che volle farsi re » (Leblon) 

4 < Marlowe il poliziotto privato» (Nuovo Fidene) 

4 « Il sospetto di Francesco Maselli » (Rialto) 

4 « Lenny »* (Traiano) 

4 « Filumena Marturano » (Tuscolana) 

4 «Miseria e nobiltà» (Euclide) 

4 « Lo spaventapasseri » (Giovane Trastevere) 

♦ « Un uomo chiamato cavallo» (Libia) 

4 < I 39 scalini » (Sala San Saturnino) 

4 « Il figlio di Frankenstein» (Fiimstudio 1) 

4 « La jena » (Fiimstudio 2) 

4 « Joe Hill » (Politecnico) 

4 • Cinetracis » e « Le joli mois de mai » (Montesacro A 
Alto) 

he .sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A; Avventuroso; 'C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S; Sentimentale; SA; Satirico; SM: Storico mitologico. 
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GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tei. 722.311) 

Alle 18. in Via Appia Nuova 
357 ultimo giorno di; « Peda¬ 
lini bucali » teatro inchiesta per 
bambini c genitori di Roberto 
Calve. 

COLLETTIVO « C » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 . TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpincto 27 • T. 763.093) 
Alle 17, animazione con ì bam¬ 
bini dai 6 oi 12 anni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.36) 

Incontro teatrale. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te!. 591.06.08) 
Lunaparl: permanente di Roma. 
Aperto lutti i giorni. 


Piazza Mon- 


CINE CLUB 


FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 19,30. 21.15. 
23. classici dell’horror: « Il poz¬ 
zo e il pendolo > con V. Pricc. 
Studio 2 Alle 18,45. 20,15. 
21.45. 23.15: « La jeiia », con 
B. Kartoll. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 19. 21. 23: «Joe Hill» 
di B. Widerberg. 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle 19, 21, 23: « Pietà per I 
giusti ». 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 . Tel. 823.212) 
Alle 21. 23; «Cinetracis» 

(1968). di J. L. Godard e; 
•c Le joli mois de mal ». 

IL COLLETTIVO . 

Tempeste sull'Asia di Pu’dovkin 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLi - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Francoìsc e Emmanuelle le so¬ 
relline. con C, Eastman 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Vizio di famiglia, con E. Fcncch 
S (VM 18) - Rivista di spo¬ 

gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 352. IS3 L. 2.S00 

L’assassino dì pietra, con C. 

Bronson - G 
airone - via Lidia. 44 

rei. 727.193 L. 1.600 

Il solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) 

ALCVUNE V. Lago di Lesina. 39 
Tal. 838.09.30 L. 1.000 

Nashville, di R. Allman - SA 
ALFIERI Via RepattI 

Tal. 290.2S1 L. 1.100 

Il buono, il brullo, il cattivo, 
con C. Easlv/ood - A (VM 14) 
AMBASSADE Via Acc. Agiati 
Tel. S40.89.01 L 2.000 

La caduta degli dei. con i. 
ThuI.n - DR (VM 18) 
AMERICA V Nat. dei Grande. 3 
Tal. 581.61 68 U 2.000 

La line deifinnoccnia (prima) 
ANTARES Viale Adriatico. 21 
TeL 890.947 1_ 1.aOO 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - 5 
APPIO Vi» Apple Nuova.SB 
Tel 779 638 L 1.300 

Diabolicamente tua. con A. De- 
!on - G 

ARLtIIMEUE D'ESSAI 

Tel 875. S67 L. 1.200 

Rovai Flash, con M. Me Do- 

well - SA 

ARISION Via Cicerone. 19 

Tel 1S3 230 L 2.500 

L’uomo dal braccio d’ero, con 
F. Sinatra - DR (VM IS) 
ARLECCHINO Via Elamiiiia.S? 
Td. 360 3S 46 L. 2.100 

Revival dì Telò 

ASTOK Via It degli Ubaidi. 13 a 
Tel. 622 0« 09 U 1 500 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ASTORIA - P.ize O da Pordenone 
Tel SII 51.05 L. 1.500 

C’era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 
ASTRA Viale fonio. 10S 

Tel. 886.209 L. 1.500 

C’era una velia il West, con 
C. Cardinale - A 
ATLANTIC Via Tovcolona. 745 
Tel. 761 06 se L. T 300 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

AUREO Via Vigne Nuove. 70 
Tal. 880 606 L 900 

Salon Kìitv. con I. Ttiui n 
OR (VM 18) 
ausonia Via Padova. 92 

Tel 426 160 L. 1.200 

Angeli dcirinlcmo sulle ruote, 
con A. Roark - DR (VM 18) 
AVCNIinO vie Pw Cesila 15 
Tel 572 137 Li 500 

Angeli dell’inicme sulle mole, 
con A Roarkc - DR (VM 18) 
Balduina Piazz» eaiaa-na 
Tei 347 592 I- 1 lOO 

La conquista del West, con C 
Peck - DR 

BARBERINI Piazza Barbcrtiu 
Tel. 475.17.07 
(Chiusa per restauro) 

BELS1TO Pianale Med. d*Orp 
Tel 340 847 t. 1.300 

I tre della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

BOLOGNA Via Stamira, 7 

Tel. 426 700 L. 2.000 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rov.-yczk - SA (VM 18) 
BRANCACCIO Via Meruiana 244 
Taf. 735.255 C 1.500 2.000 
Calda labbra, con C. Beccarle 
OR (VM 18) 

capitol V:a Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Intrigo intemazionale, con C. 
Grani - G 

CAPRANICa Piazza CopranKa 
ToL CTt.BA.SS U 1.600 

Mv fair lady, con A. Hcpburi» 
M 


- 1 


G. 


L. 1.600 

M. Volonlé 

Piazza Cola 


L. 

extra 


2.100 

senso- 

R. Pilo 
1.500 

A. Dc- 


CAPRANICHETTA 
tecitorlo 
Tel. 686.957 
Todo modo, con 
DR (VM14) 

COLA DI RIENZO 
di Rienzo 
Tel. 350.584 

E. S.P.Y. minaccia 
rialc (prima) 

DEL VASCELLO • Piazza 
Tel. SSS.4S4 L. 

Diabolicamente tua con 
loti - G 

DIANA Via Appla Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

DUE ALLORI Via Laslllna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1 200 
Prima di tuono poi li sparo, 
con G. Hilton - A 
EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.1 SS L. 1.000 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 
EMBA5SY - Via 5loppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Il gobbo di Londra, con G. 
Siali - G (VM18) 

EMPIRE - V.lc K. Margherita, 29 
Tel. 8S7.719 L. 2.500 

Questa ragazza è di lutti, con 
N. Wood DR (VM 14) 
ETOILE Piazza In Cucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

E1RURIA Via Cassia, 1674 
Tel. 699 10.78 L. 1.200 

La spia senza domani, con O. 
Recd - G - 

EUKCinE via LIszt. 22 * 

Tel. S91.09.86 L 2.100 

Il gobbo di Londra, con G. 
Sloll - G (VM 18) 

EUROPA Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Ai coniini della realtà, con K. 
Sasaki • A 

FIAMMA Via Bistolatl. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con 1 Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 

sante - DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V-lc Trastevere, 246.C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Prima lì suono poi ti sparo, 

con G. Hilton - A 
giardino Piazza Voltura 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 

GIOIELLO Via Nomenlana, 43 
Tel. 864.149 U 1.500 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

GOLDEN Via Taranto. 36 

Tel. 75S002 L. 1.700 

L’uomo dal braccio d’oro, con 

F. Sinatra - DR (VM 18) 
GREGORY V Cregoric VII ISO 

Tel. 6380600 L. 2.000 

Ai contini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

HOLVDAY Largo 8. Marcello 
Tel 8S8 326 2.000 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

KING Via Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 l_ 2.100 

Joe Valachi. con C. Bronson 
DR 

INDUNO Via G. Induno 

Tel 582 495 L. 1.600 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani • G 

LE GINESTRE CasaipsIOccD 
Tel 609 36.38 L 1.500 

La bestia, con V/ Boro-.-/yczl; 
SA (VM 13) 

LUXOR Via Torte Braschl. ISO 
Tel. 672 03 52 

(Chiuso par restauro) 
MAESTOSO Via Appla Nuova 
Tal 786 086 U 2.100 

Ai conlini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

MAJE51IC Piazza SS.Aposleli 
Tei 679 49 08 L. 2.000 

La bestia, con W Borowyezk 
SA (VM 18) 

MERCURT Via di P Castello 44 
Tel 656.17.67 L. 1 100 

Scandalo in lamiglia, con G. 
Guida - S (VM 13) 

METRO DRIVE IN Via Crisr» 
Tore Colombe 
Tel 609 02 43 

i iiglì del capitano Crani, co.-i 
M Cnevalìer - A 
•METROPOLITAN V del Corso 6 
Tel. 689 400 L. 2 500 

Per un pugno di dollari, con C. 
Brensor» - DR 

MIGNON 0’E55AI V Viterbo 11 
Tel. 869 493 l_ 900 

Siamo uomini o caporali, con 
loto • C 

MODERNE ITA Piazza della R» 
pubblica 

Tel 460.285 U 2.S0U 

E.S.P.Y. minaccia extra sensoria¬ 
le (pr ma) 

' 'LKeiu Piazza della Repue 
. (Ca 

Tei 4b0 285 l_ 2.50V 

La sposina (p.-ma) 

NEW TOMI Vi» ielle Cew 21 
Tel 780 271 L. 2 0»” 

L'assassino di pietra, con C 
Bronson - G 

NUOVO rLOKlDA Via NioDa Si 
Tel 611 16 63 

Texas iddio, con F. Ne.-o - A 
NUOVO 51 AH V M Amari *r 
Tel 789 242 L 1 6<ii 

I ragazzi di Roma vielenia, con 
G. Milli - DR (VM 18) 
OLIMPICO Piana G Tabriam 
Tei 796 26 35 LI 30i 

Angeli deirinfemo sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 13) 
PALAZZO Piazza dei ganniti 
Tel 495 66 31 L. 1 60( 

Tre contro tulli, con F. Sinatra 
A 

PAniS Via Magnagrecia. 112 
Tel. 754.368 L 2.300 

Questa ragazza è dì lutti, con 
N. Wood - DR (VM 141 


PASQUINO • Piana 5. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Lawnian (lo sono la legge), 
con B. Lancaster - A 
PKLNE5IE Via A, da Clussano 
Tel 290 177 U 1.000 1.200 
, Diabolicamente tua, con A. De- 
lon - G 

QUATTRO FONTANE - Via QuaL 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

La line dcH'innocciua (prima) 
QUikinalE Via Nazionale, 2U 
Tel 462 653 L. 2.000 

La prima notte di quiete, con 
A Dclon • DR (VM 14) 
QUIRINETIA - Via Mingneltl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Attman - SA 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

REALE ■ Piazza Sennino 

Tel 581.02.34 U 2.000 

2 supcrcoll a Brooklyii (prima) 
REX Corso Trieste, 118 

Tei 864.165 L. 1.300 

Diabolicamente tua, con A. Dc¬ 
lon - G 

RITZ - Viale Somalia, 107 

Tel. 837 481 L. 1.900 

2 supcrcoll a Brooklyn (prima) 
RIVOLI Via Lombardia, 32 

Tel 460.883 L. 2.500 

Yellow 33 (prima) 

ROUCE E1 NOIR . Via Salarla 

Tef. 864.305 U 2.000 

Il solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) 

ROXV Via Luciani, 52 

Tel. 870 504 L. 2.100 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rov.yccl; - SA (VM 18) 

ROYAL Via e. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

II scllimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathews - A 

SAVOIA ■ Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Intrigo in Svizzera, con D, 
Janssen - G 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La città verrà distrutta aH’alba, 
con L. Carroll - DR (VM 14) 
SMERALDI) P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Oepr» 

lls. 48 

Tel. 485.498 U 2.500 

Il rapinatore solitario di Gc- 
laway (prima) 

TIFFANY Via A. Oepretla 
Tel. 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczl: - SA (VM 18) 

TREVI Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689 619 L. 2.000 

La sposina (prima) 

TBIOMPHE P.za Anniballano, 8 
Tel. 838.00.03 L- 1.500 

II comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ULISSE Via Tiburllna, 254 
Te» 433.744 L. 1.000 

Prima lì suono poi li sparo, 
con G. Hilloi» • A 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jaclnl. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Irma la dolce, con S. McLainc 
SA (VM 18) 

VITTORIA Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

ACILIA 

Allenii ai bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 

ADAM ■ Via Casilina, 1816 
Tel. 616.18.08 

Il vcndicalorc, con H. Bogart 
DR 

AFRICA ■ Via Calla e Stdama 18 
Tel. 838 07.18 L 600 

Culaslriscc nobile veneziano, con 
M. Maslroiannì - S 
ALASKA Via Tor Carvara 319 
Tel 220.122 L. 500 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halickì - A 
ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

La orca, con R. NIehaus 
DR (V.M 18) 

ALCE ■ Via delle Fornaci. 37 
Tel. 632 648 L. 600 

L'Ilalia s'c rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 


AVORIO D'ESSAI 

- V. 

Macerala 18 

Tel. 779.832 


U 550 

Per qualche dollaro 

in piò, con 

C. Eastvrood • 

A 


sono Vi» Leonc»«ailo 12 

Tel 831 01 98 


L. 600 

Oucìmada, co.-» 

M 

Brando - DR 

BRASII VI» o 

M 

Corpino. Za 

Tel S52 350 


L. 500 


Via Monlcbel- 


L. 500 

Villani 


19 

800 

Recd 


AMBASCIATORI 
no. 101 

Tel. 481.570 
La supplente, con C. 

C (VM 18) 

ANIENE Piazza Sempione, 

Tel 890.817 L 

Spia senza domani, con O. 

G 

APOLLO Via Cairoti. 68 

Tel 731 33 00 L 400 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re, con G. Rali; - SA (VM 14) 

AQUILA Via L'Aquila, 74 

Tel 754.951 U 600 

Uomini sì nasce poliziotti sì 
muore, con M. PorccI 
DR (VM 18) 

ARALDO Via >erenissima, 215 
Tel. 254 005 

Brucc Lee la sua vita, la sua 
leggenda - A 

ARCO Via Tiburlina, 602 
Tel 434.050 L. 700 

OOS malli a Hong Kong con 
furore, con i Charlois - C 

ARIEL V>» Monteverde, 48 
Tel 530 521 l_ 600 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

AUOU5TU5 C. V Emanuela. 202 
Tel 655 455 L- 600 

I ragazzi irresistibili, con W. 

Mallh;j - SA 

AUKUka Via Mamfnta. S20 
Tel 393 269 L. 500 

Culaslriscc nobile veneziano, con 
M Maslroiannì - S 


Uomini c squali - DO 
8RI5TUL Vf» lif%cc>»n» 950 
Tel 761 S4 24 L 600 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ullmann - DR 
BR'rnUivA? Via dei Narcisi. 24 
T*l 2S1 57 40 L 700 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
Qj ila - DR (VM 18) 


Via Quattro Can- 


CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

CASSIO - Via Cassia, 694 

Tei. 3S9.5S.57 L. 700 

San Pasquale Bailonnc piotetlo- 
re delle donne, con L. Buzzanca 
C (VM 14) 

CLODIO . Via Riboly, 24 

Tel. 359.56.57 L. 600 

In 3 sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 

COLUKAUO V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Il misterioso caso di Peter 
Proud, con M. Sarrazin - DR 
COLObSLO V. Capo d'AtrIca, / 
Tel. 736.255 L. 500 

La orca, con R. NIehaus 
DR (VM 18) 

CORALLO Piazza Oria. 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 
CRISTALLO 
toni. 52 
Uomini c squali • DO 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Rollercar, con H. B. Holickì - A 

DELLE RONDINI - Via della Ron 
dini 

Tel. 260.IS3 L. 500 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

DIAMANTE - Via Prenestlna 230 
Tel. 295.606 U 600 

Cadaveri ecctllcnli, con L. Vi n- 
tuia - DR 

OORIA - Via A. Oorla. 52 

Tel. 317.400 L. 600 

San Pasquale Bailonnc protello- 
Ic delle donne 

EDELWEISS Via Gabelli, 2 

Tel. 334.905 L. 600 

Una magitum special per Tony 
Salila, con 5. Whitman - G 
ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel, 501.06.52 

L'Italia s'c rotta, con E. Mon¬ 
te-sano - C 

ESPERIA • Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Scandalo, con L. Gasloni 
DR (VM 18) 

ESPERO • Via Nomenlana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

San Pasquale Bailonnc prolct- 
loro delle donne, con L. Buz¬ 
zanca - C (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam. 
po da' Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

Lenny, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • Viale a. Ce- 
aare, 229 

Tel 353360 L. 600 

005 malli da Hong Kong con 
furore, con i Charlois - C 
HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 |_ 500 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Mattliau - SA 

IMPERO • Via Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Prolonda gola di Madame D’O. 
con D. Calami - S (VM 18) 
LEBLON - Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

L'uomo che volle varsi re, con 
S. Connery - SA 
MACRV5 Via Uenllvogllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

II padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

MADISON - Via G. Chtabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

L'Italia s’è rolla, con E. Mon- 
tcsano - C 

NEVAOA • Via di Pletralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Colpita da improvviso benesse- 
re, con G. Ralli • SA (VM 14) 
NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

NUOVO - Via Atclanghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Ecco lingua d'argenlo, con C. 
Villani - 5 (VM 18) 

NUOVO FARO V. dei Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

L’inicrmìcra, con U. Andrcss 
C (VM 18) 

NUOVO FIDENE - Via Radico- 
lani. 240 L. 600 

Marlovv il poliziotto privato, con 
R. Milchum - G 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina. 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

PALLAOlUM P.za 8 Romano. 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Spia senza domani, con O. 
Recd - G 

PLANETARIO Via E Orlando 3 
Tel. 479.998 L 500 

Libera amore mio, con C. Car¬ 
dinale - DR 

PRIMA PORTA - P.zza Saxa 
Rubra 

Tel. 691.33.91 L. 600 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR (VM 18) 

RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416 903 l_ 450 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fcncch - C (VM 14) 

RIALTO • Via IV Novembre, 156 
Tel. 679 07.63 L. SOO 

Il sospetto di Francesco Masel¬ 
li. con G. M. Volontc - DR 
V 5 


Sana 24 

L 500 
donna inglese, 
- 5 (VM 18; 

Via della Mce- 


Van De 


RUBINO D ESSAI 
Tel. 570.827 
Una romantica 
con G Jackson 
SALA UMBERTO 
crete. 56 

Killy Tippel, con ,M. 

Ven - 5 (VM 18) 

SPLENDID Via Pier delle Vlgn« 
Tel. 620 205 L 600 

Il giorno piti lungo di Scolland 
Yard, con R. Steiger - G 
TRIANON Via M Scevola. TOT 
Tel. 780.302 

Carolano rosso, con M. Bose 
DR (VM 14) 

versano piazza Verbano 
Tel 851 195 L. I 000 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to. con R M.liand - 5 

TERZE VISIONI 

□ Et PICCOLI (Villa Borghese) 
Lini e il vagabondo - DA 
NOVOCINE Via Mcrry del Val 
Tel 581 62.35 I- SOO 

Sandokan 2. parte, con K. Bedy 
A 

OOLON p.za della Repubblica, 4 
Tel 464 760 L 300 

Calamo, con L. Capol cch.o 
DR (VM 18) 


ARENE 


D« 


CHIARASTELLA 

Un genio 2 compari 1 polle, 
con T. Hill - SA 
DELLE GRAZIE 

Airport *75, con K. Black - DR 
FELIX 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto • C (VM 14) 

LUCCIOLA 

Lo squalo, con R. Scheider 
A (VM 14) 

MEXICO 

(Prossima apertura) 

NEVADA 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re, con G. Rolli - SA (VM 14) 

NUOVO 

Ecco lingua d'argenlo, con C. 
Villani . 5 (VM 18) 

ORIONE 

Il segno del potere, con R. 
Moorc - A 
SAN BASILIO 

Vai Gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

TIBUR 

Pippo Fiuto Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 
TIZIANO 

Assassinio sull'Orient Express, 
con A. Finney - G 
TUSCOLANA 

Filumena Marturano, di E. 
Fil.ppo - DR 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento. 47 

Frankslain alla conquista della 
Icrra 

AVILA Corso d'Italia, 37 

Tel. 856.583 L. SOO 

Cipolla Coll, COI» F. Nero - C 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson - A 

CINE FIORELLI - Via Terni. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P. Newman - DR 
CINE SAVIO - Via dei Gordiani, SI 
Tel. 253.319 L. 300-400 

11 racconto della giungla 
COLOMBO - Via Vedana, 38 

Tel. 540.07.05 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 
COLUMBUS 

Detective Harpe acqua alla go¬ 
la, COI» P. Ncwmni» • DR 
CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Tolò aH'inlcrno, coi» Totò - C 
DEGLI SCIPIONI 

Sol» tornate a liorire le rosa, 
COI» W. Chiari - C 
DELLE PROVINCE Viale della 
Province, 41 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore - S 

DON BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel. 740.158 L. 250-300 

10 secondi per fuggire, con C 
Bronson - A 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma. 
celli. 37 
Tel. 673.191 

I ligi! di Zanna Bianca, con 5. 
Borgosc • A 

ERITREA Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 

11 Icone di Tebe 

EUCLIDE - Via G. del Monte. 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Tolò miseria c nobiltà, con S. 
Lorci» - C 

GIOVANE TRASTEVERE 

Lo spaventapasseri, con Q. 
Hackman - DR 
GUADALUPE 

II talismano verde 
LIBIA 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R, Harris - DR 
MACEN1A Via Magenta. 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 

Baiidolcro, con J. Stewart - A 

MONFORT Via t. di MonlorI 

Tel. 581.01.85 L 200 300 

Due maliosi nel Far West, con 
Fronchi-lngrossla • C 
MONTE OPPIO Vie M Oppio 30 
Tel 736 897 L. 300-350 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi - SA 
MONTE ZEBIO Vi» M Zebio 14 
Tel 312 677 L. 400-450 
Il cervello, con J. P. Bclmondo 
C 

NATIVITÀ’ Vi» Calila. 162 

L’ultimo de! banditi, con G. Mont¬ 
gomery - A 

NOMENTANO Via Red». 1 

Tel 844.15.94 L 350-450 
Sandok la monlagna di luca 
NUOVO DONNA OLIMPIA Via 
Abbate Ugon# 3 
Golialh contro i giganti, con B 
Harris - SM 

ORIONE Vi» TorTona. 3 


potere. 


Palslello 


potere. 


L. 400 

con R. 


24 B 
L. 600 

con R. 


Via Gran Para 

L. 300 
A Belon 


V 

L. 

P. 


300-400 

Bclmondo 

Via Vol- 


L. 5G0 
K. Moorc - fi 

Via B. D'AI 


Tel. 776 960 
Il segno del 
Moorc ■ A 
PANFILO Vis 
Tel. 864.210 
Il segno del 
Moorc - A 
REDENTORE 
diso. 33 
Tel 887,77.35 
Il tulipano nero, c 
A 

RIPOSO ■ Largo Pio 
Tei 622 32-22 
Cartouchc. con 1 
A (VM 14) 

SALA S SATURNINO 
sinìo. 14 
Tel 864 083 
I 39 scalini, con 
SALA VICNOLI 
v'ano. 7 

Tel 293.863 L. 750 

L’avamposto degli uomini p#r- 
dulì, con G. Peci: - A 
STATUARIO Vi» Samllate. 1 
Tel 799 00 86 L. 400 

Franco c Ciccio guardia e ladro 
C 

TIBUR ■ Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495.77.62 L 3S0 

Pippo Plulo c Paperino afta ri¬ 
scossa - DA 

TIZIANO Via Guido Reni. 2 
Tel 392 777 

Assassinio sutl'Oricnt Cxpross. 
con A Fnney - G 

TRAbPONTINA Vi» dell» Coiv 
riliarlone 16 

Tel 6S6 ®8 21 L. 350-400 
Trinità e Sartana figli di... 
TRASTEVERE 

I 3 moscheltieri, con M. B* 
mon'ieot - A 

TRIONFAI E Vi* Sivonaroti 36 
T-l 153 198 L 300-400 

Cipolla Colt, con F '-era - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Operazione Ozerov. con R. MoofV 
A 

FIUMICINO 


TRAJANO 

Lenny. co.» D 
DR (VM 18» 


Harrn.-e 


ACHIA 


DEL MARE - Vi» Anione:;; 
Tel. 605.01.07 
Viaggio al 7. pianeta. 
Agzr - A 


cv- J. 




'4' 



jconsegna 

O4ore 


1200 


AUTOIMPOR1 


Via Corsica, 13 

Via Salano, /29 
Via O. da Gubbio, 209 
Via Veturio, 49 


Via Anastasio II. 356J 
Piazza Cavour. 5 
Viole Aventino. 19» 
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PAG. 11 / spettacoli-arte 


.'n- 



sul cinema 

I 

: ^ ^ ' JL ir r 

europeo 
indetto dai 
sindacati 


Si terrà a Roma. 11 5 e 6 
luglio prossimi, con la par¬ 
tecipazione di delegazioni sin¬ 
dacali del paesi membri del¬ 
la CEE, un convegno .sul ci¬ 
nema europeo promosso. « al¬ 
lo scopo di procedere a un 
primo scambio di opinioni in 
materia ». dal Centro studi 
della Federazione del lavora¬ 
tori dello spettacolo FILS- 
CGIL. FULS CISL, UIL-Spet- 
tacolo. 

Al convegno — informa un 
comunicato della FI^S — so¬ 
no state invitate, oltre a una 
delegazione dell’Ufficio inter¬ 
nazionale della Federazione, 
rappresentanze dell’associazio¬ 
ne degli autori cinematogra¬ 
fici e degli attori. 

Nel ricordare che il Comi¬ 
tato per i problemi economi¬ 
ci e sociali della CEE ha ema¬ 
nato. dal ’63 ad oggi, una .se¬ 
rie di direttive e di regola¬ 
menti generali che interessa¬ 
no direttamente o indiretta¬ 
mente le cinematografie dei 
paesi membri, il comunicato 
della PLS sostiene che « la 
portata di tali decisioni è 
ben nota, cosi come è chia¬ 
ro che. se esse non hanno 
ancora avuto conseguenze ne¬ 
gative .sulle cinematografie 
nazionali, ciò è dovuto alla 
costante azione svolta dai 
sindacati e dalle organizza¬ 
zioni professionali del sin¬ 
goli paesi, che in tutti que¬ 
sti anni hanno fatto fronte 
in prima persona alle e.sigen- 
ze della tutela degii interes¬ 
si del lavoratori, del tecni¬ 
ci e delle categorie artistiche, 
della difesa delle strutture 
produttive e delle caratteri¬ 
stiche proprie di ogni cultu¬ 
ra nazionale cui il cinema fa 
riferimento ». 

Il comunicato della FL3 
prosegue dicendo che «se fi¬ 
no a questo momento si è 
rii«citi a far fronte agli ef¬ 
fetti negativi che potevano 
derivare da alcuni atti ema¬ 
nati dalla comunità europea 
e a contrapporre ad essi stru¬ 
menti legislativi e provvedi¬ 
menti di tutela delle cinema¬ 
tografie nazionali (come di¬ 
mostrano le più recenti deci¬ 
sioni prese dai governi della 
RFT e della Francia c quelle 
in via di formulazione da par¬ 
te della Gran Bretagna) ciò 
non significa che i probieml 
di fondo siano stati risolti; 
è in atto infatti una serie di 
incontri delle unioni del pro¬ 
duttori e del distributori dei 
paesi della CEE. mentre esi¬ 
stono. presso il comitato eco¬ 
nomico e sociale della comu¬ 
nità, nuovi progetti di diret¬ 
tive assai più negative di 
quelle finora emanate in ma¬ 
teria cinematografica. In più. 
il competente ministero ita¬ 
liano ha tenuto recentemen¬ 
te. a Milano, un incontro con 
i rappresentanti ufficiali de¬ 
gli altri paesi aderenti alla 
CEE. Tutti incontri e riu¬ 
nioni orientali verso la ri¬ 
cerca di progetti di ordina¬ 
mento cinematografico a li¬ 
vello supernazionale e per 
la costituzione di una cine¬ 
matografia europea ». 

In tale situazione, prose¬ 
gue la nota della FLS, a c 
stata carente la presenza dei 
sindacati, contraddistinta pur¬ 
troppo da iniziative sporadi¬ 
che e promosse esclusivamen¬ 
te a livello nazionale». Per 
tali motivi è stato deciso di 
convocare il convegno di 
Roma. 


Gli spettàcoli al Festival dei Due Mondi 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI 
BRINDISI 

Avviso di concorso 

E’ indetto pubblico concor- 
90, per titoli ed esami, per 
il conferimento del posto di 
Assistente Medico presso il 
Reparto Medico Micrografico 
del Laboratorio Provinciale 
d’igiene e Profilassi. Il ter¬ 
mine di scadenza per la pre¬ 
sentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per 
le ore I2 del 19 luglio 1976. 
Per eventuali chiarimenti gli 
interessati potranno rivolger¬ 
si alla Segreteria Generale 
deirAmministrazione Provin¬ 
ciale. j 

Brindisi. 24 maggio 1976 | 

IL PRESIDENTE j 

(Avv. Francesco Clarizia) j 

AMMINISTRAZIONE | 

PROVINCIALE DI ! 

BRINDISI I 

I 

Bando di concorso 


Oggi va 
in scena la 
« Lucrezia » 
di Britten 

Dal nostro corrispondente 

SPOLErrO, 28 

Domani, martedì, ancora 
una « prima » al Festival di 
Spoleto, con la rappresenta¬ 
zione al Teatro Caio Melisso 
dell’opera Lucrezia violata di 
Benjamin Britten. L’opera 
narra l’estremo sacrificio di 
fronte alla prepotenza dell’In¬ 
vasore etrusco, usando come 
base il testo di André Obey.s 
Le viol de Lucrèce, non sen¬ 
za attingere anche a Shake- 
.speare. Livio ed Ovidio. Di¬ 
rige il maestro David Agler. 
la regia è di Rhoda Levine, 
le scene ed 1 costumi di Fi¬ 
lippo Sanjusl. Interpreti vo¬ 
cali: David Arnold. Sheila 
Barnes. Kathryn Bouleyn. 
Melvin Brown. Diane Curry. 
Albert De Ruiter, Ronald Hed- 
lund. Sandra VValker. Inizio 
oro 15. 

Sempre domani alle ore 
21.30 al Teatro Romano, in 
collaborazione con l’A-ssocia- 
zione Teatrale dell’Emilia- 
Romagna. il Festival mette in 
scena lo spettacolo di danze, 
musiche e canti Ambakaila 
ispirato al carnevole, che ogni 
anno, due giorni prima del 
mercoledì delle ceneri, si svol¬ 
ge a Trinidad e Tobago. Ain- 
baknila è rappresentato da 
una compagnia composta di 
elementi di varia estrazione 
etnica che eseguono un reper¬ 
torio che risente di sorgenti 
storiche c culturali diverse, 
da danze e ritmi tipici dei 
Caraìbì a pezzi ispirati aH’ln- 
fluenza francese, spagnola, in¬ 
glese, portoghe.se, cinese. In¬ 
diana ed africana, culture 
che con la loro varietà e fu¬ 
sione hanno contribuito alle 
caratteristiche culturali di 
quelle popolazioni. 

Accanto agli spettacoli la 
Spoleto del Festival offre la 
tradizionale miriade di galle¬ 
rie d’arte, di botteghe arti¬ 
giane e di bouliques dissemi¬ 
nate in tutto il centro storico. 

Abbiamo visitato la mostra 
di sculture In legno, di bronzi, 
ceramiche, terracotte e pietre 
di Gino Guerra in Piazza Fra¬ 
telli Bandiera. Guerra, che è 
stato per anni segretario na¬ 
zionale della *CGIL. raccoglie 
la sua mostra sotto il titolo: 

« Amore e lotta ». articolan¬ 
dola, come egli ci spiega, in 
tre diversi momenti: amore, 
rigenerazione, infinito: lotta, 
riscatto, emancipazione; e- 
mancipazione. rigenerazione, 
selezione. Il suo punto di par¬ 
tenza sono le sculture primi¬ 
tive delle antiche civiltà in 
evoluzione, come la « Sfera » 
in creta smaltata da cui pren¬ 
de le mosse il « discorso » sul¬ 
la generazione. I lavori espo¬ 
sti comprendono opere dal 
1970 al 1976. 

g. t. 


Contro il tiranno anche 
la Morte fa lo sciopero 

Appassionato inno alla vita in «Der Kaiser von Atlantis» di Viktor Ullmann 
il musicista morto nei forni crematori di Auschwitz • Eseguita netta stessa serata 
«Paolino, la giusta causa e una buona ragione» di Alberto Bruni Tedeschi 


Con iniziative culturali 


Rai ^ 


Firenze: FARCI L Oggi vedremo 

I 

fa da ponte tra 


E' andato in scena 
a Recanati 
«Giacomo Leopardi» 

RECANATI, 28 

Ha debuttato a Recanati 
lo spettacolo di Teresa Ron¬ 
chi Giacomo Leopardi, inter¬ 
pretato da Stefano Ricciardi. 
La rappresentazione è avve¬ 
nuta neH’ambito del « Con¬ 
vegno nazionale di studi Leo¬ 
pardiani » che si tiene ogni 
anno in occasione dell’anni¬ 
versario della nascita del poe¬ 
ta. Il testo di Teresa Ronchi 
porta in scena aspetti inediti 
della vita di Leopardi, che 
sono il risultato di ricerche 
fatte daH’autrice. « Ogni bat¬ 
tuta messa in bocca al poeta 

— ha detto Teresa Ronchi 

— è presa direttamente dal- ; 
VEpistoìano o dallo Zibal- J 
done ». 

Allo spettacolo, che è stato 
molto applaudito, hanno par¬ 
tecipato anche Regina Bian¬ 
chi, Gabriella Andreini, San¬ 
dro Sardone. Giuditta Lelio. 
Carla Castelli e altri. 


Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana 
A.S.N.U. 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 28 

E’ entrato in piena attività 
anche il Teatro Caio Melisso, 
occupato finora dai « Concerti 
del mezzogiorno », che dàn- 
no pensiero a Giorgio Vìdus- 
60 il quale da oggi (ore 18) 
sperimenta una sua nuova 
formula, escogitata per fron¬ 
teggiare l’eccellenza dei soli¬ 
sti americani. 

Come farà Charles Wad- 
sworth, responsabile dei 
«Concerti del mezzogiorno» 

— si domanda Vidusso — 
ad aver sempre giovani mu¬ 
sicisti così bravi? E’ che 
VVadsworth si avvale deU’or- 
ganizzazione particolare degli 
studi musicali negli USA. 
per CUI pressoché tutti i gio¬ 
vani talenti si |>erfezionano 
alla Juilliard School di New 
York, nel cui àmbito si affi¬ 
nano e .si scambiano espe¬ 
rienze. Da noi non mancano 
concertisti di rilievo, ma 
ognuno sta per suo conto, e 
nessuno ne sa niente. 

Questa volta, al Melisso, 
alle ore 18, Vidus.so pensa di 
presentare solisti alle prese 
con pezzi di bravura, riuniti 
nel ciclo Sports et divertisse- 
ments: Mario Ancillolti, Di¬ 
no Asciolla. Benigno Benigni, 
Michele Campanella, Rober¬ 
to Cappello, Giuliano Carmi- 
gnola, Giancarlo Cardini. Ma¬ 
rio Gangi Maria Tipo, Gior¬ 
gio Zagnóli. Speriamo bene, 
tanto più che. intanto, è ve¬ 
nuta meno la speranza di par¬ 
tecipare a qualcosa di nuo¬ 
vo attraverso lo spettacolo 
di « operine ». avviatosi l’al¬ 
tra sera al Caio Melisso. 

Questo venir meno di spe¬ 
ranze è attribuibile all’opera 

— un atto con musiche — 
di Alberto Bruni Tedeschi, 
autore anche del libretto, in¬ 
titolata Paolino, la giusta 
causa e una buona ragione. 

Preoccupato di farsi ben ca- 
pire dal pubblico. Bruni Te¬ 
deschi ha rinunciato del tut¬ 
to a dare al testo letterario 
una configurazione musicale, 
affidandone la dizione ad at¬ 
tori. La recitazione è pun¬ 
teggiata da una musica rea¬ 
lizzata da due raggruppa¬ 
menti strumentali, l’uno at¬ 
tratto da moduli jazzistici, 
l’altro anche da tentazioni 
dodecafoniche. La partitura 
dura tanto quanto il parlato, 
senza però pervenire mal a 
una .sintesi musicale delle co¬ 
se, le quali presentano un 
disgraziato, Paolino, che ha 
passato la vita in una serra 
a coltivare fiori e a sorseg¬ 
giare bottiglie e bottiglie di 
vino. E’ al punto che non 
ne può più: tra la giusta cau¬ 
sa (motivi per continuare a 
vivere) e una buona ragione 
(motivi per morire), sceglie 
quest’ultima. Paolino morirà, 
dopo essersi comunicato con 
i fiori e con il vino e dopo 
aver desiderato di essere un 
gatto o almeno la pecora di 
un gregge di cui lui stesso 
fosse stato l’unico pastore. 

Presunzione e banalità si 
confondono al punto da dare 
al testo, che voleva essere 
chiarissimo, una totale in¬ 
comprensione, una incredibi¬ 
lità sconcertante. Tante pa¬ 
role, peraltro, recitate anche 
bene da Ferruccio De Ceresa, 
Simona Caucia e Claudia 
Foggiani finiscono col non si¬ 
gnificare più niente, allo stes¬ 
so modo della musica, disso¬ 
ciata dal testo. 

La scena — tutta bianca — 
di Ulisse Santicchi, utilizza 
le vetrate della serra come 
specchi, ma non si avvale 
della moltiplicazione delle im¬ 
magini per dare un qualche 
significato sia aifazione pur 
ben manovrata dal regista 
Giulio Chazalettes, sia alla 
musica diretta bravamente 
da David Agler. 

La stessa esigenza di esse¬ 
re capiti con immediatezza 
era alla base dell'opera (un 
atto in quattro scene) Der 


Kaiser von Atlantis (l’impe¬ 
ratore di Atlantide), scritta 
diremmo (ma lo diciamo con 
commozione) da due fanta¬ 
smi: Peter Klen, librettista 
(1919-1914) e Viktor Ullmann, 
musicista allievo di Schoen- 
berg (1894-1944). 

Chiusi in un campo di con¬ 
centramento. i due imbastiro¬ 
no quest’opera con l’Idea di 
rappresentarla nel campo 
stesso. I nazisti stroncarono ! 
l’iniziativa e l due autori, 
trasferiti ad Auschwitz, fini¬ 
rono. nel 1944, nel forni cre¬ 
matori. 

Il manoscritto, salvato e 
sottoposto poi a restauri, si 
tramutò finalmente in spet¬ 
tacolo nel dicembre 1975, ad 
.Amsterdam. La stessa com¬ 
pagnia olandese ha portato 
Io spettacolo al Festival di 
Spoleto. 

L’esigenza di farsi capire 
spinse i due autori a un tea¬ 
tro brechtiano e a una mu¬ 
sica aderente a quel teatro, 
oscillante tra quella di Welll, 
Eisler e Dessau. L’imperatore 
deil’Atlantide — si chiama 
liberali — decide di far fuo¬ 
ri il mondo (come Hitler), 
ma accade che persino la 
Morte dichiari lo sciopero: 
non muore nessuno, liberali 
profitta di questa situazione, 
promettendo ai sudditi una 
vita eterna. Ma il venir me¬ 
no deH’equilibrio naturale 
provoca miseria e caos, libe¬ 
rali dovrà supplicare la Mor¬ 
te di riprendere la sua fun¬ 
zione. e la Morte acconsente 
a patto che il primo a mo¬ 
rire sia lo stesso tiranno. Co¬ 
si succede, e liberali muore 
dispiaciuto di non essere riu¬ 
scito a distruggere il genere 
umano. 

Frettolosamente è stato 
detto che il nome di Viktor 
Ullmann non è citato nep¬ 
pure nelle più aggiornate en¬ 
ciclopedie. Non è vero: il no¬ 
me c'è, e c’è anche l’elenco 
delle musiche. Solo che Ull¬ 
mann viene dato ancora co¬ 
me vivente; nessuno aveva 
saputo della sua fine nei for¬ 
ni crematori di Auschwitz. 
Ma non è un errore. La vita 
postuma del musicista (altro 
che Paolino, Ullmann aveva 


tutte le ragioni e tutte le 
giuste cause dei mondo per 
continuare a vivere), affer¬ 
mata ora dal Festival, ono¬ 
ra anche la memoria di quan¬ 
ti altri oscuramente si sacri¬ 
ficano per amore delia vita. 

Erasmo Valente 


I vincitori 
del Premio 
teatrale 
Rieejone 

RICCIONE. 28. 

Morte a Roma di Renato 
Mainardi e Mario Moretti ha 
vinto il Premio « Francesco 
Bartezzoni » di un milione di 
lire, la prima delle due se¬ 
zioni in cui è stato da que¬ 
st’anno articolato il XXX 
Premio nazionale Riccione per 
il teatro. La seconda sezio¬ 
ne. intitolata a « Paolo Blgna- 
mi » di 250 mila lire, è stata 
attribuita a Reparto speciale 
antiterrorismo di Dacia Ma- 
raini. Il terzo premio la « Ca- 
veja d’oro», è stato assegna¬ 
to ad Antonia Cocchi Melan¬ 
dri per Processo allo sguardo. 

La giuria ha segnalato inol¬ 
tre Il dio selvaggio di Ales¬ 
sandro Bandetri ed assegnato 
il Premio « Riccione ATER ». 


Maggio e pubblico 

Un programma audiovisivo come guida per 
l’ascolto di « Orfeo e Euridice » di Gluck — Bus- 
sotti presente a due incontri — Perlinì e Aglìo- 
ti illustrano « La partenza dell'Argonauta » 


Nostro servizio 

FIRENZE. 28 

Il XXXIX Maggio musica¬ 
le fiorentino, fruito, co.me si 
sa, della passata gestione 
commissaj-iale, non ha ri¬ 
nunciato. ai di là di singole 
propKKte. ad una formula di 
programmazione impresaria- 
le che. per Siiti stessa natura, 
non tende a sensibilizzare cri¬ 
ticamente un pubblico attra¬ 
verso chiari indirizzi cultu¬ 
rali, ma, semmai, a porre 
l’accento su momenti di sin¬ 
golare richiamo che non van¬ 
no contro le esigenze di mer¬ 
cato. 

Un fatto nuovo, invece, ri¬ 
spetto alle precedenti edi¬ 
zioni, emerge dalla collabora¬ 
zione che il teatro ha avviato 
con l'bssociazionismo popolare 
e. in particolare, con il Cen¬ 
tro ARCI Musica di Firenze. 
Si è trattato, in sostanza, 
di tre iniziative, che, sulla 
base del cartellone del mag¬ 
gio, tendevano a dare un con¬ 
tributo, sul piano deH’infor- 
mazione culturale, che ren¬ 
desse in certo senso meno 
estranee al pubblico, se non 
giustificabili, certe presenze 
artistiche nel teatro fioren¬ 
tino. 

A proposito dell’opera di 
Gluck Orfeo e Euridice il 
gruppo « Programma 5 » di 
Milano, coordinato da Luigi 
Pestalozza. ha presentato m 
varie sedi, sia fiorentine, sia 


istituito quest anno per un { toscane, un «audiovisivo, li- 


progetto di spettacolo, al ginip- 
po cooperativa «Nuova Sce¬ 
na » per un testo di Vittorio 
Franceschi dal titolo L’nAmle- 
to » non si può fare. 

La giuria era composta di 
Eugenio Azzaroli. Meo Bertac- 
Cini. Odoardo Bertani. Mario 
Cadaroia, Luigi Colombari. 
Massimo Dursi. Giuseppe 
Gherpelli. Giorgio Guazzott', 
Gianmaria Guglielmino, Rug¬ 
gero Jacobbi. Adriano Ma¬ 
gli. Gianrenzo Monco. Gior¬ 
gio Polacco. Ezio Raimondi, 
Mario Raimondo. Maurizio 
Scaparro. Aldo Trionfo; se¬ 
gretario Maroli Lettoli. 


scolto guidato, mostra icono¬ 
grafica », che tendeva, più 
che ad un’illustrazione dida- 
■scalica dell’opera, a fornire 
un’ambientazione storica, gra¬ 
zie alla quale si potesse rece¬ 
pire il clima, il costume e le 
esigenze di un tempo in cui 
Gluck si identifica e si de¬ 
finisce totalmente per il suo 
costante e concreto impegno 
artistico. Questa manife.stazio- 
ne. inoltre, pone in primo pia¬ 
no quella che può essere una 
più completa e meno com¬ 
merciale utilizzazione del di¬ 
sco. che. se guidato da im¬ 
magini fornite da diapositive. 


L'opera di Schoenberg a Vienna 

L'astrazione e la realtà di 
fronte in «Mosè e Aronne» 

L'edizione dell'arduo capolavoro allestita per le Festwochen, 
benché musicalmente eccellente, non riesce a trovare una sua 
giusta collocazione interpretativa dai punto di vista scenico 


In esecuzione della delibe¬ 
razione della Giunta Provin¬ 
ciale n. 361 dell-S^WTO, è • 
Indetto pubblico concorso, 
per titoli ed esami, per il 
conferimento del posto di 
Capo Ripartizione dell'Uffi¬ 
cio Legale e Contenzioso 
(qualifica tipica - Avvocato o 
Procuratore Legale) presso 
gli Uffici Ccnirall. 

Il termine di scadenza per 
la presentazione delie doman¬ 
de di partecipeiziohe è stabi¬ 
lito per le ore 12 del giorno 
3 agosto 1976. Per eventuali 
chiarimenti gli interessali 
potranno rivolgersi alla Se¬ 
greteria Generale dell'Ammi¬ 
nistrazione Provinciale. 

Srindisi 5 giugno 1976 

' IL PRESIDENTE 

(Aw. Francesco Clarizia) 


L'Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana di 
Firenze ha indetto le se¬ 
guenti gare, da tenersi me¬ 
diante licitazione privata con 
il metodo di cui alla lettera 
a) dcll'art. 1 della Legge 2 
febbraio 1973. n. 14: 

— acquisto di circa 1.950 
magliette estive da lavoro; 

— acquisto di circa 1.900 
divise invernali da lavoro per 
li personale esterno (giubbet¬ 
to e pantaloni); - 

— acquisto di circa 200 di¬ 
vise invernaìi da lavoro per 
il personale interno (tuta in¬ 
tera o giubbetto e panta¬ 
loni »; 

— acquisto di circa 960 ber¬ 
retti tipo «Basco»; 

■ — acquisto di circa 920 com¬ 
pleti impermeabili da lavoro 
per il personale esterno. 

L'avviso è esposto nell’Albo 
dd Comune di Firenze. 

Le domande di partecipa¬ 
zione alle licitazioni private 
dovranno pervenire alla Di¬ 
rezione deil’ASNU (Firenze, 
via Baccio da Montelupo 50, 
cap 30142) entro le ore 12 del 
dodicesimo giorno dalla pub¬ 
blicazione del presente av¬ 
viso. 

Firenze. 25 giugno 1978. 

IL DIRETTORE 

(Or. Ing. Emilio Cremona) 


cominciata 
^Accademia 
di danza 
a Venezia 

VENEZIA. 28 

Oltre quattrocento allievi 
provenienti da tutto il mondo 
partecipano da oggi all'Ac¬ 
cademia internazionale della 
danza, organizzata a Venezia, 
per il secondo anno conse¬ 
cutivo. dalla Biennale, in col¬ 
laborazione con li Teatro 
La Fenice e la Fondazione 
Cini. 

La direzione artistica dei 
corsi è stata affidata anche 
per quest'anno a Serge Lifar. 
mentre coordinatore generale 
deH'Accademia sarà Mario 
Porcile; il corpo degli inse¬ 
gnanti è composto di Nina 
Kurgankina. pri.Tia ballerina 
formatasi alla scuola del Tea¬ 
tro Kirov di Leningrado, 
Susanna Egri. Jorge Garcia. 
Tatiana Grantzeva, A.M. Hol¬ 
mes. Lzlavatt Nora Kiss, Ro¬ 
sa Merced. Milorad, Mischo- 
vitch. Molly Molloy, Serge 
Perettl. Roland Petit e Vic¬ 
tor Rona. 

Le lezioni si tengono alla 
sala "Camelutti”. al piccolo 
teatra al Teatro Verde, nel¬ 
la palestra della Fondazione 
Cini e nelle Sale del Teatro 
La Fenice. 

I corsi saranno Integrati 
da convegni, conferenze, di¬ 
battiti. proiezioni ed Incon¬ 
tri. L’Accademia si conclu¬ 
derà con un saggio finale 
il 18 luglio.- 


Nostro servizio 

DI RITORNO DA VIENNA. 28 

In coincidenza con l’ulti¬ 
ma settimana delle Wiener 
Festwochen. la Staatsoper di 
Vienna ha ripreso uno dei 
suoi allestimenti più signifi¬ 
cativi, quello del Moses und 
Aron di Schònberg. già pre¬ 
sentato nel 1973. L’interesse 
di questa ripresa non ha bi¬ 
sogno di essere sottolineato: 
l’arduo capolavoro schbnber- 
ghiano è uno dei testi essen¬ 
ziali del teatro musicale del 
Novecento e metterlo in sce¬ 
na è una delle prove più im¬ 
pegnative e qualificanti che 
un teatro d'opera possa af¬ 
frontare. 

Il libretto, scritto da 
Schònberg. si ispira libera- 
I mente alla Bibbia; la vicen- 
! da comincia con la rivelazio¬ 
ne a Mosè della sua missio¬ 
ne profetica, nella scena del 
roveto ardente: seguono poi 
l'esodo degli Ebrei dall'Egit¬ 
to. l'adorazione del Vitello 
d'oro durante la prolungata 
assenza di M(^ sul Sinai e 
il suo ritorno con le tavole 
deila legge. Per Schònberg 
tema centrale è l'antitesi tra 
Mosè. intransigente difenso¬ 
re della purezza del pensiero, 
ma incapace di esprimerìo. 
e Aronne, che dovrebbe ren¬ 
dere accessibile con la pa¬ 
rola e l'azione rinespnmibi- 
le assolutezza deU'idea. Ma 
Aronne può solo esprimers; 
per immagini, a prezzo di 
riduttivi compromessi, e la 
sua azione tradisce e dege¬ 
nera quando egli cede al 
popolo che \-uol tornare al- 
ridolatria: s: scatena allora 
la barbarie Irrazionale del¬ 
l’orgia del Vitello d'oro. 

La complessità dei signifi¬ 
cati ravvLsabili nella antitc- 
j si Mosè Aronne va molto al 
di là del pensiero religioso 
! d; Schònberg: in tal senso è 
j emblematica la sorte del ter- 
1 zo atto (che contiene la espli- 
I cita condanna e la mone di 
Aronne), di cui Schònberg 
scrisse il testo senza musi¬ 
carlo. avvertendo probabil¬ 
mente la molto maggiore pre¬ 
gnanza della soluzione « aper¬ 
ta » con cui si conclude il 
secondo atto, con la dispe¬ 
rata invocazione di Mosè: 
« O parola, parola che mi 
manca! ». NeH’angoscia di 
Mosè. neirinconciliabile dissi¬ 
dio tra la tensione verso la 
rigorosa purezza deU’idea e 
l’esigenza di renderla comu¬ 
nicabile è stata suggestiva¬ 
mente ravvisata la proble¬ 
matica stessa dell’ane di 
Schònberg, e in senso più 
ampio. la metafora di una 
attua11s.sima situazione sto- 
ricasociale 


Schònberg delinea la tra¬ 
gedia del pensiero scisso dal¬ 
l’azione e la concreta con 
amaro pessimismo nella im¬ 
magine di una condizione 
umana divisa e alienata, di 
una tensione verso l'irrag- 
giungibile, di un'ansia di au¬ 
tenticità senza compromessi. 

Tutto ciò emerge da solu¬ 
zioni drammatico - musicali 
dalla complessità e dall’effi- 
cacia straordinarie; il Mosè 
e Aronne, composto tra il 
1930 e il 1932. rappresenta 
una grandiosa sintesi del pen¬ 
siero musicale schònbcrghia- 
no. sostenuta da una eccezio¬ 
nale forza inventiva e da una 
incessante tensione etica. Co¬ 
si vocaboli espressionisti ed 
esperienze di un decennio 
di dodecafonia convergono in 
uno sforzo di oggettivazione j 
formale che conferisce loro 
una incisività e una essen¬ 
zialità assolute. Cosi quello 
che potrebbe apparire astrat¬ 
to dibattito ideologico si fa. 
indiscutibilmente, originalis¬ 
simo teatro musicale. 

Realizzarlo sulla scena è 
impresa di particolare dif¬ 
ficoltà. e anche Tedizione 
viennese è stata più soddi¬ 
sfacente musicalmente che 
da questo punto di vista. II 
regista Gòtz Fricdricl, (un 


cordavano, ahimè, il Lido pa¬ 
rigino. Le scene dello stes¬ 
so Heinrich, suggestivamente 
impostate in modo da sug¬ 
gerire una vasta profondità, 
proponevano soluzioni abba¬ 
stanza persuasive nella loro 
semplice essenzialità. 

Musicalmente si è molto 
apprezzata la sicura e luci¬ 
da direzione di Christoph von 
Dohnanyi. che ha padroneg¬ 
giato la complessa polifonia 
della partitura con rara con¬ 
sapevolezza c ha condotto 
autorevolmente il vasto or¬ 
ganico corale, strumentale e 
solistico che l’opera richie¬ 
de. Abbiamo avuto l’impres¬ 
sione che lo spettacolo non 
fosse stato provato tutto il 
tempo necessario, e che una 
più lunga preparazione gli 
avrebbe giovato. 

Dei solisti ricorderemo solo 
1 due protagon:.stì: Mosè era 
Rolf Boysen. che non riu¬ 
sciva del tutto persuasivo 
ne dal punto di vista dell'ese¬ 
cuzione musicale (il suo 
Sprechgesang era troppo vi¬ 
cino alia pura e semplice de- 
j clamazione) né per la sua 
maniera monocoide ed esa- 
j g.tata di impostare il perso- 
1 naggio. .•\bb:amo preferito 
I Sven Oiof Eliasson nella 


. , j , splendida e difficilissima par 

ex-coilaboratore di Fe.sen- j te tenorile di Aronne, da lui 
Stein» ha scritto con rag-.o- ; padroneggiata non senza 
nc che in una rappresenta- j Qualche sforzo, ma con gran- 
z:one del Mosè e Aronne do- ; de sicurezza c intelligenza 
vrebbero coesistere stilizza- | musicale. Calda e molto fa- i 


I zione astratta e concretezza 
I narr.at;va (le indicazioni di 
Schònberg insistono sulla se- ! 
ronda»; una soluzione uni¬ 
voca r.esce in effetti ridui- ’ 
tiva, e lo sforzo di Friedrich ^ 
ha raggiunto alcuni resulta- ì 
ti pregevoli, soprattutto nel j 
primo atto. La sua idea di ! 
alludere a diversi piani tem- t 
porali (dalla mitica lonta¬ 
nanza ai lager nazisti evocati 
dai costumi del popolo ebreo) 
non era priva di efficacia, 
ma cedeva talvolta a richia¬ 
mi anche troppo facili. E 
l'orgia del Vitello d'oro è 
risultata impari al terribile 
crescendo di tensione e allo 
scatenamento .sensuale che 
la musica di Schònberg sa 
creare, anche se non vi man¬ 
cavano alcune soluzioni pre¬ 
gevoli: paradossalmente do¬ 
vremmo dire che per certi 
aspetti et è parsa nello stes¬ 
so tempo troppo poco impu¬ 
dica e troppo poco stilizzata. 

Il livello è scaduto soprat¬ 
tuto nella danza che con¬ 
clude l’orgia, dove le coreo¬ 
grafie d! Erich Walter non 
erano più che intelligente¬ 
mente volonterose (ma il 
compito, bisogna riconoscer¬ 
lo. è assai arduo) e i costu¬ 
mi di Rudolf Heinrich rl- 


vorevo'.e l’accog'.ienza dei pub- 
bl.co viennese. 

Paolo Petazzi 


Composizione 
di Giuliano Zosi 
premiota in Spogno 

ALICANTE. 28. 

I! m'osicista italiano Giulia¬ 
no Zosi ha vinto il Premio di 
composizione Oscar Elsplà '76. 
con l’opera sinfonica Ritrat¬ 
to di Gregor Samsa. ispirata 
alia celebre novella d: Kafka 
La metamorfosi. L’opera di 
Giuliano Zosi. che è docente 
di nuova didattica della com¬ 
posizione al Conservatorio di 
Pesaro, è stata scritta negli 
anni 1969-70 ed è composta 
di tre pezzi per orchestra. 

Della giuna del Premio 
Oscar Esplà, che prende il 
nome dal noto musicista di 
Alicante espatriato in Belgio 
dopo la guerra civile spagno¬ 
la, faceva parte tra gli altr. 
11 compositore italiano Gof¬ 
fredo Petrassi. 


ad e.sempio. si presta ad un 
ascolto collettivo, che, come 
si può ben capire, amplia cii 
molto le possibilità di una 
maggiore diffusione del fatto 
musicale, dato l'esiguo costo 
dell’operazione e l’agilità del 
suo impianto logistico. 

In seguito alla presenta¬ 
zione di Bussottioperaballet, 
invece. Sylvano Bussotli è | 
stato il protagonista di duo 
incontri, che hanno chiarito, 
prima c dopo lo spettacolo, la | 
posizione del compositore noi i 
confronti della cultura mu-si- i 
cale italiana. Nella prima se¬ 
rata. che si presentava con 
il titolo «L’avventura inter¬ 
nazionale», lo stesso Bassot¬ 
ti ha delincato, con viva sug¬ 
gestione. 1 momenti più sen¬ 
titi di un’esperienza, che, da 
Firenze, lo ha proiettato pe¬ 
riodicamente fuori d’Italia e, 
in particolare, in Francia, 
dove sono da ricercarsi gran 
parte delle sue matrici cultu 
rali. Il secondo incontro, in¬ 
vece. vedeva impegnati mu¬ 
sicisti toscani come Di Ge 
sualdo. Luporini. Mayer. Ben- 
nifi. Benvenuti c Cardini, i 
quali, prendendo spunto dal¬ 
lo .spettacolo pre.sentato dai 
Maggio alla Pergola, hanno 
avviato un dialogo che ha 
consentito un maggiore ap¬ 
profondimento dell’affa.sci- 
nante ed eclettica personali¬ 
tà di Sylvano Bu.ssolti. Sono 
siati affrontati, in partirò 
lare, i! problema delle condi¬ 
zioni e dei tempi di lavoro 
airinterno degli Enti linci 
e la necessità di un loro disci- 
plln-amento. Pipolesi di un 
decentramento musicale c la 
questione, casi cara al com¬ 
positore. insieme con quella 
del «feticismo dei foglio», 
del segno gralico visto come 
sfogo di una nevrosi che non 
ha bisogno di essere codifi¬ 
cata. 

Il ciclo di manife.slazioni 
si è concluso, quindi, con un 
incontro con Memé Pelimi e 
Antonello. Aglioli a proposito 
della Partenza dell’Argonau¬ 
ta, dove, oltre ad illustrare i 
motivi che hanno ispirato lo 
spettacolo, si è impostalo un 
dialogo riguardo ai rapporti 
che intercorrono fra attori 
e regista. 

(Questa serie dì iniziative, lo 
si è visto durante le singole 
manifestazioni, tendono a 
creare un pubblico nuovo e 
più partecipe della vita del 
Teatro Comunale, anche se 
quello di quest’anno è da con¬ 
siderarsi un momento che si 
è mosso ancora in una di¬ 
mensione sperimentale e che 
ha risentito dell’imprevista 
scadenza elettorale. E’ da sot¬ 
tolineare, inoltre, il coinvol¬ 
gimento che si è avuto nei ri¬ 
guardi dei musicisti, che 
vengono a definire sempre di 
più il loro ruolo nella socie¬ 
tà, prefigurando, così, in 
qualche modo, la riforma de- I 
gli Enti lirico-sinfonici. \ 

Si tratta in futuro, sem- 1 
mai, di chiarire soprattutto i 
i rapporti fra teatro e asso¬ 
ciazionismo popolare, che, a 
nostro avviso, devono essere i 
di natura squisitamente poli- I 
tica. Si auspica, inoltre, una j 
migliore consapevolezza nel- I 
la scelta dei programmi in I 
modo da rendere più giusti¬ 
ficati ed efficaci questi inter¬ 
venti, che mirano a rendere 
meno estranea la città a quel¬ 
lo che avviene dentro LI tem¬ 
pio dell’arte. 

Mauro Conti 


SPECCHIO SEGRETO (1“, ore 21,50) 

A dodici anni di distanza dalla prima messa in onda, fa 
ritorno sul video Specchio segreto. Il programnìa-inchiesta 
di Nanni Loy^ che venne considerato all’epoca di eccezio- 
naie modernità, e non soltanto per la tecnica usata, cioè 
per la «èandid ctunera ». Specchio segreto era e resta un 
titolo assai indicativo, perché il programma poteva ben dirsi 
un tentativo di «eanenia verità» vero e proprio in buona 
parte riiLseito. 

Come molti ricoi'deranno, proti^onisti di Specchio segreto 
furono individui di estrazione diversa, fermati per strada, 
.sui marciapiedi e sulle piazze, nei negozi e nei caffè, senni 
far loro .‘Vipere di trovarsi di fronte ad Un interlocutore cor. 
li microfono nascosto e le telecamere « occultate » a breve 
di.stanza. L'obiettivo di Nanni Loy consisteva, in sostanza, 
nella proposta di un « prodotto » decisamente alternativo 
rispetto alla con.sueta offerta della televisione degli anni 
.seùs,inid. 

Secondo l’autore, le reazioni impreviste e imprevedibili 
degli inconsapevoli attori di Specchio segreto aggrediti dalle 
più singolari irruzioni della fantasia, in circostanze tra le 
piu diver.se, costituiscono un documento umano di cospicuo 
r.iievo. Che efietto fa, dunque. Specchio segreto ne! 1976'^ 
« Rappre.senta secondo me — ha detto Nanni Loy — senz.i 
dubbio una verifica e. non soltanto a mio parere personale 
ma anche sulla base deU’opinione dei miei collaboratori. 

I sembra che il programma funzioni ancora bene e che, in 
I altre parole, il sistema della candid camera sia tuttora m 
grado di cre.ire un tipo di spettacolo nuovo molto gradito da 
un pubblico ansioso di dialogo e stanco di finzioni ». 


programmi 


TV nazionale 


11,00 MESSA 

12.30 SAPERE 

X La in'croscopia elet¬ 
tronica » 

12,55 BIANCONERO 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 AMERICA ANNI VENTI 

X II ladro di BaQdad < 
(1924). Film di Raoul 
VV&Ish con Douglas Fair- 
banks. 

1S,S0 LE AVVENTURE DI 
SHERLOCK HOLMES 

TeleMlm di Roy William 
Naill con Basti Rathbo- 
ne tratto dall'opera di 
Coiian Doyle. 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

X Viki il vichingo ». Di¬ 
segni animati • x Spa¬ 
zio ». 

17,45 IL LADRO 

Una commedia di Herry 
Bcn^tein diretta da Mario 
Missiroli con Armando 
Francioli. 

20,00 TELEGIORNALE 


20.30 INCONTRO DI CALCIO 
NAPOLI • VERONA 

per la (inale di Coppa 
Italia. 

21,40 TELEGIORNALE 
21,50 SPECCHIO SEGRETO 

Replica del programma 
di Nanni Loy. 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

16.00 SPORT 

18,00 TRASMISSIONI PER I 
SORDI 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 LA MERAVIGLIOSA 

STORIA DELLE OLIM¬ 
PIADI 

Prima puntata. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 MA CHE SCHERZIA¬ 
MO... 

Seconda parte del va¬ 
riala di Marcello Mar¬ 
chesi e Gustavo Paiazio. 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 TG2 DOSSIER 

22.45 TELEGIORNALE 


Hadìo 

GIORNALE RADIO - ORE. 7, 
8, 12, 13. 14, 15, 17, 19. 21. 
23: 6; Mattutino musicale: 

6.30; L'altro suono; 7,23: Se¬ 
condo me; 8.30. Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11: 
L'altro suono: 12,10: Quarto 
programma, 13.30: Ribalta in¬ 
ternazionale: 14,05: Orazio: 

15.30. Julicttc, un amore im¬ 
possibile; 15.45: Cantare mo¬ 
tivi italiani c un racconto: 
17,05: Fflortìssimo; 17,35: Il 
tagliacarte; 18.05: Musica in: 
19.30: Gieseking interpreta Ra- 
vel: 20,20: Andata e ritorno, 
21,15: L'assuntore: 21.55: Le 
canzonissime. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30, 8.30. 9.30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30. 15,30. 16.30. 

18.30, 19.30. 22.30; 6: Il 


[ mattiniere: 8.45: Per voi con 
I stile; 9,35: Juliette. un amore 
I impossibile; 9,55: Canzoni per 

I tutti; 10.35: Tutti insieme, alla 

i radio: 12.10: Due cantautori; 
I 12.40; Alto gradimento: 13,35; 
j Praticamente, no?I; 14: Su di 
I giri; 14,30: Streltamente stru- 
; mentale; 15,35: Cararai; 17,30. 

Giro del mondo in musica; 

t 18,35: Radiodìscoteca: 19,55: 
I Supersonic; 21,29: Praticaman- 
I le, no?!; 22,50: Musica sotto 
I le stelle. 

j Radio 3" 

I GIORNALE RADIO - ORE: 
' 7.30: 14. 21. 23; 7: Quoti- 
I diana; 8.30: Concerto di aper- 
I tura; 10,10: La settimana di 
I Saint-Saens; 11,10: Se ne par- 
I la oggi; 11,15: Concerto; 14,25: 
La musica nel tempo: 16,43: 
Concerto; 19.15: Concerto; 20: 
Il melodramma in discoteca; 
21.15; Sette arti; 21,30: Brec)*t 
e la musica. 




LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

^ VU Oscure LI P>n 

9 Tutti i Uhri % P'étscàt italùni cd cueri 


Honda in Italia: 

146 concessionari, 
pili di 400 punti di 
assistenza autorizzati. 


'm 




Ibiirs 




Honda 

400 Sapersi quattro-hHin. 

Sulle “pagine gialle , alla voce "Motocicli Motoscoòlers 
Motocarri Riparazione e Vendita ’, 
troverete gli indirizzi dei Concessionari Honda 
e dei punti di assistenza autorizzati. 
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Stasera alPOIimpico (ore 20,30) la finale di Coppa Italia 

L’ambizioso Napoli 
o il modesto Verona? 

La partita sarà Utismessa in diretta dalla televisione sul primo canale [esclusa la zona di Roma] 
Valcareggi dovrà sostituire Busatta e Cozzi squalificati • Nelle file dei napoletani rientra Juliano 


Tour de Trance: il leader è sempre Freddy Maertens 

Volato a Bornem: vince Kuiper 


su Leder e Gavazzi 

L’italiano a 9” • Panizza settimo a 11” e Gualazzini nono a 14” - Il Galibier 
sostituito dairizoard • Oggi due semìtappe (una a cronometro a squadre) 


Mentre tutti si aspettava¬ 
no una tinaie Inter-Napoli ii 
Verona di Valcareggi ha rag¬ 
giunto in extremis ia quaii- 
ficazione a danno dei neraz- 
zuri e così stasera allo Stadio 
Oiimplco, per la finalissima 
della ventotteslina edizione 
deila Coppa Italia, i napole¬ 
tani si dovranno giocare il 
trofeo con i veneti. 

Le ultime fusi del torneo 
non hanno certo destato mol¬ 
ti entusiasmi: non per que¬ 
sto l’impegno delle due qua¬ 
dre in fina'e sarà minore 
dato la posta, in palio. Per 
1 veronesi, dovessero vin¬ 
cere, .sareblie il primo siic- 
ce.sso in Cop.pa, anzi il mag¬ 
giore alloixi conquistato e 
darebbe lonj la po.s.sibtlità di 
entrare nella ristretta «éli¬ 
te Il dei clMb impegnati nel- 
l’agone irrternazionale. Rap 
prc.senteròbbe insomma una 
bella .soddisfazione per Val- 


CosSÌ in campo 

NAPOLI VERONA 


CARMIGNANI 
SRUSCJLOTTI 
LA PALMA 
BURCNICH 
VAVA550RI 
ORLANDINI 
MASSA 


GINULFI 

BACHLECHNER 

SIRENA 

MASCETTI 

CATELLANI 

NANNI 

FRANZOT 


JULIANO 8 CUIDOLIN 
SAVOLDI 9 LUPPI 
ESPOSITO IO MORO 
BRAGLIA 11 ZICONI 
Ariiitro: RICCARDO LATTANZI 


Calciomercoto 


Giovedì 
l’apertura 
delle buste 


MILANO. 28 

Di ritorno da Roma — do¬ 
ve converrà domani per la 
finale di Coppa Italia — il 
mondo del pallone si river¬ 
serà da giovedì al Leonardo 
da Vinci di Miiano-Bruzza- 
no per l'apertura ufficiale 
delle liste di trasferimento, 
quello che più comunemente 
si definisce i calciomercato. 

La prima scadenza è ap¬ 
punto la mezzanotte di dopo¬ 
domani, fissata quale termi¬ 
ne ultimo per la risoluzione 
delle comproprietà. Come è 
noto, airnpertura delie buste, 
le società interessate po.sso- 
110 giungere o in via amiche¬ 
vole o dietro offerta segre¬ 
ta. n secondo delie trattati¬ 
ve intercorse. Al « quiz » del 
le comproprietà sono interes 
sati alcuni nomi di spicco 
tra i quali, quelli di Novelli¬ 
no (Perugia-Napoli). Ram¬ 
panti IBologna-’Torino), Vio¬ 
la (Juventus-Cagliari). Buso 
(Boiogna-Cagliari), Bittolo 
(Cesenn-Genoa). Cotellani 
(Verona Interi. Moro (Ve- 
rona-Inter) e Massii (Napo- 
li-Inter). 

Una volta risolte le com¬ 
proprietà. potrà avere uffi¬ 
cialmente il suo via anche il 
mercato vero e proprio, che 
quest'anno — oltre alla nuo¬ 
va .sede — cercherà di con¬ 
notarsi in modo più dignito¬ 
so del passato, cifre a parte, 
naturalmente. Da venerdì 
dunque inizierà la stretta fi¬ 
nale per i pezzi grossi, i vari 
Savoldi. Anastasi. Pruzzo 
rontesissimi per il momento 
almeno a pappié. 


Panatta-Tiriac 
eliminati nel doppio 
a Wimbledon 

LONDRA. 28 
Adriano Panatta e lan Ti- 
i4ac sono stati eliminati dal 
doppio maschile ai torneo in¬ 
temazionale di tennis di 
Wimbledon. battuti per 6 3. 
9-7, 9-8 dagli americani Lutsz 
e Smith, teste di serie nume¬ 
ro cinque, in un incontro ca¬ 
ratterizzato dal note^ùìe iicr- 
Tosiamo soprattutto di Tiriac. 


Solidarietà con 
ì giovani calciatori 
del Friuli 

BERGAMO. 28 
L« rinascila sportiva del Friuli 
potrebbe cominciare, almeno in par* 
lo, demani a Zingonia (Reniamo) 
con la partita amichevole di calcio 
Maìano-Zingonia. L’incontro, oltre il 
late agonistico, ha un significate 
simbo'ico: gli organuiatori, inialti. 
hanno invitato la squadra primave¬ 
ra della città più colpita dal terre¬ 
moto per inaugurare in Lombardia 
la raccolta di attrezzature e inda- 
monti sportivi che occorreranno a! 
giovani Irìulanì per riprendere, in 
autunno, l'attività sportiva interrot¬ 
ta il 6 maggio scorso a causa del 
tragico sisma. 

All’iniziativa hanno aderite mol¬ 
to società anche di serie ■ A * e 
serie . B . e molti altri sodalizi 
sportivi, non soltanto calcistici, che 
in pochi giorni hanno inviato nella 
sede dcll’A.S. Zingonia on gran nu¬ 
mero dì scarpe bullonate, tute, ma¬ 
gliette. palloni e tutto quanto d’al¬ 
tre serve per giocare al calcio. 

Il materiate, domani sera, dopo 
la partita, sarà caricato so un ca¬ 
mion (che seguirà il pullman dei 
giocatori) e trasportato in Friuli do¬ 
va avv e rr à un'eqoa distribuzione tra 
la aocietà dei c e ntri terremotati. La 
raccolta degli indumenti e delle at¬ 
trezzature continuerà a Zingonia per 
tutta l’estate in modo che a scllem- 
bra i giovani sportivi del Friuli pos¬ 
sano iscriversi ragolarmcnte ai cam¬ 
pionati senza gravare, almeno per 
quanto riguarda le spese iniziali, sui 
bilanci delle amministrazioni locali 
qoasi interamente riservati alta ri¬ 
costruzione delle case. 

Il Maìano ha perduto con la seda 
della società anche ogni attrezzatu¬ 
ra: cesiceSé domani i calciatori si 
presenteranno a Zingonia senza nep- 
para la scarpe di gioco. Agii indu¬ 
menti per i ragazzi di Maìano, indi- 
sponaabìli per la partita, hanno 
promredoto lo aocietà dell'Atalanta 
• di Pente S. Pietro. 


careggi ed i suoi giocatori. 
Per i napoletani, che hanno 
già appuntata sulle loro ma¬ 
glie la coccarda tricolore nel 
1961-62, .sarebbe, invece, la 
.seconda vittoria in Coppa. Per 
il Napoli che già ha guada¬ 
gnato il diritto a disputare 
la Coppa UEFA con il buon 
piazzamento in campionato, 
vincere significherebbe entra¬ 
re in un torneo, quello della 
Coppa delle Coppe, forse più 
prestigioso di quello in cui 
si .sono già qualificati. E poi 
una vittoria in Coppa Italia 
è pur sempre un inconfondi¬ 
bile distintivo di prestigio, 
tale da dare lustro alia squa¬ 
dra e scddi.sfazione ai soste¬ 
nitori. 

Ecco dunque che questo u! 
timo appuntamento agoni-sti- 
co stagionale del calcio ita¬ 
liano ha in .sé sufficienti mo¬ 
tivi per destare notevole in¬ 
teresse. Certo che se le tri¬ 
bune dello Stadio Olimpico 
SI riempiranno per questa fi¬ 
nale CIÒ dipenderà principal¬ 
mente dal’a circosLinza che 
a qualificar.li per la finale 
è stato li Napoli, .squadra che 
vanta nella Capitale .schiere 
di sostenitori entusiasti (a 
parte quelli che arriveranno 
dalla città campana). 

Alla finale il Napoli, pre.su- 
mibilmente, si presenta av¬ 
vantaggiato. Sabato scorso 
ha disputato contro la S.amp 
una partita meno impegnati¬ 
va di quella che. invece, i 
veronesi hanno .sastenuto con¬ 
tro l’Inter. una partita aspra 
e cattiva. La squadra parte¬ 
nopea. affidata (dopo la par¬ 
tenza di Vinicio, in attesa 
che subentri Pesaoia) a Del 
Frati, a Mara.ssl, ha dovuto 
rinunciare allo squalificato 
Juliano e all’infortunato Boc- 
colini. Oggi recupera il ca¬ 
pitano e SI presenta con la 
formazione tipo del campio¬ 
nato. Il Verona invece, nel 
clima arroventato degli ul¬ 
timi minuti di gioco contro 
rinter, ha subito l’espuLsio- 
nc di Busatta e Ginulfi ha 
la.sciato il campo in barella. 
Sono epusodi certo destinati 
a pesare stasera airOiimpi- 
co dove Vaicareggi non po¬ 
trà disporre di Bu.satta e Coz¬ 
zi (.squalificati in conseguen¬ 
za degli ppi.codi di sabato not¬ 
te al Bentegodi) e teme che 
Ginulfi possa risentire dell’in¬ 
fortunio. 

Nei due gironi di qualifi- 
I fazione alia finale le due 
.squadre hanno raggiunto il 
primato con questa progres¬ 
sione; Verona-Lazio 3-0. Ge 
noa-Verona 1-1. Verena Ge¬ 
noa 1-0. Inter-Verona 3-1. La¬ 
zio-Verona 0 0. Verona-Intcr 
2-0. Napoli-Fiorentina 00. Mi- 
lan-Napnli 0 2. Napoli-Samp- 
dorin 2-2. Fiorentina-Napoli 
i l. Nano'- M’’an 2 1. Sampdo- 
ria-Nanoli 2-2. 

Il Verona, con otto punti, 
ha eguagliato l'Inter ed ha 
avuto acce.sso alia finale per 
la migliore differenza reti. 

Il Napoli ha invece totaliz¬ 
zato nove minti contro i .set 
te deila Fiorentina attuale 
detentrice del trofeo 

La .«torio deila Cenpa Ita¬ 
lia ebbe inizio nel 1922. quan¬ 
do al torneo pre.«ero parte 
trenta^inque snuadre e vinse 
il Vado Quella prima edi¬ 
zione rimase a lungo un fat¬ 
to i.soiato e. .soltanto nella 
.sta.gione 193.5-36. il torneo si 
di.sputò di nuovo: partecipa¬ 
rono novantotto squadre c 
vinse il Torino. L’edizione 
alla quale presero parte il 
maggior numero di .squadre 
fu niiella d"! 19^0 41 oliando 
la disputarono centociminn- 
tasei società e vinse il Ve¬ 
nezia. Attualmente vi pren¬ 
dono p.arte le 36 «ouadre del¬ 
la Leg-a profrssin;=ti eh"' 
giocano i campionati di A 
e B. 

II maggior numero di .suc¬ 
cessi è della .Iiiventus che 
l’ha vinta cinque vo’f*. Quat¬ 
tro .sono .«tati i .succe««’ d"l- 
la Fiorentina e del Tonno, 
tre quelli del Mi’an. mentre 
due volte l’hanno vinta Ro¬ 
ma c Bologna. Al nari di 
Vado. Genoa. Inter. Venezia. 
Lazio e Atalanta anche il 
Napoli — come .si è detto — 
ha »ià connu’stato una vo’ta 
la Ccpna Italia, fu nel 1961- 
'6? I partencnei vinsero al¬ 
lora con oue.sta formaz.irnc: 
Ponte! (Cumani; Molina. 
G.atti; Gi-ardo. Rivellino. Ca¬ 
relli: M’r an’ Ronzon. To- 
meaz-’i. Fr.is'ii'’T e Ti^ro- 
Quell’anno M Nano'; fr«t<*»w,ò 
con tale vitfori.a d .«u.a ri¬ 
torno in serie A. Gli a'^airri 
n.atxiletani arrivarono al'a fi¬ 
nale anche n?i 1971-7'’.. m.a 
furono sconfitti per 2 a 0 
d.’l Milan. 

Stadera ’a nro’o’hi'e f.nr- 
maz-one ’^ar'enooei carà’ 
C.arTn'gn<»ni: B’n.sco'a’t; T,i 
P.ilmT Burgnleh V<-.v3-5«.on, 
Orlandmi: Massa. Juliano. 
Savoldi. Esnnsito. Bnelia (in 
nanchina F.av.aro. Landini. 
Paesana. Stxn-otto e Mcnte- 
fu«co) (^ucl’a \'eroT>ese è pro¬ 
babile che, almeno '.nizi.almen- 
te. .sia la seaaien'ie; Ginulfi 
te. sia la seguente: Ginulfi: 
B.achlechner. S’rena. Mascet- 
ti Catellani. Nonni. Franzo* 
Guidolin. Lupp: Moro. Zig-oni 
(in nanchina Pozzino. Mac¬ 
chi. Feder. Vnz). 

La nirtita ?vrà inizio a’ie 
ore 20.'^ e .«arA tr.asm 2 .«.sa dal¬ 
la televisione in diretta su”a 
rete uno. es/i’.usa la zona d; 
Roma. 

Ricord:am-o infine che. se a 
conclusione dei tempi rego’a- 
mentari. le due squadre sa¬ 
ranno in carità giocheranno 
ì tempi si’noIeTnentari e. in 
caso di ulteriore parità, l.a 
partita sa'-à ripetuta il 1. lu¬ 
glio. Qua'lora anche neH’in- 
eontro di ripetizione dovesi:e- 
r»"’ paregf.iare alla fine dei 90’ 
e la sitimzione restasse in pa¬ 
reggio p.nche dopo I suople- 
mèntar,. l’arbitro farà tirare 
l calci di rigore e per l’cvcn- 
luale nuova parità ricorrerà 
alla monetina. 

Eugenio Bomboni 



O RITA BOTTIGLIERI ha confermato l'altra sera a desolo la sua ottima condizione di forma 
battendo, ancora una volta, il record itali.ano sui 200 metri col tempo di 23''4 (p.p. stabi¬ 
lito lo scorso anno a Milano 23"5). Nel corso della stessa riunione Giuliana Amici ha portato 
il primato del giavellotto a m. 53,44 (p.p. 53,18) mentre la staffetta femminile azzurra 4x100 
(composta da Gnecchi, Molinari, Nappi e Bottiglieri) ha corso nel tempo di 44"5 (p.p. 44"6). 
Da segnalare, infine, |'1,85 in alto raggiunto dalla sedicenne Donatella Bulfoni, che le vale 
il viaggio a Montreal. 


Secondo successo nella tournée americana 


I 


La Roma con merito 
sui «Lancers»: 1-0 

Buona prova di Grazi • De 
Sisti, infortunato, ha an¬ 
ticipato ii rientro in Italia 

- ROCHESTER, 28 
Proseguendo nella sua 
« tournee »> nel nord Ameri¬ 
ca, la Roma ha ottenuto ie¬ 
ri. nella sua terza partita, il 
secondo succe-sso battendo 
per 1-0 la squadra dei « Lan¬ 
cers » di Rochester; una vit¬ 
toria di niLsura ma ben più 
meritata di quanto non dica 
li punteggio. I « Lancers », 
squadra tutt'aitro che eccel¬ 
sa, ha tuttovia giocato un 
buon calcio valendosi del con¬ 
tributo di alcune vecchie glo¬ 
rie de! calcio europeo, ap¬ 
prodate, in US.A. ira le qutdi 
l’attaccante jugoslavo Stoja- 
novic. 1 poiloghesi Moja e 
Silva, il polacco Truzaskow- 
ski. NeU’undici americano li- 
guravano anche due ghanesi 
e rargenlino Escos. Va su¬ 
bito detto che la partita si c 
disputala in un ambiente 
piuttosto surrL-izaldato. I di- 
! rigenti locali, infatti, sono 
ricorsi persino agli altopar¬ 
lanti oer incitare i loro gio¬ 
catori e il pubblico sicché, 
.specie, nelìn ripresa, il gioco 
aa parte dei padroni di casii 
SI è fatto particolarmente 
falloso. A fame le spe-se è 
stato De Sisli che. infortu¬ 
nato. ha deciso, dopo la par¬ 
tita. d’accordo con i dirigen¬ 
ti. di ripartire anzitempo per 
far ritorno in Italia. 

Dopo aver chiuso a reti in¬ 
violate li primo tempo, nel 
corso del quale è stato an- 
nuliato un gol di Grazi .su 
lancio di De Si-sti per un dub¬ 
bio fuorigioco dello sie.sso 
Grazi, nella ripresa !a Roma, 
grazie all'ingres.so di Pelle 
gnni, ha sveltito la sua ma¬ 
novra e ha messo a .segno il 
gol vincente alla mezz'ora 
con un tiro di De Sisli de¬ 
viato nella propria rete dal¬ 
lo .«tepper Mihatovic. 

, Neirundici g.al!oros.so si è 
ad .\li il titolo onorano di ^ pugile dell'an.io r. a,S50gnatoul; i fatto particoiarmcnte notare 
l’anno scorso. |xir la r ndicola c vergognosa » e.sibi/;onc con- 1 Grazi. 

tro il lottatore .Antonio Iiioki a Tokio Xolla foto .-AI-T i La Roma concluderà !.i 

sua a tournée » con la parti¬ 
ta che giocherà domani a 
Toronto. 



ALF-FOREMAN A MONTECARLO? 

L’organizzatore pugilistico Rodolfo Sabbatini Iia reso noto clic 
.sono in cor.so trattative con il Principato di .Monaco ed una 
.società televisiva (xt un collegamento in circuito chiu.so al 
fine di consentire ad un maggior numero di .spettatori di 
seguire un eventuale incontro fra Muhaminad .-Ali c lo sfi 
dante George Foreman per i! titolo mondiale dei mas-simi da 
disputare a .Montecarlo Intanto il W.B C. ha deciso di toglierc 



I • TOTIP — La direzione della Si»3l comunica !c qucic rela¬ 
tive al concorso n. 26 di ieri 27 g ugno 19,6. Ai 5 einiitori 

( con punti 12 spettano cirq-jc milicnì 495 mila 6S1 lira; ai 
228 vincitori con punti 11 spellano 114 mila 900 lire; ai 
2.429 vincitori con punii dicci spettano diecimila 900 lire. 

< # PUGILATO — Il campione europeo dei pesi mosca. Franco 

* Udella. c in viaggio per Caracas dove l'il luglio alfronicra 

I Luis Eslaba. detto Lumumba. per il titolo mondiale dei mini- 

I mosca. 

I #ATLETICA — E* stala (ormata, dopo le selezioni di Eugcnc. 

I la squadra di atlet'Ca leggera USA per Mo.atreaL Fra i nomi 

I nuovi quello del ventunenne Sili Jankunis, che ha saltalo m. 2,S 

(quarta prestazione mondiate). Da notare che l'ez prima! sta 
I Matzdori è staio eliminato. Tra le "stelle’’ (qualifìcotc Fosicr, 

I Davenport. Robinson. Jenner (neoprimalisla mondiale ilei dcca- 

thion). Wohiuter, Al Feuerbach. Woods. Coison. 

I # CALCIO — Le squadre del Castellina (Siena) c deH’AIdin - 
Laniranehi (Milano) sono le finaliste del campionato nazionale 
I juniorcs dilettanti di calcio. Nelle semilinalì il Castellina ha 

I battuto a Chianciano il Lodigiani (Roma) per 1-0 mentre l’Aldmi- 

Lanlranchi ha superalo il • Rivera « di Matera per 4-3 dopo 
I i tempi supplementari. La tinaie verrà giocata questa sera a 

I Chianciano. 

I • TIRO AL VOLO — L'italiano Azzena si è classiiicato al 

I quinto pesto nel campionato europeo di tiro a volo dalla Fossa 

■ Universale vinto dal Iraneese Jacques Mary con 196 punti. 

I L’italiano ha totalizzato 194 punti. L’Italia ha conquistato il 

I titolo juniores con Daniele Ctoni (191 punti) mentre quello - 

' lemminile è andato alla francese lanine Maurin (169 punti). 

I 9 AUTOMOBILISMO — L'italiano Valenlino Musetti, su March, 

I si è classificate a! terzo posto net Gran Premio dì fermala SODO 

. di Mallory Park (Gran Bretagna) vinto dall’inglese David Purley 

I su Chevron alla media oraria dì km. 178,53. Durante la corsa 

I le statunitense Bill Dubelmann è stato protagonista di un incì- 

dente che gli ha causato serie ferite ai torace ed alla gamba. 

I Dopo aver urtalo la Shadovr del britannico Wilds, la vettura 

I dello statunitense si è rovesciata ed è finita contro il guard-rail. 

I_ 


Dal nostro inviato 

BORNEM, 28 

Il Tour entra in Belgio con 
la vittoria dcirolandeìe che 
veste la maglia di campione 
del mondo: Hennie Kuiper. 


nizza avvantaggiato di tre 
secondi su Maertens, Gualaz¬ 
zini e compagnia. Un finale 
movimentato, frizjuinte. Ku;- 
per ha messo alle strette i 
rivali. 

E domani'? Per domani la 


Dotato di 44 milioni di premi 

Il Premio Triossi 
oggi a Tor di Valle 


recente vincitore del Giro j quinta pagina del Tour sta 
della Svizzera e uno dei con- , bilisce due prove; al mattino 
didati al trionfo di Parigi, i una eronometro a squadre 


sul tracciato di Louvain di 
H.300 chilometri che premie¬ 
rà ’.e prime tre cla.ssificote 
con abbuoni di 10", 6" e 3", e 


per chi ha in testa colpi gob 
bi. sorprese, azioni nella par¬ 
te nervosa de! finale. Natu- 
, rtlmente bisognerà osare, e 
I buona fonunn agli audaci. 

Gino Sala 


Lordine d'arrivo 

1) Kuiper (Ol.) che co- i 

' pre i km. 258 della Le 1 

Touquet-Bornem in 7 ore 21*25" i 
(media km. 34,292); 2) Loder | 
(Svi.) S.I.: 3) Gavazzi (Ita.) a 9"; I 
4) Sbille (Fra.) a 9": 5) Vianen i 
(Ol.) a 9"; 6) Raas (Ol.) a 11"; | 
7) Panizza (II.) a 11”; 8) Maer¬ 
tens (Bel.) a 14”; 9) Gualazzini 
(II.) a 14"; 10) Esclassan (Fr.) 
a 14”. 

La classifica generale 

1) Maertens (Bel.) 19 ore 57'26”; 

2) Pollenticr (Bel.) a 1’ 58”; 3) 
Manzaneque (Sp.) a 2”29”; 4) 
Schuitcn (Ol.) a 2’32”; 5) Pronk 
(Ol.) a 2'46”: 


® 

® 

® 

® 


RIMINI CENTRO - HOTEL LI- 
STON - Tel. 0541'2432J Posi¬ 
zione centrale ■ 30 metri mare 
Camere con'senza servizi Ascen 
sorc - Sala soggiorno Bar Pan 
stona completa Bassa 4000 
Luglio 5000 5500 1-22-8 7500. 

cimare servizi L. 500 di supple¬ 
mento 


PUNTA MARINA Ravenna • Hotel 
ELITE Tel. 0544/437 309- 
437 41 I - nella pineta ■ diretta- 
mente mare camere servìzi - 
ascensore. Bassa stag.: 5.500, 
Alta; 7.000, compreso anche IVA. 
Direzione: Caldino. (67) 


Oggi Vinicio 
passa 
olla lazio 

Louis Vinicio oggi divente- 
rà il nuovo allenatore della 
Lazio. Gli ultimi dubbi, che 
hanno circondato di mistaro 
tutta la vicenda verranno 
, sciolti nella giornata odierna. , 

, che segna la fine delle qua- i 
I rantotto ore dì proroga che ! 

I l'ex allenatore del Napoli ave- j 
' va richiesto 

La trattativa ha trovato j 
praticamente uno sbocco de- j 
finitivo nella giornata di ieri. i 
al termine dì un lungo col- | 

loquio che il presidente Um- I _ 

terto Lenzinì ha aiwto con j di Maertens e natu 

il commercialista che cura raimente non collabora. ma 
gli interessi del tecnico bra- ; Kuiper gu.Tdagna ugualmen- 
siliano. : te terreno, circa mezzo mi- 

Infattì Mno stati superati j nulo e con una bella spara¬ 
gli ultimi (fattagli, soprat- i ta s’aggiudica la corsa da- 


trattandosì di un elemento 
in paìsesso di una dote lon- 
damentale per le competizio¬ 
ni di re.sistenza; la regolari¬ 
tà. Kuiper non è upa frec¬ 
cia in questa o quella spe¬ 
cialità. però si difende bene 
ovunque, in pianura e in 
montagna, è un buon fondi¬ 
sta, e inoltre attualmente é 
in eccellenti condizioni di 
forma come dimostra il suc- 
ce-ì-so di oggi conqui-stato al¬ 
ia maniera dei loiti. .scappan¬ 
do a 15 chilometri dallo stri¬ 
scione insieme airelvelico 
Loder. professionista da una 
ventina di gioun, un pivello, 
un soldato .sempiice agli or¬ 
dini di Maertens e pertanto 
impos.iibilitnto ad aiutare 
l’illustre collega 
L’umile e simpatico Kui- 
per é venuto in saia stampa 
per .soddistare le esigenze 
dei cronisti. Ha raccontato 
che e stato quel volpone di 
Kai-stens a suggerirgli di 
squagliarsela. « Vai. git altri 
appaiono stanchi, incinccliiti 
dal sole, e tu sci fresco... », 
e modestamente Hennie ha 
aggiunto di non illudersi ec¬ 
cessivamente per ravvenire. 

« Mi basterebbe concludere 
al terzo o al quarto posto... ». 
e appunto pedalando con un 
obiettivo dei genere, l’olan¬ 
dese potrebbe trovarsi più 
in là. addirittura in vetta ol 
foglio dei valori as.soluti. E 
dopo Kuiper ha parlato col 
megafono il signor Levitali 
per comunicare che il Gali- 
bìer (inserito nell’itinerario 
della decima gara) non sarà 
transitabile. E cancellato il 
Galibier (2644 metri e tetto 
del Tour) andremo sul- 
l'Izoard. una cima famasa 
nella storia del Giro di Fran- 
cia. . 

E’ stato un viaggio molto 
lungo e tormentato, una ca¬ 
valcata che in pratica ha su¬ 
perato la distanz-a massima 
l260 chilometri) concessa da' 
regolamento, ma nulla ormai 
ci stupisce. Questo era un 
Tour fuorilegge sul piede di 
partenza (come abbiamo n- 
pstutamente sottolineato) e 
tale rimane col vergognoso 
beneplacito di mister Rodo- 
ni. i! cacciatore di voti, di 
simpatie interne ed e-sierne 
a salvaguardia del atdreghi- 
no. Pero que.ìta storia di po¬ 
tenti. di arroganti che ope¬ 
rano con la visuale del tor¬ 
naconto personale e basta, 
deve finire, e perciò insistia¬ 
mo nel richiamare le società 
di base, i dirigenti della pe¬ 
riferia, tutte le persone sene 
e di buona volontà a roddriz- 
zare il timone di una barca 
che fa acqua. E se nella dia¬ 
lettica entreranno pure i ci¬ 
clisti col loro peso, con le lo¬ 
ro giuste e pwnderate rivendi¬ 
cazioni. allora sarà democra¬ 
zia ad ogni livello 
Abbiamo lasciato Le Toquet 
in un mattino di foschia, 
sotto un cielo che arrivava 
ai letti delle case, ed era 1’ 
annuncio di una calura sof¬ 
focante. Strada facendo, una 
campagna piena di mosceri¬ 
ni. di insetti invisibili, ma 
cattivelli, e chi cercava una 
zona d’ombra, un piccolo ri¬ 
paro. aveva solo la scelta di 
entrare in un bar. Fuori, era 
il deserto, o pressappoco. 

Gli abitanti delle cittadine 
e dei villaggi, spruzzavano 
acqua sui corridori, e ni lati 
si notavano anche va.schelte 
per un rinfresco più ragiona¬ 
to. La canicola imperversava, 
una brutta, rovinala caduta 
costringeva al ritiro lo spa¬ 
gnolo Garcia. una foratura 
consigliava Baronchelli a sal¬ 
tare momentaneamente sulla 
bicicletta di Grande, e per 
registrare il primo sussulto 
dovevamo attendere il tra¬ 
guardo volante di Grenier 
ichilometro lIOi dove Gu.i- 
iazzini figurava quinto. E 
mes.so a tacere Parecchini. 
tornava a regnare la calma. 

li Tour era prossimo ad 
uscire dal territorio nazio¬ 
nale. e varcata la frontiera 
sembrava di leggere nel vol¬ 
to della folla belga li di.sap- 
punto per l'a-ssenza dell’ido¬ 
lo Merckx. Non .mancavano, 
ovviamente. i cartelli inncs- 
gianti a Martens, e sfoglian¬ 
do ii taccuino, ecco Maggioni 
in un’azione promossa da 
Martinez, ecco Riccomi con¬ 
trollare una scaramuccia in 
cui figura Van Impe. ed ec- l 

co una salilella col fondo in { .. 

pavé dove Kuipier anticipa | , trsnamento indtviduaie. ca- 

c:aver7.a5i nella disputa vale- . bine spieggia. bar. Bassa 6400, 
vole per il Gran Premio del- i medi» 8000. a'ta 9500 tutto 


Il trotto doniin.i nella fe¬ 
stività di Pietro e Paolo con 
i li premio Triossi, dotato di 
44 milioni di premi sulla di¬ 
stanza di 2100 metri che met¬ 
terà di fronte, all’ippodro¬ 
mo romano di Tor di Valle, 
j 1 migliori esponenti della ge- 
; nerazione 1972. Ad eccezione 
I del solo Scellino, vittima di 
un incidente di allenamento, 
saranno in pista i migliori 


nel pomeriggio resteremo in ' quattro anni attualmente in 
Belgio andaìido da Ixiuvain 1 allenamento con una forlis 
a Verviers attraverso un per¬ 
corso di 144 chilometri che. 
a giudicare dalla cartina, ap 
pare abbastanza vallonato e 


1 sinia rappresentanza delle 
scuderie del Nord scese con 
l’intenzione di riportare a ca- 
•sa la ricca moneta. I miglio- 


perciò disegnato su misuivi i ti dovrebbero essere Bando 


e Basile, che correranno per 
1 colon della scuderia Or.si 
MangelU. Colta, reduce dalla 
vittoria nel premio Presiden¬ 
te della Repubblica a Trieste. 
Astrea, preceduta, non sen 
za qualche attenuante da 
Bandoa San Silo. 

A delta dei rappresenuinti 
del nord la corsa romana 
affida le .sue speranze a Taiii- 
baleo, Maribon e Galdiolo 
Nel momento attuale questi 
ultimi due non sono apparsi 
nella forma migliore, il piu 
quotato per questa corsa do¬ 
vrebbe c.ssere Tanibalco, pas¬ 
sato di vittoria in vittoria 
alla guida di Alfredo Cicogna- 
ni. La sua ultima affcrmazio- i 
ne sul piede di l’17" 4/10 sul 
miglio del Premio Arnaldo 
Antonori. dice cliiaramente ! 
die per vinceie il Triossi oc- ' 
correrà fare i conti con lui. | 

Dal trotto al galoppo, due 1 
prove al centro di questa fi | 
anni sulla severa distanza di • 


naie di stagione, li premm 
Federico Tesio in programma 
a Torino e riservato ai tre 
2600 metri (coi-sa aperta tra 
Cechov, Crespln. Giinnar, Le 
Michele c il probabile rien¬ 
tro del tesiano Malherbe) e 
prima battaglia tra i due an¬ 
ni a San Siro nel tradizio¬ 
nale premio Primi Passi, con 
in evidenza Rojget ed Eg 
mont. 


« Mondiale » della 
Kazankina 
nei 1500 metri 

MOSCA. 28 

Nel corso delle gare prc 
olimpiche di atletica leg 
gera Tatiana Ka/ankina ha 
stabilito il nuovo primato 
del mondo sulla distan/a 
dei 1500 metri L’atleta so 
vietica per la prima volta 
nel mondo lia percorso quo 
sta distanza m meno di 4 
minuti per l’e.sattezza 

3'56" netti migliorando d: 
oltre 5 secondi i! precedente 
lecord di Liudmila Braghi 
na. Alleile l'altra atleta so 
vietica Raisa Katiukova, che 
é finita seconda, ha stipe 
rato il precedente primato 
facendo fermare i cronomctr. 
sul tempo di 3’59"8. L'e.x pri 
matista del mondo Liudmila 
Braglnna si è clnssific.ata a’ 
terzo posto con il tempo 
di 4’02"6. 
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RIMINI - Villa ISIDE - Via Lau- 
rentinl • Tel. 0541/80 776 - vt- 
cinissimB mare camere con/senza 
servizi Luglio: 5 300-5.600, Set¬ 
tembre; 4 800, compreso IVA. 
Gestione proprietario. - (68) 


VISERBA DI RIMINI - PENSIO¬ 
NE ROSSI - Via Doberdò, 7 
Tei. 0541/734404. Nuova vicino 
mare, camere doccia. WC. bal¬ 
cone. empio parcheggio, cucina 


rione propr'etario. 


(30) 


47041 BELLARIA (Fo) VILLA 
ALMA Via Busento 9 vasto 
parco con giardino ■ cucina ca 
salinga romagnola cabina mare 
camere con/senza bagno, bal¬ 
coni - Bassa 3500'3800 Luglio 
4S00'4800 tutto compreso Ago¬ 
sto inteipelloteci Tei 0541/ 
49754 gestione propria (21) 


PENSIONE STRANO • VILLA- 
MARINAiCESENATICO • Teletono 
86152 • Direttamente sulla spiag¬ 
gia - tutte camere doccie. WC, 
balcone, ogni conlort - ottima cu¬ 
cina - Parcheggio • Prezzo pen¬ 
sione completa: Meggio-Giugno- 
Settembre L. 5.000 Luglio- 
Agosto L 6.500 Interpellateci 

(3) 


RIMINI (VISERBA) - PENSIONE 
ROSY - Tel. 0541/738005 30 

meirì mare, tranquilla, ottima^ cu 
Cina iamiliare. Bassa stagione 
4000-4500. luglio 5300. 1-20 

agosto 6500 compreso IVA. (32) 


MISANO MARE - HOTEL BAL- 
TIC - Tel. 0541/615358 - Co¬ 
struzione 1974 • 30 m. mare - 
Moderno conlorts - tutte camere 
doccia. WC . balconi • Bar - Au- i 
loparco coperto ■ Ottimo tratta- I 
mento • Sconti particolari barn- ' 
bini e lamiglie D r Prop Fam. i 
Bernard; (22) ‘ 


I 


IGEA MARINA (FO) - Hotel 
TIRSU5 - Viale Virgilio, 114 - 
Tel. 0541/630.096 - vicino ma¬ 
re - Camere con bagno, balcone 
• ampio parcheggio - cucina lami- 
liarc. Bassa stag.; 4.600-5.000, 
Luglio 5.400-5 800. compreso 
IVA. Sconti bambini. Gestione 
proprietario. (69) 


CATTEO MARE - HOTEL RI 
VIERA - Tel. 0547/86078 (dal 
1» giugno 0547/86391). Vicino 
mare, tulle cernere servizi e bal¬ 
coni, cucina romagnola, parcheg¬ 
gio. Bassa stagione 4.800, media 
5.500. alta 6.500 tutto compreso, 
esclusa IVA. (3) 


CATTOLICA - HOTEL TRITONE 
(signorile) - Tel. 0541/963140. 
Gratis un bimbo tino IO anni 
Giugno e Settembre. Camere vista 
mare con telefono, bagno, ascen¬ 
sore. Giugno ■ Settembre 8500. 
Luglio e dal 21 al 31 Agosto 
10.000. 1-20 Agosto 11.800. Me¬ 
nù a scelta. Tutto compreso anche 
IVA. Parcheggio coperto. (126) 


SPIAGGIA - SOLE - MARE - 
CUCINA ABBONDANTE RIC¬ 
CIONE - HOTEL RECEN Via 
Marsala 9 - Tel. 0541/6154:0 
Vicino mere - tranquillo - par¬ 
cheggio - camere doccia WC. 
- citofono ■ Maggio L 4 500 
Giugno-Settembre 5.500 ■ Luglio 
6.500 - Agosto 7.500 - tutto 
compreso - anche IVA • cabine 
mare - Direz. propria. (6) 


IGEA MARINA - PENSIONE 
LOSANNA V.le Virgilio. 90 
- Tel. 0541/630.177 - Dirett. 
mare ■ moderna • camere con/ 
senza Servizi, balconi. Tralla- 
mento familiare - Bassa stag.; 
4.000-4.500 - Luglio e 23-31/8 
L. 5.200-5.700 lutto compreso, 
compreso anche IVA - Agosto 
modici - sconto bambini. Direz. 
propria. (58) 


RIMINI • MARINA CENTRO • 
PENSIONE GRANADA ■ Via 

Tolmino. 24 - Tel. 0541/25770 
- Bbit. 0541/900052 - Pochi 
passi mare veramente tran¬ 
quilla - camere con/senza servi¬ 
zi - balconi - giardino ■ parcheg¬ 
gio. Cucina casalinga. Giugno- 
Settembre 4700 - Luglio 5600 
compreso IVA Gestione pro¬ 
prietario. (60) 


CATTOLICA - Bambino lino 10 
anni sconto 10% giugno-luglio- 
settembre. HODEL DELLE NA¬ 
ZIONI • Tel. 0541/962554 - 50 
metri mare. Giugno, settembre 
6500 - Luglio e dal 21 al 31 
agosto 8000 - 1-20 agosto 9000. 
Menù a scelta. Tutto compreso 
anche IVA • Ascensore - Par- 
cheggio coperto. (127) 


CESENATICO/VALVEROE - HO¬ 
TEL lOLY - Moderno - sul ma¬ 
re - camere servizi - balcone - 
cucina familiare - Autoparco - 
Pensione completa: Maggio, Giu¬ 
gno. Settembre L. 4.800 - Lu¬ 
glio e 23-31/8 L. 5.700 • l-22'3 
L. 7.000 (tutto compreso anche 
IVA). Direzione: Famiglia PARI. 
Telefono 0547/85013-86113 

(7) 


Rivabella - Rimini - Pensione 
Greta - Tele!. 0541/25415 - 
Fronte mare • disponibitita ce¬ 
rnire con senza dace.a, WC. 
Luglio L 5800; 1-20 agosto 

7000; 21 31 8 5800: settem¬ 
bre 4300. tjtto compreso an¬ 
che IVA 


I CATTOLICA — Bambino lino 10 
t anni sconto SO^fa Giugno-Luglio- 
Settembre. HOTEL CLUB • Tel. 
0541/962554. SO metri mare. 
Giugno - Settembre 6500. Luglio 
e dal 21 al 31 Agosto 8000. 
1-20 Agosto 9000 Menù a scelta. 
Tulio compreso anche IVA. Par¬ 
cheggio coperto (128) 


MISANO MARE - PENSIONE 
ARIANNA Tel. 0541'61 3367 - 
Vicino mare - camere servizi - 
Giardino - Parcheggio - Familiare 

- cucina romagnola particolarmen¬ 
te curata - Pensione cempiela- 
Maggio 1 24 6 • Seti. L. 4.500 

- 23/6 • 10/7 a 25/8 • 31/8 

5 000 - 11/7 31/7 L. 5.600 • 
1-24'8 6 500. Tutto compreso 
sconti bambini. (8) 


CATTEO MARE • HOTEL BOSCO ' 
VERDE - Viale Metteotti. 9 • ' 
Tel. 0547/85009. Dal 25/5 Tel. ; 
86325 - 100 m. mare - camera 
con'senza doccia. WC. balconi - 
Molto tranquillo Giardino - Par¬ 
cheggio privato Bassa 4600/5009 
- Luglio 5600'6000 - 1-25 8! 

6E00'7O0O IVA compresa 6%. 
Dir. GINO e ANITA PARI. (10) 


VACANZE LIETE A RICCIONE • 
PENSIONE COMFORT ■ Viale 
Tremo e Trieste. 84 - Tel. 0541/ 
41940. Vicinissima mare, tutte 
camere servizi, balconi, cucina 
romagnola, cabine mare. Bassa 
stagione 4500 5000. med a 5500 
6000. alta 6500-7000 compreso 
IVA. Gestione proprietario. (29) 


TORREPEORERA-RIMINI - PEN 
SIONE CORALLINA. Sul mare, 
gestione familiare, parcheggici om 
breggiato. Prezzi speciali Giugno 
4000-4400. Luglio 5400 Telefono 
0541/720267 (125) 


VALVERDE Cesenatico - HO- i 
TEL BELLEVUE - Viale Raffaal- ' 
Io 35 • 0547'862l/' - nuove - i 
tranquillo 1 50 m. ma-e - c»- J 
mere servizi privati, balconi, - I 
Ascensore - Bar - Soggiorno - 
Giugno-Sctt. S.OOO - Luglio 6.000 1 
- Agosto 7.000 - Dir. Prpp. ZANI . 

(Il) : 


RIMIMI - Pensione IMPERIA i 
Tel, 0541/24 222 - sul mare • la- 
miliare. Giugno- 4.500-5.500 - j 
Luglio: 5 500 6.500 complessive, 

• (72) 


I RICCIONE - HOTEL MONTE- 
■ CARLO - Tel. 0541/42048-42608. 
Completamente rinnovato, sul ma¬ 
re, tutta camere servìzi privati, 
I I balconi vista mare, parcheggio co^ 


compreso. 


(33) 


;a montagn.T E poi? 

Poi sbucano dal pioton/* : 

Caverzasi e Hauvieux. prò- | , mccioNE - pensione ciavo- 
tagonisti di una breve fug.a ! ■ lucci - viale Ferraris, l - Tale- 
(20' e stopi. quindi vengono 
citati Pol’.cnlicr. Va.ssear e 
Schu-.ten. Osier, Hauvieux e 
V'an Springei, Karstens. C.- 

gana. e Vercelli, e siamo alle j i 

~i.. tv,... .,.«1 ( 4000-4500 tuKo compteso anche 

porte di Bornem. .-^lamo co! 


SAN MAURO MARE-RIMINI - 

Pensione Villa Montanari - Via 
Pineta. 14 - Tel. 0541/44096. 
Vicino mare, in mezzo al verde, 
zona tranquilla, camere con/se.nza 
servizi, cucina romagnola, par¬ 
cheggio recintato. Bassa 4.800- 
5.000. Media 5.400-5.600. Alta 
6.300-6.500 più 6% IVA. Scon¬ 
to bambini. Oir. Prop. (86) 


RIVABElLA RIIRINI HOTEL 
CLUB - V;a Nervesa. 4 - Toi. 
0541/25448 (abit. 51743). Sul 
mara - Tulle camere doccia • 
V/C. balconi speciali TA'CAR- 
NE PRODUZIONE PROPRIA • 
Tranquillo parcheggio e pecco 
bimbi Oassa stag S.OOO Lu¬ 
glio 6 000 Agosto B 000 com¬ 
preso IVA e CABINE MARE Dir. 
proprie (12) 


MIRAMARE-RIMINI - PENSIO¬ 
NE VILLA MARIA - Viale Oii- 
veti, 84 ■ Tel. 0341 /32163 Con 
duzione familiare, cabine mare, 
sito a SO m mare, vitto eecu- 
raro casaiirrgo. Bassa 5500. Me- 
' dia 6500 Alta 7000 tutto com- 


• I Inno 0541/43034. 100 metri 

I , ma-e, camere con/senza servizi. 
, ’ G ugno e settembre 3800-4300. 
, • 1-31 luglio 4500-5000. 1-20/8 

I 6000 6500. dal 21 al 31 agosto 


po 

gruppo teso come un e!a.stico. 
e in queste circostanze, cioè 1 
nelle vicinanze del traguar¬ 
do. 1 corr.dori sono come i 
caval!i che seniono odore di 
fieno. E i! cavallo, anzi il 
puledro della situazione, è ; 
Kuiper che allunga decusa i 
mente e impeiuosamente se- 
guito da Loder i; quale è un 1 

I 


IVA. GesLont 
bambini. 


propria. 


Sconti 

(28) 


p-eso. anche IVA. 


(13) 


47046 MISANO MARE Via 

Adriat.ca 3 PENSIONE CECI¬ 
LIA - Tei. 0541/615323 Nuova 
- Gestita proprietari • camere ser¬ 
vizi • cucina romagnola • Gran 
de parchegg.o - Garage ■ vicina 
mare • familiare cabine mare - 
Giugno-Sett. 4.500 1-15/7 c 

24-31/8 5.500 - 16/7-22/8 6 500 
tutto compreso. (14) 


I RICCIONE - PENSIONE SATUR- I 
j NIA - V.a G. D'Annunzio 95 - ! 
Tel. 0541/41523 - Oiretlarr.ente | 
sul mare - Parcheggio - Camera. 
con/senza servizi - Ottimo trat-1 
lamento individuale. Pensione j 
completa bassa 5300. media 6500 
tutto comprese anche IVA. (123) | 


HOTEL LA MODERNA - CATTEO 
MARE Tel. 0S47/8607S. 30 m. 
mare, camere con'senza doccia. 
WC. balcone, ogni confort, cu¬ 
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensione completa: bassa stagione 
4 SOO 4 800, med a 5.200-5.500, 
aita 6.200 6 500 esci. IVA (4) 


RIMINI - PENSIONE MARILY 

Vìa Zucttina. 15 - Tel 0541/ 
26972. Vicina mare, moderna con 
o^i conlorts. parcheggio, giar¬ 
dino. Bassa stagione 4 000 luglio 
5.200 tutto compreso, agosto in¬ 
terpellateci. (53) 


tutto quelli di natura eco¬ 
nomica. ■ I termini di questi 
accordi non si conoscono. Le 
voci sono tante e una diver¬ 
sa dall’altra. Qualcosa dì più 
si dovrebbe sapere oggi, gior¬ 
no in cui l’investitura di Vi¬ 
nicio nelle vesti di allenato¬ 
re della Lazio diventerà uf¬ 
ficiale. 


vanti all’occasionale compa¬ 
gno. Kuiper avanza di tre I 
posizioni in classifica, nono- j 
stante la disperata reazione 
del gruppo che riduce il di- ! 
stacco. 

Il gruppo è frazionato: Ga¬ 
vazzi ottiene la terza moneta 
superando Sibille e Vianen, 
il sesto e Raas, il settimo Pa- 


CATTOLICA - HOTEL VENDOME (2m c*t.) - Tel. 0541'9634I0. 
Eccezionale otterte per Giugno e Settembre: tre persone stessa ca¬ 
mere pagheranno solo per due. Pensione completa Giugno-Settembre 
7000 Luglio e 25-31/8 8.400. 1-24/8 9000 ♦ 6% IVA. Camera 
servizi, balcone, ascensore, menò a «calta. (129) 


MIRAMARE-RIMINI - PENSIO- i 
NE DUE GEMELLE - Tei. 0541/| 
32621. Posiz.one tranquilla, v.ci- j 
n.sslmo mare, parchegg.o, ca.Tiere i 
co.n. senza strviz., on mo tratta- I 
•Tiento. cucina casalinga Pe.nslone ! 
completa Lugl.o e 22-31/8 Lira 
5500. 5encmbre 4500 compiei I 
s.ve. (138) I 


SILVI MARINA - HOTEL PRE5IOENT • Via C Colombo • 64029 
Silvi Marina (TE) - Tei. 085/930670. 10 km. a nord di taicara, 
senza inquinamenti, mare cristallino, aria pulita a «alutara, escur¬ 
sioni al Gran Sasso. Maiella ecc. Nuova costruzione. ISOOOmq 
di spiaggia privata senza strade Intermedie. Tra l’Albergo e la 
spiaggia, immersi net verde, piscine, tennis, parco giuochi, senza 
rumori molesti. Menù a scelta con specialità Abruzzesi Prezzi 
modici comprensivi di spiaggia privata, ombraiioni, ttraio. ecc 
(Aria condizionata). (107) 


BELLARIA • PENSIONE ELEO¬ 
NORA - Tel. 0541/47401. Al 
centro. 50 m mare, ca.-ncre sen¬ 
za e con se.-nrizio. Luglio 6000- 
6500 tutto compreso (139) ! 


CATTOLICA - HOTEL CLAU- 
DIUS Vicino mare, camere ser¬ 
viti, Citofono, balconi, ottima 
cma Luglio 6500-7000. Agosto 
8500. Settembre 5500. Sconti j 
bamb,.-.;. Scr.-.'cre o telefonare 
0541/962555. (140) ' 
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In seguito all'assedio posto dai falangisti ai campi palestinesi 


Intervista di Sergio Segre a Der Spiegai 


Oltre mille morti a Beirut 
in sette giorni di scontri 

Dopo il bombardamento dell’aeroporto, effettuato domenica dalia destra, le forze propressiste hanno 
ieri cannoneggiato il porto di Junieh • Altri 4000 soldati siriani in Libano? • Conferenza domani a Gedda 


Interesse a Bonn 
per la politica 
dei comunisti 
italiani 

« La PFT osserva in modo attento e corretto la possi¬ 
bilità di una partecipazione del PCI al governo» 


BEIRUT. 28 

Sia Radio Amchit. control¬ 
lala dai falangisti, sia Radio 
Beirut, controllata dalle for¬ 
ze progressiste, hanno con¬ 
fermato che i combattimenti 
sono continuati per tutta la 
giornata di ieri e stanotte 
con immutata asprezzii, in¬ 
torno ai campi palestinesi di 
Teli Zaatar e di Jisr el 
Basii che le destre stanno 
cercando di espugnare, insie¬ 
me al quartiere popolare scii¬ 
ta di Nabaa. Nel corso della 
notte i morti seno stati 185 
secondo la radio maronita, 
lf)8 secondo quella progressi¬ 
sta. Nell’ultima settimana, 
da quando eioe è comincia¬ 
to Tassedio ai due campi, 
sembra die i caduti abbiano 
superato la cifra di 1.000. 

Nelle prossime 48 ore i 
combattimenti, anziché dimi¬ 
nuire. potrebbero inasprirsi 
ulteriormente. Mercoledì in¬ 
fatti si riunisce a Gedda, in 
Arabia Saudita, una confe¬ 
renza quadripartita, cui par¬ 
teciperanno i ministri degli 
esteri egiziano, .siriano, sau¬ 
dita e del Kuwait, per di.seu- 
tcre della crisi libanese; alla 
seduta è stato Invitato anclie 
li Libano, e proprio qiie.sto 
potrebbe es.sere un motivo di 
inasprimento del conflitto. 
Come si ricorderà infatti, 
alcuni giorni addietro il pre¬ 
sidente in carica Frangio avo 
va nominato unilateralmente 
nuovo ministro degli esteri 
Camillo Chamoun, già mini¬ 
stro degli interni e capo di 
una delle formazioni di de¬ 
stra (quella liberal-naziona- 
le): tale nomina è stata con¬ 
testata non solo dalle forze 
progressiste, ma anche dal 
primo ministro Karameh, che 
ne ha rilevato oltretutto la 
incostituzionalità. Senonché, 
sembra che proprio Chamoun 
sla stato Invitato a parteci¬ 
pare alla conferenza di Ged¬ 
da; e gli si attribuisce l’in- 
lenzlone di recarvisi solo do¬ 
po aver « schiacciato la resi¬ 
stenza » del due campi pale¬ 
stinesi e del rione di Nabaa, 
che costituiscono una encla¬ 
ve musulmano-progressUa al- 
rinterno della zona control¬ 
lata dalle rftillzie della destra. 

Non è del resto un mistero 
che la destra sta facendo di 
tutto per aggravare la situa¬ 
zione ed impedire sia un ac¬ 
cordo politico che l’entrata 
In funzione del contingento 
Inter-artibo di «caschi verdi». 
Ieri, come si sa, dopo soli 
quattro giorni di apertura lo 
aeroporto di Beirut è .stato 
nuovamente chiu.so, dopo clic 
le artiglierie falangistc lo 
hanno sottoposto ad un pe- 
.sante bombardamento. Nel 
corso di que.sto attacco, due 
aerei della MEA sono stati 
incendiati; -su uno dei due 
velivoli, il pilota libane.se ha 
perso la vita mentre il secon¬ 
do pilota e un ufficiale di 
macchina di nazionalità ame¬ 
ricana sono rimasti grave¬ 
mente feriti. La pista prin¬ 
cipale di atterraggio è ri¬ 
masta danneggiata. Oggi, per 
rappresaglia contro questo 
insensato c provocatorio bom¬ 
bardamento. rartiglieria del- 
l’esercito del Libano arabo 
ha cannoneggiato il porto 
di Junieli. capoluogo della 
zona a nord di Beirut con¬ 
trollata dalle milizie maroni¬ 
te, e Io .stesso porto della 
capitale, anch’esso in mano 
alla destra. 

Su Junieh sono caduti una 
quindicina di razzi incendia¬ 
ri. A Beirut incendi si sono 
sviluppati per tutta la lun¬ 
ghezza del molo, cioè per più 
rii un clulomelro, minaccian¬ 
do alcuni silos di frumento 
la cui distruzione rappi-esen- 
torebbe un colpo gravissimo 
per i dirigenti della destra. 
La zona portuale è stata 
colpito da proiettili da 155 
mm. sparati dal parco del¬ 
l’Università americana. E’ in 
fiamme anche un magazzino 
di legname; una nube nera 
di fumo si è levata nel cielo, 
mentre i vigili del fuoco re- 
-Stavano bloccati dai combat¬ 
timenti in corso nel centro 
commerciale della città. 

Una violenta battaglia si è 
.svolta anche intorno alla cit- i 
ladina maronita di Kahaie. J 
13 km. a est di Beirut, dove j 
SI sarebbero avuti — secon- i 
do la radio falangista — 41 
morti e 52 feriti. .4 sua volta, 
la radio progressista ha ac¬ 
cusato la Siria di avere in¬ 
viato in Libano durante la 
notte altri 4.000 uomini, e pre¬ 
cisamente una brigata di 
fanteria appoggiata da una 
unità corazzata: questi re¬ 
parti avrebbero posto l’as¬ 
sedio alle cittadine musulma¬ 
ne di Hcrmal e Arsal. 105 
km, a nord-est della capitale, 
in prossimità del confine si- 
ro-libanese. 

Ancora stando a radio Bei¬ 
rut (è da ricordare che le 
emittenti delle due pani so¬ 
no le uniche fonti di notizie, 
stante la perdurante interra- j 
Lione di tutte le linee telefo¬ 
niche e telex) ieri malgrado 
l'attacco falangista contro Io 
aeroporto di Beirut, sono 
giunti nella capitale alcuni 
reparti sauditi, venuti a rin¬ 
forzare il contingente di «ca¬ 
schi verdi » siriani e libici già 
sul posto; inoltre, un contin¬ 
gente sudanese è arrivato a 
Damasco c dovrebbe trasfe¬ 
rirsi in Libano al più presto. 
L’arrivo dei « caschi verdi » 
potrebbe consentire il raggiun¬ 
gimento di una tregua e alle- 
Tiare cosi le condizioni della 
ptHtolazione di Beirut, ormai 
da una settimana senza luce 
nè acqua. 


In un locale dell'aeroporto dì Entebbe 

Sono ancora prigionieri 
i passeggeri dell’aereo 

L'OLP ha sconfessato il commando dei dirottatori 


RAMPALA. 28 

Non è ancora concUi.sa — 
contrariamente a (pianto si 
era ritenuto in un pumo mo 
mento — la vicentla dei 245 
passeggeri e dei 12 membri 
di equipaggio del Jumbo del- 
l’Air Fr.ince. dirottato un 
dopo il decollo da Atene di 
un gruppo di terroristi elie 
si autodefiniscono «palesti¬ 
nesi)) (ma dei quali sembra 
che almeno due siano sud¬ 
americani ed uno tedesco). 
L’aereo aveva fatto uno sca¬ 
lo ieri a Ben.gasi in Libia e 
ne er.i poi ripartito per pien 
derc terra ad Entebbe, prcs- 
•so Kampala. 

Nel primo pomeriggio e.-a 
-Stata annunciata la liberazio¬ 
ne di tutti gli ostaggi; suc¬ 
cessivamente invece si è ap 
preso che gli ostaggi sono 
stati trasferiti in un l(X;ale 
dell’aerostazione dove sono 
ancora sotto il controllo dei 
terroristi. 

Da Beirut, sia l’OLP che 
il Fronte Popolare di Habash 
(FPLP), al quale ultimo era 
stato attribuito il dirolla- 
mento, hanno decisamente 
.sconfes.sato l’operato del ter- 
rori.sti. 

Dojx) quattordici ore di ne¬ 
goziati. l’a mba.se latore france 
se Pierre Renard ha lascia¬ 
to Entebbe per far ritorno 
a Kampala. Renard non lia 
tenuto conferenze stampa' 
un portavoce deH’amba.'ciata 
ha comunque confermato che 
i negoziati sono ancora in 


.'ilua/.ione di .-stallo -Non 
.-appiamo ancora — ha det¬ 
to — quali siano le neiiie- 
ste dei dirottatori Da par¬ 
te dell’amb.iscialoie si e avu¬ 
ta anche cont?rma che gli 
ortaggi, tra i quali e un bam¬ 
bino. .sono .stati tra.sferìti nel 
corso della giornata dairae 
reo alla .lala d'a.-ix'tto della 
vecchi.) aero.itazione di F.n- 
tebtx-, dove sono guardali a 
vir.la da numero.si dirottatori. 
Hanno comunque da man¬ 
giare e la ixj-ssibililà di ripo- 
.sar.^i. Le lorze di sicure-'/a 
ugandesi circondano a loro 
volta l’editicio tenendosi co¬ 
munque alla distanza di cin¬ 
quanta metri che i dirotta¬ 
tori hanno chie.sto sia risiiet- 
tata: alininenti faranno 

espltxtere l’aereo e uccideran¬ 
no gli ostaggi. 

Nell’attesa di comunicare le 
loro richio.ste, i dirottatori 
hanno dillu.-,o un comunica¬ 
lo in CUI criticano violente¬ 
mente la Francia, accusata 
di e.-i-sere « nemica degli ara¬ 
bi da Carlo Magno a Gi.scard 
d’E-siamg ». La Francia è ac¬ 
cusata: 1) di occupare Gi- 
buti; 2) di aver aggredito 
l’Egitto nel 1956; 3» eli aver 
permes.-^o Tassa-ssinio di espo 
nent! pale.-)tine.si a Parigi nel 
1974. Da parte francese, pur 
nell’ignoranza delle condizio¬ 
ni che .-.aranno pa-ite dai di¬ 
rottatori. ci .SI è preparati a 
vane evenienze inviando a 
Nairobi un aereo (>er sosti¬ 
tuire quello fermo. 



LUANOA — Il colonaello Callan, capo dei mercenari che 
hanno preso parte all'aggressione all'Angolo, mentre ascolta 
la sentenza del tribunale popolare rivoluzionario. 


La sentenza del tribunale rivoluzionario dopo 10 giorni di camera di consiglio 


Il famigerato colonnello Calian 
condannato a morte in Angola 


Con lui sono stati condannati alla pena capitale mediante fucilazione gli inglesi McKenzie e 
Barker e l’americano Gearhart - Il FNLA annuncia una campagna di sabotaggio nell’Angola del nord 


BONN. 28 

Il tema italiano continua 
ad essere al centro dello in¬ 
teresse della stampa politica 
deila Germania occidentale, 
con particolare riguardo al¬ 
la cosiddetta « questione co¬ 
munista » cui li risultalo e- 
lettorale del 20 giugno, si ri¬ 
conosce, ila conferito un’at- 
tualila e un’urgenza ancora 
maggiore. Alla « questione )> 
dedica ben due articoli il set¬ 
timanale politico « Die Zen » 
che ricordando come « i de- 
inoensiiani pregarono Kcssin- 
ger di intervenire » nelle e- 
lezioni italiane con le noto 
dicliiarazioni intimidatorie, 
scrive: « ma ora non si tratta 
più d: provocare iMura negli 
cieilon bensì di rispettare le 
regole del gioco democratico 
e il risultato elettorale». 1 
governi europei non de.-^ide- 
lano certo la p.irtecipazione 
do! comunisti italiani al go¬ 
verno ma. dice la rivista, mo¬ 
tivi di politica estera non 
possono costringere l’Italia 
a clar,-)i governi incapaci e 
Iragili. E pertanto «gli euro¬ 
pei debbono anche preparar- 
s; a quel die non deside¬ 
rano ». 

Dc'llc elezioni italiane si oc¬ 
cupa anello la rivista « Dcr 
Spicgel » die ospita, fra l’al¬ 
tro un’ampia intervista con 
Sergio Segre, re.sponsabile 
della .sezione esteri del PCI. A 
proiio.sito delle dichiarazioni 
d; uomini politici occidentali 
.->ulla eixmtualilà di una par- 
tccip.izione dei comunisti al 
governo. Segre lia affermato: 
« Le dichiarazioni di Kissin- 
ger non si possono paragona¬ 
re con quelle di altri politici. 
1 paesi dell’Europa occiden¬ 
tale c specialmente la Repub¬ 
blica federale tedesca hanno 
osservato la possibilità di 
una partecipazione dei co¬ 
munisti italiani al potere in 
modo atti'nto e corretto». 

« Anche negli Stati Uniti 
C! sono diverse posizioni a 
questo riguardo ». nota an¬ 
cora Segre che aggiunge: 

« Le dichiarazioni di Carter, 
per esempio, erano diverse. 
Sia nell’Europa occidentale 
.sia parzialmente in America 
è stato sottolineato che 
un’Italia sempre in pred.i 
alla crisi costituisce un lai- 
tore di instabilità. L’Europa, 
però, e specialmente la Ger¬ 
mania occidentale, ha tutto 
l’interesse ad un’Italia sta¬ 
bile». • - - 

A proposito delle specula¬ 
zioni sul cosiddetto euro¬ 
comunismo, che « una volta 
confermato da parte degli 
elettori creerebbe un nuovo 
centro del comuniSmo mon¬ 
diale ed e.sercìterebbe un in¬ 
flusso di attrazione sia ver¬ 
so l’ovest sia verso l’est » 


LUANDA. 28. 

Il tribunale pojxilare rivo¬ 
luzionano ha condannato og¬ 
gi alla pena di morte median¬ 
te fucilazione quattro dei tre¬ 
dici mercenari sotto processo 
daini giugno scorso a Luan- 
da. Si tratta del famigerato 
colonnello Calian, responsa¬ 
bile tra l’altro. deH’uccisione 
di 14 mercenari britannici, di 
Andy McKenzie. luogotenen¬ 
te di Calian. di John Derek 
Barker comandante, al mo¬ 
mento della cattura, di una 
coinp.ignia nella città di Sào 
Antonio do Zaire iieH'estrenio i 


PECHINO. 28 

« Le due super - potenze. 
l’Unione Sovietica e gli Siati 
Uniti, hanno fatto tutto il 
possibile per esercitare pres¬ 
sioni sulle elezioni generai; 
italiane », scrive oggi l’agen¬ 
zia u Nuova Ctna ». 

Nel pnmo commento ci¬ 
nese in proposito, l’agenzia 
fa particolare riferimento al¬ 
la «situazione strategica glo¬ 
bale contrassegnata dada 
contesa (sovietico statuniten¬ 
se) per legcmcnia in Eu¬ 
ropa ». 

Le elezioni di una settima¬ 
na fa, rileva, si sono svolte 
in un momento di «grave 
deterioramento delle crisi 
economica, politica e socia .e 
dellTtalia ». e di « crescen¬ 
te malcontento del popolo la¬ 
voratore » per la situazione. 

L’URSS, secondo la « Nuo¬ 
va Cina ». ha « tentato insi¬ 
stentemente di trarre profit¬ 
to dalla trasformazione del¬ 
la situazione politica m Ita¬ 
lia. paese di importanza stra¬ 
tegica nell'Eùropa meridio¬ 
nale ». Quanto agli Stati 
Uniti, essi « temevano che la 
loro posizione in Italia fosse 
indebolita militarmente, po¬ 
liticamente ed economica¬ 
mente. e che un mutamento 
loro sfavorevole avesse con¬ 
seguenze suH’equihbno nel¬ 
l’Europa meridionale e nel 
Mediterraneo » 

Dall'anno scorso il presi¬ 
dente, il vice presidente e 
il segretario di Stato ame¬ 
ricani « h-anno ripetutamen¬ 
te fatto d:ch:araz:oni sulla 
situazione politica in Italia », 
prosegue 'agenzia Gli Stati 
Uniti, inoltre, «hanno preso 
una sene di misure politica¬ 
mente ed economicamente 
per dare energico appoggio 
alla Demtxrazia cristiana ». 

La « Nuova Cina » sottoli¬ 
nea d’altra parte r« intensa 
rivalità » dei vari partiti du¬ 
rante la campagna eletto¬ 
rale. 

L'agenzia menziona più vol¬ 
te il Partilo comunista, ag- 


nord deirAngola. tutti ingle¬ 
si e deH’americano Daniel 
Gearhart. 

Il tribunale rivoluzionario 
ha poi condannato a 30 anni 
di reclusione Taniericano di 
origine italiana. Gustavo Gril¬ 
lo, Gusu di 27 anni e gli ingle¬ 
si Michael Wiscman. 27 an¬ 
ni. e John Marchand di 26 an¬ 
ni. A 16 anni gli ingle.si John 
Nammcxik. il più giovane, ap¬ 
pena ventenne e Malcom ^Ic 
Intyre di 27 anni e l’america¬ 
no Gary .Acker di 22 anni- 

La sentenza è stata pronun¬ 
ciata dieci giorni dopo la fine 


giungendcv.’l sempre il termi¬ 
ne a revisionista » tra paren¬ 
tesi. 

Sono in particolare citate 
Inlormaiuoni secondo cui il 
PCI. aopprofittando della 
sua condizione di partito di 
opposizione, ha attaccato la 
DC. addebitandole le crai in¬ 
combenti » e ha chiesto la 
formazione di un governo con 
la propria partecipazione. 

a Neirintenlo di raccogliere 
più voti ». secondo Tagenzia. 
il PCI ha fornito npielute 
assicuraz.oni circa uqa sua 
partecipazione al governo: 
che avrebbe praticato la de¬ 
mocrazia ed un sistema mul- 
li-partilico. protetto ed este¬ 
so la libertà sociale e politi¬ 
ca, sistemato tutti i debiti 
con l'estero e non si s.arebbe 
ritirato daìla N.ATO e dal 
Sferrato comune europeo. 

Circa i r.S'jltati delle ele¬ 
zioni. l'agenzia si limita a 
fornire le cifre dei seggi ot¬ 
tenuti alla Camera de: de¬ 
putati dalla DC, dal PCI e 
dal P3I. 


Nel commento di Nuova Ci¬ 
na, le reticenze co'pi'-cono 
non meno delle contraddizio¬ 
ni. Colpisce il fatto che al 
commentatore cinese S’o 
sfuggito tl significato del vo¬ 
to nella lotta tra progresso 
e reazione in Italia e in Eu¬ 
ropa. sottolinealo dalla stra¬ 
grande maggioranza della 
stampa internazionale, e che 
eali SI sforzi di circoscriver¬ 
ne la posta agli aspetti « stra¬ 
tegici ». Colpisce che egli fac¬ 
cia eco alla stampa antico¬ 
munista nclVinterpretare m 
modo grossolanamente stru¬ 
mentale le posizioni politiche 
del PCI. accoUe ovunque co¬ 
me una importante novità. 
•Ma è anche più singolare 
l'assenza di qualsiasi giudi¬ 
zio di merito sui risultati; a 
meno che questo giudizio non 
si debba desumere da certe 
formulazioni, che suonano 
quasi difesa d’u/Jicio della 
DC, 


del dibattimento a testimo¬ 
nianza del difficile compito 
toccato ai giudici. Il procura¬ 
tore popolare che rappre.sen- 
tava la Repubblica Popolare 
di Angola nella causa contro 
1 mercenari aveva chiesto per 
tutti la pena di morte in quan¬ 
to colpevoli di avere preso le 
armi contro il popolo angola¬ 
no per denaro. Le quattro 
condanne alla pena capitale 
dovranno ora essere confer¬ 
mate dal presidente angola¬ 
no Agostinho Neto, per poter 
essere eseguite. 

Dei quattro condannati a 
morte Calian è certamente il 
più noto. Egli era stato no¬ 
minato comandante dei mer¬ 
cenari dallo stesso Holden Ro¬ 
berto presidente del movimen¬ 
to secessionista angolano FN- 
L.A per il quale combatteva¬ 
no tutti i mercenari ora prò- • 
cessati. Calian, 25 anni emi- • 
grato in Gran Bretagna da { 
Cipro si chiama in re.altà Co- ‘ 
s'as Georgiu, Ha riconosciu¬ 
to davanti al tribunale le sue 
responsabilità. Tuttavia quan¬ 
do è stato catturato era sta¬ 
to destituito dall'incarico per 
l’uccisione dei quattordici sol¬ 
dati di ventura britannici. 
Sotto la minaccia di fucila¬ 
zione d.i p^irte dei suoi stes- 
1 si «committenti» del FNLA e 
j della CLà che temevano un I 
CaiIo degli arruolamenti in se- i 
guito alla diffusione della no- ! 
tizia, aveva tentato con altri j 
sette mercenari, i suoi fede- j 
lussimi, di passare io linee del 
MPLA e di operare nelle re- i 
trovie. Ferito nel corso di una ‘ 
imboscala te*a dal suo stesso ■ 
grappo ad una colonna delie ! 
F.APLA. aveva poi vagato per 1 
la foresta alcun; giorni fino j 
alla cattura ;1 5 febbraio d. ' 
quest'anno. 

Con lui era .McKenzie. un 
altro de: condannati a mor¬ 
te. autore mater.ale delleso- 
cuzione dei mercenari britan- i 
nici. Secondo la testimonian- j 
za de; suo; .amie; fu lui stes- 
j so a individuare e consegnare 
I a Calian gli uomini da « g.u- 
stiziare ». McKenzie. ex sol¬ 
dato br.tannieo, ha 26 anni 
ed è stato quello che con più 
lucidità e freddezza ha impo¬ 
stato l'autodifesa durante il 
proce.sso. Uno de; testimoni a 
suo carico fu arrestato in au¬ 
la ed un altro da lui contro- 
interrogato nel corso del di- j 
battimento fu pubblicamente 
smentito. .McKenzie. respon- 
sab.Ie d; numerosi crimini, 
non ha potuto tuttavia evi¬ 
tare la condanna a morte. 

John Derek Barker (inglo 
se. 35 .’.nni. il più vecchio dei 
tred.ci» comandava una com- 
pagn.a a Sào Antonio do Zai- 
! re. E’ stato lui, nei corso del 
processo, a rivelare con am- 
piczzA d; particolari il .molo 
di primo piano giocato dagli 
Stati Uniti ed in panicolare 
dalla CIA neirarruolamento 
dei mercenari e più in ge¬ 
nerale nella aggressione alia 
Angola. 

Infine il quarto condanna¬ 
to a morte è Tamencano Da¬ 
niel Francis Gearhart. cono- 
sc.uto come Danny, un fana- 


Con una nota contraddittoria e reticente 


«Nuova Cina» commenta 
le elezioni in Italia 


tico anticomunista, veterano 
del Vietnam, che lasciò la 
famiglia, moghe e quattro fi¬ 
gli. per andare a «combatte¬ 
re — come ha dichiarato sen- 
7 .a incertezze nel corso del 
processo — i russi » in .■\ngo- 
la. Dal dibattuncnio proce.s- 
suale c emenso che già in 
pa.ssato aveva svolto m..s.s;o 
ni per conto della CI.A. 


PARIGI. 28 

Secondo un comunicato dif¬ 
fuso oggi nella capitale fran- 
etse daH’ufficio di collega¬ 
mento per l'Europa del 
FNLA, il movimento sece.s.sio- 
nista angolano sconfitto daìie 
forze del MPL.A. il gruppo se¬ 
cessionista di Holden Rober¬ 
to avrebbe lanciato « una si¬ 
stematica campagna di sa¬ 
botaggio» contro l.a Repub¬ 
blica PopoUire di Angola nel¬ 
le piantagioni di caffè de! 
settentrione. 

Proprio in queste settima¬ 
ne nell'AngoIa sctlemrionale 
è in corso la campagna di 
raccolta del caffè, un impe¬ 
gno economico e politico di 
grande importanza per la gio¬ 
vane repubblica angolana. 


(questa la domanda deH’in- 
tervistatore) il compagno 
Segre ha detto: « Dovremmo 
distinguere fra formazione 
di un centro e attrazione. 
Noi .siamo contro ogni cen¬ 
tro. Noi siamo per una via 
nazionale al socialismo » ed 
ha aggiunto che «ogni par¬ 
tito cerca di rendere la su.i 
politica il più attrattiva pos¬ 
sibile. Certo, ci sono vie co¬ 
muni e passi comuni di 
partiti comunisti, per esem¬ 
pio del PCI. del PC france¬ 
se e spagnolo. Dalle loro 
dic'niarazioni risulta una 
concezione di ciò che deve 
essere una società socia¬ 
lista ». 

« La concezione — ag¬ 
giunge Segre — di una so- 
iRità pluralistica socialista 
che 51 basa sulla democra¬ 
zia e il pluripartitismo che 
garantisce le libertà private 
e collettive e che accetta 
il principio deH’nlternanza 
al potere. Questo è ciò che 
intendiamo per eurocomu¬ 
nismo. M.c questa concezio¬ 
ne comune non costituisce 
un centro. La situazione è 
molto diversa in Italia, 
Sp.igna e Francia ». 


A grande maggioranza 

I 

L’Algeria ha votato 
la Carta nazionale 

Entro l'anno, il referendum sulla Costituzione e le 
elezioni presidenziali 


ALGERI, 28 

li referendum s'a. uroze:- 
to d: Carta nazionale si e 
svolto ien in tutto il terri¬ 
torio algerino Secondo qu.vn 
lo reso noto dal mi.nistro 
degli interni, le operazioni d; 
volo sono avve.Tjte nella mas 
sima calma e la percentuale 
dei votanti è stata altissima 
A chiusura delle votazioni, 
l'agenzia ' ufficiale di stéon- 
pa algerina «.APS» afferm.a 
che il progetto di Carta na- 
z.onale. prc.-.e('.tsto dal gover¬ 
no. sembra essere stato ap 
provato « in maniera massic 
eia ed entusiastica ». 

Sulla b.ase della Carta na¬ 
zionale verrà elaborata la Co- 
stitur-ofie della Repubblica 
algerina democratica e popo¬ 
lare. li cui lesto .sarà a sua 
volta sottoposto al voto degli 
elettori e delle elettnci pro¬ 
babilmente In ottobre. Una 
terza consultazicne popolare, 
la più importante, si svolgerà 
alla fine dell’anno per reie¬ 
zione del presidente delLa Re¬ 
pubblica e dei membri della 
futura «Assemblea nazionale 
popolare ». 


E>cl volto dcH’Algeria di do¬ 
mani ha a.mp.iunente parla¬ 
to li p.'cs.dente Bumedien .nei 
suo ultimo discorso di chiusu¬ 
ra del dibattito pubblico, du 
rame il quale ha detto fra 
l'aitro: « Il socialismo può es¬ 
sere applicato .soltanto dai so¬ 
cialista. il nostro problema è 
di sapere eh; applicherà 1 prin¬ 
cipi: della CUvrta nazionale e 
come. In ogni modo :! siste¬ 
ma politico che reggerà la 
Vita deg.i algerini .sarà quel¬ 
lo del partito unico. Gl: obiet¬ 
tivi fissati dal,a Procìamazio 
ne dei 1954 e dalla Carta di 
Tripoli sono stati raggiunti e 
superati dalla Carta naziona¬ 
le de! 1976 che tende a istitu¬ 
zionalizzare la Repubblica de¬ 
mocratica e popolare». 

Bumedien ha anche riaffer¬ 
mato il ruolo deirislom: «non 
quello dei miti, del fanatismo 
e dei bigotti, che non ha al¬ 
cun rapporto con la vera re¬ 
ligione. ma ciuello che inse¬ 
gna la giustizia. Tuguaglianza, 
la soppressione dello sfrutta¬ 
mento deiruomo sull’uomo e 
che esclude qualsiasi inter¬ 
mediano tra Dio e Tessere 
umano ). 


DALLA PRIMA PAGINA 


Confronto 

che dovrebbe riguardare le 
due presidenze e le commis¬ 
sioni parlamentari, sarebbe- 
ha detto l’esponente de — un 
pas.so nel senso di una mag¬ 
giore valorizzazione del ruo¬ 
lo del Parlamento, « anche 
perchè sia il governo che l’op¬ 
posizione devono far.si garan¬ 
ti del pieno esercizio delle 
finizioni legislative e di con¬ 
trollo delle Camere ». Quan¬ 
to al governo, esso dovrebbe 
essere « mutato nella sTnittu- 
ra e negli uomini », e dovreb¬ 
be anche nascere sulla base 
di un confronto tra tutti i 
partiti democratici .sul pro¬ 
gramma. « L’ohiettiro ~ ha 
detto Granelli — (niello di 
rianimare senza preclusioni 
pregiudiziali i rapporti tra i 
partiti costituzionali e di da¬ 
re al Paese i7 contrario di 
inutili governi balneari, e cioè 
un governo preferibilmente di 
coalizione tra la DC, il PSl 
e le forze minori disponibili, 
dotato comunque di pienezza 
di poteri anche se dovesse 
essere a termine in attesa di 
un'ulteriore decantazione po¬ 
litica ». Per un programma 
di emergenza, dovrebbe esse¬ 
re trovato un parziale con¬ 
senso » delTopixisizione e del¬ 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori o degli industriali. 

-Anche Andri'Otti (intervista 
ad Annahella) si è riferito 
alle questioni del confronto 
programmatico, t \nn si trat¬ 
ta di innovare — ha detto — 
ma di fare un programma 
molto chiaro che riscuota fi¬ 
ducia da parie della comuni¬ 
tà. Mi va bene dunque che 
si abbia una discussione pre¬ 
ventiva con il PCI, non mi 
va bene avere i comunisti al 
governo, cosa che ritengo se 
non altro prematura, non sol¬ 
tanto per noi. ma anche per 
gli stessi comunisti ». Secon¬ 
do il ministro del Bilancio. 
bi.sognerebt)o ricercare Tap- 
provazione del PCI alle « li¬ 
nee fondamentali del pro¬ 
gramma di governo» (in que¬ 
sto senso egli interpreta la 
posizione espressa dai socia¬ 
listi). 

Quanto a Fanfaiii. sembra 
che le SUI' pre.stazioni non 
debbano mai distaccarsi dal 
livello delia campagna elet¬ 
torale. Con una ennesima in¬ 
tervista. ieri egli ha detto 
che il PCI. « rispetto a chi ha 
ottenuto anche un solo punto 
in più », avreblx' un .solo t di¬ 
ritto V. ^ quello di stare nl- 
l'opposizione ». Tc.si assurda, 
c del resto smentita dalla 
prassi politica, m Italia c in 
altri grandi pae.si. Comunque 
sia. è evidente che l’interprc- 
tazione del volo del 20 giu¬ 
gno non spetta nò a Fanfa- 
ni. nò ad altri .suoi collcghi; 
spelta al Parlamento. E’ qui 
elle i ruoli delle forze politi¬ 
che si concretizzeranno e si 
preciseranno: e chi vorrà 
mettere avanti le pregiudiziali 
non farà altro che preparare 
la paralisi. 

Un c.sponciite socialdemo¬ 
cratico, Preti, ha riconosciu¬ 
to ieri che dalTattiiale situa- 
j /.ione è difficile uscire, < se 
I non si addiverrà a un aperto 
confronto fra DC e PCI in vi¬ 
sta della costituzione del nuo¬ 
vo governo ». « Chi minaccia 
elezioni anticipate — ha sog¬ 
giunto Preti — naviga nella 
stratosfera ». 

Dopo la Direzione de di do¬ 
mani. nella giornata succes¬ 
siva si riuniranno i gruppi 
parlamentari. Si tratterà di 
procedere alTelezione dei due 
presidenti, ed c già in cor.so 
la lotta per la successione a 
Piccoli (Camera) e Bartolo¬ 
mei (Senato). I candidati so¬ 
no numerosi, ma in que.sto 
momento la «Iior.sa» delle quo¬ 
tazioni de dà con in.si.stenza 
Forlani c Malfatti quali pro¬ 
babili presidenti dei deputati 
c Sarti c Orlando nella .stes- 
.sa veste nclTaltro ramo del 
Parlamento. 

Un articolo 
(Iella « Pravda » 

MOSC.A. 28 

Il succe.s.so dei comunisti 
nelle elezioni italiane è ci¬ 
tato ogsi d.illa Provdn — 
nel l'ari icolo di pre.scntazione 
della conferenza dei partiti 
comunisti europei — come 
principale esempio deH’avan- 
zata dei movimento operaio 
c dcmixTatico in Europa. 

« In Europa, il movimento 
operaio e democratico sta 
g.unzendo ovunque a tra¬ 
guardi nuovi — afferma l’or¬ 
gano del PCUS — dai quali 
.si aprono prospettive ancora 
più incoraggianti. Lo ha di¬ 
mostrato con rinnovato V;- 
gore la gros.s.a vittoria dei 
comunisti e di tutti i demo¬ 
cratici italiani alle recenti 
eiezioni. Vittoria che è un 
successo di tutte le forze 
di sini-str.i c demtxratiche 
d'Europ.a ». 

Igì Pravda ha dedicato al¬ 
la conferenza dei partiti co- 
m'jnLsti europei oltre un ter¬ 
zo di pagina 

«La confe.’‘enza non solo 
Sxirà importante nella vita 
del co.mun'.smo ma costituirà 
un.a pietra miliare nello .svi¬ 
luppo deH'attuale .sifaazione 
internazionale », afferma il 
giornale e aggiunge che « gli 
interessi dell.a pace e della 
di-stensione in Europa ri¬ 
chiedono una unificazione d; 
sforzi da parte dei comuni¬ 
sti europei >'. 

Portorico 

rantire concretamente il pas¬ 
saggio a una fase di ripresa 
che riduca il livello di di¬ 
soccupazione che permane in 
molti paesi e che non com¬ 
prometta il nostro scopo co¬ 
mune di evitare una nuova 
ondata inflazionistica. Ciò ri¬ 
chiederà un aumento degli 
investimenti produttivi, che 
consenut a ucmini e donne 
di disporre degli strumenti 
con CUI lavorano. Ciò richie¬ 
derà la associazione di tutti 
1 gruppi neU’amblto delle no¬ 
stre società. Ciò comporterà 
Taccettazione di « misure di 
disciplina, adattate alle no¬ 
stre necessità e situazioni in¬ 


dividuali, nei settori fiscali e 
del bilancio, nel campo del¬ 
la politica monetaria c dei 
redditi ». 

Il terzo elemento. Infine, 
non meno negativo del pre¬ 
cedenti. è quello che si rife¬ 
risce alle condizioni per la 
concessione di prestiti even¬ 
tuali a paesi in difficoltà. 
L’Italia non viene citata in 
modo esplicito ma il riferi¬ 
mento è assai trasparente. 
Ecco il passaggio relativo a 
que.sta ijuestione: « Ab’oiaino 
dato istruzioni ai nostri mi- 
msiri delle h’iiianze di pien- 
dere in considerazione la pos¬ 
sibilità di selezionare i casi 
di necessità estrema per cre¬ 
diti addizionai: di natura 
multilaterale. Tale fiiuinz.ia- 
mento dove, in ogni caso, es¬ 
sere legato a un programma 
rigoroso, dettagliato e inter¬ 
nazionalmente sanzionato di 
controllo monetano, fiscale c 
dei redditi, die restauri la 
stabilità economica interini 
entro un ragionevole periodo 
di temiK) ». In .se stesso, o in 
astratto. le condizioni sem¬ 
brano legittime ma il fatto 
è die nel caso dell'Itah.i vi 
è una pregiudiziale da riso!- 
vere e che consisie nel sa¬ 
pere quali forze politiche e 
sociali dovranno gestire l’as¬ 
sieme della iwlitic.i economi¬ 
ca e in vi.-^ta di quali obiet¬ 
tivi. E' quanto lia latto no- i 
taro il ministro del tesoro 
americano Simon, il quale ha 
detto che concedere prestiti 
airitalia .sen.M g.iranzic ih i 
ri.sanamento ('conomico (il j 
che implica, ei .lombra, una j 
notevole do.->c di .'-celt;c..-,ino | 
.iiillo cai>.icita dei vecchi erup ' 
pi dirigenti del no.-itri) pae.'-e) 1 
equivarrebbe a buttare ^o!dl 
dalla finestra. j 

L’on. Moro non li.i porta- . 
to. in tal senso, alcun ole l 
mento di chiarificazione. S’ | 
è limitato ad esporre la nc 
ce.ssita che in Italia « le au 
torità di governo hanno l’ob 
bligo di affrontare con deci¬ 
sione !e cause strutturali de 
I gli .-iquilibri di fondo clic 
I condizionano rordinato svi I 
lappo della nostra economia ! 
e che hanno causalo la re¬ 
cente crisi ». I 

Intenzione senza dubbio lo¬ 
devole ma che suona per lo 
meno curiosa da parte di 
1 un uomo politico che da niol- 
ti.ssimi anni ha responsabi¬ 
lità di pnmo piano nella di¬ 
rezione della politica italiana. 
Tanto più che lo stes.so 
on. Moro, se ha avuto ac 
centi realistici ne! delineare 
la situazione economica, si è 
guardato l)ene dall’u.sarc eli 
stc.-isi termini nel rappre.'ien- 
tare la situazione politica ita¬ 
liana di oggi. nono.stante elio 
da più parti .sia stata posta 
la questione della «stabilità» 
governativa — e quindi del 
ruolo dei comunisti — come 
una nece.=vsità non derogabi¬ 
le. Lo stesso New York Times 
— in un editoriale di starna 
ne — finisce con il .sottoli¬ 
nearlo in modo abb.islanza 
chiarii anche se in termini i 
in cui traspare un certo pa- i 
tcrnalismo nel definire la 
funzione del nostro partito. I 
E’ in modo tutt’altro die li- i 
neare, dunque, che il «caso 
Italia » è stato affrontato a ! 
Portorico. Da una parte, in¬ 
fatti. i rappresentanti del go¬ 
verno del nostro paese lian- 
no presentato programmi pre¬ 
scindendo del tutto dall’anali 
si della situazione politica 
creata dal voto del 20 giugno, 
da un’altra c'è stata una 
spinta a fare accettare solu¬ 
zioni economiche e sociali 
non praticabili nel nostro 
paese e da un’altra, infine, 
è stata sottolineata l’esigenza 
di tener conto della grande 
forza rappresentata dal Par¬ 
tito comunista senza la qua- ’ 
le sia la stabilità sia la ri- 
pre.sa rimangono profonda¬ 
mente incerte. Per quanto ri¬ 
guarda il nostro Paese molto 
ha ruotato attorno a que¬ 
st’ultimo concetto nel senso 
che è stato in pratica rifiuta¬ 
to alcun impegno senza una 
chiarificazione della situa¬ 
zione politica generale. In al¬ 
tri termini non .s; ha fidu¬ 
cia nel per-sonalc politico de¬ 
mocristiano e SI tenta di fa¬ 
re in modo che in Italia .si ' 
arrivi ad un accordo die dr.i « 


sieme dei paesi capitalistici 
industrializzati né per un 
diverso rapporto tra questi e 
i paesi del Terzo mondo. Tra 
gli elementi di squilibrio ri¬ 
mangono e rimane, soprattut¬ 
to, la linea di tendenza ame¬ 
ricana a gestire sulla b.iM- 
della valutazione dei proiin 
intcre.ssi imperiali Tandamon- 
to dell’economia del mondo 
capitalhstlco industriahzz.ito 
c di quello del sottosviluppo. 
Tipico, in quest’ultimo senso, 
è li passag.gio del documen¬ 
to finale nel quale .si cerca 
di tirare fuori di nuovo l'idea 
affacciata da Kissingor a 
Nairobi, e in quella .sede boc¬ 
ciata. della creazione di una 
sorta di banca internazion.ilc 
delle risor.se destinata a con¬ 
trollare l’economia del inon¬ 
do del sottosviluppo. E tlin¬ 
eo è anclie il rilancio clel- 
Timpostazione anienc.ina cir¬ 
ca la stabilizzazione del cor¬ 
so dei prezzi delle materie 
prime a tutto \.uitaggio del 
mondo capitalistico industria 
lizzato. 

Il dix’uinento di oggi è, nel- 
Tassieme, «issai poco persua¬ 
sivo pioprio perche rivela, 
in rìetinitiv.i, una situazione 
di stallo nonostante l’.ueen- 
tuato trioni.ilisnio del siqie 
rameiito delLi crisi. Nell’opi 
nione corrente eio è dovuto 
al f.itto che i lavori di Por¬ 
torico sono st.it 1 hirg.imenlP 
influenz.it ì dalle scadenze 
elettorali m alcuni paesi chia¬ 
ve gli Stati Uniti e hi Ger- 
in.inia feiieiiile nell’.iutunno 
di questo stesso anno e la 
Franchi in un periodo non 
troppo lontano, tenuto conto 
delle erefie ehe si .sono .ip«T 
te nell.i in.iggioi.uiz.i di Gì 
se.ird. I dirigenti di ciucsti 
tic fi.u'si h.imu) evidonleinen 
te interesse .i porre l'.ueen 

10 piu suH’unità elle .sulle di 
vergeivzt', e iin'i sull’ottunisino 
elle sin problemi tuttora «iner 
tl. Gli «litri hanno finito con 

11 .sUbne (lucst.i nnposi«iz:o 
ne limitandosi ad esporre nei 
loro discorsi questioni e dif 
ficoltà che h.mno t rov.it o so 
lo limidissnno riscontro ne', 
documento conclusivo. Un 
«vertice)' larg.nnente cle’- 
lorale, dunque E si compren 
de perché Ton Moro avreb 
he preferito che si tenesse 
Iirima e non depo le elezioni 
italiane. In quel caso inlatti 
avrebbe potuto lor.se spera 
re di ottenere promesse me 
no vaghe sottr.iendosi al lem 
po sti'sso airatmo-fer i di un 
b.irazzo che lo ha circonda¬ 
to in quanto capo di un go 
verno alla vigilia delle di 
missioni e in quanto nipple- 
.sentante di un partito elu' 
ita visto ridotte drastie.inien 
te le sue possibilità di mano 
via parlamentare e politica. 


Misure CEE 
per le regioni 
francesi colpite 
dalla siccità 

BRUXELLE.S, 2’! 

In base alle decisioni ;).e- 
sc dal Consiglio agricolo del 
la settimana scor.s,!. l.i Com 
missione CEE lia annuncia’o 
oggi u Bruxelles die auto¬ 
rizza lu Francia ad acqu. 
stare a prezzo garantito, pe.- 
il periodo dal 28 giugno al 
31 luglio di quc.st’anno. If) 
mila tonnellate di carne bo¬ 
vina proveniente d.igli «.le¬ 
vamenti delle regioni parti¬ 
colarmente colpite d.ilia s.c- 
cita (Normandia e Bieta- 
gn:i ». 


ANNIVERSARIO 

Le Famiglie Itagionieri. .-X;) 
pendino. P.ilma. Sergi ud un 
anno dalla scomparsa del ho 
ro caro 

ERNESTO RAGIONIERI 

Lo ricordano con dolore im 
mutato e sempre più p.’^nton 
do rimpianto. 

Firenze 29 giugno liiTrì 


garanzie jxr una .stabilita a 
lungo termine. 

In termini più generali, il 
vertice di Portorico non ha 
fornito indicazioni valide per 
una ripre.sa equilibrata della 
•Situazione economica nell’as- 
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Nell’ottavo dnnivor.s,ir:o 
della scomparsa del comiw 
gno 

BRUNO DE LAURENTliS 

i fratelli Oddiiio. Ine^. .àr 
turo e Tommaso lo rico.-'dano 
(li compagni e agli amici con 
immutato affetto. 

In sua memori.'» sottosm-.-o 
no 100 m.’.a l.ro ix-r l’ .Un.t.i . 


Ricordo 

Mil.i Del Signore ricorda 
Io zio 

ALBERTO MARIO 
DEL BIANCO 

e la nonna 

GISELLA DEL BIANCO 
SADUU 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


ALBER GHI-VILLEGGIATURA 

AFFITTASI Villa Rosa Abruxzi 
appartamenti mare quindicinal¬ 
mente luglio settembre. Tele¬ 
fonare feriali ore 20 (OSI) 
413763 


E' uscito il n. 7, luglio 1976, de 

LA COOPERAZIONE 
ITALIANA 

organo della IjCga Na/ion.de 

delie cx>operati\e e n.;it«i€ 

fondato ne! 1887. Fra l’.i’tro 

contiene; 

— iTopo il 20 giugno. odil<»- 
riale di Vincenzo Gaictt: 

— Friuli: nella speranza di 
rinascita c’è la parola 
coopcrazione, inchiesta di 
Costanza Fanelli 

— I>c .Xssotnbloe del C<x)p 
Italia, del Conad. dcl- 
r.MC.X e delI’AC.^.M 

— colloquio con Roger Ké- 
rinec. Presidente dell'.X! 
leanza Cooperativa Inter¬ 
nazionale 

— Diari di Piero Pratesi c 
Luigi Bellocchi 

— L’intervento della Lega tl- 
r.Asscmblca del CIRIEC a 
Tei .Aviv, di Alberto Zevi. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


I pronostici della vigilia sono stati confermati 


Eanes eletto presidente 
della Repubblica portoghese 

Ha ottenuto il 61,50% - De Carvaiho (16,55%) ottiene voti dall'elettorato comunista 
Al candidato del PCP il 7 % • Soares sarà incaricato di formare il nuovo governo 


Dopo il ritiro del decreto governativo 


Assemblee e manifestazioni 
in Polonia sul problema 
degli aumenti dei prezzi 

Cinquantamiio cittadini riuniti a comizio nello stadio della capitale - Nelle 
riunioni si condannano i saccheggi e si appoggia la posizione del governo 
per un riassetto della economia e un aumento della produttività 


r Unità / martedì 29 giugno 1976 


Un nuovo Stato, legato all'Africa 

Indipendenza 
per r arcipelago 
delle Seicelle 

Novantadue isole sparse in quattrocentomila chilo¬ 
metri quadrati nell'Oceano Indiano - Nessuna base 
militare, dice il neo-presidente James Mancham 


LISBONA, 28 
11 generale Antonio dos 
Santos Ramalho Elanes ha 
vinto le elezioni presiden¬ 
ziali e sarà quindi il nuovo 
presidente del Portogallo. 
Gli ultimi risultati presso¬ 
ché definitivi .sono 1 seguen¬ 
ti: Kanes 61,SOM) del voti 
espressi, che sono stati pari 
al 75',;. degli elettori; Otelo 
Saraiva de Carvaiho, 10,35';; 
Pinheiro de Azevedo 14,35'; ; 
Octavio Palo 7,58',L. Eanes 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta in 19 dei 22 distret¬ 


ti elettorali: l tre dove non 
l’ha raggiunta sono quelli 
di Beja, Evora e Setubal, 
nel sud rosso dove la mag¬ 
gioranza .schiacciante è de¬ 
tenuta dalle sinistre, princi¬ 
palmente l comunisti. Non 
è stata una sorpresa. Tutti 
l prono.stici davano Eanes 
vincente al primo turno. Egli 
aveva infatti l’appoggio dei 
tre partiti maggiormente vo¬ 
tati alle recenti elezioni po¬ 
litiche del 25 aprile: 1 so¬ 
cialisti di Soares, i social¬ 
democratici del PPD, 1 de- 


Eaiies 
ha vìnto 
ma i problemi 
restano 

Kaiii-.-5 V il nuovo presidente 
del Portogallo. 

I.e previsioni di-lla vigilia 
sono risidiale (-onferinate. san- 
eile da un votn ein- se non 
niinnelle eipiivoei .sul piniin 
nierainenic pereeninale dei suf¬ 
fragi olleniili dal eaiulidalo di 
niaggioran/n, .apre tuttavia una 
'erie di interrogativi su quel¬ 
lo elle potrà e-s-ero il futuro 
poliiieo del paese e il ruolo 
i-ffellivo elle vorrà esereilare 
il neo eletto. 

!•:’ lo sle.sso eoinpnrtainenlo 
dell’i-letlorato a suggerire ima 
iiiialisi non slirigativa del voto 
c elle tenga conto delle ten¬ 
sioni e delle perplessità elle 
si erano venute niaiiifestando 
nelle ultime fasi della ram|ia- 
gna presidenziale. i\on solo 
tra i militanti e i simpati/.- 
/anti del partito soeialista, ma 
nella sinistra in generale. 

l-a eandidatiira del generale 
elii! eoli la mano dura ha ri- 
staliililu mia rigida diseiplina 
iielPesereito dopo il 2.i no- 
vemlire .scorso, di mi nomo 
enigmatico del quale sino a 
ipiella data nessmio rono.seeva 
le eoiieezioiii politiche, non 
era apparsa rerto di quelle ca¬ 
paci di indicare mia chiara 
prospettiva politica. Pensala 
dai socialisti come unirà pus- 
.'ihililà, Pidea di proporre 
Kanes, era stata aniieipala dal¬ 
la destra socialdemoeraliea ih-l 
PPI) e poi .sosteiiiila anche dai 
demorrisliani del CD.S, con- 
feMiiando negli incerti elet¬ 
tori del parlilo di Soare.*. liil- 
li i diihhi c le esita/ioni che 
quella eandidatiira aieva im- 
medialamcnlc sollevalo. Quel¬ 
la scelta, non al tli .«opra 
delle parli e incapace quindi 
di ollciii-rc radcs'ioiie alle 
direttive date aeli elettori dal¬ 
le segreterie dei parlili che 
l'avevano patrocinala, aieva 
facilitalo la presenlazioiie di 
cimiroi-.mdidatiire le cui for- 
tmie ermo hasaie quasi esi-ln- 
.siv.mieiile «lilla dissidenza esi¬ 
stente airinlerno dei vari schie- 
rameiili politici. Con il risul¬ 
talo di sroiivolgert- in misura 
notevole In stesso ipiadro po¬ 
litico ii-cilo dalle ri-ceiili ele¬ 
zioni legislative, e ili renderlo 
ancor più complicalo e ron- 
flI'O. 

Ad ima prima analisi del 
Villo risulta infatli evidente 
rhe Kanes non ha olteniilo i 
voti deirinlera forz.i elettorale 


dei Ire parliti rhe hanno eon- 
dollo la eanipagna per lui; 
cioè i socialisti di Soares, il 
PPl) di Sà fàii'iicii'ii e i dc- 
iiiocri-liaiii di l'reilas di- àla- 
ral (Tti'Vi alle elezioni politi¬ 
che del 2.7 aprile scorso). Il 
primo ministro, Pinlu-iro de 
.Azevedo, è riiiseito infatli a 
rag-grii|qiare iniorno al suo 
iioiiii; frange del disscso di 
destra «ociulisla e soeialdcmo- 
i-ralico e for-e del CI)S, spa¬ 
ventate dalle generiche dichia¬ 
razioni siicialisteggianli di 
Kaiii-s. Otelo Saraiva de Car- 
viilho e il cimnmisia Palo che 
inm avevano aicmin chance, di- 
.spimendii eniramhi stilla car¬ 
ta di mi esiguo paei-hello di 
suffragi, si sono visti costretti 
a eimteiidersi la spdriizione 
dell’elettorato che il l’CP ave- 
va eotiqiiislain il 2.7 aprile e 
l'ala dissidente di sinistra dei 
.«orialisti. In questa contesa, 
però, Pev comandante del cop- 
con. eoi suo fascino Irihiinizio 
c populista, di quello fra i 
militari che ormai solo riehia- 
iiia il mito della rii’oliizioiie 
dei garofani, ha fallo facil- 
nienle hrcccia in quei settori 
della sinistra eoiiiimista e .«ii- 
eialisla. più seiisihile alle pa¬ 
nile d’ordine mnssimalisle c 
radiealeggianli. di (pielle for¬ 
ze liscile seoiifitic dairavven- 
lura del 27 novemhre. 

In ipiesta siltiazione occor¬ 
rerà vedere in che misura il 
neo i-l^llo Kanes sarà in grado 
(o vorrà esserlo) di gestire il 
volo a sinistra uscito dalle 
elezioni politiche del 25 apri¬ 
le. Nella sua prima ronrereii- 
za stampa Ìl neo presidente 
ha rihadito la sua fedeltà alla 
costituzione e al suo carattere 
lendeii/.iahnente socialista. Non 
è sfuggilo a nessuno degli os¬ 
servatori pidiliei in Portogal¬ 
lo, tiiilavia, che nelle ultime 
selliinane il personaggio Kanes 
ha cercalo in ogni occasione 
di distaccarsi dalla inniiagiiie 
che il parlilo sorialisla ha vo¬ 
luto darne. 

Videiili: o no, egli si è mo¬ 
strato sempre più seii-ihile 
alle pressioni ilei gruppo con¬ 
servatore che ha fallo per Ini 
la campagna i-li-l|orah*. Il vo¬ 
lo con cui assurge alla carica 
di capo delio Piatii è dei più 
ciiniposili. I-^ ci si-iidira che 
ogni considerazione vada pon¬ 
derala alla Ilice non solo di 
ima valnlaz.ìoiii- più allenta 
della ha«e popolare rhe lia 
ronirihnilo ad eleggerlo, ma 
anche dei primi alti concreti 
di governo di mi pre«idenle 
che in Itasi- alla co-liliiziime 
ha poteri di tipo ami-ricaiio. 

f. f. 


moeristianl di Freitas de 
Amarai, insieme il 76 per 
cento e rotti. 

Il gruppo di partiti che 
hanno condotto la campa¬ 
gna elettorale per Eanes, non 
ha votato interamente per 
il capo di stato maggiore 
deire-serclto. SI presume, e 
ciò del resto risulta abba¬ 
stanza chiaro, che una par¬ 
te della destra del tre par¬ 
titi ha preferito votare per 
il primo ministro Pinheiro 
de Azevedo (ancora grave 
dopo l'infarto che lo ha col¬ 
pito mercoledì durante un 
comizio elettorale ad Opor- 
to). mentre una parte del 
socialisti ha deci.so di vo¬ 
tare per Otelo Siiraiva de 
Carvaiho. 

Sia Otelo che il comuni¬ 
sta Octavio Pato, insieme 
hanno ottenuto infatti più 
voti di quanti ne nves.sero to¬ 
talizzati in aprile il PCP 
e le formazioni di estrema 
sinistra. Tuttavia c da ri¬ 
levare la fle.ssione del PCP 
(14 per cento In aprile, poco 
più del 7 per cento per Pa¬ 
to. ieri) i cui simpatizzan¬ 
ti hanno preferito que.sta 
volta votare per l’e.v coman¬ 
dante del Copcon. Questa 
notte, quando già l’orienta¬ 
mento deirelcltorato era già 
esplicito, il candidato comu¬ 
nista Pato. che nel corso 
della campagna elettorale 
aveva più volte esplicitamen¬ 
te criticato la candidatura 
di Otelo. come un oggettivo 
elemento di divisione della 
sinistra, ha spiegato il ri- 
vcr.samento dei voti comu¬ 
nisti sul maggiore De Car¬ 
vaiho. .sottolineando che si 
tratta di un militare e di 
un simbolo del 25 aprile, ed 
aggiungendo che. il voto per 
Otelo. manifesta comunque 
il desiderio del popolo di 
contenere la destra. Il can¬ 
didato del PC ha anche sot¬ 
tolineato che in certi di¬ 
stretti c’ettorali, come alla 
periferia operaia di Setu¬ 
bal. le forze di sinistra, nel 
loro insieme si sono raffor¬ 
zate. Pato si é detto certo 
che alle pro.ssime elezioni 
politiche il PCP ritroverà tut¬ 
ti i voti che ora sono an¬ 
dati a de Carvaiho e ha an¬ 
nunciato che il suo partito 
appoggerà il generale Eanes 
se egli rispetterà integral¬ 
mente la costituzione. 

Il governo, ha poi aggiun¬ 
to. affrontando i problemi 
dei prossimi giorni per la 
formazione del nuovo gabi¬ 
netto. è formato .sulla base 
dei ri.sultati delle elezioni po¬ 
litiche e dunque « il nostro 
obiettivo di mirare alla for¬ 
mazione di un governo di 
sinistra, con la partecipazio¬ 
ne dei comunisti, resta di 
attualità )>. 

«Legge e ordine»: que.sto 
lo slogan lanciato da Eanes 
nella .sua prima conferenza 
stampa, dopo l^i sua elezione. 

« L-a legge — ha dichiara¬ 
to — non resterà mai più let¬ 
tera morta ». Il generale 'na 
insistito a lungo sul tema del¬ 
la legge e dell'ordine ed ha 
ammonito tutte le « minoran¬ 
ze » (includendo in questa c.v 
tcgorhi anche i numero.si cit¬ 
tadini stranieri, specialmente 
latino-americani, che parte¬ 
cipano attualmente alla poli¬ 
tica attiva in Portogallo) a 
tenersi nell'ambito della leg¬ 
ge. Non ci «'.irà più impunità 
— ha sottolineato — per le 
« minoranze di .sinistra » né 
per i separatùsti di de.stra del¬ 
le Azzorre e di Madeira. 

Eanes ha annunciato inol¬ 
tre che chiederà al leader so¬ 
cialista Soares di formare il 
governo. 

Concludendo. Danc.s ha af¬ 
fermato che egli intende es¬ 
sere il presidente «di tutti i 
portog'nesi » c che considera 
come suo primo compito quel¬ 
lo di assicurare la .stabilità 


Superate le difficoltà emerse in una precedente riunione 

Accordo delle sinistre in Francia 
per le elezioni municipali del 77 

Le liste formate sulla base delle ultime consultazioni - Comunisti, socialisti 
e radicali firmeranno un contratto che si ispira al « programma comune » 

Dal nostro corrisnomlente I Ricordiamo che da a.*cuni | degli ultimi quattro anni i 


PARIGI. 28 

Il vertice della sinistra fran¬ 
cese (le tre delegarloni dei 
partiti comunista, socialista e 
radichile di sinistra dirette dai 
rispettivi segretari generali) 
riunitosi stam.itt!na nella se¬ 
de del PCF, ha raggiunto un 
importante accordo per le ele¬ 
zioni municipali della prima¬ 
vera dellanno prossimo, ac¬ 
cordo che sembrava molto 
problematico dopo il risulta¬ 
to negativo del primo vertice 
di oltre un mese fa. 

Il testo del comunicato pub¬ 
blicato questo pomeriggio an¬ 
nuncia che « le tre formazio¬ 
ni invitano le loro organiz¬ 
zazioni dipartimentali e lo¬ 
cali ad aprire subito i neces¬ 
sari negoziati per raggiun^re 
il migliore accordo possibile 
di unione della sinistra fin 
dal primo turno elettorale in 
tutti i comuni di Francia do¬ 
ve ì tre parliti sono rappre¬ 
sentati ». 

Ptìr « migliore accordo pos¬ 
sibile» le tre formazioni poli¬ 
tiche intendono: 1) che in 
ogni città vengano formate 
liste unitarie sulla base del- 
rinsieme delle consultazioni 
elettorali che hanno avuto 
luogo in Francia dal 1972, 
cioè dailanno in cui venne 
firmato il programma comu 
ne; 2) che i rappresentanti 
^i tre iKutiti garantiscano 
In solidarietà di gestione nel 
corso del mandato sulla b-ise 
di un contratto municipale 
Ispirato agli orientamenti del 
pcogramma comune. 


Ricordiamo che da a.*cuni 
mesi fra il partito socialista 
e il partito comunista si era¬ 
no manifestati alcuni disac¬ 
cordi appunto in vista delle 
municipali del 1977. Da una 
parte il rCF aveva proposto 
liste d’unione in tutte le cit¬ 
tà francesi mentre il partito 
socialista, pur accettando que¬ 
sto principio, aveva chiesto 
una miìggiore elasticità per 
un certo numero di città do¬ 
ve non riteneva opportuni la 
presentazione di liste unita¬ 
rie fin da’, primo turno: in 
secondo luogo PCF c PS non 
erano riusciti a mettersi d'ac¬ 
cordo sulla formazione delle 
liste, cioè in quale propor¬ 
zione ogni partito di sinistra 
doveva esservi rappresentato. 
Il PCF aveva proposto di 
prendere come base propor¬ 
zionale i risultati d^Ie pre¬ 
cedenti elezioni municipali 
mentre il partito socialista 
esigeva che la base proporzio¬ 
nale fosse costituita dalle ul¬ 
time elezioni cantonali nel¬ 
le quali — come si ricorderà 
— 11 partito socialista aveva 
ottenuto il 26'7 del voti clas¬ 
sificandosi primo partito di 
Francia. 

L’accordo raggiunto stamat¬ 
tina è dunque di notevole 
importanza politica perché eli¬ 
mina quei motivi di dissenso 
che per un momento avevano 
fatto ritenere che la sinistra 
si avviasse di nuovo in una 
strada senza uscita. Deman¬ 
dando alle organizzazioni lo¬ 
cali c dipartimentali il com¬ 
pito di stabilire le liste sulla 
base dei risultati elettorali 


degli ultimi quattro anni i tre 
partiti hanno trovato una 
soluzione profondamente de¬ 
mocratica e il PCF ha dato 
prova, in particolare, di un 
grande senso di responsabili¬ 
tà una volta ottenuta la ga¬ 
ranzia del rispetto del prin¬ 
cipio unitario. 

saranno quindi liste di 
unione (a predominanza so¬ 
cialista. comunista o radica¬ 
le a seconda dei risultati rag¬ 
giunti da c.ascun partito in 
ogni singola città tra il 1972 
c il 1976) nel maggior nume¬ 
ro de; centri dove si voterà 
tra meno di un anno e vi 
saranno c,ìsi limitati in cui 
Tunionc si farà soltanto al 
secondo turno, come d-cside- 
rava il partito socialista. 

Commentando raccordo rag¬ 
giunto Georges NLarchais ha 
dichiarato stasera che il PCF 
ha voluto restare fedele * alla 
strategi.'» di unione che è alla 
bs\se della .sua politica a dal¬ 
la quale es.«o non si allonta¬ 
nerà mai ». Marchais ha ri¬ 
cordato che nel 1971. data 
delle precedenti municipali, 
l’unione della sinistra non esi¬ 
steva ma che ciò iron aveva 
impedito al PCIF di aprire le 
proprie liste ad altri rappre¬ 
sentanti dei partiti di sini¬ 
stra. « Oggi che l'unione esi¬ 
ste — egli ha aggiunto — 1 
tre partiti di sinistra non po¬ 
tevano non trovare la via 
deH’accordo per la presenta¬ 
zione di liste comuni. Un ta¬ 
le accordo susciterà grande 
slancio popolare nel ^cse». 

Augusto Pancaldi 


politica che — ha detto — 
porterà sicuramente alla ri¬ 
presa economica. 

Dal canto suo Soares ha 
definito la vittoria di Eanes 
una « vittoria di sinistra » 
dichiarando altresì che 1 ri¬ 
sultati ottenuti da Otelo De 
Carvaiho sono stati sorpren¬ 
denti. Egli ha aggiunto che 
«il partito comunista è sta¬ 
to il grande sconfitto» di 
queste elezioni, dando cosi 
la chiara Impressione che 
difficilmente 1 socialisti pren¬ 
deranno In considerazione un 
eventuale ingresso del PCP 
nel governo. 

Il generale Eanes è nato 
nel 1935 a Castolo Branco. 
Diventato sottotenente nel 
1965, ha seguito numerosi 
cor.si di specializzazione e ha 
prestato .servizio praticamen¬ 
te in tutti i territori por¬ 
toghesi airestero. ottenendo 
decorazioni e citazioni. Nel 
1974 era in Angola. Giunto 
al grado di tenente colon¬ 
nello. in occasione del ten¬ 
tativo di colpo di stato del¬ 
la sinistra militare del 25 
novembre 1975, svolse un ruo¬ 
lo importante nel sedare il 
sollevamento del paracadu¬ 
tisti della base di Tancos. 
Il 6 dicembre veniva per 
questo nominato capo di sta¬ 
to maggiore dell’e.sercito in 
sostituzione di Carlo.s Fa- 
biao. assumendo provvisoria¬ 
mente il grado di generale. 
Nella sua nuova veste si oc¬ 
cupava as.siduamente a ri- 
-stabilire la disciplina delle 
fo.i-ze armate, costituendo 
una .sorta di «insostituibi¬ 
le » cerniera fra i militari 
(cosi almeno lo definivano 
ambienti dell’ala moderata 
del MFA) più propensi al- 
Tazionc politica e, i cosid¬ 
detti «operativi», cioè favo¬ 
revoli al ritorno alle caser¬ 
me. ma so.stanzialinente con¬ 
servatori. 


Costituito in 
Somalia il Partito 
rivoluzionario 
socialista 


MOGADISCIO. 28 

Il presidente somalo, ge¬ 
nerale Moharned Siad Barre, 
ha annunciato la co.stltuzio- 
ne di un partito unico. 11 
« partito rivoluzionario socia¬ 
lista somalo». Parlando nel 
corso della cerimonia inau¬ 
gurale del congre.sso, cui han¬ 
no pre.so parte oltre 3.000 rap- 
prc.scntanti dei lavoratori, del 
contadini, delle forze arma¬ 
te, delle organizzazioni gio¬ 
vanili e femminili, dei pic¬ 
coli commercianti e dei no¬ 
madi. il presidente somalo ha 
dichiarato che il « partito ri¬ 
voluzionario socialista .soma¬ 
lo » sarà Tunica organizza¬ 
zione politica legale consen¬ 
tita. 

Siad Barre ha precisato 
che compito fondamentale 
del partecipanti al congres¬ 
so. tenuto nei locali delTAc- 
cademift delle forze armate, 
sarà quello di studiare, discu¬ 
tere e quindi dcclderc 

«Dopo avere accertato che 
la società somala (scaturita 
dalla rivoluzione delTottobre 
1969) è ora politicamente ma¬ 
tura per la formazione di un 
partito che la guidi — ha 
affermato Siad Barre — il 
consiglio supremo rivoluzio¬ 
nario si è riunito T8 giugno 
di quest'anno ed ha deciso 
la fondazione di un partito 
politico per preparare la stra¬ 
da a! progresso e alla pro¬ 
sperità ». 


VARSAVIA, 28. 

Circa 50.000 persone, riu¬ 
nite nello stadio di Varsa¬ 
via. hanno manifestato o.g.gi 
la loro approvazione della 
linea di austerità promossa 
dal governo e deplorato i 
tumulti causati giovedì e 
venerdì scorsi dalTannuncio 
di rincari dei prezzi di al¬ 
cuni generi alimentari. 

L'iniziativa è stata prece¬ 
duta da altre manifestazioni 
di appoggio al governo e al 
partito in tutta la Polonia 
negli ultimi tre giorni. Al 
comizio ha parlato Jozef 
Kepa. membro dell’Ufficio 
politico e segretario delTor- 
ganizzazionc del partito a 
Var.savia. Non erano pre¬ 
senti nè il primo segretario 
Gicrek, nè il primo ministro 
Jaroszewic;:. 

Nel corso delle riunioni te¬ 
nutesi ieri in varie città po¬ 
lacche sono stati condannali 
i saccheggi e gli atti di vio¬ 
lenza comme.ssi a Radom e 
presso Varsavia, venerdì, da 
parte di lavoratori che pro¬ 
testavano contro Taiimento 
dei prezzi dei generi alimen¬ 
tari. Il .governo, va ricordato, 
ha annullato gli aumenti dei 
prezzi il giorno successivo. 
D’altra parte numerosi orato¬ 
ri, nel corso delle stesse riu¬ 
nioni, hanno Invitato le auto¬ 
rità a ripristinare il nuovo 
sistema dei prezzi (accompa¬ 
gnato dai previsti aumenti sa¬ 
lariali) al fine di risanare 
gli squilibri di cui attualmen¬ 
te .soffre l’economia polacca. 

In un’assemblea di operai 
nella cittadina di Pila, un ora¬ 
tore ha detto: « Ci attendiamo 
dai lavoratori di Ursus — il 
quartiere di Varsavia dove 
sorge la grande fabbrica di 
trattori che ha dato 11 via 
alla protesta delTaltro gior¬ 
no — la produzione di un 
maggior numero di trattori 
per i nostri raccolti ». 


La televisione polacca ha 
dedicato ampio spazio alle 
riunioni di fabbrica e ai co 
mizi nei quali si è disciLsso 
dei recenti avvenimenti. Di- 
ver-si oratori hanno esortato 
il governo a realizzare 11 pro¬ 
gramma di rias-scstamento in 
vista di un aumento della 
produttività e di un consoli¬ 
damento di tutta l’economia. 
In un comizio riprc.so dalle 
telecamere un oratore ha det¬ 
to: « Non po.ssiamo con.scn- 
tire che teppisti e qualche 
irrosponsabile saccheggiatore 
.sconvolgano il progre.sso della 
nazione ”. 

Anche la stampa pro.iegue 
oggi la sua campagna di ap¬ 
poggio al governo e pre.senta 
come fatti isolati le reazioni 
di Varsavia e Radom. che 
hanno portato all’anmillamen 
to precipitoso degli aumenti. 

Secondo l’organo del parti¬ 
to operaio unificato polacco 
Tribuna Lw.lu. citato dall'a- 
eenzia PAP « I lavoratori, ne 
gli interventi alle riunioni di 
fine settimana, in telegrammi 
e in lettere inviate al comi¬ 
tato centrale si dichiarano 
convinti «della necessità di 
modificare la struttura dei 
prezzi» e «condannano fer¬ 
mamente quanti hanno tur¬ 
bato il normale svolgimento 
delle con.sultazionl e provo¬ 
cato incidenti ed eccessi che 
meritano di es.scre puniti». 

D’ altra parte il giornale 
/Ji/cic Warszaioi) afferma che 
« La maggioranza dei polac¬ 
chi hanno espre.s.so i loro pun¬ 
ti di vista in maniera .scria 
e sen.^ata » o che «solo in 
pochissimi casi, alcune de¬ 
cine. nel corso della discus¬ 
sione gli operai hanno abban¬ 
donato i posti di lavoro ». 
Infine il giornale afferma che 
« solo in due casi, a Radom 
c a Ursus, le emozioni sono 
state CO.SÌ forti da far iLscire 
le persone nelle strade ». 
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.MARE' ISeicelleI, 23 

L'arcipelago delle Seicelle. 
un gruppo di novantadue 
le granitiche e coralline sp.ir- 
.so in (luattrocentomila chilo 
metri quadrati di OciMiio In¬ 
diano e abitate da enea .ses 
santamila persone, è divenu¬ 
to oggi indipendente, dopo 
centose.s.santa anni di domi¬ 
nio britannico. 

La bandiera inglese è stata 
ammainata a mezzanotte ile 
ventidue, ora italiana) nel 
corso di una cerimonia allo 
stadio di Victoria, la piccola 
capitale. La regina ElLsabetta 
era rappresentata dai duchi 
di Glouccstcr. che hanno 
consegnato gli stimnenli del¬ 
l’indipendenza al neo presi¬ 
dente. Jame.s Mancham. tren- 
ta.seiennc. 

Mancham ha detto che il 
nuovo Stato non consentirà 
in nlcim caso Tutiliz/azione 
del suo territorio per .scopi 
militari o ixaramilitari. 

L’economia delle isole si 
basa per ora sulla raccolta 
della copra ipoli)a c.ssiccata 


lU'.t’ d; cocco). de!’.i 
(■.i.ine;;.( c della vaniglia, m.i 
l’attività piinc.pale dovrebbe 
diventare l industria dellji ix'- 
soa. agevolai.! d.i immense 
risorse ittielle. Il turismo, li- 
noiM ;n esp.m.sione. .tara tra 
nato .se inin.tccerà le bellez.z<* 
naturali de!!'.ir.'HX>Iago, 


Colulaiinata 
la iiio^»lie 
(li Papadopiilos 

ATENE. ’JS 

li.i signor.i Despina P.ipa- 
dopulos è stata eondannatti 
oggi a due .inni ed un me¬ 
se di reelustone per truffa 
ai danni dello Stato, 

Lhi moglie delTe.x dittatore. 
Giorgio l’apadopulos -- at 
lualmente in ctircere — 
avev.i indebitamente perce 
pito dtiilo Stato emolumeni; 
))er una somm.i eomplcssiva 
d; HOO.O(H) {Iraeme durante il 
regime de; coloimeili. 
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Si svolgerà nella mattinato a Firenze 

Giovedì manifestazione 
regionale dei tessili 

All'iniziativa partecipano anche i calzaturieri, i lavoratori del¬ 
l'abbigliamento e i lavoranti a domicilio - Sempre difficile la 
situazione alla Fiascai di Empoli per la resistenza della SNAM 


Si concretizza ^annunciato rilancio della storica manifestazione 


Domani sì riuniscono 
Comitato regionale e 
Commissione dì controllo 

Domani, mercoledì 30 giugno, alle ore 9,30, 
sono convocati a Firenze il Comitato regionale 
e la Commissione regionale di controllo con al¬ 
l'ordine del giorno l'esame dei risultati eletto¬ 
rali. Sarà presente alla riunione il compagno on. 
Emanuele Macaiuso, della Direzione del PCI. 

Giovedì riunione dei 
nuovi eletti nelle liste 
* del PCI in Toscana 

Giovedì 1 luglio, alle ore 17, presso la se¬ 
de del gruppo comunista alla Regione (via Ca¬ 
vour, 4) è convocata la riunione di tutti i par¬ 
lamentari eletti nelle liste del PCI in Toscana. 
Saranno esaminate, tra l'altro, le proposte per la 
utilizzazione degli eletti toscani nelle commissio¬ 
ni parlamentari. 


Da due banditi 


Rapinati i gestori 
del cinema «Flora» 

Stavano tornando a casa con l’incasso - Affrontati 
da due giovani armati di coltello e incappucciati 


Due coniugi, proprietari del 
cinema-bar Plora di piazza 
Dalmazia sono stati aggrediti 
c rapinati deH'lncasso della 
serata da due giovani arma¬ 
ti di coltello. Enzo Fantonl, 
62 anni e la moglie Vanna 
Vannini, 56 anni abitante in 
via Corridoni 66 l'altra notte 
mentre stavano rincasando 
al termine dell'ultimo spetta¬ 
colo sono stati affrontati da 
due giovani all'incrocio tra 
via Corridoni e \ia Carlo Pi- 
sacane. 

Uno dei due rapinatori ave¬ 
va il volto coperto da un cap¬ 
puccio ed impugnava un col¬ 
tello a serramanico. Senza 
profferire parole i due ban¬ 
diti hanno aggredito i coniu¬ 
gi Fantonl ed hanno strap¬ 
pato loro di mano, minac¬ 
ciandoli con il coltello, due 
borse di pelle. In una era con¬ 
tenuto l’incasso della serata: 
circa 200 mila lire e due bloc¬ 
chetti di assegni. 

Sia Enzo Fantoni che la 
moglie hanno cercato di rea- 


Siccità: 
evitare 
gli sprechi 
d’acqua 


Nel comprensorio fiorenti¬ 
no si sta manifestando una 
condizione di particolare sic¬ 
cità dovuta alle scarse pre¬ 
cipitazioni deH'ultimo perio¬ 
do. 

L'assessore aH'acquedotto. 
dottor Ottati, ha rivolto alla 
popolazione una raccomanda¬ 
zione affinché vengano evitati, 
per quanto possibile, gli spre¬ 
chi di acqua potabile per 
annaffiare giardini, orti ed 
altro. 


gire. Il primo è stato ferito 
con li coltello al secondo dito 
della mano sinistra mentre 
la moglie è stata gettata n 
terra ed ha ricevuto un col¬ 
po alla testa. 

Entrambi sono stati medi¬ 
car! nH'ospedale di Careggi. 


Hanno giurato 
gli allievi 
della Scuola 
Aeronautica 


Presente il capo di S.M. ge¬ 
nerale Dino Ciarlo, si è svol¬ 
ta ieri alle Cascine, nella scuo¬ 
la di applicazione dell'Aero¬ 
nautica militare, la cerimonia 
del giuramento degli accade¬ 
misti dell’8. corso del nucleo 
aeronautica dell'Accademia di 
sanità militare Interforze e 
degli allievi ufficiali di com¬ 
plemento del 43. corso. Erano 
presenti il sindaco di Firen¬ 
ze Elio Oabbuggiani ed altre 
autorità civili, militari e re¬ 
ligiose. oltre a rappresentan¬ 
ze di associazioni d'arma, in¬ 
vitati e familiari degli allie¬ 
vi, giunti da tutta Italia. 

Dopo che il generale Ciar¬ 
lo aveva passato in rassegna 
lo schieramento. 11 coman¬ 
dante della scuola ha pronun¬ 
ciato una breve allocuzione, 
al termine della quale è sta¬ 
ta Ietta dal comandante di 
corpo la formula del giura¬ 
mento. cui ha fatto eco il 
grido a lo giuro v. Ha quindi 
preso la parola il Capo di 
S.M. deirAeronautica che ha 
espresso agli allievi i ralle¬ 
gramenti e gli auguri per la 
loro attività futura. 

La cerimonia si è conclusa 
con la sfilata in parata di 
tutti gh allievi della scuola. 


Giovedì mattina si svolgerà 
a Firenze una manifestazione 
reg.onalo dei lavoratori les 
sili, deir abbigliamento, dei 
calzaturieri e dei lavoranti a 
domicilio L' iniziativa è il 
punto centrale dello sciopero 
regionale di 8 ore promasso 
dalla FUL'TA per prote.stare 
contro le resistenze padrona¬ 
li che impedi-scono una posi¬ 
tiva conclu-sione della verten¬ 
za contrattuale. 

Alla manifestazione inter¬ 
verrà Vittorio Meraviglia che 
parlerà no! piazzale degli Uf¬ 
fizi. 

FIASCAI • 31 è riunito ieri 
In seduta straordinaria il con- 
.sigilo comunale di Empoli per 
discutere la situazione venu¬ 
tasi a creare alla Coopera¬ 
tiva Fiascai, per la posizio¬ 
ne assunta dalla SNAM. so 
cieta dell'ENI. fornitrice del 
combustibile per i forni del 
la cooperativa. 

Dopo le nuove traversie di 
questa azienda la Lega delle 
Cooperative e infatti riuscita, 
dopo aver castiiuito la nuova 
società, a prendere in affit¬ 
to lo stabilimento di via Sa¬ 
latola dai liquidatori della so¬ 
cietà. 

La nuova cooperativa do¬ 
vrebbe subito iniziare a pro¬ 
durre con un forno da 100 
tonnellate giornaliere occu¬ 
pando immediatamente circa 
110 lavoratori. L'altro forno 
da 60 tonnellate, verrebbe ri¬ 
attivato entro 3-4 mesi, con 
una occupazione di circa 60 
operai. Di fronte a questa si¬ 
tuazione. che vedrebbe final¬ 
mente sbloccata la condizio¬ 
ne della vecchia Cooperativa 
Fiascai, la SNAM per garan¬ 
tire l'erogazione del metano 
esige condizioni che rendono 
impossibile la ripresa dell'at¬ 
tività produttiva. 

Per il primo forno la SNAM 
richiede 60 milioni in contan¬ 
ti come contributo di allac¬ 
ciamento, 60 milioni dilazio¬ 
nati in 4 5 mesi quale recu¬ 
pero parziale, nelle intenzio¬ 
ni della società, del credito 
vantato nei confronti della 
vecchia gestione. Per il se¬ 
condo forno, al momento in 
cui verrà riattivato, la SNAM 
pretende una uguale clfr.i. In 
alternativa alle modalità di 
recupero del credito sopra In¬ 
dicate. la SNAM propone so¬ 
stanzialmente un sovraprezzo 
sui consumi correnti che. so 
accettato, metterebbe fuo-i 
mercato la produzione della 
nuova società, facendo lievi¬ 
tare in modo inaccettabile 1 
prezzi di vendita del prodotto. 

A tutto questo de*/e aggiun¬ 
gersi in ogni caso una garan¬ 
zia fideiussoria a copertura 
di 4 mesi di erogazione del 
metano che la SNAM preten¬ 
de per una cifra di circa 216 
milioni. Dopo l'esposizione di 
questi fatti in consiglio comu¬ 
nale si è accesa la discus¬ 
sione. con vari toni, anche 
abbastanza aspri. 

Dal banchi della minoranza 
l democristiani hanno soste¬ 
nuto una loro totale disinfor¬ 
mazione per gli sviluppi dcll.n 
situazione, adombrando addi¬ 
rittura la possibilità che d.a 
parte della maggioranza vi 
fosse stata malafede nella 
conduzione di questo proble¬ 
ma. 

A questo punto 6 interve¬ 
nuto il consigliere Broccollnl, 
responsabile regionale del set¬ 
tore vetro delle cooperative 
di produzione e lavoro, che 
ha specificato come le condi¬ 
zioni proposte dalla SN^IM 
non rientrino affatto nella 
normalità. Quindi il consiglio 
ha stabilito all'unanimità di 
inviare un telegramma a'Ia 
direzione della SNAM per ri¬ 
chiedere condizioni più favo¬ 
revoli per la società, tenen¬ 
do conto delle difficoltà a 
cui essa è andata incontro 
nella precedente gestione, e 
della necessità di salvare u,ua 
simile struttura produttiva, 
cosi vitale per l'empolese. 



Si innalza una mongolfiera per la fiera di Prato. Un divertimento di grande effetto per i primi del Novecento 

Fiera, spettacoli, folklore, sport 
per il nuovo Settembre pratese 

Riesumati antichi giochi popolari • Iniziative promozionali nel campo del tessile e mostra della produ¬ 
zione artigiana • Notevole impegno deirAmministrazione comunale nella preparazione del programma 


In numerosi centri della provincia 

Cultura e politica 
alle Feste per la 
stampa comunista 

Oggi comizio del compagno Michele Ventura alia Casa del 
Popolo di Mantignano e di Alberto Cocchi a Grassina 


PRATO, 28 

L'annunciato rilancio del 
settembre pratese e delle ma¬ 
nifestazioni che ne compongo¬ 
no la cornice si sta concre¬ 
tizzando. Le scelte discusse 
dal Comitato Fiera sono state 
presentate ufficialmente dal 
vice sindaco dottor. Carlo 
Montaini. Si tratta di un pro¬ 
gramma che si articola a filo¬ 
ni: vi saranno interventi nel- 
camiK) promozionale per il 
tessile, una mostra del ciclo 
di produzione dei tassuti co¬ 
sì come viene a compiersi nel 
comparto pratese, una rasse¬ 
gna delle attività artigiane e 
una notevole gamma di spet¬ 
tacoli. iniziative culturali e 
sportive oltre al consueto par¬ 
co dei divertimenti. 

NeU'ambito del recupero 


Occupati 
7 appartamenti 
in via Leonardo 
da Vinci 


Sette famiglie hanno occu¬ 
pato ieri pomeriggio altret¬ 
tanti appartamenti di alcuni 
immobili situati in via Leo¬ 
nardo Da Vinci, via Capponi 
e viale Don Mlnzonl. L'unio¬ 
ne inquilini che solidarizza 
con gh occupanti ha diffu.=>o 
un comunicato dove si pre¬ 
cisa che gli appartamenti 
sono sfitti da molto tempo e 
che gli stabili in questione 
appartengono alla società 
immobiliare SAIFI-FIAT. 

« Le famiglie sono state 
obbligate a questa iniziativa 
— si legge nel volantino — 
perché non potevano conti¬ 
nuare a vivere In condizioni 
di coabitazione e di affolla¬ 
mento, ospiti di parenti e co¬ 
noscenti. oppure costretti a 
lasciare l’alloggio per ordi¬ 
nanza esecutiva di sfratto». 

Gli occupanti, e l'unione 
ìnquilim propongono che le 
sette famiglie possano otte¬ 
nere un contratto d'affiito 
rapportato a! reddito fami¬ 
liare da parte della società 
immobiliare. 


Condannato l'ENEL per comportamento antisìndacale 

Riconosciuti dal pretore 
i diritti dei lavoratori 

La direzione rifiutò di concedere i locali per una assemblea dei dipendenti 
Violato lo statuto dei lavoratori — Spese processuali a carico delFente 


SI è concluso con una chia¬ 
ra vittoria dei lavoratori del- 
l'ENEL li processo per com- 
port-amento antisìndacale del¬ 
l'ente elettrico che non ave¬ 
va concesso 1 locali per una 
assemblea, fuori orario di la¬ 
voro. 

n pretore, dottor Peyron. 
ha invitato FENEL a desi¬ 
stere dal comportamento il¬ 
legittimo. costituito dal rifiu¬ 
to opposto al comitaU) ese¬ 
cutivo dei delegati alla ri¬ 
chiesta del locali Ha inolu-t 
condannato l'ente elettrico a 
pagare le spese proces.suaIi. 
nel processo che gli hanno In 
tentato l sindacali FIDAE 
CGIL FUILP-UIL. 

Come SI ricorderà 1 fatti 
si liferlsoono ad un episodio 
accaduto li 31 maggio scoiso. 


Smarrimento 

E' Stata smarrita la tes¬ 
sera del PCI n. 0756440 del 
«aaapagno Francesco entelli 
Bella sezione « Chlanesi ». 
Chiunque la ritrovasse è 
pregato di farla pervenire 
alla federazione del PCI, via 
Alanuinni n. 41. 


I componenti del comitato 
esecutivo dei delegati si era 
no recati alla direzione do* 
l'ENEI*. In Lungarno Colom¬ 
bo. S4, dopo aver già fatto 
pervenire, nel giorni pre ‘C- 
denti, una lettera alla dire¬ 
zione nella quale si esprime¬ 
va rintenzlone di volersi i.u- 
nire in assemblea. 

Quella mattina 1 delegati 
volevano solo sapere quaie 
locale l'azienda avrebbe mes¬ 
so loro a disposizione. Invece 
il direttore dell'ENEL comu¬ 
nicò che l'azienda oppone.a 
un netto rifiuto, e che no.u 
avTebbe messo a disposizione 
locali per Tassemblea. 

Questo atteggi.amento, che 
violava apertamente 1 dirit¬ 
ti dei lavoratori di riunirsi in 
assemblea, sancito daU'artl 
colo 28 dello statuto dei la 
voratori, suscitò sorpresa tra 
1 delegati poiché mal fino ad 
allora l'azienda elettrica ave¬ 
va negato l'uso del propii 
locali per le assemblee, met¬ 
tendoli addirittura a disposi¬ 
zione di gruppi di lavoratori 
non identificabili sotto nessu¬ 
na sigla sindacale. 

Giovedì 17 giugno le parti 
si sono ritrovate davanti al 


pretore. L’ENEL si è appel¬ 
lata all'articolo 44 de’, contrat¬ 
to collettivo di lavoro, in cui 
si dice che i locali per le 
assemblee devono direttamen¬ 
te venire rlchlestt dalle se¬ 
greterie provinciali del sinda¬ 
cati. Secondo l’ente elettrico, 
il CED, cioè il comitato ese¬ 
cutivo dei delegati, che è una 
espressione del comitato uni¬ 
tario del delegati, non aveva 
potere rappresentativo. 

Il dottor Peyron si è riser¬ 
vato la sentenza e ha riunito 
Ieri le parti, dando la senten¬ 
za di condanna per lente e- 
lettrico. Infatti Io statuto del 
lavoraton sancisce la possi 
bihtà di ulteriori modalità per 
il diritto di assemblea, quali 
1 rappresentanti sindacali 
aziendali, cioè gli organi sin¬ 
dacali di base. 

Poiché il comitato unitario 
di base è una raf^nesentanza 
sindacale aziendale, e che, 
inoltre, lo stesso ente elettri- 
co l'ha sempre riconosciuto 
negli anni passati. l’ENEL ha 
tenuto comportamento antl- 
sindacale, ha violato l’art. 28 
dello statuto dei lavoratori 
che sancisce 11 diritto di as¬ 
semblea. 


Pregiudicato 
arrestato 
ad Empoli 


Gli agenti del commissa¬ 
riato di Empoli, diretti dal 
dottor Antonelli hanno ar¬ 
restato len mattina in via 
Celimi, dopo un lungo in¬ 
seguimento Filippo Belluo- 
mo. un pregiud'.cato, che al¬ 
cuni giorni or sono aveva 
accoltellato nel corso di una 
rissa un rivale. 

n Belluomo è stato sor¬ 
preso In via Celimi, mentre 
stava camminando, da una 
« volante ». Alla vista degli 
agenti l'uomo si è dato alla 
fuga rifugiandosi nel giar¬ 
dino di una villa. 

E* stato bloccato e tratto 
In arresto per tentato omi¬ 
cidio e contravvenzione alla 
diffida di risiedere ad Em¬ 
poli. 


delle tradizioni della Fiera di 
Prato, quest'anno c’é una 
grossa novità: la rappresenta¬ 
zione del giuoco della palla 
grossa. Questa parte delle ini 
zia ti ve viene curata nel co¬ 
mitato Fiera da Silvio Gian¬ 
nini, nolo animatore e ricer¬ 
catore delle vecchie usanze 
popolari*. La Fiera di Prato 
è infatti una grossa o_-casione 
per fare un tuffo nel pas.sato. 

La fiera si svolgeva già nel 
1239. Ne reca Icsliinon an/a 
l’atto di compra-vendita c'ie il 
notare Toringo stendeva l'S 
.settembre di quel lontano an¬ 
no; un certo .-\rgomento di 
Muiolo da Castiglione trasferi¬ 
va a Ventura del fu Lanfran¬ 
co una presa di terra pasta a 
Migliana. Il venditore non era 
pratese; pare fosse un abitan 
te del contado bolognese che 
venne alla Fiera di Prato per 
sbrigare i suoi affari. Que¬ 
sto risulta essere il pruni 
documento che attesta l’e- i 
stenza della Fiera nel 1200; 
ma essa era già tanto anti¬ 
ca da essere presa come ri¬ 
ferimento per il disbrigo di 
affari importanti, tanto cono- 
sciiita da attirare persone da 
lonta.no come l’atto del nota¬ 
re l'or.ngo dimostra. La Fie¬ 
ra era già allora un libero 
ritrovo di affari. 

Verso la fine del '700 la 
Piazza Mercatale fu attrez¬ 
zata per grandi corse di ca¬ 
valli. Sessantaquattro furono 
1 pa.'cbi costruiti per recinge¬ 
re la piazza in tondo. Alentre 
proseguivano le innovazioni e 
i giuochi si arricchit'ano an¬ 
no per anno, pur fra vicende 
alterne, la Fiera del settem¬ 
bre non perdeva la sua con¬ 
notazione di punto di riferi¬ 
mento notevole per gli affari. 
I lanaioli. invece di mettere 
banchi. neH’ottocenlo usavano 
aprire i .oro magazzini qual¬ 
che giorno prima della Fera 
por fare mostra dei prop’’i 
nuinuidUi. e - li ^'hiudevar.o 
qualche giorno dopo. 1 panni 
di lana venivano stesi a dei 
regoli sostenut. da bmcci .Hi 
ferro ;n!issi nelle mura dtl'e 
ca^e, per richiamare ratten- 
zione dei compratori. 

Quest* anno riprenderà la 
gloriosa ' tradizione commer¬ 
ciale. Sono infatti attese a 
Prato rappresentanze della 
stampa estera specializzata e 
di quella nazionale per esami¬ 
nare la possibilità di inizia¬ 
tile promozionali nel campo 
del tessile. Verrà anche pre¬ 
sentata una rassegna delle 
atticità artigiane e una mo¬ 
stra della produzione dei tes¬ 
suto ur.ilfse. Per la parte 
che tende al recupero delle 
tradizioni ci sarà il giuoco 
della palla grossa che è una 
specie di calcio in costume e 
che si collegherà al corteg 
gk) storico. 

Due squadre di giovani si 
radunaneranno aH’intemo del 
Castello deirimpcratore. as 
sieme ai rappresentanti dei 
quartieri e a quelli delle .Art! 
e Mestieri. I giocatori, dopo 
una breve cerimonia, si re¬ 
cheranno in corteo in Piaz¬ 
za Mercatale. dove avrà luo¬ 
go rincontro in notturna. I 
giocatori si fronteggeranno 
sopra un rettangolo di s.ib- 
bia ai cui lati sorgeranno tri¬ 
bune. Le squadre saranno n- 
spettìvamente sostenute dai 
rappresentanti dei quartieri 
della c Prato alta > e della 
* Prato bassa *. Durante rin¬ 
contro ragazze e ragazzi tes¬ 
seranno una tela con i vec¬ 
chi telai a mano. 

E’ prevista poi la traver¬ 
sata del Bìsonzio in anca. I 
partecipanti a questa canoa- 
cross partiranno da Vaiano e 
arriveranno ai Ponte Petrino. 

I due componenti di ciascun 
equipaggio dovranno caricarsi 
rimbarcazione sulle spalle nei 


numerosi tratti nei quali il 
Bisen/io è secco, oppure spi.i- 
gcrc a braccia riinbarcazio- 
nc sull’alveo del fiume. Si 
tratta di un giuoco che vuo¬ 
le divertire ma intende i-ii 
che fare riflettere. Antica 
mente il fiume Bisenziu tra 
sportava a valle i tronchi di 
alberi che venivano tagl’.iti 
neiralta Valle del B.son/io. 
Oggi, per interi traiti, è di- 
tentato quasi una fogna, .èli¬ 


che se in chiave ironca. la 
canoa-cross \uoIe stimalr.re a 
nllelter<‘ su! fatto .he i Ini 
mi vanno rimiliti c s.dv.iti 
dall’atta ' to deirinqniiniiienlo 
e della apnreizia. Il program 
ma del settembre prevede [xii 
arche quest’anno un nutrì lo 

calendario dì spettacoli tea- , , , . 

.rali musicali, lni„ativo cui- 1 "So 

tuiali e sportive. i eoleistico « P.iho dell’Unità» 

Cfcklls Allnrl ^ «Come 

biella Muori Biancaneve », 


In numerosi centri della 
provincia hanno preso il via 
1 Festival deH'Unita Quegli 
tradizionali appuntamenti 
e->tiv! «ittoino .illa -.t.imp.i 
coniuni->ta vedono iinpegnat. 
centinaia di compagni che 
quotidianamente dedicano 
una parte del loro tempo 
alla ptopaia/.one delle ma 
nifestaz.oni culturali, dei 
dibattiti c delle imzi.it. ve 
politiche. 

MANTIGNANO CASA DEL 
POPOLO - Alle Ole 18 co 
niizio di chiu-iura con il 
compagno Michele Ventura. 
bCgretano della federazione 
fiorentina del PCI. ore '21 
cenone, aie 22 spettacolo di 
cabaret «Con alto .senso di 
rcspon.sabilita » di Giorgio 
.àriani 

GALLIANO DI MUGELLO 

— Alle ore 10 incontio di 
battito sul tema « 1 proble 
mi della coopeiazione agi. 
cola e rcapenenza dell.i 
coopeiativa il Monte» In 
tervengono Hnbeito Men-,!. 
pre->idente della comunità 
inont.ina Mugello V.il di Sic 
ve. Livio Zoii, a->be->soie al 
ragneoltura della comunità 
montana. G.Ubeppe .Aiaz/i. 
sind.ico di Barberino; Bruno 
Panchetti, sindaco di Borgo. 
•Anna Maria Tabaroni e 
Marco Aigazzi del comitato 
comunale de! PCI di S 
Giorgio in Piano, Muzio Ce 
s.iri. .segretario zon.i Mu¬ 
gello del PCI: Bino Fiora¬ 
vanti. responsabile commis¬ 
sione agran.i regionale de! 
PCI. Alle ore 17 manifesta¬ 
zione politica con il com¬ 
pagno Pratesi. 

Ole 18 intonilo con la 
musica giov.inile c dibat 
tito, alle 21 b.illo li.scio con 
rorchestra Verzelli 


Un anno fa 
moriva 
Ernesto 
Ragionieri 



GRASSINA — Alle ore 16 
quadrangolare femminile di 
pallavolo, alle 17 giincana 
cic!i-.tica Ilei lagazzi dai 7 
1 agli 11 anni, .die oie 18 co 


Nel primo anniversario 
della scomparsa del com¬ 
pagno Ernesto Ragionieri In 
moglie e i figli lo ricordano 
ai compagni ed agli amici 
e sottoscrivono 50.000 Uro 
per la stampa comunista. 

Questa mattina intanto, 
alle ore 10 una delegazione 
della federazione comuniste 
fiorentina e del comitato co 
munale del PCI di Sesto 
Fiorentino si recherà al ci¬ 
mitero a rendere omaggio 
alla tomba del compagno 
Ragionieri 
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iRIPLEXldrogas* 


ECCO LA SOLUZIONE <*ANTISPRECO” 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UNA CALDAIA I.IURALE A GAS 
TRiPLEX 

Dcr impianti aulonomi 
consente di gestire in proprie 
il risca'damento. eiiminando 
gh spfcchi del "troppo caldo» e i disagi 
del "troppo freddo». 

Semi hci da instal'are o facili 
da regolare, le caldaie murali Triple'x 
trasformano in tanto calore 
il poco gas che consumano 



il mestiere di viaggiare 

meefings e viaggi di studio 


leggete 

Rinascita 
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INGROSSO IDROSANITARI 
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Cure ìdropiniche 

maggio - ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerafe 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an¬ 
ticatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen¬ 
za, particolarmente indicata oer le malattie del¬ 
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

DEPOSITO; FIGLINE VALDARNO (H) Tel. 950 911 
INFORM.AZIOM: Soc. SICA Palazzo Borsa .Merci • FI¬ 
RENZE ■ Telefono 291533 
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ARTICOLI DA REGALO 
ARGENTERIA - OROLOGERIA 

ArniIKTA fiiniF via Cavour. 26-28/r - Telefono 23193 
ALUUIàia UlUlt y a jja. Corso. 52/r - Te.efono 233550 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


STUDI DENTISTICI 

Dote. C. PAOLESCHI 

Hrenza - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Taf. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
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Netta affermazione del PCI nelPAretino con il 46,9 per cento dei suffragi 


Nel Pistoiese per la prima volta il PCI raggiunge la maggioranza assoluta 


L’avanzata comunista impone |tJna crescita che premia 

■ I . ? f T .• t JL 


prospettive di rinnovamento 


La valutazione dei voto deve tradursi in proposte concrete per superare la crisi • Questa è la domanda 
che caratterizza le manifestazioni e le assemblee di questi giorni • Il recupero de in provincia di 
Arezzo è stato uno dei più bassi della regione • Preoccupate dichiarazioni dei partiti minori 


la politica dell’unità 


Dal nostro inviato 


' AREZZO. 28 

L’esame flel voto del 20 ^iu- 
gno, del suo significato loca¬ 
le e nazionale, dei suoi ri¬ 
flessi sulla situazione del pae¬ 
se continua, ad una settima¬ 
na dalle elezioni, a rappre¬ 
sentare il principale motivo di 
interesse delle forze politiche 
aretine. La riflessione dell'e¬ 
sito elettorale e sulle conse¬ 
guenze nella formazione del¬ 
la futura coalizione di gover¬ 
no. avviata nei giorni scorsi, 
prosegue in tutti i partiti. 


Prospettive 

future 


E qui la valutazione del 
voto deve tradursi nell'indica¬ 
zione di una prospettiva, nel¬ 
la formulazione di una rispo¬ 
sta, che concretizzando la 
volontà popolare espressa dal¬ 
le urne, dia al paese un go¬ 
verno capace di superare la 
crisi, di avviare a soluzione 
i problemi più urgenti e dram¬ 
matici. E* questa delle pro¬ 
spettive future, infatti, la do¬ 
manda di fondo che affiora 
in questi giorni fra i lavo¬ 
ratori, i giovani, le donne che 
hanno contribuito alla gran¬ 
de affermazione dei comuni¬ 
sti. E’ la domanda che carat¬ 
terizza le assemblee, le ma- 
nife.stazioni, gli incontri con 
il PCI — come quella di 
Arezzo, presieduta sabato se¬ 
ra dal compagno Alc.ssio Pa- 
squini, segretario regionale to¬ 
scano — non come la chiusu¬ 
ra di un ciclo intenso di la¬ 
voro, ma la prosecuzione di 
un’opera di orientamento e dì 
mobilitazione, tanto più ne- 
cos.saria nella fa.se delicata a- 
perta dal risultato elettorale. 

Alcune considerazioni — 
pur nella diversità di giudizi 
e di conclusioni — accomu¬ 
nano le dichiarazioni rila¬ 
sciate dai vari partiti: la net¬ 
ta affermazione dei comuni¬ 
sti aretini, che hanno raggiun¬ 
to il *16,9 per cento dei con.sen- 
si elettorali; la buona tenuta 
del PSI, che nella nostra pro- 
\dncla ha consolidato le sue 
posizioni, sottraendosi al ca- 


I lo subito al livello naziona- 
I le; il parziale successo del- 
I la « politica della paura » mes- 
I sa in atto dalla DC. che ha 
recuperato rispetto al '75 ra¬ 
strellando i voti dei partiti 
minori di centro e di destra. 

Forte dei risultali raggiun¬ 
ti con questa « cannibalesca » 
operazione, il segretario pro¬ 
vinciale della DC Innocenti, 
può affermare che « la de¬ 
mocrazia cristiana ha ottenu¬ 
to nella nostra provincia una 
affermazione particolarmente 
significativa i-, che « i nuovi 
elettori hanno scelto la DC * 
e che ciò dimostrerebbe co¬ 
me < la |X)litica di rinnova¬ 
mento e di consolidamento 
(la tempo intrapresa dalla DC 
aretina abbia dato i risultati 
auspicati ». .Anche da una di¬ 
chiarazione « a caldo » ci li 
potrebbe, francamente, aspet¬ 
tare qualcosa di più. A parte 
il fatto che il recuiK?ro de 
ncU’Arctino è stato uno dei 
più bassi registrati neH'ambi- 
to regionale (forse per que¬ 
sto € particolarmente signifi¬ 
cativo»?) e che la maggior 
percentuale raccolta al Sena¬ 
to dimostra come lo .scudo 
crociato non abbia beneficia¬ 
to gran che del volo giova¬ 
nile, ci sembra che il risulta¬ 
to elettorale dovrebbe porre 
ben altri quesiti ai dirigenti 
aretini della DC. 

Come intende gestire, que¬ 
sto partito, i suffragi strappa¬ 
ti a partiti apertamente con- 
.scrvatori o rcaionari come 
il PU o il MSI? Per quale 
soluzione politica. neU’immc- 
diato o in prospettiva, inten¬ 
de utilizzarli? Quale rappor¬ 
to intende stabilire, in una pro¬ 
vincia come quella di Arezzo, 
con un partito come il PCI 
clic ormai rappre.scnfa un elet¬ 
tore su due? Come pensa di 
conciliare la spinta al rinno¬ 
vamento tanto sbandierata 
con la sterzata a destra ope¬ 
rata in campagna elettorale? 

Ma delle risposte a queste 
domande non v’è traccia nel¬ 
lo dichiarazioni scudocrocia¬ 
te. 

Un tono di riflessione auto¬ 
critica caratterizza invece i 
commenti di parte socialista, 
che puro sottolineano come il 
PSI abbia aumentato i suoi 


voti, nell’Aretino, rispetto agli 
stes.'ii risultati dolio .scorso an¬ 
no. € L’elettorato — afferma 
il segretario provinciale. Mau¬ 
ro Seppia — ha dato fidu¬ 
cia al no.stro partito che da di¬ 
versi anni (dalla scissione so¬ 
cialdemocratica, per la preci¬ 
sione) si trova in ascesa nel¬ 
la nostra provincia, premian¬ 
do così un gruppo dirigente 
giovane, che esprime il volto 
nuovo del partito: quel volto 
nuovo che dovrà essere co¬ 
struito nncho a livello nazio¬ 
nale per permettere al parti¬ 
to di acquistare credibilità 
sulle sue giuste proposte. La 
nostra scelta è stata quella 
deiralt('rnativa socialista: non 
dobbiamo deflettere da tale 
indicazione, ma lavorare di 
più per dare contenuti a que¬ 
sta scelta. Dobbiamo libera¬ 
re il partito da ogni incrosta¬ 
zione, costruire un partito 
nuovo aH'altczza di questo o- 
bicttivo ». 


Magri 

risultati 


Giustamente preoccupato 
appaiono le diclùarazioni dei 
segretari rapubblicano, social- 
democratico e liberale, che si 
trovano a fare il bilancio dei 
magri risultati raggiunti dal- 
r« Alleanza laica » 

* Spiace constatare — so¬ 
stiene il repubblicano Fiori¬ 
ni — come l’elettorato social¬ 
democratico e liberale abbia 
riversato il proprio consenso 
sul partito cattolico, traden¬ 
do per primo quell’alleanza 
che — a parole ~ sembrava 
difendere accusandoci di scar¬ 
sa convinzione circa l’utili¬ 
tà di una lista comune, I ri¬ 
sultati hanno dimo.strato che 
di troppa paura si può far 
morire una cultura ed una 
tradizione politica; l’aver 
svuotato l’area laica significa 
quanta poca convinzione, in¬ 
giustamente, abbiano avuto 
troppi elettori nel sostenere 
un voto ragionato, cedendo il 
passo ad una scelta emotiva 
che sicuramente non contri¬ 
buisce a migliorare il livel¬ 
lo democratico della nostra 
provincia ». 


Più aggressiva, anche se e- 
strernamente debole, l'autodi¬ 
fesa del segretario del PSDI 
Galvani. « La DC — commen¬ 
ta — si ò avvantaggiata del¬ 
la paura. dcll'cmo?ft’ità. sul 
problema dell’anticomunismo 
e della libertà, clic è riuscita 
a rievocare anche in questa 
occa.sione. La DC insieme al 
PCI si è anche servita dello 
scandalo Lockeed — prose¬ 
gue con malcelato disappun¬ 
to il segretario socialdemocra¬ 
tico — riversando sul nostro 
partito tutte le responsabili¬ 
tà è sottacendo le proprie, 
dimenticando che tutti i mag¬ 
giori implicati sono democri¬ 
stiani o legati a quel parti¬ 
to ». , 

Con la lucida tranquillità 
di chi non ha più niente da 
perdere, i dirigenti liberali 
(ridotti a gestire un partito 
che raccoglie lo 0.4 dei suf¬ 
fragi) esaminano le cause del 
proprio tracollo e si rimboc¬ 
cano le maniche per avviare 
una difficile risalita. « I mo¬ 
tivi della " gelata ” abbattu¬ 
tasi sul nostro partito — so¬ 
stiene il segretari Mendici- 
no — sono riconducibili a 
quattro fattori fondamentali; 
la radicalizzazione della lot¬ 
ta provocata daH’atteggiamen- 
to del PSI che ipotizzava la 
alternativa di sini.stra: la sud¬ 
ditanza nei riguardi dclLege- 
monia DC di una parte dello 
elettorato liberale al quale, il- 
lusoriamenle, ritiene che so¬ 
lo la maggioranza relativa 
della DC possa garantire la 
sopravvivenza del sistema li- 
beral-democralico; le elezioni 
anticipale che hanno colpi¬ 
to il partito in una fase di as¬ 
sestamento: l’arresto di So¬ 
gno ». 

In conclusione. la forza po¬ 
litica che e.sce reale vincitri¬ 
ce di queste elezioni neU'arc- 
lino, è il PCI che raccoglie 
non .soltanto, ormai, i voti ope¬ 
rai ma che si espande gra¬ 
dualmente in altri ceti socia¬ 
li tradizionalmente lontani, 
come il ceto medio, se pur 
con mille differenziazioni. 
E’ questo il risultalo di una 
politica che in ogni sede ha 
promosso l’unità di tutte le 
forze democratiche. 


A colloquio con il segretario della Federazione, compagno Vannino Chiti - Forte aumento anche nel centro storico del capoluogo 
Avanzata nei comuni conquistati per la prima volta il 15 giugno e nei due centri che sono ancora ad amministrazione demo¬ 
cristiana • Dei partiti intermedi si salva dal tracollo solo il FRI che ha portato avanti una politica di confronto con le sinistre 


Grazie al forte impegno dei compagni 


Aumentati dell’S % i voti 
comunisti a Marliana 


Arretramento della DC — Balzo in avanti del no¬ 
stro Partito anche a Serra Pistoiese e a Momigno 


Franco Rossi 


MARLIANA, 28 

La DC, a Pistoia, è presen¬ 
te amministrativamente sol¬ 
tanto in due comuni. Uno di 
questi, Marliana, con il voto 
del 20 giugno sta chiaramen¬ 
te dimostrando di diventare 
rosso. Il PCI ha infatti otte¬ 
nuto 550 voli per il Senato 
(35%) e 645 voti alla Camera 
(35,44%) registrando un avan¬ 
zamento complessivo di circa 
r 8%. La DC. invece, diminui¬ 
sce dello 0,93% e 0,3%. Que¬ 
sto risultato non è dovuto al 
ca.so. ma aU’impegno e alla 
progre.ssiva qualificaziotie po¬ 
litica dei compagni di Mar¬ 
liana. Qualificazione che ha 
portato il PCI ad assolvere a 
compiti di iniziativa |)oIitìca 
totalmente assenti neH’attua- 
le amministrazione democri¬ 
stiana. 

E’ stalo infatti il PCI, che 
dopo una propria battaglia, 
ben organizzala e chiaramen¬ 
te diretta, ha costituito dei 
comitati di frazione indivi¬ 
duati. per una zona di mon¬ 
tagna. come indispensabile 
strumento di organizzazione 
demoratica in grado di assol¬ 
vere. in maniera omogenea e 
diretta, alle tante e divcr.se 
necessità di molti cittadini 
abitanti in zone lontane dal 
comune. I compagni hanno la¬ 
vorato airinterno di questo 
strumento durante la campa¬ 
gna per le elezioni del 20 
giugno confermando ancora 
una volta Timpegno del PCI 
verso i problemi concreti del¬ 
la collettività. 

Dialogo, discussione, dibat¬ 
tito e confronto sono stati i 
momenti qualificanti di una 
campagna elettorale che ha 


puntato a far emergere ' la 
volontà di cambiamento de¬ 
mocratico proprio aUraver.so 
la denuncia dei pesanti ritar¬ 
di deH’amministrazione DC. 
Una amministrazione (e il 
.sindaco Canigiani è un rap- 
pre.scntante esemplare) estre¬ 
mamente rozza e conserva¬ 
trice che ha tentato — come 
ci ha confermato un compa¬ 
gno della -zona — di boicot¬ 
tare il partito comunista con 
pretesti che si ritrovano sol¬ 
tanto neirintolleranza qua¬ 
rantottesca. 

Comizi c dibattili pubblici 
del nostro Partito sono stati 
contestati con le cavillosità 
burocratiche più assurde, ar¬ 
rivando iinche a concedere 
la piazza al MSI per tentate 
di non far svolgere i comi¬ 
zi del PCI. E anche per tutto 
questo la DC ha pagato, a 
Marliana, la sua scorrettez¬ 
za politica. L’ha pagata, co¬ 
me confermano i dati, con 
un arretramento che è runi¬ 
co da registrare in tutta la 
provincia pistoiese. Il PCI è 
invece avanzato anche nelle 
frazioni più lontane del co¬ 
mune dì Marliana come Ser¬ 
ra Pistoiese e Momigno. non 
.solo sul piano dei voti, ma 
addirittura anche su quello 
degli iscritti. ,A conclusione 
della campagna elettorale, 
infatti, sul tavolo della .sezio¬ 
ne comunista di Marliana, vi 
sono una decina di nuove ri¬ 
chieste di iscrizione al Par¬ 
tito e questo è un risultato 
positivo che conferma anche 
la grossa qualità del lavoro 
svolto dai compagni di que¬ 
sta sezione. 


D&l nostro invi&to pistoi \ 28 

L'avanzata comunista nella provincia di Pistoia è netta: per la prima volta il PCI, che ò 
forza di governo in quasi tutti gli enti locali della provincia (solo 2 comuni su 20 non sono 
amministrali da giunte di sinistra), raggiunge — grazie ai risultati elettorali del 20 giu¬ 
gno — la maggioranza assoluta, passando dal 49.2 del 15 giugno al 50,5, Più netto e più vi¬ 
stoso è, naturalmente, il risultato rispetto alle politiche del '72. con aumenti che in certe 
zone raggiungono i 5,6 punti. Di questo successo ne parliamo con il compagno Vannino Chi¬ 
ti. segretario della Federazio 


g. b. 


Nella provìncia più rossa d^ltalia i comunisti avanzano ancora 


Sempre più ampio il consenso al PCI nel Senese 


« la gioia del giorno dopo» - Il nostro Partito raggiunge il 57,53% con un incremento del 4% rispetto al 1972 e dell’1% rispetto al 1975 
I frutti di una campagna elettoralo basata sul confronto costruttivo -1 lìmiti politici dolia tenuta de - Crollano i portiti ìntormedi e i fascisti 

Dal nostro inviato 


SIENA. 28 

€ n Nuovo corriere senese * 
commentando a caldo i risul¬ 
tati delle elezioni in città e in 
provincia, insieme al titolo giu¬ 
stamente orgoglioso; « Siena 
ha riconfermato e accresciu¬ 
to il suo primato di prorin- 
cia più rossa d’Italia ». ita 
usato Tesprcssione < la gioia 
del giorno dopo ». Torniamo 
in città ad una .settimana dal 
volo e troriamo che la gioia 
del giorno dojK) — comprcn- 
.^bile esultanza per la di¬ 
mensione e la qualità della 
grande a\-anzata comunista — 
ila saputo già trasformarsi in 
itorena e attenta riflessione, 
volontà di capire a fondo il 
meccanismo del risultato elet¬ 
torale, lavoro infaticabile di 
centinaia e migliaia di mili¬ 
tanti e compagni. 

Come dosainque in Tosca¬ 
na e nel Paese, i comunisti 
senesi lianno voluto festeg¬ 
giare questo successo con una 
grande manifestazione popo¬ 
lare. Mercoledì sera in piaz¬ 
za Matteotti i parlamentari 
comunisti neo eletti, compagni 
che il partito conosce c .stima 
per anni di lotta e di impe¬ 
gno comune, hanno tracciato 
una prima valutazione politi¬ 
ca de! \-oto es{CTmendo in¬ 
sieme un giudizio meditato 
sulle prospettive, e sugli sboc¬ 
chi indicati per far fronte e 
uscire dalla crisi: questo è 

10 stile dei comuni.sti. 

Un dato complessivo sotto- 
linea il segno politico _delle 
eiezioni del 20 giugno *76 — 

11 risultato della Camera per 
Ut provìncia di Siena. I %'oti 
comunisti sono 195.726. pari 
al 57,53 con un incremento 
del 4% rispetto alle politiche 
del '72 e dell’r^ rispetto al¬ 
le amministrative dello scor¬ 
so anno. Nello spazio breris- 
simo di 12 mesi 4.000 elettori 
nuovi hanno espresso la loro 
fiducia nei confronti dei co¬ 
munisti e la percentuale del 
PCI nella provincia più ros- 
.sa d’Italia è salita ancora 
una volta dal 56,62 al 57,63. 

n risultato acquista maggior 
rilievo se consideriamo c.ic si 
realizza a lato di una sostan- 
■alc tenuta del partito socia- 
„ il quale conferma, sal- 
podà voti, il risultato del 


15 giugno c si attesta sulla 
percentuale deir8.78. Ma le 
cifre permettono anche di ab¬ 
bozzare un giudizio ragionato 
sulla tenuta o il recuijcro del¬ 
la DC che con i suoi 50.061 
voti si conferma, se pur con 
nctti.ssimo distacco, il secon¬ 
do jKirtito in provincia. 

.Anclie qui il partilo di Fan- 
fani ha fatto il vuoto nella 
va.sta area dei .su.>i alleati 
tradizionali c della de.stra fa¬ 
scista. Pesante la sconfitta 
dei socialdemocratici che pas¬ 
sano dal 2.6 del 15 gnigno al- 
ri.-32; giusto e netto il ridi¬ 
mensionamento dell’MSI in co¬ 
stante calo di voti e credibi¬ 
lità, addirittura raccapriccrian- 
te il crollo dei liberali che 
dai quasi 4.001) voli del *72 
sono scesi a 1.000 con la per¬ 
centuale irrisoria dello 0.5. 

Ecco dunque il serbatoio dei 
voti democristiani e il limite 
politico invalicabile della te¬ 
nuta DC anche in provincia 
di Sicn< 

adesioni nuove al PCI 
sono di segno diverso. Nella 
provincia più rossa d’Italia 
un altro tetto di consensi è 
stato valicato grazie ad una 
spinta al rinnovamento che 
viene dai giov:ani i quali han¬ 
no riconfermato una .scelta i 
di sinistra, da forze scxriali 
che in decine di comuni di¬ 
retti dai ctjmunisti hanno ma¬ 
turato un diver.so modo di 
rapportarsi ai propri interes¬ 
si e a quelli dcirintera col¬ 
lettività. 

Il progresso dri comunisti 
è omogeneo c anche questo è 
un dato politicamente rile¬ 
vante. Il PCI cresce nel gros¬ 
so centro industriale c arti- 
ciano di Pocgibonsi (dal 67.4 
al 68'"#- ) e nei piccoli comu¬ 
ni della vasta campagna .se¬ 
nese. come Sarteano (dal 56.6 
del '72 al 63.1). come Monte¬ 
pulciano (dal 49,2 del ’75 al- 
Todiemo 52.1). Sul Monte 
Amiata. zona depressa epjxire 
riccliissima di tradizioni di 
lotta le radici popolari del 
partito si rafforzano con il 

56.2 di Piancastagniaio c il 

61.2 di .Abbadia San Salvato¬ 
re. 

In centri importanti come 
Chianci.ino. Chiusi c Colle Val 
D’Elsa, le percentuali al PCI 
sono altissime e in aumento. 


rispettivamente il 57,5. il 63.7, 
il 68,6. In tutta la provincia 
senese due sono i comuni bian¬ 
chi: Radicofani e Gaiole in 
Cliianti. Ebbene nncJie qui il 
PCI aumenta in voti ed in 
percentuale c riduce ulterior¬ 
mente il distacco dalla DC. 
A Radicofani i comunisti pas¬ 
sano dal 38.3 al 40.8 di fronte 
ad una netta fles.cione demo¬ 
cristiana (dal 43.4 al 41,9). 

Più comiilcsso il quadro po¬ 
litico nella città capoUiogo. 
dove i comunisti si conferma¬ 
no unica forza in costante cre¬ 
scila. La progressione del PCI 
in questi ultimi anni è sicura 
c senza arretramenti: il 41.3 
nel 1972. il 44,5 nel 1975. oggi 
il 4.5.1. Il successo del PCI 
si avvale di una larga per¬ 
centuale del voto giovanile 
che ha sconfessato le troppo 
esuberanti ambizioni della for¬ 
mazione di DcnKxrrazia Prole¬ 
taria. L'incremento della DC 
è anche qui .sostenuto dal crol¬ 
lo del PSDI. del MSI c dei 
Liberali. 

I .'Ocialisti regg<Tno dignito¬ 
samente e si attc.stano sulla 
percentuaìc (circa il 10''7) 
del 1975. 

Sul fronte dei candidati il 
gioco delle preferenze àa fat¬ 
to molto discutere in casa de 
prima e dopo il voto; alla 
travagliata candidatura del 
f.anfaniano Martino Bardotti 
ha coTTi.'posto l'insuccesso del 
candidato del « rinnovamen¬ 
to » Mar.o Bernini. Come sem¬ 
pre. ognuno lia fatto la sua 
« corsa », gli eletti e i non 
eletti. 

€ I comizi del PCI — ci di¬ 
cono i compagni — qui a Sie¬ 
na si sono quasi sempre tra¬ 
sformati in dibattito con la 
cittadinanza. Si è voluto ca¬ 
pire. fare delle domande, da¬ 
re delle risposte. Tutta la cit¬ 
tà e le categorie hanno con¬ 
tribuito a questo grande dia¬ 
logo ». Ma questa non è più 
una novità por il paese; gli 
elettori sono (^s:gcnU con i 
comunisti perché sanno che 
da es-si possono venire rispo¬ 
ste serie 0 comportamenti po¬ 
litici coerenti. .Anche a Siena 
il voto comuni.sta del 20 giu¬ 
gno è frutto di questa ricon¬ 
fermata fiducia. 


Flavio Fusi 



ne comunista pistoiese, che 
ci riceve nella nuova -sede del 
partito non ancora ultimata 
(mentre parliamo ci giungo¬ 
no da lontano i rumori dei 
trapani degli cletlrici.sti c dei 
falegnami che stanno comple¬ 
tando gli ultimi lavori), 

« Questo ri.sultato è stato 
po.ssibile — ci dice Vannino 
Chiti — sia i>er la giustezza e 
la serietà della proixista po¬ 
litica di rinnovamento del 
paese, avanzata dal nostro 
partito a livello nazionale, sia 
per rimpegno e la capacità 
che abbiamo dimostrato in 
questi ultimi anni come am¬ 
ministratori della Regione e 
degli enti locali. Basti pen¬ 
sare che, tranne ad Abetone, 
in provincia di Pistoia, il 
PCI ha avuto aumenti sii|)e- 
riori alla media provinciale 
soprattutto in quei comuni ! 
conquistati per la prima voi- I 
ta il 15 giugno. Questi comuni j 
.sono; Piteglio (+ 1.7) Sain* ' 
buca Pistoiese (+ 1.3), Mon- 1 
tecalini (+1.3). Pesci a ' 
(+ 1.3), Quarrata (+ 1.6) ». | 

< Vi sono {X)i due comuni — 
ci spiega Vannino Chili com¬ 
pletando il quadro dei risul- i 
tati nella provincia — in cui 
abbiamo mantenuto le posi- | 
zioni del '75. Si tratta di Lar- i 
ciano, dove il 72 per cento 
della popolazione vota comu¬ 
nista, e Montale, dove il PCI 
è a quota 56,5. Ci troviamo, 
quindi, di fronte a comuni do¬ 
ve il nostro partito è così for¬ 
te che ulteriori spostamenti 
diventano difficili ». 

Il panorama viene comple¬ 
tato dalla grande avanzata 
registratasi nel capoluogo, l 
Qui il PCI consolida il tradi¬ 
zionale voto operaio e con¬ 
quista nuovi ceti, soprattutto 
artigiani e commercianti. Una 
conferma viene soprattutto 
dai seggi situati nel centro 
storico, dove i comunisti ot¬ 
tengono un incremento di con- 
.sensi mai registrato nelle 
passate elezioni. Praticamen¬ 
te, con il nuovo sfxistamcnto 
verificatosi nel centro storico, 
il voto comunista nel cajxiluo- 
go diventa più omogeneo. 

* Questa crescita del no¬ 
stro partilo è frutto anche 
delle centinaia di attivi.sti — 
dice Chiti — che ogni giorno 
si sono pr(xligati nella propa¬ 
ganda. avvicinando la gente, 
partcK:ipando a dibattiti e por¬ 
tando avanti quella propa¬ 
ganda ragionata che ha con¬ 
tribuito a fare capire agli elet¬ 
tori le nostre proiX),«te politi¬ 
che per rinnovare il paese. 
Davanti alle fabbriche abbia¬ 
mo organizzato circa 30 di¬ 
battiti affrontando con gli 
operai i problemi dell'iKcupa- 
zione e delle riforme. Questi 
incontri hanno ottenuto un 
grandissimo succes-so c sono 
.stati particolarmente graditi 
dai lavoratori ». 

Passando agli altri partiti, 
la DC recupera rispetto al 
'75 e si atte.sta praticamente 
.sui ri.sultati del '72. « Que.sto 
fiartito, afferma Vannino Chi¬ 
ti. ha condotto una campa¬ 
gna elettorale bivalente. Da 
un lato gli organismi ufficia¬ 
li. .soprattutto la SPE^S. si so¬ 
no lanciati in una propagan¬ 
da quarantottesca, gretta, di 
netta chiusura e con toni die 
hanno raggiunto una certa 
rozzezza culturale, dall'altro 
SI sono differenziali il movi¬ 
mento giovanile ed il centro 
.studi " Gioseppe Donati ", che 
hanno .svolto una campagna 
elettorale basata sui temi del 


.stra provincia un atteggiamen¬ 
to di co.struttiva apertura ne¬ 
gli enti locali in cui è pre¬ 
sente avanzando proposte e 
cercando il confronto con le 
forze di sinistra, i quali non 
hanno invece visto di hiKXi 


messo che iiiic.-iti sindacati 
facessero appelli pc-r votare 
DC. Infine radicali e Demo¬ 
crazia proletaria hanno svol¬ 
to solo una (Hilitica di di-^tur- 
ho. (Jiiesti duo partitelli, in¬ 
fatti, sono andati al disotto 


(X-chio la lista dì ’’ Alternati- j della imniia nazionale. 


va laica ’’. Molti repubblicani 
hanno infatti votato comuni¬ 
sta per il Senato, tanto che il 
PCI. i)or la prima volta, ha 
ottenuto più voti al Senato 
che alla Camera ». 


Crollo del 
PSDI 


Crollo invece dei socialde¬ 
mocratici che hanno spinto fi¬ 
no airesasperazione la loro 
propaganda di de.stra. In al¬ 
cuni sindacati di categoria 
(artigiani, commercianti e 
coltivatori diretti) i loro diri¬ 
genti hanno, addirittura, per- 


(^Micludendo rincontro Van¬ 
nino Chiti ci fa visitare l 
nuovi l(Kali della Federazio¬ 
ne. nati dalla ristrutturazio¬ 
ne del viH’chio circolo « Ga¬ 
ribaldi ». U’ st.inze .sono .so¬ 
brie e fun/ioiiali. .Al pianter¬ 
reno. accanto al bar del cir¬ 
colo, si trova un immen.so sa¬ 
lone riservato a convegni e 
conferenze. .Anche la nuova 
federazione, assieme ai 17 mi¬ 
la iscritti raggiunti 10 giorni 
prima delle elezioni, sono i 
segni di una nuova cre.scita 
del partito, a Pistoia. cre.sci- 
ta che ha avuto una pronta 
verifica il 20 giugno. 

Francesco Gattuso 


In tutto il Valdarno 


Ancora oltre 


il 15 giugno 


Rispetto al 1972 il PCI guadagna il 
3% in più; mancalo recupero della DC 


Ha tutti i capelli bianchi, 
il viso segnalo dalle rughe, 
le mani di chi ha comint ta¬ 
to a lavorare nell’età dei g.o- 
chi. « Ho partecipalo a tutte 
le elezioni del dopoguerra — 
ci dice — Queste del '76 so¬ 
no state senz’altro le più bel¬ 
le ». Accanto, a pochi metri di 
distanza c’è un gruppo di gio¬ 
vani che commentano i ri¬ 
sultati elettorali. Tuit’mtorno 
centinaia di persone ascolta¬ 
no con attenzione le paro'c 
di un compagno che dal pal¬ 
co illustra il significato del 
voto del 20 giugno. 


Lavoro 

assiduo 


Siamo a Figline, grosso cen 
tro della vallala deU'Arno. Fra 
i compagni c'è la soddisfazio¬ 
ne di chi ha lavorato assidu i- 
mente per portare in tutte 
le case le proposte del no¬ 
stro partito, per raccogliere 
da tutti i soldi della sottoscr - 
zione, per aprire con la po¬ 
polazione un dialogo vivo sui 
drammatici problemi del pae- 
: se. In tutto il Valdarno, a 
1 San Giovanni, a Montevarchi, 
j in altri comuni sono .scesi a j 
: migliaia nelle piazze per fc- ‘ 
! sieggiare il risultalo elettora- ] 
le; senza trionfalismi ma con j 
la consapevolezza del proprio j 
peso c della propria impor- i 
tanza politici». Piazz.» Cavour ! 
a San Giovanni Valdarno era 
gremita di cittadini di ogni 
età e di tutti i ceti sociali. | 
A Montevarchi i compagni 


1 che qui dai tentacoli della pio 
1 vra democristiana » — affer- 
I mava subito dopo la diffu 
sione dei dati elettoruH loca¬ 
li un dirigente locale del 
PSDI. E’ un'immagine che ri 
I flette realisticamente la reai- 
I tà dei dati elettorali. 11 parti¬ 
to socialdemocratico è croi 
loto da quasi il 4% a poco 
più del 2'r, perdendo poisizio 
ni sia ri.spctto al 15 giugno 
che nei confronti del 1972. I 
liberali, già ridotti al ruolo 
di « forza fantasma ». sono 
stati ulteriormente spolpati 
dalle « fauci » dello .scudo cro¬ 
ciato, mentre l'elettoroto mis¬ 
sino ha subito una sensibile 
flessione (—2%). 

Il recupero della DC ha 
quindi svuotato anche nel Val¬ 
darno le forze intermedie del¬ 
l’arca centrista, succhiando a 
un tempo un po’ di voli alla 
destra fascista. Del resto era 
questo l’obiettivo che la DC 
locale aveva pcr.seguito nel 
corso della campagna eletto 
rale. I toni dello .scontro fron¬ 
tale. deH’anticomuni.smo qua¬ 
rantottesco. della divisione 
hanno però pagato solo in par¬ 
te e ad un prezzo politico e- 
Icvatissimo, nono.stante 1 ten¬ 
tativi di far degenerare il d; 
battito politico. 


Muro 

contro muro 


I ri.sultat: sono .sotto gli oc¬ 
chi di tutti; la DC ha pesca 
to abbondantemente ncH'arca 
dei partiti minori, ma non è 


discutere e commentare i da 
ti usciti dalle urne. 

Ne! comprensorio del Val¬ 
darno superiore, che racco¬ 
glie 14 comuni a cavallo dei- 
confronto e hanno cercato di j le province di Firenze ed A- 
.sviluppare la linea portala I rezzo, il PCI ha superato lar- 
avanti durante il tongre.sso i gamente gli esaltanti risulta- 


Giglia Tedesco c Danilo Tani l riuscita a r^uperare nemme 
hanno partecipato ad un in- ; 

contro con la cittadinanza per ' belle pohtichc del 1972. O.; 

i elettori hanno risposto nega- 


t tivamente alla politica del mu- 
I ro contro muro ed hanno pre 
miato nuovamente la politica 
democratica ed unitaria da’. 
no.stro P.irtito. la .sua scrietA, 
le sue indicazioni c propo 


da Zaccagnini ». 


Spiegazione 

plausibile 


Malgrado il recupero de. 
il PCI è andato avanti anche 
;n quei due comuni che .«ono 
amministrati ancora dalia DC: 
Cutighano. dove i! no.stro par¬ 


ti del 15 giugno quando fu ab- 
j tKittuto il muro del 50'1 dei 
j con.sensi. La spinta verso si- 
I n.slra continua dunque anco- 
I ra in una zona tradizional- 
1 mente rossa, in paesi e in 
j cittadine dove il movimento 
j operaio e democratico, fin da- 
j gli inizi del secolo, ha lascia¬ 
to un'impronta indeieb.le nel- 
! la Vita civile, sociale e cultu- 
I ra’.e di larg'n; strati d: popo- 
' lazione. 

I! nostro P-irtitoha ftittoun 


. * 1 I ULCitiU r’.ii luu ita latici un 

- I salto notevoli.ssimo Sia ri.spot- 


del^ 42.2 (- 1.8 risp^o al^ 75 1 risultati delle preceden- 


e 3.9 rispetto al 1972); Mar- ti elezioni poiif.che de! 1972 
hano con il .35.44 (* 1.7 ri- j passando dal 49'- a oltre il 


.spetto al '75 e 8.2 n.spetto al 
'«2. Da notare, inoltre che 
que>t! due centri me.ssi as.sie- 
me non raggiungono» gii 8 
mila abitanti mentre i re.star. 
ti 20 comuni amministrati dal¬ 
le forze di siniMra superano ; 
250 mila abitanti. Per quan- • 
to riguarda li PSI, pur regi- i 
strando una certa fle.ssione 
rispetto ai 15 giugno ne.sce a 


ste. nazionali e Icx-ali. per 
tirar fuori il Pae.se dalla cr. 
?i. Nel comprensorio valdar 
ne.se, insomma. 11 PCI -M è 
confermato, oggi piu di Ieri, 
la forza derisiva per lo svi 
luppo dem(x:rat:co e ia rina¬ 
scita economica delia zona. 

I! Partito .sta g.a prepa¬ 
rando in tui’a la zona le Pe¬ 
ste de]rUnit.à. A Figline è già 
cominciata d.» due giorni. OH 
ste.s.si compagni, amici c sim¬ 
patizzanti che nelle scora* 
settimane portavano il mate¬ 
riale elettorale in tutte le ca¬ 
se sono ades.so a lavorare n# 
gii .stand. Su un grande ta¬ 
bellone illuminato dai riTet- 
tori campeggiano i dati de; ri¬ 
.sultati elettorali; più sotto 
uno struscione porta .scritto 
!» Nel Valdarno il PCI avanza 
ancora », 

Valerio Felini 


rafforzarsi ri.spetto alle eie- , . j 

chc'pS 

croLo del.e destre e dei par- liticamente, non è certo favo¬ 
liti c laici » tranne il PRl che j j-evole al partito dello scudo 
aumenta, anclic se di poco. , cr(Klato. 11 recupero è infat- 
nspetto alle precedenti com- ti avvenuto a spese del par- 
petizioni elettorali. j liti di centro, riducendo pra- 

Una .spiegazione plausibile j ticamerite all'osso i scKìalde- 
di questo miglioramento dei ■ mocratiei e i liberali e pe 


52'^. sia nei confronti dei da¬ 
ti dell’anno scor.so (oltre 1'!% 
in più». Di contro la E)C pur 
recuperando rispetto alla po¬ 
sizione del giugno 1975 non è 
riuscita a raggiungere le po¬ 
sizioni de! 1972. Nelle strade 
e nelle piazze del Valdarno 
I democristiani hanno Insre 
nato manifestazioni di giubi¬ 
lo e di entusiasmo. C è da chic- '«ffitnìtnì il 
densi fino a che punto esse lUOIIiaill II à./OinilcllO 

siano il frutto di una valuta- 


Convocato per 


Manifattazionl di antualaamo p«r l'avanzata dal PCI 


mocratiei e 

repubblicani ce la dà Vanni- i 

e-u-.-. .-I ntif * j-rr ' «o meoo ma&siccio, fra le 

no C^iti. € li PRI. a difforen- frange deirclcltorato rcazlo- 
za degli altri partiti laici, ha i nario e fascista, 
sempre mantenuto nella no- I 


« Siamo stati stritolati an- 


federale 
di Viareggio 


A .seguito delia elezione del 
compagno Francesco D.a Ptfc- 
to a deputato è stalo convo¬ 
cato a Viareggio il Comitato 
federale per reiezione del 
nuovo segretario delia Fede¬ 
razione. Alla riunione che 
avrà luogo mercoledì 30 giu- 
alle ore 21 sara presento 
il compagno Di Paco 
bro della segreteria regie 


1 
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Presentato nel corso di una conferenza-stampa 

Il programma del centro 
per la documentàziorie 
sul Teatro in Vernacolo 


L'iniziativa è promossa da AGLI, ARCI, ENDAS, MCL, Circoli Dipendenti Co- 
munali in collaborazione con il Teatro Regionale Toscano e il patrocinio del 
Comune - Un lavoro costante di ricerca critica sulle tradizioni popolari - Le 
programmazioni al Lido e nel Cortile del Bargello 


b sport 


Partite decisive per la 
Rari Nantes Florentia 

Oggi e duinani la Rari Nantes Florentia si gioca lo 
scudetto: il isette» biancorosso diretto da Gianni De 
Magistris dopo aver superato indenne le difficili trasferte 
di Voltri e Torino deve guK*are le ultime due gare delta 
stagione. O.spiti della piscina < Costoli > .sono la Canot¬ 
tieri NafX)li (inizio della partita alle 18.30) e la Rari 
Nante.s Napoli (la gara sara gioclfita domani alle ore 21); 
due compagini che in que.sta .stagione non sono riuscite 
a ri|x.‘tersi ma in jxissesso di un bagaglio tecnico non 
indifferente. Sopratutto la < Canottieri » (che occupa il 
terzo [Misto in classifica) deve essere considerata squadra 
[lericolosa (ler i biancorossi della Rari. Nelle file della 
« Canottieri » giocano elementi di valore nazionale, gio¬ 
catori che da tempo sono un [Mi' l’ossatura della squadra 
azzurra di Gianni Lonzi. 

Da ricordare che la « Canottieri > è stata la squadra 
che ha battuto il Recco ed ha |)erme.sso alla R.N. Flo¬ 
rentia di effettuare il sorpa.sso. Ed è appunto perché i 
na|M)Ietani della « Canottieri » sono in grado di sovver¬ 
tire il risultato che la partita è molto attesa: alla « Rari > 
un pareggio non basterebbe. In caso di parità la c Rari > 
potrebbe e.ssere costretta ad uno ^ spareggio » con il Rocco 
ed è a|)punto per evitale que.sto nuovo scontro che De 
iMagi.stris sta da giorni convincendo i suoi ragazzi che 
è jiossibile anche battere la ■! Canottieri ». Per quanto 
riguarda la partila con la R. N. Napoli la Florentia non 
dovrebbe avere timori di sorta; il risultato appare scon¬ 
tato. Vi.sto rinteres.se che riveste la partita di oggi (sarà 
bene ripeterlo: se la « Rari » vince si laurea campione 
d’Italia dopo quasi trent’anni (sicuramente alla « Costoli » 
ci sarà il tutto esaurito come in occasione della partita 
con il Rocco). 


Arci-pesca 


Indetto dal comitato provinciale fiorentino dell'.Arci- 
pesca. e organizzato dal circolo ricreativo « Le Lame », 
domenica 27 giugno ha avuto luogo un raduno a cui han¬ 
no aderito 38 squadre in rappresentanza di 2-1 società per 
la disputa del t trofeo » omonimo. 

L’appuntamento è stato fissato alle ore 5^ presso la 
sede dell’organizzazione da cui tutti i partecipanti sono 
partiti per dirigersi ver.so la località preventivamente 
scelta — in ma.ssima parte l’Arno fiorentino. C’è chi si è 
subito dedicato alla pesca delle alborelle e chi al pesce 
di maggiore i.»ole. Questi ultimi sono stati i più fortu¬ 
nati in quanto hanno realizzato la vittoria. E’ stata la 
compagine deH’U. C. Caracciolo Triple Fish. che cesti¬ 
nando Carassi, ha .superato ogni altri avversario. Tutto 
è preceduto regolarmente e si è concluso con la seguente 
classifica: 1) U. C. Caracciolo con la squadra composta 
da: Ugo Scolti. Sergio Casati e Silvano Baracchi, pun¬ 
ti 2.925 : 2) Nuove Lenze, punti 27,705 ; 3) S.P.S. Pignone 
Potente, punti 20.470; 4) Bar Marco, punti 19.810; 5) Len¬ 
za barnerinese di Barberino Mugello, punti 16.650; 6) .An¬ 
drea Del Sarto, punti 16.015; 7) A. P. S. Il vicano di Pe¬ 
lago, punti 15.670 ; 8) Club sportivo Firenze, punti lo.640; 
9) Circolo ricreativo Qiiaracchi, punti 13.880; 10) Cave¬ 
dano, punti 11.880. La premiazione avrà luogo alle ore 21 
del 6 luglio al circolo « Le lame ». 

Domenica 4 luglio per l’organizzazione del gruppo cul¬ 
turale sportivo di Quaracchi avrà luogo un nuovo raduno 
lM?r Ila disputa del « 1. trofeo libertà ». Appuntamento alle 
ore 5. La manifestazione sarà valida anche per la clas¬ 
sifica del « Trofeo B. Sasi », poi sosta fino a settembre. 
Le iscrizioni come al .'olito vanno indirizzate o alla sede 
dell’organizzazione o presso il comitato provinciale del- 
l’ARCl. via Ponte alle Mos.se 61 - Firenze. 

Palio di San Giovanni 

Nel giorno del patrono della città la sezione F.I.P.S. 
di Firenze ha messo in atto una bella manifestazione: la 
disputa del « Trofeo di San Giovanni ». Così la mattina 
del 24 giugno 32 squadre di quaUro elementi ciascuna, 
in rappresentanza di oltre 22 società, della provincia di 
Firenze sono scese in gara lungo l’.Amo, tratto dalla 
città a monte. Appuntamento alle ore 5 alla sede del cir¬ 
colo Postelegrafonici sul lungarno Colombo, dove, a fine 
gara, tutti hanno fatto ritorno e si sono svolle le 0 |)^ 
razioni inerenti la redazione delle classifiche, presente il 
segretario della sezione Sergio Masini. 

L’esito è stato favorevole alla compagine delLA.P.D. . 
Firenze Rapala in virtù delle minori penalità riportale 
nella combinata Frail. Risultato della squadra c .A » e 
della « B » casi disponeva il regolamento. La squadra 
c.A» era tonnata da: Giovanni Belloni. Vittorio Falai, 
.Andrea I..ensi e Walter Romei; la « B » da: Marcello 
Guidi. Corrado Peiratti. Guido Pollastri ed Ettore .Ma- 
riotti. Seguono nell’ordine in graduatoria: L’U.C. Bandino. 
il G.S. Le Torri, la Traslochi, la Querce, la Polisportiva 
Oltrarno ecc. 11 pescato è risultato soddisfacente. I pre¬ 
mi • in palio consistevano nella consegna di un gagliar¬ 
detto con medaglia, medaglia d’oro a tutti i componenti 
la compagine vincitrice ed una cena ai componenti le 
squadre delle prime .società classificate. 

Cosi alle 20.30 della stessa sera, tutti al ristorante 
€ La Beppa > dove con l’intervento dell’avvocato Franco 
Pacchi signora e figlie. Sergio .Masini e signora, il com¬ 
missario federale Osvaldo Ceri e signora sono trascorse 
circa 3 ore in un clima di grande cordialità, rinsaldando 
quei cingoli già esistenti fra tutti gli intervenuti molti 
dei quali erano in compagnia delle proprie mogli o fi¬ 
danzate. 

Nel consegnare il gagliardetto al presidente della 
.A.P.D. Firenze Rapala, vincitrice. Mario Innocenti, l’av¬ 
vocato Pacchi, ha posto in risalto, applauditissimo. il si¬ 
gnificato delle manifestazioni in cui al di là del signi¬ 
ficato agonistico, dominava quello più profondo dei rap 
porti umani. Si è augurato die tali manire.stazioni 
abbiano a ripetersi per creare sempre più stretti vincoli 
scaturiti dal campo competitivo per estendersi in quelli 
di un sempre più ir timo legame di sincera amicizia. 

G.P. Florentia Legno 

Domenica, lungo r.Arn.-) Fiorentino. 48 squadre in rap 
presentanza di 27 società di molti centn della Toscana, 
hanno preso parte alla disputa del 12. gran premio Fi> 
rentia Legno - 12. trofeo "Tommaso Ri.stori (alla memo¬ 
ria) - 3. trofeo R. Pecchioli. Tutto è proceduto nel modi 
più regolare. Il pescato ha soddisfatto ogni partecipante 
— tanto sempre pre.sente le immancabili difrerenziazio.ii 
tra un posto e Taìtro — e con la coasegna di un ricchis¬ 
simo monte premi, per Io mani di Ristori, la interessan’e 
manifestazione ha avuto termine c.m un elogio ben me¬ 
ritato al comitato org.inizza!orc- presieduto da MarangTi. 

Ha vinto l’A.P.O Rondinella Fly con la squadra com¬ 
posta da; .Amleto Calam.mdrci. .Alessandro Casagiia. 
Piero Palai e .Mavsimo Massim .Al secondo posto la rap 
prcsentativa della casa del [kipolo di Rufino (Dani’o 
Tapinassi e Gino Fantimasi. Vittono Matcras.si. e Gio¬ 
vanni Ghcrardelli). Terzo l'Amo Club Prestige con: Piero 
Tanini. Oivaro Vignadi. Paolo Cini e .Alessandro Brac¬ 
cini che, è risultato il più bravo di tutti. Seguono: Poli- 
sportiva Oltrarno. .A.P.D. Firenze Rapala. G.S. Le Torri. 
S.P.S. Montecatini Dorelti. U.C. Bellariva, U.C. Bandinx 


E’ stata presentata alla 
.stampa una nuova iniziativa 
culturale de.stinata ad arric¬ 
chire il panorama teatrale di 
questa estate fiorentina. Si è 
co.stituito infatti, con 11 pa¬ 
trocinio del Comune di Fi¬ 
renze, un centro per la do 
cumcntazione e ricerca cri¬ 
tica sul teatro in vernacolo 
e sul teatro dialettale e po¬ 
polare, promosso dai circoli 
dipendenti comunali .AGLI - 
ARCI ENDAS e MCL in col¬ 
laborazione con il Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

L’intervento giunge quanto 
meno op[>ortuno poiché si tro¬ 
va ad (qierarc in un terreno 
che nelTattuale momento di 
generale e .spe.sso indi.scrimi- 
nata rivalutazione e diffusio¬ 
ne delle tradizioni popolari, 
risulta forse il più trascura¬ 
to. nella misura in cui ri¬ 
chiede un rigoroso impegno 
di riL-erca e di selezione. He- 
si.stono d’altronde, in parti¬ 
colare per il Teatro Vernaco¬ 
lo Fiorentino (poiché altra 
geografia c storia contempla 
il teatro dialettale), attività 
e presenze che certo non si 
raccomandano per altezza di 
livello culturale quanto piut¬ 
tosto per abilità di manipo¬ 
lazione commerciale. 

Di qui anche l’urgenza di 
valutare le possibilità di una 
inversione di tendenza in que¬ 
sto settore, tentando una ri¬ 
qualificazione che passi at¬ 
traverso i diversi momenti 
del ripensamento critico e 
della verifica operativa. Ciò. 
come ha tenuto a sottolinea¬ 
re il segretario delTARCI Ric¬ 
cardo Donnini nella piena co¬ 
scienza dei limiti che compor¬ 
ta un primo approccio a un 
tema facilmente mistificabile, 
termine di un confronto che 
implica un quadro complesso 

Dal breve dibattito che è 
seguito sono emerse perples¬ 
sità e richieste di vario ge¬ 
nere. attinenti sopratutto alla 
necessità di un accurato la¬ 
voro di reperimenti e pro¬ 
poste, proprio perché legati 
a una « cultura subalterna > 
che ha bisogno di essere pro¬ 
mossa anzitutto a livello di 
informazione. E’ stata avan¬ 
zata inoltre l’esigenza di sot¬ 
tolineare Tinterdisciplinarità 
che l’operazione sottende, una 
volta che si vogliano assu¬ 
mere in un quadro istituzio¬ 
nale recuperi fino ad oggi 
isolati o casuali. 

Determinante in questo sen¬ 
so la promozione di un con¬ 
vegno di studio che in set¬ 
tembre doiTcbbe aprire il di¬ 
battito e co.struire un primo 
contributo critico, provando 
ad arricchire e precisare uno 
spazio operativo certamente 
su.scettibile di numerose dire¬ 
zioni di lavoro. 

Intanto la programmazione 
del centro usufruisce di due 
luoghi specifici, il teatro esti¬ 
vo del Lido e il cortile del 
Bargello, e si fonda sul con¬ 
tributo iniziale di due forma¬ 
zioni teatrali fiorentine: la 
cooperativa Teatrale < Il Fio¬ 
rino» e la compagnia di pro¬ 
sa € Città di Firenze ». Le 
attività prenderanno Tavvio 
il 28 giugno nel teatro estivo 
il Lido con Tanteprima dello 
spettacolo libertario di Vini¬ 
cio Gioii, pre.sentata dalla 
cooperativa teatrale « Il Fio 
rino »: lo spettacolo verrà re¬ 
plicato fino airS agosto. Con¬ 
temporaneamente. dal 3 al 
25 luglio, nel cortile del Bar¬ 
gello. la compagnia di pro¬ 
sa « Città di Firenze » pre- 
.'tmterà « Lorcnzaccio > di A*. 
De .Musset. per la regia di 
Corrado Marsan. 

.A partire dal 10 agosto in 
poi. al teatro il Lido, la pro¬ 
grammazione si articolerà in 
una ras.segna di gruppi na 
zionali impegnati, nelle spe¬ 
cifiche realtà, su temi di ri- 
c er-ca e recupero di teatro 
dialettale. .Alcune anticipazio¬ 
ni: «Libera Scena Ensem¬ 
ble » di Napoli, con il « Tea¬ 
tro delle Guattarelle ». e la 
elaborazione di Gennaro Vi¬ 
tiello da Garcia Lorca; grup¬ 
po « Boje » di Mantova, con 
< Salitruch ». rappresentazione 
.scenica di una favola man¬ 
tovana: il «Teatro Dialetta¬ 
le » di Genova con « L’Ommo 
Raozo ». di Steva De Franchi, 
poeta arcadico genovese del 
XATII -secolo. 

Dal 31 agosto al 12 set¬ 
tembre la compagnia di prò 
.sa «Città di Firenze» con¬ 
cluderà la stagione 

r. g. 


Stasera 

inaagurazìone 

deH’estate 

Fìesolana 


Questa sera alle ore 21.30 
nella cattedrale di Fiesole si 
inaugura Testate musicale fie- 
solana con le cantate di Bach 
nelTesecuzione delTorchestra 
e coro « Vincenzo Galilei » 
della Scuola Normale Supe¬ 
riore di Pisa. II direttore del¬ 
l’orchestra è Giorgio Mezza¬ 
notte, il direttore del coro 
Fosco Corti. 


TEATIt.1 

CATTEDRALE DI FIESOLE 

XXIX ESTATE FÌESOLANA 

Or« 21,30. Orchestra e coro V. Calile! di Pisa: 
L« cantata di Bach. 

FORTE BELVEDERE 
XI Rassegna Internazione del Teatri Stabili 
' (Oggi riposo) 

.. Sabato 3, ore 21,30, The twopenny circuì del 
Vermont presenta: Le disgrazie del signor Pan* 
talonc o una brutta giornata a Bergamo > cano¬ 
vaccio e regia di Jon Paul Cook. Scenogralia di 
Peter Youngbaer. Lo spettacolo è in lingua ori¬ 
ginale. (Dalle ore 20,30 viene inlensiiiceta la 
> linea del Bus n. 13 nero e viene istituito un 
■ servizio speciale di Bus dal piazzale Galileo al 
. Forte Belvedere. Analogo servizio è assicurato 
dopo lo spettacolo). 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12-32 Tel. 262.690 
XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ore 21: Ballet du XXème stècie diretto da 
Maurice Béjarl. Coreogralie di Maurice Bejart. 
(Prima rappresentazione, abbonamenti turno A). 
TEATRO GIARDINO 
f L’ALTRO MONDO > 

Piazza Piave. Lungarno Pecori Giratdl 

iBu.' 8/19/32/33) 

Questa sera ore 21,30 la Compagnia del C.R. 

di Pian di San Bartolo presenta: Bisognino la... 
trottar la vecchia, commedia brillante di Nando 
Vitali. (Sconti studenti, Arci, Endas, Adi, Mei). 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oftaviani - Tel 287 834 

Aria condizionata e refrigerata 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni (olo¬ 
gramma una frustata di emozioni: L'assassino di 
pietra. A colori con Charles Bronson, Martin 

Baliam (Ried.). VM 14. 

1 (15. 16,45. 18.45, 20.45. 22,45) 

ARLECCHINO . 

Via dei Bardi Tel. 284 33 

« Eccezionale Prima » 

Dopo i favolosi incassi delle maggiori città d'Ita¬ 
lia proponiamo anche a Firenze il film più sexy 
della stagione: Peccati sul letto di famiglia, con 
Fréderic Duru, Laure Coterau. Regia di Michel 
Gerard. Eastmancolor. (VM 18). 

CAPITOL 

V:a Castellani • Tel 272 320 

Aria condizionata e refrigerata 
Il film che ha entusiasmato e divertito II pubbli¬ 
co del Festival di Cannes 1976. Una nuova ma¬ 
gnifica • sbalorditiva antologia del film stupendi 
per 2 ora di fantastico divertimento: Hollywood... 
Hollywood. A color! con tutti i più famosi astri 
del film americano. 

(16. 18.15, 20.15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Sesso e violenza erano le componenti sadomaso¬ 
chiste della dottoressa lise Rock. La belva delle 
SS. A colori con Djanne Thorne, Sandi Richman. 
(VM 18). 

(15.45, 17,30, 19.15, 21. 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 

Aria condizionata e refrigerata 
L'ultimo sorprendente Lelouch entra neH'infi- 
mità della coppia: Il matrimonio. A colori con 
Bulle Ogierrufus. 

(15. 16.55. 18.50, 20.45, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.796 

Aria condizionata e refrigerata 
Due ore di autentico divertimento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Walter 
Matthau. (Ried.). 

(15, 17. 18.55, 20.45, 22.40) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle.schì - Tel. 275.112 

(Aria cond. e retrig.) 

Un inimitabile film del mago del brivido: In* 
(rigo internazionale, di Alfred Hitchcock. Colori 
con Gary Crani, James Mason, Ève Marie Saint. 
(15. 17,30, 20. 22,30) 

METROPOLITAN 

Via firunelleschj. 1 • 215.112 

(Ap. 15,30) 

Il kolossal della risata di tutti I tempi. Un film 
cosi grande si può realizzare una prima volta, 
una seconda è impossìbile. Jack Lemmon. Tony 
Curtis, Natalie Wood nel classico del comico: La 
grande corsa, diretto dall'estroso Black Edward». 
Technicolor. Per tutfii (Ried.). 

(16. 19. 22) 

MODERNISSIMO 

Via Cavuur Tel 215 954 

Non è una ristampa ma una autentica < Prima >. 
L'ultimo avvincente prodotto dalla più alta tecnica 
fantascientifica: Ai confini della realtà. Techni¬ 
color con Robert Danham, Jane Graham. Regia 
d’ J. Fukuda. Per tutti! 

(16, 17.45, 19,15, 20,40, 22,40) 

ODEON 

Via dei Sassetti Tel 24 068 

Aria condizionata e refrigerala 
(Ap. 15) 

Sullo schermo non si era mal visto niente di 
simile, poetico e malsano, provocante e ratti- 
nato: La bestia, di Waierian Borowczyk. A co¬ 
lori con Sirpa Lane, Lisabeth Hummel. (VM 18). 
(15,30. 17.25. 19.20, 20,50. 22.45) 

Rid. AGI5 

PRINCIPE 

Via Cavuur. 184r • Tel. 575 891 

Aria cond. e retrig. 

X Una Prima eccezionale > 

Il film che ha scandalizzalo l'America e che sta 
entusiasmando i giovani di tutto il mondo. L'ec¬ 
cezionale interprete di < Qualcuno votò sul nido 
del cuculo > ha diretto un film dì straordinaria 
fattura che sconvolge, colpisce, appassiona gli 

spettatori: Yetlow 33. Technicolor con William 

Tepper. Karen Black. (VM 18). 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 212.474 

Aris condizionata e refrigerata 
Più eccitante ed erotica che mai torna, la mera¬ 
vigliosa Emanuelle nera, in un nuovo grande film 
che vi svelerà i segreti Inediti deirOriente: Ema- 
nualla nera Orient Rcportaga. A colori con Lau¬ 
ra Cemser. (VM 18). 

(16.15, 18.15, 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 242 

Il film cha Hitchcock avrebba voluto tara, un 

thrilling dì attissima classa, un capolavoro del 
. brivido rimasto insuperato. Technicolor; CH oc¬ 
chi della notte, con Audrey Hepburn. Alan Ar- 
kìn. Richard óenna. Regia di Terence Young. 
(Ried.). VM 14. 

(16. 18,15. 20.50. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

V’a R<iniana 11.1 - Tel. 222.388 

Aria cond. c retrig. 

L. 800 

A richiesta per gli amici del d'Essas: Laccio rosso. 
Colori. 

(U.s. 22.45) 


■scdiemni e ribalte' 


KINO SPAZIO 

Vìa de! Sule. 10 

(Chiuso) 

NICCOLINI 

Via Ricn.suli - Ti 

Posto unico L. 1.0 


Tel. 215.634 


Via Ricn.suli ■ Tel. 23.282 

Posto unico L. 1.000 

Un capolavoro dì comicità ed umorismo: Fran* 
kenstein iunior, di Mei Brooks con Gene Wilder, 
Marty Feldman. (Ried.) 

(15, 17. 19. 20.45, 22,45) 


ADRIANO 

Via RuiitagnusI - Tel. 483.007 

L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film-denuncia del cinema americano: Stupro, 
Technicolor con Margaux Hemingway, Chris 5a- 
randon, Perry King, Anne Bancrotl. 

ALBA (RItredI) 

Via F Vezzani Tel. 452.296 

Ultime grida dalla Savana. Technicolor. Un film 
che vi sconvolgerà per le scene alle quali do¬ 
vrete assistere. (VM 14). 

aloebaran 

Via Baracca. 151 • Tel. 410 007 

(Aria cond. e retrig.) 

Con 20 minuti di risate in più ritorna II capo¬ 
lavoro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mario Monicclli. Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. (Il film non è più vietato). 

ALFIERI 

Bello emigralo In Australia sposerebbe compae¬ 
sana illibata. A colori con Albero Sordi, Claudia 
Cardinale. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. - Tel. 663.945 

Aria condizionata 

In seconda visione assoluta il più grande suc¬ 
cesso comicoerotico: Scandalo in famiglia, con 
una conturbante Gloria Guida. Technicolor. (VM 
18 anni). 

APOLLO 

Via .Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, coniortevole, ele¬ 
gante). Questo è vero cinema! Grandioso, spetta¬ 
colare, avvincente, avventuroso: Ci rivedremo al¬ 
l'Inferno. Technicolor con Lee Marvin, Roger 
Moore. 

(16, 19. 22,15) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 • Tel. 470457 

(Ap.: 21) 

Johnny Dorelli, Frau Fullenwider in una diver- 
tenie commedia brillante: Una sera c'incontrammo. 
(U.S.: 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 68.10.550 

(Ap. 15) 

Divertente Technicolor: San Pasquale Baylonne 
proiettore delle donne, con L. Buzzanca, Stella 
Carnacina, O. De Santis. (VM 14). 

(U.s. 22,20) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Viti. Emanuele. 303 • Tel. 473190 
(Ap.: 21) 

L'isola sul tetto del mondo. A colori con David 
Hartman, Donai Sinde. 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587.700 

Il più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il suo più grande capolavoro; Il gattopardo. 
A colori con Buri Lancaster, Claudia Cardinale, 
Alain Delon. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212.178 

Proseguimento prime visioni. Sessualmente vostro. 
Technicolor, (Severamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia ■ Tel 225.643 

Continua il successo del mito di James Dean: 
Gioventù bruciata. Technicolor con James Dean 
e Natalie Wood. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel- 296.822 

€ Eccezionale esclusività ». Ritorna per divertirvi 
Alberto Sordi net supercomico capolavoro di 
Luigi Zampa: Il medico della mutua. Cinemascope- 
Technicolor con Alberto Sordi, Bice Valori ed 
Evelyn Stewart. 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Olivete ang. Viale Aleardl 
Tel. 228642 

(Il locale più accogliente della città in un’oasi di 
verde e di fresco). Un pugno di dollari. Techni¬ 
color con Clini Eastwood e Gian Maria Volonté. 
Un western che ha latto epoca. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 • Tel. 221106 
(Locale accogliente, confortevole, elegante) 
Rassegna cinematograiica estate 76 (ore 21,30): 
Chìnatown, di Roman Polanski con Jack Nicholson, 
Faye Dunawoy. John Huston. (USA ’74). 

FIAMMA 

Via Pacinotu - Tel. 50.401 

(Ap. 15.30. dalle 21,30 prosegue in giardino) 
Sidney Glazier realizzatore di » Per favore non 
toccale le vecchiette » e * Il mistero delle 12 
sedie » adesso vi presenta il suo capolavoro: 
Che fortuna avere una cugina nel Bronx, con 
Gene Wilder più strepitoso e divertentissimo che 
mai, che è stato delinìto per questo film dalla 
crìtica americana il nuovo t Charlie Chaplin. 
Technicolor. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

Aria condizionata e refrigerata 
Sensazionale esclusiva, mai il cinema vi ha di¬ 
vertito tanto. Un irresistibile poker d'assi per 
un film eccezionale: A qualcuno piace caldo, 
con Marilyn Monroe, Tony Curtis, Jack Lem¬ 
mon. Regia di Billy Wilder. 

(15.30. 18.10. 20,20. 22.40) 

Rid. AGI5 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel. 470101 
(Il migliore estivo della città) 

(Ap. 15,30) 

Un eccezionale spettacolare film: Sfida sul tendo. 
Technicolor. E' uno spettacolo per tutti, e che 
nessuno deve perdere. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Aria condizionata 
(Ap. 15,30) 

In seconda visione assoluta il successo erolico- 
mico del momento; Scandalo in famiglia con 
la splendida Gloria Guida. Technicolor. (VM 18). 

FULGOR 

L’ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film - denuncia del cinema americana: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway, Chris 
Sarandon. Perry King. Anne Bancrolt. (VM 18). 
(15. 16.55. 18,50, 20.45, 22.45) 


Presentato dal Gruppo Teatro Incontro 

«Specchio a due facce» 
all’Affratellamento 

Discutibile scelta delle tesi — Lodevole l'impegno degli attori 


GIARDINO PRIMAVERA 

VHa Dino Del Garbo 

(L’estivo di gran classe) 

Con una donna cosi c qualsias' • scivej-j o po¬ 
trebbe perdere la sua liberta; Il mio uomo è un 
selvaggio. Technicolor con Yves Montand. Liv 
Ullmann, Catherine Deneuve. Un film allryro 
e divertente, 

GOLDONI ‘ ' 

Aria condizionata e refrigerata 
In esclusiva un class co dell'horror: Bug: insello 
di iuoco. Una tensione allo spasmo in una 
trama ossessiva... Technicolor. (VM 14). 

IDEALE 

Via K ren/niila ■ PpI 50 706 
Le loro vile erano legate aH’rmorevisto. la .oro 
lama gli era valsa l'appellativo di- Gli speri¬ 
colati. A colori con Robert Rediord, Gene 
Hackman, Camilla Sparv. 

Rid. AGIS 

ITALIA 

V'ia N.izionale Tel. 211.069 

(Aria cond. e relrlg.) 

Con 20 minuti di risate in più ritorna il capola¬ 
voro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin. Duilio Del 
Prete. Il film non è più vietato 

MANZONI 

Vi.T Manti T»«l 366 808 

(Aria cond. e relrlg.) 

Il lilm spudoratamente divertente- Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi. 
Fiorinda Bolkan, Cochi Ronzoni, Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret. (VM 14). 

(15, 17,30, 19,50, 22,15) 

MARCONI 

Via Giaiinntti ■ Tel 680 644 

In seconda visione assoluta il su.casso erot,- 
comico del momento: Scandalo in lamigtia, con 
la splendida e seducente Gloria Guida Techni¬ 
color. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via (’imatori • Tel 270 170 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
1 ■ visione) 

Un capolavoro di azione, suspence, pieno di colpi 
di scena; lo non credo a nessuno. A colori con 
Charles Bronson. Jill Ireland, Richard Crenna, 
Ben Johnson. 

(15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo flel Mondo Tel 675.930 

(Ap.: 16; dalle 21,30 in giardino) 

I ragazzi irresistibili. Tectmicolor con Walter 
Matthau, George Burns. Per tutti! 

(U.S.: 22,30) 

Rid. AGI5 
PUCCINI 

P.za Piierini - Tel. 32.067 • Bus 17 

(Ap. 15,30) 

Landò Buzzanca in: San Pasquale Baylonne pro¬ 
tettore delle donne. A colori con Lioncl Sten¬ 
der. Stella Carnaclne. .M. Carolenuto, Orchidea 
De Santis. (VM 14). 

STADIO 

Valile .\1 Fanti - Tel. -50 913 

(Ap. 15,30. dalle 20.30 in giardino) 

Per chi ama il eiirema. favoloso j Rev.veI di 
James Dean > in; Gioventù bruciano. Technicolor 
con James Dean e Naielie VVood. Per lutti! 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 ■ Tel. 226.198 

L. 600 

(Ap. 15,30. dalle 21 apertura dello porle late¬ 
rali che danno sul giardino; fresco assicurato). 
Per il ciclo « Cinema c Violenza » solo oggi un 
western antitradlzlonalc. entusiasmante: Fango, 
sudore c polvere da sparo, di Dick Richards 
con Gary Grunes. Colori (VM 14). 

(U.S.: 22,30) 


Tel. 32.067 • Bus 17 


VITTORIA 

Via Pautimi l'el 480 879 
L ord.ne era di uccidere a tutti i casti; ...E l’alba 
si macchiò di rosso. A colori con T'mothy Bot- 
to.us, Martin Show, Joss Ackland. (VM 14). 


ARCOBALENO 

V/ia Pisana 442 (Legnala) 

(Ap.; 14.30) 

!00 minuti d'.ncontembilo div e; time.ito con It 
spassosiss.mo; lo, due liglie. Ire valigie, Scopc- 
coiori, con Louis De Funès e Claude R ch. 

ARENA S.M SS QUIRICO 

(Ap.- 21) 

Vai Gorilla con Fabio Testi. 

ARTIGIANELLI 
V a Serragli 104 22.5 057 

(Ap.; 15; dalle 21,30 all'aperto) 

Ritorna a colori Igor Di Frankenstein J. in II 
iralello più furbo dì Sherlock Holmes con Gene 
W.lder, Madcline KaKhn e Marty Feldman. 

FLORIDA ESTIVO 

(Ap,: 20.45 - L’unica vera oasi di verde e di 
tresco della citta) 

Un personatjg.o straordinario per un'avvcnture 
incredibTe: Gli amici dì Nick Hczard speltaco- 
la-e tcchn'color con Lue Merenda, Luciana Pa- 
luzzi e Lee J. Cobb. Per lutti. 

ARENA GIGLIO J. 1 II 11//0 Tel 289 40.3 
Colpo da un miliardo di dollari con R. Shavr, 
R Roundtree, 

< a a 

(Riposo) 

MAlMzlONI iScandIccI) 

Un film sensazionalo unico nel suo genere KKillcr 
comando. Colori per tutti. 

CINEMA ARENA UNIONE (Il Girone) 
(L'estivo più accogliente alla periteria di Firenze) 
Un'altro eccezionale capolavoro di W. Disney 
Paperino alla riscossa technicolor. E’ uno spet¬ 
tacolo per tulli. 

L’uomo che volle farsi re (M 1975) con Sean 

Connery, Michael Calne. 

Le a. venluic di John Huston Moulin Rouga 
(1952) con Jose Ferrer. Colette Marchand. Chri¬ 
stopher Lee. 
tRid AGI5) 

ARENA LA NAVE 

Via \’illnmngna. Il 

(Iniz 21,30) 

L. 500-250 

Un western avventuroso emozionante, interpre¬ 
tato da tre grandi attor. Siringi I denti • vai 
con G. Hackman, C. Berger, J. Coburn. 

C.R C. ANTELLA (Nuovd Sala Cinema 
Teatro) Tel 646 207 

L. 500-350 (Ore 16.30 e 21,30 - spett. unico). 
Detective Harper: acqua alla gola di Stuart Ro- 
semberg. Con P. Newman, J. Woodward, T. Fran¬ 
ciosa. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Pi.izzfl rinlla Repubblica Tel. 640.063 
(Ore 21,30 nell’arena) 

La polizia interviene; ordine di uccidere. Un 
grande lilm di successo, con J. Mason. E. Mi- 
na Salerno. ^ 

CIRCOLO ARCI S. ANOREA 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bu' 34 Tel 690 418 
L. 500 (Ore 20.30 22.30) 

Il ianlasma della libertà di L. Bunucl. 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a 
Ema) • Bus 31 3’2 Tel. 640.225 
Ore 21.15 cinema per ragazzi Robin Hood (car¬ 
toni animati) di W. Disney. 

CASA DEI. POPOLO DI COLONNATA 
PiazzA Raplsardl - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 

L. 500 (Ore 20.30 e 22.30) 

La commedia americana Ma papà ti manda sola? 
di P. Bodganovich con Barbra Streisand. 

MODERNO (ARCI Tawarnuzze) 

Via flr.Tui'fi 5 Tel ‘202 591 
L. 500 (Ore 20,30). Una notte sui letti d. 
Da.'id Miller con fratelli Marx (Groucho. Harno 
c Chico) e Maryiin Monroe 
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PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara 

I L’Aniininistraziono proviti 
c'i.iio di Firenze indirà quun- 
' IO prima una licitazione pri¬ 
vata per l'appalto dei lavori 
relativi alia realizzazione del¬ 
la circonvallazione in v.i:mu¬ 
te del centro abitalo di Ca 
.stelfiorentino. 

L’iniporto dei lavori a ba.-o 
di appalto è di L 1.297.100.000 
I un iniliardoduecentonov.mta 
. .settemilioniccntoniila I. 

Per raggiudicnzione dei la¬ 
vori .si procederà nel modo 
previsto dairart, 1 Iclt. C» 
della legge 2-2-1973. n. 14 c con 
il procedimento d; cui .t! -iic 
ce-ì-sivo art. A oc..a 
legge. 

Le Ditte inlerc.s.sate. con 
domanda indirizzata a que- 
.ito Ente, [jos.sono ciiiedcie di 
essere invitate alla gara en¬ 
tro giorni 20 (venti) dalia 
data di pubblicazione del pre 
.sente avvi.sn .sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Firenze. li 1.5 giugno 1976 

IL PRESIDENTE 


L'ULTIMO SORPRENDENTE LELOUCH 
ENTRA NELL'INTIMITÀ' DELLA COPPIA 
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ARISTON 


il II tenente LOU TERREY ha una pietra al posto del 
cuore. Toglietegli la tessera e lo troverete in cima 
alla lista del 10 più spietati criminali del mondo. 





! r/m 
! 1 % ' 


DINO DE LAURENTIIS 
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Coiien 

I sovietici 
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rjh' - XX se-.OlO ■ PP 

•i- O l 3 500 Ouoio e con 

di/.ohi del'a c'as'e operaia 

de' cohtad'Oi a df'i'' rote' 

lettual' ''•oii;j st-'»* 

T'ca 


Mafia 

e potere politico 

• XX secolo • pp 260 
l 1800 II rapporto tra 
mafia e potere politico nel¬ 
la relaz.one dei parlamen 
fan com-jmsti della s 

s'or-.e a'''"Tiaf*a 


Dopo un periodo di sospen- 
.stone deirattività. l’.Affrate!- 
lamento ha ospitato, nei gior¬ 
ni 25. 26 e 27 giugno la « prò 
posta di lettura scenica » dei 
Collettivo Teatrale di Ba.sc 
gruppo teatro incontro: 
«Spc^hio a due facce», la 
voro costituito da due brevi 
e cupi atti unici « Pittura sul 
legno » e « Il sonno dei car- 
neric! ». il primo è di Ingmar 
Bergman. notissimo come re¬ 
gista cinematografico c tea 
trale. assai meno come auto 
re drammatico, il secondo di 
Giorgio Celli. Se la opcrina 
presentata rende giustìzia a! 
l'attività deircclettico artista 
svedese non c’è da dolersi che 
questo campo della sua crea¬ 
tività sìa rimasto un po’ in 
ombra. 

.Anche se i venti anni tra- 
.scorsi ' dalla scrittura del te- 
.sto (che è del 19S4) hanno im¬ 
pietosamente decretato mor¬ 
ti e ridimensionamenti, non 
pare che questa « scrittura 


sul legno » abbia potuto ave¬ 
re gran risalto neppure al 
suo apparire. I temi dibattu 
ti costituiscono la un po' an¬ 
gusta anticipazione di quelli 
del celeberrimo film < Il set¬ 
timo sigillo» (1936) in cui le 
immagini e non la parola co¬ 
stituivano l’elemento espres¬ 
sivo. 

Se là infatti la maestria 
dcll’u.so del linguaggio filmi¬ 
co celava e riscattava un as¬ 
sunto ideologico non indi&ru 
tibilc nella prova teatrale tut 
to viene sommerso dal predo 
minio della parola e risul 
ta un incontro forzato e gre¬ 
ve di voci e personaggi. 

Lo scudiero. la ragazza, il 
cavaliere, la strega, la mes- 
.saggera della morte, l’attore 
concorrono alla presentazione 
di un improbabile Medio Evo, 
i dialoghi hanno seguito, sót¬ 
to la finta semplicità, una 
pesantezza che non permette 
aH’immapne di costruirsi una 
autonomia. 


Nella spaesata edizione al¬ 
lestita con cura da Valerio 
Vannini, i volenterosi e fedeli 
attori (Vincenzo Cifoni. Ro 
salba Irlandese. Raffaello Ca¬ 
stellani. Rita Fa.scionc. .An¬ 
tonio Petrocclli. I.sabella Qua¬ 
gliano. Paolo Santangelo). 
hanno dato prova di grande 
impegno e pa.ssione; anche la 
.scenografia e la coreografia 
indicano un attento e serio 
lavoro di preparazione. 

Ma dare valore ed effica 
eia ad una scelta del gene¬ 
re era impresa piuttosto ar 
dua. Xon si rie.sce. non solo 
a condiriderc. ma neppure a 
comprendere le ragioni che 
hanno determinato un impe 
gno su questo testo. E non 
è facile neppure spiegarsi il 
perché dell'altra presenza. 
« Il sonno dei carnefici ». cu¬ 
pa indagine sui rapporti tra 
carnefice e vittima in una 
livida Spagna da inquisizione. 

Sara Mamone 


OCCASIONI FAVOLOSE PER TUHI 

BICOXDA 

VIAl,DEL CORSO, 36 r - FIRENZE 

INIZIA 

^ LA PIU' GRANDE VENblTÌt DI OONFEZIONI 
^ Al PREZZI PIU' BASSi DI QUALSIASI 

SALDO 

■ ji 

AFFRETTATEVI!!! 
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Netta affermazione del PCI nelPAretino con il 46,9 per cento dei suffragi 


Nel Pistoiese per la prima volta il PCI raggiunge la maggioranza assoluta 


L'avanzata comunista impone Una crescita che premia 


prospettive di rinnovamento 


La valutazione del voto deve tradursi in proposte concrete per superare la crisi • Questa è la domanda 
che caratterizza le manifestazioni e le assemblee di questi giorni • li recupero de in provincia di 
Arezzo è stato uno dei più bassi delia regione • Preoccupate dichiarazioni dei partiti minori 


Dal nostro inviato 


AREZZO, 28 

L’esame del voto del 20 giu¬ 
gno, del suo significato loca¬ 
le e nazionale, dei suoi ri¬ 
flessi sulla situazione del pae¬ 
se continua, ad una settima¬ 
na dalle elezioni, a rappre¬ 
sentare il principale motivo di 
interesse delle forze politiche 
aretine. La riflessione dell’e¬ 
sito elettorale e sulle conse¬ 
guenze nella formazione del¬ 
la futura coalizione di gover¬ 
no, avviata nei giorni scorsi, 
prosegue in tutti i partiti. 


Prospettive 

future 


E qui la valutazione del 
voto deve tradursi nell'indica¬ 
zione di una prospettiva, nel¬ 
la formulazione di una rispo¬ 
sta, che concretizzando la 
volontà popolare cspro.ssa dal¬ 
le urne, dia al paese un go¬ 
verno capace di superare la 
crisi, di avviare a soluzione 
i problemi più urgenti e dram¬ 
matici. E’ questa delle pro¬ 
spettive future, infatti, la do¬ 
manda di fondo che affiora 
in questi giorni fra i lavo¬ 
ratori. i giovani, le donne che 
hanno contribuito alla gran¬ 
de affermazione dei comuni¬ 
sti. E’ la domanda che carat¬ 
terizza le as,semblee. le ma- 
nife.stazioni, gli incontri con 
il PCI — come quella di 
Arezzo, presieduta sabato se¬ 
ra dal compagno Alessio Pa- 
squini, segretario regionale to¬ 
scano — non come la chiusu¬ 
ra di un ciclo inten.so di la¬ 
voro. ma la prosecuzione di 
un’opera di orientamento e di 
mobilitazione, tanto più no- 
cc.ssaria nella fase delicata a- 
pcrta dal risultato elettorale. 

Alcune considerazioni — 
pur nella diversità di giudizi 
e di conclusioni — accomu¬ 
nano le dichiarazioni rila¬ 
sciate dai vari partiti: la net¬ 
ta^ affermazione dei comuni¬ 
sti aretini, che hanno raggiun¬ 
to il 46.9 per cento dei consen¬ 
si elettorali; la buona tenuta 
del PSI, che nella nostra pro¬ 
vincia ha consolidalo le sue 
posizioni, sottraendosi al ca¬ 


10 subito al livello naziona¬ 
le; il parziale successo del¬ 
la « politica della paura » mes¬ 
sa in atto dalla DC. die ha 
rccuiJerato rispetto al ’75 ra¬ 
strellando i voli dei parliti 
minori di centro e di destra. 

F’orte dei risultati raggiun¬ 
ti con questa « cannibalesca > 
operazione, il segretario pro¬ 
vinciale della DC Innocenti, 
può affermare che « la de¬ 
mocrazia cristiana ha ottenu¬ 
to nella nostra provincia una 
affermazione particolarmente 
significativa ». che « i nuovi 
elettori hanno scelto la DC » 
e che ciò dimostrerebbe co¬ 
me « la politica di rinnova¬ 
mento e di consolidamento 
da tempo intrapresa dalla DC 
aretina abbia dato i risultati 
auspicati ». Anche da una di¬ 
chiarazione i a caldo » ci si 
potrebbe, francamente, aspet¬ 
tare qualcosa di più. A parte 

11 fatto die il recupero de 
neir.‘\retino è stato uno dei 
più bassi registrati nell’ambi¬ 
to regionale (forse per que¬ 
sto « particolarmente signifi¬ 
cativo»?) e che la maggior 
percentuale raccolta al Sena¬ 
to dimostra come lo scudo 
crociato non abbia beneficia¬ 
to gran che del voto giova¬ 
nile. ci sembra die il risulta¬ 
to elettorale dovrebbe porre 
ben altri quesiti ai dirigenti 
aretini della DC. 

Come intende gestire, que¬ 
sto partito, i suffragi strappa¬ 
ti a partiti apertamente con- 
.servatori o reaionari come 
il PLI o il MSI? Per quale 
soluzione politica, ncirimmc- 
diato o in prospettiva, inten¬ 
de utilizzarh? Quale rappor¬ 
to intende stabilire, in una pro¬ 
vincia come quella di Arezzo, 
con un partito come il PCI 
che ormai rappresenta un elet¬ 
tore su due? Como pensa di 
conciliare la .spinta al rinno¬ 
vamento tanto sbandierata 
con la sterzata a destra ope¬ 
rata in campagna elettorale? 

Ma delle risposte a queste 
domando non v’è traccia nel¬ 
lo dichiarazioni scudocrocia¬ 
te. 


voti, iioirArctino, rispetto agli 
stessi risultati delio scorso an¬ 
no. « L'elettorato — afferma 
il segretario provinciale, .Mau¬ 
ro Seppia — ha dato fidu¬ 
cia al nostro partito che da di¬ 
versi anni (dalla scissione so¬ 
cialdemocratica. per la preci- 
i sione) si trova in ascesa nel- 
j la nostra provincia, premian- 
I do cosi un gruppo dirigente 
} giovane, che esprime il volto 
nuovo del partito: quel volto 
nuovo che dovrà essere co¬ 
struito anche a livello nazio¬ 
nale per permettere al parti¬ 
to di acquistare credibilità 
sulle sue giuste propo.stc. La 
nostra scelta è stata quella 
deH’alternativa socialista; non 
dobbiamo deflettere da tale 
indicazione, ma lavorare di 
più per dare contenuti a que¬ 
sta scelta. Dobbiamo libera¬ 
re il partito da ogni incrosta¬ 
zione. costruire un partito 
nuovo aU’altezza di questo o 
biettivo ». 


Magri 

risultati 


yn tono di riflessione auto- 
ct?tica caratterizza invece i 


commenti di parte sodalista, 
che pure sottolineano come il 
PSI abbia aumentato i suoi 


Giustamente preoccupate 
appaiono le dichiarazioni dei 
segretari rapubblicano, social¬ 
democratico e liberale, che si 
trovano a fare il bilancio dei 
magri risultati raggiunti dal- 
l'c Alleanza laica » 

< Spiace constatare — so¬ 
stiene il repubblicano Fiori¬ 
ni — come l’elettorato social- 
democratico e liberale abbia 
riversato il proprio consenso 
sul partito cattolico, traden¬ 
do per primo quell’alleanza 
che — a parole — sembrava 
difendere accusandoci di scar¬ 
sa convinzione circa l’utili¬ 
tà di una lista comune. I ri¬ 
sultati hanno dimostrato che 
di troppa paura si può far 
morire una cultura ed una 
tradizione politica; l’aver 
s\’uotato l’arca laica significa 
quanta poca contanztone. in¬ 
giustamente, abbiano avuto 
troppi elettori nel sostenere 
un voto ragionato, cedendo il 
passo ad una scolta emotiva 
che sicuramente non contri¬ 
buisce a migliorare il livel¬ 
lo democratico della nostra 
provincia ». 


Più aggressiva, anche se e- 
stremamente debole, l'autodi- 
fesa del segretario del PSDI 
Galvani. « I.a DC — commen¬ 
ta — si è avvantaggiata del¬ 
la paura, dell'emotività, sul 
problema deH’anticnmunismo 
e della libertà, che è riuscita 
a rievoc-are anciie in questa 
occasione. La DC insieme al 
PCI si è anche servita dello 
scandalo Lockeed — prose¬ 
gue con malcelato disappun¬ 
to il segretario socialdemocra¬ 
tico — riversando sul nostro 
partito tutte le responsabili¬ 
tà è sottacendo le proprie, 
dimenticando die tutti i mag¬ 
giori implicati .sono dcmwri- 
stiani o legati a quel parti¬ 
to p. 

Con la lucida tranquillità 
di chi non ha più niente da 
perdere, i dirigenti liberali 
(ridotti a gestire un partito 
clic raccoglie lo O.-I dei suf¬ 
fragi) esaminano le cause del 
proprio tracollo e si rimboc¬ 
cano le nianiclio per avviare 
una difficile risalita. « 1 mo¬ 
tivi della ” gelata ” abbattu¬ 
tasi sul nostro partito — so¬ 
stiene il segretari Mondici- 
^ no — sono riconducibili a 
1 quattro fattori fondamentali: 
la radicalizzazione della lot¬ 
ta provocata daU'atteggiamen- 
to del PSI che ipotizzava la 
alternativa di sinistra; la sud¬ 
ditanza nei riguardi dcirege- 
monia DC di una parte dello 
elettorato liberale al quale, il- 
lusoriamcntc, ritiene che so¬ 
lo la maggioranza relativa 
della DC possa garantire la 
.sopravvivenza del sistema li- 
bcral-dcmocratico; le elezioni 
anticipate clic hanno colpi¬ 
to il partito in una fa.se di as¬ 
sestamento: Tarreslo di So¬ 
gno ». 

In conclusione, la forza po¬ 
litica clic esce reale vincitri¬ 
ce di queste elezioni nell’are¬ 
tino. è il PCI che raccoglie 
non soltanto, ormai, i voti ope¬ 
rai ma che si espande gra¬ 
dualmente in altri ceti .socia¬ 
li h’adizionalmente lontani, 
come il ceto medio, se pur 
con mille differenziazioni. 
E’ questo il risultalo di una 
politica dio in ogni sede ha 
promosso l’unità di tutte le 
forze democratiche. 


la politica dell’unità 


A colloquio con li segretario della Federazione, compagno Vannino Chitl - Forte aumento anche nel centro storico del capoiuogo 
Avanzata nei comuni conquistati per la prima volta il 15 giugn o e nei due centri che sono ancora ad amministrazione demo- 
cristiana • Dei partiti intermedi si salva dal tracollo solo il FRI che ha portato avanti una politica di confronto con le sinistre 


Grazie al forte impegno dei compagni 


Aumentati dell’S % i voti 
comunisti a Marliana 


Arreframenfo della DC — Balzo in avanti del no¬ 
stro Partito anche a Serra Pistoiese e a Momigno 
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Franco Rossi 


Li! DC. a Pistoia, è preson- 
tc amministrativamente sol¬ 
tanto in due comuni. Uno di 
questi. Marliana. con il voto 
del 20 giugno sta chiaramen¬ 
te dimostrando di diventare 
rosso. Il PCI ha infatti otte¬ 
nuto 550 voti per il Senato 
(35^0) e 645 voti alla Camera 
(35.44'c) registrando iin avan¬ 
zamento complessivo di circa 
r 8'.c. La DC. invece, dimiiuii- 
.sce dello 0.93(7. e O.Sr^. Que¬ 
sto risultato non è dovuto al 
ca.so. ma aU'impegno e alla 
progressiva qualificazione po¬ 
litica dei compagni di Mar¬ 
liana. Qualificazione ohe ha 
portato il PCI ad assolvere a 
compiti di iniziativa politica 
totalmente assenti neH’altua- 
le amministrazione democri¬ 
stiana. 

E’ .stalo infatti il PCI, che 
dopo una propria battaglia, 
ben organizzata e chiaramen¬ 
te diretta, ha costituito dei 
comitati di frazione indivi¬ 
duati. per una zona di mon¬ 
tagna. come indispensabile 
strumento di organizzazione 
deinoratica in grado di assol¬ 
vere. in maniera omogenea e 
diretta, alle tante e divcr.^e 
necessità di molti cittadini 
abitanti in zone lontane dal 
comune. I compagni hanno la¬ 
vorato all’interno di questo 
strumento durante la campa¬ 
gna per le elezioni del 20 
giugno confermando ancora 
una volta l’impegno del PCI 
verso i problemi concreti del¬ 
la collettività. 

Dialogo, discussione, dibat¬ 
tilo e confronto sono .stati i 
momenti qualificanti di una 
campagna elettorale che ha 


puntato a far omergore la 
volontà di cambiamento de¬ 
mocratico inopno attraverso 
la denuncia dei iiesanti ritar¬ 
di deiranimini-.liazione DC. 
L’na amniini.stj’azioiie (e il 
.sindaco Canigiani è un rap 
presentante e.semplare) estre¬ 
mamente rozza e conserva¬ 
trice che ha tentato — come 
ci ha conformato un compa¬ 
gno della zona — di boicot¬ 
tare il partito comunista con 
pretesti che si ritrovano sol¬ 
tanto neirintollcranza qua- 
raritotte.sea. 

Comizi c dibattiti pubblici 
del nostro Partilo sono stati 
conte-stati con le cavillosità 
burocratiche più assurde, ar¬ 
rivando anctie a eonet'dere 
la piazza al MSI per tentale 
di non far svolgere i comi¬ 
zi del PCI. E anche per tutto 
questo la DC ha pagato, a 
.Marliana. la sua .scorrettez¬ 
za politica. L'ha pagata, co¬ 
me confermano i dati, con 
un arretramento che è l’uni¬ 
co da registrare in tutta la 
provincia pistoiese. 11 PCI è 
invec'e avanzato anche nelle 
frazioni più lontane del co¬ 
mune di Marliana come Ser¬ 
ra Pistoiese e Momigno. non 
•solo sul piano dei voti, ma 
addirittura anche su quello 
degli iscritti. .A conclusione 
della campagna elettorale, 
infatti, sul tavolo della sezio¬ 
ne comunista di Marliana. vi 
.sono una decina di nuove ri¬ 
chieste di i.scrizione al Par¬ 
tito e que.sto è un ri.sultato 
positivo che conforma anclie 
la grossa qualità del lavoro 
svolto dai compagni di que¬ 
sta sezione. 
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L'avanzala comunista nella provincia di Pistoia è netta: per la prima volta II PCI, che è 
forza di governo in quasi tulli gli enti iocaii della provincia (solo 2 comuni su 20 non sono 
amministrali da giunte di sinistra), raggiunge — grazie ai risultali elettorali del 20 giu¬ 
gno — la maggioranza assoluta, passando dal 49.2 del 15 giugno al 30,5. Più netto e t)iù vi¬ 
stoso è. naturalmente, il risultato rispetto allo politiclie del '72, con aumenti die in certe 
zone raggiungono i 5.6 punti. Di questo succes.so no parliamo con il compagno Vannino Chi¬ 
li, segretario della Federa/.io 


- I 


g. b. 


Molla provincia più rossa d'Italia i comunisti avanzano ancora 


Sempre più ampio il consenso al PCI nel Senese 


«La gima del giorno dopo» - Il nostro Partito raggiunge il 57,53% con un incremento del 4% rispetto al 1972 e dell'1% rispetto al 1975 
I frutti di una campagna elettorale basata sul confronto costruttivo -1 limili politici della tenuta de - Crollano i partiti intermedi e i fascisti 
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€ Il Nuovo corriere senese * 
commentando a caldo i risul¬ 
tati delle elezioni in città e in 
provincia, insieme al titolo giu¬ 
stamente orgoglioso: « Siena 
ha riconfermato e accresciu¬ 
to il suo primato di provin¬ 
cia più rossa d'Italia », ha 
usato Tespressione « la gioia 
del giorno dopo ». Torniamo 
in città ad una settimana dal 
voto c troviamo che la gioia 
del giorno dopo — compren¬ 
sibile esultanza per la di¬ 
mensione e la qualità della 
grande av'anzata comunista — 
ita saputo già trasformarsi in 
serena c attenta riflessione, 
volontà di capire a fondo il 
meccanismo del risultato elet¬ 
torale. lavoro infaticabile di 
centinaia e migliaia di mili¬ 
tanti e compagni. 

Come dovunque in Tosca¬ 
na c nel Paese, i comuni.sti 
senesi hanno voluto festeg¬ 
giare questo successo con una 
grande manifestazione p(^ 
lare. Mercoledì sera in piaz¬ 
za Matteotti i parlamentari 
comunisti neo-eletti, compagni 
che il partito conosce e .stima 
per anni di lotta e di impe¬ 
gno comune, hanno tracciato 
una prima valutazione politi¬ 
ca del voto esprimendo in¬ 
sieme un giudizio meditato 
sulle prospettive, e sugli sboc¬ 
chi indicati per far fronte c 
uscire dalla crisi: questo è 
k» stale dei comunisti. 

- Un dato complessivo sotto¬ 
linea fl segno politico delle 
elezioni dri 20 giugno '76 — 
il risultato della Camera per j 
la provincia di Siena. I voti 

. _ lAr 


comunisti sono 195.7‘26, pari 
al 57.53 con un incremento 
del Vr rispetto alle politiche 
del '72 e delTK'r rispetto al¬ 
le amministrative dello scor¬ 
so anno. Nello spazio brevis¬ 
simo di 12 mesi 4.000 elettori 
nuovi hanno esprcs-so la loro 
fiducia nei confronti dei co¬ 
munisti e la percentuale del 
PCI nella provincia più ros¬ 
sa d’Italia è salita ancora 
una volta dal 56.62 al ai.63. 

Il risultato acqui-sta maggior 
^evo se coasidcriamo eie si 
fralizza a lato di una so.stan- 
ziale tenuta del partito socia¬ 
lista il quale conforma, sal- 
ftl pochi voli, il risultato del 


15 giugno e si attesta sulla 
percentuale dell’S.TB. Ma le 
cifre permettono anche di ab¬ 
bozzare un giudizio ragionato 
sulla tenuta e il recupero del¬ 
la DC che con i suoi 50.061 
voti .si conferma, se pur con 
nettissimo distacco, il secon¬ 
do partito in provincia. 

Anche qui il partito di Fan- 
fani ha fatto il vuoto nella 
vasta area dei .suoi alleati 
tradizionali e della destra fa¬ 
scista. Pesante la sconfitta 
dei socialdemocratici che pas¬ 
sano dal 2.6 del 15 giugno al- 
1T.32: giu-sto e netto il ridi¬ 
mensionamento delTMSl in co- 
•stantc calo di voti e credibi¬ 
lità, addirittura raccapriccian¬ 
te il crollo dei liberali che 
dai - quasi 4,000 voti del "72 
.sono scesi a 1.000 con la per¬ 
centuale irrisona dello 0.5, 

Ecco dunque il serbatoio dei 
voti democristiani e il limite 
politico invalicabile della te¬ 
nuta DC anche in pro\nnc;a 
di S:cm 

Le adesioni nuove al PCI 
sono di -Segno diverso. Ndla 
provincia p;ù ros^a d'Italia 
un altro (etto di con.^ensi è 
stato valicato grazie ad una 
spinta al rinnovamento che * 
viene dai giovani i quali han- ! 
no riciìnfmnato una scelta 1 
di sinistra, da forze sociali 
che in decine di cocnum di¬ 
retti dai comunisti hanno ma¬ 
turato un diverso modo di 
rapportarsi ai propri mteres- 
.si e a quelli delTintcra col* 
lettività. 

Il progresso de: comuni.sti 
è omogeneo e anche que.sto è 
un dato politicamente rile¬ 
vante. II PCI cresce nel gros- 
.so centro indu.stria!e e arti¬ 
giano di Poggibonsi (dal 67.4 
al eS'r ) e nei piccoli comu¬ 
ni ddia vasta campagna se¬ 
nese. come Sarteano (dal 56,6 
del 72 al 63.1), come Monte¬ 
pulciano (dal 4941 del 75 al- 
i’odiemo 52,1). Sul Monte 
Annata, zona depressa eppure 
ricchissima di tradizioni di 
lotta le radici popt^ari dH 
partito si rafforzano con il 

56.2 di Piancastagniaio e il 

61.2 di Abbadia San Salvato¬ 
re, 

In centri importanti come 
Chianciano. Oiiusi e Colle Val 
D'Elsa. le percentuali al PCI 
sono altissime e in aumento. 


rispetUvamentg il 57,5. il 63,7, 
il 68,6. In tutta la provincia 
senese due sono i comuni bian¬ 
chi; Radicofani e Gaiole in 
Chianti. Ebbene anclic qui il 
PCI aumenta in voti ed in 
percentuale e riduce ulterior¬ 
mente il di.stacco dalla DC. 
A Radicofani i comunisti pas¬ 
sano dal 38.3 al 40.8 di fronte 
ad una netta flessione demo- 
cristiana (dal 43.4 al 41.9). 

Più complesso il quadro po¬ 
litico nella città capoiuogo, 
dove i comunisti sì conferma¬ 
no unica forza in costante cre¬ 
scita. La progressione del PCI 
in questi ultimi anni è .sicura 
c senza arretramenti: il 41.3 
ne! 1972. il 44.5 ne! 1975, oggi 
il 45,1. Il successo del PCI 
si avvale di una larga per¬ 
centuale del voto giovanile 
che ha sconfessato le tropj» 
c.suberanti ambizioni della for¬ 
mazione di Democrazia Prole¬ 
taria. L’incremento della DC 
è anche qui .sostenuto dal croi 

10 del PSDI, del MSI e dei 
Liberali. 

I .socialisti reggono dignito- 
•samentc e si atte.'tano .sulla 
percentuale (circa il IO*'!- ) 
del 1975. 

Sul fronte dei candidati il 
gioco delle preferenze ita fat¬ 
to molto di'^utere in casa de 
prima e dopo il voto: alla 
travagliata candidatura del 
fanfaniano Martino Bardotti 
ha corrisposto rin.succes.'m del 
candidato del * rinnovamen¬ 
to » Mario Bernini. Come sem¬ 
pre, ognuno ha fatto la .sua 
< corsa ». gh dotti e i non 
dotti. 

« I comizi del PCI — ci di¬ 
cono i compagni -- qui a Sie¬ 
na -SI sono quasi sempre tra¬ 
sformati in dibattito con la 
cittadinanza. Si è volulb ca¬ 
pire, fare ddle domande, da¬ 
re delle ri.sposte. Tutta la cit¬ 
tà e le categorie hanno con¬ 
tribuito a questo grande dia¬ 
logo ». Ma questa non è più 
una novità per il paese; gli 
detton .sono esigenti con i 
comunisti perché sanno che 
da essi possono venire rispo¬ 
ste .serie e comportamenti po¬ 
litici coerenti. Anche a Siena 

11 voto comunLsta del 20 giu¬ 
gno è frutto di questa ricon¬ 
fermata fiducia. 


Flavio Futi 



ne comuni.sta pistoiese, che ’ 
ci riceve nella nuova stnie del 
partito non ancora ultimata 
(mentre parliamo ei giungo¬ 
no da lontano i rumori dei 
trapani degli elettricisti e dei 
falegnami che .stanno eomple- 
taiuio gli ultimi lavori). 

« ()ue.->to risultalo è stato 
possibile — ci dice Vannino 
Chili -- sia [ler la giustezza e 
la .serietà della proposta txi- | 
litica di rinnovamento del 1 
paese, avanzata dal nostro 
partito a livello nazionale, .sia 
l>er l’impegno e la capacità | 
che abbiamo dimostrato in 1 
questi ultimi anni come am- | 
ministraton della Regione c i 
degli enti locali. Basti j>en- ' 
.sare che. tranne ad -Abetone, | 
in jirovineia di Pistoia, il j 
PCI ha avuto aumenti .supe- ' 
riori alla media provineiale ] 
.soprattutto m ipiei comuni 
conquistati per la prima vol¬ 
ta il 15 giugno. Questi comuni 
.sono: Piteglio ( f 1,7) Sam¬ 
buca Pi.stoicse (+ 1.3). Mon¬ 
tecatini (r 1,3), Pese in 
(+ 1.3). Quarrata ( i 1,6)». 

<c \’i sono poi due comuni — 
ci spiega Vannino Chili com¬ 
pletando il quadro dei risili 
tati nella provincia — in cui I 
abbiamo mantenuto le posi- | 
zioni del '75. Si tratta di Lar- 1 
ciano, dove il 72 jx'r cento j 
(Iella jwpolazione vota comu¬ 
nista. e Montale, dove il PCI 
è a (juota 56,5. Ci troviamo, 
quindi, di fronte a comuni do¬ 
ve il nostro partito è così for¬ 
te che ulteriori spostamenti 
diventano difficili ». 

Il panorama viene comple¬ 
tato dalla grande avansuUa 
registratasi nel capoluogo. 
Qui il PCI con.solida il tradi¬ 
zionale volo operaio e con- 
qui.sta nuovi ceti, .soprattutto 
artigiani c commercianti. Una 
conferma viene soprattutto 
dai seggi situati nel centro 
storico, dove i comunisti ot¬ 
tengono un incremento di con- 
.sensi mai registrato nelle 
passate elezioni. Praticamen¬ 
te, con il nuovo spostamento 
verificatosi nel centro storico, 
il voto comunista nel capoluo¬ 
go diventa più omogeneo. 

< Questa crescita del no¬ 
stro partito è frutto anche 
delle centinaia di attivisti — 
dice Chili — che ogni giorno 
si sono prcxligati nella propa¬ 
ganda. avvicinando la gente, 
partecipando a dibattiti e por¬ 
tando avanti quella propa¬ 
ganda ragionata che ha con¬ 
tribuito a fare capire agli elet¬ 
tori le nostre propaste politi¬ 
che per rinnovare il pac.se. 
Davanti alle fabbriche abbia¬ 
mo organizzato circa 30 di¬ 
battili affrontando con gli 
operai i problemi dell'occujia- 
zione c delle riforme. Questi 
incontri hanno ottenuto un 
grandissimo successo c .sono 
-stati particolarmente graditi 
dai lavoratori ». 

Passando agli altri partiti, 
la DC recupera rispetto al 
'75 e si attesta praticamente 
.sui ri.sultati del '12. c Questo 
partito, afferma Vannino Chi¬ 
li. ha condotto una campa¬ 
gna elettorale bivalente. Da 
un lato gli organi.imi ufficia¬ 
li. .soprattutto la .SPES. si .so¬ 
no lanciati in una propagan¬ 
da quarantottesca, gretta, di 
netta chiusura e con toni che 
hanno raggiunto una certa 
rozzezza culturale, dal l’altro 
si sono differenziali il movi¬ 
mento giovanile ed il centro 
studi ” Giuseppe Donati che 
hanno svolto una campagna 
elettorale basata .sui temi del 
confronto e hanno cercato di 
sviluppare la bnea portata 
avanti durante il congresso 
da Za(xagnìni ». 


stra provincia un atteggiamen¬ 
to di co.slrultiva apertura ne¬ 
gli enti l(K‘ali in cui è pre¬ 
sente avanzando projxi.ste e 
cercando il confronto con le 
forze di sinistra, i quali non 
tiaimo invece visto di buon 
occliio la lista di ” Allernali- 
va laica ”. Molti repubblicani 
hanno infatti votato comuni¬ 
.sta per il Senato, tanto che il 
PCI, jxir la prima volta, ha 
ottenuto più voti al .Senato 
che alla Camera ». 


Crollo del 
PSDI 


Crollo invece dei scxialde- 
mocraliei die hanno spinto fi¬ 
no alTosasperazione la loro 
propaganda di dc.stra. In al¬ 
cuni sindacati di categoria 
(artigiani, commercianti e 
coltivatori diretti) i loro diri¬ 
genti hanno, addirittura, iier- 


messo che qiic.-'ti sindacati 
facessero apindli |K*r votare 
DC. infine radicali e Demo¬ 
crazia proletaria hanno svol¬ 
to solo una jwlilica di di.stur- 
Ix). Questi (ine partitoni, in¬ 
fatti. sono andati al disotto 
della media nazionale. 

Ctxieludendo rincontro Van¬ 
nino Cliiti ei fa visitare 1 
nuovi I(Kali (Iella Federazio¬ 
ne. nati dalla ristrutturazio¬ 
ne del vi'cehio circolo « Ga¬ 
ribaldi ». I-e stanze sono .so¬ 
brie e funzionali. .Al pianter¬ 
reno. accanto al bar del cir¬ 
colo, si trov.i un immen.--o .sa¬ 
lone riservato a convegni e 
conferenze. .Anche la nuova 
federazione, assieme ai 17 mi¬ 
la iscritti raggiunti 10 giorni 
prima delle elezioni, .sono i 
.segni di una nuova cre.scita 
del parlilo, a Pistoia, cre.sci- 
ta che ha avuto una pronta 
verifica il 20 giugno. 

Francesco Gattuso 


In tutto il Valdarno 


Ancora oltre 


il 15 giugno 


Rispetto al 1972 il PCI guadagna i! 
3% in più; mancato recupero della DC 


Ha tutti i capelli bianchi, 
il VISO segnato dalle rughe, 
le mani di chi ha com.nna- 
to a lavorare nell’elà dei g o- 
chì. « Ho partecipato a tutte 
le elezioni del dopoguerra — 
ci dice — Queste del ’76 so¬ 
no state senz’altro le più bel¬ 
le ». Accanto, a pochi metri di 
distanza c’è un gruppo di gio¬ 
vani che commentano i ri¬ 
sultati elettorali. Tutt’intorno 
centinaia di persone ascolta¬ 
no con attenzione le parole 
di un compagno che dal oa'.- 
co illustra il significato del 
voto del 20 giugno. 


Lavoro 

assiduo 


Spiegazione 

plausibile 


.Malgrado il recupero de. 
il PCI c andato avanti anche 
in quei due comuni che sono 
amministrati ancora dalla DC: 
Culigliano. dove il nostro par¬ 
tito registra una percentuale 
del 42.2 (-1.8 rispetto al ’Tà 
»• .3.9 rispetto al 1972»; .M.ar 


Siamo a Figline, grosso cen¬ 
tro della vallata dell’Arno. Fra 
i compagni c'è la soddisfazio¬ 
ne di chi ha lavorato assidua¬ 
mente per portare in tutte 
le case le proposte del no- 
.stro partito, per raccogliere 
da tutti i soldi della sottoscr- 
zione. per aprire con la po¬ 
polazione un dialogo vivo sui 
drammatici problemi del pae- 
.se. In tutto il Valdarno. a 
San Giovanni, a Montevarchi, 
in altri comuni sono scesi a 
migliaia nelle piazze per fe¬ 
steggiare il risultato elettora¬ 
le; senza trionfalismi ma con 
la consapevolezza del proprio 
peso e della propria impor¬ 
tanza politica. Piazza Cavour 
a San Giovanni Valdarno era 
gremita di cittadini di ogni 
età e di tutti i ceti 6<xiali. 

A Montevarchi 1 compagni 
Gigiia Tedesco e Danilo Tani 
hanno partecipato ad un in¬ 
contro con la cittadinanza per 
discutere e commentare i da¬ 
ti usciti dalle urne. 

Nel comprensorio del Vai- 
damo superiore, che racco¬ 
glie 14 comuni a cavallo del¬ 
le province di Firenze ed A- 
rezzo. il PCI ha superato lar¬ 
gamente gli esaltanti risulta¬ 
ti del 13 giugno quando fu ab 
battuto il muro del 50'r dei 
consensi. La spinta verso si¬ 
nistra continua dunque anco¬ 
ra in una zona tradirional- 
mente ro5.sa. in paesi e in 
cittadine dove il movimento 
operaio e demcxiratico. fin da¬ 
gli inizi del secolo, ha lascia¬ 
to un’impronta indelebile nel¬ 
la vita civile. s(x:;ale e cuUu 
rate d; larghi strati di popo 
la zione. 

Il nostro P.irtitoha ftittoun 
salto notevolis.simo sia rispet¬ 
to ai risultati delle preceden- 
t: elezioni politiche del 1972 
passando dal 497 a oltre il 
. sia nei confronti dei da- 
anno .scorso (oltre ri7 


che qui dai tentacoli della pio 
vra dcm(x;rtsliana » — affer¬ 
mava subito dopo la diffu¬ 
sione del dati elettorali loca¬ 
li un dirigente locale del 
PSDI. E’ un’immagine che ri¬ 
flette realisticamente la real¬ 
tà del dati elettorali. Il parti 
to socialdemocratico è crol¬ 
lato da quasi il 4% a poco 
più del 2'.c, perdendo posizio¬ 
ni sia rispetto al 15 giugno 
che nei confronti del 1972. I 
liberali, già ridotti al ruolo 
di « forza fantasma ». sono 
stati ulteriormente spolpati 
dalle « fauci » dello scudo cro¬ 
ciato. mentre l’elettorato mis 
.sino ha subito una sensibile 
fles-sione (—27). 

Il recupero della DC ha 
quindi svuotato anche nel Vai- 
damo le forze Intermedie del¬ 
l'area centri.sta. .succhiando a 
'in tempo un po' di voti alla 
destra fn.scista. Del resto era 
questo l’obiettivo che la DC 
locale aveva perseguito nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale. 1 toni dello .scontro fron¬ 
tale, deH’anticomunismo qua¬ 
rantottesco, della divisione 
hanno però pagato solo In par¬ 
te e ad un prezzo politico e 
levatissimo. nonostante i ten¬ 
tativi di far degenerare il d: 
battilo politico. 


Muro 

contro muro 


hano con il .35.44 (- 1.7 n 

-.ptnto al '75 e 8.2 rispetto al ! 527. s- 

'72. Da notare, inoltre cne j dell'. 

questi due centri mes*i assie- I più». Di contro la DC pur 

me non raggiungono gli 8 ! recuperando rispetto alla jxy 

m.i-, ^4 siz-.onc del giugno 197a non è j 

mila abitanti mentre ; restan- I T^«. 


Manifestazioni di antusiasmo par ravanxata dal PCI 


ti 2fi comuni amministrai: dal 
!o forze di sinistra superano I 
2.30 mila abitanti. Per quan¬ 
to riguarda il PSI. pur regi- 
--trando una certa flossKxie 
rispetto al 15 giugno riesce a 
rafforzarsi rispetto alle ele¬ 
zioni politiche del 1972 ( + 0,2i; 
crollo delle destre e dei par¬ 
titi < laici » tranne il PRI che 
aumenta, anche se di poco, 
rispetto alle precedenti com¬ 
petizioni elettorali. 

Una spiegazione plausibile 
di que.sto miglioramento dei 
repubblicani ce la dà Vanni¬ 
no Chili: «il PRI. a differen¬ 
za degli altri partiti laici, ha 
sempre mantenuto ocUs no¬ 


riuscita a raggiungere ;e po 
sirioni del 1972. Nelle strade 
e nelle p.azze del Valdarno 
5 demcxiristian: hanno insce¬ 
nato manifestazioni di giubi¬ 
lo e di entusiasmo. C’è da chie¬ 
dersi fino a che punto esse 
siano il frutto di una valuta¬ 
tone serena ed obiettiva di 
un risultato elettorale che. po¬ 
liticamente. non è certo favo¬ 
revole al partito dello scudo 
crociato. Il recupero è infat¬ 
ti avvenuto a spese dei par¬ 
titi di centro, riducendo pra¬ 
ticamente all’osso i socialde- 
mcxtratici e l liberali e pe¬ 
scando anche, sia pure in mo¬ 
do meno ma.s5lccio. fra le 
frange dell’elettorato reazio¬ 
nario e fascista. 

«Siamo stati stiitolatt 


I risultati sono .sotto gli oc¬ 
chi di tutti: la DC ha pc.sca- 
to abbondantemente ncH’area 
dei partiti minori, ma non è 
riuscita a recuperare nemme 
no i voti che aveva ottenuto 
nelle politiche del 1972. Gl! 
elettori hanno risposto nega 

tivamcntc alla politica del mu¬ 
ro contro muro ed hanno pre¬ 
miato nuovamente la politica 
dcmcxiratica ed unitaria del 
nostro Partito, la sua serietà, 
le sue indicazioni e propo¬ 
ste. nazionali e lix-ali. per 
tirar fuori il Paese dalla cri¬ 
si. Nel comprensorio valdar 
nese. tnsomma. il PCI -si è 
confermato, oggi più di ieri, 
la forza decisiva per Io .svi¬ 
luppo democratico e la rina¬ 
scita economica della zona. 

II Partito sta già prepa¬ 
rando In tutta la zona le Pe¬ 
ste dell’Unità. A Figline è già 
cominciata da due giorni. OH 
ste.ssi compagni, amici e sim¬ 
patizzanti che nelle scorse 
settimane portavano il mate¬ 
riale elettorale in tutte le ca¬ 
se sono ades.so a lavorare ne¬ 
gli stand. Su un grande ta¬ 
bellone illuminato dai nflet- 
tori campeggiano l dati dei ri¬ 
sultati elettorali: più sotto 
uno striscione porta scritte 
« Ne! Valdarno il PCI avente 
ancora ». 

Valerio Felini 


Convocato per 
domani il Comitato 
federale 
di Viareggio 


A seguito della elezione del 
compagno Francesco Da Pm- 
to a deputato è stato convo¬ 
cato a Viareggio 11 Comitato 
federale per l’elezione del 
nuovo segretario della Fede¬ 
razione. Alla riunione che 
avrà luogo mercoledì 30 giu¬ 
gno alle ore 21 sarà presente 
U compagno Di Rioo 
bro dell* Mgr 


MgreCerte 
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A Pontedera una grande affermazione del PCI: + 4,3 % 

Dal comprensorio operaio 
la conferma di una linea 

I 

La presenza di innumerevoli fabbriche fanno delia zona uno degli insediamenti operai più consistenti della Toscana - li nostro 
Partito guadagna lì 2,6 % in più sulle amministrative dell’anno scorso • L’impegno politico dei lavoratori dopo le elezioni 


PONTEDERA. 28 
DI pontederesl alla Piaggio 
di Pontedera ce ne sono dal 
2 000 ai 2 500: una larga fetta 
della popolazione attiva di 
tuia cittadina che nel com¬ 
plesso ospita 27 mila abitanti. 
Tra questi, oltre si «piaggi¬ 
ati ». ci sono almeno altri 
1.500 operai; sono quelli del¬ 
le fabbriche minori o degli 
stabilimenti in un modo o 
nell’altro collegati alla fabbri¬ 
ca della Vespa. Pontedera è 
senza dubbio la più impor¬ 
tante cittadina operaia del Pi¬ 
sano e fors’anche uno degli 
Insediamenti operai più con¬ 
sistenti della Toscana. 

La Piaggio da sempre con¬ 
diziona non solo le vicende 
sindacali ma anche quelle po 
litiche di una vasta zona ed 
è un po’ il termometro di 
certe situazioni ed orienta¬ 
menti dell’elemento operalo 
dell’intera provincia. E’ qui 
dunque che si deve indagare 
se si vuole avere un’idea di 
come il 20 giugno hanno vo¬ 
tato gli operai del Pisano, del 
loro mutamenti di indirizzo o 
delle loro conferme. Ma par¬ 
lare del voto operalo e guar¬ 
dare solo a Pontedera sareb 
be estremamente riduttivo. 
Attorno ad essa gravita un’in¬ 
tera zona, una fascia di comu¬ 
ni (Calcinala. Bientina. Ca- 
pannoll. Ponsacco. Cascina,..) 
che insieme al centro maggio¬ 
re costituisce un tutt’uno omo¬ 
geneo. una specie di com¬ 
prensorio operalo 
E’ in questa zona che ri¬ 
siedono i 4 mila « piaggiati » 
non pontederesl; è qui che si 
trovano le decine di stabili¬ 
menti del cosiddetto « indot¬ 
to » ed è sempre qui che 
ci sono altri insediamenti In- 
dastriall di non trascurabile 
consistenza (basti pensare al¬ 
la Ferretti di Capannoll che 
da sola riesce a dare lavoro 
a 500 persone). 

E’ proprio in questa zona 
che in queste elezioni il PCI 
registra, come emerge da una 
prima sommaria indagine dei 
risultati nel Pisano, l’avan7.a- 
ta più significativa sia rispet¬ 
to alle elezioni politiche del 
*72 sia nei confronti delle am¬ 
ministrative dell’anno pas- 
Bato. A Pontedera città m 
particolare si ha una delle 
avanzate piu consistenti del¬ 
l'intera provincia; il nostro 
partito in quattro anni cresce 
del 4,3 oer cento effettuan 
do l’aumento più consistente 
oddlrlttura rispetto al '73 (più 
2.8 per cento). Negli altri co¬ 
muni della fascia pontederese 
questi dati vengono empia¬ 
mente confermati; in quasi 
tutti si registrano aumenti 
sempre superiori airi per 
cento ed In alcuni casi vicini 
o maggiori al 2 per cento 
A Pontedera l risultati più 
clamorosi, quelli che permet¬ 
tono la grande avanzata, il 
PCI li ottiene nel centro cit¬ 
tadino dove, contrariamente a 
quel che è successo e suc¬ 
cede in qua.sl tutte le città 
italiane, è stato relegato l’ele¬ 
mento operalo, perché gli 
abitanti di altre categorie so¬ 
ciali hanno preferito spostarsi 
nei quartieri periferici o nelle 
zone residenziali 
E’ anche grazie a questi 
spostamenti che a Pontede¬ 
ra è difficile individuare zo¬ 
ne territorialmente omogenee 
da un punto di vista sociale 
Boprattutto negli ultimi 7 R 
anni la cittadina ha cambia¬ 
to notevolmente il suo aspet¬ 
to c le zone della città non 
sono facilmente caratterizza¬ 
bili per la loro connotazione 
sociale. 

E' opportuno andare diret¬ 
tamente alla a fonte ». davanti 
al cancelli della Piaggio e 
parlare con gli opierai non 
tanto con l’obiettivo di analiz¬ 
zare dei dati ma di cogliere 
impressioni, opinioni, quelle 
tendenze che a volte nelle 
cifre è difficile scorgere. Da¬ 
vanti ai cancelli del grande 
stabilimento metalmeccanico 
pontederese lo scenario è 
quello di sempre Ma l’anima¬ 
zione del lavoratori airu=clta 
del turno ha qualcosa d. in¬ 
solito: i risultati elettorali an¬ 
cora «caldi» e le prospetti¬ 
ve politiche che con questi 
6! aprono sono al centro d: 
ogni discorso Le bacheche 
con i giornali di partito e 
con gli awusi politici, guarda¬ 
ti di regola dai p.ù con una 
certa disattenzione e di sfug 
gita, sono ora quasi presi di 
a.ssalto. Mal come in questi 
momenti si sente la neces 
Bità di essere informati e di 
confrontare le propr.c posi¬ 
zioni ed informazioni con 
quelle degli altri, del compa¬ 
gni. di continuare un discor¬ 
so magari già avviato all’in¬ 
terno del reparto, durante il 
lavoro. 

Sono guardati con una certa 
sufficienza e una volta tanto 
quasi emarginati quei l.avo 
ratori che nonostante la parti¬ 
colarità del momento non s. 
vogliono « contaminare con le 
faccende politiche r. I primi 
due che incontro sono proprio 
di questo tipo. Alla domanda 
se è vero che gli operai so¬ 
prattutto questa volta si sono 
onentati a sinistra ed in par¬ 
ticolare verso il PCI. un ope¬ 
raio. quasi a voler troncare 
sul nascere il discorso e per 
non lasciare spaz'o a repliche 
Bl dimastra categonco- «tutti 
dicono di votare a sinistra — 
d.ce — ma quando si vanno 
a fare i conti non sembra che 
s’a cosi ». Ancor p.ù drastico 
il suo amico' « in fabbrica 
SI parla solo di calcio». 

Non la pensano cosi gli al¬ 
tri Valentino Pag'olinl della 
BLs si fa premura di con¬ 
traddire Queste affermazioni- 
«in fabbrica si parla di po¬ 
litica c c’e molta attenzione 
a quel che dicono 1 comuni¬ 
sti I giovani, anche Quelli de 
mocristlani. li sruardano con 
attenzione. =oorattutto or.» 
Oli operai vogliono sapere co 
m dice il PCI sulle quest.o- 


ni più importanti ». Vittorio 
Cicli. deH'officlna 10 avanza 
una prima Interpretazione del 
voto dei « piaggiati ». « E’ ve¬ 
ro che si e di nuovo sposta¬ 
to a sinistra ma non è vero 
che è successo a danno del 
PSr sono .soprattutto 1 giova¬ 
ni. gli operai " nuovi ” che 
votano coniuni.sta ». 

Un altro operaio, Carlo Ca- 
salmi, u.sa un’espressione co 
lorlta per dare il senso del- 


Interessante 
iniziativa a 
Castiglione 
della Pescaia 

GROSSETO, 28 
Una interessante iniziativa 
è stata presa nel giorni scor¬ 
si da parte dellassessorato 
P 1 nel comune di Castigllon 
della Pescaia In collaborazio¬ 
ne con la scuola media ed 
elementare sono stati pre 
.scnUtl ed esposti lungo 11 
centro del paese e .sul lungo 
mare numerasi disegni pre¬ 
parati dagli studenti e dagli 
alunni aventi per tema «A 
Castiglio.n della Pescaia c’e 
la biblioteca comunale ». 

Con questa manifestazione 
il Comune ha inteso sensi¬ 
bilizzare l’opinione pubblica 
sulla funzione che ricopre la 
biblioteco comunale. Una ras¬ 
segna culturale quella pro¬ 
mossa dal comune te.sa an¬ 
che a far abbandonare e su¬ 
perare il vecchio concetto di 
biblioteca come semplice luo¬ 
go di consultazione e di pre¬ 
stito, per renderla invece po¬ 
lo attivo di ricerca e di di¬ 
scussione in CUI convergono e 
da CUI na.scono e si snodano 
iniziative tendenti a coinvol¬ 
gere tutta la popolazione. 


la propria interpretazione del ] 
voto del « plagglstl » Secondo | 
lui c’é stato li « trabocco » 
direttamente dalla DC al 
PCI: «sono stato per tanti 
anni democristiano e quando 
ho deciso di non esserlo più 
mi sono orientato sul PCI 
Perché quel che è successo 
a me non può essere capita¬ 
to in queste elezioni a tanti ' 
altri operai? » 

Con Silvano Bracaloni, del¬ 
la 2R, dal giudizio sul voto 
si piissa alle pro.spettlve. SI 
dimostra .soddisfatto per l’a¬ 
vanzata comunista e della si 
nlstra « anche .se c’e sta 
ta la flessione del P3I ». E’ 
il dopo elezioni che giusta¬ 
mente lo preoccupa. « le so¬ 
luzioni classiche — dice — 
oggi non sono più proponibili, 
il voto lo conferma. 1 sociali¬ 
sti in questo .sono chiari ». Se 
condo l’operaio della 2R non 
ci sono altre soluzioni o si 
fanno 1 conti con 11 PCI o si 
va verso le elezioni antlcl 
paté. «Certo con 11 20 giu¬ 
gno — ed in questo giudizio 
si dimostra categorico — .si 
rafforza l’Idea che non si può ' 
governare .senza i comuni | 
stl » j 

L’operalo Alvaro Bonestalll i 
del Nas (Nucleo Aziendale So | 
cialista) si dimostra perples- 
•so sulle prospettive. Per lui | 
la DC ha pre.so voti solo gra- l 
zie alla linea anticomunista. 1 
Come è po.ssibile. si domanda | 
costituire un governo di erner I 
genza? Un altro operaio del 
NAS. Renzo Badala.ssi, pole 
mizza con «certi dirigenti del 
suo partito » ed è sicuro di un 
fatto: «se il PSI torna al go¬ 
verno con la DC buona parte 
della sua base si allontana ». 

E’ un giudizio severo, uno del 
tanti, che circolano tra gli 
onerai della Piaggio in que 
sta fase post elettorale. 
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Danicld Martini un'assemblea di operai davanti i cancelli della Piaggio 


Si concretizza Tannunciato rilancio della storica manifestazione 

Fiera, spettacoli, folklore, sport 
per il nuovo Settembre pratese 

Riesumati antichi giochi popolari - Iniziative promozionali nel campo del tessile e mostra della produ¬ 
zione artigiana • Notevole impegno dell’Amministrazione comunale nella preparazione del programma 



In Versilia il PCI e la sinistra hanno rafforzato le loro posizioni 

■ ■ w ■ ■ ' ■ ' ' ' ■ - ■■ ■ — — ---— —- 

Oltre il 40 fo a Viareggio 

Per la prima volta eletto un deputato versiliese del nostro Partito - Avanzata 
anche a Stazzema e Forte dei Marmi - La DC non ha recuperato sul 15 
giugno - Il crollo del MSI e dei partiti laici - A colloquio con il compagno Caprili 






si innalza una mongolfiera per la fiera di Prato. Un divertimento di grande effetto per i primi del Novecento 


PRATO. 28 

L’annunciato rilancio del 
settembre pratese e delle ma- 
nifotazioni che ne compongo¬ 
no la cornice si sta concre¬ 
tizzando. Le ‘^elte discus.se 
dal Comitato F'iera sono state 
presentate ufficialmente dal 
\icc sindaco dottor. Carlo 
Montami. Si tratta di un pro¬ 
gramma che SI articola a filo 
n:: vi -aranno interventi nel 
campo promozionale per il 
to-^silc. una mo'tra del c.clo 
di produzione dei tas->uti co 
sì come viene a compicr.si nel 
comparto pratese, una rasse¬ 
gna delle attivila artigiane e 
una notevole gamma di spet¬ 
tacoli. miziat.ve culturali c 
-portive olire .i! consueto par¬ 
co dei divertimenti. 

NeH’ambito del recupero 
delle tradizioni delia Fiera di 
Prato, quest'anno c'e una 
grossa novità: la rappresenta¬ 
zione del giuoco della palla 
grossa. Qiie.sta parte delle mi 
ziative viene curata nel co- 
milato Fiera da Silvio Gian¬ 
nini. noto animatore e ricer¬ 
catore delle vecchie usa.izt 
popolari. I.a Fiera di Prato 
è infatti una grossa o:rcdsione 
per fare un tuffo nel passato. 

La fiera si svolgeva già noi 
1239. Ne reca itstimon anzi 
l’atto di compra vendita c'ie il 
notaro Tonngo stendeva 1*8 
settembre di quel lontano an¬ 


no: un certo .Argomento di 
Maiolo da Castiglione tras''i.ri- 
va a Ventura del fu Lanfran¬ 
co una pre.-a di terra pasta a 
.Migiiana. Il venditore non era 
pratese, pare fosse un abitan 
te del contado bolognese che 
venne .iba Fiera di Prato per 
sbrigare i -suo affari. Que¬ 
sto risul » essere il pnmi 
dixume.ito che attesta 1’^ i 
stenza della Fiera nel ì2i». 
ma essa era già tanto anti 
ca da essere presa come n 
ferimento per il disbrigo di 
altari importanti, tanto cono 
501.11.1 oa attirare per«one la 
onta '.o come l’.itto del nota¬ 
ro lorngo dimostra. I-a F-e- 
ra tra già allora un l.bcro 
ritrovo (ì. affari 
Versa la fine del ’TM I.n 
Piazza Mercatale fu attrez¬ 
zata ptr grandi corse .ii c.i- 
valli. Sessantaquattro furono 
1 pa’ch; costruiti per recinge¬ 
rò la p.azza in tond i Meotn- 
p.'ciseguivano le innovazioni e 
i gmo;h. SI arricchivano an 
no por anno, pur fra vicende 
alterne, la Fiera del settem¬ 
bre non perdeva la sua con¬ 
notazione di punto di nf'*ri- 
mento notevole per gli affari. 
I ’anaioli. invece di met’ere 
banch:. nciroltoccnto usavano 
aprire i oro magazzini qual 
che giorno prima della F era 
por faro mostra dei prop»-! 
n.anufatti. e h chiudevano 


qualche giorno dopo. I panni 
di lana venivano stesi a dei 
regoli sostenuti da bracci di 
ferro n*i>si nelle mura delle 
ca-e, per richiamare Falten- 
zione dei compratori. 

Que.st’ anno riprenderà la 
glono,sa tradizione commer¬ 
ciale. Sono infatti attese a 
Prato rappre.scnta.nze della 
stampa estera specializz-ita e 
di quella nazionale per esami 
nare la pas.sibilità di ini/ia- 
tive promozionali nel campo 
del tessile. Verrà anc.’C pre 
.sentala una rassegna' delle 
attivila artigiane e un» mo 
stra de’l» produzione dei tes 
suto ur.’tfse. Per !a parte 
che, tende al recupero dello 
tradizioni ci sarà il giuoco 
della palla grossa che è una 
specie di calcio in costume e 
che si collegherà al corteg 
gio storico 

Due squadre di giotam si 
radunaneranno airmtemo del 
Castello deirimpcratorc. as 
sieme ai rappresentanti dei 
quartieri e a quelli delle .-'.Hi 
e Mestieri. I giocatori, dopo 
una breve cerimonia, si re¬ 
cheranno in corteo in Piaz¬ 
za Mercata e, dove avrà luo¬ 
go rincontro m riottuma. I 
giocatori si fronteggeranno 
sopra un rettangolo di s.tb- 
bia ai cui lati .sorgeranno tri¬ 
bune. Le .squadre .saranno ri¬ 
spetti» amente sostenute dal 


rappresentanti dei quartieri 
della « Prato alta » e della 
* Prato bassa ». Durame l in¬ 
contro ragazze e ragd/z.i tcs- 
.seranno una tela con i vec¬ 
chi telai a mano. 

E’ prevista poi la traver 
sata del Bo^enzio in anoa I 
partecipanti a questa cano.i- 
cross partiranno da X'aiano c 
arriveranno al Ponte Petrmo. 

I due componenti di ciascun 
equipaggio dovranno caricarsi 
l'imbarcazionc sulle spalle nei 
numerosi tratti nei quali il 
Bisenzio è secco, oppure spi.i 
gere a braccia rimbarcazio- 
ne .suH’alvoo del fiume. Si 
tratta di un giuoco che vuo¬ 
le divertire ma intonile an 
che fare riflettere, .\ntica 
mente il fiume Biscnzio tra¬ 
sportava a valle i troix-hi di 
alberi che venivano tagi'.iti 
nell’alta Valle del BiHmzio 
O ggi, per interi tri-fii. è di 
ventato quasi una fog.ia. .\n- 
che se in chiave irmea. 1.» 
canoa<ross vuole sti.m.ilr.re a 
rifletter*» su! fatto cito i fiu¬ 
mi v.nno ripuliti e salvati 
dall'atta deirinquinimemo 
e della sporcizia. Il program 
ma del settembre prevetle poi 
arche quest’anno un nutrì to 
calendario di spc-ttacoli tea¬ 
trali. musicali, iniziative cul¬ 
turali c .sportive. 

Stviia Allori 
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Il piazzale Margherita, che 
è un po’ li cuore del lungo- 
[ mare viareggino, era gremi¬ 
tissimo martedì notte quan- 
I do i comunLsti delia Versilia 
iianno festeggiato con una 
grande manifestazione il .suc¬ 
cesso del 20 giugno. «Piu di 
settemila persone » precisa il 
compagno Milziade Caprili, 
della segreteria della Fede¬ 
razione comunista versiliese, 
ed aggiunge « una partecipa¬ 
zione entusiasta di compagni 
ma anche di cittadini di ogni 
ceto». C’erano al piazzale 
Margherita gli operai ed 1 
pescatori della Darsena, ma 
anche tanti piccoli commer- 
ciontl. che tanta parte han¬ 
no nella vita economica del 
la citta, molti contadini, che 
hanno 1 loro campi nella fetta 
di pianura stretta fra 1 primi 
iontrafforti delle apuane ed 
il mure, e moltis.siml giovani 

Gioiosa 

; manifestazione 

La grande avanzata del 
PCI e dì tutta U sinistra li 
ha fatti ritrovare insieme 
in una manifestazione gioio.sa 
tome da tempo non se ne ve 
deva a Viareggio E di es¬ 
sere soddisfatti tutti quelli 
che gremivano il piazzale 
avevano ben ragione: anche 
a Viareggio ed in Versilia, 
infatti, li PCI. il 20 giugno 
SI è ulteriormente rafforzato 
rispetto alle elezioni dello 
scorso anno, per non parla¬ 
le di quelle del ’72. In Versi¬ 
lia li PCI ha raccolto 40.550 
voti, li che significa che il 
36.22 per cento della popo¬ 
lazione ha votato comunista. 
Raffrontando questi risulta¬ 
li a quelli delle precedenti 
elezioni si vede che il PCI e 
andato avanti de]l’1.58't. nei 
confronti del 20 giugno e del 
7.29'o per cento nei confronti 
delle «politiche» del 1972. 

Con questi risultati per la 
prima volta i comunisti ver- 
siliesi eleggono un loro de¬ 
putato alla Camera. E’ il 
compagno Francesco Da Pra¬ 
to, segretario della Federa¬ 
zione viureggina. « L'avanza¬ 
ta è stata generale » spiega 
il compagno Milziade Capri¬ 
li. « e SI e registrata sia nel 
comuni dove amministriamo 
con le altre forze della sini¬ 
stra. sia dove abbiamo forma¬ 
to giunte unitane, siu dove 
siamo ancora all’opposizione: 
e stata, come ho detto, una 
avanzata generale che è sta¬ 
ta determinata dall’apporto 
di tutte le categorie sociali: 

: consensi al nostro partito, 
infatti, sono venuti sia del¬ 
la Viareggio operaia che dal¬ 
la Viareggio del celo medio, 
sia dai lavoratori della cam¬ 
pagna del Camaiorese. e del¬ 
la piana di Mossarosa ». 

Le cifre sono m questo ca¬ 
so il piu concreto supporto 
alle valutazioni politiche. Os¬ 
serviamo da vicino alcuni ca¬ 
si .significativi. A Viareggio 
il PCI ha .superato, per la 
prima volta, il 40 per cento 
dei .suffragi (ha guadagnato 
ri per cento rispetto al 1975 
ed il 7.74 per cento rispetto 
al ’72) ed ora insieme al PSI 
conta sul 54.40 per cento. 

A Stezzema. dove il sinda¬ 
co socialista e affiancato da 
una giunta sastenuta da una 
maggioranza in cui si ritro¬ 
iano anche il PCI c la DC. il 
nostro partito ha compiuto 
uno strepitoso balzo in avan¬ 
ti del 3.76 per cento sul '75 
e deirs.lB per cento sul 72. 

I A Forte dei Marmi, dove 
ramministrazione si ricono¬ 
sce in un programma concor¬ 
dato fra tutte le forze demo- 
cra tiche. il PCI ha guadagna- 
li 2.32 per cento ri-spetto 
al 75 ed il 4.23 rispetto al 72 

Le ragioni 
j del successo 

I Le ragioni del successo co 
munista e di tutta la sinistra 
1 vanno ricercate soprattutto 
i secondo il compagno Caprili, 
j nei realismo delia proposta 
I unitaria del nostro Partito 
«E’ stata premiata — prose- 
j gue Carpili — la nostra linea 
^ unitaria, ma anche le nostra 
capacità di presentarsi nell.a 
campagna elettorale m modo 
diverso dagli altri ed in mo¬ 
do diverso dagli scorsi anni. 
Abb.amo aperto e tenuto m 
, p.edi un continuo e franco 
! dialogo con tutta la popola- 
1 z.one. Abbiamo avvicinato un 
po' tulli per spiegare il senso 
delle nostre proposte. Abba- 
mo dato vita a decine di ini- 
I ziative. In particolare rivol- j 
( le ai giovani, e dobb.amo con- 
• statare con piacere che n ' 
j volo g.ovanile e alato molto 
; alto». 

‘ Ved.amo un po’ ora come 
j gl. altri partiti sono usciti dal 
j 20 gi-gr.o II PSI ha tenu- 
j to. consentendo il rafforza- ! 
1 mento d. tutta la .s,n.stra. 
j Lo. DC, invece, non e riuscì ! 
I ta a tenere dietro alia sua I 
I media nazionale. In tutta la 
t V'ersilia ha recuperato so.o i 
I .'1.34 r.spelto al <5, ma e , 
! rimasta sotto dello 0^30 per | 
{ cento rispetto al 72 I sinto- i 
! mi di questa tendenza sono 
! .vpparst estremamente chiari j 
, in due comuni tradizional- i 
mente democristiani come 
Stezzema e Massa rosa Nel 
I pr.mo comune ha perso il 
I 4 88 ruspetto al 72 ed ha re- 
I cuperato -'«lo Io 0 46 r.spetto 
al 75, nei secondo e calala 
deH'1,49 nei confronti del '72 
rosicchiando solo Io 0.79 r.- 
I spetto al 75. II recupero e 
I suito tenuto, come altrove, a 
1 totale carico dei MSI (Che 
1 da subito una vera e propr.a ‘ 
franai e del partiti laici (che 
I hanno pagato la loro assenza 
I sul piano della proposta po- - 
I litica) ma non ha raggiunto 
i i livelli di altre zone in quan- ' 

I to la DC a Viareggio ed in 
Versilia non è riuscita a n- 
castrulre la propria credibi- . 
r.tà nel suol ambienti tradì- ' 
zinnali. 1 

I B' arrivata alle elezioni di- 1 


lanlata da falde Interne, che 
solo in parte e solo apparen¬ 
temente e temporaneamente 
sono state ricomposte, come 
è apparso chiaro dal comizio 
tenuto tt Viareggio da Maria 
Eletta Martini, dal professor 
Faedo, e dal dirigente del¬ 
la « Coldirclti » Moreno Barn 
bi. .Al toni pacati della Mar¬ 
tini, infatti, SI e opposta la 
bagarre di stampo quaran¬ 
tottesco di Faedo e Bambl 

Cosa è cambiato con il 20 
giugno a Viareggio ed m Ver¬ 
sino? In termini numerici, 
come SI e visto, c’è stato un 
ulteriore rafforzamento dello 
schieramento della sinistra. 
Se poi dui numeri si passa al¬ 
l'azione pohlicu, si può af- 
ferm.are che dal 20 giugno 
esce rinvigorita la proposta 
del PCI per sempre più am¬ 
pie convergenze fra i partiti 
democratici e « piu specifi¬ 
catamente - conclude il com¬ 
pagno Caprili — é necessario 
che DC e partiti laici si con- 
liontino posiluamente con 
I ri.sultati I> che significa 
che anche a livello degli enti 
locali per camb are le ctxse 
c'e bisogno di portare avanti 
una politica unitaria. Noi 
continueremo ad operare m 
Questo .senso » 

c. d'i. 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OF FLORENCE 

2, Via Tornabuoni 
Tal. 298.866.284.033 

FIRENZE 

PROSSIMO INIZIO 


Domani si riuniscono 
Comitato regionale e 
Commissione di controllo 

Domani, mercoledì 30 giugno, alle ore 9,30, 
sono convocati a Firenze il Comitato regionale 
e la Commissione regionale di controllo con al¬ 
l'ordine del giorno l'esame dei risultati eletto¬ 
rali. Sarà presente alla riunione il compagno on. 
Emanuele Macaiuso, della Direzione del PCI. 

Giovedì riunione dei 
nuovi eletti nelle liste 
del PCI in Toscana 

Giovedì 1 luglio, alle ore 17, presso la se¬ 
de del gruppo comunista alla Regione (via Ca¬ 
vour, 4) è convocata la riunione di tutti i par- 
lamentati eletti nelle liste del PCI in Toscana. 
Saranno esaminate, tra l'altro, le proposte per la 
utilizzazione degli eletti toscani nelle commissio¬ 
ni parlamentari. 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


CORSI 

ESTIVI 



di LINGUA 
INGLESE 



LA . 

BOUTIQUB 
DELLA SPOSA 
PRESENTA 
LE SUE 
ELEGANTI 
COLLEZIONI „ 

primavera 

estate 

v!a monalda,10r 
firenzB 
teh 260893 
[da piazza Strozzi] 


Lenin 

Una caricatura 
del marxismo 

A cura di I. Ambrogio - - Le 
idee » - pp. 128 - L. 1 000 

Engels 

L’origine della 
famiglia, della 
proprietà privata 
e dello Stato 

A cura di F. Codino - ■ Le 
idee » - pp. 224 - L. 1 500 

Amendola 

Lettere a Milano 

« XX secolo » - pp. 600 * 
L. 3 200 


LA S^lOr.-L 
FEMMINILL 

Essere donna 
in Sicilia 


■ orr‘;t 

Diano e lettere 
dal carcere 


Ca 


vuro 


Ho 


ARTICOLI DA REGALO 
ARGENTERIA - OROLOGERIA 

ArniiKTk tìiniF via Cavour, 26 28/r - Telefono 23 195 
Av.UUljiA wlvit jjgl Corso. 52/r • Telefono 28.36oO 


Xl^ermc céhl^USlino 

Cure idropiniche 

maggio - ottobre 

la Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretiM, lassativa, an- 
licatarrale, antidisp>eptica, antiurica per eccellen¬ 
za, particolarmente indicala per le malattie del- 
l'appiarafo digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

DEPOSITO: HCLINE VALDAR.NO (FI) Tei. 950.9M 
INTORàLAZIONT: Soc. SICA • Palazzo Borsa .Merci - FI¬ 
RENZE - Telefono 294 5.33 


Ippodromo di Ardeoza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE '76 - STASERA ORE 21 
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SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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La biblioteca di Monsummano centro di dibattito per tutti i cittadini | Per iniziativa delPARCI-UISP 


I 


Pochi soldi/molte idee 

Le attività già realizzate — Le difficoltà e i successi — Viva partecipa¬ 
zione di giovani e ragazzi — L’ancora difficile rapporto con la scuola 
Le ripercussioni dello stato della finanza locale — I programmi per il futuro 


Nuovo cinema 
alPaperto 
a Viareggio 


rUnitd / martedì 29 giugno 1976 


Un programma che si protrarrà fino al 31 luglio 


Numerose manifestazioni 
per il Luglio pistoiese 


I Iniziate domenica scorsa con la storica sfilata da piazza del Duomo 
Un programma selezionalo • Ogni sera 2 spettacoli com- ' allo stadio comunale — Sport, folklore e momenti di incontro inter- 
pioti - il biglietto costerà 700 lire, 500 per i soci ARCI nazionale — La famosa « giostra deH’orsG » concluderà la rassegna 


PISTOIA. 28 

Nella provincia di Pùstola 
molti comuni hanno da tem¬ 
po, realizzato una bibliote¬ 
ca. Spes.so però questo stru¬ 
mento di dibattito e di cul¬ 
tura si pone in un contesto 
difficile per la presenza di 
caratteristiche sociali che la¬ 
sciano poco spazio alla let¬ 
tura. 

Pendolarismo, agricoltura, 
lavoro a domicilio. indu.strle 
tessili e calzaturiere imi)e- 
gnano i lavoratori in turni 
che consumano una intera 
giornata. Leggere, informar¬ 
si, sfogliare un libro od una 
rivista resta quindi mollo 
difficile, spesso impassibile. 
La televisione, o la lettura 
del quotidiano in un breve ri¬ 
taglio di tempo, rimangono 
gli unici momenti di incon¬ 
tro con l’informazione. La ne- 
ce.ssità. perciò, per queste 
strutture culturali di a.ssol- 
vere compiti che non so 
no strettamente legati al 
convenzionale concetto della 
biblioteca come momento di 
con.servazione e consultazio¬ 
ne del libro, ma a quello di 
centro di animazione cultu¬ 
rale. di di.sciKssione politica e 
sindacale, di creazione e ri¬ 
creazione infantile. 

Fra le molte biblioteche dei 
comuni pistoiesi, abbiamo 
iniziato un indagine di cono 
scenza delle varie i-ealtà. con 
quella di Monsummano Ter¬ 
me la città, amministrata da 
una Giunta di sinistra sen¬ 
sibile. nonostante la preca¬ 
rietà dei bilanci, a questo 
problema culturale, ha una 
caratteristica produttiva di¬ 
retta in misura predominan¬ 
te verso il .settore calzatu¬ 
riero. La biblioteca è stata 
ristrutturata e riaperta al 
pubblico da circa un anno 
e mezzo. Possiede volumi di 
letteiatura. enciclopedie, di¬ 
zionari e opere di consulta¬ 
zione generale, libri per i ra¬ 
gazzi e un ampio salone per 
le riunioni (oggi adibito a 
sala di lettura ber il forte in¬ 
cremento di utenti). 

Con il bibliotecario. Luigi 
Scaramuzzino, abbiamo scam¬ 
biato alcune impressioni sul- 
Tattivltà della biblioteca 
stessa. «La caratteristica che 
la biblioteca doveva avere in 
questo contesto sociale è sta¬ 
ta già definita nello stesso 
statuto là dove si afferma 
che "Se riusciamo a capire 
le esigenze dei cittadini, del¬ 


le masse popolari, potremo 
riuscire a far si che la biblio¬ 
teca non diventi un ruolo di 
pochi eletti, uno schema fis¬ 
so per solo studenti, ma un 
vero 'Centro di Cultura' ca¬ 
pace di suscitare il dibattito, 
lo scambio di idee, hi ricerca 
e l'approfondimento di tem¬ 
pi specifici". E più oltre — 
continua lo statuto — "Una 
struttura capace di mediare 
un rapporto con i temi cul¬ 
turali e sociali di carattere 
nazionale e di intervenire, 
quando c possibile, per sa¬ 
nare carenze, creare alterna¬ 
tive alli'nformuzione distor¬ 
ta". Un programma impe¬ 
gnativo. i>erciò. che verifi¬ 
chiamo con le attività realiz- 
zatte: tre cicli di film, mo¬ 
stra degli umoristi toscani, 
mastra fotografica, tavole ro¬ 
tonde sul voto a IB anni, 
la situazione economica nel 
Pi.stoie.se. manifestazioni di 
solidarietà per la Spagna, an¬ 


cora cineforum. dibiittiti po¬ 
litici e culturali, mostre col¬ 
lettive di pittura, di manife¬ 
sti realizzati dai ragazzi del¬ 
le scuole, ecc. ». 

Non è .scio la quantità che 
colpisce ma anche il fatto 
me. La città, ammini.stratn da 
strata un interesse ecce¬ 
zionale nell’organizzare le 
iniziative. D’altronde Mon- 
.summano offre poche strut¬ 
ture di questo tipo ed è or¬ 
mai consuetudine emigrare 
verao Montecatini o Pistoia 
per u-sufruire di un certo 
servizio culturale. La biblio¬ 
teca quindi — continua Sca¬ 
ramuzzino — ha trovato su¬ 
bito un terreno fertile di at¬ 
tività con rnusilio delle fonw; 
giovanili, sin studenti che 
operai ». 

« Ricordiamo a questo pro¬ 
posito che una sera, invita¬ 
ti ad assistere ad un dibat¬ 
tito sulla funzione sociale 
dell’arte, i giovani che vi par- 


Per commemorare la battaglia del 29 giugno 1944 

Martedì manifestazione 
partigiana a Cetica 


CETICA. 26 

Il 29 giugno del 1944 a Ce¬ 
tica venne combattuta una 
dura battaglia per la Libe¬ 
razione. rimasta un glorioso 
capitolo nella storia della Re¬ 
sistenza in Toscana. 

Dopo .12 anni, gli abitanti 
della zona (•ommcmoraiulo 
con una manifestazione par- 
. ligiana quei giorni di lotta. 
Promassa dal Comune di Ca¬ 
stel San Niccolò e dai co¬ 
mitati provinciali ANPI di 
Arezzo e I<ìrenze avrà luogo 
a Cetica,. martedì prossimo 
29 giugno, la manifestazione 
commemorativa del « XXXII 
anniversario della Battaglia 
di Cetica ». 

Aprirà la giornata, alle ore 
9, una « Camminata partigia¬ 
na sul luoghi della leggen¬ 
daria battaglia di Cetica », 
perché tutti i partecipanti 
possano ripercorrere i luoghi 
dove si è combattuto contro 
il fascismo, e nello stesso 
tempo arricchire le manife¬ 
stazioni con una competizio¬ 


ne agonistica. I-a «cammina¬ 
ta » partirà dalla Piazza del 
Comune di Castel San Nic¬ 
colò (strada in Casentino). 
Per le lO.IO è previsto l’ar¬ 
rivo dei concorrenti a Cetica 
e la |)reiniazione, alla presen¬ 
za delle autorità locali. 

Alle 11 ci sarà una cerimo¬ 
nia religio.sa. 

Alle 11.45 rinaugurazione 
del monumento ai partigiani 
caduti a Cetica. Roberto Mag¬ 
gi. sindaco del Comune di 
San Niccolò. Elio Marini, sin¬ 
daco del Comune di Sesto 
Fiorentino, e il generale Si¬ 
rio Ros.setti. <iel comitato 
provinciale ANPI di Arezzo, 
terranno discorsi celebrativi. 
Alle 16. nel giardino della 
scuola elementare di Cetica, 
ci .‘^arà un incontro dibattito 
con i protagonisti della bat¬ 
taglia di Cetica. 

L'ANPI di Sesto Fiorenti¬ 
no ha organizzato dei pulì- 
mans per raggiungere Ceti¬ 
ca. che partiranno alle 6 da 
piazza Ginori, 3. 


I CINEMA !N TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Bianchi cavalli di ago¬ 
sto 

GRANDE: Amore e guerra 
GRAN GUARDIA: (Chiusura estiva) 
METROPOLITAN: My tair Lady 
MODERNO: Il profeta del gol 
ODEON: I baroni (VM 14) 
LAZZERI: (chiusura estiva) 

4 MORI: Meen Street 


SECONDE VISIONI 

ARENA ASTRA: Piange il telefono 
ARDENZA: Valdez il mezzo sangue 
ARLECCHINO: Sensi proibiti 
Contratto carnale (VM 18) 
AURORA: Il giorno più lungo di 
Scotlan Yard 

JOLLY: Soldato blu (VM 14) 

SAN MARCO: Marc spara per 
primo 

SORGENTI: I 4 deU'apocalisse 


PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale di Firenze indirà quan¬ 
to prima una licitazione pri¬ 
vata per l'appalto dei lavori 
relativi alla realizzazione del¬ 
la circonvallazione in varian¬ 
te del centro abitato di Ca- 
stelfiorentino. 

L’importo dei lavori a base 
di api»lto è d: L. 1.297.100.000 
(un miliardoduecentonovanta- 
settemilioniccntomila ). 

Per raggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà nel modo 
previsto daH’art. 1 lett. Ci 
della legge 2-2-1973. n. 14 e con 
il procedimento di cui al suc¬ 
cessivo art. 3 della stessa 
legge. 

Le Ditte interessate, con 
domanda indirizzata a que¬ 
sto Ente, possono chiedere di 
essere invitate alla gara en 
tro giorni 20 <venti» dalla 
data di pubblicazione del pre¬ 
sente av\'iso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Firenze, li 15 giugno 1976 

IL PRESIDENTE 


EOiTan 

RIUIMITI 


Cohen 

I sovietici 

iradujiooe d> u Banesa 
qh» • X> secolo • op 
460 l 3 500 Ruoto e eoo 
diz>on> della Casse operaia 
de* cootad'oi e degl' lotet 
lettua'* oeiip soceta sove 
t'ca 

Mafia 

e potere polìtico 

• XX secolo • pp 260 ■ 
l 1 600 . Il rapporto (ra 
mafia e potere politico nel¬ 
la relanone dei parlameo 
tari comunisti della Commis 
aKmd antimafia 


PISA 

ARISTON: n.p. 

ASTRA: L'uomo venuto dalla piog¬ 
gia 

MIGNON: Fango bollente 
ITALIA: Calde labbra 
NUOVO: La guerra dei bottoni ' 
ODEON: La poliziotta fa carriera 
DON BOSCO (CEP): Fatevi vivi la 
oofizìa non interverrò 
CANTERI: Ramson 
GIANNINI (Marina di Pisa): 
Bamby 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Le Giubbe Rosse 
PERSIO PLACCO (Volterra): La 


GROSSETO 


ASTRA: Mesito 

EUROPA: Uomini sì nasce poliziotti 
si muore 

MARRACCINI: Gli amici dì Nick 
Hezard 

MODERNO: Stupro 
ODEON: Il padrone e l'operaio 
SPLENDOR: 4 mosche di velluto 
grigio 


AUILA 

ITALIA: Fango bollente 
NUOVO: Waldo Popper, il teme¬ 
rario 

COLIE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il secondo 
tragico Fantozzi 

S. AGOSTINO: Il ragazzo del mare 
PISCINA OLIMPIA; Ore 21,30 

danze con < Ptnny > 

EMPOLI 

CRISTALLO: La fabbrica degli ero! 
EXCELSIOR; Amici miei 
PERLA: Gli esecutori 

AREZZO 

CORSO; Che stangata ragazzi 
ODEON: Ci rivedremo airinicrno 
POLITEAMA: La bestia 
SUPERCINEMA; Arancia meccanica 
(VM 18) 

TRIONFO: Gli esecutori (VM 18) 
APOLLO (Foiano); Ci rivedremo 
airinfcrno 

DANTE (Sansepelcro): Il vento e 

il leone 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: ■ Il comune senso 
del pudore > con Alberto Sordi, 
Claudia Cardinale (VM 14) 


teciparono restarono per ol¬ 
tre un’or*d sotto il porticato 
della biblioteca in attesa che 
la manifestazione, sospesa per 
la temporanea mancanza di 
energia elettrica, pote.sse ini¬ 
ziare. Per i ragazzi il discor¬ 
so è anco.ra più suggestivo. 
Il volantino che annùnciava 
l'apertura della loro bibiio 
teca lo più precisamente del 
loro spazio nella biblioteca) 
affermava che "se vieni in 
biblioteca puoi anche diver¬ 
tirti" informando inoltre che 
in essa avrebbero trovato un 
"luogo dove poter organizza¬ 
re cinema, teatro, incontri, ri¬ 
cerche, gite e altre iniziati¬ 
ve che 1 ragazzi stessi voglia¬ 
no promuovere” ». 

« La risposta è stata posi¬ 
tiva. La presenza giornaliera 
dei ragazzi ha toccato a vol¬ 
te un numero che ci faceva 
rilevate quanto fas.se inade¬ 
guato lo .spazio (nel .senso di 
edificio» che la nostra biblio 
teca pos-siede. Questo di fatti 
è uno dei problemi più gros¬ 
si por noi. La manzanca di 
spazio, di tavoli, di uno sede 
adatta per i lavori (a volte 
rumorosi» dei ragazzi, e di 
una .sala di lettura ». 

« La biblioteca ha cerca¬ 
to di far condurre agli stes¬ 
si ragazzi una serie di ini¬ 
ziative (e queste sono state 
numerase, anche se non han¬ 
no avuto la pubblicità di 
quelle condotte nel settore 
più impegnato degli adulti) 
affinché queste lasserò uno 
te.sta di ponte irer entrare in 
diretto contatto con il mon¬ 
do delal scuola; organismi 
collegiali. genitori. in.se- 
gnanti. ecc. Molte iniziative 
(anche quelle non condotte 
a termine per ristrettezze fi¬ 
nanziarie o per carenze di 
struttura) hanno rappre.sen- 
tato comunque momenti di 
notevole presenza in biblio¬ 
teca e di iLso del .servizio di 
prestito dei libri ». 

« Nettamente deficitario è 
invece il rapporto con la 
scuola "nonostante varie riu¬ 
nioni indette, una buona par¬ 
te sono andate deserte". Le 
realizzazioni dei ragazzi non 
sono da meno di quelle dei 
grandi: il giornalino "Bibiio- 
topo” .stampato e diffuso in¬ 
teramente dai ragazzi: la 
creazione di gruppi di lavo¬ 
ro sul tema "il lavoro a do¬ 
micilio” e ’Tinquinamento", 
l'organizzazione di una gita, 
il tentantivo di rappre.senta- 
zione teatrale, cineforum del 
.sabato, proiezioni di tipo di¬ 
dattico eco. ». 

A conclusione di questo in¬ 
contro, non possiamo che 
trarre una valutazione pasi- 
tiva deirimpegno espresso nei 
confronti di questa struttu¬ 
ra culturale. Anche .se con¬ 
sideriamo. oltre alle difficol¬ 
tà oggettive già accennate, 
che esiste un altro ostacolo 
determinante; quello dello 
stato della finanza locale 
che non permette alle Ammi¬ 
nistrazioni. anche le più pro- 
g.*es.siste. di poter investire in 
questo importantissimo ser¬ 
vizio pubblico quanto in 
realtà avrebbe bisogno. Un 
investimento che dovrebbe 
avere (e quasi dovunque non 
ha), come primo punto, quel¬ 
lo di un personale sufficiente 
non solo per il « lavoro cor¬ 
rente » della biblioteca ma 
anche per l’animazione cul¬ 
turale che vuol dire impegno 
per un rapporto costante con 
la scuola, con il mondo del 
lavoro, con l ragazzi e le lo¬ 
ro neces.sità. 

Giovanni Barbi 


VIAREGGIO. 28 

E’ nato, proprio in questi 
giorni un nuovo cinema allo 
aperto. L’iniziativa è dell'Ar- 
ci-UISP e del Consorzio to 
scano attività cinematografi 
die. Queste organizzazioni 
hanno deciso di acqiii.stare 
nella nastra città una struttu¬ 
ra che nel periodo estivo per¬ 
mette loro di continuare inin¬ 
terrottamente l’attività cine¬ 
matografica che viene pro¬ 
grammata in inverno ed in 
primavera al cinema Lux e 
stiltuariamente al cinema 
Centrale. 

E’ stato proprio il succe.s- 
so deH’attlvltà cinematografi¬ 
ca che l’associazionismo de¬ 
mocratico ila promosso a Via¬ 
reggio e nell’intera V^ersilia, 
a spingere il comitato versi- 
llese Arei-UISP, il circolo Ar¬ 
ci-Croce Verde e il circolo Cro- 
Darsene di Viareggio ad uni¬ 
ficare i loro sforzi assieme a 
quelli dell’agenzia cinemato¬ 


grafica toscana per arrivare 
al possesso di un cinema che 
per tutta Testate fosse in gra¬ 
do di proporre agli appas.sio- 
nati un programma accurata¬ 
mente selezionato 
« Un'esiaie di incontri cine¬ 
matografici », che prosegue i 
«Moniemi d’informazione ci¬ 
nematografica » delTinverno: 
questa la sigla sotto la qua¬ 
le l’ex cinema Arena e.stiva 
Puccini, .situato in via dei Com- 
parini. die nella sua nuova ge¬ 
stione prenderà il nome ci¬ 
nematografico « Blow UP», 
proporrà tutti i giorni, sino 
a metà settembre una ininter¬ 
rotta programmazione 
Una prima novità sarà To- 
rario degli spettacoli: ogni se¬ 
ra vi saranno due spettacoli 
completi. Il primo inizierà al¬ 
le ore 21. il secondo alle ore 
23. La seconda novità consi¬ 
ste nel prezzo del biglietto: 
L. 700 intero, L. 500 per i so¬ 
ci Arci. 


A Pontetetto, Camporgiano e Gragnano 

Si concludono oggi 
le feste dell’Unità 


Si chiudono oggi le tre fe¬ 
ste delTUnità aperte il 26 
giugno a Giardino Pontetet¬ 
to, Camporgiano (jMirco pub¬ 
blico) e Gragnano (lago a- 
mericano, via Pe.sciatina). 

Queste iniziative hanno ri¬ 
scasso grande succes-so e so¬ 
no state un momento di par¬ 
tecipazione e di fe.sta collet¬ 
tiva. Questo il programma 
per la giornata di chiusura. 

A Pontetetto: ore 17 spet¬ 
tacolo di canzoni con i! can 
zoniere iucchese; ore 19 comi¬ 
zio di diiusura di Marco Mar- 
cucci; ore 21.30 cabaret con 
«I Giancattivi »; ore 22..10 
musica leggera con i « Los 
Bibos ». 

A Camporgiano: premiazio¬ 
ni dei vincitori dei giochi in- 


terpaesani (pallavolo, tiro al¬ 
la fune, braccio di ferro, gim- 
cana per i più giovani) e bal¬ 
lo popolare. 

A Gragnano (organizzata 
dalle sezioni di Gragnano e di 
S. Gennaro): ore 8 corsa po¬ 
distica per ragazzi organiz¬ 
zata dalTatletica Massa e 
Cozzile — 1. trofeo delTamici- 
zla; ore 17 premiazione dei 
compagni iscritti al PCI da 
30 anni; ore 18 comizio di 
cliiusura dì Merano Bernac- 
clii; ore 21 spettacolo con il 
cabaret di Firenze. 

Nei tre villaggi dell’unità 
fimzionano stand gastronomi¬ 
ci. bibite, torte e vini tipici 
locali. Al mattina diffusione 
delTUnità e della stampa co¬ 
munista. 


Cancellato il collegamento Grosseto-Milano 

' Clamorosa beffa: 
l’aereo non arriva 


GROSSETO, 28 

Con un ingiustificabile vol¬ 
tafaccia il volo aereo fra Mi¬ 
lano e Grasseto che doveva 
Iniziare sabato 26 tramite la 
compagnia ATI è misteriosa¬ 
mente stato cancellato. In¬ 
fatti. il DC9 della compagnia 
di bandiera italiana, partito 
dal capoluogo lombardo, co¬ 
me stabilito, è atterralo al- 
Tareoporto di San Giasto di 
Pisa e non come previsto a 
Grasseto. I passeggeri saliti 
nella metropoli lombarda con 
destinazione Grasseto hanno 
dovuto raggiungere il capoluo¬ 
go maremmano e le località 
turistiche attraverso .servizio 
di pullman. 

La decisione del volo b’iset- 
timanale Milano - Grosseto, 
scaturita da una insistente 
sollecitazione della Camera 
di Commercio e degli enti lo¬ 
cali grossetani, era stata an¬ 
nunciata e inserita nell’ora¬ 
rio nazionale e internaziona¬ 
le voli della compagnia Ali- 


tali’a. Lo ste.sso aeroporto 
« Beccarini » era stato pre¬ 
disposto per accogliere lo 
scalo civile. A.ssicurazioni i)cr 
il regolare svolgimento del 
servizio erano .state date da 
Ministero dei Tra.sporli. Ma j 
improvvisamente, sabato mat- | 
lina, il « bluff ». Il DC 9 è 
stato atteso inutilmente allo 
scalo grassetano: solo più tar¬ 
di si è venuti a sapere dello 
sbarco dei iw.s.seggeri a Pisa. 

Profonda è stata la sorpre¬ 
sa negli ambienti interessa¬ 
ti per la « scomparsa » del 
collegamento aereo. Un tele¬ 
gramma di protesta è stato 
inviato dal presidente della 
Camera di commercio dì 
Grasseto al presidente del 
Consiglio, ai ministeri dei 
Trasporti, Turismo e Indu¬ 
stria. La situazione al mo¬ 
mento attuale è coperta da 
un alone di profondo mistero 
mentre domani dovrebbe svol¬ 
gersi il secondo collegamento. 

p. Z. 


PISTOIA. 28 

Con la sfilata storica da 
Piazza del Duomo allo sta¬ 
dio comunale, .sono iniziate 
ieri sera le manifestazioni 
del «Luglio Pistoiese » che si 
concluderanno con la storica 
«C'iiastra dell’Orso ». Un pro¬ 
gramma particolarmente vi¬ 
vace ed eterogeneo quello di 
quest’anno che vedrà, al fian¬ 
co di manifestazioni sportive 
e lolkloristiche. veri e prò 
pri momenti di incontro in¬ 
ternazionale con gruppi di 
danza e di musica stranieri. 

Questa sera, dopo la sfila¬ 
ta si sono esibite la «Banda 
del Passatore », « La monte- 
sina ». «La tarantella» e la 
«Minibanda di S. Quirico di 
Orcia». Domani. 29 giugno, 
alle 20.30 presso lo stadio Co¬ 
munale avrà luogo il «Tro¬ 
feo Maltei » di atletica leg¬ 
gera. Dal 30 giugno al 5 lu¬ 
glio si terrà sempre allo sta¬ 
dio il XII Palio Calcistico. 

Il 7 luglio, in Piazza del 
Duomo alle 21, si svolgerà un 
incontro di pugilato fra Vit¬ 
torio Conto e liuciano Bor¬ 
raccia. per il campionato Ita¬ 
liano pesi W'cller. Il 9 luglio, 
alle 21.30 in piazza del Duo¬ 
mo. il « Teatro dei ragazzi di 
Pistoia » presenterà « La per¬ 
la di Akun»: il 10 luglio, al¬ 
le 21.30 .sempre in piazza del 
Duomo è in programma uno 
spettacolo di danza classica 
con il balletto dell’Opera di 
Roma. 

L’il luglio dalle 9 alle 19 
nel piazzale Broda, avrà luo¬ 
go la gara nazionale di au¬ 
tomodellismo «L'ora di Pi¬ 
stoia ». Per il 12 e 13 luglio 
è previsto un quadrangolare 
di basket e il 14 luglio, alle 
21.30 in Piazza del Duomo, 
spettacolo di inu-sica pop con 
i « Soft Machine ». 11 15 lu¬ 
glio invece è in programma 
una corsa ix)distica valevole 
lier il « Trofeo Silvano Fedi». 
Il 16 luglio uno spettacolo tea¬ 
trale «Enrico IV^ » die verrà 
presentato dal GAD di Pi¬ 
stoia alle 21.30 nelTatrio del 
tribunale. 

Alle 21,30 in Piazza del 
Duomo un altro importante 
incontro inlerna'zionale, il Bal¬ 
letto del Carnevale dì Trini¬ 
dad Tobago presenta « Amba- 
kaila ». uno spettacolo di dan¬ 
ze. musiche e canti. Il 18 
luglio alle 7 partirà la gara 
di marcia non comiietitiva Pi- 
stoia-Abetone ed alle 10 nel 
Centro Storico verrà corsa la 
gara ciclistica per ragazzi, 
li 18 e il 19 alle 20.30 al dopo¬ 
lavoro dei Ferrovieri verrà 
giocato un quadrangolare fem¬ 
minile di basket ed il 22, al¬ 
la pista di pattinaggio di via 
Antonini, alle 21. è in pro- 
gramiTiii una rappresentazio¬ 
ne di pattinaggio artistico. 

li 24 luglio sempre alla pi¬ 
sta di pattinaggio, alle 21, ver¬ 
rà giocato un incontro di ho¬ 
ckey fra un gruppo di patti¬ 
natori italiano e la Nuova Go- 
r;ca jugoslava. Sempre il 24, 
dalle 9 alle 19 invece, in piaz¬ 
za del Duomo si terranno le 
prove dei cavalieri partecipan¬ 
ti alla Giastra dcH’Or.so. Alle 
22, allo Stadio Comunale gran¬ 
de spettacolo pirotecnico. Il 
25 luglio alle 17. infine, ver¬ 
rà rievocata la storica « Gio¬ 
stra dell’Orso»: antica sfida 
fra cavalieri dei quattro rio¬ 
ni cittadini. Saranno presenti 
gli sbandieratori della contra¬ 
da del Pozzo di Querceta. Il 
31 luglio in Piazza del Duo¬ 
mo alle 21.30 si terrà la gior¬ 
nata di chiusura del « Luglio 
Pistoiese ’76 » cui farà .segui¬ 
to un concerto bandistico vo¬ 
cale. 


★ CINERIZ ★ 

MARCHIA VIRD[ 0(1 GRANDI SUCCISSI 


L'ULTIMO SORPRENDENTE LELOUCH 
ENTRA NELL'INTIMITÀ' DELLA COPPIA 



Con prestigiose iniziative nei comuni senesi 

L’Accademia chìgìana decentra 
le manifestazioni nella provincia 

Le proposte deirAmministrazione provinciale — Appuntamenti musicali 
informali — Le località e le date degli spettacoli più interessanti 


AEUSTO 

Il tenente LOU TERREY ha una pietra al posto del 
cuore. Toglietegli la tessera e lo troverete in cima 
alla lista dei 10 più spietati criminali del mondo. 




DINO DE LAUPENTUS 

chari.es 

BRONSOH 

’l'ASSASSINOI 
DI PIETRA 


SIENA. 28. 

Secondo l’appuntamento esti¬ 
vo ormai cla-ssico. a partire 
dal 1932. anno della sua fon¬ 
dazione. per opera del conte 
mecenate Guido Chigi Sara- 
cini. l’accademia musicale 
chigìana riapre i battenti tra 
pochi giorni con i corsi di 
perfezionamento e paralleli 
concerti di eccezionale livel¬ 
lo. Come ogni anno. dalT8 di 
luglio al 3 .settembre, pa.sserà 
così da Siena il < Gotha > del 
mondo musicale nazionale e 
mondiale: dai c-:ir5Ì di per¬ 
fezionamento cIk* annualmen¬ 
te accolgono allievi di ogni 
nazionalità, usciranno talenti 
(alcuni artisti della ultima ge 
nerazione chigiana si .sono esi¬ 
biti con succe.s.so al Metropo¬ 
litan di New York) e concer¬ 
tisti di prestigio die riempi¬ 


ranno di armonie quelle se¬ 
rate e.stivc che fanno di Sie¬ 
na. tra il palio, l’università 
per stranieri e la Chigiana 
appunto, una città veramente 
viva e culturalmente stimo¬ 
lante anche in piena calura 
estiva. 

Certo, il nome .ste.s.so di 
< accademia * richiama chiù 
.se conventicole di iniziati, ri¬ 
tuali trasmission; di cultura 
attraverso menti elette. II 
dubbio di rinchiudersi i^empre 
più in una Uirre di avorio 
deve però aver UK-tato i re 
.sponsabili della Chigiana .se 
c'è stata ultimamente la pro¬ 
posta di un.a riforma dello 
statuto, finora legato alle vo 
lontà del defunto conte. La 
ricerca dc-I meglio, di una qua- 
lificazÙMic .sempre più presti 
giosa delle iniziative, non de¬ 
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I ve infatti far dimenticare che 
I una struttura culturale, .«e 
, non vuole e.sscrc stenle, de- 
ì ve inserirsi dialetticamente 
! nel tontesto .sociale da cui 
I nasce. 

I 

1 .S<*giiendo «jix-sta ottica T.Am- 
I min:.strazio:ic provinciale ave- 
I va proposto jxico tempo fa 
I un maggioro legame tra le 
I iniziati\e nt'lTaccadomia e le 
! forze piliticlio e le istituzioni 
! cuitu.'ali locali. Un colkxjuio 
con ii dottor Dtimenico San 
na. ammini>tratoro delTisti 
tu/iono. ci induci- a crod<'rc 
die c«Tt*‘ istanze, corte .sol- 
Icc.(azioni, si.ino > 1 . 1:0 rete 
pilo. Infatti, ananto ad uno 
sforzo in \orticaio toso vor.>o 
la qualità, von i concerti o 
i corsi di ix'rfo/ionamento. 
tra cui sp.ccano quello per 
la dirc^zionc- d’orchostra. con 
il maestro Franco F’orrara 
come docente, e la parteci¬ 
pa/.one. lungo l’arco di oltre 
un me,s«\ d«'!l’orchestra gio 
vanile del ccm.servatorm di 
Praga, e accanto a dexenti e 
concertisti prestigiosi quali 
Franco Donaton:. Salvatore 
.Accardo. Severino Gazzelloni. 
.-\ndrè Navarra. Ijothar Fa- 
ber, ed Oscar Gliiglia. c'è un 
piano di decentramento musi¬ 
cale che dovrebbe coinvolge¬ 
re numerosi comuni del Se¬ 
nese e anche del Grossetano. 
Questi hanno fatto formal¬ 
mente richiesta di poter por- j 


tare in piazza mu.sica non 
più da iniziati. Oltre a concer¬ 
tisti famosi, gireranno per i 
paesi della provincia anche 
allievi giovani ma di eccel¬ 
lente livello, con la formula 
molto informale, dell'» appun¬ 
tamento musicale > non retri¬ 
buito che do\Tebbe far ca¬ 
tare la barriera cIh' si pone, 
anche a livello umano e non 
solo in'.cllomialo, tra prcxlut- 
tore e fruitore di cultura. 

I! programma del decentra¬ 
mento. jx'raltro susct.-ttib;!e 
di \ariaz;on.: a Torrenieri 
(18 Inglio». a Castelnuovo Bc- 
rardf.nga (29 luglio. Volterra 
t.1 agosto». .Monticchiello (12 
agosto», Pionza (21 agosto) e 
deITorche>tra de! conservato¬ 
rio di Praga a Chiusi (22 lu¬ 
glio». Volterra (.22 luglio); la 
presenza di Salvatore .Accar- 
do a Massa Marittima (17 lu¬ 
glio); d; .André Navarra (vio 
lonceliO) e Guido .Agosti al 
pianoforte a Colle Val d’Elsa 
(31 luglio); Giuseppe Garba- 
rino a Monteriggioni (3 ago¬ 
sto»; il duo Gazzelloni-Canino 
a Montalcino (8 agosto) e a 
Ma.ssa .Marittima (9 agosto): 
Oscar Ghiglia con la sua chi¬ 
tarra a Monteriggioni (12 ago¬ 
sto) e Bruno Giuranno alla 
viola, accompagnato da Gior¬ 
gio Sacchetti al pianoforte, a 
Moni ieri (H agosto). 

C. V. 
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Partite decisive per la 
Rari Nantes Florentia 

Oggi e domani la Rari Nantes Florentia si gioca lo 
.scudetto: il «sette» biancorosso diretto da Gianni De 
.Magistris dopo aver superato indenne le difficili trasferte 
di \'oltri e Torino deve giocare le ultime due gare della 
stagione. Ospiti della piscina « Costoli » sono la Canot¬ 
tieri Nai»()li (inizio della partita alle 18,30) e ■ la Rari 
-Nantes Naixili (la gara sarà giocata domani allo ore 21); 
due compagini che in (luesta stagione non sono riuscite 
a riiHitcrsi ma in possesso di un bagaglio tecnico non 
indifferente. Sopratiitto la < Canottieri » (che occupa il 
terzo posto in classifica) deve essere considerata squadra 
IxM'icoiosa ix'f i hiancorossi della Rari. Nelle file della 
« Canottieri > giocano elementi di valore nazionale, gio 
calori che da tein|)o situo un po’ Tossatura della scjnadra 
azzurra di Gianni Lonzi. 

Da ricordare che la « Canottieri > è stala la squadra 
die ha battuto il Rocco cd ha |K?nncs.so alla R.N. Flo¬ 
rentia di effettuare il .sorpasso. Ed è appunto iiercliè i 
na|K)Ictani della < Canottieri » sono in grado di sovver 
tire il risultato che la partita è molto attesa: alla « Rari » 
un pareggio non ba.stcrebl)e. In caso di parità la « Rari » 
ixjtrebbe essere costretta ad uno « spareggio > coit il Reccc» 
ed è appunto per evitare questo nuovo scontro che De 
.Magistris sta da giorni convincendo i suoi ragazzi clu* 
è possibile anche battere la «Canottieri». Per quanto 
riguarda la partita con la R. N. Napoli la Florentia non 
dovrebbe avere timori di sorta: il risultato appare scon¬ 
tato. Visto l’intcrcs.se che rive.sle la parlila di oggi (sai'à 
l)one ri|)CtcrIo: .se la « Rari » vince si laurea campione 
d’Italia dopo quasi trent’anni (sicuramente alla « Costoli » 
ci sarà il tutto esaurito come in occasione della partita 
con il Recco). 


Arci-pesca 


Indetto dal comitato provinciale fiorentino (lelT.Arci 
IK'.sca, e organizzato dal cìrcolo ricreativo « Le Lame ♦, 
domenica 27 giugno ha avuto luogo un raduno a cui lian- 
no aderito 38 squadre in rapjjresentanza di 24 società [X'r 
la disputa del « trofeo » omonimo. 

L’appuntamento è .stato fissalo alle ore .3 prc.sso l;i 
.sede (JelTorganizzazione da cui tutti i partecipanti sono 
parliti |)er dirigersi verso la località preventivamente 
.scelta — in massima parte l’.Arno fiorentino. C'è dii .si è 
subito dedicato alht ix'scii {Ielle alborelle e dii al pe.sce 
di maggiore mole. (jite.sli ultimi sono stati i più fortu¬ 
nati in (|uant() hanno realizzato la vittoria. E’ .stata la 
compagine (lelI’lJ. C. Caracciolo Triplo Fisli. che cesti¬ 
nando Carassi, lia su|x?ralo ogni altri avversario. Tutto 
è preceduto regolarmente e si è concluso con la seguente 
classifica: 1) IL C. Caracciolo con la .squadra coin|X)sta 
da: Ugo Scotti. Sergio Casati e Silvano Haracclii, pun¬ 
ti 2.925 : 2) Nu(»ve Lenze, punti 27,70,); 3) S.P.S. Pignone 
Polente, punti ‘20.470: 4) Bar .Marco, punti 19.810; 5) Len¬ 
za barnerinc.se di Barlx>rìnq Mugello, punti 1G,G.50: G) .An¬ 
drea Del Sarto, punti 10,015; 7) A. P. -S. Il vicano di Pe 
liigo. punti 15,070: 8) Club sportivo Firenze, punti 15.G40; 
9) (Circolo ricreativo (Juaracdii. punti 13.880; 10) Cave¬ 
dano. punti 11.880. La premiazione avrà luogo alle ore 21 
del 0 luglio al circolo « Le lame ». 

Domenica 4 luglio per Torganizzazìonc del gruppo cul¬ 
turale s|X>rtivo di Quaracchi avrà luogo un nuovo raduno 
fx'r Ila disputa del « 1. trofeo lilierlà ». Appuntamento alle 
ore 5. La manifestazione sarà valida anclie ix?r la clas¬ 
sifica del « Trofeo B. Sasi ». poi sosta fino a settembre. 
Le iscrizioni come al .':olito vanno indirizzate o alla sede 
dclTorganizzazionc o presso il comitato provinciale del 
T.ARCl, via Ponte alle Mo.sse Gl - Firenze. 

Palio di San Giovanni 

Nel giorno del patrono della città la sezione F.l.P.S. 
di Firenze ha messo in alto una bella manifestazione: la 
disputa del « Trofeo di San Giovanni ». Così la mattina 
de] 24 giugno 32 squadre di quattro clementi ciascuna, 
in rappresentanza di oltre 22 .società, della provincia dì 
Firenze sono scese in gara lungo l’Arno, tratto dalla 
città a monte. .Appuntamento alle ore 5 alla .sede del cir¬ 
colo Postelegrafonici sul lungarno Colombo, dove, a fine 
gara, tutti hanno fatto ritorno c si sono svolte le ope 
razioni inerenti la redazione delle classifiche, pre.scntc il 
segretario della sezione Sergio .Musini. 

L'esito è stato favorevole alia compagine dcll.A.P.D. 
Firenze Rapala in virtù delle minori penalità riportate 
nella combinata Frail. Risultato della .squadra «.A» e 
della < B > cosi disponeva il regolamento. La .squadra 
«A * era formata da: Giovanni Belloni. Vittorio Falli. 
-Andrea Lensi e Walter Romei: la « B » da; .Marcello 
Guidi. Corrado Peiratti. Guido PoIIa,stri cd Ettore Ma 
riotti. Seguono nclLordine in graduatoria: L’L'.C. Bnndino. 
il G.S. Le Torri, la Traslochi. la Querce, la Polisportiva 
Oltrarno ccc. Il pc.scato è risultalo soddisfacente. I pre¬ 
mi in palio consistevano nella cou-segna dì un gagliar 
detto con medaglia, medaglia d’oro a tutti 1 comixinenii 
la compagine vincitrice cd lina cena ai cizmponcnti 
squadre delle prime .società cla.ssificalc. 

Così alle 20.30 della stessa sera, tutti al ristorante 
« La Beppa > dove con l’intervento dclLavvocato Franco 
Pacchi signora e figlie. Sergio Masìni c signora, il com- 
mi.ssario federale Osvaldo Cleri c signora sono trascorse 
circa 3 ore in un clima di grande cordialità, rinsaldando 
quei cingoli già esistenti fra tutti gli intervenuti molti 
dei quali erano in compagnia delle proprie mogli o fi¬ 
danzate. 

.Nel coasegnarc il gagliardetto al presidente della 
.A.P.D. Firenze Rapala, vincitrice. .Mario Innocenti, l’av- 
vocalo Pacchi. Iia posto in risalto, applauditi.ssimo. il si 
gnificato delle manifestazioni in cui al di là del signi¬ 
ficato agonistico, dominava quello più profondo dei rap¬ 
porti umani. Si è augurato cito tali manifc.stazioni 
abbiano a ripetersi ixt creare sempre più .stretti vincoli 
.scaturiti dal canqx) competitivo per estendersi in quelli 
di un .sempre più ir timo legame di sincera amicizia. 

G.P. Florentia Legno 

Dixncnica. lungo l’-Arn.i Fiorentino. 48 squadre in rap- 
prc^ntanza di 27 società di molti centri (Iella Toscana, 
hanno preso parto alla d.sputa del 12. gran premio Flo¬ 
rentia I>egno - 12. trofeo Tommaso Ristori (alla memo¬ 
ria) - 3. trofeo R Pccchioli. Tutto è procxxluto nel moda 
più regolare. 11 pe.scato ha soddisfatto ogni partecipante 
— tanto sempre presente le immancabili differenziazioni 
tra un posto e l’altro — e cx>n la consegna di un ricchis- 
.simo monte premi, per le mani di Ristori, la interessante 
manifo.stazione ha avuto termine con un elogio ben me¬ 
ritalo al cY>mitato organizzatore presieduto da .Maranghi, 

Ha vinto l’.A.P.O. Rondinella Fly con la squadra com¬ 
posta da: .Amleto Calamandrei. .Ale.ssandro Ca.sagìia. 
Piero Palai e Massimo Massini. .Al secondo posto la rap- 
prc*sentativa della casa del popolo di Rufino (Danilo 
Tapinassi e Gino Fantimasi. Vittorio Materassi, e Gio¬ 
vanni Gherardclli). Terzo l’.Amo Club Prestige cori: Piero 
Tanini, Oivaro Vignadi. Paolo Cini c .Alessandro Brac¬ 
cini che, è risultato il più bravo di tutti. Seguono: Poli- 
sportiva Oltrarno. .A.P.D. Firenze Rapala. G.S. Le Torri. 
S.P.S. .Montecatini Dorotti. U.C. Bcllariva, U.C. Bandino. 
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Aumentato il numero dei candidati a Napoli e nella provincia 

I 

I In ventimila alle prese 

Icon l’esame di «maturità» 

) 

j li maggior numero di candidati negli istituti tecnici — Alla ricerca deile possibili tracce per it tema di cui- 
I tura generale — Il fenomeno del rifiuto dell'incarico da parte dei professori nominati nelle commissioni 

Tra polemiche, difficoltà organizzative e «assenteismo» degli insegnanti 20.616 studenti a Napoli e provincia si accingono 
j ad affrontare le prove degli esami di maturità. GII esami inizieranno II 1. luglio con la prova scritta e si protrarranno per 
I tutto il mese di luglio con le prove orali, che dovrebbero inizia re il 9 luglio (non prima del terzo e non dopo il quinto giorno 
j dalla lino dello prove scritte, prevede la circolare ministeriale;. .Anclie que.sl’anno il mannior numero di candidali, fra interni 
J e pnvati.sli. si roKi.stra |)er la maturità tecnica: i candidali interni sono 68(H. i privatisti l(ì7l. 1 candidati dev'li altri rami sco- 
j lastici -sono cosi ripartiti: .Maturità classica: 2.17!) interni e 218 iirivatisti; Maturità scientifica: 2581 interni e GII privati.sti: 


LA PROCLAMAZIONE UFFICIALE'DEGLI ELETTI 

Nella mettinata di Ieri sono stali proclamati uf- i stro partito sono dunque risultati eletti: Giorgio I Compagna. Per Democrazìa proletaria non è stato 


ficlalmente gli eletti alla Camera dei deputati e al 

I Senato per la circoscrizione di Napoli e Caserta. 
La corimonla si è svolta nel Salone dei Busti a 
Castelcapuano e ha concluso le operazioni di ve¬ 
rifica dei voti di preferenza e di lista riportati da 
ciascun partito avvenute nel giorni scorsi da parta 
dei magistrati incaricati di soprntendere al con¬ 
trollo del verbali dei presidenti di seggio. Alle ore 

II c’è stata la proclamazione dei deputati e mez¬ 
z’ora più tardi quella dei senatori. E* stato II pre- 


Amendola. Giorgio Napolitano, Abdon Alinovi, Gen- 1 proclamato eletto nessuno ma si sa che quasi 
nero Guadagno (indipendente). Paolo Broccoli, An- i sicuramente con I resti, nel collegio unico nazio- 


Ionio Bellocchio, Costantino Formica. Egizio San- 
domenico. Ersilia Salvato, Domenico Petrella. Eire- 
ne Sbriziolo (lndlpandent>), Giuseppe Orlando (in¬ 
dipendente), Luigi Matrone, Arturo Marzano. 

Per Is DC: Arcangelo Lobianco, Antonio Gava, 
Mauro lanniello, Manfredi Bosco, Francesco Pa¬ 


nale, sarà eletto Vittorio Foa che dovrebbe dimet¬ 
tersi lasciando spazio a Domenico Pinto. 

Per II MSI: Achille Lauro, Gianni Roberti, Nando 
Di Nardo, Adriana Palomby. Per il partito radica¬ 
le e per II Partito liberale non è stato proclamato 


trTarc;, PaoVÒ ar-ino Po^ ' ‘ ''«datori ricor- 

Vincenzo Scotti, Vincenzo Mancini, Elio Rosati, ! oI*ido che par II PCI sono stati eletti: Gerardo 


fidente Intontì a leggere i nomi degli eletti; aveva I Alfonso Ambrosino, Ignazio Caruso, Davide Barba, ' Chiaromonte, Carlo Fermarieilo, Aldo Masullo (in¬ 


ai suo fianco il primo presidente della Corte di Camillo Federico (attraverso 
Appello, Cortesani. naie sarà assegnato alla DC 

Per il nostro partito, cosi come per gli altri, non tato: Vincenzo Mezzogiorno), 
ci sono state sorprese dell'ultima ora. Le antlcl- Per il PSI: Francesco De Martino e Antonio 

pacioni sugli eletti sono state confermate. Per Caldoro (sempre con il collegio unico nazionale 
qualche eletto c’è stata solo la rettifica dei voti sarà eletto anche Pietro Lezzi), 
riportati, ma si è trattato di piccole cifre che non Per il PSDI è stato proc 


Camillo Federico (attraverso il collegio unico nazio- . dipendente). Pietro Valenza, Antonio Moia, Fran- 
nale sarà assegnato alla DC il quindicesimo depu- cesco Lugnano, Gaetano Di Marino, Antonio Gua¬ 


rino (indipendente), Michela iannarone (indipen¬ 
dente) e Vincenzo Sparano. Nella foto: il dottor 
Intontì, con accanto il primo presidente della Cor¬ 
ta d'Appello Cortesani, legge, nei salone dei busti 


riportati, ma si è trattato di piccole cifre che non Per il PSDI è stato proclamato eletto Alberto a Castelcapuano, i nomi degli eletti nella circo- 
hanno modificato nulla nella sostanza. Per il no- Ciampaglia mentre per li PRI lo è stato Francesco scrizione di Napoli e Caserta. 


E' Luigi Acanfora, titolare della « Meridionale Gasoline » 


PROCESSO TPN; AVVISO DI REATO 
ANCHE PER IL COGNATO DI GAVA 

La sua ditta ha fornito per oltre un decennio il carburante all’azienda di trasporti • Era la preferita del direttore generale, 
ing. Rossetti, accusato di peculato e in libertà provvisoria - Entrano in una fase decisiva le indagini sulle Tranvie provinciali 


Avviso di reato per Luigi i maggio al 10 giugno) è im- ' 
Acanfora. Secondo quel poco | putato di peculato uer aver ; 
che è trapelato dagli ambienti , fatto rifornire di carburante i 
giudiziari l’ha mandato al co- ' l azieoda esclusivamente, e 
guato di Gava il giudice i per anni, presso la ditta «Me- 
istruttore che conduce l’inda- j ridlonale Gasoline» (oggi di- 


e mai accaduto per alcun im¬ 
putato da alcuni decenni— 
davanti alla Cassazione. 

Il nome di Luigi Acaofo- 
ra è legato anche ad un’al¬ 
tra impresa d'affari in so- 


glne .sullo scandalo delle i ventata società per azioni) ri- j cletà con la famiglia Gava: 


la « Acafio » costituita nel '56 
(soci sono i Fiore e Rober¬ 
to Gava) divenuta concessio- 


notare che questa concessio¬ 
ne Fiat arriva alla « Acafio >» 
proprio nel periodo — fra il 
'56 e il '57 — in cui Achille 
Lauro porta a compimento 
queU’acquisto da parte dei 
Comune di Napoli del pac¬ 
chetto azicnariu TPN con la 
alleanza della « SCUI » tso - 
cietà della Fiat) che assi¬ 
curò alla casa automobili¬ 
stica torinese tutte le for- 


Tranvie Provinciali, il dottor | fiutandosi per due volte di in- la « Acafio » costituita nel '56 
Francesco Schettino. Non è dire regolari gare di appai- I (soci sono i Fiore e Rober- 

stato possibile sapere con pre- i to e respinge.ndo anche of- | to Gava) divenuta concessio- 

cisione per quale reato lo . ferie migliori avanzate da al- i naria Fiat per la Campania 

Acanfora ha ricevuto la co- ] tre ditte. Questi ultimi adde- ’ e quindi commissionaria. Da 

rnunicazionc giudiziaria e l’in- i bill .sono stati espliciti, co- ! notare che questa conccssio- 

vito a neminarsi un difen- I me è noto, nella procedura i ne Fiat arriva alla « Acafio >» 

sore: ma riteniamo che, in Pcr la destituzione iniziata dal | proprio nel periodo — fra il 

base a quanto è già venuto liquidatore: il prof. Franco ; '56 e il '57 — in cui Achille 

alla luce sulla questione del- Di Sabato, indagando per suo ! Lauro porta a compimento 

la fornitura di carburanti, il conto sugli atti dell’azienda, queU’acquisto da parte del 

cognato di Gava do\Tà difen- riscontrato infatti le gra- i Comune di Napoli del pac- 

dersi da accuse molto .simili 1 irregolarità che hanno mes- chetto azicnariu TPN con la 

a quelle che hanno portato in ^ ^ri moto la procedura am- alleanza della «SCUI» tso - 

carcere il direttore generale ministrotiva contro il funzio- cietà della Fiat) che assi- 

dcllazienda. l’ingegnère Mar- nario. curò alla casa automobili- 

cello Rossetti. Quest'ultimo fé ! Gh altri avvisi di reato in- stica torinese tutte le for- 

rimasto in carcere dal 18 1 dalla Magistratura ri¬ 
guardano le responsabilità __ 

dell'e.x ammlnlstr.itore dele- 
-—-— -—. g 3 jQ Passeggia (DC). dell'e.x 

I presidente Gramanzinl (PSD Cf X cvnIfA Sori fll 
j-jQ e di numerosi componenti del U jwUIIW ICII Ul 

! ! disciolto consiglio di ammint- __ 

, i .‘(trazione. 

, j L’avviso di reato ad Acan- ■ ■ 

D^rRll^lO • • ì scontato e nella lo- ■■ __ 

i 2 ica delle cose; Rossetti non II 

! può certo aver commesso da II l llll 

A l I solo il peculato di cui è ac- H ^^^^11 

colori 1 ! elisalo. Qualcuno deve aver 

1 tratto profitti non leciti da 

Mai come ieri abbiamo I atti che si configurano come Nlll11PrnQKQÌmÌ ìnfPrVPr 

avvertito !a mancanza nel j } danni ad un ente pubblico. , llUlllCIUaiaailllI IIIICIWCI 

nostro paese della TV a | i cioè il Comune di Napoli. 

colon. w i I duello ole ha .«empre paga- jj convegno su «Ruolo c 

fluaudo flb- , ; to per mantenere il servi- funzione del giornali della 

L I I zio e : azienda di tra.sport:. CEN » svoltosi ieri al circolo 

■ ii Che Sia questa la tesi pre- della .stampa per ln:zialiva 

Ifloin * 1 i nel complesso prò- del comitato di lotta di gior- 

, a de.fo che , | cesso sul «bubbone TPN» è naiisti e poligrafici della 

' > confermato tra l'altro da una azienda di via Chiatamonc è 

nunift “'U™ i ! recente presa di posizione del- .servito un po' a fare II pun- 

^ t stes-a Precura, che ha for- | to della lunga vertenza « Mat- 

i niallzzato un altro procedi- | Imo ». Una vertenza che è 


niture per il rinnovo del par¬ 
co autcc/us, per l’importo di 
2 miliardi dell’epoca. 11 «col¬ 
po » avvenne con l’a perla 
complicità della DC, e fu pos¬ 
sibile per un clamoroso vol¬ 
tafaccia dell’amministrazione 
provinciale, che rinunciò al¬ 
l’improvviso al suo progetto 
di pubblicizzazione delle TPN. 
La provincia era a maggio¬ 
ranza democristiana. Anche 
su questo oscuro aspetto della 
vicenda TPN sta indagando 
il giudice istruttore dottor 
Francesco Schettino che in¬ 
fatti convocò, tempo fà l’ex 
sindaco Lauro il quale preferì 
non presentarsi al magistrato. 

La « Acafio » è stata re¬ 
centemente al centro della vi¬ 
cenda che ha messo in luce 
come il Banco di Napoli si 
fosse per e.s5a assai « espo¬ 


sto ». molto di più e con mol¬ 
ta più « sofferenza » di quan¬ 
to non spetti ad un istituto 
di credito.E’ stata messa re¬ 
centemente in liquidazione, e 
sostituita con la ditta «Car- 
sud ». formata più o meno 
dagli stessi personaggi; nel¬ 
l’affare « Acafio » entra an¬ 
che la .società « Service ita¬ 
liana » che ha visto l’assicu¬ 
ratore Grappone (quello che 
ha tentato di diventare depu¬ 
tato nel PSDI e che ha su¬ 
bito una serie di condanne 
per il modo a dir poco avven¬ 
turoso di trattare gli affari) 
entrare in società con i Ga¬ 
va e rimetterci — cosi al¬ 
meno si dice — circa 300 mi¬ 
lioni. 

Anche la «Service italia¬ 
na » è stata messa in liqui¬ 
dazione. 


Maturità magistrale: 2941 in¬ 
torni c loco privaiLsti: Maturi¬ 
la prolc.-^sionaio: 1070 interni 
c 190 privatisti; Maturità ar- 
I ti.siioa: .329 interni e 190 pri- 
v-Uistl' Maturità linguistica: 
329 interni e 2 privatisti. In 
totale quindi i candidato sono 
20 616, circa 15()0 in più del- 
l’i'nno scorso. Nel '7.5 infatti 
i candidati furono 19.172 ed 
i liciMiziati 16.539, pan all’ 
86.3, 

Como ogni anno c’è molta 
attesa per le tracco dei temi 
d’italiano che vorranno asse¬ 
gnate La iracci-i del tema è 
^empre un’ indicazione ben 
precisa della volontà ministe¬ 
riale sul contenuto degli esa¬ 
mi: l’anno scoiso la traccia 
di cultura generale era una 
frase di Carlo Cattaneo sul 
tema della libertà: quella let- 
teiaria stimolava ,ui mi con- 
f.-onto tra le tematiche del 
romanzo d! Verga e dell’ope¬ 
ra di Pirandello c di Sveco. 
Si trattava di tracce certa¬ 
mente intcre.ssanti ma che. 
come affermarono mollissimi 
.studenti, non corrispondevano 
.illa reale preparazione dei 
candidati. Un discorso che ri¬ 
guardava in particolar iiKxlo 
la traccia letteraria; tutti 
sanno che sono davvero pochi 
i casi degli istituti nel quali 
i programmi di studio giun¬ 
gono non dico fino a Svevo, 
ma spesso neanche fino a 
Pirandello. 

Gli studenti .sono già tutti 
alla caccia della traccia che 
presumibilmente verrà osse- 
gnata; molta attenzione, co¬ 
me sempre del resto, è per 
1 centenari e delle ricorrenze 
di ogni genere. Vogliamo ri¬ 
cordarne qualcuno per dovere 
di cronaca: ci sono due im¬ 
portantissime ricorrenze poli- 
t’chc: il millenario e mezzo 
della caduta deH’impero ro¬ 
mano e il bicentenario della 
fondazione degli Stati Uniti 
ri’.àmerica. Altri centenari .so¬ 
no quelli della morte di Luigi 
Settembrini, di George Sand. 
di Bakunin. di David Hume, 
c quelli della nascita di Ade- 
naiier, di Hoffmann, di Jack 
London. Inoltre è anche il 
cinquatenario delia morte di 
Piero Gobetti ed il secondo 
centenario dell’opera fonda- 
mentale di Adamo Smith: due 
ricorrenze, quest’ultlme. che 
si prestano facilmente ad una 
traccia per tema di maturi- 
tè. Come si sa, per lo svol¬ 
gimento del tema d’italiano 
il tempo a disposizione è di 
sei ore. 

Quest'anno gli esami di ma¬ 
turità presentano un fatto 
nuovo, che molto sta facen¬ 
do discutere: 1’ «assentel- 
.smo » degli insegnanti. Il fe¬ 
nomeno cioè della sostituzio¬ 
ne forzata dei commissari di 
asa me .a causa del rinunci 
che, fino all’anno scorso si 
era mantenuto entro limiti 
fisiologici, quest’ anno si è 
gonfiato notevolmente. 

“ Molti sono gli insegnanti 
che stanno rifiutando l’incari¬ 
co: la spiegazione che nor¬ 
malmente viene proposta è 
che la diaria giornaliera ar¬ 


riva al massimo, nel miglio¬ 
re dei casi, alle lómila lire e, 
soprattutto nel caso di tra¬ 
sferimenti a grandi dustanze 
dal colmine di r(h?idenza. al 
commi-vsario d’ e.sami re.sta 
lien liceo per un lavoro che. 
fra l’altro, è molti impegna¬ 
tivo. Questo fenomeno (ìciras- 
sentei.smo degli In.segnanti si 
è verificato anche nella no- 
.'^tra provincia in proporzioni 
pan ni Nord: la percentuale 
dovrebbe aggirarsi sul 202.5 
per cento dei commissari de- 
■sign.ati che, a Napoli e pro¬ 
vincia. .sono circa 1500. So¬ 
no quindi molti gli insegnan¬ 
ti che hanno preferito andare 
.subito in vacanza piutto.sto 
che passare il mese di lu¬ 
glio nelì'e.samin-ire centinaia 
di candidati. 

<' Gli e.-,ami avranno coniun- 
I que un regolare svolgimento » 
I ci ha dichiarato con .sicurcz- 
I za i> provveriitore agli .studi 
I di Napoli, professor Maurano. 

« Abbiamo lavoralo quattro 
! giorni di seguito per le .so¬ 
stituzioni ed abbi.imo raggiun¬ 
to il nostro scopo». Al prov¬ 
veditore chiediamo anche co- 
.sa ne pcn.si di questo feno¬ 
meno deiras.senteismo. « Non 
darci cosi facilmente una 
spiegazione di tipo economico 
Bisogna considerare infatti 
che qua.si tutti gii insegnanti 
vengono accontentati nelle 
preferenze delle sedi, che 
hanno un’indennità fls.sa di 
l.^O.OfX) lire per un mc.se più 
la diaria giornaliera che va¬ 
ria a .seconda della distan- 
z-T. dei parametri. E poi quan- 
fio io vado in mi.s.sione a Ro¬ 
ma. chiamato dal ministero, 
ricevo 12.(X)0 lire per una i>er- 
inanenze di 2-1 ore, eppure 
ci vado ». Il provveditore ri¬ 
tiene quindi più opportuno at¬ 
ti Ibuire il beiom (li questo fe¬ 
nomeno ad altre r-agioni. 

« Innanzitutto bisogna coiusi- 
derare che la diaria vena 
da p.arametro a parametro, 
mentre le spc.se .sono uguali 
per tutte - afferma il .se¬ 

gretario regionale della CGIL- 
Scuola, Ettore Combattente — 
in qualche caso tocca le .5(X)0 
al giorno addirittura; jiol si 
deve tener conto che la li¬ 
quidazione delle spettanze av¬ 
viene con estremo ritardo: si 
pensi che ancora oggi i do¬ 
centi stanno attendendo la li¬ 
quidazione delle spettanze del 
corsi abilitanti ». 

« Ma è vero — continua 
Combattente — che le ragio¬ 
ni di questo comportamento 
da parte degli insegnanti non 
.sono solo economiche: è cer¬ 
tamente vero che la crisi 
deH’istituzione "esame” è 
sentita anche dagli stessi in¬ 
.segnanti. Ecco una altra con¬ 
ferma della necessità di an¬ 
dare al più presto alla ri¬ 
forma, che elimini la commis- 
I sione esterna ». Intanto per 
que.st’anno si farà come sem¬ 
pre: a cominciare da dopodo¬ 
mani. 

a. p. 


41° 

parallelo 

A colori 


Mai come ieri abbiamo 
avvertito la mancanza nel 
nostro paese della TV a 
colon. 

E" accaduto quando ab- 
biamo potuto leggere che 
Vittorio Pellegrino, segre- 
tano provinciale a .\apalt 
della DC. aveva detto che 
« li voto del 20 giugno ha 
riaffermato come l'unico 
punto di nfcnmento e e 
rimane la DC con la sua 
carica mora'e e civlc ;• 
Se si aggiunge a questa 


Si è svolto ieri al Circolo dello stampa per iniziativa di giornalisti e poligrafici della CEN 

lì convegno sul ruolo del «Mattino» 

Numerosissimi interventi concordano sulla necessità di stringere i tempi per una soluzione democratica della vertenza 


Il convegno su « Ruolo c 
funzione del giornali della 


c un gallano tutto d'un I 
pezzo, legato nella buona j 
come nella mala sorte al , 
destino de! <• padrino >. i 
l'esigenza della TVco'.or ! 
si fa ancora più pressan¬ 
te: chissà, infatti, quale 1 
simpatico effetto olterreb- i 
he il passaggio in TV di ! 
una simile faccia co.’or { 
del bronzo... , 

Il ritorno di 0. > 

Don Orazio Mazzoni è j 
— come sapete — da p> , 
chi giorni ritornato tra • 
noi e dobbiamo constata- ! 
re che il personaggio c j 
fortunato, giacchi: ha po- , 


che — dovrebbe prima di tut- 


«v*-* si aaamnn-- n'n-tftn ' ruc.'.io a carico del direttore ancora tutt'altro che conclu- i te. Soluzione che — secondo 

dichmra~-nne % rinV-f.- '! amministrativo e di alcuni d:- 1 sa, come si sa. e per la cui i la richiesta delie forze pioli- 

razióne 'che il Pe’’euórn^ ■ Pendenti accusati di c.^sersi | -soluzione anzi si è tuttora in liche e sindacali democrati- 

è un oar-ann rS'ó.n ^ sp.irt:ti ccmpcn.=:i str.aordinari alto mare. La scadenza dcfi- j che — dovrebbe prima di t’Jt- 

nezzn leao‘n ne'ìó 1 dovuti. Il .so.stituto P.M. I nitiva per dare un nuovo as- i to garantire un effettivo piu 

come nevà ma'ó -oT^^ ni ' «ci trasmettere il setto alle quattro testate del- | larlsmo e la democralicità 

destano del I padrino > ; P'<^<^«1:mcn’o airuffir:o i.stru la CEN (Mattino, Corriere d; . deirinformazione. nella salv.a- 

Tesigenza deuà TV-cn'.oó ! ha ipotizzato proprio il 


Napoli. Sport Sud e Sport ' guardia de: livelli di occiipa- 
del Mezzogiorno) è il 31 ot- | zione d; giornalisti e poligra- 
tobre. Per questa data, infai- I f:ci. 

ti. è fussata la fine della so- j Nel convegno di ieri sono 
c.età, posta in liquidazion-z emer.-H: opinioni diverse su 
dal Banco di Napoli e poi quello che si deve fare per 
richiamata provvisoriamente i ottenere questo risultato e 
in vita proprio perché non per sbloccare la situazione, 
.si è riusciti, intanto a trova- Ce. tnsomma. un dibattito 
re una soluzione soddisfacen- ancora in corso nel quale for¬ 
te. Soluzione che — secondo ze politiche di diverso onen- 
la richiesta delle forze pioli- j lamento, .sindacati e gioma- 
liche e sindacali democrati- li.sti hanno raggiunto una pie¬ 


na unità p:ù su quello che 
« non » si può continuare a 


senza del Banco nella gestio¬ 
ne dei giornali, con le richie¬ 
ste garanzie di obiettività e 
democraticità deH’informa- 
zione. 

In apertura del convegno 
il compagno Belli, della se¬ 
greteria delia Camera del La¬ 
voro. aveva rievocato le fasi 
della lunga battaglia per « II 
Mattino», sottolineando che 
è la prima volta che Napoli 
viene Investita in modo cosi 
efficace dai problemi dell’in- 
formazione e auspicando per 


fare (un «Mattino» come i «Il Mattino» una funzione 


! d.ip.r.o all’mie pubblxo (!en- 
' vanto da tale atto illecito su 
CUI ha indizato. L'avviso di 
1 reato ad .Acanfora indica che. 
i dop» la pirentesi elettorale 
(non è stata smentita l'usanza 
di evitare iniziative del ge- 
I nere nel piencdo immediata- 
i mente antccente al voto) il 
j prores.«o TPN continua ad 
j entrare 'rei vivo di un com¬ 
plesso sistema di piotere che 
; fa capni direttamente al clan 
! dei Giva. Oia l’arresto di 
i Rcsseti: aveva orovocato — 
! propirlo per 1 lee.iml del fun- 


fuf(> non scrivere per ,u.- zior.irki ccn la f.amizlia del 
ffl la campagna e.e.torn- . «padrino- — enorme «c.al- 


la la campagna elettora¬ 
le, risparmiando con di ! 
farsi — come si dice’’ — ! 
* troppi debiti con la boc- I 
ca ». j 

Perciò ieri lo abbiamo J 
riletto con piacere ne' suo ; 
editoriale domenicale e j 
quale è stata la nostra ' 
sorpresa quando lo abbia- ! 
mo trovato a d**~etlare di | 
geometria, euclidea e no, ■ 
cateti e ipotcnusa. Insam¬ 
ma il .Ma'-oni srmb’-ava 
Pitagora. Dove si ricon- i 
ferma che il nostro Ora-^'o i 
è un fortunato, gla-'ch* j 
quando Varitmetica gli da 
dei dispiaceri lesattamsn- I 
te per il 40jt''r ; può seni- I 
pre rifugiarsi nel cubo. 

Rodi I 


I pV're ed enormi rip>ercai.s.s:rn: [ 
anche reli’.imbiente eiudizia- • 
no. ! 

I Come abbiamo riferito non ì 
i .sono mancati l tenutivi di j 
ev’.ire !’;ndi«ine istrut¬ 
toria Enda.*<ie cosi spiediu- 
mente all'atraceo di quei «no¬ 
tabili» La cui .attività era sta- 
t.a per anni Invano denunzia¬ 
ta. L .1 .stessa Procura della 
Repubblea contraddittoria¬ 
mente. dopo aver iniziato la 
Indaelne sulle forniture del 
carburante e fatto seouestra- 
re della Guardia di Finanza 
i neve depioeitl TPN (le cui 
colonnine furono sigillate) e 
luti' i roÌTtivi incart (menti, 
.sembrò nrn condividere il 
j m.and.Tto di cattura contro il 
ì Rossetti, atto che venne im- 
‘ pugnato — fatto eccezionale 



quello attuale) che su quel¬ 
lo che si deve fare. In que¬ 
sto. naturalmente, non c’è 
t niente di scandaloso, e anzi 
: un dibattito come quello di 
I ieri rivela appieno la sua uti- 
j Iltà. Un’altra cosa il conve- 
1 gno ha dimostrato in modo 


qualificata e autorevole di 
rappresentanza degli interessi 


.stringere I tempi per una p>o- 
.sitiva soluzione, illustrando i 
rischi per la stessa sopravvi¬ 
venza delle testate che com- 
piortebbero ulteriori dilazioni. 
Vlsca ha richiamato la ne¬ 
gatività dell’atteggiamento 
piassivo deirimprendltorialità 
napoletana e meridionale di 
fronte alla gestione del « Mat¬ 
tino » e Ila formulato due 
proposte: che il comitato di 
lotta s'incontri con I rapipre- 
sentantl de! mondo impren¬ 
ditoriale sollecitando il loro 
intervento, e che lo stesso 
comitato, con sindacati e for¬ 
ze politiche, s’incontri con i 


meridionali. Fra gli interven- | rappresentanti di Banca di 


( inequivocabile: che sono non I del segretario nazionale del 
.ilio anacron'stlche ma anche ! poligrafici ColzL del compa- 


Un asptita dtl salone del Circolo della stampa durante il 
convegno sul « Mattino a 


del tutto minoritarie poslzio- | gno Vi« 
ni come quelle provocatoria- ! naie. d« 
mente sostenute ieri dal fan- ) le Del Vi 
faniano sen. Barbi e, in un compagn 
j intervento pznoso. dal gior- re regio 
I nalista Grasso. I! pirimo ha | compagn 
{ detto in pratica che « I! Mat- sen. Qua 

I tino» attuale è un esemplo ! Cora:, a 

1 di pluralismo (?) e che c’è di lotta, 

.«tata una specie d; congiu- Fermai 
ra cui hanno dato mano la lare sott 
Banca d’Iiaha mot.» ccnira- 

;c comunista? ndr/ fi Ban-- 

co di Napoli (idem), gioma- ) 
listi e poligrafici per impe- i fig 
dire che il gioma’.e uscisse 
in periodo eicttoralc. Il se- i 

condo ha Tamentato d; non , ' 

essere lasciato libero di ser- rCflìOI 
vire il padrone di turno da ” 

colleght facinorosi e ha II corr 
espresso il timore che 1 po- l’iNPS i 

’igraficl vogliano interferire dando x 
nelle scelte di carattere tee- nitteriali 

nlro dei giornalisti. so che 

Posizioni come queste, ri- stituzion 
peliamo, sono apparse del etezion* 

tutto isolate. GII esponenti de denta. R 

intervenuti nel dibattito. Ar- eletto L 

maio e Cinno Pomicino, han- tarlo de 

no affrontato il problema in alale lev 

tutt’altro modo, dichiarando- la CCIL 

si favorevoli (in particolare por 4 a 

Cimino Pomicino) ella pre- vinelalo 


ti più interessanti che si so- Italia. Banco di Napoli mi¬ 
no susseguiti fino al pome- nisteri del Tesoro e del La- 

nggio inoltrato segnaliamo voto, editore Rizzoli per met- 
quelli di Mario Simeone, del tere in chiaro le ris^tive 
compagno sen. Flermaxlello. poslzionL Corsi ha sottolinea- 
del segretario nazionale del to con forza che occorre an- 
poligrafici ColzL del compa- dare dal « pluralismo dell'op- 
gno Visca. consigliere regio portunlsmo». come Io ha de¬ 
naie. del l'assessore reglona- finito, al « pluralismo effet- 

le Del Vecchio (del FRI), del tivo deH’informazlone » supe- 

compagno Acocella (asses.»o- rando finalmente la faziosi- 

re reg:on.ile del PSD. del j tà e la gros,solanità deila ge- 
compagno Pietro Valenza, del 1 st-one attuale, 
sen. Guarino, del gioma;:.«n • II compagno sen. Valenza 
Corsi, a nome del comitato | ha rilevato che è mancata fi¬ 
di lotta. ) nora una effettiva politica 

Fermarieilo ha in partirò dell’informazione, e che la 
lare sottolineato l’urgenza di i mesoa a punto di una tale 

I politica .sarà uno dei compi- 

---—- 1 ti che ha di fronte la setti- 

, , I ma leg^latura. Per Valenza 


Eletto il nuovo 

, 1 ini.er:ocutore principale, nel- 

nrp^lflpntp ’ vertenza «.Mattino», per 

lllChIUCIIlC , trans.zone ver.'o una so 

reilìOlIRlP dpll’INPS ìuzione che dia garanzie di 
IcyiUlHIIC ueil inro effettivo pluralismo. Una co¬ 
ll comitato regionale del- sa è certa, ha detto Valenza. 
riNPS li è riunito ieri e. e cioè che «questo» « Mat- 
dando seguito al decreto mi- tino » non è più posalMle ac- 


nitteriale del M giugno scor¬ 
so che ne sancisce la rico¬ 
stituzione, ha proceduto alla 
elezione del proprio presi¬ 
dente. All’unanimità è stato 
eletto Luigi Alfano, eegre- 
tario del sindacato provin- 
elalo lavoratori portuali dal¬ 
la CCIL, cho già ora stato 
por 4 anni presidanta pro- 
vlnelalo dall'INPS. 


cellario. Su questo c’è un’in¬ 
tesa larga e positiva, che al 
tratta ora di concretizzare 
con un’Intesa che tenga con¬ 
to delle varie posizioni 
Ai partecipanti al convegno 
è stato dLstnbulto cn'opuaco- 
Io in cui il comitato di lotta 
formula le sue proposte 


IL PARTITO 


COMIZI 

A Melito. ore 19, comizio 
con Chiaiitc-sc; a Poggio- 
nianno, ore 20, comizio con 
Ferniarlello; a Pomigliano, 
ore 19,30, comizio con Pe- 
trclla c Tramontano; a Ca- 
snlnuovo. alle 20. comizio di 
cliiusura della festa dcl- 
r« Unità » con Gcremlcca. 

COMITATO 

DIRETTIVO 

Domani, mercoledì 30. in fe¬ 
derazione comitato direttivo 
(ore 9.30). 

RIUNIONE 
DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

In federazione, .sempre 
mercoledì 30, alle 18.30. riu¬ 
nione del segretari di sezio¬ 
ne dei comuni di Casavalore, 


vano, Cardito, Forio d’Lscliia, 
Mnrigliano, San Giorgio a 
Cremano. Somma Vesuviana, 
Torre Annunziata. Parteci¬ 
perà D’Alò. 

RINVIATO 
L’ATTIVO GIOVANI 

L’.iltivo provinciale dei 
giovani comunisti previsto 
per mercoledì, è rinviato a 
(lata da .stabilir.si. 

ASSEMBLEE 

Domani albi sezione Ber- 
toli (Case Puntellato) alle 
18.30 assemblea .sezionale con 
Tubelli. A Bacon alle 17,30 
a.s.semblea cellula Selcnia con 
D’Angelo. 

ATTIVO 

ELEZIONI 

Domani a Cavalleggcrl. ore 
19. con Marzano: Luzzatto, 


Poggioinanno, Bacoli, Cai- • ore 18.30 con Visca. 


La lotta alle malattie infettive 


Appello a collaborare 
per rigìene pubblica 


Manifestazione 
dei disoccupati 
per sollecitare 
il governo 

Ieri mattina un corteo di 
circa 500 disoccupati orga¬ 
nizzati ha percorso in corteo 
il corso Umberto recandosi 
Il Palazzo San Giacomo, 
quindi alla Regione e alla 
sede deirintersind. I disoc¬ 
cupati intendono .sollecitare 
il governo a mantenere ra¬ 
pidamente gli impegni presi 
alla vigilia delle elezioni per 
il reperimento di 5.000 posti 
di lavoro a Napoli, negli 
enti, nelle industrie a par¬ 
tecipazione .statale e nelle 
opere pubbliche. Nell’andro¬ 
ne di Palazzo S. Giacomo 
c'è stata un po’ di ressa 
e tre vigili urbani, Vincenzo 
Russo. Domenico Esposito e 
Antonio Santaniello sono ri¬ 
masti contusi. Una delega¬ 
zione è stata ricevuta dal¬ 
l’assessore al personale 
compagno Pastore, il quale 
ila ribadito che le cartoline 
per l'assunzione delle prime 
763 unità avviate al lavoro 
dal collocamento partiranno 
entro la prossima settima¬ 
na. appena saranno definiti 
tutti gli adempimenti. 


Detenuto 
si ferisce 
a Poggioreale 

Un detenuto di 37 anni. 
Gennaro Santomo. abitante 
a via Porto 8. Gennaro, si è 
ferito od una mano. Il fatto 
è avvenuto nelle carceri di 
Poggioreale. Oli agenti di cu- 
.stodia che hanno accompa¬ 
gnato il Santomo al Carda¬ 
relli hanno detto che il dete¬ 
nuto si è ferito nel dare un 
pugno ad una vetrata. II San¬ 
tomo. in carcere per omicidio, 
ha riportato tre tagli alla 
mano destra ed una ferita al¬ 
la testa. 


TRIBUTI COMUNALI 

Dal 30 giugno fino ai 19 lu¬ 
glio. in tutti i giorni, com¬ 
presi i festivi, dalie ore 9 alle 
ore 12, presso la Direzione 
tributi in via Genova 76, sa¬ 
ranno depositati perché 
chiunque abbia interesse 
possa prenderne visione - 
insieme con la deliberazione 
di approvazione e 1 ruoli prin¬ 
cipali 1976 — gli elenchi delie 
variazioni ai ruoli principali 
dell’anno 1976 per la forma¬ 
zione dei ruoli suppletivi del¬ 
l’anno 19(76 e precedenti, re¬ 
lativamente ai seguenti tri¬ 
buti e contributi comunali 
non soppressi; tassa .sulla 
raccolta e trasporto dei ri¬ 
fiuti solidi urbani Interni ; 
impiosta sul cani: tassa per 
roccupazione di spazi cd aree 
pubbliche, inclusi passi car¬ 
rabili: lustriere; distnbiuon 
di carburante; distributori di 
sigarette; taxi e sottosuolo. 


11 Prof. Dolt. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
rlWT« oer iinMtl* VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consuiisxioni ««ttuoioa'i^tw • con*uterRa matrimORfile 
NAPOLI • V. Rmw 41S (Spirila SmIo) • Tolti I aloml - T. 319.43E 
SALERNO • Vi* Rama. 1l2 (MarteO) • Ciorcei) - T. 237.593 


Ni COMBINIAMO DI TUTTI I COLORI,,, 

cornici 


Con un manifesto in cor- 
.so di affissione Tassossorc al- 
rigicnc e alla Sanità prof. 
C.Tli. dopo aver ricordato le 
norme per la prevenzione del¬ 
le maialile infettive, invi¬ 
ta la popolazione tutta a vi¬ 
gilare e a collnbornre .scgn.i 
landò ' tempestivamente a! 
l’uflicio .sonitarlo — sezione 
c.sercizi pubblici — quei ne 
"OZI o banchi di vendita am¬ 
bulante che caslìtiiLscono 
un pericolo per la pubblica 
igiene. Nel mnnlfe.sto .si di 
chiara che .solo il compor¬ 
tamento co.sciente e re.spon 
.sabilc di tutti i cittadini po 
tra modificare la grave .si 
tuazione relativa alle info 
zioni n circuito orofccole: ti¬ 
fo. .solmonellosl. epatite vi¬ 
rale, di.sscnterìa balcillare. 
Nel me.se scorno l’as.se.'wora- 
to ha inviato a tutti i riven¬ 
ditori di generi alimentari 
una circolare con opuscolo 
ne] quale si ricordavano le 
principali norme igieniche 
pre.scritte dalla legge: mn.s.si- 
ma pulizia personale degli 
.addetti, dei locali, delle at¬ 
trezzature: .servizi igienici In 
perfetto ordine, dove è as¬ 
solutamente vietato tenere 
merci anche in scatola, che 
saranno in tal caso seque¬ 
strate; obbligo di disinfesta¬ 
zioni pieriodiche. di radicali 
pulizie giornaliere, di rin¬ 
chiudere i rifiuti negli ap¬ 
positi sacchetti della N.U. 
E infine: è vietato esporre 
airestemo dell’esercizio gli 
alimenti, che in tal caso ver¬ 
ranno immediatamente ae- 
questrati e distrutti: anche 
aH'interoo respaslzlonc de¬ 
gli alimenti va adeguatamen¬ 
te protetta, cd è vietato a 
chi manipola gli alimenti 
maneggiare il denaro. 

Dopo aver avvertito gli 
esercenti. rasses.sore alla Sa¬ 
nità chiede adesso 1« colla¬ 
borazione di tutta la citta¬ 
dinanza per il programma 
di prevenzione e lotta contro 
le malattie infettive. 


FINO AL 31 LUGLIO 

un TELEVISORE 
in OMAGGIO 

agli acquirenti di una 

SlMCL 1000 i.s. 

da L. 2.049D00 

(IVA incluta) 

con 40 rate «enzt camMall 
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PAG. 9 / napoli «Campania 


SALERNO - Uno ;fltuazlont 'non più tollerabile per gli Enti locali 

Passi concreti dei comunisti 
perché si esca dal marasma 

Una deiegaiione ha sollacllato In Prefettura la convocailone del consigli comunale e provinciale • Polemiche di 
Russo per la giunta DC^MSI di Cava del Tirreni • Un Intervento di De Mita a sostegno del gruppo u anthGava » 


E' l'ultimo giorno 

Regione: domani 
si decide 
per 160 cantieri 
di iavoro 


Sono ben 160 f cantieri 
di lavoro per ^Japoil che, | 
con rimpoono di molti 
miliardi di Tire o di unità | 
lavorativo, dipendono dal¬ 
la decitione della giunta 
ragionale convocata per 
domani. Il termine Ulti¬ 
mo è proprio il 30 giugno, 
e in calo di ritardi ti 
rischia di perdere l’In¬ 
gente finanziamento. 

I 160 cantieri dovranno 
occuparli della sistema¬ 
zione della rete viaria e 
dalla rete fognaria citta¬ 
dine: la giunta comunale 
di Napoli ha già definito 
gli adempimenti di sua 
compatenza, approntando 
Il plano della opere e del¬ 
la spesa. L'Intera pratica 
è stata ora trasmessa al¬ 
la Regione. 

E* necessario perciò che 
la giunta regionale agisca 
per assicurare aila città 
finanziamenti e lavori in¬ 
dispensabili (si tratta di 
opere relative all'igiene 
della città) e per evitare 
Il crearsi di nuova ten¬ 
sioni per l’allontanaman- 
to di occasioni di lavoro. 


BALErlNO, 38. 

I>a Re.slione dorotea-fanfe- 
ninna della DC a Balertto sta 
facendo pagare un duro prez¬ 
zo al cittadini della città e 
della provincia. Da oltre tre 
mesi la DO salernitana ha 
Impo.sto con grave Irrespon¬ 
sabilità la p.aralisl nel due 
maggiori enti della provincia, 
il comune capoiuogo e li con¬ 
siglio provinciale, mentre a 
Cava del Tirreni Intrattiene 
rapporti organici nella giun¬ 
ta con il M81. Anche di fron¬ 
te alla gravissima crisi eco¬ 
nomica e sociale, come quel¬ 
la che altra versa la nostra 
ritta. 1 dorotei .salernitan:. 
dilaniati dalle lotte Interne 
preferiscono imporre la loro 
linea arrogante, nflutandosi 
di convocare le n.s.semblee e- 
letlive sebbene da oltre un 
tne.se il sindaco della città 
sia .stalo co.strulto a dimet¬ 
tersi dalla .spinta delle oppo 
.slz.onl e 11 pro-sidente della 
Provincia. 1! .socialista Paso 
lino, s! sla dimesso respansa- 
bilmcnte dalla carica. Di fron¬ 
te airirresponsabile tattica 
del rinvio proprio Ieri una 
delegazione di coirsiglierl co¬ 
munali e provinciali guidala 
dal compagni senatore Gaeta¬ 
no Di Marino e dall’onorevo 
le Giu.seppe Amarante .si è 
recata dal prefetto per .solle¬ 
citare Il suo intervento. 

Alla fine della riunione la 
delegazione ha emesso il .se¬ 
guente comunicato: « Una de¬ 
legazione del PCI ha fatto 
stamane dei passi presso il 
prefetto i>er illualrargli l'in- 
qualificabile situazione deter¬ 
minatasi al consiglio comuna¬ 
le della città e della Provin¬ 
cia. che sono privi ormai da 
mesi di una maggioranza. La 
delegazione ha sottolineato l.a 
necessità del rispetto della 
democrazia per la drammati¬ 
ca situazione di crisi. Un ana¬ 


logo passo verrà fatto in di¬ 
rezione della commissione 
provinciale di controllo». 

Intanto, nella DC mentre 
continuano le lotte interne 
qualco.sa sembra che si muo¬ 
va In direzione diversa: sla¬ 
mo di fronte al primi timidi 
passi, ma si ha Plmjjre.sslone 
che la rivolta antl-dava nel¬ 
la DC napoletana abbia tro¬ 
vato qualche seguace anche 
a Salerno. Un folto gruppo di 
democristiani, tra 1 quali an¬ 
che l'avvocalo Walter Mobi¬ 
lio, capogruppo ai Comune di 
Balerno (dimésso^ Ieri sera 
dalla pre.sldenzH del consorzio 
ATACS) ha convocato per 
domenica una riunione a Ca¬ 
va dei Tirreni che a quanto 
pare si muove in polemica 
con i gruppi dorotei c fan- 
faniani che assieme impera¬ 
no nella segreteria provincia 
le salernitana. Mentre q'^sto 
gruppo di dirigenti dcllo^cu- 
do crociato comincia a « ri¬ 
bellarsi » agli affiliati salerni¬ 
tani della corrente di Gava. 
la .sinistra di base, passato 11 
clima elettorale, comincia u 
.sferrare anche a Salerno la 
sua offensiva. Pare che pro¬ 
prio da Salerno e particolar¬ 
mente dal leader .salernitano 
della corrente, Gaspare Rus- j 
.So. .stia per sortire un duro | 
attacco alla segreteria salerni¬ 
tana. 

Dovrebbe essere questa una 
rlspastn al segretario de Chi¬ 
rico che in una dichiarazione 
al u Mattino » ha duramente 
lolemizzato con la sinistra di 
se. I basisti salernitani ade¬ 
rirebbero nei prossimi giorni 
all’iniziativa dei democristia¬ 
ni napoletani che hanno da¬ 
to vita alla rivolta antl-Ga- 
va. Russo intanto partecipe¬ 
rà domenica ad una riunio¬ 
ne convocata a Cava dei Tir¬ 
reni dalla quale dovrebbe 
uscire anche una proposta 


per la soluzione della crisi 
apèrta alla Regione. Ru.s.so ha 
chiesto In primo luogo che 
la DC sconfessi la giunta cle- 
rico-fasclsta di Cava per poi 
discutere anche della soluzio¬ 
ne della crisi nelle principa¬ 
li assemblee elettive. 11 con¬ 
sigliere regionale, come pare 
lo ste.sso ministro De Mita si 
rifiuta di commentare la di¬ 
chiarazione di Chirico che a 
quanto si comprende è rite¬ 
ntila priva di .serio contenuto 
politico. 

Col ministro del commercio 
estero abbiamo slamane dl- 
scu.sso nel corso di un.a bre¬ 
ve telefonala deH’iniziativiv 
del democristiani napoletani 
e sulla situazione della DC 
.salernitana. Il ministro ci ha 
fatto capire, c non poteva e.s- 
seiT altrimenti, di e.ssere sod¬ 
disfatto del risultato eletto¬ 
rale della sua corrente. Ed ha 
aggiunto, in polemica con i 
dorotei salernitani, che lui c 
la sua corrente avrebbero con¬ 
tribuito in maniera determi¬ 
nante al rinnovamento della 
DC nella nostra circoscrizlo 
ne. L'onorevole De Mita è 
tra l'altro soddisfatto per l'e¬ 
lezione del giovano Mastella, 
che a suo avviso rappresen¬ 
ta un contributo al rinnova¬ 
mento del suo partilo in 
Campania. Netta anche l'opl- 
niorte di De Mita .sulla ri¬ 
volta «aliti Dava;) a Napoli. 

« Condivido ~ egli dice — 
le decisioni dei miei amici di 
Napoli. Non posso che esse¬ 
re d’accordo L'iniziativa con¬ 
tinua la battaglia per il rin¬ 
novamento che In mia cor¬ 
rente e gli altri amici co¬ 
minciarono al congresso re¬ 
gionale c proseguirono a! 
congresso nazionale ». 


Le Interessanti novità elettorali ad Avellino 



anche nella città 

Il PCI raddoppia la sua for/a lueutre la DC risucchia I 
partiti minori ma rimane lontauissima dui livello del ’72 


UN’ANTICA FESTA 
ANCORA VIVA 


Ugo Di Pace 


Sul litorale portenopeo 

VIENE SORVEGLIATO 
IL AIIARE INFERO 

Da vigili urbani e polizia — Impossibile fare 
il bagno a Mergeilina, Nisida Coroglio e Bagnoli 

Vigili urbani e ixili/.i.i sor\eglianu. ni guirni di lesta 

e di « ponte ». il litorale nnixiletano jx'r impedire elu' la gente 
faccia il bagno in quelle zone in cui l’aeqiia del mare è stala 
dichiarata inquinata e in iin. di consegnen/a. è stata vietata 
la balnca/.ione. 

Ieri mattina, vigili urbani e poli/iotii. divise in pictole 
.squadre, hanno battuto le zone « niLi immate » affiiu lié il di 
vieto fosse osservalo. Il eontrollo. iniziato lu-lle prime oiv 
della mattinata è jiro.semnto lino alle 20. e rojXM’a/ionc di 
sorveglianza si ripeterà aiuhe oggi. Lo zone maggiormente 
battute sono quelle dove più mimeio‘;i si affollano i bagnami 
che non possonn permellersi viaggi anche brevi e si neeoii 
tentano del mare «< sotto casa ' : la Rotonda, la Colonna Spez 
zala. il lido .Mappatcllc. 

Come si sa, anche que.sfannn la balneazione è stata vie 
tata nel tratto compre.so tra il molo Progresso e rnllima 
rotonda di Mergeilina e nelle zone di Nisida. Coroglio e Ra- 
gnuii. 

E‘ stato l’istitnto di igiene della seconda facoltà di medi 
cinu, in seguito ad analisi batteriologiclie. a dichiarare quali 
erano le zone in cui si correva il rischio, facendi) il bagno, 
di contrarre malattie infettive. La zona Ira l'nllima rotonda 
di Mergeilina e la (laiola di PosilliiM) è l'unica in cui .sia 
IK?rmesso ora fare il bagno, anche se pure in questa zona 
sono in corso accertamenti Sono lìnora diciotto gli stabili 
menti a cui la licenza per la balnenziono non è stala ancora 
concessa; .scarichi industriali, sbocchi abusivi, fogne scoperte 
la causa che ha reso impralic-abile gran parte del litorale 
na^raletnno. 


Esposto dell’amministrazione provinciale alla magistratura per lo stato d’abbandono 

Varcaturo: distrutta la tenuta che Cava dette agli amici 

Nel 1967 l'azienda fu data ad una società che a sua volta incaricò un privato di fornire polli e uova all'ospedale psichiatrico 


La procura della Repub¬ 
blica c stata informata dagli 
assessori provinciali Antonio 
Stellato e Domenico Borrlel- 
lo, attraverso un dettagliato 
esposto, di alcuni fatti con¬ 
nessi alla gestione della a- 
zicnda avicola di proprietà 
deiranimlnistrazione provin¬ 
ciale a Varcaturo nel comu¬ 
ne dt Giugliano. I compagni 
assessori hanno chiesto alla 
magistratura di indagare su 
questi fatti per accertare even¬ 
tuali responsabilità. In breve 
li ricapitoliamo. 

L.i Provine'.I h.i ‘rc^litn 


; direttamente, fino al '67, la te¬ 
nuta di Varcaturo dove veni¬ 
vano allevati volatili da im¬ 
mettere nelle rUserve di cac¬ 
cia e pollame per produrre 
carne e uova da destinare 
aR'ospedale psichiatrico. In 
quell'anno la giunta, presiedu¬ 
ta da Antonio Gava. ritenne 
più conveniente affidare la 
gestione della tenuta a un en¬ 
te che non avesse finalità 
speculative e che s’impegnas¬ 
se a fornire all'oàpedale psi¬ 
chiatrico un determinato quan¬ 
titativo di uova e pollame. 

La delibera relativa a que- 


\informaxìoni SiP 



VARIAZIONE NUMERO TELEFONICO 
DELLA DIREZIONE DI ZONA 

Si porla a conoscenza dei Signori utenti die, a partire 
dal 1. luglio p.v.. il numero telefonico degli uffici della 
Direzione di Zona della SIP (Via Generale Parisi. 13) 
cambierà 

da 406000 a 7221111 


11 provvedimento verrà adottalo per effetto della pre- 
vi.sta attivazione prc.sso i suddetti uffici del servizio di 
« SELEZIONE PASSANTE > che consente di .stabilire - 
mediante la selezione delle prime tre cifre del predetto 
numero (c cioè » 722 »). subito seguilo dal numero in¬ 
terno <lcsiderato — comunicazioni dirette senza l’ausilio 
doiroperatricc del centralino. 


sta decisione è del 23 lu¬ 
glio (n. 4126). La gestione 
viene affidata alla società a 
respionsabilità limitata « Giar¬ 
dino zoologico di Napoli » 
che, nel corso della propria 
assemblea straordinaria del 
24 settembre 1967, modifican¬ 
do lo statuto, delibera di isti¬ 
tuire una sezione qvicola. Il 
3 ottobre la delibera viene 
ratificata dal consiglio pro¬ 
vinciale e il 6 maggio del¬ 
l’anno successivo si arriva al¬ 
la stipula del contratto. La so¬ 
cietà a responsabilità limita¬ 
ta « Giardino Zoologico di Na¬ 
poli » assume Tobbligo di ver- 
-sare aH’amminlstrazlone prò 
vinciale un canone mensile 
di 100.000 lire e di fornire 
all'aspedale psichiatrico ogni 
anno 500.000 uova da bere e 
1.000 polli « prodotti nell'a- 
zicnda ». Al momento del pas¬ 
saggio delle consegne veniva 
redatto un verbale sulla consi¬ 
stenza della tenuta dal quale 
si evince che tutto era a po¬ 
sto e c'era un patrimonio di 
oltre duecento volatili. 

Qualche tempo fa il rappre¬ 
sentante della società «Giar¬ 
dino zoologico di Napoli » 
Francesco Cuneo, comuni¬ 
cava airamminlstrazlone pro¬ 
vinciale di non essere più 
in grado di far fronte agli 
obblighi contratti. In seguito 
a tale comunicazione il com¬ 
pagno Stellato, assessore al- 
l’agricoUura. si recava nella te¬ 
nuta di Varcaturo e costata¬ 
va lo stato di completo ab¬ 
bandono dell'azienda con gli 
impianti ridotti a rottami c 
senza che ci lasse un solo 
pollo Sul posto il compagno 
Stellato trovava un guardia¬ 
no. Mario Creuso. il quale di¬ 
chiarava di aver avuto l'inca¬ 
rico dal dott. Raffaele Gian¬ 
nino. Successivi accertamen- 


I ti hanno consentito di stabili- 
} re che i! Giannino risultava 
I destinatario di mandati di 
pagamento emessi daU'ammi- 
nlstrazione provinciale per le 
forniture di cui al contratto 
stipulato tra la Provincia e 
la società « Giardino Zoolo¬ 
gico di Napoli » e ciò in for¬ 
za di una procura che gli 
era stata rila.sciata da Fran¬ 
cesco Cuneo. 

Soffermiamoci a questo 
punto sulla figura di Raffae¬ 
le Giannino, un personaggio 
che. insieme a altri parenti, 
rientra in tutte o quasi le 
operazioni che hanno aggan¬ 
ci con Antonio Gava. Infatti 
lo troviamo nella società «Ser¬ 
vice Italiana » d.Tl 3 novem¬ 
bre del 1973 che aveva rappor¬ 
ti con la commissionaria A- 
cafio in cui era pre-senle il 
cognato di Antonio Gava. Lui 
gì Acanfora (Di questa vicen 
da parliamo anche in un'al¬ 
tra p.Tgina). Poi lo stesso Gian¬ 


nino entra a far parte delia 
società « Meridional Gasoline » 
al centro dello scandalo del¬ 
le TPN. e non bisogna nep¬ 
pure dimenticare i rapporti 
del Giannino con Gava ai 
tempi delio scandalo deH.a 
Banca Popolare di Napoli. 
Singolarmente, proprio dopo 
i fatti della Banca Popolare 
di Napoli avviene il passag¬ 
gio di ge.stione della tenuta 
di Varcaturo e il rappre.sen- 
tante della .società «G;ardino 
Zoologico di Napoli » dà la 
procura a Raffaele Giannino. 

Nell'esposto consegnato al 
magistrato si chiede di accer¬ 
tare « la eventuale configura 
bilità di illeciti penali spe 
cialmcnte per quanto attiene 
alla ingiustificata -.ntcrruzione 
delle forniture, ai danni ar¬ 
recati al patrimonio di que 
sta ammmi.stra7.ionc ed alia 
saspetta frode csmmc.ssa nei 
le forniture sies.se dalla p.e 
detta società 


FVana 
a Salerno: 
tre feriti 

SALERNO. '28. 

Due donne e un bambino 
sono nniasli leggermente fe 
riti nel crollo di una ca.sa 
di pescatori, investita da 
una frana. E’ .succc.sso ne! 
primo pomeriggio di oggi. 
La frana si è staccata d.il 
costone di roccia die .-.o 
vrasta il porto di Salerno 
ed è finita sulla casa prò 
vocandone il crollo del solaio. 

Le donne sono rimaste col¬ 
pite .solo da qualche detriio 
mentre il b.imbino è st.ito 
sottratto alle macerie dal 
pronto intervento dei vig.’., 
del fuoco. 


AVELLINO. 23 
L’esame del dati elettorali 
j dell’lrplnla non può pre.scin 
dere da quelli di Avellino, in 
nanzltutto perche^ nel capo 
luogo lo spostamento a .sini 
stia è stato molto accentua 
to. dtvcr.shmcntc ohe per il 
l)as.snto. quando c.sso appari 
va moderato e con.servntoro 
nei confronti di un retroterra 
provinciale più democratico 
ed avanzato. 

Già il risultato del Senato 
rivela quanto .sin marcata la 
avanzata del nastro partilo 
con 7.0<)4 voti pari al 24,0 per 
cento di percentuale, conqui 
stiamo 19.')8 voti in più e 5.2 
punti rispetto alle precedenti 
elezioni senatoriali. Alla Ca 
mera l'avanzata viene conici- 
mata dal voto dei giovani; i! 
PCI prende 9.0.70 voti, raddop 
piando pressoché la .sua for 
za (4 mila voti m pini e con 
(|Uistando 9 punti rispetto al 
1972. Sensibile il progrc.s.so 
anche rispetto alle reglonnb 
dello scor.so anno, che sì espn 
me noi termini di 1801) voti in 
più pari al 3.4 per cento. Al 
succc.-^.so comunista corri.spon 
de il tracollo del MSI in per¬ 
dita rispetto al 1972 (quando 
purtroppo divenne il .secondo 
iwrtito di Avellino) di 4 pun 
tl e una emorragia di voti è 
registrata anche dal PSDI 
(dal 9.43 del '7.3 al 3.3 per 
cento), del PLI (dal 2.9 alll,3 
per cento) e dello stc.sso PRl 
(un punto in meno». Tenendo 
presenti questi dati, si rlc.sce 
anche a comprendere in che 
modo la DC abbia potuto re¬ 
cuperare rispetto ni 197.3 (dal 
3.3.1 al 42.2 per cento), rima 
ncndo tuttavia lontani.s.sima 
dalla percentuale delle politi¬ 
che .scorse (47.6 per cento). Il 
PSI .si mantiene in uno po- 
.slzlone intermedia tra il n 
.sudato del 1972 e quello dei 
197.3, ns-seslundosi su! 6.7 

« La tose fondamentale del 
nostro grosso successo — di 
ce il compagno Giuseppe 
Rocco, segretario della se 
zione Gram.sci — è l'avanza¬ 
ta nei quartieri popolari co 
me il rione Mazzini (16.3 per 
cento in più rispetto al 1972). 
none Parco il6 punti in più). 
San Tommaso (8 punti in 
più). Rione Ferrovia (10 pun 
ti in più), rione .Aversa (19.8 
in più). Anche nelle contra¬ 
de contadine nettissimo è il 
nostro progre.sso: a Contrada 
Bagnoli, ad esempio, conqui¬ 
stiamo la maggioranza a.s.so 
luta dei voli con il 53.5 

M 11 nastro successo — ag- ' 
giunge il compagno Franco 
Festa, .segretorio della sezio 
ne Alleate — si spiega com¬ 
piutamente tenendo conto 
della notevole avanzata nei 
quartieri di reto medio cd an¬ 
che di borghesia bene.stante. 
Difatti, .si scompagina qui la 
egemonia della DC e del 
MSI. ed il PCI diviene parti¬ 
to di mo.s.sa. Per e.sempio, a 
via Taglinmento aumentiamo 
di 10 punii rispetto al 1972, 
a corso Vittorio Emanuele di 
12.3 punti, nella zona della 
Circurnvailazionc di 12,9 pun¬ 
ti, e nella zona tra via Co¬ 
lombo e fratelli Bisogni di 
rircu II punti. 

Anche nel secondo centro 
deirirpinin. ad Ariano, Il PCI 
ha conseguito un ottimo ri- 
.-ìUltato: con 3644 voli (26,4 per 
cento) guadagna infatti circa 
4 punti ruspeito alle prece¬ 
denti regionali. 



I «gigli» 
a Nola 


Luigi Anzalone 


Otto gigantesche strutture 
in legno ma.ssiccio c cart.i- 
pe.sta. deH'altcz.za di circa 39 
meri, .sostenuta ognuna da 
120 jxirtalori. hanno nix'tuta- 
mcnte ondeggiato, domenica 
scorsa, tra migliaia di per-^o- 
nc nella piazza Giordano Brìi 
no di Nola. Uno spettacolo 
unico, la cui vera origine n 
mane incerta, m.i che attual¬ 
mente vUiie spiegato come 
l’omaggio che reitero i nolani 
a San Paolino di ritorno dal¬ 
l'Africa. 

Gli otto gigli, .simbolica rap 
presentazione delle corpora¬ 
zioni mediocvnli nolane, dopo 
essersi rivolti, m segno di .sa¬ 
luto, verso il Duomo e jioi 
verso U Comune, posti nella 
piazza l’uno di fronte all’al¬ 
tro, hanno iniziato lo loro 
«cullale» .-jUI ritmi .scanditi 
da trombe, tamburi c gran- 
casse delle cosidcttc « paran¬ 
ze ». Il rivestimento in cart.-v 
pesta dei gigli, re.so oin deli¬ 
cata tessitura da filigrana, 
ora assunzione di motiv; figu¬ 
rativi dell’arte contempora¬ 
nca, ha mostrato, in p.irtico- 
lare quest'anno, la tendenza, 
che esiste nell'ideazione e nel¬ 
la manifattura artigianale, a 
rompere la stes.sa iconourafio 
tradizionale. Questo rapporto 
più stretto che .si avverte tra 
le forme deH’artigianato e del 
popolare e le espre.s.sioni e 
il gusto contemporanco non 
può non far riflettere sul co¬ 
me indirizzare la permanenza 
di quc.stc feste tradizionali. 

E* già noto la fa.se di ani 
lisi e di studio operata all'in 


terno di al' unc .strutture un; 
vcrsitanc c d; ricerca, c ria 
.si è a\vinto un prutc.s-o d 
jjopclariz/.iz'one d; qiic.'.Ic for 
me del iK)i)olarc nttr.ivcrso 
l’impegno d; tc( n.. hc i- ni il 
tivKsion ». fotografiche c au 
dK)v;sivc in gi-ncrc. Ma si 
.i;)rc lor.'C or.i 1.) nccc.^.^.t'i 
d. I.ir liltraic quc.sti i)K)''l*'’n 
in tutta la scuola, come ruf’ 
mento foiin,iti\o .i l.-.ei ; 
oii/zontalc. per far .si eh- 
questi leni! .).-,.-.imiano o ' 
una <limeii.-^.on(' ctl un nio’." 
culturale. Crine, do! rc.sto 
si avverte la nccc.^sità di un i 
traduzione o un urnrchim-c.ii > 
di que.stì .ségni iwjxjlaii. it 
tuata alleile attr.iver.sn .stru’ 
ture doLorgani/ZiiztOiic civ' 
le n teatro, ad (‘.^enll)I^). mi > 
dar*' un gro.-.s<) contr.Inilo in 
quc.st.i tinezH'.ic come 'lu. - 
ristituzioiie di inu.-'Ci di nuov.i 
tipo .->u; folklrre c.nnp.mo. R ■ 
mane, inoltre, il prohlcina d. 
chi deve gestire que.->tc i iir.\e 
avvengono nuove agjrcg.izio 
ni. Rcnitcgr.iri- qiie.-.te c-,-.‘r.' 
sioiii iiitravcr.-io strutture a.s 
S(K-..itnc (uc può * ...^cre 
esempio l'ARCl) .s; i>onc co 
me un prolilem.i ii.-.'i'.ne p. / 
evitare im.i ndu/iniie turisi, 
ca *■ banalmente « ie.klor.st: 
ca ». 

E‘ ncic.- .ur.o. in emm i. c ■ 
.strunc <-uitu!.i!mcnt<- tali f» 
-sic tratl'/.o'i.il:. e\o;verle » 
renderie mmia-nti di un livel 
Io di ma.-.-.i (he .1 ixìì)-,',i; 
imiHinc. 

Clara Fiorillo 

i\cl!(i foia 1/1 uUo. un «g.-’iir. 


PICCOLA CRONACA 



Società Kallena per TEsercìzioTelefooico 
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TRAGHEni GIORNALIERI 
PER LA GRECIA 

, Nt«i OINOUSSAI E CHRYSOViUHDOU da Brindili 
CROCIERE - SOGGIORNI - VIAGGI AEREO MARiniMI 

Partenze da Napoli 

Albania * Atene * Bangkok * Berlino * Buca¬ 
rest - Ceylon • Cuba • Londra • Malta • Mosca 
New York • Parigi • Rio • Sofìa • Somalia - Tunisi 

Partenze da Napoli 

Soggiorni balneari a «CITTA* DEI MARE» 
TERRASINI - (Sicilia) 

Partenze da Napoli 
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Stasera 

manifestazione 
popolare 
a Caserta 

CASERTA. 28. 

Si svolgerà domani m-arte- 
di. alle ore 18.30 nei giardini 
della Flora di Caserta una 
manifestazione provinciale del 
partito che avrà il seguente 
programma: alle 18,30 concer¬ 
to del gruppo .« Antonio Ma¬ 
lerba Operaio», alle 19.30 
spettacolo musicale con i « I 
Zezi » del gruppo operalo di 
Pomlgllano d'Arco; alle 20.30 
comizio con il compagno An¬ 
tonio Bassolino: infine alle 
ore 22 uno spettacolo cinema¬ 
tografico chiuderà la mani¬ 
festazione. 


CONTRIBUTI 
PER ATTIVITÀ' 

TEATRALI 

11 minisiero del Turismo 
e dello Spetucolo ha dira¬ 
mato la circolare relativa 
alle « Provvidenze per le 
attività teatrali di prosa per 
la stagione 1970-1977 ». 

Oli interessati possono 
consultare la circolare pres¬ 
so l'ufficio stampa della Pre¬ 
fettura. aperta ai pubblico 
tutti i giorni feriali dalle 
ore 11 alla ore 13. 


IL GIORNO 

' Oggi martedì 29 giugno 1976. 
j Onomastico: Pietro e Paolo 
I (domani: Lucina). 

I PERITI INDUSTRIALI 

I In seguito alle votazioni per 
I il rinnovo del con.siglio del 
collegio dei periti industnali 
della provincia di Napoli so 
no risultati eletti: Silvio Mad- 
daloni (presidente). Stefano 
Esposito (segretario). Raf¬ 
faele Orditura (tesoriere). 
Pasquale Giuliano. Luigi Bra¬ 
mante, Giuseppe Alb.rno, 
Vincenzo Picardi (consiglieri). 
UFFICI PREFETTURA 

Per consentire un più ordì 
nato funzionamento degli uf¬ 
fici della Prefettura nei rap¬ 
porti con i cittadini è staio 
disposto che l'accesso del 
pubblico agli uffici avvenga 
nei giorni feriali dalle II alle 
13 e nei giorni semifcstivi 
dalle 10 alle 11. 

NOZZE 

Ieri Si sono sposati Salva¬ 
tore Piccirillo e Antonietta 
NapoU. due compagni della 
sezione E*CI di Ghiaia no. Ai 
novelli sposi giungano gli au¬ 
guri del compagni di Chiaia- 
no e del’.a redazione del¬ 
l'Unità. 

CULLA 

La casa del collega Enzo 
Giustiniani c della signo.Ti 
Fiora è stata allietata dal¬ 
la nascita della secondoge¬ 
nita Maria Carla. Ai felici 
genitori giungano gli auguri 
della redazione dell'* Un.tà ». 
LUTTO 

DEL COMPAGNO 
VOLINO 

E* morta Annarosa Tosca¬ 
no, madre del compiagno Al¬ 
fonso Volino. Al compagno 
Volino, vicepresidente regio¬ 
nale delle cooperative al¬ 
cole e membro del direttivo 
della federazione salernitana, 
giungano le condoglianze dei 
comunisti salernitani e del¬ 
la redazione dell’* Unità ». 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaia: via Carducci 21: via 
Ghiaia 1S3: c.so Vittorio Ema¬ 
nuele 74. Riviera: via Mergei¬ 
lina 196. S. Fordinando: gra¬ 
doni di Chiaia 38. S. OiuMp- 
pa: via S. Giacomo 47. Mon- 
tocalvarlo: via Speranzella 47. 
Avvocata: c.so Vittorio Ema¬ 


nuele 437. S. Lorenzo: via San 
Paolo 20; TcMiro S. Ferdi¬ 
nando 36. Stella: via B. Cc- 
lentano 2; via Arena Sani¬ 
tà 17: p.zza Cavour 119. San 
Cario Arena: via M. Mellone 
90. Colli Aminei: via COiii 
I Amine. 227. Vicaria: via Fi- 
i lenze 84; c.so Malta 167; S. 
Antonio Abate 173; via dei 
Trivio 46. Mercato: p.zz,i Ga¬ 
ribaldi 21. Pendino: v:a Duo 
I mo 294. Poggioreale: v;a li.ee- 
: ce a S. Erasmo 69; vi.t Sta- 
; dera a Poggioreale 187. Porto; 
• c.so Umberto 43. Vomero-Are- 
nella: via Pahzzi 8.3; v;a Mcr- 
iiani 27; p.zza Muzi 25; v.Ie 
! Michelangelo 38; via Simone 
f Martini 80. Fuorigrotta; via 
Cinzia parco S Paolo 44; v.a 
Consalvo I03/d. Posillipo: v.a 
Manzoni 120; p.zza Salvatore 
Di Giacomo 122. Soccavo: via 
Gnma-di 76; via Piave 209. 
Pianura: via Duca d'Aosta l.t 
Bagnoli: C.imp: Ficgrei. Pon¬ 
ticelli: viale Marghèrua. San 
1 Giov. a Ted.: ponte dei Ora- 
i niU 65: C.50 S. Giov. a Ted. 
I 268. Barra: c.so Sirena 334. 
! Miano-Secondigliano: via Li¬ 
guria 29 - Miano; via Vitto 
no Emanuele 83; c.so Secon 
digliano I. Chlalano-Marla- 
nella-Piscinola: c..-:o Chi.iiano 
28 - Chi.iiano; p zza M-jnifi 
pio 1 - Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348; Montecalvario: piazza 
Dante 71; Ghiaia; via Car¬ 
ducci 21. Riviera di Ghiaia 
77. via Mergeilina 148. via 
Tasso 109; Avvocata: v.a 
Museo 45; Mercato-Pendino: 
vìa Duomo 357. piazza Gari¬ 
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83. corso l^uccl 5. via 
S. Paolo 20; Steila-S. Carlo 
Arena: via Porla 201. via 
Maierdei 72. corso Garibal¬ 
di 218; Colli Aminei: colli 
Amine! 249. Vomero-Arenel- 
la: via M Piscicelh 133. 
piazza Leonardo 28. via L.. 
Giordano 144. via Merlin 
ni 33, via Simone Martini 80. 
via D. Fontana 37; Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31. via Campagna 
125; Soeeavo: via Epomeo 
154; S e con digli a no-M la no; 
corso Secondlgllano 174; 
Bagnoli: via I». Siila 63; 
Ponticailii Via B. bongo 52; 


Poggioreale: via Nuova Pog- ! 
giorcaie 45'3; S. Giovanni a 
TeducciO: Corso 43/bis; Po- 
tillipo: via Posiilipo 239; 
Barra: co.'so Bruno Buozzi 
302; Pitcinola-ChiaianaMa- * 
rianella: via Napoli 25; Pia- | 
nura: via Provinciale 18. 


ALLA 

DEAN 

CARS 

AVERSA 

SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMSIALI 

SIMCA 1000 Extra 

a 1.2.239.000 (iva ind.; 

con 10 EXTRA gratuiti; 
autoradio - vetri azzurrati - 
fari antinebbia - cintura di 
siinirezza - lunotto termico 
ecc ecc ecc. e con 

18 km a litro 

DEAN 
CARS 


AVERSA 

Telefoni 

•902482 

8906927 





LA ICE SNEI 

V E 





APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STADIA 

VIA MANTIELLO 
VIALE EUtOPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIREHO 


Per htfenw e aenl • trU fl ea: 

Uffici della Sociotè • Via Carvamav 9i 
Telcfenh I2.2L98 - 81II.9I 


NAPOU 


CONCEDONSI 

rapidamente finanzia¬ 
menti ipotecari a tas¬ 
si bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 


KESII 


am 


- ^ 
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r Unità / martedì 29 giugno 1976 


La discussione tra i compagni sul voto del 20 giugno 

Perché la gente a Marcianise 
ha dato il 18^° in più al PCI 

Rispetto al 1972 la DC perde tre punti - Praticamente scomparso il PSDI - Le 
trasformazioni sociali dopo l’arrivo delle fabbriche - L’iniziativa dei comunisti 


BAGNI VIETATI A SALERNO 


CASERTA. 28 ! 

A Marcianise, un centro di 
circa 30 mila abitanti, si è 
avuto il risultato più clamo¬ 
roso della provincia di Caser¬ 
ta: il nostro partito è passa¬ 
to dal ^.3 e dal 27,5 per cen¬ 
to rispettivamente nelle |x)li- 
tiche del 12 e delle ammini¬ 
strative del ‘75 al -13,2 per 
cento, |)er quanto riguarda le 
elezioni alla Camera, percen¬ 
tuale che sale ancora Tino a 
raggiungere il tetto del 4-1,7 
iwr cento per le elezioni al 
Senato. Alla .sezione del PCI 
di Marcianise, però, nmi ci 
si è la.sciati prendere da fa¬ 
cili entusiasmi: i compagni 
con calma analizzano i dati 
elettorali .senza trionfalismi e 
per comprendere le ragioni di 
un .successo elettorale di co-»! 
vaste dimensioni. 

« Anche perché — come mi 
dice Angelo Pero, .segretario 
della .sezione del PCI — U’a 
meno di un anno abbiamo le 
elezioni comunali, che [X'r noi 


rappre.sentano una im|K’gnati- 
va verifica di questo strepito- 
.so succe.s.so. Infatti se in quel 
l’occasione dovessero trovare 
conferma gli attuali risultati, 
sareblx’ro caixivolti i rapixiili 
di forza in Consiglio comuna¬ 
le, dove la DC. che gode del¬ 
la maggioranza assoluta, ha 
ixituto costituire una giunta 
monocolore dojjo numero.si an 
ni di centrosinistra ». 

Dati alla mano, come spes- 
.so capita in questi giorni, i 
numerosi compagni presenti 
alla discussione mostrano le 
cifre della nostra avanzata e 
il calo degli altri partiti. Il 
P.SDI (139 voti) ha rischiato 
addirittura di scomijarire. 
pa.ssando dal 9,9 per cento 
del ‘72 e dal 12 del ‘75 airo,5 
.Altro dato caratteristico è il 
calo della DC, che perde cir 
ca 3 punti in percentuale pas 
sando dal 39,2 per cento del 
'72 al 36.4. Quali sono dunque 
le ragioni di (lue.sto vasto con¬ 
senso nei confronti del nostro 



□ Il Levante di I 

Torre del Greco ! 

in corsa per | 

il titolo 

Il Levante di Torre del Gre¬ 
co battendo a Roma i)er 3-0 | 
la Grounditig si è qualificata 
insieme al Bra. Vigevono e 
Cagliari per le finali per Tos- 
segnazione del titolo di cam¬ 
pione d'Italia, di hokey su 
I prato. Le finali si svolgeran¬ 
no a Rimini il prassimo 3 e 
4 luglio. 1 

□ Florentia-Canottieri 
oggi a Firenze 

Oggi si svolgerà a Firenze 
l'incontro di pallanuoto tra 
la Florentia e la Canottieri 
Napoli. L'incontro assume 
,una particolare importanza, 
in quanto potrebeb asscgana- 
rc ai gigliati il titolo che lo ■ 


scorso anno fu dei piuteno- 
pei. I ragazzi di Dennerlein, 
comunque, son odecisi a far 
.soffrire i fior.entini. volendo 
anche dimastrare che il tito¬ 
lo dello .scorso anno non fu 
un epusodio, per la pallanuo¬ 
to campana. 

A Lerici, la Rari Nantes, 
intanto, sempre nella giorna¬ 
ta di oggi, incontra il fanali¬ 
no di coda della ma.ssima -se¬ 
rie in un match che non do¬ 
vrebbe pre.sentare ecce.s.sive 
difficolta per i napoletani. 


□ Cinque napoletani 
alle Olimpiadi 

Sono cinque i napoletani 
che sono già sicuri di an¬ 
dare a Montreal. I cinque so¬ 
no: De Miro per i tuffi: Pot¬ 
ilo, per la lotta libera; Mi¬ 
lane e Mottola per la vela, 
classe tempest e Bonfiglio 
per la canoa. A questi si do¬ 
vrebbero aggiungere i palla¬ 
nuotisti Scotti Galletta. San¬ 
te Morsili e D’Angelo 


partito e che ha rotto in mo 
do cosi traumatico una lunga 
egemonia democristiana'.' « Il 
dato determinante è stato l'ir 
rompere — afferma Alberto 
.Marino, ca|X)grup|Kj |)er il 
PCI al Consiglio comunale — 
sulla .scena .swiale e |X)htica 
della classe operaia, che ha 
raccolto intorno a sé va.sti 
strati sociali: dai contadini 
agli artigiani, ai di.soccupati. 
.A .Marciani.se infatti fino ad 
una decina di anni fa runica 
fonte di rerldito era rappre 
sentata daH’agricoltura. I con¬ 
tadini erano il ceto .-^ociale 
prevalente, nei confronti del 
riuale la DC o meglio la Col- 
diretti e.sercitavano una |X)li- 
tifa paternalistica che ne im- 
|X‘<liva la crescita (xilitica. 
Sul finire degli anni .se.ssanta 
il nostro Comune è stato al 
centro del proce-.so di indu- 
.strializzazione che ha interes 
sato gran parte della provin¬ 
cia di Caserta e che ne ha 
.sensibilmente alterato il te.s- 
.suto sociale wl economico. 
VckIì a tal projiosito gli in.se 
diamenti dell’Olivetti, della 
(ITE. della (lallino .Sud, ecc. 
ecc., nonché la presenza di 
una rete di piccole aziende di 
.settori • indotti. L'ingres.so in 
fabbrica del contadino, del 
bracciante ha rappresentato 
l'inizio di un processo di co- 
.scientizzazione politica di cui 
oggi con.statiamo i risultati ». 

Il discorsp a (iue.>to punto 
si fa più serrato. « \’a anche 
.sottolineato — aggiungono al¬ 
cuni giovani — che la crisi 
economica con il blocco degli 
investimenti e con il conse¬ 
guente blocco delle assunzio¬ 
ni, ha inceppato il processo 
di industrializzazione, di cui 
si erano fatti vanto alcuni no¬ 
tabili locali, come levoli (For¬ 
ze Nuove) assessore regionale 
al lavoro e lovine (moroteo) 
consigliere regionale, che su 
tale processo hanno costruito 
le loro fortune iwlitiche. In¬ 
fatti. senza la raccomanda¬ 
zione. era diflìcile essere as¬ 
sunti nelle fabbriche locali. 
11 meccanismo clientelare poi 
è entrato ulteriormente in cri¬ 
si con la conquista di nuovi 
strumenti di controllo e di 
potere dei lavoratori: la leg¬ 
ge sul collocamento, f consi¬ 
gli di fabbrica. D’altro canto 


la crisi economica h<i reso 
coscienti gli ojx'rai del fatto 
che non si può continuare sul¬ 
la via della indastrializ/azio 
ne, .senza programmazione, 
senza rapjxirto con il territo 
rio. in particolare senza al | 
cun legame con ragricoltuia \ 
della zona, se si vogliono av ' 
viare a .soluzione i gravi prò 
blemi della di-ioccupazione 
(2.800 iscritti nelle liste di col 
legamento) e della disgrega 
zione economica e six-ialo. Di 
qui, la presa di coicien/a e 
la maturazione politica della 
classe operaia si è e.stesa e<l 
ha determinato intorno a sé 
una cre.scita comple.s.-^iva di 
tutto il tessuto sociale m par | 
ticolar iikkIo dei contadini e | 
dei braccianti ». I 

I compagni |k)ì approfondi j 
.scono ranalisi. « Hanno con- i 
tribuito notevolmente ai no | 
stro incremento elettorale an- | 
che i giiuani -- afferma Ro I 
dolfo .Abbate - . .Anche in que 
sto ca.so. il risultato è frutto ' 
di un'azione che il partito | 
svolge da tem|)o nei confronti . 
delle giovani generazioni: 
quando la prole.-,ta di alcuni 
mesi fa dei giovani disoccu¬ 
pati ha assunto toni e-.tremi. 
la no-itra azione e stata sem¬ 
pre tesa alla ricerca di un' 
unità con i lavoratori occu i 
pati, e con le organizzazioni i 
sindacali. Infatti seguentlo ' 
questa strada si è ottenuto 
che delegati del comitato dei 
di.sot-cupati organizzati iwte.s- 
sero assistere alle riunioni 
delle commissioni di colloca¬ 
mento. .Non è da .sottovaluta¬ 
re. inoltre al fine di una spie¬ 
gazione del voto del 20 giu¬ 
gno. la nostra continua atten 
zione ai problemi degli arti¬ 
giani e dei commercianti, que 
sii ultimi fatti oggetto negli 
ultimi tempi di azioni di ta¬ 
glieggiamento e di intimida¬ 
zione da parte di bande lo¬ 
cali di malviventi ». 

Infine i compagni unanime¬ 
mente ricono^ono come il no- 
.stro partito .soddisfi quella e.si- i 
genza di pulizia e di moralità | 
tanto .sentita da tutti gli stra- i 
ti .sociali, che .sono stupiti dal- j 
lo spirito di sacrifìcio dei no- j 
stri militanti. | 

Mario Bologna { 



SALERNO, 28 

Anche quest'anno i salernitani non potranno 
fare il bagno nel tratto di mare che va dal lun¬ 
gomare Santa Teresa fino alla foce del fiume 
Picentino. In pratica centinaia di migliaia di cit¬ 
tadini, per lo più famiglie povere, oltre al disagio 
e all'impossibilità di non poter fare i bagni per¬ 
deranno centinaia di migliaia di lire — è il prezzo 
che molti hanno già pagato mesi fa per fittare 
la cabina, il provvedimento dell'ufficiale sanitario, 
professor Domenico Giulio, sebbene sia suffragato 
dai risultati eseguiti dai laboratorio di igiene e 
profilassi è senza dubbio tardivo per quanto giu¬ 
stificato e pare che il ritardo con il quale è stata 
smessa l'ordinanza è dovuta a manovre che hanno 
impedito per lungo tempo questa decisione. 

Che cosa hanno scoperto, oggi, gli analisti del 
laboratorio di Igiene e profilassi? Analizzando i 
campioni d'acqua è stato scoperto che le acque 
che bagnano Salerno contengono una percentuale 
di colibatteri che va da 100 colibacilli per centime¬ 
tro cubo fino ad arrivare ai 1600 colibatteri. Si 


tratta come si vede di uno dei più alti tassi di 
inquinamento d'Europa, la cui pericolosità, inutile 
dirlo, specialmente per i bambini, ò fuori di ogni 
dubbio. > Le cause che determinano l'inquinamen¬ 
to — ci ha detto l'ufficiale sanitario — sono es¬ 
senzialmente tre; le correnti marine, i fiumi e le 
fogne ». Allora gli chiediamo se vi sono possibilità 
che il provvedimento venga revocato. Il professor 
Giulio si mostra ottimista facendoci capire che 
venendo a mancare le cause scatenanti dell'inqui¬ 
namento le acque del mare di Salerno potrebbero 
diventare balneabili. Noi, invece, non crediamo che 
si potranno rimuovere In breve tempo le difficoltà 
che hanno determinato questo stato di cose In 
tanti anni specialmente per un'assurda politica 
democristiana che non è riuscita « a salvare » nem¬ 
meno il mare per I suoi cittadini. 

Le fogne della città di Salerno vanno per la 
maggior parte direttamente a mare e i fiumi che 
sono stati per anni ricettacolo di ogni rifiuto non 
potranno essere disinquinati di colpo. Eppure si 
poteva provvedere realizzando dai depuratori come 


si à fatto altrove; le cose si sapevano da anni. 
Ma i riflessi dell inquinamento marino avranno af¬ 
fetti catastrofici sull'economia della città: l'Inqui¬ 
namento del mare farà fallire ogni possibilità per¬ 
ché quest'anno vi sia uno sviluppo del turismo 
nella nostra città, che molti ritengono giustamente 
per vocazione una città turistica. 

Ancora più allarmanti sono i riflessi che si 
avranno sui magri bilanci delle famiglie salerni¬ 
tane. Stamane siamo andati al lido Mercantano 
per verificare da vicino la situazione. Abbiamo 
parlato con la signora Anna Z. madre di due bam¬ 
bini che ci ha dichiarato: « Ho fittato per 250 
mila lire una cabina per tutta l'estate, se non si 
potranno fare I bagni sono rovinata poiché non 
avrò altra possibilità per condurre al mare i miei 
bambini. Potevano avvertirci prima, quanto meno 
avremmo evitato di spendere questa somma. Con 
un po' di sacrificio potevamo andare in qualche 
altro posto ». Nella foto: una veduta del golfo di 
Salerno. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CREA (Via 5. Domenico. 11 • Te- 
lelono 6SG.26S) 

(Riposo) 

DUEMILA (Via della Calla . Te¬ 
lefono 294.074) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Galleria Umberto i 
Tel 392.426) 

Dalle ore 16,30: Spettacoli di 
Strip Toase, 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

(Chiusura estive) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III Tel 390.74S) 

Stasera alle ore 20- « La Bohe¬ 
me », di G. Puccini. 
SANCARLUCCtO (Vi* del Milla 
Tel 40S.O00) 

Questa sera alle ore 22. l'E.T.C. 
presenta Leopoldo Mastclloni in: 
< ...Le compagnie », regia di Ge¬ 
rardo O’Andrea. 


• V I SEGNALIA MO_ 

TEATRO 

• ■ Le compagnie» (Sancarluccio) • 

CINEMA 

I ♦ t L’affare della sezione speciale» (No). 

! ♦ «Amore e guerra» (Italnapoli) 

! ♦ < La ragazza di latta » (Spot) 

♦«Il gattopardo» (Adriano, Diana)' 
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CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

NAPOLI 

Proroga termini concorso pubblico 

La Camera di Commercio di Napoli comunica clic il 
termine di scadenza per la prc.senlazione delle istanze 
di partecipazione al pubblico concorso a 2 |Kisti di Co.i- 
siglierc in prova nella carriera direttiva deH'Ente, è 
stalo prorogato dal 26 6 al 10 7-1976. 

Gli interessati potranno prendere visione del bando 
pre.S50 gli uffici della Sede Camerale e della Borsa .Merci. 


Napoli, li M-6-1976 


IL SEGRET.ARIO GENER.ALE 
(Dott. Antonio Scarpelli) 


IL PRESIDENTE 
(Dott. Enzo Giustino) 


Il Centro Editoriale del Mezzogiorno s.p.a. 

in occasione della FIERA DELLA 
CASA rende noto che 

IO 




dVMCBMZA ESPOSflD 


PRESENTA 

ALLA FIERA DELLA CASA 
IL PROGRAMMA 

enolinea 


Kne» di prodotti per fhobby del vino 


CORSO SECONDIGLIANO,524-NAPOU -TEL! 7541902-7550622 


GLI ALTRI 

edizione LA RUOTA è in vendita 
presso lo STAND 380 PAD. 13 al 
prezzo speciale di L. 138.000 a rate 
mensili di L. 7.000. In omaggio il 
€ CORSO DI INGLESE » 


COMUNE DI CASTELLAMMARE DI STABIA 

PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO DI GARA COSTRUZIONE ASILO NIDO 
RIONE S. MARCO LEGGE 6-12>1971, N. 1044 E 
LEGGE REGIONALE 12-5-1973, N. 12 e 16-5-1975, 
N. 30 . PIANO ANNUALE 1973. 

Conferimento con il sistema della licitazione 
privata con la procedura prevista dali’art. 1, let¬ 
tera C) della Legge 2-2-1973 n. 14 dell'appalto 
dei lavori di costruizone asilo nido Rione S. Marco. 

Importo a base d'asta L. 126.175.(X)0. 

Le domande, in carta da bollo, per parteci¬ 
pare alla suddetta gara dovranno pervenire al- 
rUfficio Contratti, entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul bollettino 
Ufficiale della Regione. 

IL SINDACO 
De Filippo Liberato 


SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.S00) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO iTel 411.732) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO DELLt ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Man Tel. 340 220) 
Questa sera alle ore 17.30 e 
21.15 la Compagnia della Rig 
gioia presenta: ■ L’ombra di 
Banquo » lesto e regia di Adria 
na Carli. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

(Non pervenuto) 

EMBA5SV (Via F De Mura ■ Te¬ 
lefono 377.046) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dcv/ell - DR (VM 18) 
MAXIMUM I Viale blena 19 Te- 
■clone GS2 114) 

Un colpevole senza volto 
NO (Via b Lalcrina da Siena. 53 
Tel. 415 371 

Alle ore 16.30. 22.30: « L’alia- 
re della sezione speciale > d; Co¬ 
sta Gavras 

NUOVO tViB Montecalvario. 16 
Tel. 412.410) 

Ragazzo di borgata 
SPOI LiNECLUb (Via M. Ru¬ 
ta 5. al Vomerol 
La ragazza di latta di M. All- 
prandi (ore 18.30, 20.30. 

22.30). 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - UlSP CAIVANO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza Traver¬ 
sa Mariano Scmmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via Pa^ 
ladino, 3 - Tel. 323.196) 
Aperto dalle ore 19 alle 24. 
ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI - 50CCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 Rione Traiano) 
Aperto dalle ore 19 alle 24. 
ARCI-UISP CASTELLAMMARE 

(Riposo) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Qualcuno velò sul nido del cu¬ 
culo, con 1. Nicholson 
DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - To- 
lelone 370.871) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 


ALCYONE (Via Lomonico, 3 • Te¬ 
lefono 418.880) I 

Il gobbo di Londra, con G. | 
Scott - G (VM 18) I 

AMBASCIA TORI (Vi» Crispi, 33 ' 
Tei. 683 128) 

Il pericolo è il mie mestiere, 
con C. Brasseur - SA (VM 14) 
AKllCLHINU (Via Alabardieri lU 
Tel 416,731) 

Hogo l’ippopotamo I 

AUCUSTEO (P.tia Duca d’Aosta ' 
Tei 415.361) I 

Tamburi lontani, con G Cooper 
A 

AUaONIA (Via R. Caverò - Tel» 
lono 444.700) 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J, Saxon 1 

G (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale) 

Il gobbo di Londra, con G. 
Scoti - G (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 

Calamo, con L. Capolicchio I 

DR (VM 18) I 

EXCEL5IUR (Via Milano Tele- | 
lono 268 479) 

L’assassino di pietra, con C. 
Bronson • G 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

La banca di Monate, con W. 
Chiari - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 Te¬ 
lefono 392.437) 

La volpe c la duchessa, con G. i 
Segai • SA I 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 | 
Tel. 310.483) 

4 mosche di vellulo grigio, con | 
M. Brandon - G (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Chiaia Te- I 
lelono 418 680) 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

La bestia, con VJ Borowyczb 
SA (VM 18) 

ROXV (Via Tarsia - T 343.149) 
Calamo, con L. Capolicchio i 

DR (VM 18) ' 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
Tel. 415.572) 1 

Squadra volante, con T. Mil.an j 
G I 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te- i 
lelono 268.122) I 

4 mosche di vellulo grigio, con i 
M. Brandon - G (VM 14) 1 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI I 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te- ) 
lefoi:o 619.923) 

Il prolcta del gol, con i. Cruyiif ! 
DO 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 , 
Tel. 313.005) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
DR 


ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - 5 

ARCOBALENO (Vi» C. Carelli, 1 
Tel. 377.5831 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poetio. 4 
Tel. 224.764) 

La line dell’innocenza 
ARIS10N (Via Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.325) 

La line deU’innocenza 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te- 
. lelono 377.109) 

. Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

CORALLO (Piazza C.B. Vico Te- 
lelono 444.800) 

Ah, sì?, e io lo dico a Zorro! 
DIANA (Vie Luca Giordano la- 
lelono 377.527) 

II gattopardo, con G. Lancaster 
DR 

EDEN (Via G. Sanlellce - Tele- 
Ione 323 774) 

La line dell’innocenza 
EUROPA tVia Nicol» Rocco, 49 
Tel. 293 423) 

Fru iru del tabarin 
GLORIA (Via Arenacela 151 - T» 
telono 291.309) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
lelono 324 893) 

(Non pervenuto) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 ■ Tele¬ 
fono 370 519) 

Il terribile ispettore, con P. Vii- 
iaggio - C 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403 588) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Fratello mare ■ DO 
AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248-982) 

O mia bella matrigna, con E 
Fenech - C (VM 18) 


telenapoli 


18 - TELENAPQLl oggi: Cartoni 
animati. 

18.15 - LABORATORIO: Rubri¬ 
ca di arte e cultura 

18.45 - NOTIZIARIO REGIO¬ 
NALE. 

19 - DIMENSIONE DONNA: di¬ 
battito con Franca Izzo e Anna Me- 
r.a Crispino. 

20 - Film: LA COLONNA DI 
TRAIANO con- Amedeo Nazzari. 


ASTORIA (Salila Tarala Telalo- 
no 343.722) 

Bestione superstar 
ASTRA (Via Mezzocennone, 109 
Tel. 321.984) 

L’Italia si è rolla, con E. Mon¬ 
tesano - C 

AZALEA (Via Comune, 33 Tele¬ 
fono 619.280) 

Tolò Poppino e la malalemmina 
C 

A 3 (Via Vittorio Veneto Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini Ttleio- 
no 341.222) 

Le avevnture e gli amori di 
Scharamouche, con M. Sarrazin 
C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Bestione superslar 
CAPI10L (Via Marsicano - Tela- 
lono 343.469) 

Il gatto il topo la paura e 
l’amore, con S. Reggiani - DR 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Non li arrabbbiare questa volta 
ti laccio ricco, con A. Sabato 
C 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 
lelono 416.334) 

Inibithion 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

Sesso mallo, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

I due gondolieri, con A. Sordi 
C 

LA PERLA (Via Nuova Agnane, 
n. 35 - Tel. 760 17.12) 
Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cìstama 
dell’Orlo Tel. 310.062) 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 . To- 
lelono 769.47:41) 

Lo zìngaro, con A. Delon - OR 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalltggeri 
Aosta. 41 Tal. 616.925) 

Dieci secondi per fuggire, con 
C. Bronson - A 

ROMA (Via Aacanio. 36 ■ Tala- 
lono 760.19.32) 
lì drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby • A 

SELIS (Via Vittorio Vaoato 269) 
La furia nera - A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • To- 
lelono 760.17.10) 

I tre colpi che Iranlumano, con 
Y. Sze - A (VM 14) 

VALENTINO (Via Kisorgimante 
Tei. 767.8S.St) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

II principe Azim 


Vivo successo al NO 


Nella Francia occupata dai nazisti, 1941: un 
mostruoso espediente giuridico — la pro¬ 
mulgazione di una legge istitutiva di un 
Tribunale speciale alla quale viene attribui¬ 
ta efficacia retroattiva — viene escogitato 
dai governo-fantoccio di Vichy per confe¬ 
rire un crisma di legalità ad un delitto poli¬ 
tico in nome della « ragion di stato ». Sulla 
ricostruzione di questo episodio — tra i più 
gravemente significativi della politica colla¬ 
borazionista del governo di Vichy —, si in¬ 
nesta un'analisi dello Stato e del suo appa¬ 
rato repressivo, dei meccanismi istituzionali 
e degli strumenti «legali» della repressione. 

L’AFFARE DELLA 
SEZIONE SPECIALE 

Un film di COSTA GAVRAS 


21.40 - LA SETTIMANA DEL- PARCHI DIVERTIMENTI 

L'IRAN - Il puntata [ 

22.40 - OUINOICI MINUTI CON j *-*ÌI** P^RK INDIANAPOLIS (Jfl» 

I Milano • Ironie ex cetcrma Boe- 
23.10 - Film. LE PISTOLE DI | «aglieri) 

ZORRO - Buonanotte. Attrazioni per tutte le età. 


STBEPnOSO SDCCESSO AL CIHEHA 

METROPOLITAN 

• - (Ttirfono 41BS80) 

Un eccezionale anticipo della nuova stagiono 
cinematografica 

RAPINATORI, SCIPPATORI, LADRI, ASSASSINI, 
CORRUnORI, D'ORA IN POI DOVRETE FARE 
I CONTI CON 


U LEGGE VIOlENTi DRtA SQUADRA ANTICRIMINE 


i» PAC. »»eeuTM m»» CMttacjw ew w» -» 



Spett.: METROPOLITAN: 17J0 19,« - 22,30 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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Ogni soluzione basata sulla discriminazione anticomunista sarebbe fallimentare 


CHIARAVALLE - Un primo bilancio di una stimolante esperienza 


ASCOLI: INDISPENSABIIi UNA VASTA 

INTESA TRA LE FORZE DEMOCRATICHE calDestare lè idee» 


■>< k* j ^ ' 


Una proposta che nasce dall'esigenza di garantire la più ampia partecipazione popolare al governo della cillà • Le modificazioni degli equilibri 
politici dopo il voto del 20 giugno • In Consiglio comunale il PCI ha ora 11 seggi • La secca sconfitta dei fascisti • Lo sviluppo dei tessuto democratico 


ASCOLI, 28 

- 11 20 giugno in tutta la zo¬ 
na di Ascoll, compresi i co¬ 
muni della montagna, il Par¬ 
tito comunista registra una 
impetuosa avanzata sia ri¬ 
spetto alle politiche del '72 sla 
rispetto alle regionali del '75. 
Nella città di Ascoli l'incre¬ 
mento percentuale del voto po¬ 
litico è 11 più elevato regsltra- 
tosi nei grandi comuni della 
regione (alla Camera più 8.8' 
rispetto al ’72, più 4.4% rispet¬ 
to alle regionali del ’75). Al 
Consiglio comunale di Ascoli, 
11 Partito comunista aumenta 
dal 14,9 al 23,6°b e da 6 a 11 
consiglieri, di cui due indi- 
pendenti 1 quali manterranno 
il loro autonomo ruolo anche 
in Consiglio comunale. Le so¬ 
le due donne elette apparten¬ 
gono al gruppo comunista. 

Il Partito socialista confer¬ 
ma sostanzialmente le proprie 
posizioni nelle « politiche ». e 
recupera fortemente nelle 
« amministrative» riconqui¬ 
stando quattro consiglieri. La 
flessione dei partiti interme¬ 
di — dovuta alla polarizza¬ 
zione dello scontro elettora¬ 
le Imoosto dalla DC e certo 
non ricercato dal Partito co¬ 
munista — registra significa¬ 
tive attenuazioni, quale quel¬ 
la del Partito repubblicano. 
Il Partito liberale italiano 
scompare dal Consiglio comu¬ 
nale. La secca sconfitta del 
Movimento sociale italiano, 
che crolla sia alle politiche 
che alle amministrative (do¬ 
ve scende da cinque a tre con¬ 


ia Giunta regionale 
stanzia altri 
240 milioni per 
interventi agricoli 


Progetti per un importo com¬ 
plessivo di oltre 240 milioni di 
lire sono stati approvati dalla Giun¬ 
ta regionale, su proposta dcH'as- 
sessore aU'agricoltura Manieri, ai 
sensi della legge regionale n. IO 
del marzo dello scorso anno, che 
prevede opere urgenti e straordi¬ 
narie per la valorizzazione, salva- 
guardia e organizzazione del terri¬ 
torio agricolo. 

Come si ricorderà, in preceden¬ 
ti riunioni la Giunta Regionale 
aveva già approvato altri otto pro¬ 
getti — sempre in base alla stes¬ 
sa legge n. 10 — che comporta¬ 
no una spesa totale di circa 600 
milioni di lire. 

Si traila di tre distinti proget¬ 
ti: il primo, di 103 milioni, riguar¬ 
da interventi nell'ambito della Co¬ 
munità montana ■ Zona F > con 
sede a Fabriano. Il secondo riguar¬ 
da i lavori di completamento del¬ 
la sistemazione montana del ter¬ 
ritorio della Comunità montana 
dell'Alto e Medio Meaturo (< Zona 
C >) per 72 milioni di lire: tali 
lavori sono stati aiiidati aH'Uifi- 
cio Foreste Demaniali di Pesaro. 

Il terzo progetto concerne ope¬ 
re di sistemazione del territorio 
della Comunità montana del Catria 
e del Nerone (< Zona O a); i la¬ 
vori, per 66 milioni di lire, sono j 
stati aiiidati all'Ispettorato Dipar- I 
limenlale. 


I .siglicri), va considerala una 
vittoria dello schieramento an¬ 
tifascista. ed un recupero di 
una consistente parte deU’elet- 
torato (sottratto alia demago¬ 
gia ed al qualunquismo lasci- 
sta) alia battaglia politica de¬ 
mocratica e positiva. 

La Democrazia cristiana si 
conferma il partito di mag¬ 
gioranza relativa, e quindi 
deve a.ssumersi la responsabi¬ 
lità di proporre soluzioni a- 
deguate alla gravità dei pro¬ 
blemi ed alla necessità di 
dare un governo ampio, sta¬ 
bile ed efficiente alla città 
di Ascoll. 

La DC si è presentata allo 
elettorato esprimendo l'inten¬ 
zione di portare avanti un rin¬ 
novamento ne! partito e nella 
gestione della cosa pubblica. 
A que.sta intenzione — anche 
.se la campagna elettorale è 
stata condotta dalla DC in mo¬ 
do spesso contraddittorio ad 
una reale volontà di rinnova¬ 
mento — si sono richiamati 
tanti elettori democristiani, in 
Italia e in Ascoli. e non è ca¬ 
suale che questo orientamento 
si sia espresso anche nella 
composizione del gruppo DC 
sia a livello parlamentare, sia 
a livello comunale. La DC de¬ 
ve e può rispondere a queste 
attese. Per fronteggiare la 
drammatica situazione eco¬ 
nomica, è necessario un ulte¬ 
riore sviluppo dei rapporti 
unitari (che hanno già vissu¬ 
to importanti esperienze nel¬ 
la crescita del Comitati di 
quartiere e ultimamente nel¬ 
la discussione in Consiglio co¬ 
munale per il bilancio pre¬ 
ventivo '76). che trovano un 
importante punto di riferi¬ 
mento nelle esperineze ammi- 
ni.strative in atto al livello re¬ 
gionale e provinciale. 

Ogni ipotesi centrista e più 
in generale qualsiasi soluzio¬ 
ne amministrativa che non 
superi espressamente le pre¬ 
giudiziali anticomuniste si 
rivelerebbero esperienze anco¬ 
ra più fragili, paralizz'anti e 
inefficienti delle amministra¬ 
zioni fin qui succedutesi, e 
non potrebbero reggere di 
fronte alla crescita democra¬ 
tica ed unitaria ed alla volon¬ 
tà di partecipazione che in 
questi anni sono venute avan¬ 
ti nella città. 

Il Partito comuni.sta perciò 
ritiene indispensabUe raggiun¬ 
gere una intesa di larga con¬ 
vergenza democratica tra tut¬ 
ti i partiti costituzionali, at¬ 
traverso un confronto aperto 
e sereno sui problemi' reali 
della città, che veda partecipa¬ 
re la popolazione ed in pri¬ 
mo luogo i Consigli di quar-. 
tiere, di cui deve essere su¬ 
bito garantito il rilancio e il 
funzionamento unitario, nella 
attesa di procedere alla loro 
rielezione. 

E’ con questa proposta uni¬ 
taria che il Partito comunista 
si presenta al confronto, ri¬ 
confermando la sua piena a- 
pertura e disponibilità alla 
più ampia gestione unitaria in 
tutti gli Enti locali della pro¬ 
vinca. 



Un'immagine della manifestazione del PCI svoltasi domenica scorsa a piazza Del Papa 
ad Ancona per celebrare la vittoria del giugno 

Incontro popolare domenica in Ancona 

Festa in piazza per 
la vittoria del PCI 

Giovani, ragazze, intere famiglie di lavoratori hanno animato la bel¬ 
lissima piazza del Papa — Il discorso del compagno Paolo Guerrini 


ANCONA. 28 

I cittadini e i compagni di Ancona si 
sono incontrati domenica pomeriggio a 
piazza Del Papa, nel centro .storico an¬ 
conetano, per festeggiare !a vittoria del 
PCI alle eiezioni: tanti giovani, ragazze, 
intere famiglie di lavoratori hanno viva¬ 
cizzato la stupenda piazzo (sullo sfondo, 
la bella tacc:at-a della chiesa di San Do¬ 
menico). tirasformando il consueto par¬ 
cheggio auto in una grande macchia va¬ 
riopinta. 

Lo sezioni comuniste di Ancon.a hanno 
allestito l'intera struttuio: un bar. due 
stands gvistronomici. un « gran pavese » 
di bandiere rosse, alcuni grandi p.annelli 
per descrivere la consistenza dell'avan¬ 
zata del PCI ad Ancona e nel paese. Al¬ 
la sera, dopo il comizio, giovani e meno 
giovani hanno ballato fino a tarda ora. 

La manifestazione popolare si è aper¬ 
ta con il discorso del compagno Paolo 
Guerrini, eletto ala Camera dei deputati: 
« E' una grande vittoria della libertà e 
delia tolleranza; — ha detto Guerrini — 
quando si accresce la forza politica e di 
lotta della ckusse operaia e dei suoi 
alleati avanza '.a democrazia e la li¬ 
bertà ». « Si inaugura dopo il 20 giugno 
un tempo nuovo c la Democrazia cri¬ 
stiana ha l'obbligo di prendere tutte le 
sue responsabilità, di dare al p-aese un 


governo che superi ogni pregiudiziale an¬ 
ticomunista e si impegni per far uscire 
il paese dalla crisi ». Guerrini he preso 
.n e.sume le posizioni dei diversi partiti, 
di quelli minori. « resi per trenta anni 
subalterni in nome dei’.’anticomunisrno »: 
« E' questo il momento di costruire in¬ 
sieme la democrazia degli anni ottanta 
— ha detto —, noi comunisti siamo di¬ 
sposti a dare il nostro determinante con¬ 
tributo. ma non daremo mai alcun lascia- 
pa.ssare ad un governo di incapaci e di 
corrotti. Considerarci partito d'opposi¬ 
zione è ormai fuon della realtà. I con¬ 
sensi popolari dimostrano la fiducia in 
un nuovo piirtito di governo, che ha 
idee chiare ed una chiara politica. Noi 
non sceglieremo aprioristicamente di es¬ 
sere oppcsìzione: trovino semmai gli altri 
i! coraggio di essere maggioranza ». 

Il compagno Guerrini si è riferito alla 
maggiore riforma italiana, alia neces¬ 
sità cioè di « togliere alia DC l'arroganza 
del potere e Io spinto di regime. Soltanto 
cosi si potrà sperare in un effettivo rin¬ 
novamento di quel partito». 

Prima del comizio, il compagno Bi¬ 
scarini aveva Ietto alcune percentuali 
riferito ai risultati del voto di Ancona: 
nel quartiere Borghetto il PCI raggiun¬ 
ge il 62,5%. ii 55.5'"r a Collemarino, i! 
.i7.4'r 0 Strade Nuove di Posatora. i! 


Cattività di ricerca e di elaborazione del Teatro Club Rigorista di Pesaro 

ALUSCO^RTirDELLA 

li gruppo ha presentato in diversi centri della regione lo spettacolo « Tuttabella », una favola « vera » che racconta delia vita 
e della lotta antifascista di due contadini marchigiani - In allestimento un lavoro sulla nascita del movimento cooperativo 


Imperdonabile. Parlare 
soltanto oggi della coopera¬ 
tiva Teatro Club Rigorista 
di Pesaro, cosi impegnata 
— e non da ieri — a pro¬ 
durre cultura, a ricercare 
QUI. nelle Marche. 

Già: una compagnia eoo 
peraliva che può essere un 
importante punto di rife- 
mento per chi vuol fare e 
vedere teatro, per chiun¬ 
que voglia frugare nella 
tradizione delle Marche, 
nella loro storia e molti¬ 
plicare i momenti di stu¬ 
dio e di diveriimenlo attor¬ 
no ad essa, in una insosl-i- 
tuibìle dimensione collet¬ 
tiva. 

Effettivamenie la nostra 
superficialità non ha scu¬ 
santi. Comunque i compa¬ 
gni del T.C.R. di Pesaro 
(e di Bologna, perché han¬ 
no lavorato fino ad oggi 
soprattutto là) ci hanno 
già accordato generosa¬ 
mente Il perdono (!). 

« Veramente siamo cono¬ 
sciuti soprattutto nel Pe¬ 
sarese ». dice Xivio Banchi 
ni, il regista (il nome non 
può esser nuovo per chi da 
qualche tempo segue ’ fat¬ 
ti di teatro), « soltanto og¬ 
gi. dando una mano per 
la campagna elettorale, 
siamo venuti anche ad An¬ 
cona. in alcuni centri del 
Maceratese ». 

Ad Ancona. Filottrano. 
Loreto. Osimo. Camerano. 



Castelierretti. Cupramon- 
tana. una parte della com¬ 
pagnia (formata in lutto 
da otto attori) ha presen¬ 
tato. in questo ultimo scor¬ 
cio di giugno ed in coinci¬ 
denza con alcune iniziati¬ 
ve elettorali del PCI. Io 
spettacolo Tuttahclla. una 
favola * vera » che raccon¬ 
ta della vita e della lotta 
antifascista di due conta¬ 
dini marchigiani. 

Ix) spettacolo, recitato — 
benissimo — in un piace¬ 


vole dialetto dell'entroter- 
ra pesarese, è stato pen¬ 
sato ed allesl.io. infine 
realizzato, in collaboraz.o 
ne con la Ca.^a del Popolo 
di Villa Fasliggi. una po¬ 
polare zona periferica di 
Pesaro. 

t Siamo contenti del suc¬ 
cesso e della attenzione di 
tanta gente nuova ». elice 
Giusi Martinelli, attrice ed 
autrice delle ballate popo¬ 
lari proposte in queste se 
rate di giugno. < Vorrem¬ 


mo che qualche giovane si 
innamori del teatro e ven¬ 
ga a darci una mano. F,' 
interessante e fondamenta¬ 
le per le Marche la forma¬ 
zione di nuovi attori ». 

Dopo una esper.enza a 
Bologna, a Roma (tre an¬ 
ni di lavoro, per la preci- 
.sione). dopo i contatti con 
il Comune di Chiaravalle. 
di Senigallia, con l'Univer- 
siià di Camerino, ia Coope¬ 
rativa Teatro Club Rigori¬ 
sta ha l'intera estate im¬ 


pegnata con la Lega delle 
Cooperative; preparano, 
con il Comitato regionale 
della Lega, un lavoro per 
^celebrare» il 90. della na¬ 
scita del movimento coo¬ 
perativo. 

-f Ci interessa mollo la¬ 
vorare con la lega delle 
cooperative ». vuol pre 
cisare Walter Colonesi: 
< avremmo persino la smo¬ 
data ambizione di costrui¬ 
re qui nelle Marche un nu¬ 
cleo cooperativo degli ar¬ 
tisti. Crediamo che su que¬ 
sto piano ci sia ancora lut¬ 
to da inventare*. ' 

Della compagnia fanno 
parte anche Loredana 
.Mauri (che interpreta 
Tuttabella. cioè - il • Fa.^ci- 
snio). Alfredo P.jsti. Paolo 
Polidori. Giulia Benelli, Lo 
scenografo è Umberto Mar¬ 
tinelli. 

Per il momento ci fer¬ 
miamo qui, ci fermiamo al¬ 
la presentazione. Resta da 
pensare meglio — dopo 
averlo visto per intero — 
Io spettacolo. Il prossimo 
appuntamento è per ago¬ 
sto. a Senigallia, con lo 
spettacolo sulla nascita del 
movimento cooperativo. 

I. ma. 

Jiella foto: La Coopera¬ 
tiva Teatro Club Rigorista 
mentre interpreta la « Fa- 
rinella » (regista Nivio 
Sanchini). 


in cui «è viètàtÒ 
calpestare le idee» 

Nella scuola « iniegrala » i ragazzi si sono potuli dedicare, in liberla.’a queile altivilà 
(pillura, disegno, canlo, musica) di solilo relegale nel ghello delle malerie « inieriori » 

CHIARAVALLE. 

Quando lo scorso anno si 'B i B 

a parlare Chiara- 'H ’ ^ _ 

valle di scuola integrata nel I B 

senso di superamento del i | B 

tradizionale doposcuola e co- ^ BBfll^H^B B 

me primo pratica ^B ' ‘ t B 

del tempo non ^B ' [^BBBHBBB B 

reno i dubbi, le perplessità, ^B I H 

gli inevitabili timori che ac- » BBBBBI^^H B 

compagnano l’introduzione di ^B - l H 

ogni elemento nel ‘ BR^HBB ' I BBBHIH ' H 

delicato settore della scuola. ^B ' ' ^ B 

scolastico con- 

tentiamo BB ^ 

Che scuola ì 

tegrata? Si trattava dar vi- j 

la ad struttura che per- |^^|HBI^RBi 

mettes.se di un doposcuo- 
la diverso, non co- 

me area di parcheggio per fa- 
compiti, ma come mo- 
mento come area 

parcheggio per fare com- 

piti, ma come momento edu- ^ I ^ 

caiivo « integrato » nell’inte- ‘ 

ro contesto scolastico. Nella g 

scuola integrata i ragazzi si ' " 

dedicano a tutte quelle m.ate- . ' 

rie (pittura, disegno, dramma- r ' . «SBW» ^ 

tizzazione, canto, attività mu- 

.sicali....) .solitamente relegate * ^.1 - -- 

nel ghetto delle materie « in- ' »«■■» j- .ui . 

feriori » o, in molti casi, re- .. - 

spinte dalla scuola attuale in . . '■ “ , - ' ^ 

quanto ritenute scarsamente ^ ‘ 

educative. ' 'ML ' . . - “ -. - , 

Evitare quindi questa scis- ***''*‘^ ^ 

sione tra attività scolastiche ^ - 

ed e.\tra-scolastiche. oltre a ' , s ^ 

permettere la crescita di una 

struttura di grande validità ' ' , ' 

sul piano formativo, assume ' ^ - 

un preciso significato politico. » ^ ^ m i— . ■■■■■ i.. ■■ » .. !■■■ ■■ 

In primo luogo ciò rappresen¬ 
ta un primo passo verso il su- Alcuni ragazzi mentre disegnano. Nella scuota « integrata » 
peramento, seppur parziale. di Chiaravalle i ragazzi si sono potuti dedicare ad attività 
del fonclamentale divario che solitamente relegate nel ghetto delle materie « inferiori » 
sapara la scuola della socie¬ 
tà civile, inoltre, con la ge¬ 
stione del servizio da parte ---- 

del Comune, l'ente locale svol¬ 
ge un ruolo primario ed au- ■ • *.• • 

tonomo in questo importante Lìmiti 6 ClSpSttì DOSttlVÌ QGI i 

.settore della vita .sociale. ■ ■ 

Del resto, l'assunzione di- “ 

retta di responsabilità da par¬ 
te dell’amministrazione comu- Bb* ■ 

Attenta riflessione 

le di delega in materia di di- * ■ ■■ 

ritto allo studio che ha appe- ■■■ m 

na completato la sua prima II# • I II 

t sull esnerìenza dell 

accompagnato la discussione b^bbb^bb« wb^bbb 

iniziale sulla proposta di isti- 

I a^chi^aSne^'^SevS Pochì Operai hanno usufruito delle ore retri 
Se^tìTrcasi.^a^^iìeVir'^^^ collaborazione tra sindacati ed Enti locali - C 
ne°i cìmTrontrdeiia^sciSi^^^ j effettuati 42 corsi - Una commissione di colle 

fatti, operando una scelta di , 
questo genere l’ente locale non j 

si s assumeva soltanto l’one- ' PEISARO. 28. i sottolineato — .sono stati so¬ 

re di erogare il servizio ma j • Pesaro: giornata sindacale lo ospiti della .scuola; non 
intendeva svolgere una fun- delle 150 ore: si prepara, per f hanno contato, sono stati iso- 
zione di stimolo e di dialogo | il prossimo anno scola.stico, lati in un orano sernle. e.sclu- 
con il mondo deila scuola, j il reclutamento per la .scuo- j si dagli organi collegiali ». 

Da parte di alcuni in.se- , la dei lavoratori, si discutono 1 Tuttavia .sono stati anche 
gnanli si disse allora che la compiti e obiettivi de! sinda- 1 ribaditi con forza gli aspetti 
Lstituzione dì una .scuola inte- calo. La relazione iniziale | ))ositivi di una esperienza che 

grata comunale con quelle fi- della Federazione Unit.ana [ è costata sforzi c fatiche in- 

nalità e con quegli indirizzi CGILSISL-UIL c i contribu- ‘ diviriunli e collettivi c che ha 

1 avrebbe significato una inop- ti che sono venuti dagli in- . acquistato dimensioni note- 

I portuna intromissione del Co- terventi dei compagni ed ami- | voli. L’anno scorso 20 cor.si: 

I mune nei confronti della au- ci delle strutture zonali e del- i que.sl’anno 4'J; coinple-vsiva 

tonomia profe^ionale degli io categorie dcH'industna. del- 1 mente 1.300 operai, di.soccupa- 

j insegnanti; gii ste^i consi- regricoltura. dell’impiego c j ti. casalinghe, artigi.ini. han- 

j glieri dem(xiristiani in Consi- della scuola, hanno messo a i no frequentato in questi due 

giio comunale, pur approvando' punto con chiarezza i nuovi i anni nella provincia rii Pesa- 
glio comunale, pur approvando compiti che dovranno e.ssere i ro i corsi per il recupero del- | 
in linea di massima la propo- affrontati. l la .scuol.i media, 

sta. vedevano in essa delle in- E’ st.ato neccs.'vario partire ! Nonostante tiiffiroltà e ea- 
debite ingerenze (.secondo i da un bilancio di quanto .si [ renze si può alfermare che è 
d.c. non spettava alla animi- era già rc.ilizzato nella prò- cresciuta in que.sta .scuola del- 
nistrazione (Comunale indica- i vincia .sui corsi delle 130 ore j le 15 ore. una leva rii quadri j 

re le finalità e i contenuti | per il recupero della scuola i operai che oggi portano avnn- I 

di tale istituzione, dimenticali- dell’obbligo. | li nei luoghi il: lavoro e nelle j 

do, tra l'altro, che la scuola Sono stati sottolineati con ( as.seinblee esterne alla fab- | 
integrata, .sebbene gestita dal esplicita autocritica i limiti e brica. i problemi della scola- 
comune. dipende direttamen- je carenze. E’ stata denunci-a- rilà operaia e che. anche 
te dalle competenti autorità ! ta la difficoltà nelTassicura- j quando erano come genitori 

scola,stiche). | re a tutti i corsi un indiriz- negli organi collegiali, si im- 

Anche tra i docenti favo- i zo unitario ed omogeneo. Degnano con forza nelle lot- 

revoli a tale esperienza mo'.- ! Si è analizzato il distac- ^ te per il rinnovamf'nto dei 

ti continuavano a ritenere che j co dei dirigenti delle cale- metodi c dei contenuti della | 

nella scuoia integrata doves- i gorie rispetto aH'esperienza 1 scuola. 

sero trovare posto soltanto delle 150 ore e ai problemi t Non si jMite dunque da zc- 
le materie, tradizionali. Più generali dell-i .scuola. Grave 1 ro per il iilancio delle 1.50 o 

che contro lo spirito di corpo è stato anche i! fatto che fi- i re. Questo rilancio è ancora- 

degli insegnanti, .si può dire no ad ora solo pochi lavora- ] lo — si e concluso — ad al- 

quindi che tale proposta ha | tori hanno usufruito delle o- i cuni obiettivi precisi. Il pri- 

urtato. inizialmente, contro | re retribuite per i corsi («a- I mo è quello del modo di es- 

una msntal.tà. centro un mo- - vevano ottenuto che i p.i- i .sere pre.scnte del .sind.icato | 

do d: concepire la scuoia e 1 droni si faces-sero carico | nei corsi: un modo più inei- ' 

la vita superato dai tempi, i del diritto allo studio dei 1-a- . sivo eri oreaniro che inizia j 

ma ancora largamente diffu- • voratori — è .stato detto — nelle vertenze per rapplica- | 

so nella scuoia italiana. j ma abbiamo finito con il re- /ione contr.ittualc del mon- 

Nonc,siante le critiche, do- ! galare ai padroni migliaia di icore retribuito per lo .studio | 

po una ampia con.su!taz:onc 1 ore;». L-a .scolarità ooeraia ! e ne! reclutamento; che con j 

con tutte le forze politiche e i avrebbe dovuto essere i! pun- nnua nel controllo, nella veri- i 

sociali la scuola Integrata ha ‘ to di riferimento alla scuola j fica e nel .'sostegno culturale 

cominciato a fu.uzionare e i ‘ del mattino c alla .sua crisi. | riei corsi ste.ssi; che «-i con- 

resultati non si sono fatti at- * ma « i lavoratori — è stato i elude nella circolazi'one e nel- • 

tendere. Il maggiore è stato i 
forse quello che ha portato | 
a riconoscere la validità dell' j 
iniziativa anche d.a parte di ' 

INDUSTRIA MOBILI 

In questo primo periodo di 1 
attività, anche per le note h h m h 

ristrettezze finanz.ar.e che af- i ■ ■ B BB 

riiggono l'ente locale, '.a po- | B B ^BB BB 

di questo istituto B H BBB bB HB 

non è piotuta applicare p:e- B B B^B B B Bh B 

namente. tutUvia ragazzi j ^^_BB B—B BBB B— 

hanno avuto ugualmente la M SB B 

possibilità di esprimersi nei | 

d: sperimentare un modo nuo- i MONTECCHIO (PS) 

vo di fare e d: concepire la ' ' 

scuola. ' 

Uno dei disegni esposti nei 

giorni scorsi in una mostra r’ITDr' 4 - AlTTICTf 

d: quadn. oggetti, d_=egni al V/J!ilVV'A xVU lidi! Jlldl £ilvll 

lesina dai ragazzi delia scuo¬ 
la € integrata » era intitola¬ 
to « Vietato calp^lare !e 

il significato p.'ofondo dTque'' li Presentarsi allo stabilimento di Mon- 
du^tiva rea.:zz.%ta a Chiara teCClllO (PS) - TelefOnO 919109 

Maurizio Toccaceli _^_ 


M. San Vito: 

un'inutile 
e maldestra 
speculazione 
di marca de 


I A nulla valgono gli espe¬ 
dienti e le inuiuc spceulcizio- 
ni per strappare qualche voto 
in più, anzi il più delle volte 
si produce l'effetto contiano 
poiché l'elettorato è cresciu¬ 
to ed è in grado di valutare. 

Ci riferiamo alle denunce 
contro alcune am ministrazio 
ni comuiia'i di sinistra — lan¬ 
ciate da certa stampa loca¬ 
le — su presunte speculazio¬ 
ni edilizie che .si sarebbeio 
commesse a TacitUia, ad Ur¬ 
bino. a Monte Casaro, a .Mon¬ 
te San Tifo dove la DC ha 
tentato tutto quanto le eia 
possibi'e senza conseguile il 
più minimo nsuitato positi¬ 
vo. Infatti, in queste località 
il nostro partito e andato 
ulteriormente avanti anche 
rispetto al ’7.i 

Prendiamo il .solo caso di 
Atonie San Vito. L'aiiimim- 
.straziane comitnnh' venne de¬ 
nunciata per non atei con- 
tìo’lato tempcstivamcnti' al- 
ciine costruzioni (ibusivc è 
stato costruito senza licenza 
un gabinetto estei no ad una 
casa lolonuii' 

Sulla (lucstioiic SI e molto 
speculato c i! iisiiitato c sta¬ 
to uno solo: i! PCI. che dc- 
teneia i! 10,V > dei ioti ne! 
P.'TJ cd era saldo nel 'Z.i al 
PJ.tP !, il 20 giugno c diven¬ 
tato il partito (Il maqgioian- 
za assoluta raggiungendo it 
52,"lO per cento dei coti. E la 
DC, che da tanti anni eia 
attestata sul 21 per cento, 
nel '75 scesc al 22',. Ebbene, 
gli elettori di Monte San Vi¬ 
to l'hanno lasciata languire a 
questo stadio, rieonoscendo 
nella sua azione una provoca¬ 
zione e un basso tentativo 
per lacimolare indebitamente 
qualche loto in piu. 


Limiti e aspetti positivi dei corsi per i lavoratori 

Attenta riflessione a Pesaro 
sull'esperienza dell e 150 ore 

Pochi operai hanno usufruito delle ore retribuite - Necessaria ta 
collaborazione tra sindacati ed Enti locali - Quest'anno sono stati 
effettuati 42 corsi - Una commissione di collegamento confederale 


PESARO. 28. 
• Pe.saro: giornata sindacale 
delle 150 ore: si prepara, per 
il prossimo anno scola.stico, 
il reclutamento per la .scuo¬ 
la dei lavoratori, si discutono 
compiti e obiettivi de! sinda¬ 
cato. La relazione iniziale 
della Federazione Unit.Tna 
CGILSISL-UIL c i contribu¬ 
ti che nono venuti dagli in¬ 
terventi dei compagni ed ami¬ 
ci delle strutture zonali e del¬ 
le categorie deirmdustna. del- 
l’egricoltura. dell’impiego e 
della scuola, hanno mes.so a 
punto con chiarezza i nuovi 
compiti che dovranno e.s.sere 
affrontati. 

E’ .st.ato neces.'vario partire 
da un bilancio di quanto .^i 
era già realizzato nella pro¬ 
vincia .sui corsi delle 130 ore 
per li recupero della scuola 
dell’obbligo. 

Sono stati sottolineati con 
esplicita autocritica i limiti e 
le carenze. E’ stata denunci-a- 
ta la difficoltà nelfassicura- 
re a tutti i corsi un indiriz¬ 
zo unitario cd omogeneo. 

Si è analizzato il distac¬ 
co dei dirigenti delle cate¬ 
gorie rispetto aH'esperienza 
delie 150 ore e ai problemi 
generali dell-i scuola. Grave 
è stato anche :! fatto che fi¬ 
no ad ora solo pochi lavora¬ 
tori hanno usufruito delle o- 
re retribuite per i corsi («a- 
vevano ottenuto che i pa¬ 
droni si facessero carico 
del diritto allo studio dei 1-a- 
voraton — è .stato detto — 
ma abbiamo finito con il re¬ 
galare ai padroni migliaia di 
ore»». La .scolarità oocraia 
avrebbe dovuto essere i! pun¬ 
to di riferimento alla scuola 
del mattino e alla .sua crisi, 
ma « i lavoratori — è stato 


sottolineato — .sono stati so¬ 
lo ospiti della .scuola; non 
hanno contato, sono stati iso¬ 
lati in un orano sernle. e.sclu- 
si dagli organi collegiali ». 

Tuttavia .sono stati anche 
ribaditi con forza gli aspetti 
))ositivi di una esperienza che 
è costata sforzi c fatiche in- 
diviriunli e collettivi e che ha 
acquistato dimensioni note¬ 
voli. L’anno scorso 20 cor.si: 
quest’anno 4'J; comple-vsiva 
mente 1.300 operai, di.soccupa- 
ti. casalinghe, artigiani, han¬ 
no frequentato in questi due 
anni nello provincia di Pe.sa¬ 
ro 1 corsi per il recupero del¬ 
la .seiiola media. 

Nonostante tlifficoltà e ra- 
renze .si può alfermare che è 
cresciuta in questa scuola del¬ 
le 15 ore. una leva di quadri 
operai che oggi portano avan¬ 
ti nei luoghi il: lavoro e nelle 
as.seinblee esterne alla fab¬ 
brica. i problemi della scola¬ 
rità operaia e che. anche 
quando erano rome genitori 
negli organi collegiali, si im- 
Degnano con forza nelle lot¬ 
te per il rinnovamf'nto dei 
metodi c dei contenuti della 
scuola. 

Non si i>nrtc dunque da ze¬ 
ro per il iilancio delle 1.50 o 
re. Questo rilancio è ancora¬ 
lo — si e concluso — ad al¬ 
cuni obiettivi precisi. Il pri¬ 
mo è quello del modo di es¬ 
sere pre.scnte del .sind.icato 
nei corsi: un modo più inci- 
.sivo eri oreaniro che inizia 
nelle vertenze por Tapplica- 
/lono contr.ittua’.c del mon¬ 
te ore retribuito per lo .studio 
e ne! reclutamento; che con 
nnua nel controllo, nella veri¬ 
fica e nel .sostegno culturale 
rIei corsi ste.s.si; che ‘•i con¬ 
clude nella circolazi'one e nel¬ 


la diffusione nei luoghi dì la¬ 
voro e nel territorio del ma 
tcrialc prodotto dai corsi .stes 
si (indagini, inchieste, eco.). 
Si è formata una romml.ssio 
no di collegamento confede¬ 
rale a eui partecipano i rap 
pre.sent-.uiti delle categorie e 
della scuola per portare avan¬ 
ti in tutte le zone e pic.s.so 
tutte le categorie e nelle fob 
brichc i! dibattito. 

Il secondo obiettivo è quello 
di qualificare i ror.ii per la li 
cen/a media e di aprire con 
temporaneamente nuove ini¬ 
ziative nelle scuole .seconda¬ 
ne e airUniversità. Infatti si 
vogliono reoliz/are nel pms 
simo anno corsi di lavorato 
n e studenti inseriti ne! la 
voro scolastico, jier affronta¬ 
re l’anali.si e la verifica di al¬ 
cuni trini nodali del movi¬ 
mento o|7eraio (organizzazin 
nc de! lavoro, il territorio. la 
crisi, ccc.). I cor.si della dum- 
ta di 70 00 ore usufniir.inno 
degli insegnanti della .scun a e 
di e.sperti e produnanno ma¬ 
teriale ron 1 ri.'-ultati della ri¬ 
cerca o dello .studio. 

C'è infine la neces.sità di 
sviluppare ulteriormente an 
che in quc.sto terreno la col¬ 
laborazione fra sindacati cd 
Enti locali. 

Si è co«i aperto nella prò 
vinria di Pesaro e Urbino 11 
terzo anno delle 150 ore. che 
rappresentano uno strumcn 
to di lotta che dc\e d.ire ai 
lavoratori i niezv.i per €‘.ss"rr 
semole p.ii protagonisti .sia 
quan^'o partecipano alle srr.- 
te profiuttive de'.Ie aziende, 
al controlio democratico de: 
dirigenti politici e .sindacai', 
sia Oliando diventano ©«si 
stess! dirigenti pniitir: e .sin 
dacah ai Lvelli più alti 


INDUSTRIA MOBILI 

UNEA ERRE 
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CERCA AUTISTI ESPERTI 

Presentarsi allo stabilimento di Mon- 
tecchio (PS) - Telefono 919109 


PROVINCIA DI ANCONA 

Questa Amministraz.one do 
•.f* esperire, med.ant'' lic.ta 
z.one privata, in confo.-.nnta 
deH’art 1 Iettc.’‘a A» dei.a 
legge 2 2-1973. n. 14 e prec, 
s.imente coi metodo di cui 
a'.i'art. 73 !eti. Ci e 76 de! re 
go’.amenlo sd'.ia con;ab.,.ia 
generale dello Stalo, appro¬ 
vato con R D. 23 magg.o 1324, 
n. 827, li seguente appailo 

« Rifac.mento gc.ncraie pe¬ 
riodico del manto d. usur» 
con conglomera:; b.tuminosi 
• tappeti) suiic v.irie strade 
prov,'... Importo a b.iie d’astei 
L. 218.700.000». 

I.,e Ditto che intendono e*- 
.'C.^e invitate ai.a gara d'ap¬ 
palto debbono .no'.trare al.* 
.-\mm:mstrazione Pro-,.nc.aie 
— D.v.s.one Segreteria - Se 
/ione Contratti, entro ;1 g.or 
no 1. luglio 1976 regolare do 
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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In settimana si riuniscono gli organismi direttivi 



I partiti cercano una 
in base alFesito del voto 


’ » : * » . 


lina riflessione più attenta sui risultati elettorali e le implicazioni nel contesto politico regionale — Domani alle ore 16 
si riunisce il comitato regionale del PCI *— Al centro delle varie riunioni il nuovo successo elettorale del nostro partito 


Proposti tre disegni di legge al Consiglio regionale 

Severe sanzioni per difendere 
il verde della nostra regione 

Le proposte per salvaguardare la flora umbra vengono dalla Giunta regionale, da alcuni consiglieri de e dal 
presidente del Consiglio Fioreili - Raccolte le soilecitazion; di cittadini, enfi e associazioni • ieri incontro consultivo 


Città di Castello 


Le forze 
democratiche 
(esclusa la DO 
oer un governo 
di emergenza 


. CITTA' DI CASTELLO. 28 
' Si roKistrano nalla alta 
valle del Tevere le prime 
prese di jiosizione sul do¬ 
po elezioni e sulle prospet- 
' Uve che si aprono per il 
Paese. Al termine di una 
‘ interessante riunione è 
.stato diffuso un documen¬ 
to unitario da parte del¬ 
le forze politiche democra¬ 
tiche del comune di S. 
Giustino, nel quale viene 
auspicata la formazione 
di un governo di emersen- 

■ za formato da tutti i par- 

• titi democratici. 

Il documento, firmato 
' da PCI. PSI e PSDI, affer¬ 
ma che c le forze demo- 
. cratiche dell’arco costitu¬ 
zionale di S. Giustino, riu¬ 
nitesi per esaminare la si¬ 
tuazione politica venuta- 
.si a creare dopo il voto del 
20 RiuRno e tenuto conto 
della Rrave crisi economi¬ 
ca e sociale del nostro del 
nostro Paese, si trovano 
concordi neH’affermare 
che per risolvere tale si¬ 
tuazione sia necessaria la 
partecipazione di tutte le 
. forze [lolitiche disponibi- 
I 11 alla formazione di un 
.governo di emergenza che 
dia una risposta adeguata 
ai gravi problemi del mo¬ 
mento. Le forze politiche 
democratiche si Impegna¬ 
no a breve scadenza ad 
approfondire l’esame e 
. portare le istanze di ba¬ 
se presso i vertici dei par¬ 
titi '. 

Alla luce del contenuto 
e del tono responsabile 

• del comunicato unitario, 
appare particolarmente 
grave l’assenza della De- 

I mocrazia Cristiana. Il par¬ 
tito dello scudo crociato. 

' infatti, non ha neanche 
' voluto partecipare alla 
riunione preparatoria tra 

• i partiti, alla fine della 
quale è stato approvato ta¬ 
le documento. Il fatto è 

' una ulteriore prova dell’ 
Isolamento della DC. e del¬ 
la sua cronica incapacità 
a confrontarsi seriamente 
con le altre forze politiche. 
E’ del resto un atteggia¬ 
mento in linea con i toni 
tenuti da questo partito 
nel corso della sua campa¬ 
gna elettorale, condotta 
aU’inseiina della arrogan¬ 
za. della falsità e della 
contrapposizione frontale. 
Ma dietro a questo — è 
chiaro — si nasconde una 
totale mancanza di sape¬ 
re esprimere qualco.sa di 
nuovo, una politica in gra¬ 
do di rispondere alle aspet- 

■ tative della gente. Di quel¬ 
la gente che con il voto 
del 20 giugno, ha dato an¬ 
che a S. Giustino più for¬ 
za al nostro partito, sta- 
bilmcnto assestato, ormai, 
sul livello di oltre il 56'‘f 
dell'elettorato. 

Alla linea irresponsabi¬ 
le dei dirigenti della loca¬ 
le DC. fa riscontro l’at- 
teggiamento serio del no¬ 
stro partito, delle altre 
forze democratiche cl/e. 
come dimostra il documen¬ 
to. si trovano unite nel ri¬ 
vendicare per 11 nostro 
Paese una guida nuova 
fondata sulla collaborazio¬ 
ne delle componenti popo¬ 
lari ed antifasciste della 
.società italiana. 

Il dibattito post-elettora¬ 
le. intanto, si estende. Nei 
prossimi giorni, a Città di 
Castello e nell’alto Tevere, 
sono previsti ben quattro 
attivi inlersezionali del 
partito, che avranno come 
ordine del giorno le pro¬ 
spettive del dopo 20 giu¬ 
gno. Anche il Consiglio co¬ 
munale di Città di Castel¬ 
lo, infine, ha dibattuto, 
nella tarda serata di ieri il 
significato del voto e le 
sue prospettive. 


Cinque miliordi 
al « carronone » 
del Valdichiana 

PERUGIA. 28 
Sono stati stanziati, per 
l’Ente di Irrigazione della 
Valdichiana, oltre 5 miliar¬ 
di di lire. Questo finanzia¬ 
mento arriva dopo che nu¬ 
merosi organismi di base, 
nonché le Regioni Umbria e 
Toscana, hanno ufncialmen- 
te preso posizione perché av¬ 
venisse la sua soppressione. 

Oltre un miliardo e mezzo 
verrà utilizzato in pratica per 
sanare il bilancio ■ 1975 del¬ 
l’Ente. che davvero non ha 
brillato per iniziative in fa¬ 
vore deiragrlcoltura. 


PERUGIA. 28 

Sono ripresi intensamente 
il dibattito e l'attività |)oliti- 
ca dei partiti e delle organiz.- 
zazioni di massa do|)o il voto 
del 20 e 21 giugno- 
Ovviamente i risultati che 
sono emersi dalle urne pesa¬ 
no su ciascuna forza c ne 
condizionano le indicazioni po¬ 
litiche generali. In particolare 
nei prossimi giorni si riuni¬ 
ranno i comitati direttivi e 
gli organismi provinciali e re¬ 
gionali di tutti i partiti per 
una disamina più attenta e 
riflettuta del voto e delle sue 
implicazioni nella politica re¬ 
gionale umbra. E proprio su 
questo tema |)er inercoledi 
(dopodomani) alle ore Hi è 
• convocato il comitato regio 
naie comunista mentre per 
lunedi ó sono previste le riu 
moni dei comitati federali di 
Terni e Perugia. 

In settimana si avranno an¬ 
che le riunioni degli organi 
smi dirigenti della DemiK-ra- 
zia Cristiana, del partito .so¬ 
cialista e delle altre forze 
, minori. K con le valuta/iom 
dei partiti si potrà assistere 
ad una discussione più di fon¬ 
do circa le pro.spettive del di¬ 
battito politico e dei rapporti 
tra le forzt* democratiche. 

Naturalmente la s|)lendida 
avanzata comunista sarà al 
centro di qualsivoglia com¬ 
mento. E chi finora non lia 
voluto prenderne atto sa¬ 
rà costretto a farlo dalla 
forza delle cose. Il confronto, 
infatti, adesso continuerà in 
anche negli altri enti locali 
provincie e nella regione. Ed 
è ovvio clic il dibattito sul 
voto influirà non poco sui 
comportamenti e sulle collo 
cazioni dei partili. 

Diciamo questo perché a 
partire dalle prossime .sc-lti- 
mane cominccrà un confronto 
in Consiglio regionale e preci 
.samente dal 20 al 22 luglio 
la discussione sul piano plu¬ 
riennale clic dovrà e.s.scre pre- 
.scntato definitivamente entro 
settembre. Ma questo è .solo 
un e.scmpio dal momento che- 
anche negli altri punti locali 
il confronto e il dibattito non 
registreranno pause di rilievo. 
I.a crisi economica e i pro¬ 
blemi del lavoro torneranno 
a dominare la .scena- Ed è 
quindi del tutto legittimo do¬ 
mandarsi come vorranno rap¬ 
portarsi le forze oemocrati- 
che rispetto a tutto questo. 

E’ evidente che questo in¬ 
terrogativo riguarda in primo 
luogo la Democrazia Cri.stia- 
na. Ad uscire sconfitta — lo 
abbiamo detto con forza nei 
giorni .scorsi ma vale la pena 
di ripeterlo — dalla tornata 
elettorale è .stata infatti ri|)o- 
tesi politica della DC della 
alternativa al governo delle 
sini-stre. Questo è il dato cen¬ 
trale che i dirigenti dello scu¬ 
do crociato hanno di fronte 
a .sé. Eluderlo equivarrebbe 
ancora una volta ad estra¬ 
niarsi dalla effettiva realtà 
esistente a livello regionale 
c dalle indicazioni che nc sca¬ 
turiscono. 

Il fatto che il PCI sia an¬ 
dato avanti di un punto c 
mezzo anche sui risultati del 
15 giugno 1975. la buona te¬ 
nuta del PSI. e quella dei 
repubblicani dovTebbero far 
riflettere attentamente la 
struttura dirigente della DC. 

Certo, anche la Democrazia 
Cristiana ha recuperato \-oti 
e non siamo noi a negarlo. 
Però è ancora ben lontana dal 
la percentuale del '72 (per¬ 
dendo un senatore da allora). 
E poi soprattutto c’è da no¬ 
tare il ■ fatto che mentre i 
voti al PCI e alle sinistre nel 
loro insieme altro non sono 
che reale consenso per la poli¬ 
tica svolta nella Regione, nel¬ 
le autonomie locali, sul terre¬ 
no sociale e di massa. la DC 
è riuscita solo ad accorpare 
voti e non già a prendere 
consensi. Nessuno potrà dire 
infatti che il vero e proprio 
saccheggio fatto prcs-so l’elct- 
torato laico nnodcrato e quel¬ 
lo av\’enuto anche in casa 
missina. dipendano dalla qua¬ 
lità e dalla bontà del pro¬ 
gramma democristiano. 

Ed ecco allora che tutti ì 
nodi esìstenti prima del 20 
giugno riguardanti la colloca¬ 
zione della DC non solo si 
riprcsentano in Jutta la loro 
ambiguità ma con un aggra¬ 
vamento sostanziale e di 
fondo. 

, La DC, in sostanza, deve 
rendere conto alla società ci¬ 
vile. ai lavoratori, alle forze 
produttive dei guasti prodotti 
dalla sua politica di alterna¬ 
tiva e dal suo isolamento. 

Una svolta profonda nei mo¬ 
di di comportamento e nella 
dislocazione polìtica è invece 
postulata con estrema chia¬ 
rezza proprio dai ’ ri.sultati 
elettorali del 20 giugno. 

in* ni* 



Lavoratori durante gli esami delle 150 ore , 


PERUGIA. 28 

Il problema della difesa 
della flora regionale è sta¬ 
to affrontato oggi nel cor¬ 
so di un incontro consulti¬ 
vo alla Regione per esami¬ 
nare tre proposte di legge 
che su questo problema e- 
cologico sono state presen¬ 
tate in Consiglio regionale. 

Il primo progetto legisla¬ 
tivo («Tutela e ricostituzio¬ 
ne della flora regionale») è 
firmato d.ii democristiani 
Picuti, Bistonl e Mariani; 
il secondo (« Norme per la 
salvaguardia della flora um¬ 
bra») è dovuto al Presid<jn- 
te del Consiglio, il socialista 
Fabio Fioreili, mentre 11 ter¬ 
zo («Norme per la .salvua- 
guardia deirambiente natu¬ 
rale e per la protezione degli 
alberi c della flora spenta 
nca ») è stato proposto dalla 
Giunta. 

Tutti e tre i disegni di leg¬ 
ge vogliono raccogliere le sol¬ 
lecitazioni che. di fronte al 
deterioramento c alla distru¬ 
zione della flora umbra, sono 
emerse da parte di cittadini, 
enti e as.sociazioni. I proget¬ 
ti legislativi hanno alcuni pun¬ 
ti in comune e si differenzia¬ 
no per altri. Anche alcune 
motivazioni che li ispirano li 
rendono diversi. Comunque 
tutti puntano ad una drfc.s.a 
efficace prevedendo forme e 
organi.smi di tutela, indicando 
le specie tassativamente da 
salvaguardare, le eventuali, 
limitate deroghe ai vincoli, 
le sanzioni da applicare ai 
trasgressori. 

Secondo Picuti. Bistom e 


Promosso dalla CGIL a Villalago 


Aperto il convegno sulle 150 ore 

L'iniziativa è nata con l'obiettivo di precisare la posizione del movimento sindacale sui 
problemi della cultura — Un analisi dei risultati dei corsi — Il « Progetto Terni » 


TERNI. 28 

- E' inizialo questa mattina, a Villalago, il convegno su scuola, cultura e 150 ore, organizzato dalla CGIL di Terni. Il 
convegno, cui hanno partecipalo tulle le strutture sindacali della Camera del Lavoro, aveva l'obbiettivo di precisare la posi¬ 
zione del movimento sindacale sui problemi del rinnovamento culturale, e, in particolare, di avviare un'analisi sull'espe¬ 
rienza dei eor.si 150 ore svoltisi quest’anno. Dal convegno dovevano inoltre scaturire alcune indicazioni i)er ì! futuro, sia |>er 

rinipostazionc dei corsi de! prossimo anno che per la preparazione di una ricerca, che va .sotto il nome di « Progetto Terni 

sulla storia del movimento operaio tcrna.no e della cla.sso operaia delle Acciaierie. Dal convegno è uscita riconfermata hi 

_ _ ______■_ __ ' , impostazione di fondo del mo- 

I vimento sindacale .sulle que¬ 
stioni del rinnovamento cul- 
tui'ale: occorre — hanno det¬ 
to i sindacalisti intervenuti 
— affermare una presenza 
nuova del movimento ope¬ 
raio nelle istituzioni cultu¬ 
rali. definendo un nuovo rap¬ 
porto fra intellettuali e cla.s- 
se operaia, che si sviluppi in¬ 
torno all’asse portante della 
cre.scita democratica. 

Sotto questo profilo resta 
valida la .«celta di cogliere 


Inizia giovedì 


Festa dell’Unità 
a «Le Grazie» 

TERNI. 28 

Inizia giovedì, l luglio, la Festa dcirUni- 
tà di V'illaggio Le Grazie, organizzala dalla 
sezione comunista « .Angelelti ». Il program¬ 
ma della festa prevede, il primo luglio, alle 
ore 18. il comizio d’apertura del festival, e. 
alle 21, uno spettacolo di canti |>opolari con 
i Cantori della Valncrina e Lucilla Galcazzi. 

Venerdì 2. alle 21. .si svolgerà uno spelta 
colo di musica leggera. Sabato 3 sarà orga¬ 
nizzata una gara dì tipo al piattello, alio 18 
si svolgerà una Gimkana per bambini, dalle 
18 alle 24 uno spettacolo di ballo liscio. 

Domenica 4. alle 9, corsa della .salute, al¬ 
le 16 corsa ciclistica, dalle 17 alle 21 musica 
leggera, alle 21 lo spettacolo del Gruteatcr 
sulla storia del movimento operaio. I! comi¬ 
zio di chiusura del festival, con i compagni 
Cristina Papi ed Ezio Otta\iani, si terrà 
alle 19. 

Per l’intera durata del fe.stival funzione¬ 
ranno uno stand gastronomico ed un risto¬ 
rante. 


Per decisione del Comune 


Un aeroporto più 
grande a S. Egidio 


PERUGIA. 28. 

La Giunta Municipale nella sua ultima .se- ' « roccasione » delle 150 ore. 


dina ha approvato l’atto co.stitutivo e il re¬ 
lativo Statuto della S.p..A. per il potenziamen¬ 
to e la gestione dell’aeroporto regionale di 
Sant’Egidio. 

Tale Società è costituita tra i seguenti Enti; 
Regione dell’Umbria; Provincia di Perugia; 
Comuni di Perugia. Assisi. Ba.stia. Corciano, 
Deruta, Torgiano; la Svìluppumbria Sp.A; la 
Camera di Commercio di Perugia; l’.Associa- 
zione industriali di Perugia; la IBP Sp.A: le 
.Aziende .Autonome di Turismo di Perugia c 
•Assisi e r.Acrea Club di Perugia. 

L;i durata della Società, c'nc ha .sede in 
Perugia, è fissata fino al ,31 dicembre dcil’anno 
2000 e potrà essere prorogata una o più volte 
per deliberazione deU’assemblea. La Società 
concorre alla realizzazione dello sviluppo eco¬ 
nomico .della regione promuovendo ed attuan¬ 
do tutte le iniziative volte alì’inserimcnto dcl- 
rUmbria nei iralTici aerei commerciali c tu¬ 
ristici, nazionali ed internazionali. 


Importante risultato elettorale a Fossato di Vico 


per consentire una pre.senza 
della classe operaia nella scuo¬ 
la. elemento decisivo ed at¬ 
tivo per li rinnovamento del¬ 
la scuola stessa. 

«La ricerca di una più 
avanzata capacità critica, da 
parte dei lavoratori — si è 
detto nel corso del convegno 
— costituLsce di per sé una 
occasione perché nella scuo¬ 
la sì affermino nuovi orien¬ 
tamenti e nuovi indirizzi nei 
metodi e nei contenuti del¬ 
l’insegnamento ». 

Da questo punto ij^vista. 
in questo secondo aniio di 
corsi, se si è riscontrata una 
maggiore uniformità nei pro¬ 
grammi svolti, ciò che ha 
lasciato più a desiderare è 
stata la parte relativa alla 
didattica ed ai contenuti. 

I sindacalisti che hanno 
partecipato al conve^o han¬ 
no quindi assiintc l’impegno 
! di prestare piu attenzione, il 
I prossimo anno, agli elementi 
I dinamici, di rinnovamento di- 
j dattico. che possono essere 


Un serio impegno politico 
che ha dato i suoi frutti 


FOSSATO DI VICO, 28 
• Un grosao risultato eletto¬ 
rale è stato raggiunto a Fos¬ 
sato di Vico: 689 elettori su 1 
un totale di 1737. hanno vo- j 
tato la lista del PCI e costi¬ 
tuiscono il 40.33'"^ dell’xitero 
corpo elettorale. Sono 97 ;n 
più del 1972. 73 più numerosi 
delle Regionali, del 1975; in 
percentuale, corrispondono al¬ 
l’aumento del 3.7 sempre ri¬ 
spetto al ‘72 ed al 3,3 rispet¬ 
to al 1975. 

Ma il dato pài significativo 
di questa clezicne è che per 
la prima volta, dai 1948. la 
sinistra tradizicna’e (PCI. 
PSD. ottiene da sola a Fos.sa- 
to la mag^oranra assoluta 
dei consensi, superando di po¬ 
co la soglia del óO'ir (50,5) 
ed è ben sostenuta dalla nuo¬ 
va sinistra fino al .51.1. 

Ciò. si può pensare, è ab¬ 
bastanza normale in Umbria; 
quale importan 2 .a dunque può 
avere questo irrilevante nu¬ 
mero di elettori in un piccolo 
paesino di una manciata di 
ab;tanti? C’è un motivo poli¬ 
tico. Appena un anno fa cele¬ 
brava il suo insediamento nel¬ 
la Sala del Ccnstglio comu¬ 
nale una nuova maggioranza 
D.C. sostituendo ia precedente 
dt sinistra. <il solo caso veri¬ 
ficatosi m Umbria). 

Appena un anno duqune e le 
ferze politiche che sostengono 
gli interessi della classe ope¬ 
raia e delle attività produt¬ 
tive ricevono un nuovo ed 


importante successo. Con que¬ 
sto risultato infatti, ritorna 
forte anche a Fossato di Vico, 
la coscienza di essere inseri¬ 
ti in un contesto vi\-o. nel re 
cepire i grandi problemi che 
in questi anni hanno sconvol¬ 
to il Paese, superando tutte 
quelle pregiudiziali che iire- 
tisccno ancora di più le con 
dizioni di sottosviluppo, rele¬ 
gandole in po5iz;cni mar 2 .<:-ì'.i 
e di isolamento. 

In termini di cifre, niente 
di assolutamente eclatante; .1 
40.3 è un dato intermedio, 
superiore alla media naz:.’'.''c 
le ma inferiore a quella Re 
gionale che è di oltre il 47'-. 
Anche rispetto ai risultali »•” 
comuni vicini, tolti i panico 
larissimi c.isi di Gubbio c J, 
Sigillo, deve il Partito otti.- '.e 
maggiora.izc schiaccianti, c: 
si inserisce, ma non csscndo^ 
vi mai stvti. nelle medie per 
centuali di Gu.aldo Tadino e 
di Sch? 2 gia. ponendo in 
evidenza due nuove realtà che 
vanno via via emergendo. 

Il significato più profondo 
di questo voto è dunque la 
esigenza di chiarezza, la va 
lontà di un sostanziale rinno¬ 
vamento che investe in prima 
persor>a anche la società co¬ 
munale ed una nuova richie¬ 
sta di saperne di più su quel¬ 
lo che prepongono le compo 
nenti progressiste e popolari, 
le più dinamiche, perché l’ar¬ 
co degli interessi non si fer¬ 


mi alle limitate e particolari 
visioni locali ma sia investito 
da una più amplia prcblema- 
tica che si esprime come 
scambio di espienenze locai: 
con quelle generali. 

Da qui le ripercussioni .sul¬ 
la vita politico-amministrati 
va del comune, sc^rattutto ;n 
! riferimento alla flessione prò 
gressiva deila Democrazia cri¬ 
stiana. che nelle ultime due 
tornate elettorali perde in 
piercentuate due punti e mez 
20 (dai 44'r ai 41.5; r. :n-o 
lv3 nel "Tó. meno 1.2 nel 76), 

In questo anno di ammini 
strazicne si era manifestau 
la tendenza da parte della 
maggioranza a snobbare l'op- 
p«iz;cne, ostentando motivi 
di vanagloria, con l’arido ri¬ 
sultato di una chiusa e li¬ 
mitata azione antipopolare. 
I molto ■ spesso caratterizzata 
da alcune tendenze autorita¬ 
rie. 

Ora il nuovo a.ssetto po 
l.tico venutosi a creare dopo 
queste elezioni, impone una 
revisione critica alla maggio 
ranza amministrativa ed un 
nuovo momento di riflessione 
e di ripensamento; continuare 
alla vecchia maniera di fronte 
alla richiesta di novità e di 
partecipazione da parte della 
popolazicne di Fossato di Vi¬ 
co. sarebbe come frenare un 
processo politico che va matu 
randost ed ostacolare anserò 
nisticamente le v^re espres¬ 
sioni dei cittadìnL 


j introdotti nella scuola dal- 
I l'intervento diretto della clas- 
I se operaia. 

I Da questo esame critico ha 
I acquistato ancor maggior ri- 
I salto ripotesi del «progetto 
Temi ». In definitiva, nel 
' quadro del lavoro di prepa- 
' razione della seconda confe¬ 
renza di produzione della 
« Temi » dovrebbero essere 
costituiti' quattro gruppi di 
studio su argomenti specifi¬ 
ci; il rapporto fra la «Ter- 
j ni » e il territorio, le impli- 
j cazioni quindi che ha avuto 
! Io sviluppo d; una grande in¬ 
dustria nel tessuto urbano 
c.ttadino, Fas-setto produtti¬ 
vo attuale della fabbrica, la 
storia del movimento sinda¬ 
cale temano, ed infine i 
meccanLsmi d: informazione 
da mettere in at*o per ren¬ 
dere costantemente p.artecìp’. 
tutti i lavorator: del lavoro 
! di Hv-erca. 

j n « Progetto Temi » rappre- 
I senterebbe dunque un mo 
mento d. r.cerca storica au¬ 
tonoma della classe operaia 
ternana, a cui dovrebbero 
collaborare una sene di soe 
getti istituzionalmente pre 
I posti a fare ricerca. In tal 
modo la classe operaia sa¬ 
rebbe protagonista diretta 
della ricostruzione della sto 
ria della fabbrica e della cit¬ 
tà, ed i lavoratori assume¬ 
rebbero in prima persona il 
ruolo di ricercatori. II « prò 
getto Temi » fornisce quindi 
la possibilità di far matura¬ 
re effettivamente una presen¬ 
za nuova della classe operaia 
nella battaglia per il rinno 
vamento culturale. 

m. b. 



Una serra dove si coltivano alcuni tipi particolari di fiori 


A Ponte Felcino 

Il Conad inaugura oggi 
un nuovo centro vendita 

Un'importante iniziativa cooperativistica - Struttura 
moderna e funzionale 


M.iriani molte sono le cause 
che «stanno definitivamente 
alterando il naturale equilibrio 
ecologico e devastando la in¬ 
confondibile bellezza del pae¬ 
saggio umbro». La conseguen¬ 
za? « Una situazione la cui 
gravità, se non si corre ai ri 
pari, assumerà proporzioni co 
si allarmanti da destare preoc¬ 
cupazione ad ogni livello ». 

Come sanzioni, i consiglie¬ 
ri de propongono una multa 
da cento mila lire a un mi¬ 
lione e Tobbligo di piantate 
« fino a quattro alberi » por 
ognuno che ne viene abbat¬ 
tuto. 

Fioreili nel suo disegno di 
legge prec!.«a cosa debba in 
tendersi per abbattimento 
(«ogni ipotesi di taglio, re¬ 
cisione, estirpazione, sradica¬ 
mento») e di dustruzione 
(«grave indebolimento della 
capacità vegetativa»). L’o 
sponentc socialista fa inoltre 
presente rurgenza di eniana- 
I re norme di .salvaguardia del¬ 
la flora anche per le con.se- 
guenze negative che ha in 
Umbria una legge della Re 
gione Marche. Nelle Marche, 
i infatti, è stalo vistato dal 
I febbraio 1973 rabbattimcnto 
delle querce cd i «traversi- 
I nari» inaichigiani si sono ri¬ 
versati in Umbria. 

Fioreili e dell'avvi.so che gli 
abusi dcbb.mo e.ssere puniti 
con una multa di trecento mi¬ 
la lire e con Tobbligo di pian¬ 
tare quattro alberi per ognu¬ 
no che ne viene abbattuto. 

Il rappre.scnlante .socialista 
propone la sanzione non so 
lo per chi opera il taglio 
delle piante, ma anche jier 
chi ne dà l’incarico. 

Nella relazione allegata al 
disegno di legge della Giunta 
si o.sserva che una « visione 
settoriale del problema » im¬ 
pedirebbe praticamente Tim- 
postazione di una politica ra¬ 
zionale di tutela basata su 
una programmazione globale 
deH’mtero .settore, intesa al¬ 
la conservazione razionale de¬ 
gli equilibri naturali e.sistenli 
ed alla ricoslriizione di quel¬ 
li detenoi-ati ». 

Il progetto legislativo «si 
sviluppa in primo luogo pre¬ 
vedendo la protezione degli 
alberi » ed in secondo luogo 
tendendo « alla protezione 
della flora spontanea » per far 
sì che «le già cagionevoli 
sorti del nostro ambiente na¬ 
turale non siano ulteriormen¬ 
te compromesse ». 

La proposta della Giunta 
investe la difesa non solo de¬ 
gli alberi, ma anche delle 
specie erbacee ed arbusti ve o 
la protezione dell’ambiente 
per quanto riguarda l’abban¬ 
dono dei rifiuti. Cosi suggeri¬ 
sce un ventaglio di .san7.ioni 
amministrative che vanno da 
sci mila lire ad un milione. 

All’incontro consultivo, de¬ 
ciso dalla Commissione affa- 
I ri economici del Consiglio rc- 
1 Rionale e che .si è tenuto al 
le ore 15 di oggi. pres.so la 
[ « Sala Partecipazione » di Pa¬ 
lazzo Donini a Perugia, sono 
stati invitati; Province; Co¬ 
muni; Comunità montane; 
Partiti politici; Organizzazio 
ni sindacali; Lega autonomia 
poteri locali; ANCI-UNCEM; 
Università facoltà di agra¬ 
ria; Istituto facoltà scienza 
agraria; Italia nostra; Isti¬ 
tuto malattie piante; ESU; 
Ente di bonifica: A-Ssociazio- 
ne lavoratori agricoli; Asso¬ 
ciazione agricoltori; Asscxiia- 
zione cooperative; Associa¬ 
zione circoli culturali croio 
gici; (W\VF): ENAL-ENARS 
ENDAS-ARCI. 


PERUGIA. 2C ' 

Si inaugura domani n Pon- j 
te Felcino. sulla superstnda i 
per Ce.sena, un nuovo centro 
di di.sti’ibuzionc della Conad 
(Consorzio nazionale detta¬ 
glianti). Alla cerimonia .«‘a- 
ranno presenti i sindaci del 
conipren.sorio perugino, il pre¬ 
sidente della Giunta rc 2 io- 
naie Marri. r,arcivescovo di 
Perugia, monsignor Lanibru 
.schìni e numerosi esponenti 
del movimento cooperativo. 

L’importante iniziativa coo¬ 
perativistica è stafi illu.stra 
ta alla stampa nei .suoi si 
gnificativi e nella sua fun¬ 
zione nel corso di un ineon 
tro con il presidente re.gio- 
nale della Lega delle coope¬ 
rative. Loreto Bartolini. con 
il presidente del centro di di- 
stribazione. Innocenzi. 

I promotori deirinizia’iva 
hanno me.s.so in evidenz:! la 
funzione di .superamento del- 
rinfcrmediazione che ha il 
centro .scavalcando un fase 
del meccanusmo di formazio¬ 
ne dei prezzi, contribuendo 
in questa maniera ad una po¬ 
litica di contenimento degli 
ste.ssi. 

II «Pan 2000» — questo il 
nome del nuovo centro di di¬ 
stribuzione — funzionava già 


d’.i tempo a Perugia e era for¬ 
mato da oltre 2D0 .soci. Il 
magazzino del quale si servi¬ 
vano i soci fino ad oggi, era 

— con i suoi 1.500 metri — di¬ 
venuto ormai inndeguato allo 
sviluppo che il Centro ave¬ 
va avuto in (lucsti primi an¬ 
ni di attività. La superflce 
del centro dì Ponte Felcino è 
invece co;>tituila d’a un ma¬ 
gazzino di 2.800 metri qua¬ 
drati. da uffici, da un cen¬ 
tro elaborazione dati, da una 
mensa aziendale. Una strut¬ 
tura. come sì vede, moderna 
e funzionale. 

« Noi proponiamo — han¬ 
no detto i dirigenti Conad nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa — forme di vendita di¬ 
verse e prodotti non recla¬ 
mizzati. ma di sicura qualità 
e quantità, in un contesto 

— quello deirn.ssociazionismo 
fra dettaglianti — che tende 
al superamento della attuale 
struttura commerciale». 

Da qui la necessità — è 
stato detto — .sul terreno po¬ 
litico, di sempre più stretti 
rapporti fra tutte le forze 
sociali e di lotta unitaria 
contro lo strapotere dei grossi 
gruppi monopolistici della 
produzione e della distribu¬ 
zione. 


Un centro polivalente sorge a Pian di Massiano 

Congressi manifestazioni sportive 
e culturali sotto un nuovo tetto 


Deciso dalla Giunta comunale di Perugia • La nuova struttura sarà in grado di espi' 
fare oltre 2000 persone - Progetto per un parcheggio sotterraneo a Bugaiaìo 


PERUGIA. 28 

La Giunta comunale di Perugia ha deciso 
di far sorgere a Pian di Massiano una strut¬ 
tura. cosidetta polivalente, che .servirà per 
congressi, manifestazioni culturali e sporti 
ve. La decisione è venuta l’altro - giorno nel 
corso di una riunione m cui era stata pre.sa 
in esame l’ulilizzazione e la de.stinazione dei 
fondi CEPDEL (la ca.s.sa di previdenza degli 
enti locali) per un ammontare di 56 miliardi 

In un primo momento la Giunta era orien 
tata ad utili7.2arc i fondi CEPDEL per la 
realizzazione di alcuni poli .sco!a'>tiCi. ma pur 
non rinunciando del tutto a questo orienta 
1 mento, si è preferito puntare sulla realizza 
I zionc di una struttura — questa della citta 
1 de; coo.irrcss! — di cui Perugia ha indubbia 
mente bisogno, per la sua .satura di Cent.’’f' 
cosmopolita, .sede di università contro ammi 
nistrativc. 

La Giunta ha dato mandato agli uffic. com 
fietenti di elaborare un progetto da p*c«enta 
re nel più breve tempia possibile al CEPDEL 
il quale po’a-ebbe cosi approvarlo c finan 


ziarlo in tempi .stretti, il che potrebbe con¬ 
sentire rmiZi'o dei lavori fra alcuni mesi, an¬ 
che se non vengono indicate con precisione 
le date. 

La nuova struttura — si sa — dovrebbe 
essere in grado di ospitare quasi duemila 
persone e rappresenterà il centro nel quale 
potranno convogliarsi tutte quelle iniziative 
c’nc attualmente si svolgono ne! centro stori¬ 
co perugino. 

Il centro di Pian di Massiano potrà essere 
affittato oltre che dal Comune d; Perugia an¬ 
che da altri enti locai; presenti nel com¬ 
prensorio. 

La Giunta, noi corso delia slessa riunione, 
ha deciso di d.are mandato agli uffici tecnici 
per la prodi5po-,izionc di un progetto per la 
realizzazione di un parcheggio .sotterraneo a 
più piani nella zona del Biilagaio. .Anche que¬ 
sto progetto rientrebbe nei finanziamenti del 
CEDEL. II parcheggio dovrebbe essere in 
grado di ospitare diverse centinaia di auto¬ 
vetture e servirà in maniera particolare le 
zone dcll’Elce. Ponte Rio c Montclupo. 


i CINEMA IN UMBRIA 


«Radio Umbria» 


PERUGIA 

TURRENO: Killer èlile 
LILLI: La strana coppia 
MINON; La commessa (VM 18) 
MODERNISSIMO; Nashnlle 
PAVONE: Gli esecutori 
LUX: Scandalo (VM i8) 

FOIIGNO 

ASTRA: Scandalo in famiglia 
VITTORIA: Sansone c Dalila 

SPOLETO 

MODERNO: Una Magnum special 
per Tony Saitta 


TODI 

COMUNALE: Cadaveri eccellenti 

TERNI 

POLITEAMA; La bestia 
VERDI: La supplente 
FIAMMA; La banca di Menate 
MODERNISSIMO: Le dolci aie 
LUX: Don Milani 
PIEMONTE: Cugini carnali 
PRIMAVERA: Il Gattopardo 


7.45 Notiziario 
8.15 Rassegna stampa 
• 8.40 Almanacco 
9,00 Miscellanea 
10,00 Notiziario festa 

12.45 Notiziario 
14,00 Spoleto festival. 
16,00 Cantautori italiani 
17,00 Special 

18,00 Grcat black music 

18.45 Notiziario 
20,00 Concerto 
21,00 Hard rock 
22,00 Sud America 

22.45 Notiziario 

23,00 Radio Umbria Jais 
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Piano triennale 
e piccola impresa 

In Sardegna 
una scelta 
per un diverso 
sviluppo 
industriale 


pEK INIZIATIVA (tei PCI tl Consiglio Regionale Sardo, 
sa proposta del Comitato della programmazione, ha scelto | 
per la prima volta la piccola e media industria come proto- | 
gonistn del processo di industrializzazione in Sardegna. \ 
Infatti, il programma triennale di sviluppo per gli anni 
1976-78, coerentemente a giiesta affermazione di principio, 
esclude la grande industria di base da ogni incentivo della | 
Regione, mentre dispone di riservare al piccoli e medi | 
imprenditori dell'isola: 

A 10 miliardi in contributi per costruzione o ampliamento 
" di impianti: ' 

0 5 miliardi in contributi per rinnovo, conversione, trasfor¬ 
mazione o riattivazione di impianti: 

O I0 miliardi m contributi per la creazione di nuovi posti 
di lavoro: 

^ 3 miliardi per un fondo di garanzia sussidiaria: 

0 3 miliardi per l’assistenza tecnica e finanziarla ai con¬ 
sorzi di imprese industriali; 

© mezzo miliardo per studi concernenti progetti di promo- j 
2 IOMC industriale. 

Questo scelta è politica; essa si indirizza proprio in senso 
opposto a {/nello fin (/ni perseguito e realizzato di fatto nel 
piano e nei programmi 1962-75. 

Per restare nell’ambito degli istituti pubblici operanti in 
Sardegna, il CIS (Credito Industriale Sardo), sui finanzia¬ 
menti deliberati a tutto il 31 dicembre 1975. erogava a grandi 
aziende ben il 79 per cento contro il 21 per le piccole indu¬ 
strie (796.037 miliardi contro 193.317). Eppure oltre il 50 per 
cento della occupazione determinatasi (27.631 unità) è stata 
assicurata dalle 1371 piccole imprese, cui è andato appena 
il 21 per cento dei finanziamenti. 

La scelta della piccola e media industria è assai impor¬ 
tante sul piano politico. Altrettanto importante è piegare 
a una tale scelta gli istituti sardi e continentali cui è deman¬ 
data la politica di incentivazione industriate. 

Senza vincere la resistenza, e senza cambiare gli orien¬ 
tamenti politici di (jueslì istituti, sarà difficile imporre nel 
concreto la valorizzazione della piccola e media industria. 
Per esempio, il CIS ha allo studio domande di finanziamento 
per la grande industria petrolifera e petrolchimica per 190 
miliardi, che dovrebbero garantire solo 1.013 unità lavorative 
di nuova occupazione. Sempre presso il CIS ben 247 piccole 
€ medie aziende hanno chiesto mutui per 74 miliardi prey 
ponendosi di creare 6.163 nuovi posti di lavoro. 

Tenuto conto della dimensione delle risorse del CIS, solo 
una decisa volontà politica potrà imporre una scelta conforme 
a (/nella prevista dal programma regionale triennale di 
sviluppo 1976-78. 

A questo fine occorre che i piccoli imprenditori conducano 
una battaglia ferma e coerente. 

Armando Congiu 


Con il divieto alla balneazione su un tratto di arenile lungo tre chilometri 


L'attività turistica rischia 
la paralisi a Catanzaro Lido 

Diventa drammatica la situazione del settore già colpito dàlia carenza di strutture - La decisione del¬ 
l’assessorato all'Igiene attuata con grave ritardo - Le responsabilità deil'amministrazione comunale 


Mentre già si iavora per risoivere i probiemi delia cittadina 

Giovani, donne e lavoratori 
festeggiano a Girifalco 
la grande vittoria del PCI 



Da divorsi anni l'Opera Valorizzazione della Sila sta carpendo la buona fede e, sopraitulto, 
i soldi del contadini silanl che, a prezzo di gravi sacrifìci avevano ottenuto l'assegnazione 
delle case 


Le attività poco chiare di un ente preposto allo sviluppo della Sila 

Come non si valorizza la Sila 

Nel 1960 sul fondo di Ciricilla furono costruite delle case assegnate ai contadini, ma di fatto mai 
consegnate > L’intervento della giunta e del sindaco comunista di Carlopoli, compagno Angelo Falbo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 28 

Un bcU’esemplo di malco¬ 
stume cl viene in questi gior¬ 
ni dall’Opera Valorizzazione 
Sila. Tale ente, il cui nome 
suona insulto alla grave con¬ 
dizione economlco-soclale dei 
versanti silani, non solo non 
è riuscito a promuovere e a 
valorizzare un bel niente, ma 
S! è trasformato in un vasto 
c diramato organismo burocra- 
ticoamministratlvo utilizzato 
in periodo elettorale esclusi¬ 
vamente per la raccolta di 
voti. 

G!i ingenti capitali mano¬ 
vrati non hanno contribuito 
a creare le indispensabili con¬ 
dizioni di sopravvivenza per 
le famiglie degli assegnatari, 
nè sono riusciti a ravvivare, 
con opportune iniziative, una 
realtà di abbandono e di sac¬ 
cheggio a cui sono destina¬ 
ti interi versanti. Anzi, le o- 
perazloni imbastite, snaturan¬ 
do I fni c 1 compiti di que¬ 
sto ente, sembrano essere det¬ 
tate da nteressi poco chiari, 
sui quali è opportuno fare lu¬ 
ce. 

Sempre rinvii 

AH’inizio degli anni ’60. sul 
fondo Cincillà in Sila, furo¬ 
no costruite delle case e as¬ 
segnate a una trentina di con¬ 
tadini; solo che alcune fami¬ 
glie le case non le hanno mai 
avute, perché i funzionari del- 
roVS hanno sempre rinvia¬ 
to la consegna delle abitazio¬ 
ni al legittimi assegnatari. I 
contadini si sono dovuti co¬ 
si sottoporre a continui di¬ 
sagi. come il pernottare in 
baracche o in luoghi di fortu¬ 
na, o ricorrere a macchine di 
noleggio per rientrare m pae¬ 
se ai termine della loro gior¬ 
nata lavorativa. Cont.nue ma¬ 
nifestazioni di protesta, dal 
*60 ad oggi sono stale condot¬ 
te dal contadini negli uffici 
amministrativi delI'OVS che 
ha sede a Cosenza. La rispo¬ 
sta era invariabilmente che 
qualche documento non era 
pronto, che qualche pratica 
andava riesaminata, ma che 
comunque. « al massimo un 
mese ». ci sarebbe stata l’as¬ 
segnazione a favore di tufi 
i poderistl rimasti senza ca¬ 
sa. Dunque, ricap.tolando. le 
case costruite erano tante 
quanti l poderi degii assegna 
tari. Sorgono, a onesto oun- 
to. numerosi dubbi. Per.-hè 
non venivano assegnate tutte 
le case costruite? Perené si 
costringevano alcuni quot-sti 
tra : piu aitivi del fondo, a re¬ 
stare nelle baracche? Come ve¬ 
nivano util.zzate le case non 
assegnale? Tutte queste do¬ 
mande nascondono una real¬ 
tà di reticenze, di abusi, di 
operazioni jJoco chiare; una 
realtà che va ancora indaga¬ 
ta a fondo perché fatta for.=e 
di quel maioostume aminini- 
•trativo di cui certi enti de¬ 
mocristiani hanno dato molte 
prove. 

Alcune risposte si pos.sono 
già dare. I.c case non veniva¬ 
no assegnate ■ perché erano 


state affittate per le vacanze 
estive a gruppi parrocchiali, 
e fomiglie che nulla avevano 
a che lare con la terra; gen¬ 
te amica che voleva starsene 
un po' tranquilla tra i monti 
della Sila. 

L’amministrazione di si¬ 
nistra di Carlopoli. comune di 
appartenenza di tre di que¬ 
ste famiglie di assegnatari ri¬ 
maste senza casa, ha voluto 
subito interessarsi della fac¬ 
cenda per difendere 1 dirit¬ 
ti dei suoi cittadini, e per un 
impegno di giustizia nel lo¬ 
ro confronti. Cosi dopo nu¬ 
merose telefonate da parte 
del sindaco comunista, compa¬ 
gno Angelo Falbo, fu promos¬ 
sa sui fondo Ciricilla una vi¬ 
sita ai poderi e alle case c 
venne tenuta una riunione du¬ 
rante la quale si raggiunse 
un accordo: l’impegno di li¬ 
berare le case affittate a fami¬ 
glie estranee al fondo, di re¬ 
quisire quelle abbandonate e 
assegnane a quotisti che si 
dlcliiaravano pronti a rispet¬ 
tare il contratto. Il verb.ile 
di accordo lu sottoscritto da; 
lunzionan deli'OVS e dallo 
stesso sindaco di Carlopoli. 
Angelo Falbo; m-tigrado ciò, 
tuttora la vicenda non ì sta¬ 
ta risolta. Insospettisce mol¬ 
to in questa faccenda l’opera¬ 
to di una cooperativa della 
OVS formata in prima perso¬ 
na dai funzionari dello stes¬ 
so ente; pare che essa abbia 
fatto costruire un «albergo- 
ristorante » e una « sciovia» 
SUI terreni di alcuni poderi¬ 
stl. ai quali non è stata mai 
data comunicazione nè inden¬ 
nità di esproprio, come pre¬ 
vede il contratto; pare inoltre 
che sia stata proprio questa 
strana cooperativa a fittare le 
case a villeggianti e ad altre 
persone estranee completa¬ 
mente aH'assegnazione di po¬ 
deri del fondo. Non ci sem¬ 
bra che nella legge istitutiva 
deli'OVS e nelle sue finalità 
ci sia la creazione di una 
cooperativa nella quale l fun¬ 
zionari. invece che esperti per 
i miglioramenti agrari, entrino 
per gestirne un apparato bu¬ 
rocratico amministrativo in 
modo non certo insospettabi¬ 
le. Resta da vedere, al di là 
di questa vicenda che rende 
un’ulteriore testimonianza di 
un modo scorretto e falli¬ 
mentare di essere e di ope¬ 
rare di questo ente, se quel¬ 
le forze politiche che lo di¬ 
fendono ad oltranza, intendo¬ 
no lasciarlo così com’e. inca¬ 
pace di qualsiasi iniziativa di 
valorizzazione delle zone al¬ 
iane e capace solo di dira¬ 
marsi in maniera tentacolare 
per raccogliere voti e prefe¬ 
renze. 


Nuovi compiti 

A noi embra che. in consi¬ 
derazione anche dei prossi¬ 
mo funzionamentò delle Co¬ 
munità montane, questo en¬ 
te vada del tutto ristrutturato 
nei suol compiti e nei suol 
metodi di operare per la rea¬ 
lizzazione di iniziative da svi¬ 
luppare nel contesto di una 
seria e democratica program¬ 
mazione del territorio. 


BASILICATA - La giunta regionale impegnata su 4 obiettivi 

Il Consiglio regionale approva 
la mozione del PCI sul credito 

I Chiesti, fra l’altro, interessi ridotti per gli enti locali, le cooperative e 
le piccole medie imprese • Le banche chiedono anche oltre il 20 % 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 28 

Il Consiglio regionale di 
Basilicata ha disciusso ed ap¬ 
provato oggi una importante 
mozione, p'^esentata dii grup¬ 
po comunista, riguardante il 
credito bancario della Regio¬ 
ne. 

Con la mozione si impe¬ 
gna la giunta regionale 1) a 
coniocare una riunione con 
i dirigenti degl! Istituti di cre¬ 
dito per richiedere ufficial¬ 
mente una riduzione dei tas¬ 
si di interesse; 2) a richiede¬ 
re rapertura. in Basilicata, di 
una filiale della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro allo scopo di 
favorire l’accesso delle coo¬ 
perative al vantaggioso credi¬ 
to speciale per la cooperazio¬ 
ne, nonché l’utilizzo tramite 
la medesima Banca Naziona¬ 
le del Lavoro, del credito re¬ 
lativo al turismo, all’agricoltu¬ 
ra e alla piccola e media im¬ 
presa; 3> a predisporre stru¬ 
menti idonei a favorire la for¬ 
mazione di consorzi per lo 
acquisto di materie prime, 
per i servizi, l’esportazione 
e l‘acces.so ai credito: 4) a ri¬ 
chiedere mcdifiche a! con¬ 


tratto di tesoreria con il Ban¬ 
co di Napoli al fine di realiz¬ 
zare se non un aumento del 
tasso di interesse attivo, una 
facilitazione creditizia per l 
Comuni. Province, cooperati¬ 
ve e piccoli e medi imprendi¬ 
tori dei settori produttivi, a 
la.ssi di interesse ridotti e per 
importi pari alia media del¬ 
le ciacenze della Regione. 

Il compagno Montagna nel- 
riliu.«;trore la mozione ha ri¬ 
badito il giudizio negativo sul¬ 
la .stretta creditizia governa¬ 
tiva che colpisce eravemen- 
tc il ceto medio produttivo. 
Si è soffermato quindi ad il¬ 
lustrare la situazione parti¬ 
colare della Basilicata dove la 
metà del deposito bancario 
viene allontanato dalla rcgic- 
ne per altre piazze, mentre 
l'altra metà viene as-virbita, 
per un terzo, dagli enti pub¬ 
blici. (Comuni. Province, ospe¬ 
dali. consorzi di bonifica, ecc.) 
e per i rimanenti due terzi 
da tutti gli altri settori, pro¬ 
duttivi e non. Ciò .si evince 
anche dalla media degli .spor¬ 
telli bancari esistenti nella re¬ 
gione (uno ogni 8000 abitan¬ 
ti) rispetto a quella naziona¬ 
le (uno ogni 5<)00 abitanti) e 


a quella del Nord (uno ogni 
4000 abitanti). 

Vista per settori la situazio¬ 
ne si é aggravata per il fat¬ 
to che i lassi di interesse 
spingendosi oltre i! 20 han¬ 
no raggiunto livelli di vera e 
prooria usura. 

Il credito c quindi Insuffi¬ 
ciente in agricoltura, specie 
p^r la meccanizzazione asso¬ 
ciata c per lesporlazione di 
primizie del Metapontino: an¬ 
che redilizia è uno dei serio¬ 
ri più colpiti per cui non 
possono attuarsi programmi 
di edilizia bitativa econonii- 
c-a e popolare. Lo stesso nel 
campo del lavori pubblici. Gli 
artigiani e i piccoli commer- 
ciinti subiscono grosse diffi¬ 
coltà e non possono andare 
avanti. 

11 compagno Montagna ha 
conclu-^o criticando il com¬ 
portamento del Banco di Na- 
poi. tesoriere della Rezione, 
alla quale per una media di 
ziacenze di cass.a di 50 mi¬ 
liardi corrisponde il 9 di in- 
leiesse. mentre per altri enti 
con depositi di 100 milioni 
ci'rrispondc il 13. 

Francesco Turro 


taccuìno culturale 



L'ambiente urbano » 
dì Franco Ferrari 
da oggi a Taormina 

Da oggi, fino al 9 luglio, 
è aperta a Palazzo Cerva ja d; 
Taormina, la mostra dell’arti¬ 
sta Franco Ferrari, « il pit¬ 
tore deH’ambienie urbano » 
come l’ha definito ii critico 
Sergio Milacchi. 

Il discorso politico che Fer¬ 
rari trasferisce da una « vita 
cittadina » al quadro, è lo 
spaccato di una realtà che ve- 
de contrapporsi due elementi 
caratterizzati a livello socia¬ 
le; la forza della reazione, 
che opprime e immobiiizza il 
sistema, e il grande potenzia- 
raia e imponenti masse unta¬ 
le di lotta che la classe ope- 
ne esprimono nella realtà 
quotidiana. Il campo di bat* 
taglia è la città, la strada, il 
grattacielo e le armi sono le 
contraddizioni * che ad ogni 
istante scoppiano come pre¬ 
cisi e complicati meccanismi. 


j A S. Gavino lavoratori 
j e studenti aprono un 
I circolo culturale 

, E’ sorto a San CJavmo un 
circolo culturale ad iniziativa 
I di un grappo d; lavoratori e 
i di studenti. Il circolo, che ha 
{ come unica discriminante 
i rantifasc.smo. intende dare 
! un contributo per sviluppare 
I l'aggregaz.one e il dibattito 
; attorno ai problemi pol.lici 
e culturali che interessano 
direttamente il comune e la 
zona del Guspinese. « Inten¬ 
diamo principalmente svilup¬ 
pare — dicono i giovani or¬ 
ganizzatori — i temi della 
rinascita, deH'occupazìone e 
quelli relativi ai tempo libe¬ 
ro. usando strumenti come 
il cinema, il teatro, la mu¬ 
sica, la pittura, la fotografia. 
Vogliamo rilanciare ' quelle 
forme di cultura che sono 
proprie della tradizione del 
popolo .sardo, per compren¬ 
dere meglio la nostra storia 


i'.iirAver.>o .o i'.uUio delia resil- 
là -.solana c me.ridionale nei 
suoi rapporti con lo stato. 
Intendiamo soprattutto stabi¬ 
lire saldi legami tra il nostro 
comune e le lotte che .si svi¬ 
luppano nelle fabbriche e 
nelle campagne delia zona, 
in modo da contribuire alla 
crescita civile, sociale e po¬ 
litica delle popolazioni ». 

Dare inizio aH’altlvità del 
circolo non è stato semplice, 
considerata la totale mancan¬ 
za di stnitture. L’amministra¬ 
zione com-jnale di sinistra 
ha assunto l’impegno di tra¬ 
sformare rediflcio dei vec¬ 
chio municipio in una casa 
della cultura provv'ista di 
saia di proiezione e di dibat¬ 
tito. oltre che di una biblio¬ 
teca, Nel frattempo il circolo 
culturale di San Gavino è 
ospitato nell'Aula magna del 
liceo scientifico, con il pie¬ 
no consenso del consiglio di 
istituto e per interessamento 
deirammlnistrazlone comu¬ 
nale. 


I Dalla nostra redazione 

I CATANZARO. 28 

I Tutta l'altività turi.stica del 
quartiere marinaro della città. 
(Catanzaro Lido, un gros.so ag¬ 
glomeralo urbano di oltre 25 
mila abitanti. ri.sL-hia que.st'an- 
no ia paralisi. Ai lavori di 
completamento di un miira- 
glione alto tre metri clic do¬ 
vrebbe difendere l’abitalo dal¬ 
le ricorrenti mareggiato, ma 
dei quali lavori ancora non 
si vede la fine, rendendo 
così quasi impraticabile la 
jiarte centrale del quartiere 
antistante la spiaggia, .si è ag¬ 
giunto in questi giorni, a sta¬ 
gione turistica avviata, un car¬ 
tello elle vieta la balneazione 
IKT un tratto di arenile lun¬ 
go almeno tre cbilomctri. 

Clic cosa questo voglia diro 
|X'r d('cine o decine di com¬ 
mercianti, |K'r i piccoli opera¬ 
tori turistici del luogo c per 
decine di famiglio che abi¬ 
tualmente arrotondano i lo¬ 
ro reddito con un turismo dal¬ 
le già deboli.ssime c precarie 
strutture, è immaginabile. La 
prosix?ttiva che jK'r tutta que¬ 
sta gente si gioca sul filo 
dei due mesi e.stivi c su ri¬ 
cavi dalle dimensioni modo 
ste, • in quanto derivante da 
un turismo a larga base po¬ 
polare. sì incupisce, divenendo 
drammatica. 

Ora. dice il Comune, l’acqua 
è inquinata. Ma quel che è più 
grave è che a questa conclu¬ 
sione Tasscssorato comunale 
airigiene è arrivato soltanto 
in questi giorni, quando cioè 
i piccoli operatori turistici ave¬ 
vano già quasi del tutto ulti¬ 
mali ì lavori di costruzione 
dei loro impianti sulla spiag¬ 
gia, e degli stabilimenti bal¬ 
neari, c quando come è uso 
molti villeggianti, appartenen¬ 
ti il più delle volte ai nuclei 
familiari rii estrazione poixi- 
larc, avevano già corrisposto 
la tradizionale « caparra » per 
raffitlo di case. 

Si tratta di un provvedimen¬ 
to ili quale — se ne vapi- 
sce la portata por le conse¬ 
guenze che può avere su tut¬ 
ta una vasta ma debolissima 
c precaria retò .di operatori 
turistici e commerciali a ba- 
.sc c-sscnzialmente familiare — 
mai nemmeno aH'epoca del 
colera, il Comune si era fat- 
[ to carico. 

Cile cosa lo abbia solleci¬ 
talo, ancora non è cliiaro, pro¬ 
prio mentre altre analisi di 
laboratorio vengono annuncia¬ 
te per questi giorni su nuovi 
prelievi d’acqua. Ciò che si 
dice è che l’alto grado di in¬ 
quinamento che avrebbe fatto 
concludere per il divieto di 
balneazione sia dovuto ad un 
guasto alle pompe di solleva¬ 
mento dei liquami che si sa¬ 
rebbero riversati in mare. 

Tuttavia, si è anche sentito 
dire che il provvedimento 
avrebbe carattere molto limi¬ 
tato nel tempo. Quanto esso in 
realtà durerà però nessuno è 
ancora in grado di dirlo. An¬ 
che in questa occasione va 
sottolineato che ancora una 
volta la città paga a duro 
prezzo la dìsamminìslrazionc 
di questi anni c la impreviden¬ 
za di una attività amministra¬ 
tiva clic ha. anche in questo 
quartiere, come nel resto nel¬ 
la città, .solamente teso a fa¬ 
vorire una speculazione a rit¬ 
mo selvaggio che, facendo le 
fortune di pochi costruttori, ha 
stravolto irrimediabilmente il 
litorale. 

Que.sto tipo di sviluppo, che 
ha relegato il turismo ad at¬ 
tività di pura sussistenza — 
viceversa avrebbe dovuto es¬ 
sere una delle vie per U ri¬ 
lancio di tutta l'economia cit¬ 
tadina — ha creato storture e 
posizioni di rendita sul cui 
altare vengono ora sacrifi¬ 
cati gli interessi collettivi c 
di intere categorie di citta¬ 
dini. 

Ma veniamo aH'inquinamen- 
to delle acque del mare. A 
questo proposito è da segnala¬ 
re un particolare quanto meno 
sconcertante. .A quanto se ne 
sa. la Capitaneria di porto di 
Crotone, che è l'organo com¬ 
petente a concedere l’uso de!- 
i’arcnile ai piccoli operatori 
turistici, ha ignorato, e forse 
tuttora ufficialmente ignora, 
che il Comune ha vietato la 
balneazione per oltre tre dii- 
iomctri di costa. 

Come tutto ciò possa acca¬ 
dere si spiega evidentemente 
con la grave inerzia delle au¬ 
torità. di quelle comunali in 
pr.mo luogo, che avrebbero 
dovuto evitare per tempo che 
si giungesse ad un provvedi¬ 
mento tanto drastico appre¬ 
stando adeguate opere di fil¬ 
traggio e di purificazione de¬ 
gli scarichi, anche per impe¬ 
dire che una attività, quella 
del turismo, già sull’orlo del 
collasso, non subisse un ul¬ 
teriore (X)lpo. trascinando nel¬ 
la sua crisi decine e decine 
di commercianti e di famiglie 
del quartiere. j 

Nuccio Manilio 


Nostro servizio ' 

GIRIFALCO. 23 

Atmosfera di soddiisfa- 
zione a Girifalo ikt la 
grande vittoria del PCI 
che in questo imixir- 
tanto centro deironiroler- 
ra catanzarese diviene 
partito di maggioran/a re¬ 
lativa, strappando, per la 
prima volta, tale primato 
alla DC. Il nostro partito. 
. infatti, compie un balzo in 
avanti di oltre otto punti, 
raggiungendo il tetto del 
40 per cento. 

La DC. che da .semiire 
qui a Girifalco ha avuto 
nelle proprie mani le .sor¬ 
ti politico-amministrative 
delia cittadina, subisce, vi¬ 
ceversa. un calo di ben 
quattro punti, rispetto al¬ 
le elezioni del ‘72. l'na 
dura sconfitta per il imr- 
lito scndocrociato che sul 
|)iano elettorale, con un 
ridimensionamento di va- 
■ste proijorzioni, paga il 
malgoverno di tutti que¬ 
sti anni. 

Domani, dunque, a Giri¬ 


falco ci sarà una grande 
festa jxipolare i cui pro¬ 
tagonisti .saranno le deci¬ 
ne 0 decine di giovani, di 
donne e di militanti comu¬ 
nisti che con il loro lavo¬ 
ro hanno rcso ixissibile il, 
brillante risultalo del PCI. 
Un risultato che premia 
compagni e .simpali/.zanti. 
ma anche Io spirito mio- 
\o. iiKxlerno e giovane 
con cui si è lavoralo. Si 
è discusso nei quartieri, 
SI .sono affrontali i temi 
più .scottanti di una real¬ 
tà die anche in (luesto, 
come in altri piccoli cen¬ 
tri calabresi, |X)ne in pri¬ 
mo piano la questione del 
lavoro di centinaia di gio¬ 
vani, 0 quella dello svilup- 
IK) doire campagne, .sede 
di piccole attività coltiva¬ 
trici che stanno pagando 
duramente la crisi in atto. 

Accanto a ciò, alU'i pun¬ 
ti focali della battaglia 
elettorale sono stati i pro¬ 
blemi del centro abitato e 
dei quartieri, i servizi so¬ 
ciali, le manclicvolez/e di 
una vita amministrativa 


succubo molto spesso del 
clientcli.smo democri.stiano 
e dcircgcmonia esercitata 
anche su un’csperirtlza 
f.illimentare di centrosini¬ 
stra. die da anni governo 
il comune. 

.Ma pur neirentu.sla.smo 
della vittoria qui a Giri- 
talco, compagni e sìmpa- 
ti/zantl jx'nsano già allo 
scailenze future. « Fra un 
.inno abbiamo le elezioni 
|K'r il rinnovo del consi¬ 
glio comunale ». dicono. 
« (Jiicsto balzo in avanti è, 
dunque, un auspicio, ma 
~ continuano — anche un 
terreno [ht consolidare e 
accrc.sccro il legame del 
nostro partito con i ceti 
ixipolari c con grandi fa- 
.sce di ceto medio, di gio¬ 
vani, di commercianti, di 
donne e di giovani clic 
que.%^ volta hanno dato la 
loro fiducia al PCI ». « Do- 
jx) la festa — concludo¬ 
no — si torna quindi al 
lavoro, per fare ancora 
più grande e più forte il 
nostro partito ». 

n. m. 


La Federazione Cgil-Cisl-Uil denuncia V« affare Canguri » 

«È necessario voltar pagina 
per i trasporti in Sardegna» 

Un'esigenza di mutamento che è legata alle rivendicazioni autonomistiche • Rinnovare 
democraticamente le linee di programmazioiie • Scelte nuove per superare gli squilibri 


SARDEGNA - Denunciato in Consiglio 

Il de Garzia non si è 
dimesso ignorando^ 
rinvilo della Regione 

Dalla nostra redazione • confronti di un.o esige 
i/aiia nusira rcuoziuuc , •• ridilo t 


CAGLIARI, 28 
L’interrogazione presentata 
dal gruppo comunista .sui 
presidenti degli enti regiona¬ 
li candidati alle elezioni po¬ 
litiche, ha trovato una pri¬ 
ma risposta da parte del pre¬ 
sidente della giunta. L’ono¬ 
revole Soddu ha comunica¬ 
to agli di avere Inviato fin 
dal 28 maggio una lettera al 
presidente dell’ETFAS, dot¬ 
tor Raffaele Garzia, candi¬ 
dato nella lista dello scudo¬ 
crociato, invitandolo a dimel- 
I tersi daH'incarico per rispet- 
1 tare la volontà più volte 
espressa dal Consiglio regio¬ 
nale di evitare interferenze 
tra Paltività degli enti e gli 
interessi elettorali dei loro 
roppresentanti. 

L’autorevole appello alla 
sensibilità politica ed olla 
osservanza di una cosi ele¬ 
mentare norma di correttez¬ 
za non ha trovato riscontro 
neU’atteggiamento del dottor 
Garzia che si è ben guarda¬ 
to dal rassegnare le dimis¬ 
sioni durante la campagna 
elettorale, né ha mostrato 
alcuna intenzione in tal sen¬ 
so ad elezione avvenuta. 
L'ulteriore permanenza del¬ 
l’onorevole Garzia aìla dire¬ 
zione dell’ETFAS costituisce 
un segno della assoluta in¬ 
differenza e della ostentata 
arroganza di certi notabili 
democristiani nei confronti 
di una precisa indicazione 
dell’assemblea regionale e 


nei confronti di una esigen¬ 
za di moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica largamente dif¬ 
fusa nella popolazione. 

Si ricorderà come un ni¬ 
tro esponente dello scudo cro¬ 
ciato. Angelo Beccìu. già pre¬ 
sidente dell’Ente sardo acque¬ 
dotti e fognature, dopo un 
U .-20 spregiudicato del carroz¬ 
zone a fini elettorali, rima- 
.se neirincarico jxir molti 
anni. 

L'intervento del presidente 
della giunta regionale non 
può quindi limitarsi nd un 
invito formale, ma dove c-s- 
sere diretto al compimento 
degli atti nece.ssari per eli¬ 
minare un intollerabile at¬ 
teggiamento prevaricatore. 

L'insuccesso deU’onorevole 
Beccìu, relegato al primo po¬ 
sto tra i non eletti dello li¬ 
sta de., c la stessa stenta¬ 
ta affermazione dell’onore- 
volc Garzia, dimostrano che 
le Istanze di pulizia e one¬ 
stà portate avanti dai comu¬ 
nisti trovano larghi consen¬ 
si tra tutti gli elettori, an¬ 
che tra quelli che per moti¬ 
vazioni diverse hanno dato 
il loro suffragio allo scudo 
crociato. 

Dal comportamento del 
presidente delI’ETFAS, an¬ 
cora una volta emerge la in- 
capocità della Democrazia 
cristiana di far seguire i 
fatti concreti alle promesse 
di rinnovamento, sparse a 
piene mani nella campagna 
elettorale. 


ABRUZZO - Dalla comunità montana zona H 

Ancora opposizioni 
alFampliamento 
del parco nazionale 

Dtl nostro corrìlpondente j prm ved mento unilate- 

■ 1 T*alA ^11 -a r\!t a rr» Ari? rx rxr/xrxAcfrx 


AVEZZAXO. 28 

Un’altra presa di posizione 
contro il ventilato ampliamen¬ 
to del Parco Nazionale di 
Abru7.zo, doiX) il comunicato 
dei sindaci, sì è avuta da par¬ 
te della Comunità montana 
zona H delLaito Sangro. 

Dopo avere riaffermato che 
la conservazione del patrimo¬ 
nio naturalistico costituisce 
un impegno inderogabile della 
Regieoe e della Comunità mon¬ 
tana. essa rivend.ca a sé c 
alle popolazioni interc-ssatc il 
diritto inderogabile ad essere 
sentite ed a partecipare alle 
.scelte fondamentali che inci¬ 
dono In maniera determinan¬ 
te suU'assetto territoriale c 
sulla possibilità di sviluppo 
del comprensorio. 

La Comunità chiede, quindi, 
al prc-sidente della Repubbli¬ 
ca ed al ministro deH’Agricol- 
tura la sospensione di ogni at¬ 
to inteso ad ampliare unilate¬ 
ralmente gli attuali confini del 
parco. Impegna in tal senso 
la Regione .Abruzzo ad inter¬ 
venire nelle sedi idonee per¬ 


ché il provved'mento unilate¬ 
rale di ampliamento proposto 
non abbia attuazione fi'X) a 
quando le comunità locali non 
si siano espresse, riafferman¬ 
do altresì il ruolo di interlo¬ 
cutore necessario delle popo¬ 
lazioni interessale. Dichiara, 
infine. la propria disponibili- 
là ad un confronto sistema¬ 
tico e permanente con l’Kntc 
Parco su tutti i problemi che 
invc.stano 1 rapporti e gli in¬ 
teressi delle popolazioni. 

Come si ricorderà il mini¬ 
stro Marcora in piena cam¬ 
pagna elettorale aveva comu¬ 
nicato di aver presentato alla 
firma di Leone il decreto che 
ampliava di diec.mila ettari 
l’attuale superficie del Par¬ 
co. portandola da trenta a 
quantamila ettari. Contro que¬ 
sta ipotesi, che oggettivamen¬ 
te comportava e comporta al¬ 
tri ulteriori vincoli e limita- 
7ìoni alle popolazioni che ri¬ 
siedono nei confini del Parco, 
hanno preso posizione i Comu¬ 
ni c le organizzazioni polìtiche 
democratiche. 

g. d. s. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 

11 passaggio dei Canguri al¬ 
la Tirrenla e 11 caos sempre 
più grave nei servizi maritti¬ 
mi, continuano a provocare 
proteste vivissime, soprattut¬ 
to tra le organizzazioni dei 
lavoratori. 

La segreteria della Federa¬ 
zione sarda CGIL-CISL-UIL 
ha pre.so in e.same non solo 1 
problemi relativi alla riduzio¬ 
ne delle corse settimanali, ma 
anche quelli eoncemcntl l’au¬ 
mento del noli di traffico. 
Questi fatti, intervenuti qua¬ 
si contemporaneamente, pon¬ 
gono la questione del traspor¬ 
ti (collegata direttamente al¬ 
lo sviluppo dell’isola) in ter¬ 
mini non più tollerabili, né 
dilazionabili. 

L’organizzcazionc sindacale 
unitaria ritiene che la que¬ 
stione dei trasporti non può 
essere affrontata solo con de¬ 
nunce e prese di posizione, 
pur legittime, ma episodiche 
e sporadiche. Occorre una li¬ 
nea complessiva che parta 
dalle .scelte di tipo di svilup¬ 
po da perseguire nell’isola, te¬ 
nendo ben presente la esi¬ 
genza di superare le strozza¬ 
ture che di fatto hanno con¬ 
corso ad acuire i problemi del 
sottosviluppo e degli squili¬ 
bri. In un tale contesto le re¬ 
lazioni del traffico da c per 
la Sardegna rappresentano 
uno dei nodi decisivi. Se si 
vuole effettivamente realizza¬ 
re la rinascita, è evidente che 
non SI può prescindere dal 
potenziamento dei trasporti, 
interni ed e.stcmi. Alla Inten- 
.slficazionc delle corse deve al¬ 
tresì corrispondere una polìti¬ 
ca tariffaria tale da colloca¬ 
re la nostra regione alla stre¬ 
gua. o quasi, delle altre regio¬ 
ni italiane. 

Questa esigenza — ribadi¬ 
sce la Federazione sindacale 
unitaria — deve diventare 
una rivendicazione dell’istitu¬ 
to autonomistico nei confron¬ 
ti dello Stato. 

I precedenti in tale direzio¬ 
ne esistono (articolo 12 del¬ 
la legge 588 ancora in vigo¬ 
re). E’ necessario, quindi, ge¬ 
stire le leggi correttéimente. 
ampliarne 1 contenuti, ma è 
anche urgente coinvolgere 
nella politica del trasporti 
altre aziende dello Stato che 
operano nel comparto specì¬ 
fico. 

Quella che è fallita — de¬ 
nunziano con forza i sinda¬ 
cati — è la pol.tlca della giun¬ 
ta regionale con i contributi 
e le agevolazioni Indlscnini- 
nate degli istituti di credito. 
Di questa politica dei crediti 
la società Traghetti Sardi o 
la società Linee Canguro so¬ 
no siale «qualificate» bene¬ 
ficiarie. 

Adesso è tempo dt voltare 
pagina. La linea di program¬ 
mazione democratica non può 
andare avanti con i soliti me¬ 
lodi di gestione. 

A questo proposito la fede* 
razione sarda CGILCISlr 
UIL ha sollecitalo un con* 
fronto urgente con le auto* 
rità regionali competenti, al 
fine di concordare le inizia* 
live necessarie per modifica* 
re atti e tendenze che pre- 
giudxano le prospettive di 
sviluppo dell’in’iera isola. In 
primo luogo deve essere mea- 
ro ordine nel settore del ria* 
sporti, rivedendo cioè l’au* 
mento dei noli mlrlttlml • 
procedendo aU’lncremsnto dal¬ 
le linee di traffieo spMta 
nella stagione caUv». 
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Mentre si attende una chiara presa di posizione del gruppo dirigente 

Sui problemi della nuova legislatura 


CAGLIARI - Un documento della Federazione del, PCI sul voto del 20 giugno 

Battute con il voto 


siciliana contrastanti interventi de ! le intimidazioni de 


Il Comitato regionale scudocrociato convocato per il 3 luglio, ma è probabile un rinvio • Una scelta di chiusura determinerebbe un grave arretra¬ 
mento dei quadro politico - La proposta di Occhetto per un incontro tra i partiti democratici • Una intervista del segretario regionale del PRI 


Dalli nostra redazione 

PALERMO, 28. 
Compiuta ranalisi del 
voto siciliano, caratteriz¬ 
zato dalla splendida avan¬ 
zata del PCI, slamo alle 
prime battute del dibatti¬ 
to politico sulle prospetti¬ 
ve della nuova legislatura 
regionale. 

Il Comitato regionale DC, 
convocato per il 3 luglio 
prossimo (ma è neirarla 
un rinvio) dovrebe servi¬ 
re a precisare la linea per 
il dopo-elezloni del partito 
scudo crociato. Dopo alcu¬ 
ne sortite del gruppo ca¬ 
peggiato dall’ onorevole 
Gullottl (favorevole alla 
prosecuzione del « confron¬ 
to > realizzato alla Regio¬ 
ne) e del fanfanlani, che 
per bocca di un loro neo¬ 
deputato hanno battuto. 
Invece, con una certa roz¬ 
zezza sul tasto della chiu¬ 
sura e del ritorno al pas¬ 
sato, si attende una chia¬ 
ra presa di posizione del 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano. 

Le forze più attente all’ 
Interno del partito scudo 
crociato sembrano aver 
compreso che non è certo 
in base a un calcolo pura¬ 
mente aritmetico del raf¬ 
forzamento della rappre¬ 
sentanza democristiana a 
Sala d’Èrcole, ma semmai 
con un serio sforzo di ri¬ 
pensamento della propria 
funzione e presenza nella 
società siciliana, che la DC 
potrà affrontare con sere¬ 
nità il problema delle pro¬ 
spettive. 

Una scelta di chiusura, 
quale quella prospettala 
dal fanfanlano Ravldà. 
che in riferimento all'ac¬ 
cordo di fine legislatura 
ha addirittura parlato di 
tino «stato di permanente 
disordine polltico-lstltuzlo- 
nale», non solo determi¬ 
nerebbe un grave arretra¬ 
mento del quadro politico, 
ma risulterebbe anche te¬ 
cnicamente impossibile, a 
meno di non voler ripro¬ 
porre per la Sicilia la tri¬ 
ste esperienza di governi di 
centro destra con risicate 
maggioranze parlamenta¬ 
ri. 

Lo strascico dei problemi 
■Irrisolti dalla settima legi¬ 
slatura (in primo luogo la 
necessità di attuare inte¬ 
gralmente le leggi varate 
con raccordo a cinque) 
ed l nuovi problema posti 
dalla ottava Assemblea 
(prima tra tutti la que¬ 
stione delle presidenze del¬ 
l’Assemblea e delle com¬ 
missioni. da sempre cam¬ 
po di lottizzazioni demo- 
cristiane. è dunque un pri¬ 
mo momento di verifica) 
richiedono il massimo di 
chiarezza. 

AU’indomani dello scru¬ 
tinio il segretario regiona¬ 
le comunista compagno A- 
chille Occhetto, ha propo¬ 
sto ai dirigenti delle altre 
forze un immediato incon¬ 
tro per trarre le necessa¬ 
rie conseguenze daH’anali- 
si del voto e per verificare 
la possibilità di portare a- 
vanti sotto questa luce e 
di sviluppare ulteriormen¬ 
te l’esperienza fatta nell’ 
ultimo scorcio della legi¬ 
slatura. 

Mentre si attende l'esito 
dei dibattito all’interno 
della DC. gli altri parliti 
si interrogano sul da farsi• 

11 segretario della Federa¬ 
zione socialista di Catania. 


fil partito'^ 


CAGLIARI — Mercoledì 30 
fiugno ella era 9, nei locali del¬ 
la Federazione di Cagliari, via 
AtpronI n. 24. è convocalo il 
Comitato regionale del PCI per 
diKUtara il aeguenle ordina del 
•lotno; « Esame della situazione 
politica dopo il voto del 20-21 
giugno » (relatore il compagno Ma¬ 
rie airardi). 


compagno Giuseppe Glar- 
rlzzo, ha chiesto, alla luce 
del risultati del 20 giugno 
« uno sforzo vigoroso di ri- 
fondazione del partito e di 
coerente rldefinlzlone del¬ 
la sua strategia > nel sen¬ 
so di un «continuo con¬ 
fronto critico tra questio¬ 
ne socialista e questione 
comunista *. 

In una intervista il se¬ 
gretario regionale repubbli¬ 
cano Ciaravlno pone, dal 
canto suo, la necessità di 
« impostare un programma 
serio > per sciogliere i no¬ 
di principali! riforma elet¬ 
torale. la riforma degli en¬ 
ti locali, la riforma urba¬ 
nistica. una corretta ge¬ 
stione degli enti e delle 
aziende regionali. 

« L’esperienza di fine le¬ 
gislatura — ha sostenuto 
il segretario regionale re¬ 
pubblicano — aveva dimo¬ 
strato la possibilità di con¬ 
vergere sul grandi proble¬ 
mi della Sicilia, e per noi 
queste convergenze sono 
necessarie. Allora — ha 
proposto Ciaravlno — co¬ 
involgiamo subito quelle 
forze che parteciparono 
all’accordo di fine legisla¬ 
tura, nella impostazione e 
nella elaborazione di un 
programma, e il discorso 
sulle formule, sul governo 
da formare, sarà più faci¬ 
le e più sereno ». 


Sottolineato il valore e la portata deli’avanzata comunista in tutta la provincia - Campagna elettorale 
delio scudocrociato aH’insegna del ricatto - Profondo mutamento civile e politico in tutta la provincia 


Un documento del PCI 


E’ morto il compagno 
Armando Mastromauro 

Sabato 26 è venuto im¬ 
provvisamente a mancare il 
compagno Armando Mastro- 
mauro. presidente provincia¬ 
le deH’ANPI. comandante 
partigiano, dirigente del PCI. 

La segreteria della sezione 
Centro « Antonio Gramsci » 
ne ricorda il valore di parti¬ 
giano combattente e il suo 
attaccamento agli ideali del 
socialismo e delia libertà. 


Urgente alla Regione 
Molise un governo 
di intesa democratica 

Ferma presa di posizione del nostro partito nei 
confronti del modo in cui la DC affronta la crisi 
che da molto tempo travaglia la giunta regionale 

CAMPOBASSO, 28 
Il comitato direttivo del PCI e il gruppo comunista 
alia Regione Molise hanno preso posizione in merito al 
modo come la DC sta conducendo le consultazioni per 
tentare una soluzione della crisi della giunta regionale 
Le conclusioni a cui sono pervenuti i due organismi 
comunisti ilguardano le soluzioni idonee alla costitu¬ 
zione di un governo regionale efficiente c aperto a tutte 
le forze costituzional. senza discriminazione alcuna nei 
confronti dei Partito comunista. 

Viene denunciato con forza il metodo adottato dalla 
Democrazia cristiana con i tempi lunghi della parali^* 
governativa e amministrativa, conducendo incontri pri¬ 
vilegiati con alcune forze intermedie al di fuori del 
Consiglio revionale. Negativo è inoltre, 11 silenzio del 
PRI e del réDI. alleati di comodo della DC. 1 repub 
bllcanl e 1 socialdemocratici della loro subordinazione 
alla DC e della loro Incapacità ad assolvere un ruolo 
autonomo, hanno pagato anche in termini elettorali. 

Le elezioni del 20 giugno dimostrano con chiarezza 
che la soluzione del problemi più gravi del Molise non 
può essere affidata, come è avvenuto nel passato, alla 
formazione di giunte ccntriste sostituendo magari un 
esponente doroteo con uno fanfaniano o viceversa, ma 
deve tenero conto della spinta al rinnovamento espressa 
anche nel Molise fin dal voto dello scorso anno e da 
quesfultlma consultazione che ha fatto registrare al 
PCI l’aumento deir8.64',ó e alla DC la perdita di circa 
11 5“'o del voti. 

Finora la DC nel Molise si è impegnata m prevalenza 
nella politica clientelare, ha ignorato i temi basilari del 
rinnovamento della regione. Quali Tindustna, 1 agrlcol- 
♦ ura Tartigianato, rassetto del territorio, lo sviluppo 
delle zone Interne, del servizi. dell’Irrigazione, eccetera. 

Sono questi l problemi intorno al quali si può co- 
Btruire una nuova politica e una nuova maggioranza di 
« larghe intesé » nella quale l rapporti politici non servano 
gli Interessi di partito e che non siano di subordmazio 

ne alla DC. , , , 

La nuova maggioranza deve, -quindi, esprimere la col¬ 
laborazione costruttiva di tutte le forze democratiche. 



In tutte le regioni meridionali manifestazioni popolari hanno 
salutato la grande avanzata del PCI alle elezioni 


L'AQUILA - Ininterrotta progressione comunista in tutte le zone della prov inci a 

IL PCI AVANZA ANCHE NELirZONE BIANCHE 
IN MOLTI CENTRI È ORA IL PRIMO PARTITO 

Clamoroso succosso a Rocca di Mezzo dove sì ottengono il triplo dei voti del 75 • La DC, malgrado il recupero sui risultati 
del 15 giugno, perde in percentuale rispetto al 72 - Secca sconfitta del MSI ■ Ridimensionate le aspirazioni di DP e di PR 


L'AQUILA. 28 

Ininterrotta progressione 
in voti ed in percentuale 
del PCI in provincia di 
L'Aquila. Infatti dai 37.511 
voti delle politiche del 1972 
(20.6'^c) si passa a 47.139 voti 
delle regionali '75 (24,45'*-) 

per giungere al tetto dei 
59 502 voti delle elezioni poli¬ 
tiche del 20 di giugno cui 
corrisponde una percentuale 
del 29,8'o. Quest,-! avanzata 
de! nostro partito in Provin¬ 
cia dell’Aquila trova invece 
una DC che. pur recuperando 
sulla « batosta » del 15 giu¬ 
gno ’7o perde in voti ed in 
percentuale rispetto al 1972 
(92.504 voti. 50.7'^^ del 1972; 
82.179. 42.9'^r. del '75; 91.740. 
4a^. nel 1976). 

Degli altri partiti in llzz,-!. 
il PSI avanza dai 15 662 voli 
del 1972 ( 8.6'*) al 18 445 del 
20 giugno restando però al 
disotto del tetto toccato nel¬ 
le regionali '75 (23 455, 12.2M; 
Il PSDI che dai 9 689 voti del 
1972 i5,3'r) arretra m voti 
ed in percentuale rispetto al 
voto del *75 (15 007. 7,8'>) 

ottenendo solamente 6 5.32 
voti (3.3'*) nel 1976; il PRI 
che nel 1975 ebbe 4 235 voti 
(2.2'r) recupera rispetto al 
1972 ( 2 334, 1 2"'*-) ma resta 
al disotto dei voti del 1975 
(4 235 voti. 2.2'“*); il PLI dal 
2.2''c (4 299) del 1975 crolla 
allo 06'‘r il 304 voti) del 20 
di giugno '76 restando ben 
lontano dal tetto toccato ne! 
1975 con 4 299 voti (2,2'“*); 


il MSI continua nella sua 
marcia a ritroso passando 
dai 15 805 voti del 1972 (8.7'^i) 
al 16.036 (8.37r) del 75 al 
15 409 del 1976 (7.7'7-). Infine 
gli 818 voti del PSIUP del 
1972 (0.5'“r) divengono per la 
I^mocrazia Proletaria nel 
1976 2 043 (1.3*1:) mentre al 
radicali son toccali 1.264 voti 
(0.6*1') nelle recenti elezioni 
politiche. 

NeH’ambito delle tradizio¬ 
nali zone In cui è suddivisa 
la nostra Federazione il dato 
saliente è una avanzala ge¬ 
nerale e omogenea in voti 
ed in percentuale del PCI c 
l’arretramento della DC ri¬ 
spetto al voto del 1972 e un 
leggero recupero sui voti del 
1975. 

Al PCI nelle politiche de! 


(35,7*1) dove diviene 11 pri¬ 
mo partito. 

Valle Subequana: PCI 1.363 
voti 26.57''p il 20 giugno con¬ 
tro gli 849 del 1972 (15.55''*) 
avanzando in particolare nel¬ 
le zone bianche, appannaggio 
tradizionale della DC, e dive¬ 
nendo il primo partito nel 
Comune di Castelvecchlo Su¬ 
bequo con 477 voti contro 329 
della DC. 

Zona del Gran Sasso d’Ita¬ 
lia; nei 16 Comuni montani 
semispopolati c immiseriti 
daH’emi^zione il nostro 
partito è andato avanti del 
5.4*'e ri5i>etto al voto regio 
naie del 1973 toccando lì 
29.33*^*, passando al primo 
posto nel Comune di Castel 
del Monte e avanzando csn- 
siderev olmente in quelli di 


1976 sono andati 35.214 voti > Barisciano, Capestrano, Ca- 


con una percentuale del 
aO.H*"*!, una delle più alte del 
Mezzogiorno, che segnano 
una forte avanzata sia ri¬ 
spetto al 1972 che al 1975. 

La DC con 51463 voti c 
44.(>4‘"r In percentuale ha toc 
calo il punto più basso re¬ 
stando ben lontana dalla per¬ 
centuale del 43''*: ottenuta 
nelle politiche del 1972. 

Un rapido sguardo zona per 
zona pone in evidenza 1 se 
guenti dall. 

Luco'i - Scoppilo - Tomlm- 
parte: il PCI raggiunge In 
percentuale li 28.981- alla 
Camera e toccando la punta 
massima al Comune di Tor- 
nimparte con 2 083 voli 


stelvecchio Calvisio. Navelll. 
Ofena. Poggio Piccnze. ove 
diSta dalla DC di un solo vo 
to. e a Villa S. Lucia, Prata 
d'Ansidonia e S. Pio delle 
Camere. 

Zona di S. Demetrio nei 
Vestini: i qu.attro comuni 
che la costituiscono hanno 
fatto registrare una pereen 
tuale di voti del 31.251 che 
è supenore a quella media 
delia Federazione avanzando 
in particolare nel Comuni 
bianchi di Fossa. Villa S. An¬ 
gelo c S. Eusanio. 

Clamoroso il successo del 
PCI nella zona b anca del¬ 
l'altopiano delle Rocche do¬ 
ve Roccad<mezzo triplica 


La vittima della prova del 9 


Quando abbiamo parlato 
delle scorribande elettorali di 
Xatalino DI Giannantomo — 
il candidato democristiano 
che orerà /orzato audace¬ 
mente la propria fantasia e 
la propria intelligenza ai li 
miti di una ardita commistio 
ne tra preci e ombrelli — 
avevamo scritto, intuendo la 
conclusione della parabola, 
di un «deputato uscente di 
incerto rientro ». 

Il rientro non c'i stato. E j 
non per colpa nostra, anche 
se con nostra misurata leti | 
zia, dato il destino orrendo 
tracciato per noi, maledetti 
di tutti I tempi, dal terribile 
mangiacomunlsti. 

L'onorevole uscente ed usci¬ 
to orerà imperversato, come 
una furia, per un numero 
immenso di centri piccoli e 
grandi della nostra regione 


una vittoria dei comunisti: 
qui Vimmagine di una Italia- 
prigione circondata da una 
selva di carri armati calati 
dalla nemica Russia e lì un 
I esercito di affamati ndotlt a 
* campare, giorno per giorno, 
col ranCiO servito da paffute 
pattuahe di capelloni; qui 
chiese ridotte a ricettacoli di 
immondi spettacoli di rosse 
avanguardie artistiche e lì 
Il tribudio inverecondo del li¬ 
bero amore che, mentre a 
crebbe sconvolto le famiglie, 
avrebbe coinioìto le madri, 
le spo'c e le sorelle di tutti: 
qui la gestione arbitraria 
delle professioni umiliate co! 
lettivamcnte a servizi getto¬ 
nati Itestualmente: se avre 
te b’.sogno di un barbiere o 
I di un calzolaio, vi dovrete 
t prenotare nella gettoniera 


... . ...- , pubblica c attendere il vo^ 

9 dovunque aveva lasciato il | stro turno) e lì gli ammassi 
$egno della sua prosa apo- dei beni e dei cervelli spie- 
calittica tuli'eventualità di i tatamente amministrati da 


despoti commissari del po¬ 
polo . 

Immagini ognuno di quanti 
a quali tormenti si stano po¬ 
polate le insonni notti elet¬ 
torali del povero onorevole 
supercrociato. Qualcuno di¬ 
ce che, a forza di evocare le 
spaventose immagini da pro¬ 
pinare agli esterrefatti ud’to- 
ri, lui stesso abbia finito col 
credere a quanto veniva ma¬ 
turando nell'ambito dei suoi 
lugubri incubi anticomunisti 
e che, specie nell'ultima set¬ 
timana prima del voto, sia 
rimasto seriamente intossica¬ 
to dalla montagna di calman¬ 
ti che andava trangugiando 

Il nostro personaggio, per 
chi lo avesse dimenticato, 
era il numero 9 nella lista 
della DC. Pensate di quali 
arditezze egli è stato capace: 
in un manifesto — con tanto 
di foto (eppure si era detto 
che erano cadute in disuso) 
che ricorda l'immagine del 
Mago di Tobruk — campeg¬ 


giava questo slogan: Natali¬ 
no Di Giannantonlo e la prò 
va del 9 della DC - Votatelo! 

Chi e capace di tanto, ce 
la deve aver messa tutta, e 
se non ce l'ha fatta vuol dire 
che le streghe lo hanno im¬ 
pietosamente abbandonato al¬ 
l'ultimo momento. Rendiamo, 
quindi, l'onore delle armi alla 
vittima della prova del 9 non 
riuscita. 

Ora tutto è finito. La con¬ 
clusione ci riempie di lieta 
soddisfazione per tre motivi: 
il parlamento avrà un cro¬ 
ciato di meno: per le contra¬ 
de d'Abruzzo non si udrà piu 
l'urlo ossessivo evocatore di 
spettri; lui stesso — vngliamo 1 
intendere il 9 della prova fal¬ 
lita — inizierà il processo di 
disintossicazione anticomuni¬ 
sta per approdare serenamen¬ 
te alla convinzione civile che 
VItalia del 1976 è lontana di 
secoli dal medio eia. 

r. I. 


1 voti del 74 e Rocca di Cam¬ 
bio ed Ocra avanzano per 
voti e in percentuale anche 
rispetto al 73. 

Valle Peligna; la percen¬ 
tuale raggiunta è del 30,10'* 
con 10 246 voti. Una avanza¬ 
ta generale è stata registrata 
dal nostro partito In quasi 
tutti l 17 comuni della Valle, 
come a Pratola Peligna ove 
il PCI supera tutti i prece¬ 
denti risultati toccando il 
43.54'o con 2.285 voti aumen¬ 
tando deiri.50'1 sul già forte 
risultato delle regionali '75; 
a Sulmona ove ottiene 4.570 
voti e il 29.77'’* e via via ad 
Anversa, Campo di Giove. 
Cocullo, Corfinlo, Pacentro, 
Introdacqua, Pettorano, Paia¬ 
no. Prezza. Bugnara. Rocca- 
casale. Scanno. Vittorito e 
Villalago. ! 

Zona del Sangro- in que 1 
sta tradizionale « riserva di j 
c.'icc.a della DC e tcrm.nato i 
il periodo della assoluta su I 
premazia dello scudocrociato . 
e il nostro Partito c passa I 
lo dal 13'* del 1968. e dal | 
15'* de! 1972 a! 23.921 del | 
20 giugno '76 con un aumcn- ! 
to percentuale rispetto al j 

1975 dcll'81. Castel di S.an | 
grò ha rotto l’annosa stasi ' 
avanzando in voti ed in per 
centuale e Pescorostanzo e | 
R.visondoll hanno superato il i 
rilevante risultato del 1975. I 

L’avanzata impetuosa regi- 1 
stratasi ne! Comune del . 
l'Aquila, test.moniata dai se¬ 
guenti dati: 1970. 14.9'*; 

1972. 19.41; 1975. 23.121 e 

1976 con 11884 voti. 28.41. 
ove la DC arretra invece 
dcirr*. il MSI scende dal- 
l'n.71 del 12 ainu'r del 
16. trova un riscontro nella 
fortissima avanzata avutasi 
nella zona dcli’AUo Atemo 

} che, con i suoi sei Comuni. 

1 tocca Tesaltanle percentuale 
del 44.24'*, riconfermandosi 
come !a « zona rossa » delle 
Federar.one deH’Aquila. con 
sohdando le nostre e.à forti 
~osizion. nei '•ue grossi Co 
munì di P.zzoli e d. Monte 
reale. 

Un cenno particolare tocca 
al Comune di Campotosto 
ove il PCI è passato al primo 
posto Qu: la DC perde l’l.2'* 
sul 1972 mentre il P3I r.n 
forza le sue tradiziomali po¬ 
sizioni elettorali. 

Determinante per .1 suc¬ 
cesso comunista è stato i'. 
voto del giovani abruzzes. 
come dimostra la differenza 
di 74 338 voti esistente tra il 
risultato del Senato e quello 
della Camera dei deputati 

Questi 1 dati p.ù nlevant. 
del voto del 20 giugno nel 
Tambito della Federazione i 
dell'Aquila che pongono inol 
tre in evidenza la crcsc/.t 
politica ed organizzativa d, 
tutta la Federazione del 
TAqulla. 


Sul tempo libero 
dei ragazzi 
seminario promosso 
dalFARCI-UISP 
di Palermo 

Un seminano interregiona¬ 
le «iul tema « Il tempo libero 
dei ragazzi ». organizzato dal- 
l’ARCl-UISP (Il Palermo, si 
.svolger,! da giovedì 15 a do 
mcniea 18 luglio nel Centro 
di formazione d; Tr,ippcto. 
Le iscrizioni, accompagnate 
dall.» quota di partecipazione 
(cinquemila lire per il mate¬ 
riale didattico c le ‘^pc-^e di 
viaggio) debbono pervenire 
entro e non oltre il 10 Indio 
al Comitato nazionale L’ISP di 
via Lazzaro Spallanzani. 22. 
Roma, ed all’.ARCI-UISP di 
Palermo, vi.i .Manano Sta¬ 
bile 261. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28 

Provincia di Cagliari: al 
PCI 118.481 voti (27,43'.) alle 
politiche del '72. 127 987 voti 
((29,75*^.) alle regionali del 
'74: 142.451 voti (36',) alle 
provinciali del '75, 166 734 vo 
ti (40*.) alle politiche del 
20 21 giugno 1976 

La « provincia rossa » si 
sposta sempre più a sinistra, 
con una percentuale dì votan¬ 
ti che va dal 48'* dello scorso 
anno al 52'< del 20 giugno. 

Nel sottolineare 11 valore e 
la portata della grande avan¬ 
zata comunista e della sini¬ 
stra, la federazione del PCI 
di Cagliari ha rivolto. In un 
comunicato, il proprio vivo e 
fraterno saluto alle elettrici 
e agli elettori che, con il loro 
voto, l'hanno resa possibile 

Nel rilevare che il PCI ot 
tiene neH’amblto della pio 
vmcla il 401 dei suffragi 
mentre le sinistre superano 
nel loro complesso la maggio 
ranza assoluta, la federuzio 
ne del nostro partito pone 1 
accento sulla perdita di circa 
il 3*^. da parte della DC ri 
spetto alle politiche del 1972 
e il lieve progresso sulle am 
ministratlve dello scorso an 
no compiuto a netto disc'apl 
to della destra e del partiti 
laici. 

Il PCI, dunque, compie nel¬ 
la provincia di Cagliari un 
ulteriore, consistente balzo in 
avanti, accentuando fino a 
quattro punti 11 divario che 

10 separa dal secondo parti¬ 
to, la Democrazia cristiana. 

11 valore del voto è accen¬ 
tualo dal fatto che esso vie¬ 
ne a conclusione di una c.im 
pagna elettorale .issai aspi.» 
e difficile, nel corso della qua 
le l’avversarlo non ha certo 
lesinato mezzi, usando spesso 
l'arma deH’intimidaziane e 
del ricatto. 

Il grande significato di que¬ 
sto voto — dice 11 comunica¬ 
to della federazione di Ca¬ 
gliari — è che esso conferma 
!o spostamento a sinistra c 
11 profondo mutamento poli¬ 
tico e civile avvenuto nella 
nostra provincia e In tutta 
la S,irdegna nel corso di que¬ 
sti anni. 

Dal Campidano cagliarita¬ 
no al retroterra industriale, 
dal Guspinese al Sulcis Iglc- 
siente. l’avanzata comunista è 
costante ed omogenea. Il PCI 
raggiunge punte del 62 i 
(Guspini) e del 55-60'r (Vil- 
lasor. Serranti, Serramanna, 
Capoterra, Samassl, Settimo 
Sestu, eccetera), nelle zone 
dove più forte c solida‘è là 
tradizione di sinistra. Allo 
stesso tempo il PCI compie 
altri grandi balzi in avanti 
m zone c paesi un tempo 
« feudo » della Democrazia 
cristiana e comunque soggetti 
allo strapotere ed alla egemo¬ 
nia del partito dello scudo 
crociato. Que.ste zone e que 
sti paesi hanno manifestato, 
con il voto, una decisa volon 
tà di rinnovamento e di ri¬ 
scatto. Cosi e per il Gerrci, ìa i 
Tre.xenta. la Marmilla. Esal¬ 
tante è l’avanzata del Partito 
nella città di Cagliari, dove, i 
rispetto al 1972. si conquista 
no oltre ventimila voli, e cir¬ 
ca diecimila in più nei con¬ 
fronti del '74 Nella città ca¬ 
poluogo della Sardegna sem¬ 
pre più largo e compatto è 
il movimento popolare sem 
pre più diffu.sa e la coscienza 
democratica. 

Assegnando ben 44 mila 
voti (311 ) al Partito comuni 
sta, Cagliari ha manifestato 
la volontà di sottrarsi ai vin¬ 
coli di una politica di predo 
mimo e di abuso quale e sta¬ 
ta, In effetti, nel corso di que¬ 
sti anni. la politica democri¬ 
stiana. Cagliari ha dimostra¬ 
to di volersi porre, infine, h- 
bcr.i d.i condizionamenti e da 
ricatti, quale centro propulso 
re dello sviluppo economico, 
sociale, politico, civile dell' 
isola. 

A rendere possibile tale r.- 
sultato e stalo, .n modo pait.- 
colarc. il voto degli operai, 
dei gio\ani, delle donne, del 
ceti e delle categorie che. gra¬ 
vale da! peso della crisi, 
guardano al PCI come alla 


foiza in gl ado di ii-.ollcv.ii c 
le sorti della legione e del 
pae-ic. A lutti, ed m modo 
particolare alle organizz,iziO 
ni del Partito — conclude 11 
comunicato - va il nostro 
caldo ringraziamento. La 
campagna elettorale ha ines 
-.o ancoia una \olta m evi¬ 
denza quante o quali iisorso, 
umane, civili, culturali quan¬ 
te e quali copacita. quanta m 
telligcnz,» e quanto entusia 
sino facciano del no.,tio pai 
tito un pallilo davteio «di¬ 
verso dagli altri» La campa¬ 
gna por la .stampa comunista 
omini imminente offrirà mio 
vo occ-islonl di contatto fin 
le nostre organizzazioni, i 


nostii iscritti e gli elettori. 

Occoiro dar seguito all’a- 
Zione di conquista politica od 
Ideale cosi brillantemente 
portata avanti rei corso de¬ 
gli ultimi anni neH’ambito 
della provincia di Cagliari, 
pei consolidare i già v.isti e 
piofondi legami con le mas-,e 
popolai! e con i lavoratori. 
Bisogna estendere la capaci¬ 
ta di influenza del partito, 
jier leiideie ancota piu forte 
e combattiva la itosiia orga- 
niz.z.\zionc e contiibuiio cosi 
al piofonclo pi occaso di i in¬ 
novamento della società • 
del paese, neH’unità di tutte 
le foizc popolari, democra¬ 
tiche e antitascislc. 
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Un tuie che ambiate al 
titolo di gazzettieie ilt 
don Gianuaiio» continua 
a dcdicaici corsivi c arti 
coll pieni (Il livore e di 
rabbia dalle colonne de 
« La Nuova Sardegna » Ne 
siamo soddisfatti, anche 
perche la rabbia e i’ li 
lore sono dovuti a! fal’i 
mento clamoroso di una 
campagna di stampa che 
il giornale della S!R ha 
condotto per tutto il pc- 
iiodo eletto!ale Pinna con 
Osmi e Terteiv.a, poi con 
GaiJo 

l comunisti erano stati 
colti con le « inani nel sac¬ 
co». Bisognava pine che 
qualcuno, per conto della 
<< raffinata » segreteria pio 
vinciate della DC nuorese. 
lo dicesse agli elettori « per 
dovere di tn/orinazione ». 

Forse il senso della di 
gnita e dello .stile non si 
addice a chi ha scelto di 
servire in modo così poco 
serto e tanto rozzo i prò 
pri padroni. I risultati elet¬ 
torali — compresi quelli 
di Tertenia, Osmi e Cai¬ 
ro — hanno dato nuovi e 
larghi motivi di soddisfa¬ 
zione ai comunisti nnoiest 
Per la DC di Nuoro il 
cosiddetto « recupero » si 
e fermato a tre punti al 
di sotto dei risultati del 
72. Anche per il caso 


Sempre 
in basso 


nuou'se, come pii l'intera 
Sardegna, ha ragione da 
i rudere l'onorevole Forìa- 
III' Il conte Ugolino demo 
cristiano si e lelleralnien- 
tc manguito i suoi tigli 
dei palliti laici. 

Tante fatiche sono an¬ 
date sprecate sia sulle co¬ 
lonne del quotidiano sas 
saresc, sia nei comizi di 
icrti esponenti «iiorcsi 
dello scudo crociato Le 
proi ocazioiii lissose non 
pagano mai. .Ve riscattano 
li livello del dibattito poli¬ 
tico certe cronache pro¬ 
vinciali 

.4 Nuoro per « La Nuova 
Sardegna » non c'e davve- 

10 scampo' ò scesa al li¬ 
vello di gazzettino di prò 
pagando della segreteria 
provinciale democristia¬ 
na. Starno proprio caduti 
in basso Non sarà forse 

11 caso di risalire la chi¬ 
na’’ La risposta spetta ai 
giornalisti democratici. 

Le elezioni hanno anche 
detto, in termini chiari, 
che è tempo di avi tare sul 
seno un dibattito per rea 
lizzare analmente la in- 
formazione e la formazio¬ 
ne civile in senso demo 
erotico e autonomistico. 
Deve essere questa la stra¬ 
da da Imboccare. Senza 
Faiistho — ci pare ovvio — 
delle parentele c delle for¬ 
ze. vecchie. 


La cultura in una libreria amica 
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Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 
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MEETINCS 
E VIAGGI DI STUDIO 


FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 

MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
l.a 3.A IPOTECA 
• tu compromegEO 
> per costruire • ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 

Sconta portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FINASCO S.R.L 
Tel. 065/4491895 


Via della Querciola, 79 
50019 Setto Fiorentino (FI) 


Ermanno Arduini 


VI DIAMO LA PER LE VOSTRE VACANZE 

CE LA PAGHERETE NEL 77 SENZA INTERESSI 


(e senza 

ulteriori aumenti) 

Acquistando una Ford ESCORT entro il 15 luglio potrete iniziare a pagarla nel gennaio 1977 

SENZA INTERESSI PER L’ANNO 1976 


E' un'altra proposta 
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PESCARA - Via Tiburtina, 123 
Tel. 085 51342 



Nuova Ford ESCORT 9001100 isoOco 


























